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Ecco finito il nostro lavoro. I lettori hanno un Diario della guerra tenuto giorno per giorno, 
ricco di documenti, che furono pressoché tutti riscontrati alle fonti. La celerità con oui oggidì, 
grazie al telegrafo, si mandano le notizie e i documenti più estesi, nuoce alla loro esattezza. 
I giornali dopo avere occupato buono spazio delle loro colonne con un proclama o un bullettino 
un discorso mandato per dispaccio telegrafico, non possono che assai di rado ripetere lo stesso 
discorso o bullettino o programma , quando giunge nella sua integrità. Le differenze non sono 
numerose nè lunghe, ma son quasi sempre di molta importanza, e vengono necessariamente trascu- 
rate. Qui invece ci siamo dati questa cura. Per non citare che un esempio , nessun giornale 
italiano diede il completo e fedele tosto dei preliminari di pace. 11 telegrafo ne avea trasmesso il 
sunto più volte, poi tutto il testo approssimativamente , sicché più tardi nessuno si curò di ri- 
peterlo: nò al pubblico in generalo ciò premeva troppo, dacché ne conosceva le dure condizioni. 
Noi invece rechiamo il testo integrale, verificato sullo due versioni tedesca e francese. 

Oltre a questo Diario ed alle Cronache politiche dei mesi di luglio e agosto 1870, febbraio 
e marzo 1871, il nostro volume contiene un buon numero di biografie, di articoli variati , di cui 
accenniamo qui i principali: La Storia di Parigi; L‘ Assedio di Parigi nel 1590; Le capitolazioni 
più importanti; Le nuove, armi; La sepoltura dopo il combattimento di Villièrs; Le spese della 
guerra; La cronaca dell’anno 1870; L vagoni corazzati; Il sommario della guerra, eco. ecc. 

Delle incisioni infine facciamo seguire l'indice completo, dal quale risulta come tutte le varie 
parti della guerra furono illustrate con speciale diligenza: 



BilTAGUB. 

Combattimento di Ni odor bromi. 2L 

Primo combattimento di Saarbruck, 32. 

Battaglia di Weissembqrg, QQ e 61. 64. 

* di Gravelotte, ÌM « 111L 

v di Mara-le-Tonr , 52 o 53. 

> di Wórth,40,68efi2.— Pianta 

relativaT3L 

* di Forbach, 36 o 32. — Pianta 

relativa, 32- 

» di Sédan , Pianta , fiL — La 
reta, 4L 66, 80, 88. — Cannoni presi dai 
ssiani a Sédan, 22. — I dintorni di Sd- 
(disegnati dal vero di J. Ldser), 1AL 

— Un crocicchio di Sldan dopo la capito- 
lazione (da un disegno di Eliot), 149. 

Combattimento di Meziéres, 2À0. 

> di Villejuif, 128 

Battaglia del Bourget, ‘ 182 e 181. 

» di Villidrs dinanzi a Parigi, 
e 237. 

ASSEDI! E BOMBARDAMENTI. 

Mxtz : l’Arsenale , 16_; la porta dei Te- 
deschi, 22. — Interno del forte di S. Quin- 
tino, 182. — Piccolo osservatorio prussiano 
al sud di Metz, 136. — L' entrata dei prus- 
siani a Metz, 140 e 141. 

Bitschs, citta e fortezza, 24. 

Strasburgo : Pianta della città e fortez- 
za, 42. — Vedute diverse dell’assedio, 2^ 
24, 28. — - Ricognizione di tre ufficiali te- 
deschi di stato maggiore dinanzi a Stras- 
burgo, 120. — - La caduta di Strasburgo : 
partenza dei pi igionieri francosi, 124 o 125 

— li bombardamento, 56. — Rovino dopo, il 
bombardamento [2 incis.), 1 12- 

Amidio di Bxlfort, 208 ; Pianta dei 



dintorni di Belfort, 215; — di Thionvillx, 28^ 

— di Toix, 48. 

Assedio di Parigi : Treno ferroviario a 
Nanheim che porta palle e bombe per l’as- 
sedio di Parigi, 23. — Le fortificazioni di 
Parisi, Ile 4 ll — Ridotto al rond-point di 
Conrbevoie, 132. — Monte Valeriano, 133. 

— Avamposti prussiani a St.-Cloud (3 in- 
cisioni), 137_i 145. — Picchetto prussiano 
nel parco di St.-Cloud, 148. — Avamposto 
prussiano nell’acquedotto di Marly, 17L — 
La prima neve a Versailles, 153- — Batte- 
ria sulle Butte* Montmartre , 322. 

Bombardamento di Monte Avron, 22Q e 221 . 

PANORAMI B YEDOTB. 

Grande panorama dei dintorni di Parigi 
(carta tra le pag. 2I1Q e 201). 

Grande panorama delta città di Parigi , 
con 150 indicazioni (carta tra le p. 208 e 209 :■ . 

Castello di Believue, 2 fi. 

» di Wilhelmshóhe, 104. 

» di Donchéry, 160. 

RITRATTI B BIOGRAFIE. 

Napoleone III, 248. — Bazaine, 244. Bone t- 
Villaumez, 224. Boorbaki, 129 Canrobsrt, 
244. Changarnier, 33. Colson, 36. Douay, L 
Faidhorbe , 225. Frossard , 244. Garibal- 
di, 24Q. Ladmirault, 25. Mac-Mahon , 244. 
Raoult, 3L Trochu, 25. Uhrich, 4L. Vi- 
noy, 24L Vogud, 12L Wimpffen, 2L 

Guglielmo I_* 85. Bismark, 84. Principe 
reale Federico Guglielmo, L2. Principe Fe- 
derico Carlo, 13. Principe Federico del Wir- 
temberg, 52. Principe reale di' Sassonia, 51. 
Principe Adalberto di Prussia, 217. — Al- 
venslebeu Co et , 72. Alvonsloben Gustavo, 
106, Bose, 22. Boysr , 215. Blumenthal,209. 



Falkenstein, 113 Franseky, 8L Goeben, 72. 
Granduca di Meclemburgo, 193. Herwarth, 
73. Kirchbach, HL Manstein, 249. Manteuf- 
fel, 184. Moltke, iL Pranke, 216. Roon, IL 
Steinmetz, 4iL Stiehle, 201. Suckow, 216 
Treskow , 2QL Tùmpling, 105. Voigts- 
Rheetz, 249- Zastrow, 72. Werder, 193. 

QUADRI STORICI. 

Il re di Prussia al momento che riceve 
la dichiarazione di guerra, 8. 

Arrivo del re di Prussia al castello di 
Believue, TL 

Abboccamento di Napoleone e Bismark 
a Donchéry, 204 e 205; ai Napoleone e Gu- 
glielmo, 212 e 213. 

11 principe reale di Prussia che distri- 
buisce le decorazioni della croco di ferro 
sul piedestallo della statua di Luigi XIV 
a Versailles, 116 e 117. 

Le jeno del campo di battaglia , 156 e 157. 

Visita della regina di Prusaia, Augnata, 
all'ospitale dei feriti, 126 e 197. 

Passaggio della Senna a Villeneuve- 
St. -Georges, per parte del principe reale di 
Prussia, 228 e 229. 

L* armata di Boorbaki che ri rifugia in 
Svizzera presso i forti del Joux e del Lar- 
mont alla Cluse, 254 e 255. 

TAWITÀ. 

La cavalleria prussiana, le fi. 

L* esercito popolare di Francia, 96. 

Un ulano che trascina prigioniera un 
contadino della Lorena, 89. 

La croce di ferro, 233. 

La Valeria, cannone gigantesco sul Mon- 
te Valeriano, 845, 
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IL 0ENEBALR ABELE DODAT 
morto A VissemtiQrgo il 4 Agosto- 



quella gloriosa giornata. Dopo la 
campagna ebbe il comando di una 
brigata dell'esercito di Parigi, poi 
quello importantissimo di Lione, e 
della sotto-divisione del Ro- 
dano Uno al 12 agosto 1866, 
epoca della sua promotiona 
al grado di generale di divi- 
sione. 

Nella presente campagna 
comandava la 2* divisione del 
1* corpo d'esercito (Mac-Ma- 
bon). Vittima del suo valore 
e del suo patriottismo, cadde 
sul campo facendo pagar cara 
al nemico la vittoria di Vis- 
semburgo dovuta al numero 
preponderante di forze con 
cui il Principe Reale di Prus- 
sia lo assali improvvisamente 
la mattina del 4 agosto. 

Certo non è ancor tempo 
di poter sottoporre a severo 
esame il piano dei generali 
francesi, ma ciò cbe può dirsi 
senza tema di errare, i che 
quei piani furono concepiti 
ed eseguiti con soverchia 
leggerezza. La divisione di 
Douay fu abbandonata a Vis- 
semburgo sola, e lasciata dal 
maresciallo Mac-llahon in 
modo da non poterle recare un 
pronto ad efficace soccorso. 
Se questa congiunzione fosse 
stata operata in tempo, forse 
Vissemburgo non sarebbe 
stata presa, forse la sconfitta di Worth 
non avrebbe avuto luogo, forse il po- 
vero generale Carlo Abele Qouay, sa- 
rebbe ancora tra 1 vivi ... 



Nell' assalto di Vissemburgo del 4 
agosto s’ebbe a lamentare la 
morte di nn generale fran- 
cese, Carlo Abele Douay, che 
nato nel marzo 1809, conta- 
va appena 61 anni di vita, ed 
era fratello dell'altro genera- 
le Felice Douay comandante 
11 V corpo. 

Carlo Abele Donay, gene- 
rale di divisione dal 12 a- 
gosto 1866, era capo di bat- 
taglione nel 9* reggimento 
di linea nel 1814 ; poi nel 
1848 comandante di quell’e- 
roieo battaglione di caccia- 
tori a piedi che tantos'illustrò 
a Sidi-Brabim. Nella forma- 
zione della guardia impe- 
rlale, il colonnello Douay ri- 
cevette il comando del 4' reg- 
gimento dei volteggiatori alla 
testa del quale egli si trovò 
dagli alTari di giugno 1853 
fino a quello definitivo del- 
l'attacco di MalakofiT dell' 8 
settembre dello stesso anno. 

Promosso al grado di ge- 
nerale di brigata nel decem- 
bre 1855, al ritorno della 
guardia a Parigi dopo la 
guerra d’Oriente, Douay pre- 
se parte brillante alla cam- 
pagna d'Italia nel 1859. 

La mattina della battaglia di Sol- 
ferino, nel piano di Medole, incari- 
cato di operare sulla sinistra e di 
prendere il villaggio, egli passò ener- 



IL GENERILE ABELE DOUAY 



giramento a traverso tutti gli osta- 
coli impadronendosi delle case ad 
una ad una , e delle cascine cbe di- 
fendevano gli avamposti delia posi- 



zione , poi si slanciò ad inseguire il 
nemico verso Rebecco, villaggio si- 
tuato sulla strada di Ouidizzolo. 

Il generale fu brillantissimo in 
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CRONACA POLITICA ' 



i. 

Ragioni generali della guerra. 

Malgrado che questa volta la nostra rassegna debba 
comprendere due mesi , anzi che uno solo di vita con- 
temporanea, ciascuno comprende come tutta l'importanza 
degli avvenimenti politici di cotesto periodo si riassuma 
esclusivamente nella seconda quindicina di luglio, e come 
tutto quanto precedette quell'epoca perda assolutamente 
ogni valore davanti ai grandi e inaspettati fatti, che si 
sono testò compiuti e si compiono tuttavia. 

Mai forse, dacché mondo è mondo, la storia non ebbe 
a registrare una cosi grossa e improvvisa procella tra 
tanto se reno di cielo ; mai una delle più terribili e disa- 
strose guerre scoppiò in mezzo alla pace più profonda 
e al più sicuro sentimento di tranquillità, che dominava 
l’Europa. Le più ardite e più acute previsioni non l’a- 
vrebbero indovinato; talché ancora il 30 giugno, il ministro 
Ollivier, rispondendo nel Corpo Legislativo a una inter- 
pellanza di Favre sulla politica estera, dichiarava: « Il 
« Governa non ha alcuna inquietudine; giammai il man- 
* lenimento della pace fu meglio assicurato. Non h&vvi 
« in nessuna parte alcuna questtone irritante. I Governi 
« compresero che i trattati devono essere mantenuti ». 

Diciannove giorni dopo lo stesso ministro annunciava 
alla stessa Assemblea che la Francia aveva dichiarato 
guerra alla Prussia, e chiedeva un credito straordina- 
rio di 50 milioni per completare gli armamenti di terra 
e di mare. 

Chi «piega coteste contraddizioni 1 Chi dà la chiave 
per indovinare codesti enigmi ? 

Contraddizioni però piuttosto apparenti che reali, su- 
perficiali piuttosto che sostanziali; enigmi, che si sciol- 
gono da sé medesimi, quando l’osservatore non limiti il 
suo esame ai fatti della giornata, ma comprenda con 
larga sintesi insieme al presente anche il passato e l’av- 
venire d’Europa. 

La situazione era certamente tranquilla nel giugno; 
e come l OUivior, avevano ragione di credere al mateni- 
mento della paco il re di Prussia, che l'avcva pochi 
giorni prima dichiarato nel discorso di chiusura del 
Reichsroth , e i ministri inglesi che lo avevano annun- 
ciato ai Comuni. Mancava una occasione prossima allo 
scoppio di una guerra ; questioni irritanti, come ben disse 
roilivier, non se ne vedevano, tutto anzi sembrava liscio 
n sicuro. Ma non mancavano però le ragioni recondite di 
dissidii profondi fra quasi tutte le potenze europee, ragioni 
gravi e antiche, le quali non sono un mistero per alcuno, 
e appunto perciò avevano autorizzato tra quanti studiano 
l’andamento de’ pubblici affari la ferma credenza che un 
bel giorno, malgrado gli sforzi della diplomazia, la discor- 
dia sarebbe pur scoppiata fra tanti Governi cosi diversa- 
mente impegnati nella soluzione de'vari problemi, che da 
venti anni si son venuti accumulando in Europa. Impe- 
rocché senza dire della questione orientale, perenne fo- 
colare di guerra, senza dire della questione romana messa 
da tre anni a dormire, senza dire della questione slava, 
che a’ allarga e s'invigorisce ogni dì più, e della que- 
stione dello Schlesvig non ancora risolta, e di tante al- 
tre minori controversie, atte ad aggiunger esca all’in- 
cendio una volta che esso fosse scoppiato, chi non sa 
che dal giorno di Sadowa in poi era sorto un nuovo e 
più acuto motivo di dissensi fra le due potenze d* Eu- 
ropa? che il trionfo delle armi prussiane e la supre- 
mazia acquistata dal gabinetto di Berlino in Germania 
aveva eccitato in sommo grado l'amor proprio dei Fran- 
cesi e ridestate tutte le vecchie gelosie nazionali e rin- 
frescata la da tanto tempo dimenticata questione della 
linea del Reno ? Chi non sa che due volte già nel corso 
di tre anni Francia e Prussia erano state sul punto di 
venire alle mani fra loro , la prima nel 1867 in occa- 

1 Si ricorda ebe questa cronaca va n*l racconto cUi fatti fino 
r>l 31 lu?Ho- 



sione della questione del Lussemburgo, la seconda l’anno 
scorso per le ferrovie del Belgio, e che a grande stento 
l’intervento della diplomszia Europea era riuscita ad 
allontanare un conflitto , che ciascuno però vedeva in- 
evitabile? Chi non sa infine che la forza stessa delle 
cose strascinava le due nazioni a misurarsi sul campo, 
poiché l’ esperienza di 20 secoli insegna che le due 
grandi stirpi, tra cui finora si alternò il dominio d’Eu- 
ropa, noa possano convivere pacificamente l'una presso 
dell’altra, ma debbono a periodi intermittenti rovesciarsi 
addosso con tutto il fondo delle loro forze e tentare di 
rapirsi il primato? Chi non sa dunque che la grande 
conflagrazione, traverso cui deve pur passare tutta 
quanta lEuropa, se si vuole che un periodo lungo e si- 
curo di vera pace possa inaugurarsi , era un pencolo 
imminente e conosciuto ? 

Mancava l'occasione prossima, mancava 11 prete ito 
della guerra, la scintilla che accendesse in grande in- 
cendio. * 

Il pretesto venne, ma inaspettato; e fu tanto grave che 
in un batter d’occlii, in meno d’un mese, dalla ge- 
nerale tranquillità dell* Europa siam passati a questo 
nuovo spettacolo, che abbiamo sott’occhi : un milione 
di combattenti già alle pre<e fra loro, e un altro mi- 
lione, che coU’arma al braccio spia il momento di schie- 
rarsi anch’esso tra i contendenti. 

IL 

Le condizioni pacifiche d'Europa nel mese di giugno. 

Riassumiamo brevemente le condizioni dell’Europa nel 
mese di giugno. 

In Italia più che in qualunque altro paese si aveva 
bisogno di pace. I provvedimenti militari erano già ac- 
cettati dalla Camera e subivano l’esame del Senato; i 
provvedimenti finanziarli passavano appunto allora la 
trafila della publica discussione. 21 -porro unum necessa- 
rlum del Governo italiano erano le economie; e coll’a- 
iuto di una maggioranza non molto omogenea, ma co- 
stante, esso si trascinava lentamente traverso le vivaci 
opposizioni della sinistra parlamentare e aveva sicura 
fiducia di toccare finalmente il porto. 

Del resto niuna cosa preoccupava qui gli animi; le 
stesse discussioni del Concilio Ecumenico, che avvici- 
nandosi al loro fine , sembravano dover diventare più 
interessanti, poiché vi si doveva trattare il delicato ar- 
gomento della infallibilità del pontefice, non avevano 
avuto la forza di scuotere quella indifferenza ironica, con 
cni le popolazioni nostre avevano fin dal principio se- 
guito le mosse della veneranda Assemblea. 

E se togliamo la solenne inaugurazione degli Ossari! 
di S. Martino e Solferino, avvenuta nel 24 giugno , an- 
niversario della battaglia, tra gran concorso di popolo 
e in presenza de’principi reali e di rappresentanti fran- 
cesi e austriaci , non v‘ era stato alcun fatto , il quale 
valesse a interessare la publica opinione. 

La Francia, spossata ancora della lunga lotta pel ple- 
biscito, attendeva a riordinarsi par le nuove lotte par- 
lamentari. Nel Corpo Legislativo si veniva disegnando 
un nuovo partito inteso a formare la sinistra costitu- 
zionale, e quindi alieno dalle esorbitanze della vecchia 
sinistra , e più accentuato del Centro sinistro. Tra co- 
testa elaborazione si compivano le elezioni po’ Con- 
sigli Generali , che noi diremmo provinciali , e riusci- 
vano nella loro gran maggioranza favorevole al Go- 
verno, e si combattevano nel Corpo Legislativo scaramuc- 
cio di poca importanza. Fra queste noteremo soltanto 
la interpellanza presentata il 20 giugno dal deputato 
Monjr sulla legge votata pochi di prima nel Parlamento 
della Germania del Nord per un sussidio alla ferrovia 
del Oottsrdo, e le savie e assennate risposte del nuovo 
ministro degli esteri, duca di Gramont, il quale alle dif- 
fidenze di cui s’era fatto organo l'interpellante, rispon- 
deva che dalla ferrovia del Gottardo la Francia non 
aveva nulla a temere , e che del resto non era sul ter- 
reno della libera concorrenza commerciale che si pote- 
vano far sorgere sospetti o giustificare restrizioni, men- 
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tre la via de'trafflci ò larga abbastanza e aperta a tatti. 
Pochi giorni appresso (il 30), discutendosi la legge per 
la leva del 1870, Ollivier faceva le dichiarazioni che 
abbiamo ricordate in principio , e lo stesso Thiers ap- 
poggiava le vedute del ministro. 

Nel Belgio la rielezione di una metà dei deputati 
aveva inaspettatamente dato la vittoria al partito cle- 
ricale, cui erano venuti in soccorso i radicali; e la con- 
seguenza naturale di questo fatto improvviso era stata 
la dimissione del gabinetto liberale presieduto da Fròre 
Orban e la formazione di un gabinetto clericale, presie- 
duto dal barone d'Anethan. 

L’Inghilterra e la Germania procedevano tranquille o 
silenziose nello svolgimento degli interni ordinamenti. 
L’Austria stessa, ove la crisi è permanente, tutta intesa 
alle elezioni perle Diete Provinciali, dalle quali deve poi 
uscire il nuovo Reichsrath, sembrava posare un mo- 
mento nelle sue inquietudini. 

Tutto dunque spirava tregua e riposo; anche nella 
Spagna le ardenti lotte delie Cortes procedevano più 
ordinate e tranquille. Ma fu di là appunto che parti la 
scintilla avvampatrice. 



III. 

Il pretesto della guerra. — La questione Hohenzollern. — 

Le trattative. — La scena di Eros. — La rottura. — La 

infallibilità del papa. 

Nella Spagna fallare più grosso era, come tutti sanno, 
la scelta o piuttosto il ritrovamento di un re. Dopoché 
il principe Alfredo d’ Inghilterra , i principi Amedeo e 
Odore d’Italia e il principe Fernando di Portogallo ave- 
vano successivamonta rifiutato la Corona, le opinioni si 
erano nel paese divise in due campi; l’uno a favore dal 
duca di Montpenser, l’altro a favore del maresciallo 
Eapartero, e le lotte erano ardenti tra i fautori dei duo 
candidati. 

Il governo aveva ripetutamente dichiarato di non avere 
un candidato proprio , e che accetterebbe quel.o , che 
dalla maggioranza venisse scelto; ma intanto esso ve- 
deva e poteva misurare il pericolo, che il prolungamento 
di una condizione di cose tanto incerto poteva recare 
allo Stato; poiché se da una parte i frequenti tentativi 
cartisti non avevano alcuna probabilità di successo, dal- 
l’altra il partito repubblicano poteva guadagnare ter- 
reno e aprire ancora l'adito alla guerra civile. 

Il governo adunque decise di cercare un terzo can- 
didato. sul quale si potessero raccogliere i voti dei mon- 
peniieristi e quelli degli esparteristi. Faenza tenere alcun 
conto della abdicazione firmata verso gli ultimi di giu- 
gno dalla ex regina Isabella a favore del principe delle 
Asturie, di lei figlio dodicenne, deliberò in un consiglio 
di ministri tenutasi alla Grarja il <4 luglio di offrire la 
corona al principe Leopoldo di Hohenzollern, nipote del 
re di Prussia o fratello magg.ore del principe Carlo, at- 
tuale sovrano della Rumania. 

Tale deliberazione era dovuta al presidente del consi- 
glio, maresciallo Prim, il quale, come si seppe dappoi, 
da più tempo stava trattando segretamente col principe 
e col padre di lui e l’aveva anche indotto ad accetttare 
la candidatura. 

Appeua il consiglio dei ministri ebbe deliberato la can- 
didatura del principe, il Prim, a coi premeva far presto, 
ottenne che s’inviasse in Prussia una deputazione col- 
l’incarico di fargli la solenne offerta del trono, salvo, 
bene inteso, alle Cortes di nominarlo o meno. 

Questo fu il segnalo del l'incendio. 

Perocché, non appena la cosa fu giunta agli orecchi del 
Gab netto francese, questo ne fu irritatissimo, e, chia- 
mato 1’ ambasciatore della Germania del Nord , barone 
di Werther, il giorno 4 luglio, il Grammont e l'Ollivier 

10 interpellarono sul fatto, mostrandosene altamente ma- 
ravigliati e dichiarando che la Francia non avrebbe mai 
tollerato che un Hohenzollern salisse il trono di Spagna. 

11 Werther rispose che non ne sapeva niente; ma, poiché 
all’ indomani egli doveva partire per Ems , ove allora 



trovavasi il re di Prussia , fu convenuto che egli ne 
avrebbe parlato al re e telegraferebbe a Parigi l’esito 
del suo colloquio. 

Ma già l’opinione pubblica francese era allarmata. I 
giornali inglesi avevano narrato della candidatura del- 
1’ Hohenzollern , mostrando credere che la Francia non 
poteva consentirvi, e la stampa francese aveva cólto al 
volo t'occasiona per attaccare violentemente la Prussia. 
Il giorno 5 il deputato Cochery e altri presentarono su 
questo argomento formale interpellanza al Corpo Legi- 
slativo. L'indomani 6 it duca di Grammont gli rispose: 
confermò il fatto della offerta o della accettazione della 
corona , aggiungendo però che il popolo spagnuolo non 
s’ era ancora pronunciato , e che , siccome il Governo 
francese non conosceva le pratiche intavolate, era me- 
glio differire la discussione. Tuttavia chiuse affermando 
che il Governo non soffrirebbe che una potenza estera 
mettesse un principe sul trono di Spagna, offendendo 
cosi l'onore e la dignità della Francia, la quale, se le 
sue speranze di pacifico componimento fossero deluse , 
saprebbe fare senza esitazione nò debolezza il suo dovere. 

Era una dichiarazione di guerra alla Prussia, e cosi 
la interpretaron i deputati, che accolsero con fragorosi 
applausi le parole del ministro, e la Borsa, che ribassò 
tutti i suoi corsi. 

L’indomani infatti, mentre i giornali officiosi commen- 
tavano il discorso del Grammont, mostrando che il governo 
era risoluto a non recedere, se la Prussia non ritirava 
la candidatura deU’Hohenzofiern, alcuni deputati di sini- 
stra chiesero comunicazione dei documenti relativi alla 
questione , e 1’ Ollivier rispose che non ce n' erano , ed 
insistette nel dichiarare che il governo voleva la pace, 
ma solo ad un patto , quello della rinunzia dell’ Hohen- 
zollern, se no, avrebbe intrapresa la guerra. 

Intanto la notizia dell' avvenuto si propagò colla ra- 
pidità del fulmine. Mentre i giornali inglesi erano con- 
cordi nel biasimare il progetto di Prim e mostrare 
che la Francia aveva ragione di offendersene, il mini- 
stro spagnuolo Sagasta lagnavasi il giorno 8 coll’amba- 
sciatore francese della interpretazione ostile che il ga- 
binetto di Parigi aveva data alla candidatura dell' Ho- 
henzollern, e assicurava che essa non aveva nessun carat- 
tere agressivo contro la Francia, facendo anche capire 
che il governo non sarebbe stato alieno dal ricorrere 
alle armi se la Francia avesse voluto forzargli la mano; 
e in questo senso diresse lo stesso giorno una circolare 
ai suoi rappresentanti all'estero. 

L’Austria tVdichiarare che la questione non la interes- 
sava, ma che ad ogni modo si sarebbe adoperata per 
impedire che la controversia degenerasse in guerra aperta, 
e avviò pratiche a tale effetto coi gabinetti di Londra 
e di Firenze. 

Ma l'attenzione maggiore era volta a Berlino. Ivi il 
conte Benedetti, ambasciatore francese, aveva fino dal 
giorno 3 ricevuto da Parigi ordine di chiedere spiega- 
zioni al gabinetto prussiano , e recatosi dal Bism&rck , 
s'era sentito dire che il ministero prussiano era affatto 
estraneo alle trattative in corso tra il principe e il governo 
di Madrid , che il principe ora affatto indipendente da 
lui, che quindi esso non poteva dare altra risposta. 

Queste dichiarazioni non potevano bastare al governo 
francese , il quale il giorno <3 telegrafò a Benedetti di 
recarsi ad Kms e chiedere al re personalmente quelle 
spiegazioni, che i suoi ministri non sapevano o non vo- 
levano dare. 

Il re di Prussia, che fino dallo stesso giorno 6 aveva 
ricevuto la visita del suo ambasciatore di Parigi, non 
ehbe alcuna difficoltà di dichiarare al rappresentante . 
francese che la candidatura di suo nipote al trono di 
Spagna era vera, che però, siccome egli era indipendente 
da ogni tutela o autorità, l'aveva accettata, senza bi- 
sogno di chiederne il permesso ad alcuno, e che esso, 
il re di Prussia, l’aveva approvata non già nella sua 
qualità di sovrano, ma unicamente come capo della fa- 
miglia. 

Queste risposte portate a Parigi dal Werther accreb- 
bero le diffidenze e la irritazione; si volle vedere nel 
contegno del re e de* suoi ministri una specie di com- 
plotto inteso a mistificare la Francia; e mentre quindi 
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la stampa ufficiosa accarezzava la Spagna e s'affaticava 
a dimostrare cbe la Francia non aveva alcun rancore 
contro di lei, si mostrava sempre più probabile la guerra 
e se ne sollecitavano i preparativi. A Benedetti poi ve- 
niva telegrafato di. chiedere al re, non solamente la ri- 
nuncia deli'Hohenzbllern al trono offertogli, ma benanco 
la promessa del re medesimo, che il principe non lo accet- 
terebbe più nemmeno in avvenire, condizione impossibile. 

Fra tutto codesto arrabattarsi della diplomazia e 
mentre il Governo inglese faceva inutili tentativi a Pa- 
rigi e a Berlino per comporre la vertenza, il principe di 
Hohenzollern, visto sempre più vicino il pericolo di una 
guerra, mandò spontaneamente a Prim la sua rinuncia 
alla candidatura, e il giorno 12 l’ambassiatore spagnuolo 
a Parigi diede di ciò notizia al Grammont. 

In altre condizioni avrebbe potuto bastare; non cosi 
al punto a cui erano giunte le cose. Il Grammont ri- 
chiese allora dal Werther che il re scrivesse una specie 
di lettera di scusa all'imperatore e insieme telegrafò al 
Benedetti, il quale era tuttora ad Ems, perchè insistesse 
nell’ottenere dal re la rinuncia anche per l’avvenire. Ma 
mentre il Werther ricusava riccamente (In di trasmet- 
tere al suo sovrano la pretesa francese, il re di Prussia 
mostravasi risolutissimo a non accordare la chiestagli 
promessa ; e dopo avere ripetuto le dichiarazioni già 
fatte, congedò l’ambasciatore, dicendo che voleva riser- 
varsi intera la sua libertà d’azione. Benedetti telegrafò 
a Parigi , da dove gli si ordinò di fare un ultimo ten- 
tativo. Si presentò egli al palazzo reale, ma il re gli 
mandò a dire — il 13 — che tl re di Prussia non aveva 
più nulla a dire all 1 ambasciatore francese , e non lo 
volle ricevere. Benedetti lo attese più tardi al passeggio 
e volle fermarlo per via, ma anche questo non gli riuscì: 
la guerra era ornai dichiarata. 11 1 1 Benedetti parti da 
Berlino e Werther si allontanò da Parigi. 

Il lo Ollivier espose al Corpo Legislativo il corso delle 
trattative concludendo, essersi fatto manifesto che la 
Prussia voleva la guerra, e che il Governo pertanto vi 
si apparecchiava. Le sue parole furono coperte d’applausi. 
Insieme egli chiese un credito straordinario di 50 mi- 
lioni per le spese di guerra, il ministro della marina ne 
chiese uno di 16 milioni pel suo dipartimento, e il mi- 
nistro della guerra demandò di chiame ^e la Guardia 
mobile. 

L'agitazione si propagò dalla Camera alla città: men- 
tre i deputati discutevano, per lo vie si cantava la Afar- 
sigliesc e si gridava morte alla Prussia. La sera di 
quello stesso giorno il Corpo Legislativo , riconvocato 
in via d’urgehza , approvò alla quasi unanimità tutte 
le proposte governative. La sinistra però si oppose, non 
approvando il motivo della guerra, e fece sensazione un 
discorso contrario dello stesso Tliiers, che pure da quat- 
trinai aveva tanto contribuito ad esacerbare gli odi i con- 
tro la Prussia e le invidie per la giornata di Sadowa. 

In pan tempo anche la Prussia sollecitava gli arma- 
menti. Il 16 fu ordinata la mobilizzazione di tutto l’eser- 
cito e convocato il Parlamento federale pel 20. K il Se - 
nato francese accolse alla unanimità e con entusiasmo 
maggiore dei deputati lo proposte per le spese di guerra 
esortò l’indomani 17, in corpore. il risultato della vo- 
tazione al sovrano. Lo stesso giorno venno spedito a 
Berlino la dichiarazione di guerra, che vi giunse il 19. 

Fra tutte codeste agitazioni e preoccupazioni passò 
pressoché inosservata la votazione sulla infallibilità del 
pontefice avvenuta nel Concilio il giorno 13, e in cui 
sopra 601 padri presenti, 88 avevano votato pel no (colla 
forinola non placet), 62 pel si condizionato (colla formola 
placet juxta modum) e 451 pel si incondizionato. 



IV. 

Preparativi di guerra. — La Germania del Sud. — Batta- 
glia diplomatica, — n progetto di trattato segreto. — I 
neutri. 

Resa ornai inevitabile la guerra, restava a sapersi se 
essa avrebbe potuto rimaner limitata tra la Francia e 
la Prussia, ovvero se si sarebbe estesa anche ad altre 



potenze, e specialmente agli Stati meridionali della Ger- 
mania. Pare infatti che il governo imperiale avesse la 
speranza d’indurre cotesti Stati alla neutralità; ma fu 
speranza breve, perchè fino dal 17 la Baviera riconobbe 
esistere il casus foederis , vale a dire la necessità per 
lei d’accorrere in aiuto della Prussia, & nome dei trat- 
tati d’alleanza del 1866; e il WQrtemberg nello stesso 
giorno ordinò la mobilitazione dell' esercito , e il Baden 
e 1 Assia altrettanto. 

Infatti Tentusiasmo della Germania non era punto mi- 
nore di quello della Francia: la guerra constderavgsi 
come nazionale e da tutte le parti s* udiva risollevare 
le vecchie pretese del Reno, il gran fiume Alemanno, 
di cui Tedeschi e Francesi si contendono le sponde. 

Il 20 il Parlamento federale tedesco accolse con plauso 
le comunicazioni fattegli da fìismarck e votò un indi- 
rizzo pieno di sensi patriottici. E il giorno prima la Ca- 
mera bavarese aveva votato i crediti di guerra chie- 
stile dal governo. 

Or mentre i due eserciti venivano raccogliendosi presso 
al confine, l'opinione pubblica prese a considerare quale 
sarebbe l’atteggiamento delle altre potenze, poiché quasi 
istintivamente tutti sentivano che, scoppiata la guerra, 
nulla poteva più facilmente avvenire che un allarga- 
mento di essa a tutta l’Europa. Gà fino dal 17 lord 
Granville aveva dichiarato nella Camera dei Lordi che 
l’Inghilterra si manterrebbe neutrale, e simili assicura- 
zioni venivano anche da Vienna e da Pietroburgo 4 da 
Firenze; nè per allora era fac le che succedesse diver- 
samente. 

Infatti il 20 apparvero le dichiarazioni ufficiali di 
neutralità de! l'Inghilterra e della Rumania, il 23 quella 
dell'Italia, il 25 quella della Svezia e Norvegia, il 26 
quella della Danimarca, poi quella dell' Austria, quella 
della Rus<ia, o ultima quella della Spagna. La Svizzera, 
il Belgio e il Lussemburgo , neutralizzati di diritto in 
forza dei trattati, dichiararono solennemente che inten- 
devano mantenersi completamente estranei al conflitto, 
e a tutela dei loro confini posti cosi presso al teatro 
della guerra armarono tutto il loro esercito. 

Se non che prima che il cannone tuonasse, la que- 
stione subì una nuova e curiosissima fase. 

G à fino dal 20 il Bismarck aveva presentato al Retch- 
strati due documenti relativi alla recente discussione 
dai quali appariva che ('ultimo colloquio tra il re e Be- 
nedetti non era avvenuto precisamente nei termini in 
cui 1 ministri francesi lo avevano annunciato al Corpo 
Legislativo, Il gabinetto francese credette necessario di 
confutare col mezzo del giornale ufficiale quelle allega- 
zioni. Col giorno 21 cominciò un vero allagamento di 
documenti diplomatici, tanto più notevole, quanto più 
contrastava col periodo immediatamente precorso alia 
guerra, nel quale non una riga di scritto s'era cambiato 
tra i due governi. 

In quel giorno infatti venne pubblicato un dispaccio 
circolare di Grammont, il quale riassumendo tutta la 
storia delle trattative precoce . dimostrava come la 
colpa del conflitto dovesse attribuirsi per intiero alla 
Prussia, la quale aveva rifiutato qualsiasi soddisfazione 
al sentimento nazionale francese. Notevole era in quel 
documento raffermazione che fino dal 1869 l’ ambascia- 
tore francese aveva messo in gnardia il Gabinetto prus- 
siano contro la candidatura delf liohenzollern, avvertendo 
come la Francia non 1’ avrebbe mai tollerata , e come 
tanto il Bismarck, quanto il Thile , capo del suo Gabi- 
netto l’avessero sulla loro parola d'onore assicurato che 
la Prussia non avrebbe mai pensato a sostenerla. Ma 
l'indomani il giornale ufficiale prussiano smentiva que- 
sto fatto ; il 24, i giornali francesi rimandavano alla 
Pruss a la smentita, annunciando anzi la pubblicazione 
del dispaccio, che il Benedetti aveva scrìtto in quell’oc- 
casione. Infatti nna nuova nota di Grammont, confu- 
tando le asserzioni prussiane, fece conoscere il testo di 
tale dispaccio . e mostrò che nelle dichiarazioni di Bi- 
smarck e Thile c’era per lo meno un equivoco. 

Ma il giorno 20 appare contemporaneamente sul Times 
e sulla Corrispondenza Provinciale di Berlino un te- 
sto di un progetto di trattato d’alleanza tra la Francia 
e la Prussia, nel quale la prima consentiva che l’ altro 
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unificasse sotto di sè la Germania a patto che le fos- 
sero cedati il Belgio e il Lussemburgo. Il giornale prus- 
siano aggiungeva una serie di spiegazioni , da cui ri- 
sultava che la Francia aveva in passato piu volte fatto 
delle offerte di questo genera alla Prussia, e che le 
aveva perfino esibito 300 mila uomini per farla guerra 
all’ Austria, ma che la Prussia non aveva mai voluto 
accettare. 11 progetto in questione es steva scritto di 
tutto pugno del Benedetti neU’Archivio di Stato a Berlino. 

Questo fatto cosi insolito e cosi grave destò la mag- 
giore sorpresa e le più vive inquietudini in Europa. Il 
vedere che la Francia aveva pensato in modo cosi pre- 
cito d’impadronirsi del Belgio destava degli allarmi giu- 
stificati. Nella Camera dei Comuni fu interpellato il go- 
verno inglese, ma questo non potè dare che risposte 
vaghe, e si dovettero attendere le spiegazioni di Francia. 

Queste vennero infatti e sul giornale ufficiale e in una 
lettera dell’Ollivier al Times. Il Governo francese non 
negò che trattative avessero avuto luogo tra la Francia 
e la Pru'sia, ma ne attribuì l’iniziativa a quest' ul- 
tima, assicurando che l'imperatore non le aveva mai ap- 
provate. Il Benedetti, si disse, aveva scritto il progatto 
sotto dettatura del Bismark per ottenere che le proposte 
prussiane venissero formulate chiaramente , ma senza 
ritenzione di farne oggetto di serio esame. A questi schia- 
rimenti si aggiunse due giorni dopo una lettera del Be- 
nedetti medesimo, il quale li confermò con maggiori par- 
ticolari. 

Ma intanto il Bismarck aveva mandato, il 28, un altro 
dispaccio al suo ambasciatore a Londra, facendo nuove 
rivelazioni, che il Grammont con un ulteriore d spaccio 
tentò di confutare. Da tutto questo pettegolezzi diploma- 
tico apparve pe^ò dimostrato che delle trattative erano 
certamente corse fra i due governi . e che forse non se 
n’era fatto nulla unicamente perchè i due Ooverni non 
<f erano potuto accordare sulla spartizione della preda. 
Tutto ciò non poteva far buona impressione sul pubblico 
e doveva metterò in guardia i governi, non tanto contro 
Bismarck, del quale è già noto il carattere inframmet- 
tente e audace, quanto contro l’imperatore medesimo, 
stimato più cauto e più corretto. 

E questo fu certamente un danno per la politica francese. 

Tra tutti codesti battibecchi , i due eserciti *’ erano 
venuti concentrando lungo le sponde del Reno. L’impe- 
ratore affidò il comando generala del suo al maresciallo 
Leboeuf, ministro delia guerra, e il comando dei sei corpi 
d’armata ai marescialli Mac-Mahon e Bazaine, ed ai ge- 
nerali Frossard, Felice Douai, De Ladmirault e P» Failly, 
quello del settimo corpo di riserva al maresciallo Can- 
robert, e quello della guardia imperiale al generale B >ur- 
backi, nel tempo stesso che una grossa squadra s* avviò 
versD il Baltico conducendo un corpo da rbarco coman- 
dato dal generale Trochu. 

Dal canto loro i prussiani collegati questa volta colle 
truppe di tutta la Germania, raccolsero in brevi giorni 
il maggiore sforzo della nazione e, pesto tutto l’esercito 
sotto la condotta del generale Multile , ne affidarono i 
comandi al principe ereditario, al principe Federico Carlo, 
e ai generali Herwarth von Bittenfels , Vogel von Fel- 
kestein, Steinmetz, Gòben, celebri tutti per la campagna 
del 1866. 

Il 28 l’imperatore giunse al quartier generale di Metz, 
« il 31 giunse a quello di Colonia il re di Prussia. Uno 
scontro considerevole è imminente, e intanto quasi gior- 
nalmente avvengono parziali combattimenti di nessuna 
importanza militare, ma che valsero a mettere alla prova 
i nuovi strumenti di guerra e farne apprezzare Timpor- 
tanza. 

V. 

Posizione dell'Italia. — Dichiarazione di Visconti Venosta. 

— Il fatto di Milano. — Lo sgombro dello Stato pontificio. 

Tutto cotesto cumulo di avvenimenti imprevisti e gra- 
vissimi non poteva non ripercuotersi anche aulì’ Italia. 
Non appena si vide che il conflitto franco- prussiano as- 
sumeva un carattere serio, si comprese che l’Italia non 
avrebbe potuto rimanersene spettatrice indifferente, e che 
ora d’uopo provvedere in tempo ai casi nostri. 



1-6 opinioni si divisero tosto; mentre la parte mode- 
rata, considerando con larga sintesi l’interesse italiano 
nell’ avvenire, riconobbe che nel caso che il conflitto si 
facesse europeo noi non potremmo senza gravissimo 
danno distaccarci dalla Francia, i radicali, preoccupati 
dall’ antipatia che desta in loro il Governo francese, si 
chiarirono tosto favorevoli alla Prussia. Nello stesso 
tempo però chiedevano che il Governo si pronunciasse 
per la neutralità. 

Il Governo cosi repentinamente sorpreso da una bur- 
rasca, che nessuno aveva preveduta, e vedendo andare 
probabilmente a rinfaccio tutto il lavoro di economie, 
intorno a cui s era per tanti mesi industriato, cercò 
guadagnar tempo; ma intanto crescevano l’effervescenza 
e il pericolo. Già alcune plebi cittadine, mosse da troppo 
noti agitatori, erano scese in piazza a gridare la neu- 
tralità e a insultare il Ooverno francese, già nel Par- 
lamento la parte radica'e aveva replicato le interpel- 
lanze. Il Governo rispondendo per mezzo dell’un. Visconti 
Venosta, chiari nella seduta del 20 il suo contegno, che 
era quello di un’attenta osservazione libera da ogni im- 
pegno , per modo che ogni ulteriore provvedimento di- 
penderà dallo stato in cui verranno a trovarsi le cose. 

Fa appunto in que’ giorni che la questione della neu- 
tralità porse in Milano argomento ad alcuni di procla- 
mare un meeting e ad altri di profittarne per scendere 
armati nella via a gridar viva aita Repubblica, provo- 
cando cosi un tumulto, nel quale i rivoltosi ebbero in 
breve la peggio e furono quasi tutti feriti o carcerati. 

Questo fatto, non sapremmo se più iniquo o più pazzo, 
ebbe però un vantaggio , quello dr mettere finalmente 
sull’avviso il presidente del Consiglio contro le tendenze 
del partito sovversivo , tendenze che egli s’ era fin qui 
ostinato a negare. Il Lanza , interpolato alla Camera 
sugli arresti di Milano, disse nobili e forti parole, stig- 
matizzando coloro che s’adoprano a rovesciare l'ediflcio 
della libertà per erigere quello della licenza, e promise 
che il Governo voleva instaurare il regime dell’ordine 
e del rispetto alla legge Con che ottenne di scemare 
quella diffidenza, che molti anche di parte moderata nu- 
drivano verso di lui e rassodò la non solida posizione 
del Gabinetto. 

Un altro fatto giunse opportuno a crescergli vigore, 

10 sgombro delle truppe francesi dei territorio pontificio 
Che la Francia vi si trovasse in disagio era cosa che 
tutti potevano vedere; ma era altrettanto chiaro che 
essa non sapeva qual via trovare per uscirne. La guerra 
sul Reno offerse la desiderata occasione. Il Governo 
francese comunicò fino dal 25 tanto a Firenze che a 
Roma la intenzione sua di ritirare da Civitavecchia e 
da Viterbo le sue truppe. Che rispondesse la Curia non 
è ancora noto; quanto al Governo italiano, esso limi- 
tossi a prendere atto di questa dichiarazione che ri- 
pristinava la Convenzione di settembre. 

Tra pochi giorni non vi saranno più francesi nel pa- 
trimonio di S. Pietro; il papa sarà nuovamente posto 
solo in faccia ai sudditi. È una posizione vantaggiosis- 
sima codesta dalla quale noi potremo probabilmente 
trarre la definitiva soluzione delia questione romana, se 

11 Governo nostro saprà usare a tempo la prudenza e 
l'ardire che gli convengono. 



LA DICHIARAZIONE DI GUERRA 



L' incisione che diamo a pag. 7H0 ci riporta col pensiero alla 
dichiarazione ufdeitle di guerra fatta dulia Francia alla Prussia 
per mezzo del a gnor di Thtle Botto segretario di Stato degli affari 
esteri. Questa dichiaraziane, come è già noto, fa comunicata al Ro 
di Prussia il giorno 19 luglio alla statone di Boriino nel ponto in 
cui egli, reduca di Ems, poneva il piede a terra. Il Prìncipe Reale, 
il Conte di Riamarle , i generali Koon a Moltke , de Wraogel e i 
ministri attorniavano il loro Sovrano. Questi, terminata la lettura, 
tese L mano a suo figlio, che ai chinò a baciarla, ed a quell'atto 
ossequioso del pari che affettuoso apri le braccia o M lo strinse 
al seno commosso. Questa scena di famiglia produsse un immenso 
effetto sui circostanti, che nell’unione deila famigli* reale vedevano 
il quadro dell’anione della grande famiglia germanica. 
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IL GENERALE 

DE MOLTKE 

L’esercto prus- 
siano deve la sua 
importanza a due 
uomini cbe da dieoi 
anni sono alla sua 
testa; Moltke capo 
di stato migliore 
e Roon ministro 
della guerrae della 
marina. 

Quegli eli’ è Pa- 
ninia di tutte le 
operazioni militari 
della Prussia, l'e- 
roe della campa- 
gna del 1866, è il 
generale barone 
Hellmuth di Mol- 
tke. 

Dotato d' una 
grande potenza di 
lavoro e d'una for- 
za tutta speciale 
d' assimilazione, 
Moltke coogiunge 
agli studii teorici 
i più seri! una de- 
cis one ed energia 
meravigliosa nella 
pratica. Egli ha 
sempre diretto i 
lavori dello stato - 
maggiore prussia- 
no, la cui moderna 
attiviti i sua o- 
pera. 

Essenzialmente 
modesto, estraneo 




Il generale De Mollile (nato il 06 ottobre 1800) 



a quel pedantismo 
germanico, cbe fu 
sempre un difetto 
de' più sgradevoli 
degli ufficiali prus- 
siani; egli abborre 
da ogni ostentazio- 
ne. Parla poco e 
sempre laconica- 
mente Conosce be- 
nissimo parecchie 
lingue straniere, 11 
che fa dire ch'egli 
« è l’ufficiale dell'e- 
sercito prussiano, 
che sa tacere in 
sette lingue. > 

È assai benevolo 
ne' suoi personali 
rapporti , e ciò lo 
rende caro assais- 
simo a quei cbe Io 
avvicinano. L'eser- 
cito ha la massima 
fiducia in lui, ma 
Io vede raramente. 
Durante la pace, 
la sua attiviti im- 
piegossi quasi inte- 
ramente nel gabi- 
netto di lavoro , 
dove riunisce i rap- 
porti e i lavori ese- 
guiti da dieci anni 
secondo i suoi or- 
dini, in vista delle 
campagne gii pre- 
vedute. 

Nella guerra del 
1866, ei seguiva le 
marcia in vettura, 
leggendo e lavo- 
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rando. Se passeggiava a piedi o a 
cavallo, vestito semplicissimamente, 
senza alcuna decora nono , si sfor- 
zava di allontanar da sé ogni atto 
di onore. Ma ciascuno sapeva che di- 
rigeva tutta la campagna, ed era 
l'ufflziale più importante dell'esercito. 

Moltke appartiene ad una antichis 
sima famiglia d’origine danese, che 
da lungo tempo è stabilita neU’IIol- 
stein e nel Meckleraburgo. dove nac- 
que ai 20 di ottobre 1800. Studiò a 
Copenaga, dove incominciò da ca- 
detto la carriera militare. Nel 1822 
abbandonò il servizio danese, fre- 
quentò in Berlino la scuola di guerra, 
ed entrò quale luogotenente nel- 
l't ttavo reggimento di fanteria prus- 
siana I prìmordii non gli furon 
punto agevoli: gli anni di guerra ed 
una sequela non interrotta di casi 
avversi , avevano dato fondo agli 
averi dei suol genitori, ed il gio- 
vane ufficiale che in tal modo vedo- 
vasi dolorosamente ridotto allo scar- 
so assegno che gli forniva il proprio 
impiego, dovette imparare alla dura 
scuola del sacrificio. 

Cosi ebbe uno stimolo maggiore 
ad ampliare la sua educazione. Il 
suo ingegno elevato ed una votonti 
ferrea gli fecero presto acquistare 
quel tesoro di sode cognizioni che 
gli valsero la chiamata alla dire- 
zione della scuola divisionale allora 
molto trascurata, e già nel 1832, 
egli entrava nello stato maggiore 
generale. Dal 35 al 39 viaggiò la 
Turchia europea *ed asiatica , ove 
in parecchie congiunture ebbe rela- 
zioni col sultano Mahmund che assai 
lo pregiava, ed anzi si fece da Ini 
istruire nella nuova tattica , ed ap- 
profittò de’suoi consigli nell’ordina- 
mento dell’ esercito Ottomano. Egli 
assistette anche alla campagna che 
i Turchi intrapresero in Siria nel 1839 
contro il Viceré d’ Egitto Mehemed- 
A!1 ed il suo figlio adottivo Ibrahim 
Pascià. Ma il generale turco Hasiz 
Pascià credette di non far caso dei 
consigli dell' ufficiale prussiano ; le 
nuove truppe regolari non resi- 
stettero al primo cozzo e poche ore 
bastarono alla fatale disfatta del- 
l'esercito del saltano avvenuta il 24 
giugno presso Nisib. Frutto lettera- 
rio di questi v aggi sono: La cam- 
pagna turco-russa nella Turchia 
europea e le Lettere sugli avveni- 
menti e sulle condizioni della Tur- 
chia dal 35 al 39 (Berlino 1841). 
Dopo il suo ritorno in Prussia rien- 
trò maggiore nello stato maggiore 
generale, e fa incaricato specialmente 
di quelle missioni ebe presuppongono 
f cognizioni del terreno ed un sicuro 
giudizio dei rapporti geografici con- 
siderati dal punto di vista militare. 

In tutto il periodo di pace, vivendo 
silenziosamente in Prussia, e succes- 
sivamente aiutante di campo del prin- 
cipe Enrico e del principe Federico 
Guglielmo fece parte di molte Com- 
missioni, alle quali le sue cognizioni 
furono utili assai. Assistè nel quar- 
tler generale austriaco alla guerra 
d'Italia del 1859, e vi raccolse i ma- 
teriali dell'opera classica compilata 



dalia sezione storica dello stato mag- 
giore prussiano : La campagna Ita- 
liana nel 1859. 

Nel 1868, l'influenza del principe 
Federico Guglielmo , ora re , lo fece 
chiamare al posto di stato maggiore 
generale dell’armata prussiana, che 
egli occupa tuttora. È deputato al 
Reichstag; e dopo la guerra del 1866 
fu insignito dell' ordine dell' Aquila 
Nera ed ottenne una ricca dotazione. 



CRONACA DELLA GUERRA 

Abbiamo divisato di compilar que- 
sta cronaca, giorno per giorno, co- 
minciando da quello in cui la guerra 
fu intimata. Ricorreremo alle fonti 
più sicure, le confronteremo insieme, 
o meglio lasccremo che il lettore 
stesso ne faccia il confronto. Insieme 
con la storia diplomatica u militare, 
registreremo le voci che correvano, 
perchè anche queste giovano a lar 
conoscere le grandi c diverso cor- 
renti dell’opinione pubblica. Alle no- 
tizie della guerra andranno natural- 
mente unite quelle che vi si riferi- 
scono solo indirettamente: c talune 
anche che non vi si riferiscono punto, 
ma elle sono importanti per seguire 
il corso degli avvenimenti. 

19 lavilo 

— Presentata l’intimazionedi guerra 
francese alia Prussia. Eccone il testo: 

Il Governo di S. M. V Imperatore dei Fran- 
teti , non potendo considerare il progetto 
d* innalzare al trono di Spagaa un Principe 
prussiano se non come un* impresa diretta 
contro la sicurezza territoriale della Francia, 
ai trovò poato nella necessità di esigere da 
S. M. il Re di Pruseia rassicurazione che 
una tale combinazione non avrebbe potuto 
effettuarsi colla sua adesione. 

Avendo S. M. il Re di Prussia rifiutato 
di dare tale asaicurazioue , ed anzi dichia- 
rato all’ ambasciatore di $. M. 1* Imperatore 
dei Francesi che egli intendeva riservarsi 
la possibilità di prender consiglio dalle cir- 
costanze, tanto per quest* eventualità, quanto 
por qualunque altra, il Governo imperiale 
dovette scorgere in tale dichiarazione del 
Re un secondo fine minaccioso per la Prao- 
eia . del pari che per l’ equilibrio generale 
dell’ Europa. Questa dichiarazione venne an- 
cor piu aggravata dall* annuncio pervenuto 
ai gabinetti del rifiuto di ricevere P amba- 
sciatore dell'Imperatore, e di entrare con 
e aso in qualsivoglia nuova spiegazione. 

In seguito a ciò il governo francese ai 
credette obbligato a provvedere indilatamente 
alla difesa del suo onore e dei suoi urteresti 
offesi, e, deciso di prendere a tale scopo lotte 
le disposizioni richieste dalla situazione crea- 
tagli, si considera fin d*ora in istato di guerra 
colla Prussia. 

— C rco’&re Bismarck, con cui no- 
tifica la dichiarazione di guerra rice- 
vuta, e confuta cosi i motivi in essa 
allegati : 

S. M. il Re, rispettando pienamente 1* in- 
dipendenza dalli nazione spsgnuola e la li- 
bertà delle risoluzioni del principe della casa 
principesca di Hobenzollern , non ha mai 
pensato a voler innalzare quel prìncipe ere- 
ditario sul trono di Spagna. Le richieste 
fatte a S. M. di promt sue per P avvenire 
erano illegittime e pretenziose. Ascrivergli 
in ciò un secondo fine od una intenzione ostile 
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contro la Francia, A un* arbitraria invenzio- 
ne. L* asserita notificazione ai gabinetti non 
ò mai avvenuta e cosi pure non è mai av- 
venuto un rifiuto di trattare coll* ambsacia- 
torà dell* Imperatore dei Francesi. Al con- 
trario quell* ambasciatore non ha mai cer- 
cato di avere pratiche ufficiali col Regio Go- 
verno. ma ha tratta’o la questione soltanto 
con S. M. il Re, peraonalmeute e privata- 
mente, al bagno di Kms. 

La nazione tedesca , entro e fuori della 
Confederazione della Oermunia settentrionale, 
ha riconosciuto che le pretensioni del Go- 
verno francese erano dirette ad uoa umilia- 
zione che la nazione non tollera, e che la 
guerra, la quale non poteva essere mai nella 
mire della Prussia, ci viene imposta dalle 
Francia. Tutto il mondo civilizzato riconosce 
che i molivi addotti dalla Francia non esi- 
stono, ma sono pretesti inventali. La confe- 
derazione della Germania aettcntrioaale ed 
il Governo della Germania del sud ad essa 
alleati, propalano contro P seaalimento della 
Confederazione germanica, non provocato, e 
lo respingeranno con tutti i mezzi , che ri- 
cevettero da Dio. 

— Il re di Prussia apre la Dieta 
della Confederazione del Nord, col se- 
guente discorso : 

Onorevoli signori del Reichsrath. 
della Confederasene tedesca del Nord! 

Quando alla vostra ultima riunione io vi 
aaiutai in nome dei governi confederati, po- 
teva attestare che ai miei aforzi sinceri per 
evitare ogni perturbazione della pace, come 
lo esigevano ì desideri dei popoli ed i bi- 
sogni della civiltà, non era, col divino aiuto, 
mancato un felice successo. Se invece mi- 
naccio e perìcoli di guerra hanno imposto 
ai governi confederati il dovere di chiamarvi 
ad una sessione straordinaria, voi sarete in- 
timamente convinti come noi , eba la Con- 
federazione del Nord si sforzava di organiz- 
zare la forza nazionale del popolo tedesco 
non coma una minaccia, ma come uo so- 
stegno della pace generale , e che se noi 
ora f«cciamo appello a quella forza per di- 
fesa della nostra indipendenza, obbediamo 
soltanto ai dettami del dovere e dell'onore. 
— La candidatura al trono spagauolo di un 
principi tedesco, che fu proposta e scartata 
aeoza la minima f arteci pallone dei governi 
confederati . e per la quale la Confedera- 
zione del Nord non aveva altra ragione 
d* interessarsi se non la speranza che il go- 
verno di una nazione a noi amica sembrava 
avere che quella elezione procurasse al tanto 
travagliato popolo spagnuolo le guarentigie 
di un ordinato a pacifico governo, — quella 
candidatura ha fornito all’ imperatore dei 
francesi il pretesto di mettere in campo il 
casut belli in modo da lungo tempo inau- 
dito nelle relazioni diplomatiche, e di man- 
tenerlo, anche dopo l’eliminazione di quel 
pretesto, con quel disprezzo del diritto che 
i popoli hanno alle benedizioni della pace, 
del quale la storia di anteriori dominatori 
della Francia offre snnloghi esempi. Sa la 
Germania ha in altri tempi tollerato io si- 
lenzio la violazione del suo diretto e del suo 
onore, ciò avvenne perché eiea , discorde e 
divisa com* era , ignorava quanta fosse la 
propria’ forza. Oggi che il vincolo di morale 
e legale unione nato originariamente nelle 
gnerre d‘ indipendenza , tanto ci lega fra 
noi più fortemente quanto è più antico; oggi 
che ramatura che ricopre la Germania non 
ha più aperture , per le quali possa pene- 
trare il ferro nemico; oggi la Germania 
sente in sò la volontà e la forza di respin- 
gere i nuovi violenti attentati della Francis. 
Non è iattanza che mi pone in bocca que- 
ste parole. I governi confederati hanno , al 
pari di me piena coscienza che le vittorie 
e le sconfitte stanno in balie del Dio degli 
eserciti. Noi abbiamo misurato con sguardo 
spassionato la responsabilità che pesa , in 
faccia a Dio ed agli uomini, su cbi spinge 
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do* grandi e pacifici popoli abitanti nel 
cuora dell'Europa, a guerra «Urminitrìci. 
Il popolo tedesco ed il popolo francese, che 
entrambi godono e desiderano le benedizioni 
di cristiana moralità e di progrediente ben 
essere , sono chiamiti a ben più salutevole 
gara che a quella sanguinosa delle armi. 
Ma i dominatori di Francia ben conoscono 
l'arte di sfruttare in favore dei propri per 
sonali interesai, facendolo traviare, 1’ amor 
proprio giustamente suscettibile del grande 
popolo nostro vicino. Quanto più 4 viva nei 
governi confederati la coscienza di aver 
fatto tutto ciò che permettevano 1' onore e 
la dignità per conservare all* Europa le be- 
nedizioni della pace, o tanto ò più evidente 
agli occhi d'ognuno che ci fu messa a forza 
la spada nella roano, e con tanta maggior 
fiducia, appoggiati all'unanime volere dei 
governi cosi del Sud come del Nord, ci 
rivolgiamo all' amore di patria ed all'abne- 
azione del popolo tedesco col proposito 
i difenderò il suo onore e la sua indipen- 
denza. All' esempio dei nostri padri , noi 
combatteremo per il nostro diritto e la no- 
stra libertà contro la prepotenza di stranieri 
conquistatori , ed a questa guerra , nella 
uale noi non ci proponiamo altro scopo che 
i assicurare durabilmente la pace d'Kuropa, 
Dio sarà con noi, come fu coi noetri padri. 

Indi Bismark annunzia che l'incaricato 
d’ affari francese, sig. Le Sourd, pre- 
sentò l'intimazione di guerra. — Sim- 
son ò rieletto presidente. 

— Cominciano le scaramuccia ai 
confini. Due guardie doganali assalite 
dai francesi sull'altura di Volst, e spo- 
gliate della cassa di 6 talleri. 

— Parigi. — Il principe Latour d'Au- 
vergne è nominato ambasciatore a Vien- 
na. Il maresciallo Leboeuf è nominato 
maggior generale dell’annata del Reno. 
In suo luogo il generate Dejan assume 
V interim del ministro della guerra. 

— Il Corpo legislativo approva a 109 
voti contro 19 la legge che proibisce 
ai giornali di pubbli are notizie mili- 
tari. Approva l’urgenza della proposta 
d’ indennità alle mogli dei soldati della 
riserva della guardia m*b.le. 

— Roma — Il Concilio vota l'io fal- 
libili del papa. Di 517 presenti , due 
soli voti contrari, perchè il giorno prima 
i prelati contrmrii, in numero di 115, 
hanno abbandonato Roma protestando. 

— Dimoatrazione prussiana a Mi- 
lano, che si ripete il 20 e 21. Tenta- 
tivo di dimostrazioni a Genova, che si 
ripete il 20. 

*0 luglio. 

— Pubblicato il proclama della neu- 
tralità inglese. 

— Circolare Baust che dichiara la 
neutralità dell'impero austro-unghe- 
rese, aggiungendo: 

Quest' atteggiamento passivo non esclude 
■ienramanta U dovere di vegliare alla sicu- 
rezza della monarchia • di tutelare i suoi 
interessi, mettendosi io grado di preservarli 
da ogni eventuale pericolo. 

Noi vediamo paesi la cui posizione ò gua- 
rentita da trattati internazionali non indis- 
treg i<iare tuttavia dinanzi a considerevoli *a- 
griil/i per essere in ietato di far fronte a 
tutte le esigenze della situazione e difen- 
derai da sé stessi. Tali esempi non potreb- 
bero passare inosservati ; eaai ci provano 
quanto generale sia il convincimento che 
non basta il voler restare neutrali, ma che 
bisogna, all'uopo, poter far rispettare la 
propria indipendenza. Infatti, in momenti cosi 
crìtici corno quelli in cui ci troviamo , la 
debolezza, egualmente che la passione , può 



divenire una causa di perìcolo per il paese 
del pari che il governo. Questi sono due sco- 
gli che una nazione deve cercare di evitare 
onde non essere gettata fuori della via se- 
gnatalo da’ suoi propri interessi. fi necessa- 
rio che F Impero austro-ungherese possa re- 
aietere ad ogni pressione, come pure ad ogni 
passo inconsiderato, se vuole restar padrone 
dei suoi destini e non divenir zimbello degli 
avvenimenti. 

Il pià caro desiderio dall* I. R Governo 
ò ausilo di tenero la monarchia al coperto 
dolio vicissitudini, alle quali sta per trovarsi 
esposta una gran parto deli' Europa. Noi 
non cesseremo di tener fissi gli occhi a tale 
meta , s tutti i provvedimenti elio prende- 
remo saranno dettati dall'unico desiderio di 
assicurare in pari tempo la tranquillità e 
gl' interessi dei popoli dall' Impero. 

— Là Gazzetta di Vienna pubblica 
un'ordinanza che vieta l’ esportazione 
dei cavalli. 

— Il Governo di Baden, rispondendo 
alla domanda della Francia, diee che 
non pensò mai di adoperare le palle 
esplodenti. 

— Parigi. — Corpo Legislativo. Gra- 
itìont legge la dichiarazione di guerra. 
Dice che essendo essa stata notificata 
i Berlino per ordine dell’ imperatore , 
lo stato di guerra esiste dal di 19 tra 
la Francia, la Prussia e gli alleati della 
Prussia. (Applausi). — Schneider dà 
atto di questa comunicazione. È ri- 
presa la^discassione dei bilancio. 

— Berlino. — Camera dei Deputati. 
Votato un indirizzo patriotico e belli- 
coso al Re. Bismark presenta i docu- 
menti sulla candidatura Hohenzollern, 
sulla scena di Ema e sulla conferenza 
invano proposta dall’ Inghilterra. 

— Firenze. — Camera dei Deputati. 
Interpellanza Corte sulle dimostrazioni. 

— Dimostrazioni a Milano, a Genova, 
a Padova. 

— Pravost-Paradol , ambasciatore 
francese agli Stati Uniti d’America si 
suicide a Washington con un colpo di 
pistola. 

— Atene. — Il Re accettò la dimis- 
sione di Zeimis e ricusò di accettare 
quella di Valoritis. Il Re incaricò Deli- 
giorgis di formare il nuovo gabinetto. 

— Bukerost. — Un ordine del giorno, 
proposto dai radicali, dice ohe la Ca- 
mera approva il programma del go- 
verno che dichiara che la Rumenia, in 
presenza degli avvenimenti d’Europa, 
resta completamente neutrale espri- 
mendo le sue simpatie per la Francia, 
•ft tacile. 

— Circolare Gratnmont esponente 
le manovre della Prussia, che, pre- 
parando misteriosamente la candida- 
tura di Hohenzollern , sperava obbli- 
gare la Francia ad accettare il fatto 
compiuto. 

Il dispaccio dice che la Francia prete in 
mano la causa dell’equilibrio, cioè la canea 
di tutti i popoli minacciati, come essa, da- 
gli iagrandimenti sproporzionati di una casa 
realo. Il dispaccio ricorda la condotta del- 
r Inghilterra e della Russia in circostanze 
analoghe. Annancia che di già nel 1809 Be- 
nedetti aveva avvertito il gabinetto di Ber- 
lino che la Francia non poteva ammettere 
che un prìncipe prussiano regnasse in Spa- 
gna. Biemarrk dichiarò che la Freccia non 
doveva punto preoccuparsi d’una combina- 
tone che egli stesso giudicava irrealizza- 
bile. Thile impegnò la sua parola d’ onore 



che Hohsnxolieru non era nè poteva diven- 
tare candidato serio alla corona di Spagna. 

Il dispaccio soggiunge: « Se si dovesse 
sospettare della sincerità di assicurazioni 
officiali cosi positive , le comunicazioni di- 
plomatiche cesserebbero di essere un pegno 
della pace d'Enropa , sarebbero invece un 
tranello e un pericolo. Ritornando inopina- 
tamente sulla parola data . la Prussia ^in- 
dirizzava una vera sfida Dovevamo dunque 
Insistere per ottenere la certezza che que- 
sta volta la rinunzia era definitiva e serial 
È giusto che la Corte di Berlino abbia in- 
nanzi alla storia la responsabilità di una 
guerra che aveva i mezzi di evitare e che 
invece volle. E in quali cir:ostanze essa 
volle la lottai E dopo che la Francia da 
quattro aDni le diede testimonianza costante 
di moderazione e si astenne con scrupolo 
forse esagerato dall'invocare contro di essa 
il trattato di Praga conchiuso sotto la media- 
zione dello stesso imperatore. Questo oblio vo. 
lontario del trattato da parte della Prussia 
che emerge da tutti i euoi atti, mostra un go- 
verno che pensava di già ad affrancarsi dal 
medesimo nell'istante stesso che lo firmava. 
L’Europa fu testimone delle nostra condotta : 
essa la paragoni con la condotta della Prus- 
sia , e si pronunci. Oggidì sulla giustizia 
della nostra causa , qualunque sia 1’ esito 
dalle battaglie , noi attendiamo tranquilla- 
mente il giudizio dei contemporanei e quello 
della posterità. » 

— Parigi. — Il Journal Officici dice 
che i sudditi prussiani e alleati della 
Prussia che trovausi attualmente in 
Francia saranno autorizzati a conti- 
nuarvi la loro residenza finché la loro 
condotta non darà alcun motivo di la- 
gno. L’ ammissione dei sudditi prus- 
siani ed alleati sul territorio francese 
è subordinata ad autorizzazioni spe- 
ciali, che non si accorderanno che a 
titolo eccezionale. Le navi di commer- 
cio nemiche attua' mente nei porti del- 
l’Impero avi anno il termine di 30 gior- 
ni per partire, e riceveranno nn sal- 
vacondotto. Le nari che avranno ca- 
ricato a destinazione di Francia e per 
conto francese ne’porti nemici o neutri 
anteriormente alla dichiarazione di 
guerra non sono soggette a cattura, 
potranno sbarcare il carico liberamente 
nei porti dell’ Impero, e riceveranno 
un salvacondotto. — Il Journal Officici 
confuta i giornali prussiani Che accu- 
sano Ollivier di aver ingannato le Came- 
re sopra fatti che cagionarono la guerra. 

— Berlino. — Il Reichstag adotta 
definitivamente la legge del prestito 
di guerra, e proroga la Sessione fino 
al 31 ottobre. Bismark legge un mes- 
saggio ohe chiude la Sessione del Reichs - 
tag, ringraziandolo da parte del re 
per la pronta ed unanime approvazione 
delle misure proposte. 

— II Re di Prussia indirizza al Re 
di Baviera un telegramma annunzian- 
dogli che in seguitò alla decisione del 
Ministero di Monaco, egli prese il co- 
mando delle truppe bavaresi, aggre- 
gandolo al terzo esercita, sotto il co- 
mando del Principe ereditario di Prus- 
sia. Egli ringrazia il re di Baviera per 
la sua condotte veramente tedesca, o 
per avere mantenuto fedelmente il 
trattato. Il re di Baviera risponde ohe 
l’ armata bavarese combatterà con en- 
tusiasmo a fianco dei suoi gloriosi com- 
militoni per i diritti o l’onore della 
Germania. 

f Vedi la contèa, a pag. 802). 
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IL PRINCIPE REALE 

FF.DEHICO GFGI.IELMO. 

Nato il 18 ottobre 1831, il principe 
Federico Guglielmo (Nicolò Carlo) fu 
educato dalla regina Augusta, al 
lieva di Coitile Dopo arere studiato 
le scienza con Oodet e collo storico 
Max Dunker, e la guerra con Mol- 



tke e Itoon , si mostrò nei fatti al- 
l’altezza della sua missione. 

Nella guerra contro la Danimarca, 
il principe reale era stato lasciato 
in disparte, mentre suo cugino Fe- 
derico Carlo raccoglieva gli allori 
di D lippe!. 

Ma all'epoca della guerra di Bue- 
mia il figlio del re (sposo dal 25 gen- 



naio 1858, a Vittoria, figlia primoge- 
nita della regina d' Inghilterra ) fu 
posto alla testa dell'esercito dell'Oder 
e vi si distinse. 

In conformiti al piano elaborato 
dal generale Moltke, il giovane prin- 
cipe, aiutato dal suo capo di stato 
maggiore il generale Blumentbal, va- 
licò per Olatz, le gole del Riesenge- 




II principe Federica Guglielmo, figlio del Re di Prussia. 
(Nato il 18 ottobre 1831). 



birge, o montagna dei Giganti. — La 
sua avanguardia sotto gli ordini del 
vecchio Stelnmefz, fece impeto con- 
tro gli austriaci a Xachod e Skalitz, 
e li battè per tre giorni di seguito. 
Finalmente il 30 luglio, lo stesso re 
prendeva il comando del centro del- 
l'esercito, mentre che Benedek, ab- 
bandonato da Clam Gallas e dai Sas- 
soni, era costretto a concentrare la 
sua armata a Koeniggratz. Prima 
del far del giorno fu subito assalito 
dal principe Federico Carlo a da Her- 
varth de Bittenfeld. Verso le nove 



del mattino, gli austriaci, superiori 
in numero e in artiglieria, avrebbero 
indubbiamente riportata la vittoria 
senza l'accorrere del principe reale 
che giunse sul campo di battaglia 
proprio in tempo per decidere della 
giornata. Alle tre gli austriaci erano 
pienamente disfatti. Il re, profonda- 
mente commosso, abbracciò suo figlio 
sul campo di battaglia, e gli diede, 
innanzi tutto l’ esercito, l'Ordine del 
Merito. 

Nella guerra attuale tra la Fran- 
cia e la Prussia, il principe reale ha 



il comando in capo delle forse della 
Germania del Sud, e segnalò gii il 
suo comando con la presa di Weie- 
semburg e con la battaglia di Worth. 

Uomo di bella e vigorosa figura, il 
principe reale rivela negli occhi il 
talento militare e uno spirito av- 
vezzo agli audaci propositi, alla te- 
nace e risoluta fermezza. 
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IL PRINCIPE 

FEDERICO CARLO. 

Il principe Federico Carlo è notis- 
simo in Prussia sia pel suo coraggio 
brillante , sia per le sue inesorabili 
antipatie contro la Francia. Egli A 
autore di un libro sul modo di com- 
battere dei Francesi, nel quale pare 



non arasse altro scopo se non che 
insegnare ai Tedeschi come si pos- 
sano rintuzzare gl'impeti battaglieri 
della stirpe di Brenno. Quel libro 
renne fuori nel 1859, quando la Ger- 
mania, gelosa dei miracolosi successi 
delle armi napoleoniche , troncò sul 
Mincio l'opera sacrosanta della re- 
denzione d' Italia. 

Il principe Federico Carlo nacque 



il 20 maria 1828 dal fratello del re di 
Prussia. La sua educazione militare 
fu diretta dal generale de Roon, rero 
rinnovatore della milizia prussiana e 
speranza del paese. 

Comandante in capo dell' esercito 
contro la Danimarca nel 1884, toccò 
al principe Federico Carlo nna scon- 
dita a Missunda , dopo la quale do- 
vette ritirarti a gran giornate di- 




ti principe Federigo Carlo, nipote del Ite di Prussia. 



(Nato il 20 maggio 1828.) 



nanzi èlle scarse, ma eroiche legioni 
degli avversarli. 

Poco tempo dopo prese una splen- 
dida rivincita a Duppel, e decise del- 
l'esito della guerra, il quale non po- 
teva però esser dubbio lungamente, 
per le forze disugualissime dei com- 
petitori. 

Nel 1806 comandò un corpo d'eser- 
cito nella brevissima campagna con- 
tro l'Austria, e a Sadowa cooperò 
efdcacemante al successo dednitivo 
della giornata. Fu questa vera gloria, 
poiché certo la guerra del 186 1 contro 
la Danimarca non fu nè sarà mai 
per la Prussia un avvenimento da 
vantare nelle storie guerresche della 
nazione. 



Il principe Federico Carlo è un tat- 
tico profondo e gran teorista ; i Fran- 
cesi chel'hanno in uggia terribilmente, 
l'accusano di lentezza, e sogliono 
chiamarlo, come si direbbe: un ge- 
nerale da tavolino. Triste scherno e 
poco a proposito, specialmente ora e 
specialmente in becca dei figli di 
Francia. Cosi i loro generali fossero 
stati un poco più di quel che non 
sono , o dimostrarono fin qui di es- 
sere, generali da tavolino! Oggi 

la guerra si fa e si vince più che col 
coraggio personale dei soldati e con 
la superiorltA delle armi, con la vera 
scienza dei capi. Anche Moltke è ge- 
nerale a preferenza da tavolino ed è 
proprio dal suo tavolino che scon- 



fisse quattro anni fa gli Austriaci a 
Sadowa, come oggi i Francesi sul 
Reno. 

Comunque sia, nessuno ha mai po- 
tuto contrastargli un coraggio bril- 
lante ed una gran devozione alla 
gloria della sua casa. 

Egli è generale di cavalleria, • co- 
manda attualmente il 3.° corpo del- 
l'esercito prussiano, quello che ora 
sta per trovarsi in faccia ai Francesi, 
dopo le brillanti vittorie del principe 
reale Federico Guglielmo, suo cugino. 
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CRONACA DELLA GUERRA 

( Contiti . vedi pag. 799). 

— I circoli militari doli' 8» 11, 10, 9, 
2 è 1 Corpo d'armata (Provincia del 
Rono,A88ia-Nau»8aa,Annover,SchleBwig- 
Holstein , Pomerania e Prussia Orien- 
tale) dichiarati in i stato di guerra. 

— Treilhard nominato ministro fran- 
cese a Washington. 

— Crisi monetaria a Genova. 

»« luglio 

— I prussiani fanno saltare in aria 
il ponte di Kehl sulla riva destra. 
Esplosione spaventevole. Le torrette 
del ponte furono distrutte. Le pietre 
vennero a cadere sino sulla riva fran- 
cese. 

— Un dispaccio da Berlino dice: 
L'armata prussiana è concentrata fra 
Colonia e Ma gonza. Da Cherbourg viene 
la notizia che s’ imbarcano 25,000 uo- 
mini per operare nel Jutland. La Prus- 
sia comperò quaranta bastimenti per 
affondarli alle imboccature dei porti. 

— L’ ambasciatore francese , prin- 
cipe di Latour d’ Auvergne , presenta 
all' Imperatore d’ Austria le sue cre- 
denziali. Si dice che abbia portato anche 
una lettera autografa di Napoleone, e 
si parla di alleanza austro-franoese. 

— L' imperatore dei francesi riceve 
alle Tuilenes il Corpo legislativo pre- 
sentatogli da Schneider. Questi disse : 

« 11 mondo intiero farà cadere la respon- 
sabilità della guerra «alla Prussia che, ineb- 
briata da successi non speraci, incoraggiata 
dalla nostra pazienza, dal nostro desiderio 
di manteuero la pace d* Europa , credette 
poter cospirare contro la nostra sicurezza e 
ferire il nostro onore. 1 più ardenti voti vi 
accompagnano all'esercito; rimettete senzu 
inquietudine la reggenza all' imperatrice. Il 
cuore della nazione à con voi e col vostro 
valoroso esercito. » 

L'Imperatore rispose: 

« Provo una grande soddisfazione alla vigilia 
della partenza per l'esercito nel potervi ringra- 
ziare pel concorso patrioti ico che deste al mio 
governo. Una guerra òlegittima quando è fatta 
col consenso del paese e l'approvazione dei 
suoi rappresentanti. Avete ragiono di ricor- 
dare le parole di Montesquieu, che vero autore 
della guerra non ò chi la dichiara ma chi 
la rende necessaria. Abbiamo fatto tutto 
ciò che dipendeva da noi per evitarla e posso 
dire che è la nazione intiera che nel suo 
IrreMstibile slancio dottò la noatra riaolù- 
ziono. Vi coufido pirtendo l'imperatrice che 
vi chiamerà intorno a uà, ove le circostanze 

10 esigano. Essa adempirà coraggiosamente 

11 dovere che la sua posiziono le impone. 
Io conduco mio figlio con me; egli impa- 
rerà in mezzo all' esercito a servire il suo 
paese. Deciso di compiere energicamente 
la missione che mi d affidata , ho fede nel 
sucoeaeo delle nostre armi, parchi so che la 
Francia sta ritta diatro a mu , e che Dio 
la protegge. » 

— Londra. — Camera dei Comoni. 
Rispondendo ad un’interpellanza di 
Horsinann, Glad.stone dice che il Go- 
verno igoora sino a qual punto il re 
di Prussia fu spinto a consigliare lichen- 
zollerà di ritirare la candidatura. Sog- 
giunge che la Prussia e l’Austria fe- 
cero tutto il possibile per mantenere 
la pace. — Rispondendo a Seymour, 
Gladstone dichiara che il governo non ha 



motivo di erodere alla esistenza di un 
trattato segreto tra la Francia e la 
Danimarca. Dice pure che ricevette 
dalla Francia e dalla Prussia l'assicu- 
razione che la neutralità del Belgio, 
doli* Olanda e del Lussemburgo sarà 
rispettata, finché la neutralità sarà 
sincera e non sarà violata da uno dei 
belligeranti. 

— Berna. — Dopo tre giorni di di- 
scussione, il Consiglio nazionale rati- 
fica con voti 88 contro 16 il trattato 
relativo al Gottardo. 

«S Infilo 

— Le Camere del Virtemberg si 
aggiornano dopo aver votato ad una- 
nimità un credito militare di 5,900.000 
fiorini. 

— La Oaiietta Ufficiale di Firenze 
pubblica la dichiarazione di neutralità 
del governo italiano. 

— Dichiarazione ufficiale di neutra- 
lità del governo russo. 

— Berlino. — V Agenzia Wolff te- 
legrafa : < Bismarck e Thile dichia- 
rano , contrariamente al dispaccio di 
Grammont, che Ira loro o Benedetti 
non si feco mai menzione della can- 
didatura del principe di UohenzoUern, 
dopoché gli venne offerta la corona di 
Spagna. » 

— Firenze. — Camera dei Depotati. 
Domanda di Corte sulle neutralità. È 
rimandata a lunedi l’interpellanza Mi- 
celi sulla politica estera. 

— 11 Journal Officici pubblica il se- 
guente proclama dell’imperatore. 

« Francesi ! 

Soavi nella vita dei popoli momenti so 
lenoi io cui l'onore nazionale violentemente 
eccitato , imponete come forza irreeistibile. 
domina tutti gl'interessi, e prende solo nelle 
mani le direzione dei destini delle patrie. 
Una di queste ore decisive euorò per le 
Francie. Le Prussia, per cui avemmo, du- 
rante e dopo le guerre del 1806, le più con- 
cilianti disposizioni , non tenne alcun conto 
del nostro buon volere, delle nostra longa- 
nimità. 

Lanciatasi nella via delle invasioni essa 
risvegliò tutte le diffidenze , obbligò tutti 
a fare armamenti esagerati e fece dell* Eu- 
ropa un campo ove regnano 1* incertezza e 
la paura deU’indomani- Un ultimo incidente 
venne a rivelare 1* instabilità dei rapporti 
internazionali , a mostrare tutta la gravità 
della situazione. 

In presenza delle nuove pretese della 
Prussia i nostri reclami fecersi udire , ma 
furono elusi e segniti da un procedere sde- 
gnoso. Il nostro paese ne risenti profonda 
irritazione e subito il grido di guerra ri- 
suonò da un capo all' altro della Fracchi. 
Non ci resta più che affidarne i destinLalla 
sorte delle armi. 

Noi non facciamo guerra alla Germania 
di cui rispettiamo 1' indipendenza, facciamo 
anzi voli affinché i popoli che compongono 
la grande nazionalità tedesca dispongano li- 
beramente dei loro destini. 

Quanto a noi, domandiamo che ai stabili- 
sca uno stato di cose che garantisca la no- 
stra sicurezza e ci assicuri per I* avvenire. 
Noi vogliamo conquistare una pace durevole 
basata «ni veri iotei essi dei popoli e far ces- 
sare uno alato precario in cui tatto le na- 
zioni impiegano le loro risorte per armarsi 
le une contro le altre. La gloriosa bandiera 
eho spieghiamo ancora una volta innanzi a 
quelli che ci provocano è la «tessa che recò 
attraverso 1' Europa le idee incirilitrici 
della nostra grande rivoluzione. Essa rap- 
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presenta gli stessi principii, ed ispirerà gli 
«tesai effetti. 

Francesi ! 

Io mi pongo alla testa di questo valoroso 
esercito animato dall' amore e dal dovere 
verso la patria. Esso sa (manto vale. Esso 
vide nelle quattro parti del mondo la vit- 
toria seguire i suoi passi; conduco meco 
mio figlio malgrado la aua giovinezza. Egli 
ss quali doveri il ano nomo gl* impone. E 
fiero di prendere la saa parte nei pericoli, 
con coloro cho combattono per la patria* 
Dio benedica i nostri sforzi. Un gran po- 
polo che difende una causa giusta è invin- 
cibile. Napoleono. » 

•à luglio 

— Dispaccio Grammont che retti- 
fica le asserzioni del recente dispaccio 
di Biamaik e Thile sull'affare Hohen- 
lollern. 

Dice che il linguaggio tenuto il 6 lu- 
glio al Corpo legislativo fu causato dalla 
vivscità della ferita ricevuta, e che i mini- 
stri di Francia non potevano ispirare fidu- 
cia , salvo asigendo dalla Prussia serie ga- 
ranzie peli’ avveoire. Soggiunge: « Quando 
l'incaricato d'affari si presentò a Thile, que- 
sti gli rispose che il Governo prussiano 
ignorava tutto. Fummo quindi costretti ad 
invitare Benedetti a parlare direttamente al 
Re. Noi non siamo responsabili della volon- 
taria assenzi di Bismarck , a dell* obbligo 
che avemmo di continusre la discussione ad 
Ems aaziebd a Berlino. Il Gabinetto prus- 
siano dice che la questione della candida- 
tura di Hoheozollern non fa rosi trattata con 
Benedetti. Ciò è ambiguo. È vero dopo la 
recente accettezione del principe Leopoldo; 
ò falso rispetto ai negoziati anteriori. » 
Riproduce il dispaccio del 31 marzo 1869 
di Benedetti a Lavalette , in coi gli dice 
che ebbe un abboccamento con Thile ri- 
guardo all' Hohenzollern , egli manifestò il 
desiderio d' essere esattamente informato 
per poter trasmettere precisi ragguagli al 
Governo francese. Thile gli dichiarò che 
non fuvvi nò vi sarebbe punto questione 
della candidatura dell* HohenzoUe'n. 

— Parigi. — Il Journal Officiel dice 
che il governo aveva deciso lasoiar 
continuare le corrispondenze telegra- 
fiche internazionali sotto la sola con- 
dizione che non fossero stese in lin- 
guaggio secreto, ma il governo prus- 
siano proibì in modo assoluto le com- 
municazioni telegrafiche tra la Francia 
e la Germania del Nord. — Chiosa la 
sessione del Senato e del Corpo Le- 
gislativo. 

— Il conte Brassier de St. Simon, 
ambasciatore prussiano a Firenze, parte 
per Berlino. (Ritorna a Firenze 1*8 
agosto). 

— 1 fogli di Firenze pubblicano la 
seguente lettera deH’ambasciatora prus- 
siano cho rifiuta le offerte di arrnola- 
mento: 

In occasione della crisi politica attuale . 
mi pervennero in qoesti ultimi giorni da di- 
verse parti d'Italia numerose prova di sim- 
patia ed offerte di persone, già militari, per 
entrare nell* esercito della Confederazioni 
della Germania del Nord. Sono incaricato 
di esprimere a tutte queste persone i rin- 
grazia ti enti del mio governo per la loro 
simpatia e nel tempo stesso di fare cono- 
scere cbe, stante il soverchio riempimento e 
la grande lontananza dei centri militari, 
non è assolutamente possibile di accettare 
forestieri neU’esereito tedesco. 

Il ministro dilla Con federai ioni 
dilla Germania dii N«rd 
Come he Biussiik db S. Simon. 
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— Attentato rivoluzionario a Milano, 
dopo che era stato sospeso il meeting 
per la neutralità. Numerosi arresti. 

— Dimostrazione a Dublino in fa- 
vore dei francesi. 

— .Scaramuccia presso Gersweiller. 

Il dispaccio prussiano dice : 

I francesi ai ritirarono lanciando sul terreno 
IO tra morti e feriti. I fucili ad ago rooetraronsi 
superiori ai Chasaepots. La compagnia del 
nostro 70* di linea ai impadronì della casa 
e della cassa della dogana di Schrecklingen. 

I doganieri francesi uccisi o feriti rimasero 
prigionieri ; un ufficiale pruiaiano ferito. 
Cinque dieertori franerai si arresero alte 
nostre vedette. 

— Proclama del Ho di Prussia ai 
suoi popoli. 

Riograzia per le dimostrar ioni cosi nu- 
merose a favore deirindipmidooza, ad onore 
della Germania, che il re ricevette non solo 
da tutte le parti della Germania, ma anche 
dai tedeschi <1«H* America. Il re dice che con* 
servurà sempre la stessa fedeltà verso la Ger- 
manie, che l'araore della patria comune e lo 
slancio di tutti i tedeschi e dei loro principi 
riconciliò tutti i partiti. « La Germania, (fi- 
nisce) nella sua concordia e nel suo diritto 
troverà le garanzie di una guerra' che po- 
dorrà nna pace durevole noocliò la libertà 
e T unità della Germania. » 

— Il Times pubblio» il seguente 
progetto di trsttato franco-prussiano: 

Sua Maestà il re di Prnaaia e Sua Mae- 
stà rimperaiorc dai francesi, stimando utile 
di stringere i vincoli d' amicizia che li uni* 
acono e di consolidare i rapporti di buon 
vicinato felicemente esistenti fra i due paesi, 
convinti d' ultra parte che per raggiun- 
gere tei risultato, atto peraltro ad assicu- 
rare il mantenimento della pace generale, 
loro importa di intendersi su questioni che | 
interessano le loro relazioni future , hanno 
risoluto di conchiudere un trattato a tal» 
«(Tetto, e nominato in cpnaagueoza per loro 
plenipotenziari : 

S. M. ecc. S. M. ecc. 

I quali , dopo aver scambiato i loro pieni 
poteri riconosciuti in buona e debita forma, 
convennero sui s-goenti articoli : 

I. S. M. 1* imperatore dei francesi ammetta 
a riconosce gli acquisti che la Prussia fece 
in seguito all' ultima guerra che essa so- 
stenne contro 1* Austria ed i suoi alleati. — 
IT. S. M. il He di Prussia prèmette di faci- 
litare alla Francia racquieto del Lussembur- 
go; a tale effetto la detta Maestà entrerà 
in negoziati con S. M. il Re dei Paesi Bassi 
per determinarlo a fare all* imperatore dei 
francesi, la cessione dei suoi diritti sovrani 
su quel Ducato, in camb o di quel compenso 
che sarà giudicato sufficiente o altrimenti. 
Da psrte sua l'imperators dei Francesi s'im- 
pegna di assumere gli oneri pecuniarii che 
tale transazione può esigere. — 111. S. M. 
l'Imperatore dei Franerei non si opporrà ad 
un'unione federale della Confederazione del 
Nord con gli Stati del mezzodì delia Ger- 
mania ed eccezione dell'Austria, quale unione 
potrà essere basata sopra no pari amento co- 
mune, pur rispettando, in una giusta misura, 
la sovranità dei detti Stati. — IV. Dal canto 
suo, S. M. il Re di Prussia, nel caso itt cui 
S. M. l'Imperatore dei Francesi fosse spinto 
dalle circostanze a far entrare le sue truppe 
nel Belgio o a conquistarlo , accorderà il 
soccorso delle sue armi alla Francia . e la 
sosterrà con tutta le sue forze di terra e 
di mare, verso e contro qualunque potenza 
che, io tale eventualità gli dichiarasse la 
guerra. — V. Per assicurare l'intera esecu- 
zione delle precedenti disposiziooi S. M. il 
re di Prussia e S. M. l'imperatore dei Fran- 
cesi contraggono col presente trattato, una 



alleanza offensiva e difensiva che s'impe- 
gnano solennemente di mantenere. Le loro 
Maestà s’ obbligano, inoltre e segnatamente, 
ad osservarlo in tutti i casi in cui Ì loro 
Stati rispettivi di cui F c si si garantiscono 
rsciprocamente 1'integrità fossero minacciati 
di un' aggressione , tenendosi vincolati , in 
tale congiuntura, di prendere senza ritardo, 
e di non dec'insre sotto alcun pretesto, gli 
accomodamenti militari che fossero coman- 
dati dal loro interesse comune conformente 
alle clausole e previsioni euenuociate. 

— Interpellanza di Granville la cera 
stessa alla Camera dei lordi sul progetto 
di trattato segreto tra la Francia e la 
Prassi» pubblicato dal Times, Lord 
Granville risponde che il governo ignora 
l’origine di questo documento: spera 
che il Qoverno di Prussia e di Francia 
daranno spontaneamente le relative 
spiegazioni. — Gladston parla nello 
stesso senso alla Camera dei Comuni. 

— Firenze. — Camera dei Deputati. 
Interpellanza Miceli e Nicotera sulla 
politica estera. Dichiarazione di Visconti 
Venosta : 

Noi osserviamo la neutralità fra bellige- 
ranti, adempiendo i doveri tracciati del di- 
ritto internazionale ; e al pari di tutte le 
potenze che non possono sistematicamente 
disinteressarsi nelle grandi queetioai euro- 
pee, conserviamo la nostra libertà d'aziono, 
perchè gli interessi dell' Italia non vengano 
in ogni eventualità compromessi. Qaanto al- 
l'occupazione della Francia a Roma le in- 
tenzioni del governo francese non ci sono 
appieno conosciute e nna discussione sa- 
rebbe ora prematura. Solo, aggiunge il mi- 
nistro , posso fare due dichiarazioni : la 
prima, che noi consideriamo la determina- 
zione della Francia come indipendente daUa 
linea di condotta che l' Italia può seguire 
nelle circostanze attuali. La seconda : che 
il pessimo partito per noi sarebbe valerci 
della situazione attuale per creare dogli im- 
barazzi alla Francia e minacciare una po- ! 
litica di violenza mila questione Romana. 

La Camera dà un voto di fiducia al 
ministero, con 168 contro 103; aste- 
nuti 11. Nella stessa seduta, il progetto 
di Convenzione colla Banca e provve- 
dimenti del tesoro è approvato da 170 
voti contro 55; astenuti 5; la sinistra 
assente dal voto. 

95 Inulto. 

— Parigi. — Una nota del Journal 
Officiel ricorda che la Francia osser- 
verà scrupolosamente le regole della 
dichiarazione del 1856. Soggiunge che 
la Francia non sequestrerà le proprietà 
nemiche sui bastimenti americani e 
spagnnoli quantunque la Spagna e l’A- 
merica non abbiano aderito a quella di- 
chiarazione. — Il ministro della guerra 
ordinò che incomincisi a porre in istato 
d< difesa e d'armamento le fortificazioni 
di Parigi. — Il Journal Officici dice: 
c Malgrado il divieto , alcuni giornali 
continuano a dare notizie dei movi- 
menti militari con grande detrimento 
della causa nazionale. Il governo aveva 
sperato che l’appello fatto al patriot- 
tismo sarebbe ascoltato ; vede con rin- 
crescimento essere costretto a ricor- 
rere alla legge. » 

— Il bollettino ebdomadario del 
Journal Officici confronta la politica 
disinteressata ed umanitaria della 
Francia con la politica assorbente 
e conquistatrice della Prussia. Enu- 
mera le viol«z ; orii di diritti com- 



messe dalla Prussia contro la Germa- 
nia del Sud, di cui minaccia l'esistenza 
internazionale ed indipendente; contro 
la Danimarca a cui tolte lo Schleswig 
settentrionale; contro PAnnover, P As- 
sia e Francoforte, le cui popolazioni 
non furono consultate; contro i prin- 
cipi della Confederazione del Nord, di- 
venuti altrettanti profeti! coronati ; 
contro l'Europa che è minacciata dalla 
restaurazione della monarchia di Car- 
lo V; contro l'Olanda, l’Italia, la Rus- 
sia di cui la Prussia agogna alcune parti 
di territorio ; contro P Austria brutal- 
mente esclusa dalla Germania. 

— Stoccolma. — Il Re tenne un con- 
siglio comune dei ministri di Svezia e 
di Norvegia. S* decise che la Svezia e 
la Norvegia osserveranno la stretta 
neutralità. 

90 luglio. 

— Scaramuccia di Nierderbronn: 
ricognizione di cacciatori francesi col 
gen. Remia seguito da una carica di ca- 
valieri bavaresi: duo ufficiali (del Baden) 
ed un soldato prigionieri, uno morto. 

— Il bullettioo prussiano dice: Presso 
ilagenau (Francia) quattro officiali ba- 
desi con quattro dragoni fanno una 
ricognizione. Lo scopo della ricogni- 
zione ò ottenuto; ma furono dispersi 
dagli ussari francesi. 

— Un corpo di trenta lancieri prus- 
siani passa la frontiera e rompe la 
ferrovia tra Sargemunt ed Hagenau, 
facendo saltare in aria un viadotto, e 
levando i binari in vari punti. 

— Un dispaccio da Treveri dice che 
i francesi continuano a violare la neu- 
tralità del Lussemburgo. Oggi , dopo 
il mezzodì, oltre 100 francesi del campo 
di Sierk trovavansi nel villaggio lus- 
semburghese di Schlengen. Cantavano 
la Marsigliese. 

— La Correspondance de Berlin 
pubb’ica aneli’* ssa il progetto di trat- 
tato segreto, aggiungendo che la mi- 
nuta del trattato , scritta dallo stesso 
Benedetti, trovasi depositata nel di- 
partimento degli affari esteri a Ber- 
lino; e che la Francia, prima della 
guerra del 1866, aveva già offerto la 
sua alleanza alla Prussia colla promessa 
che essa dichiarerebbe la guerra al- 
P Austria e la attaccherebbe con 300 
mila uomini, se* la Prussia volesse ac- 
consentire a fare alla Francia alcune 
concessioni di territorio sulla riva si- 
nistra del Reno. (Continua). 



Il numero di questa settimana del- 
V Universo Illustrato a cui questo 
foglio serve di supplemento contiene 
anch’ esso parecchie incisioni relative 
alla guerra, cioè: il ritratto del conte 
di Palikao; la partenza dell’impera- 
tore Napoleone: la distruzione del 
gran ponte di Kehl fatto saltare dai 
badesi ; e quella del ponte di barche 
tagliato dai francesi; quattro vedute 
di Alsazia e Lorena; Maria Sass e 
la Th .fresa che cantano la Marsigliese. 

Chi desidera avere V Universo Il- 
lustrato per lo stesso tempo che ri- 
ceve l.a guerra «lei IH70 (cioè dal 
11 agosto a tutto dicembre prossimo) 
no>» ha che a mandare altre l„ 
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Il generala Alber- 
to -Teodoro -Emilio 
de Roon Mini- 
stro della guerra e 
della marina in 
Prussia, non è cer- 
tamente un uomo di 
guerra. Non ha co- 
mandato mai nè un 
corpo, nè una divi- 
sione. Ma è un uomo 
di talento e di gran 
valore per l’esercito 
prussiano. 

Benché accompa- 
gnasse le truppe nel 
180fl, rimase sempre 
estraneo alle deci- 
sioni de' piani della 
campagna. Intera- 
mente devoto alle 
idee di conquista di 
re Ouglielmo la- 
sciando a Mollke i 
lavori strategici , 
egli prepara i mezzi 
d'azione, e dedica i 
suoi sforzi alla or- 
ganizzazione mate- 
riale ed alla ammini- 
strazione dell'eser- 
cito. 

Nacque nel 1803, 
e fu lungamente 
professore alla scuo- 
la de' cadetti a Ber- 
lino. Laborioso e 
istruito officiale oc- 
cupava nell' antico 




Il generale ilorn. 



stato maggiore prus- 
siano un posto ono- 
revole, quando nel 
1850 secondò ener- 
gicamente i lavori 
di Mollke per la 
campagna alla quale 
la guerra d' Italia 
ave» deciso la Prus- 
sia. La pace di Villa- 
franca rese inutile 
la mobilizazione del- 
l'esercito ch'egli 
avea condotta con 
una rapidità dei 
tutto nuova. 

I suoi servigi ec- 
cezionali di quel 
tempo gli fecero af- 
fidare r educazione 
militare del principe 
Federico -Carlo, con 
cui percorse l'Euro- 
pa. Al suo ritorno il 
re Ouglielmo lo scel- 
se per intraprendere 
la riorgannizzazione 
militare necessaria 
ai progetti di con- 
quista preparati da 
BismarkedaMoltke. 

Nel 1804', la guerra 
di Danimarca mo- 
strò i progressi che 
avea introdotti in 
tutti i servizi mi- 
litari. L'istruzione e 
T equipaggiamento 
delle truppe erano 
trasformati. In que- 
sta campagna fece 
utili e. lupa razioni 
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con l’esercito austriaco per prepa- 
rarsi alle più serie lotte future. 

Mentre che trasformava i* arma- 
mento delle truppe e il materiale assai 
mediocre dell' artiglieria, sviluppò lo 
spirito di studio in tutti gli ufflziali; 
le scuole furono cangiate ; migliorati 
i metodi d’istruzione, evitando gli 
eccessi presontuosi e pedanteschi 
delle teorie alemanne. 

Nel 18G6, Roon trasformò le forze 
della Prussia facendo decidere il mi- 
scuglio degli ufflziali della landwehr 
con quelli della linea. Fece passare 
molti luogotenenti della landwehr nei 
reggimenti di linea e rinviò al loro 
posto , per comandare le truppe no- 
vellamente riunite, parecchi ufflziali 
dell' armata regolare. Con analoghe 
misure diede alle truppe dell’ Alema- 
gna del Nord e dei confederati del 
Sud la unità che oggi esse hanno. 

I buoni servigi dell’ amministra- 
zione militare nella guerra di Boe- 
mia meritarono a Roon i più singo- 
lari elogi, che non possono che rad- 
doppiarsi per la guerra di quest’anno. 



CRONACA DELLA GUERRA 

[Contili, vedi pag. 803). 

INI luglio (Cont.) 

— I fogli ufficiosi di Parigi assicu- 
rano che il progetto di trattato se- 
greto non è che il riassunto di conver- 
sazioni avvenute dopo il trattato di 
Praga tra Bismark e Benedetti e che 
l’ imperatore non lo ha mai approvato. 

— Lord Granville riferisce alla Ca- ! 
mtra dei Lordi una conversazione avuta 
il giorno stessa col oonte di Lavalette 
intorno al famoso progetto. 

L’ Ambasciatore francese gli dichiarò che 
la Francia desidera di mantenere le rela- 
zioni amichevoli coll'Inghilterra. Il progetto 
di trattato deve la sua esistenza a Htamirk. 
Fa oggetto di conversazione con Benedetti, 
ma non ebbe mai bari serie e fu respinto 
dalle due potenze. Lavalette soggiunse: la 
Francia rispettò la neutralità del Brigio an- 
che quando aveva ragione di Ugnarsi della 
sua attitudine. L‘ imperatore dichiarò ulti- | 
inamente che continuerà a rispettarla purcliò | 
non sia violata dalla Prussia. Questa di- 
chiarazione fu comunicata dall'imperatore a 
lord Lvons. 

— La Tageepresse e il Tagblatt di 
Vienna affermano l’esistenza d un trat- 
tato d’ alleanza conchiuso tra la P. us- 
sia e la Baviera, il quale garantisce la 
integrità e sovranità della Baviera re- 
stando mantenuta la linea del Meno. 
La Prussia concederebbe pur anco alla 
Baviera un eventuale allargamento di 
territorio. 

— Copenaghen. — Il Giornale Uf- 
ficiale pubblica un decreto concernente 
l’attitadin^ del commercio danese nella 
guerra attuale. Termina dicendo . « 11 
governo danese, volendo mantenere la 
neutralità, proibisce ai sudditi danesi 
di prendere qualunque servizio negli 
eserciti o nelle marina belligeranti o 
dì servire agli stessi come piloti co- 
stieri fuor delle acque danesi. » 

— Berlino. (D. T.) Bismark esternò 
all’ambasciatore austriaco WimplTmi la 



sua soddisfazione pel contegno neutrale 
dell’Austria, ed espresse il desiderio 
che venisse impedita in Austria l’agi- 
tazione della esulante famiglia d* An- 
nover. 

— Il sig. di Werther, ambasciatore 
a Parigi , vi e no definitivamente pen- 
sionato. Egli è caduto in disgrazia per 
avere ricevuto troppo mollemente le 
pretese dei ministri francesi. 

— Firenze. — Camera dei Deputati. 
Interpellanza Musd sugli arresti di 
Milano. Non ha seguito. 

— Bombay. fD. T.) È scoppiata una 
insurrezione ad Ava nel Giappone , 
1400 persone massacrate. Il Daimios 
dichiarò che esterminerà gli abitanti. 

*7 loglio 

— Il richiamo del corpo francese 
dagli Stati pontifici è annunziato oggi 
al cardinale Antonelli. 

— Giorno d’ orazione straordinaria 
in Prussia per ordine del re. 

— Sul ponte presso Reichelsheim 
ha luogo una piccola scaramuccia fra 
lancieri e pionieri prussiani, e caccia- 
tori bavaresi , e infanteria francese. 
Questa fu respinti, lasciando un morto. 
I prussiani ebbero due feriti. 

— Ricognizione a Vòcklingen di tre 
compagnie francesi con 80 cavalli. At- 
taccano una sezione del 60° regg. e 
sono respinti. 

— Parigi. — L’imperatrice ò no- 
minata reggente, con decreto in data 
del 23. — I dipartimenti dell’ Alto e 
Basso Reno sono dichiarati in istato 
d* assedio. — Novanta mila uomini 
della classe 1869 sono chiamati in at- 
tività. 

— Il Journal Officici smentendo le 
voci sparse in Germania, dice che l’im- 
peratore raccomandò di trattare i pri- 
gionieri colla più grande umanità. — 
Lo stesso giornale ricorda che il Co- 
dice penale punisce di pena di morte 
chiunque avrà pratiche col nemico o in- 
telligenze per fornirgli soccorsi e denari. 

— Il Journal Offìcìel parlando del 
preteso trattato pubblicato dal Time » 
dice : 

< Dopo il trattato di Praga ebbero in- 
fatti luogo a Berlino trattative tra Bismark 
e Benedetti circa un progetto d' alleanza. 
Alcune fra le idee contenute nel documento 
inserito nel T'irne furono sollevata . ma il 
governo francese non ebbe mai conoscenza 
di un progetto formulato per iscrìtto. Circa 
poi je proposte di cui si parlò in quei col- 
loqui, l'imperatore la ha respinte. A nessuno 
può sfuggire par quale interesse e scopo ai 
cerchi ora di ingannare l'opinione pubblica 
in Inghilterra. » 

— Il Journal Officici ricorda la leg- 
ge ebe proibisce ai giornali esenti dal 
bollo di pubblicare qualsiasi notizia 
relativa alla guerra. 

— Il governo francese fa smentire 
le voci che si tratti di dar corso for- 
zoso si biglietti di Banca. 

— Berlino. — Presso Walchausen 
un convoglio ferroviario, recante nn 
battaglione di fucilieri del 26 reggi- 
mento, urtò contro un convoglio vuoto: 
sette soldati rimasero morti, 40 feriti. 

— Arrivano a Vienna il cav, Artom, 
incaricato d’ altari italiano, in luogo 
di Pepoli, e il conte Vimercati. 



— Un telegramma da Pekino annun- 
zia che un funzionario danese fu no- 
minato ambasciatore di China a Pa- 
rigi, colla missione di offrire soddisfa- 
zione ai governb francese pei massacri. 

8N luglio . 

— Napoleone HI parte pel campo 
col principe imperiale e col principe 
Napoleone. 

— Il Journal Officici pubblica una 
lettera deb’ imperatore al comandante 
la guardia nazionale della Senna. Dice: 

« Pregovi esprìmere alla guardia nazio- 
nale di Parigi quanto conti sul suo patriot- 
tismo e devozione. Al momento dì partire 
per l'esercito desidero testimoniare la fidu- 
cia che ho in essa pel mantenimento del - 
l'ordiue nell* città . e per vegliare all* si- 
curezza deU'imperatrico. Occorre che in que- 
sti momenti ciascuno misuri le sue forze o 
vegli alla salute della patria. » 

— Proclama di Napoleone all’eser- 
l'.ito del Reno, in data di Metz : 

« Soldati Vengo a mettermi alla vo3tra 
testa per difendere l’onore ed il suolo della 
patria. Voi alate per combattere uno dei 
migliori eserciti d’Ruropa; ma altri eserciti, 
che valevano altrettanto, non poterono re- 
sistere alla vostra bravure. Lo atosso sani 
anche ora- La guerra che comincia sarà 
lunga e penosa percliò avrà per campo luoghi 
irti di ostacoli e di fortezze; ma nulla è al di- 
ROpra degli sforzi perseveranti dei soldati d'A- 
frica, di Crimea, di China, d'Italia edel Messico. 
Voi proverete ancora una volta quanto possa 
un esercito francase animato dal sentimento 
del dovere, mantenuto dalla disciplina, in- 
fiammato dall'amor di patria. Qualunque sia 
la strada che prenderemo fuori delle no- 
stre frontiere, troveremo le traccio gloriose 
dei noBtri padri. Noi ci mostreremo degai 
di essi. La Francia intera vi segue co* suoi 
voti ardenti , e il mondo tiene gli occhi su 
voi. Dai nostri successi dipende la aorte 
della libertà e della civiltà. Soldati ! ciascuno 
faccia il suo dovere; e il Dio degli eser- 
citi sarà eoa noi! Nspoleokk. > 

— Il generale Durrieu nominato go- 
vernatore d’ Algeria. 

— Il Timer pubblica una lettera di 
Ollivier in data del 26, che smentisce 
le voci riguardanti le trattative eh» il 
gabinetto francese avrebbe avute colla 
Prussia. Di^e che il gab netto del 2 
gennaio non ebbe col governo prus- 
siano che alcune comunicazioni indi- 
rette coll’ interposizione di Glarendon 
per un vicendevole disarmo. 

— Berlino. — Il Monitore pubblicauoa 
nota di lìismarck diretta oggi al mini- 
stro prussiano a Londra, Bernsdorff, che 
deve comunicarla a Granville. La nota 
con ferma il documento del Times circa 
la proposta fatta dalla Francia a Ber- 
lino. Bismark soggiunge che ha mo- 
tivo di credere che se questa pubbli- 
cazione non avesse avuto luogo , la 
Francia dopo che avesse compiuto gli 
armamenti , trovandosi in faccia al- 
l’Europa disarmata avrebbe offerto alla 
Prussia di eseguire il programma di 
Benedetti e conchiudere la pace a spese 
del Belgio. 

— Londra, — Camera dei Lordi. 
Granville, ministro degli esteri, dice 
cnc dopo la pubblicazione dei docu- 
menti relativi alla vertenza franco- 
prussiana, nulla ha da aggiungere. 
Parlando del colloquio deplorevole fra 
il Ite Guglielmo e Benedetti dice ere- 
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dere che nessuno dei due avesse l’in- 
tenzione d* insaltare l’altro. S’aggiunge 
che la Francia e la Prussia ricusarono 
di accettare la sua mediazione: l’In- 
ghilterra manterrà un attitudine de- 
gna, calma, imparziale , per potere al 
momento opportuno esercitare la sua 
influenza con maggior peso. — Mal- 
mesburv e Russel approvano la con- 
dotta del governo. Sperano che co- 
glierà ogni occasione favorevole per 
interporre i suoi buoni uffici. 

Camera dei Comuni. L' Attorney 
generale dice che il governo non é 
intenzionato d’impedire l’esportazione 
del carbon fossi bile per la Francia o 
la Prussia. 

— Copenaghen. — La squadra fran- 
cese passò a mezzodi >1 c<po Skagen. 

— Pestìi. — Camera dei Deputati. 
Rispondendo ad un'interpellanza circa 
1' attitudine del governo nelle attuali 
circostanze, il conte Andrassy ricorda 
la circolare di Beuat; dice che i go- 
verni d’Austria e d’Ungheria vogliono 
la neutralità e che hanno il dovere 
di assicurare la sicurezza dello Stato 
senza recare inquietudine alle potenze 
straniere. Soggiunge che tutti i per- 
sonaggi influenti considerano la ten- 
denza di riconquistare posizione nella 
Germania come inutile e nociva. 

Sf» Inailo 

— Dispaccio di Bismarck all’amba- 
seiatore Prussiano di Londra : < la 
Francia dopo il 1866 non cessò mai 
di allettare la Prussia con offerto a 
spese del Belgio e della Germania 
meridionale; la convinzione che aveva 
la Francia di non poter ottenere un 
cambiamento delle sue frontiere con 
noi avrà maturato il suo disegno di 
ottenere questo ingrandimento com- 
battendo contro di noi. > 

— Circolare Bismark a tutti gli Stati 
neutrali sulle seduzioni esercitate in 
vari periodi dal goverivo francese. 

— Lettera del conte Benedetti al 
ministro francese degli esteri, per 
diohiarare che le proposte di annet- 
tere il Belgio alla Francia partirono 
dello stesso Bismark , per ristabilire 
l'equilibrio rotto dagli acquisti della 
Prussia , e che furono declinate dal 
governo imperiale. Il progetto di trat- 
tato sarebbe stato scritto di sua mano 
i anni fa sotto dettatura di B**m»rk. 
(Pubblicato dal J. officiti del .'10) 

— Il gen. Medici arriva di ritorno 
a Palermo. 

30 luffll*. 

— Primo attacco di Saarbruck, re- 
spinto dai prussiani, benché i francesi 
fossero in forza superiore. (Così il bol- 
lettino prussiano; ma i francesi non 
fanno alcun cenno di questo attacco, 
o lo negano). 

— Il governo inglese propone alla 
Francia e alla Prussia, separatamente, 
un trattato per garantire la neutralità 
del Belgio, col quale se una della parti 
belligeranti violasse detta neutralità, 
l’Inghilterra si obbligherebbe a coope- 
rare d’accordo coll’altra parte a tute- 
lare li territorio del Belg’o, senza per- 
ciò partecipare all* operazioni generali 
della guerra. Notifica la stessa propo- 
sta all’ Austria e alla Russia. 



— Londra , — Camera dei Lordi. 
Granville , ministro degli esteri , dice 
ohe ricevette comunicazione di un di- 
spaccio del duca di Gramont che fa 
osservare che la forma del trattato 
pubblicato dal Times ed i termini 
adoperativi indioano chiaramente la 
sua origine. Dal 1865 in poi, Bismark 
si 'sforza costantemente di raggiun- 
gere il suo scopo. Dichiarò allora al 
segretario deìl’amkasciata francese Le- 
fevre-Bcliaine che riconoscerebbe il di- 
ritto della Francia di estendere le sue 
frontieredappcrtutto ove parlasi il fran- 
cese, indicando così il Belgio ed alcuni 
cantoni della Svizzera. Il Governo 
francese ricusò di dare ascolto a tali 
dichiarazioni. Dopo Sadowa, Bismark. 
disse a Behaine che il Governo fran- 
cese dovrebbe indirizzarsi al Re dei 
Belgi e spiegargli che l’aumento del 
territorio Prussiano aveva un’ influenza 
inquietante o che il miglior mezzo 
per porvi rimedio era di unire i de- 
stini del Belgio alla Francia. Bismark 
rinnovò nel 1866 le sue proposte. Ma 
l'imperatore ricusò ancora Benché più 
tardi si parlasse di una rettificazione 
delle frontiere fraocesi egli non volle 
neppure ohe il nome del Belgio fosse 
pronunziato. Lo stesso fu dopo l’aflsre 
del Lussemburgo. Granville soggiunge: 
« 11 governo francete incaricò il si- 
gnor di LavuleUe di assicurare l’ In- 
ghilterra che l’iniziativa di tutte que- 
ste proposte fu dovuta intiei$mente alla 
Prussia « che il documento pubblicato 
dal Times fa scritto da Benedetti sotto 
la dettatura di Bismark. Il signor ai 
Lavalette promette nuove . informa- 
zioni » 

— Banchetto del lord maire. Bel di- 
scorso di Gladstone col tro la guerra. 

— Abolizione del Concordalo au- 
striaco. Vien oggi annunziata dal conte 
di Beust al cav. di Palomba in Roma, 
con V incarico di comunicarla al car- 
dinale segretario di Stato. 

31 loglio. 

— Il Re di Prussia parte alle ore 6 
di sera pel campo; a prima di partire, 
in vista dell’ unanime slancio del po- 
polo tedesco, accorda un’amnistia pei 
delitti politici. 

— Post. — La Camera dei deputati 
approva il progetto che accorda un 
credito supplementare di cinque mi- 
lioni pel ministero della difesa nazio- 
nale, nonché il progetto che autorizza 
a chiamare eventualmente la leva del 
1870 anche prima di ottobre. 

— Pietroburgo. — Un ukase impe- 
riale proibisce ai sudditi russi di en- 
trare volontari negli eserciti bellige- 
ranti, perchè sarebbe violazione della 
neutralità decretata dall’ imperatore. 

— Berlino. — La Galletta di Woss 
dimostra che la Prussia è spinta a 
gettarsi nelle braccia della Russia per 
1* attitudine dell’Inghilterra, la cui 
maniera di osservare la neutralità è 
vivamente attaccata a Berlino. L’am- 
basciatore inglese Loftus per evitare 
continui reclami si ritirò a Posdam. 

— A Parigi corre voce di una cir- 
colare riservatissima ai prefetti con ri- 
gorose istruzioni perché non resti 



compromessa la dinastia, nel caso di 
una sconfitta. 

— Firenze. — Camera dei Deputati 
Discensione sullo sgombro dei francesi 
dallo Stato Pontificio. 

Visconti-Venoit * rispondendo a Laporta 
dichiara che il governo francese fece cono- 
scere ufficialmente al governo italiano che 
la Francia era disposta a rientrare nella 
esecuzione della Convenziono di settembre 
ritirando le sue truppe da Ruma quando l’I- 
talia la osservasse da parte sub. Il governo 
italiano prese atto di questa dichiarazione, 
dichiarando alla sua volta che , purché la 
convenzione non era mai stata denunciata, 
l’ Italia ne avrebbe alla aua volta eseguite 
lealmente le clausole, contando su una giu- 
sta reciprocità da parte della Francia per 
■manto concerne gli obblighi suoi. La Porta 
critica il BiBtema del Governo, che trova di 
troppa condiscendenza verso la Francia, la 
quale eseguisce la convenzione di aettombre 
solo quando le piace , cioè secondo la sue 
convenienze militari. Trova che co») il Go- 
verno italiano, che finora tacque , non con- 
serva F intera neutralità promessa. Crede 
che la Francia tornerà a Roma quando aarà 
il auo piacere. Dice che il contegno dei Go- 
verno potrà «M«r causa d’ una rivoluzione. 
Reputa che la convenzione di settembre ara 
già decadata per la violazione fattane dal 
Governo francese. Lama si meraviglia corno 
ai possa lamentare la partenza del Francesi 
da Roma, e che ai aapetti ora, dopa tre anni, 
a dire <’be doveva denunciarsi la conven- 
zione. Deplora che si parli di suscitare dif- 
ficoltà alla Francia, mentre essa è occupata 
dalla guerra. Oa-erva che, ae vi sono tempi 
grossi e minacciosi, non sono nc l’Italia, nè il 
Governo che li hanno creati. 11 Governo è 
pronto a far fronte a tutte le difficoltà che 
pus «ouo sorgere, per tutelare l'oaur nazio- 
nale e la sicurezza interna. Non temo le 
minaccia di disordini, che saranno repressi 
con tutto il rigore delle leggi da qualunque 
parte vongano. Il Governo non rinuncia ponto 
al programma nazioni e, ma respingerà sem- 
pre la pretesa inammissìbile dell* iniziativa 
individuale. Dopo le repliche di Afineremt, 
Ori- a e La Porta, U Camera prende atto 
delle dichiarazioui del Ministero, e passa 
all’ordine del giorno. 

Cri spi chiede sa è vero che à stato proi- 
bito ai Bavaresi che ternano dal servizio 
papale di passare sul suolo italiano per re- 
carsi in patria. Latita dice che, a norma 
del diritto internazionalo, possono transitare 
come privati non come militari. Visconti. 
Venosta soggiuoge che finora non fu fatta 
domanda di passaggio, e che sarà rispet- 
tata la neutralità. 

Indi la Camera vota il credito di 
16 milioni pei ministeri di guerra e 
marina (208 voti contro 36, astinoti 2). 
come pure la convenzione con la So- 
cietà delle ferrovie dell’ Alta Italia 
(158 contro 73, astenuti 2); e le altre 
convenzioni ferroviarie (208 contro 36, 
astenuti 2). 

— Vienna. — La Gazzetta ufficiale 
reca una patente imperialechescioghe la 
dieta boema e ne ordina le immediate 
nuove elezioni. La patente convoca, 
in vista della grave situazione d’F'i- 
ropa, la dieta boema pel 27 agosti, 
la dieta di Trieste pel 2 settembre, lo 
altre diete pel 20 agosto, e il /iti- 
chsrath pel 5 settembre. La relazione 
del presidente dei ministri all’impera- 
tore motiva lo scioglimento della dieta 
boema, coi dire che si vuole offrire a 
tutta la popolazione della Boemia la 
possibilità di votare; la qual cosa do- 
vrebbe avere per risultato l’ adempì- 
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l'assedio di STRA8BURQO. — Accampamento di Turcos sotto i bastioni dinanzi la porta di Saverne. 
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Combattimento di Niederbronn fra cacciatori francesi e dragoni badesi. 
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mer.to delle condizioni preliminari per 
togliere le differenze interne. 

f nsoNtu, 

— Parigi. — Notizie officiali dal 
Quartiere generale dicono che gli avam- 
posti bavaresi ripiegarono sopra la 
Luuter. — Ebbero luogo alcuni fatti 
insignificanti di avamposti. — L’impe- 
ratore visitò jeri lo vicinanze di Metz. 
— 1 disertori prussiani dicono che le 
truppe tedesche soffrono molto per 
mancanza di coperte e tende , e che 
sono meravigliate della portata delle 
nostre armi. 

— Il Journal Officiai dice che il go- 
verno dicise che tutti i viaggiatori di 
qualsiasi nazionalità debbano durante 
la guerra essere muniti di passaporto 
per uscire o entrare in Francia. Que- 
sta decisione non è applicabile ai prus- 
siani ed ai loro alleati che non po- 
tranno viaggiare se non muniti d'un’au- 
torizziukne speciale 

— • A Parigi è molto diffusa la voce 
che 1* Inghilterra voglia occupar* An- 
versa. Articolo violento disila Libertà, 

— Il duca d; Cadore arriva a Co- 
penaga, piobabitmente per ricercare 
1* alleanza danese per la F rancia. 

— Londra. — Camera dei Comuni. 
Stanfeld domanda un credito supple- 
mentare di 2 milioni per le spese del- 
F esercito e della marina durante la 
guerra. Propone la leva dì 20 mila uomi- 
ni per l’esercito di terra. 

Disraeli biasima il governo di non avere 
usata V influenza che a ve va per eviterò la 
guerra. Domanda la neutralità armate, dott- 
atone dice la neutralità aroifitn incompati- 
bile colla posizione dell' Inghilterra e colle 
relazioni di amicizia non interrotte coi due 
belligeranti. Dice questo e*ser compito de* 
beato del Governo; < uso manterrà la neu- 
tralità ; ne?a ette l’ Inghilterra sia piu fa- 
vorevole alia Francia, crtde suo dovere, 
senza mancare aU'imparziahtà. il domandare 
l’iiumeoto dell'esercito. Cardtctll dice che 
l'esercito inglese noti fu mai su p ede mi- 
gliore. Cilatljion e , rispondendo a Stapleton, 
dice che il governo non può proibite l’e- 
sportazione del carbone, ma i bastimenti 
che lo recassero dirottamente alle flotte bel- 
ligeranti farebbero atto illegale e punibile. 

— Camera dei Lordi. Russell pre- 
senta un bill che domanda si chiamino 
le milizie sotto le armi. 

— Atene. — Terribili terremoti di- 
strussero parecchie < ittà'e villaggi, fra 
cui Anilina, Galaxidi Itea , Chrisso, 
Delfi , Distorno e Dauiis. Q iasi tutto 
io case sono caduta o divenute inabi- 
bili; si contano motti morti a feriti. 1 
terremoti continuano. 

5? UlfAftfo. 

— Combattimento e presa di Saar- 
br'ùck per parte dei francesi. 

E il primo fatto d'armi della campagna, 
e i francesi ne menano molto minore. Il 
combattimento durò «do du* ore, dalle 11 
alla 1 pom. Vi aesistevu l'imperatore col 
principe imperiale, ed un dispaccio aggiunge 
che 4 la prontezza , l’ingegno o il sangue 
freddo del principe imperiale furono deguf 
del noma che porta. - 

Secondo la relazione francese, la divisione 
Froemrd sniu fa impegnata contro tre di- 
visioni prussiane; s‘ impadronì delle alture 
di Saarbriick, che dominano la ferrovia di 
Treve-ri. Saarbriick. fa in patte incendiata. 
I francesi ebbero À morti , tra cui un offi- 



V UNIVERSO ILLUSTRATO 



cialu, o 67 furiti. Le mitragliatrici produs- 
sero un effetto straordinaria. Assicurasi che 
360.(100 uomini trovarsi tra Saarlouis e 
Saurbi ùck. 

Secondo le relazioni prussiane, Saarbriick 
non aveva che poche compagnie di guarni- 
gione , non essendo mai stata considerata 
quale un'importint* pitiz/a militare; le forze 
trecciai erauo composte di 3 divisioni e con 
23 cannoni : «imbardarono la città , per cui 
il debole dishtCCUMOlO prussiano evacuò 
Saarbriick, ma prendendo una nuova posi- 
zione di osservazione in faccia alla città 
atleta. La comunica stano tra Saarloui», Tré- 
véri e Saarbriick non fu punto interotta. 
Non perdettero che 2 ufficiali e 70 soldati. 

— li bullcttino prussiano dica an- 
cori che In stesso giorno 2 il nemico 
passò la frontiera presso llbeiiihem e 
con forti colonne aperse un fuoco di 
moschettoria contro le pattuglie prus- 
siane, quindi ritirossi prima di n^fte. 
La condotta delle truppe prussiane in 
tutti questi piccoli scontri fu eccellente. 

— Il buìiettino francese parla di un 
combattimento d’aviun posti presso Lau- 
terburg; 25 cacciatori francesi misero 
in fuga 150 cavalieri prussiani. 

— Proclama del Re di Prussia al- 
1* esercito, in data di Magcnza : 

< Tutta Iti Germania A unauimamente 
■ >tto U anni coutro uno stato vicino che 
ci dichiarò la guerra pur sorpresa e senza 
motivi: trattasi dulia dif-m della patria mi- 
nacciata nel nostro onore e uri nostri fo- 
colari. I » prendi* oggi il coiiUudo supremo 
d-ll’ esercito e mi pon '0 con calma in una 
lotta che i nostri pidri in simile situazione 
hanno altra \olia glori sosteunta. 
Tutta fa patria ù con me, nell'avere pi-na 
hdacia in voi. Iddio sarà colla nostra giusta 
causa. * 

— 1 fogli viennesi parlano molto di 
armamenti russi : 

Secondo il Tayblatt la Russia spinge le 
suo truppe verse i contini gulliziaui, e i co- 
mandi di reggimenti russi hanno ricevuto 
)' ordina di rifiutare ai soldati congedi di 
qualche durata. Secondo il Wanderer , si 
attende Tari ivo dalla flotta americana nel 
Baltico por operare il suo congiungimento 
colia flotta russa. 

— Il maggior Egloffstein* fa una 
ricognizione con cavalleggeri bavaresi, 
e usseri prussiani verso Starzelbrunn, 
a sud-est da Bitche. Fuvvi uno scontro 
con un picchetto francese. I francesi 
ebbero un ufficiale e parecchi soldati 
feriti. I prussiani ebbero due soldati 
feriti, i bavaresi nessuna perdita. 

— Secondo la Nuova I*reise, il Re 
di Virtemborg avrebbe proposto alla 
IUnca Nazionale di Vienna di accet- 
tare in deposito il suo tesoro privato. 
La Banca avrebbe ricusato l'offerta. 

— La Gazi. Uffic. di' Lisbona pub- 
blica la dichiarazione di neutralità del 
Portogallo. 

— Grandi disordini al campo di Chn- 
ioi.s, per parte della guardia mobile 
giunta da Parigi, che non tiene pronti 
i viveri. Si grida aneli» : Viva la Re- 
pubblica, e si ingiuria CanroberL 

— Vienna. — Il Morgen Post pub- 
blica con tutta riserva Ja notizia che 
al principio del 18f3G, il granduca di 
Baden recossi a Berlino, per tentare 
un ult mo sforzo a favore dello Sciite— 
S7ig Holatein presso il re di Prussia. 
Nell* conversazione che ebbe luogo fra 
il granduca ed il re, qaest’ultiuio disse 



|22{ 



che Bismarck aveva formalmente pro- 
posto di cedere il bacino della Saar 
alta Francia, ma che egli od il consi- 
glio dei ministri eranai dichiarati con- 
tro l’idea di Bismarck. Il Morgen Post 
assicura che queste rivelazioni derivano 
da una copia delle note del Granduca. 

— Il Times dice che il divieto di 
fornire il carbone ai bastimenti di 
guerra e agli arsenali che il governo 
sta per pubblicare contenterà i te- 
deschi, ma «iò non basta: bisogna che 
sia pure proibita I’ esportazione delle 
armi e delle munizioni, e ciò in caso 
di bisogno auebe con leggi nuove, se 
le esistenti si opponessero a tata di- 
vi' to. 

— Firenze. — Il Sonato approva il 
crediti straordinario di 16 milioni per 
la guerra e marina, e la Convenzione 
colla Banca. 

— Il governo italiano manda 2 reg- 
gimenti al confine pontificio, al quale 
seguono altri che formano un corpo 
d’osservazione sotto il comando del 
gen. Cadorna. 

— Arriva a Firenze il conte Witz- 
thum, a cui sì attribuisce una miratane 
austriaca. Si parla molto di una con- 
temporanea missione del conte Arese 
a Vienna. 

— Disordini a Genova p*r il pro- 
cesso Stallo. Gettati i sassi sui ca- 
rabinieri, uno dei quali A ferito in un 
occhio. 

3 ugo«to. 

— Il bollettino francese confessa 
che la città di Saarbriick essendo 
aperta , non rimase occupata dalie 
truppe francesi. I prussiani ritira vinsi 
sulle alture al di là di Saarbriick. 

— Le truppe francesi sgombrano 
Viterbo. 

— Nuova circolare G ramni. t per ri- 
bittere le accuse di Bismarck. 

Il ministro francese cita le parole dette da 
Bismarck al principe Napoleone: eaiere im- 
possibile che la Francia prenda le provincia 
del Reno che sono tedesche, con cigliandola a 
prendersi il liutaio. L' arnbasciatoro Golti 
ripeta le stesse parole alla corte di Francia, 
fì ramo nt sfida Bismarck ad allegare qual- 
siasi fatto in appoggio delle sue insinuazioni : 
dichiara che lu Francia non aperse alcuna 
trattativa con Bismarck nà sul Belgio nò 
su altro oggetto. Ricorda che la Francia, 
invece di cercare fa guerra, voleva il dis- 
armo: cita le lettere di Darà del 1 e del 
13 febbraio relative al d, sarmo. Bismarck , 
ricusando il disarmo , espresso il timore di 
un'ulleanza eventuale dell'Austria cogli Siati 
del Sud e d' una velleità d' ingrandimento 
dulia Francia, ma specialmente pose lunanzi 
lu preoccupazioni che ispirnvagh, disse egli, 
la politica dulia Russia. 4 Bumai k ditun- 
gosri su questo proposito in considerazioni 
particolari sulla corte di Pietroburgo che 
io preferisco , soggiunge Gramont . puuzr* 
sotto silenzio non potendo risolvermi a ri- 
produrre ingiuriose insinuazioni. Se dunque 
l'Europa rimane armata . se un milione di 
uomini trovasi alla vigilia di ut tarsi sui 
campi di battaglia, la l'ru&sia ne è rsspon- 
aabtiu. Quali che siano le culmini* di Bi- 
smark. non abbi imo psurs. Bismark per- 
dette il diritto di essere creduto. > 

— Il Giornale di Pietroburgo con- 
futando la notizia da Bukarefct relativa 
al preteso conrenirnmento dell’eser- 
cito russo per invadere la Romania, 
dice che il gabinetto imperiale desi- 
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dera la paco della Romania , che noa 
è intenxionito di farvi alcun intervento, ■ 
e non orJiuó nè il concentra mento nè ; 
il cambiamento deli’ esercito. 

— I giornali di Vienna pubblicano j 
alcuni dispacci di Cracovia in data di ! 
ieri, annunzianti che in alcune piccole ' 
città e villaggi del granducato di Posen 
(Polonia prussiana), ebbero luogo pic- 
cole rivolte in occasiono della chia- 
mata dello riserve sotto le bandiere. 
L’insurrezione sarebbe stata preparata 
da un manifesta di nn sfinente go- 
verno provvisorio nel regno di Polonia. 
Dispacci ulteriori recano che la rivolta 
sarebbe stata repressa simultaneamente 
nei diversi punti. Parlasi di numerosi 
arresti , fra cui alcuni deputati della 
Dieta prussiana. (Poi si rileva che 
tutto ciò è falso). 

— Londrj. — Camera dei Comuni. 
Ciuciatone, rispondendo ad Ilarcourt, 
dice che non stima opportuno di co- 
municare alla Camera i d spacci scam- 
biati fra Ciarendon e i Gabinetti di 
Francia e di Prussia, intorno al di- 
sarmo. Aggiunge che Brunow propose 
il 13 luglio che lo grandi Potenze re- 
digessero un protocollo , dichiarante 
che la rinunzia dell’Ilohenzollern era 
sufficiente per evitare il conflitto ; ma 
le trattative divennero solo officiali il 
18 faglio, quindi fu troppo tardi. — 
La Camera vota il credito di 2 mi- 
1 oni di lire sterline per spese militari. 

— Il Morning Post spiega le riserve 
di (Badatone rispetto il Relgio, perchè 
attende il risultato delle pratiche ini- 
ziate presso le potenze firmatarie del 
trattato del 1839, per vedore se siano 
disposte come l’Inghilterra a mante- 
nere gl’ impegni presi. Lo stess > gior- 
nale smentisce lo voci corse intorno 
all’ occupazione di Anversa da parte 
dell’Inghilterra e all’invio di una squa- 
dra sulla Schelda, e dice che l’Inghil- 
terra non ha maggior diritto della Fran- 
cia o della Prussia di porre piede nel 
Belgio. 

— Firenze. — Senato. L’interpel- 
lanza di Scialojct salta politica interna 
dà luogo ad un vivissimo attacco del 
gen. Czaftiini contro il ministero e 
quindi ad una violenta discussione. Il 
Cialdiui si dichiara pure partigiano di 
un' alleanza con la Francia. 

— La Corte d’ Assise di Genova as- 
solve Luigi Stallo ed Enrico Zoleri del- 
l’accusa di bande armate, m» li di- 
chiara rei di contravvenzione alle leggi 
di P. S. per avere eseguiti arruola- 
menti e fatto accolta d’ uomini senza 
licenza dell’ autorità governativa. Il 
primo condannato a fi mesi di carcere, 
e il secondo a tre. La sala della Coite 
si fa sgombrare dal pubblico, e fuori 
avvengono gravi disordini con tentativi 
di barricate, sassi gettati ai soldati, 
parecchi ferimenti. Rimane morto un 
popolano , Anseimi , 11 arresti , del- 
l' infima plebe. 

•— Si conosce che il risultato defi- 
nitivo delle elezioni belgiche è a fa- 
vore dei clericali : pel Senato 33 cat- 
tolici o 27 liberali; per 1* Camera dei 
rappresentanti, 74 cattolici e 50 libe- 
rali. Disordini a Urusselìes e a Gind. 
La Camera convocita ptr l’8 agosto. 



ft UgOttfo. 

— A inulto e presa di Weisaemtmrgo 
e del (Jeiiberg (mouUg.i» delle capre). 

Dz parìe dei prussiani: Tarmala del Sud 
comandata dal principe reale, e composta 
dot 5.® e II.* corpo d'armata prussiana e 
dal 2.“ corpo d'armata bavarese. D* parte 
dei francesi , una sola divisione del corpo 
Mac-Mahoa, comandata dal generalo A bolo 
Donay ed una b-igata di cavalleggeri. I fran- 
erai (circa 20.000 contro 80 a 100,000 prus- 
siani) dopo fiera resistenza di 4 ore (dalle 0 a. 
alla 1 Vip) Bono respinti e sbandati, ai riti- 
rano ani colle del Pigeonnier ohe domina 
Bitche. l^o stesso Djtiav muore in campo. 
Lasciano pure 500 prigionieri, fra cui molti 
turco#, e un cannone (che i francesi dicono 
senza cavalli e soma affusto). 

I prussiani confessano aver «ubico grandi 
perdite e il generalo Kirchbach (comandante 
il 5.° corpo) ferito leggermente da una palla. 

II primo bollfettii'.o francese corcò* 
attenuare cosi il fitto: 

c Da nette od otto mila francesi trova- 
ronai impegnati innanzi a Wiieemburgo con 
due corpi d’armata, fra i quali* erari il flore 
della Guardia prussiana. Malgrado I* inferio- 
rità di numero, i noatri reggimenti resistet- 
tero parecchie ore con eroismo ammirabile. 
Quando ai ripiegarono, le perdite del ne- 
mico erano tanto grandi die esso non osò 
inseguirli. Mentre a Sarrebriick abbiamo ta- 
gliato la linea prussiana, la nostra linea 
non fa tagliata. * 

— A Parigi corre la voce della presa 
di Sarrelouis, che non si conferma. 

— Firenze. — Senato. Dopo uno 
scambio di spiegazioni fra Ctaldini e 
i ministri, continua la discussione del- 
l’ interpellanza e viene adottato 11 se- 
guente ordine del giorno: 

c II Senato prendendo atto delle di- 
chiarazioni del Ministero, e confidando 
che saprà tutelare l’ordine pubblico 
con energia ed efficacia, e impedire 
qualunque atto o fatto che possa me- 
nomare la libertà delle risoluzioni e 
delle deliberazioni che al solo governo 
spetta di prenderne nei modi costitu- 
zionali, passa all’ ordine del giorno. » 

— Genova. — Nella notte, altro ten- 
tativo di barricata, e una bomba Or- 
sini gettata sopra una pattuglia in 
porta d’Arco, ma non esplode. 

& MgOlllO. 

— Il Re di Prussia riceve il prin- 
cipe di Gorciakoff nel suo quartiere 
generale di Cobtenza. 

— Il re di Prussia accetta per te- 
legrafo il trattato per la neutralità 
del Belgio proposta dell’ Inghilterra il 
30 luglio. 

— (Bollettino prussiano). Il principe 
reale continua la sua marcia al di là 
di Weiaeemburg senza incontrare seria 
resistenza. I villaggi francesi per i quali 
egli è pestato sono pieni di feriti, fra 
cui trovasi il colonnello del 30* reggi- 
mento prussiano. Il nemico continua 
a bombardare la città di Ssarbruck. 

— - Parigi. La sera tutta la popola- 
zione si riversa agitatissima sui boule- 
o arda Montmartreo dea Italiens, pro- 
ducendo perturbazione nel movimento. 
Vennero chiusi i banchi di cambio 
Hirsch e Dreher nella via Richelieu; 
mettendoci l’iscrizione : Chiuti fino alla 
presa di Berlino. 

— Un’ordinanza del prefetto di po- 
liz'a prescrive in seguito alle ma- I 



novre interne di alcuni residenti esteri 
contro la Scurezza dello Stato, che 
tutti i nazionali originari tedeschi deb- 
bano presentarsi entro tre giorni in- 
nanzi al commissirio di polizia per 
ottonerà uu permesso di soggiorno. 
L’ordinanza non ó applicabile ai fo- 
restieri che ottennero la cittadinanza 
francese o furono già autorizzati a 
rimanere in Francia. 

— Si ha da Cherbourg, che la fre- 
gata Thetis colò a fondo un monitore 
prussiano ai Sui del Gr«n Belt. (Ma 
non si conferma). 

— Il piroscafo mercantilo Boi /d- 
rome partì oggi da Civitavecchia per 
Marsiglia con 3 compagnie del 35* reg- 
gimento di fioca francese. La prima 
batteria di artiglieria è smontata. Giun- 
sero in porto altri due vapori, l’Ab- 
baltucci ed il Presidente Troplong. Due 
fregate sono in vista del porto. — Ri- 
tinsi che lo sgombro dello truppe 
francesi sarà compiuto probabilmonte 
domani. 

— Il Tagblatt pubblica una lettera 
del generalo Turr a Bismarck , nella 
quale gli ricorda una conversazione 
avuta insieme nel 18GG. 

11 generale cita la stessa parola detto da 
Bionurck, >1 Alla quali ritolta che questi, col 
mezzo di Turr, propose in varie occasioni 
all' imperatore Napoleone le annessioni del 
Belgi ij. del Lussemburgo e la rettificazione 
della frontiera franche*, ffimunk fece pure 
offerte a Turr, por favorire l'ingrandimento 
dell' Ungheria verso T Oriente. Finalmente 
Turr constata di avere scoperto a Belgrado 
alcuni raggiri prussiani tendenti a provo- 
care la Serbia e a dichiarare la guerra al- 
l'Austria. 

— Da oggi la banca nazionale d* Italia 
aumenta dell’! 0/0 lo sconto e l’inte- 
resse delle anticipazioni. — Anche la 
Banca d’Inghilterra ha elevato jeri lo 
sconto al 6 O/D. 

( Continua). 



LÀ FORTEZZA DI BUCHE 

A quattro leghe al sud-est di Sar- 
reguemines s’innalza e s’offre impro- 
vi8amente allo sguardo, in mezzo ad 
una pianura , una roccia superba e 
tagliata a picco , che sembra essere 
stata spinta di sotto terra dalla forza 
e dalla fantasia di qualche commo- 
zione geologica. Questa roccia è un 
nido d' aquila, che i Romani aveano 
battezzato col nome di Bidiscum, e 
sul quale i francesi fabbricarono la 
fortezza di Bitche. 

Questa fortezza può dirsi davvero 
inespugnabile e i Prussiani nel 1797 
la cinsero invano di assedio- 

Si sale alla fortezza per una scala 
stretta d’un centinaio di gradini ta- 
gliati nel vivo sasso. 

Questa piccola gradinata ò la sola 
fetsura che presenta codesto blocco 
di granito. 

Anche adesso che i Prussiani hanno 
occupato ('Alsazia , i dispacci et an- 
nunziano che la fortezza di Bitche, 
come quella di Strasburgo, è tuttavia 
in mano dei Francesi. 

-i'AA/'A/'»»- 
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Il gen. Trochu, governatore di Parigi. _ ~ Il gen. Ladmirault, comandante il corpo francese. 



IL GENERALE TROCHU- 

Dopo i primi disastri delle armi 
francesi, accortisi Analmente che In 
circostanze, come la presente, non si 
poteva ni si doveva lasciare in dis- 
parte nessun figlio di Francia, dalle 
cui virtfi morali e dal cui forte 



braccio la patria p< «tesse appettarsi 
un vaVevole appogi ;io , il generale 
Trochu fu nominato il 13 agosto co- 
mandante del 12.* corpo d* armata 
che si formava a C Ihalons. Cosi fu 
riparato un pò tardi 1’ errore commesso 
dal maresciallo Lelx «euf, gii coman- 
dante supremo delTei lercito del Reno, 



col lasciare nell'inazione completa un 
generale, che avea dato si belle prove 
di valore, e che non aveva altro pec- 
cato che una soverchia simpatia per 
la casa d'Orleans. 

Ma 1 primi disastri furono seguiti 
dai secondi e dai terzi. Bazaine stesso 
non ebbe il sorriso della fortuna. Al 
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ministero Ollivier, reso ormai impos- 
sibile, successe il ministero Palikao. 
Il timore di nuove sconfitte persuase 
il governo a procedere alle fortifica- 
zioni di Parigi ed alla nomina di 
un uomo popolare ed energico per il 
comando dei difensori di quest’ ul- 
timo solenne baluardo della Francia. 
Quest'uomo fu il Trochu, nominato il 
18 agosto governatore di Parigi e 
comandante in capo di tutte le forze 
incaricate della difesa della capitale. 
Egli pubblicò Io stesso giorno un pro- 
clama agli abitanti di Parigi ed un 
altro il giorno 20 alla guardia na- 
zionale ed all'esercito di Parigi. Egli 
fa appello a tutti i partiti dichia- 
rando di non appartenere pel mo- 
mento a nessuno, neppure al partito 
imperialista. 

Dando oggi il suo ritratto aggiun- 
giamo qui qualche cenno sulla sua 
vita, onde meglio caratterizzare que- 
sto personaggio nobile , energico e 
dotto ad un tempo. 

Trochu, die*. va il maresciallo Bu- 
geaud parlando del suo favorito aiu- 
tante di campo, ha il triplice talento 
di scrivere, di parlare e di vincere. 
Infatti egli sa maneggiare con la 
stessa bravura e con la stessa efficacia 
tanto la penna, quanto la parola e la 
spada. 

Uscito dalla scuola di Saint-Cyr 
nel 1837 egli fe’ prova di coraggio e di 
valore in tutte le circostanze più bril- 
lanti, in cui vi fu occasione di combat- 
tere « di vincere. Infatti, alla battaglia 
di Sidi-Yusef, a quella d’Isly ed al- 
l’assalto di Sebastopoli, egli combattè 
da eroe, fu ferito più volte e conqui- 
stò i suoi gradi sul campo. Non avea 
che 44 anni quando nella guerra d'O- 
riente fu nominato generale di divi- 
sione e decorato della croce della 
legion d’ onore col grado di commen- 
datore. 

Nel 1869 ebbe il comando d'una 
brigata, poi quello d' una divisione 
del 3.° corpo, restata senza capo per 
la morte del generale Bonal. A Sol- 
ferino marciò contro il nemico con 
tanto ordine e sangue freddo , come 
se si fosse trovato su di un campo 
di manovre, cosi dice 11 bollettino 
di quella famosa giornata. 

Poco dopo Sadowa il generale Tro- 
chu pubblicò un libro intitolato: L'ar- 
mée franeaise. Tal lavoro fece molto 
parlare di sè. e mise una terribile 
pulce nelle orecchie di coloro dai quali 
dipendevano in allora in Francia le 
cose militari. Mentre nel ministero 
della guerra dicevano pubblicamente 
che Trochu aveva stampato quel 
libro per fare dell’ opposizione, nel 
silenzio facevano capitale dei suoi 
utili insegnamenti e si disponevano 
ad applicarli. 

Si può quindi dire senza tema di 
esagerare che il miglioramento del- 
1* esercito francese, nella massima 
parte, è dovuto al suo ingegno, alla 
bua esperienza, ai suoi consigli. 

Trochu è di statura mezzana, svelta, 
ed elegante. È calvo. Il suo volto ò 
grazioso; i suoi occhi piccoli, ma 
pieni di spirito e di vivacità. E vi- 
vace ed eccellente parlatore. Dotato 



di una grande intelligenza e di una 
grandissima facilità di lavoro come 
d'elocuzione, Trochu possiede un col- 
po d'occhio di un ordine superiore; 
è bravo come un cavaliere antico, e 
sa come si parla ai soldati per elet- 
trizzarli e farli diventare tanti eroi. 



IL GENERALE LADMIRAULT. 

Tutti i generali francesi non sono 
fatti, come suol dirsi, della medesima 
pasta. Ciascuno ha il suo tempera- 
mento e la saa maniera di condursi 
in faccia al nemico. Libero fino ad 
un certo punto della sua iniziativa, 
ciascuno si batte come sente, senza 
troppo preoccuparsi dell’ uso. 

Ciò rende molteplice e poco imita- 
bile, e si potrebbe aggiungere non 
troppo lodevole, la maniera di com- 
battere dei francesi. Tot capita, tot 
sententi^; quanti generali, altrettante 
tattiche. A fianco dell'impetuoso Bour- 
baki, del temporeggiatore Canrobert, 
del sapiente Trochu, ecco il generale 
Ladmirault considerato come il primo 
manovratore dell'esercito. 

Ladmirault ha pochi rivali nel sa- 
per disporre i suoi battaglioni e con- 
tenerli o lanciarli alla carica. Esso 
possiede il colpo d’occhio pronto e si- 
curo, che fa indovinare a bella prima 

10 scopo, e in pari tempo la fredda 
e ferma risoluzione di attenderlo. Lo 
ha provato in Africa e in Italia a 
Solferino, ove comandava la prima 
divisione del primo corpo. In quel 
giorno egli fu veramente un eroe. 
Fermo alla testa dei suoi reggimenti, 
che fremevano d’ impazienza , seppe 
dirigerli con quella stessa freddezza 
che avrebbe usata in un campo di 
manovre. Tranquillo o fermo in mozzo 
al tempestare della battaglia, egli co- 
municava matematicamente i suol 
ordini, che venivano eseguiti con quel- 
la precisione con la quale si risolve 
un'equazione. Benché ferito due volte, 

11 suo sangue freddo non fu punto 
scosso. Rovesciato da una palla che 

10 colpisce in una spalla, scende da 
cavallo. Condotto in una lettiga al- 
l'ambulanza, segue con la medesima 
calma gli attacchi del nemico e i mo- 
vimenti deliasuadivi8ione,nò si preoc- 
cupa della sua ferita che quando i 
francesi hanno cacciato gli austriaci 
dalle alture di Cavrana. In quel mo- 
mento avrebbe potuto ripetere il ce- 
lebre motto: Io sono ferito, ma essi 
friggono. 

Il generai Ladmirault appartiene 
a quella bella scuola pratica militare 
fondata in Africa nel 1830. Egli ha 
battuto gli arabi e gli austriaci in 
varie epoche ed in battaglie tutte 
pericolose e gloriose. 

Al principio della guerra presente 

11 generale Ladmirault fu incaricato 
del comando del 4.° corpo d'armata. 
Egli prese parte ai sanguinosi com- 
battimenti avvenuti nelle vicinanze 
di Metz, sulla destra e la sinistra della 
Mosella, il 14 , il 10 ed il 18 agosto. 



CRONACA DELLA GUERRA 

( Coni . vedi pag. 827 ). 

<1 sgosto. 

— Battaglia, di Worth detta pure 
di Iìeichshoffen, di Froschweiller , di 
/lagena u. 

Da parte tedesca : tutta la terza armata 
(del Sud) col priucipe reale, (1." e 2.” corpo 
(Tarmata bavarese, 5.° • 11.* corpo d’ar- 
mata prussiano). 

Da parte francese : il corpo di Mac-Mahon ; 
rinforzato con alcune divisioni dei corpi de 
Failly o Canrobert, secondo il bollettino prus- 
siano; ma il bollettino francese dice che Mac- 
Mahon non aveva che 5 divisioni e il corpo 
di Failly non potè raggiungerlo. 

La battaglia dura dalle 8 del mattino alle 
4 di sera sopra una lìnea di un'ora e mezzo 
d’estensione. 

I prussiani riportano vittoria completa, « 
conquistano due bandiere . 6 mitragliatrici, 
più di 3<> cannoni, oltre 100 cavalli, e più di 
6000 prigionieri. S’ impossessano della cassa 
di guerra (300,000 fr.) e perfino delia cor- 
rispondenza dello stato maggiore. I francesi 
sono respinti sopra Bitche. 

Perdite dei francesi : circa 9000 tra morii 
e feriti, e 6584 prigionieri tra coi 286 uf- 
ficiali. Morti il generale Colson, aiutante di 
Mac-Mahon. e il generale Raoult. 

Perdite dei prussiani, bavaresi e virtem- 
berghesi : 4856 morti e feriti , e 2008 tri 
prigionieri e mancanti. Ferito il generale 
Hose. 

— Battaglia di Sarrkbruck, detta 
pure di Forbach o di flpicAeren. Lo 
stesso giorno, la prima armata (del 
generalo Stoinmetì) attacca il corpo 
Fros-iard , che aveva evacuato Saar- 
brù:k e si ritirava verso l’interno, e 
lo batte. 

Ecco il santo delle relazioni prussiane : 
Verso il meszod) il generale De Kameck* 
con la 14.* divisione, attaccò ad ovest di 
Saarbriick in nna forte posizione sulle alture 
di Speickond la retroguardia del corpo d'ar- 
mata Frossard che si ritirava verno Forbach. 
Udendo il cannoneggiamento accorsero al- 
cuni distaccamenti delle divisioni Barnekow 
e Stiipnagel. Il generale Goeben prese il 
comando, poi Stemmate che giunto la sera. 
Dopo un forte combattimento, la posizione 
occupata dal gen. Frossard fa presa d’ as- 
salto e il nemico posto in fuga. Il combat- 
timento vivissimo cominciato alla I dopo 
mezzogiorno durò fino a notte fatta, e i fran- 
cesi protessero la ritirata con forte canno- 
neggiamento. 

II faoco fu aperto dalla 14* divisione (Ka- 
mecke) accresciuta successivamente da sei 
battaglioni, da tre batterie e da alcuni corpi 
di cavalleria. Preso d'assalto le alture di Spei- 
ckeren « respinto il nemico sopra Forbacb. 
In questo frattempo la 13' divisione avanzossi 
su Woelkingeu e prese Rossola. L* avan- 
gnardia giunse a Forbach verso sera, l'oc- 
cupò, e sorprese i bagagli e le tende di dae 
divisioni. 

I prussiani pretendono che soli 27 loro 
battaglioni combatterono contro 39 francesi. 
Essi fecero 800 prigionieri , fra cui 8 offi- 
ciali; e conquistarono tutto T attendamento 
e l'equipaggio di una divisione. 

Perdite dei francesi : 

Dei tedeschi: (1)» 

fra questi il gen. De Francois morto e H co- 
lonnello Reutar ferito. 

(1) 1 «aduno tino spailo la bianco p«tcM «lo- 
cano ancor.-» I" cifro «•aalta dalla pardi»* , eba *■ 
luti! i combattimenti furono enormi per nmb« l* 
pitti Anche dova diamo la cifra, non po*a«» 
tenersi che npprosstmailve, giacché InrertlAvor® 
ai potrà appena conoscere qualche nano nopo 
pace. 
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— Lo stesso giorno, alla Boria di 
Parigi si sparse la voce di una grande 
vittoria, e vi furono due ore di delirio 
seguito da un delirio di tutt’ altro ge- 
nere quando si seppe la notizia esser 
falsa. 

Il ministero dovette pubblicare un 
proclama firmato da tutti i 10 ministri : 

< Voi foste giustamente commossi da un' 
odiosa manovra : il colpevole fu preso : il 
(lovsrno prende le più energiche misure af- 
finché tale infamia non possa piè rinnovarsi. 

In nome della patria, in nome' della vostra 
eroica armata, vi domandiamo^ di essere 
calmi , pazienti e mantenere Pontine. Il di- 
n-ordine a Parigi sarebbe una vittoria pei 
prussiani. Appena arriverà qualche notizia, 
buona o cattiva che sia, vi sarà immedi ita- 
mente comunicata. Siamo uniti ; ci guidino 
in questo momento un solo pensiero, un voto, 
un sentimento: il trionfo della nostre armi. > 

Tuttavia la sera una folla conside- 
revole si riuoì in piazza Venderne chie- 
dendo di vedere il guardasigilli (Olii— 
vier), reclamando coutro le false no- 
tizie sparso alia borsa, o domandando 
te l'autore ò stato arrestato e come 
si chiami. 

11 ministro comparve al balcouo e parlò 
aliti folla dicendo che qualsiasi notizia sarebbe 
comunicata appena giunta, eccettuati i mo- 
vimenti di truppe, la cui conoscenza reche- 
rebbe profitto al nemico, che l'autore della 
notizia di Borsa era arrestato ; ma non vuol 
dira il suo nome avendo la certezza dì essere 
colpevole; che la chiusura della Borsa è 
una misura troppo grave ; e terminò cosi : 
« In nome della patria abbiamo pazienza , 
«‘• pariamoci al grido di viva la patria e 
viva la Francia! > La folla, ripetendo le 
grida, si sciolse. 

— Nella giornata, il governo fran- 
cese avea distribuite queste uotizie : 

« Sembra che i prussiani coocentransi 
nella valle della Saar e nei dioSorni di Tre- 
verL Un altimo dispaccio da Metz reca: 
Mac-Mahon fa raggiunto da un altro corpo 
d'urmata. 11 Consiglio dei ministri si è pro- 
lungato sino alle duo ore. Le ultime notizie 
ciuciali annunziano scrii concentramenti di 
truppe sulla riva badese del Reno. Si fa 
grande sorveglianza fra Colmar e Uuioga. 
Si presero misure per far fronte ad ogni 
eventualità. Le popolazioni dell' A lonzi* coo- 
perano con patriottismo ammirabile. Le no- 
tizie di Mac-Mabon mancano. Si ha da Metz 
essersi impegnato uu conflitto da parte del 
generale Frossard. » 

— La notizie del Gaulois che la 
la Francia e l’Italia si sieno accor- 
date per soprassedere allo sgombro 
dello Stato romano sono completamente 
false. 

— Don Ferdinando re-padro di Por- 
togallo scrisse una lettora persistendo 
a iicusare la corona di Spagna; prega 
il suo corrispondente a non piu occu- 
parsi di lui. 

— I giornali di Vienna smentiscono 
la notizia che sia già decisa la costru- 
zioni» di opere fortificatorie per la di- 
fesa dei confini dell* Austria. QueHa 
costruzione non è che progettata. 

— Scrivono da Civitavecchia: Oggi 
partono due legni colla fanteria di li- 
nea e ventisette cavalli. Tre legni da 
guerra restano, perchè hanno ricevuto 
l’ordine improvviso di sbarcare i mor- 
tai da bombe già imbarcati , conse- 
gnandoli al Governo pontificio. Essi 



partirano domani col resto della truppa 
francese. 

— A Milano sequestrato un supple- 
mento del Fulmine che annunzia par 
telegrafo l’alleanza franco-italiana, la 
partenza di Garibaldi di Caprera ed 
altre notizie false. Arrestato il redat- 
tore ed il gerente. 

9 ag«Nto. 

— Giornata terribile a Parigi. Nulla 
può renderli meglio che la serie dei 
dispacci pervenuti con questa data : 

Parigi, ore 5 40 ant. Le ultime notizie 
ufficiali confermano che il corpo di Frossard 
trovasi impegnato in un combattimento aulla 
Sarre : dicono che il risultato è ancora in- 
certo : si hanno buone speranze. Un altro 
bollettino dice: « Il nemico mostra di voler 
tentare qualche cosa sul nostro territorio, 
la qual cosa ci darebbo grandi vantaggi 
strategici. > Iersera in città continuava U 
commozione . ma nessun disordine avvenne. 
Il proclama dei ministri produsse buon ef- 
fetto. 

Parigi, ore 8 ant. Il Journal Officiti pub- 
blica un dispaccio ufficiale da Metz, in data di 
ierBera ore 11, annunzianta che il corpo di 
Frossard si sta ritirando. Mancano i dettagli. 

Parigi, ore i 0 ant. Dispacci da Metz reca- 
no che dopo nna serie di combattimenti, nei 
quali il nemico ha spiegato considerevole forza, 
il marescisllo Mac-Mahon ripiegossi indietro 
sulla prima linea. — Il corpo di Frossard 
ebbe a lottare dalle ore 2 dopo mezzogiorno 
contro un' intera armata nemica. Dopo es- 
sersi mantenuto nelle sue posizioni sino 
alle 0, ritirossi in bnon ordine. — Mancano 
aocora i dettagli delle perdite : le nostre 
troppo sono piene di slancio. La situazione 
uen è compromessa, ma il nemico à sul no- 
stro territorio ed ò necessario un serio sforzo; 
una battaglia .è imminente. I prussiani nel 
combattimento di ieri hanno tirato sull’am- 
bulanza stabilita a Forbici» e posto fuoco 
alla città. • 

Parigi, ore i i 30 ant. Il Journal Offi- 
citi in una seconda edizione pubblica un de- 
creto che convoca la camera per giovedì 1 1 
corrente: un altro pone il dipartimento della 
Senna in stato d'assedio. Pubblica poro un 
proclama firmato da tatti i ministri in data 
delle ore fi di stamane, che riproduce i se- 
guenti dispacci (testuali! : 

* Méts (mezzanotte e 1(2). — Il maresciallo 
Mac-Mahon ha perduto una battaglia: sulla 
Surre il geo. Froaaard fu obbligato a ritirarsi; 
questa ritirata si effettua in buon ordine. Tutto 
può ristabilirsi. Napoleone. > 

< Mets, 7 agosto, ore 3 i/2 ant. — Le 
mie comunica/! otii esondo interrotte con Mac 
Mahon non ebbi notizie da lui sino dm jeri. Fu 
il gen. Laigle che annunciò che Mac-Mahon 
perdette una battaglia contro forze considere- 
voli e si ritirava in buon ordine. D'altra parte 
sulla Surre ixnpegnossi un combattimento 
verso le ora 1. Sembrava non molto serio, 
quando gradualmente le masse nemiche creb- 
bero considerevolmente senza tuttavia ob- 
bligare il secondo corpo a retrocedere. Fu 
solo tra le 6 e le 7 oro di sera che le masse 
nemiche diventando sempre più compatte . 
il secondo corpo e i reggimenti ehe lo so- 
stenevano si ritirarono sulle alture. La notte 
fu tranquilla. Vado a pormi nel centro della 
posizione. Napoleone. > 

Una comunicazione ministeriale riproduce 
pure un dispaccio di Leboeuf a Chevandier. 
ministro dell' inferno . che riassume i fatti 
già telegrafati. Il proctama termina cosi : 
« In presenza di queste gravi notizie il no- 
stro dovere è tracciato. Noi facciamo appello 
al patriottismo e all'energia di tutti. Le 



Camere sono convocate- Mettiamo d' urgenza 
la città di Parigi in stato di difesa : per 
facilitare l' esecuzione dei preparativi mili- 
tari, dichiariamo lo staro d' assedio. Non ab- 
battimenti ! non divisioni ! le nostre risorse 
sono immense. — Combattiamo con energia 
e la patria sarà salva. » 

Parigi, ere 12. — Dispacci da Mets 
7 agosto. « Ore tì ant.: Nel combattimento di 
ieri presso Forbach trovo**» impegnato solo il 
terzo corpo, sostenuto da duo divisioni di al- 
tri corpi. I corpi di Ladmirault, di FaiUy, e 
la guardia non hanno combattuto. 11 com- 
battimento incominciò ad un'ora e sembrava 
senza importanza, ma bea presto numeri s,> 
truppe mostrsrons» nei boschi- tentando gi- 
rare ls posizione. Alle ore 5 pareva che i 
prussiani fossero respinti • avessero rinun- 
ziato all’ attacco ; ma un nuovo corpo arri- 
vato da Werden sulla Saar obbligò Frossard 
a ritirarsi. Oggi le truppe che erano divi»* 
si concentrano sopra Metz. — Nella batta- 
glia presso Frsischwiller, Mac-Mabon avetn 
cinque divisioni. Il corpo di Failiy non potò 
raggiungerlo. Non si hanno che dettagli 
molto vaghi. Dicesi che ebbero luogo pa- 
recchie cariche di cavalleria; ma i prussiani 
avevano mitragliatrici che ci fecero molto 
male. Napoleone. > 

e Mets, ore 8 25 ant. — Il morale delle 
truppe A eccellente. La ritirata si effettuò eoa 
amai buon ordine. Non ai hanno notizie di 
Frossard che però sembra ritiratosi questi 
notte in buon ordine. Napoleone. > 

< Mets, ore 8 30 ant. — Affinché pos- 
aiam sostenerci qui, bisogna che Parigi e la 
Francia consentano a grandi sforzi di patriot- 
tismo. Qui non si perde né il sangue freddo, 
nò la fiducia , ma la prova è seria. Mac- 
Maina dopo la battaglia di Reishoffsu si 
ritirò coprendo la strada di Nancy. 11 corpo 
di Frossard fu fortemente colpito. Prendousi 
misure energiche per la difesa. 11 maggior 
generale trovasi agli avamposti. » 

Parigi, ore 3 pom. 11 Consiglio dei ministri 
tiensi in permanenza. Rouher e Schneider fu- 
rono chiamati alle Tuilsries. L'imperatrice ò 
arrivata alle ore 5 di mattina. — Proclama 
dell’ Imperatrice ai francesi: « Il principio 
della guerra non ci ò favorevole; le nostre 
armi hanno subito ano scacco: siamo fermi 
in ques'o rovescio e prepariamoci a ripa- 
rarlo. Non siavi fra noi che un solo partito, 
quello della Francia ; una sola bandiera , 
quella dell'onore nazionale. Vengo in mezzo 
a voi, fedele alla mia missione e al mio do- 
vere. Voi mi vedrete la prima nel pericolo 
per difendere la bandiera della Francia. 
Scongiuro tutti i buoni cittadini a mante- 
nere l’ordine: turbarlo sarebbe cospirare coi 
nostri nemici. L’imperatrice. Eugenia. » — - 
I dispacci da Metz, dicono che le truppe 
continuano a concentrarsi senza difficoltà : 
pare che le ostilità siano cessate. Nel com- 
battimento di ieri 13 reggimenti di lima 
con 2 battaglioni di cacciatori furono spe- 
cialmente impegnati. 

Parigi, ere 4 1\2 pom. — Tutti i depu- 
tati che trova!»*» a Parigi riunironsi stasera 
nella 3ala del Corpo legislativo p>-r organiz- 
zerai per la nuova sessione. Dopo questa riu- 
nione la sinistra ei riunirà in via Sourdiére. 

Si ha da Metz, ore 12: « Mac-Mahon ha 
sofferto un serio smacco a Roiscboffer. Egli si 
ripiega e copre Nancy : le troppa che sono 
intorno n Me.z sono in eccellenti disposizio- 
ni. Tre corpi d* armata sono ancora intatti- 
Le perdite del nemico sono sessi conside- 
revoli e rallentano la su* marcia. La prova 
è aeri» . ma non superiore agli sforzi del 
patriottismo della Dizione. È impossibile pre- 
cisare la cifra della nostre perdite. Il movi- 
mento di ritirata e di concentramenlo vi ef- 
fettua. 11 generale Coflìnièrea organizza la 
difesa » 
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Pari gì i ore 8: — Proclama di Baraguay- 
d'Hillitrs agli abitanti di Parigi : « La di- 
chiarazione di guerra mi conferisce i poteri 
necessari n mantenere l'ordine nella capitale. 
Calcolo sul patriottismo della popolazione 
e della guardia nazionale per mantenerlo. 
Ogni attruppamMto è proibito. * — Si ha 
da Mete are 7 pom. — « Il nemico non 
inseguì vivamente il corpo di Mao-Mahon : 
da ieri cessò intieramente d’ inseguirlo. Il 
maresciallo concentra le sue troppe. La di- 
sfatta di Frossard e Mac-Mahon , affissa in 
tutti i dipartimenti, provocò grande eccita* 
zione patriottica io tutte le classi della so- 
cietà. La guardia mobile domanda di essere 
armata. * A Parigi numerosi gruppi leg- 
gono gli affìssi che annunziano la disfatta, 

I proclami dell' imperatore, dell'imperatrice 
e dei ministri. In tutti i quartieri, special- 
mente nei popolari, lo spirilo patriottico è 
assai eccitato. Molti individui che doman- 
darono di fornirei di armi furono inviati al 
ministero della guerra. 

Parigi, tre 8 Ì\4 pom. — Un dispaccio 
privato da Metz, dice che è affissa la notizia 
della sconfitta di Mac-Mahon. Organizzasi 
la guardia nazionale. Dicesi che i prussiani 
siano a Saint-Avold. La città ò calma e 
pronta a difendersi. Nessuno scoraggiamento, 
piena fiducia. Parlasi di trasportare il quar- 
tiere generale a Chaloos. 1, corpi di Bazaine 
e Ladmirault sono intatti. E attesa per do- 
mani una grande battaglia non lungi da 
Metz. 

Il Soir dice che il consiglio dei ministri 
decise che non farasai appello alle armi. 
Assicurasi che il Corpo legislativo è con- 
vocato per domani invece di giovedì, Stra- 
sburgo d in perfetto stato di difesa. Assi- 
curasi che la guardia nazionale sarà post» 
io stato di difesa. Le dighe ritenenti le 
acque degli stagni dei Vogasi e della Mo- ! 
sella furono rotte. Il quartiere generale di 
Mac-Mahon trovasi a Saverne 11 suo corpo 
d'armata sofferse assai meno di quello che 
supponeva®. 

— Il principe Federico Carnosi avanza 
da Hotnburgo a Bliescatel. Il generale 
Steiometz tra Sulzbach e Saarbrtick. 

II principe reale a Selz. Il grande ! 
quartier generale prussiano, col Re, a ; 
Kaiserslautern. 

— I prussiani occupano Hagenan; . 
abbandonata dal nemico, e Sarregue- 
mines (Saargemund). 

H agosto. 

— Parigi. — Il Journal Officici pub- j 
blica un decreto cho convoca per do- 
mani 0 (invece di giovedì) in sessione 
straordinaria il Senato ed il Corpo le- 
gislativo. Un altro decreto stabilisce j 
che tutti i cittadini validi dai 30 ai 40 
anni faranne parte della guardia na- 
zionale. Sarà presentato alle Camere 
un progetto per incorporare alla guar- 
dia nazionale tutti i cittadini che non 
hanno compiuto i 30 anni e che at- 
tualmente non fanno parte della me- 
desima. — Il bullettino officiale dice che 
le relazioni del governo dell'impera- 
tore colle potenze continuano ad es- 
sere soddisfacenti. Tutto fa credere 
che gli ultimi avvenimenti , lungi dal 
nuocere questo stato di cose, lo ren- 
deranno vieppiù significante, perché i 
governi desiderano ai pari di noi , la 
conservazione dell’ equilibrio europeo. 

— Dispacci ufficiali da Metz: 

Ore 7 50 matt.: L'esercito concentrasi 
per marciare sui monti Vogesi, per difen- 
derne il paesaggio. Notte tranquilla, nessun 
combattimento. — E più tardi: Metz pre- 



para una vigorosa difesa. Il comandante su- 
periore della piazza diò ordine agli stra- 
nieri tedeschi di munirei di un permesso di 
soggiorno. 

Ore IO atif. — Il gen. de Failly comu- 
nica con Mac-Mahon. Il mora!* dalle truppe 
è eccellente Nessun attacco. Nella battaglia 
di Froscbwiller 140 mila prussiani attac- 
carono il corpo del maresciallo Mac-Mahon 
forte di 33 mila nomini. 

Ore IO i5 pom. — Il corpo di Failly, 
che doq trovosai impegnato, raggiunse l'ar- 
mata e non fu inquietato. Mac-Mahon ese- 
guisce i movimenti che furongli prescritti. 
Oggi nessuno scontro. 

— Il prefetto dell’Alto Reno tele- 
grafa che uo corpo nemico passò il Reno 
a Markolsheim presso Schelestadt. Il 
prefetto del Basto Reno lo smentisce 
il giorno stesso: soggiungendo essere 
probabile che i prussiani ai rechino 
presso Saveroe dalla riva destra. 

— Rapporto del generale De Jean 
all* Imperatrice che enumera le misure 
prese e progettate per assicurare la 
difesa della città di Parigi e per col 
mare i vuoti dell’ esercito. 

I forti esterni o la cinta di Parigi saranno 
presto in grado di sostenere co assedio re- 
golare. La difesa di Parigi, con 40,0(10 guar- 
die nazionali unite alla guarnigione, sarà 
dunque assicurata. I vuoti dellVsercito pos- 
sono essere itirmediatHriiente colmati. Con le 
troppe di marina, i reggimenti ancora di- 
sponibili in Francia e in Algeria, i quarti 
battaglioni dei nostri 100 reggimenti d« fan- 
teria completati a 900 uomini, con la guar- 
dici mobìli, con una parta della gendarmeria 
costituita in truppa scelta, sì può facilmen- 
te mettere in campagna 150 mila uomini. 
La claaee del 1800, i cui giovani soldati 
dovono arrivare tra T8 e il 12 agosto at 
loro corpi, ci darà altri 60.000 uomini che 
in un mese saranno veri soldati. Colla Gaar- 
; dia nazionale mobile, colla Guardia nazionale 
sedentaria e i franchi tiratori , la Francia 
avrà due milioni di difensori. Tutti i fucili 
che occorrono sono pronti; e ne rimari à an- 
cora un milione di riserva. 

— I giornali pubblicano un appello 
dei deputati di sinistra , con cui do- 
mandano T immediato armamento di 
tutti i cittadini di Parigi. Un Comitato 
doi giornali dell’opposizione domanda 
l’armamento di tutti i cittadini fran- 
cesi. 

— Dispacci dai dipartimenti consta- 
tano cho moltissime persone di tutti 
i partiti domandano armi ed accorrono 
ad arruolarsi. Un dispaccio ufficiale 
annunzia l’arresto d’una spia prus- 
siana. Le fu trovato addosso il seguente 
telegramma: c Parigi si solleva; l’e- 
sercito sarà preso tra due fuochi. » 
La spia fn immediatamente spedita al 
quartiere generale. 

— Proclama del prefetto della Senna 
che chiama i parigini ad arrotarsi od 
a lavorare per la difesa della capitale. 

* Abitanti di Parigi. Le notizie dell'eser- 
cito vi impongono un grande dovere. Il go- 
verno vi invila s compierlo. Tocca a noi di 
vegliare al nostro onore , a noi d« conser- 
varlo intatto e di restar degni del nostro 
passato e di noi medesimi. Abitanti di Pa- 
rigi , il pericolo non è imminente , ina è 
d' uopo che le nostra fortificazioni siano in 
buono stato <> cho il nostro eroico esercito 
sappia che noi fliamo tutti in piedi dietro a 
lui. A partir da domani, nell’ Hótel-de-Ville 
e nei venti sindacati di Parigi saranno sta- 



biliti dei registri. Tutti coloro che non tona 
chiamati col nuovo decreto a far parte d«i!a 
guardia nazionale e che vogliono conce, 
rere si lavori delle abbattute e da mura- 
tura necessarie alla difesa vengano ad isci- 
versi immediatamente. La energica popola- 
zione di Parigi risponderà, ne son certo, all* 
mia chiamata. Il Senatore Prefetto delia 
Senna Etnico Chkvhbau. * 

— Proclama del ministero francete 
alla popolazione di Parigi. 

«Porcini* 11 nostro esercito ai concentr 
e si prepara ad un nuovo sforzo , esso è 
pieno di energia e di fiducia. Agitarsi in Pa- 
rigi sarebbe combattere contro di lui e in- 
debolirà al momento decisivo la forza m - 
rale che gli ò necessaria per vincere. I mo- 
stri nemici vi contan sopra. Ecco ciò eli» 
si ó trovato indosso ad una spia prosai* u 
condotta al quartier generale. « Coraggi ’ 
Parigi si solleva , 1* esercito francese tari 
preso fra due fuochi. > Noi prepariamo fir- 
mamento della nazione e l’ armamento di 
Parigi; domani il Corpo Legislativo ass- 
eterà l’ opera sua alla nostra. Che tutti i 
buoni cittadini » uniscano par impedire uli 
assembramenti e le dimostrazioni. Quelli e! i 
sono premurosi d'aver armi non hanno cl.<i 
a presentarsi all’ ufficio di arrotamento a 
verranno loro consegnate subito per mar- 
ciare alla frontiera. » 

— La sera, in seguito a grande agi- 
tazione, si affliggo un nuovo proclama 
dei ministri. 

« Noi abbiamo detto tutta la verità. 0-u 
tocca a voi di fare il vostro dovere. Un solo 
grido esca da tutti i petti da un punto al- 
I l’ altro della Francia; il popolo intiero s s 
[ levi fremente per sostenere il grande coru- 
! battimento. 

I « Alcuni nostri reggimenti soccombei re 
! innanzi al numero preponderante, la nos'i.i 
t armata noo fu vinta, io stesso intrepido so:’ 
fio contino a ad animarla. .Sosteniamola. Ai 
una audacia momentaneamente fortunata, ri- 
poniamo quella tenacità che vince il destili »! 

* Ripieghiamoci sopra noi stessi e i no- 
stri invasori si urtino contro un baluardo ih 
petti umani come nel 1792 e come a ?»• 
bastopoli. I nostri rovesci servano di scu.lt 
alle nostre vittorie. Sarebbe delitto il dubi- 
tare un istante della salute della patri» a 
«opratutto il non contribuirvi. 

« In piedi dunque, in piedi, voi abitai 
del Nord e del mezzodì su cui non pesa cu- 
neo di guerra; accorrete con unanime ahu- 
ciò in soccorso dei vostri fratelli doli’ Ivs- 
La Francia, una nei successi, ritrovisi ul- 
cera più compatta, nelle avversità. 

« Dio benedirà le nostre armi! » 

— Vienna. — L ' Abend Post dice: 
Le misure militari prese non sorp: 
sano in nessun modo la linea di co - 
dotta che Beust tracciò con Ja s^ì 
circolare dei 20 luglio. 

— Telegramma di Bisraarck por 
smentire il gen. Tiirr. 

* 11 cancelliere federale ricevette in paa*do 
Tùrr di-tro desiderio dell'imperatore Nap 1 
leone, ebbe da lui comunicazioni verbali, co i « 
da altri agenti meglio accreditati cosmi: i- 
caziooi scritte, elio sono pronte per la pe - 
bheazione . ma egli non vi ha mai dato 1 »• 
sposta, nò in iscritto, nè a vocs. Tflrr vena» 
dichiarato da parte francese persona da 
potersi fidare in fatto di polìtica, ma di cui 
potevasi servire soltanto come militare. 

Bisvahx > 

— Apertura delle Camere belgiche. 
Discorso del re che insiste sulle *B'*' 
curazioni date dai governi francese c 
prussiano che la neutralità del Belgo 
non sarà violata. Ricorda con gratitu- 
dine le premure speciali delJ’Iug* 1 ’ 
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terra in favore del Belgio. Termina 
« icendo che il popolo e il re belga 
avranno sempre un’ anima sola , un 
sol grido : c Viva il Belgio indipen- 
dente » 

— Il conte Bernstoff e lord Gran- 
ville firmano il nuovo trattato relativo 
tilia neutralità del Belgio. 

— 11 conte Brassier de S. Simon, 
Ambasciatore prussiano , è di ritorno 
a Firenze. 

— Muore a Firenze il colonnello 
Vincenzo Caldesi, ex-garibaldino. L’au- 
torità vieta il trasporto della sua sal- 
me a Bologna. 

9 agoMo. 

— Parigi. — Apertura delle Ca- 
mere. Seduta agitatissima. Proposte 
contro l’Impero. Il ministro Ollivier 
rade vergognosamente. Ecco il sunto 
delle sedute: 

Senato. — - Il ministro Parieu dice: L* Ito- 
paratore ha promesso di riunirci tosto che 
lo circostanze lo esigessero. 1/ imperatrice 
pon volle aspettare per riunirvi che la si- 
tuazione foue compromessa. Abbiamo subito 
dai rovesci, ma non fummo vinti. La mag- 
gior parte dell' esercito non ha combattuto ; 

► aso ò là per darci la vittoria: le nostre 
risorse sono intatto. Vi domandiamo la leva 
>a massa. Tutto & pronto. Parigi i messo 
t istato di difesa. Può so-tenere un lungo 
Medio. Noi abbrevieremo le formalità del- 
' arruolamento dei volontari. Domandiamo 
T organizzazione generale della guardia na- 
onaltì, r incorporazione di nna parte della 
riunii» mobile nell'esercito attivo, l'antiei- 
della chiamata della classe 1871. I 
Prussiani sperano trar profitto dalle nostre 
ivisioni interne, ma la loro speranza andrà 
fallita. Se l'ordine fosse turbato, noi use- 
remo dei poteri che ci conferisce lo stato 
<t‘ assedio, e non chiameremo in nostre» aiuto 
ultra forze tranne quelle della Guardia na- 
zionale. L’ ordino f> la salvezza. (Applausi). 

Corneo i.Kom.ATtvo. — Il ministro Ollt- 
ritr legge una «unite comunicazione, ma già 
le prime parole in coi dice che il governo 
non ha voluto aspettare , per convocare la 
damerà, che la situazione della patria fosse 
compromessa, provocano una prima e vio- 
lenta interruzione. Rispondendo ad altre in 
terrtuioni della sinistra, dice che sarebbe 
mancare alla patria il perdere nn minuto 
in questioni personali. Si poMoao accumu- 
lare rimproveri sui ministri. Noi taceremo. 
Difenderemo solo le misure proposte. I mi- 
nistri domandano alla Camera ebe conservi 
loro la fiducia. Se altri ministri possono 
meglio far fronte agli avvenimenti , conge- 
dateci, ma' subito, perebò ora non ò tempo 
di parlare ma di agire. 

Latour Dumoulin propone in nome di 
parecchi deputati del centro sinistro, chela 
••residenza dei ministri eia conferita al ge- 
nerale Trochu. 

La Camera approva l’urgenza di tntti i 
progetti che sono presentati dal gsn. Dejean, 
ministro della guerra. 

Farri domanda 1* armamento immediato 
e la completa organizza* tona delia guardia 
nazionale di Parigi « dei dipartimenti sulla 
base della legge del 1831. Attribuisce i ro- 
vesci all’ assolata insufficienza del generale 
in capo; domanda quiadi ebe l'imperatore 
abbandoni il comando e che il Corpo legi- 
slativo prenda io mano la direzione degli 
affari del paese e nomini esso nn comitato 
di difesa. (Abitazione indescrivibile ; la si- 
nistra applaude, la maggioranta protetta). 

Cassagnac dice che tale mozione è nn 
principio di rivoluzione e chi la fa e chi la 
applaude meriterebbero andar sotto consi- 
glio di guerra. ( Tumulto ; agitasione: il 
presidente zi copre). 



Picard domanda che i reggimenti attual- 
mente a Parigi sieno inviati alla frontiera : 
dice che se si ricusa di dare alla popolazione 
di Parigi le armi, eaaa se le procurerà con 
tatti! mezzi possibili. Domanda che si cambi 
il ru mistero. 

Jérome /Xipirf, che assistette al combat- 
timento di Viasemburgo , dice: se i nostri 
Boldati ci udissero, griderebbero: lasciate lo 
discussioni intestine, e conservate all'eser- 
cito la fiduaia che la Francia intera sta die- 
tro di esso. 

Ferry grida minacciando il ministero : 
< A quest'ora si mitraglia Parigi. » 

KSratry domanda che l'imperatore abdi- 
chi. E richiamato all'ordine. 

La discussione ò chiusa , la seduta ò so- 
spesa. 

Dutvmoii (della destra) propone nn or- 
dine del giorno che dice: La Camera decido 
di sostenere un gabinetto capace di orga- 
nizzare la difesa nazionale, passa all' ordine 
del giorno. 

Ollivier dichiara che il governo non ac- 
cetta quest'ordine del giorno. 

La Camera lo adotta: solo 10 voti con- 
trari. 

Dietro domanda di Ollivier la sedata è 
sospesa. Quando è ripresa, la Camera re- 
spinge con 190 voti contro 53 l'urgenza 
sulla seconda proposta di Favre relativa alla 
costituzione di un comitato di difesa nella 
Camera; la accorda alla prima per la ri- 
costituzione di tutte le guardie nazionali. 

Approvasi l' urgenza sulla proposta Kd- 
ratrjr, tendente a richiamare i soldati con- 
gedati non ammogliati delle classi 1858 
al 1863. 

Ollivier dice che dopo il voto della Ca- 
mera l’imperatrice col consenso dell' impe- 
ratore incaricò il conte di Palikao di for- 
mare nn nuovo gabinetto. 

— Folla immensa stava presso il 
Cargo legislativo. Furono prose molto 
precauzioni militari. Si temeva una 
rivoluzione; e all’estero ne correva la 
voce. Le autorità furono costrette a 
far sgombrare le vicinanze del palazzo. 
Due individui che offrivano oro ag'ì 
operai furono arrestati a mezzodì sulla 
piazza della Concordia. Supponesi che 
sieno agenti prussiani. 

— Il geo. Charigirnier va a Metz 
] addotto allo stato maggiore generale. 

— Tentativo di rivolta a Marsiglia. 

; La sera alcuni radicali penetrano nel 
I palazzo di città e tentano impadronirsi 
del potere. Le truppe chiudono le nscite 
e arrestano i perturbatori. 

— Soppresso il giornale repubbli- 
| cano il ìléveil. 

— Dichiarati in istato d’assedio i 
dipartimenti compresi nella prima , 
terza* quarta e settima divisione mi- 
litare, non chà i dipartiamoti della 
Bota d’Or, Saone-et-Loire, Ain e Ro- 
dano appartenenti adottava divisione 
militare. 

— Dispacci dal quartier generale di 
Metz: 

Ore fi dO ant. [Poli. Uffic.) L’annata 
nemica concentrasi sulla Saar. 11 Re di 
Prussia pose il suo quartiere generale a 
Kaiserslautern. Nessun movimento. 

Ore 8 ant. L’armata in gran parte ai con- 
| centra innanzi a Metz. Bazaioe è incaricato 
1 della dtreziocie delle operazioni. Il corpo di 
Froasard ai ritira in buon ordine su Metz. 
I La notte fu tranquilla. L'imperatore si recò 
al quartiere di Razaine. 

— La sera grande folla e agitazione 
\ sui boulevards. Le guardie di Parigi 
! disperdono gli assembramenti. 



Ore l min. 50. Raziine prende il co- 
mando in capo delle truppe riunite a jtto Metz. 

11 generale Decaen fu nominato capo del 3.* 
corpo (in luogo di Bastine). Mac-Mahon 
riunì la più gran parte del auo esercito e 
ripiegasi io buon ordine sopra Nancy. 

Ore 9, 25. Non farvi alcuno scontro im- 
portante sulla fronte dell'armata di Hazaine. 
Si eseguirono alcune ricognizioni di caval- 
leria, per avere indicazioni sulle posizioni del 
nemico. In una di eie* uno squadrone di us- 
sari respinse una ricognizione di ulani. Dal 
canto nostro un ufficiale morto. 

IO agosto. 

— Nuovo ministero francese: ge- 
nerale Cousin' de Montauban conto di 
Palikao, presidente del consiglio e mi- 
nistro della guerra; Enrico Chevreau 
(prefetto della Senna) all* interno; Ma- 
gne alle finanze ; Camillo Duvernois al 
commercio ; amm. Rigault de Genouilly 
(il solo che rimanga dol ministero Ol- 
livier) alla marina ; barone Girolamo 
David ai lavori pubblici ; prinoipe di 
La-Tour D* Auvergne (ora ambascia- 
tore a Vienna) agli esteri; Bu&son- 
Billault, alla presidenza del Consiglio 
di Stato; Grandperret (procuratore 
imperiale nel processo Bonaparte) alla 
giustizia; Brame all’ istruzione. 

— Il Corpo legislativo adotta ad 
unanimità parecchie misure militari. 

È adottata l'organza sulla proposta di pro- 
rogare di un m«a« a datare dall’ 11 agosto 
tette le scadenze. 

Forcade la Roquette legge nn rapporto 
della Commissione incaricata di esaminare 
i progetti e le proposte presentate ieri. 

La Commissione accettò l’ emendamento 
ttgratry pel richiamo dei soldati congedati. 
Propose inoltre di chiamare tutti i cittadini 
non ammogliali dai 25 ai 35 anni a far parte 
dell'esercito. Propose pure di elevare 11 cre- 
dito di 4 milioni stanziati per aoccorrere le 
famiglie dei soldati e della guardia mobile 
a 20 milioni. Terminò con frasi assai calo- 
rose suH'nnione di tutti i partiti e sui sen- 
timenti patriottici di latta la Francia , che 
furono unanimemente applaudite. Propose 
infine di votare ringraziamenti alle nostre 
armate, dichiarando che hanno bene meri- 
tato della patria. — Triplice aalva di una- 
nimi applausi. 

La Camera decise che il presidente tra- 
smetta questo voto alFesercito. 

I progetti farono adottati all' unanimità. 

— Un dispaccio ufficiale da Maga- 
ri au dice che l' esercito del principe 
reale trovò, nel suo avanzarsi, tutti i 
villaggi pieni di soldati francesi feriti. 

— Firenze. — Il Senato approva i 
provvedimenti di finanza con 47 voti 
contro 36. Minoranza considerevole. 

— La Camera dei deputati d al- 
l’improvviso convocata per il 16 corr. 
onde accordare crediti straordinari! per 
naovi armamenti e per la chiamata 
di due nuove classi, 1842 e 1843, che 
intanto vien fatta per decreto reale. 

— L’ Opinione annanzia che l’Austria 
ha ritirato le truppe che teneva al con- 
fine prussiano e ne ha mandato un 
buon nerbo in Tirolo. Questa notizia 
mette un po’ d’allarme in tutta l’Italia; 
ma è smentita. 

(Continua). 
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STA PILI MENTO TIPOGRÀFICO- LETTERARIO E. TrEVEE. 



Tipografia Tre** 4 * 



La presa di Saarbruck — 2 agosto. 




IL GENERALE CHANGARNIER. 

Niccola Changarnier nasceva al Au- 
un (Saóne et Loire) il 20 &prilo,;1793 
per'cui ora conta 77 anni. Nel 
1815 usciva da Saint-Cyr 
come sottotenente ed entra- 
va nelle guardie del corpo 
di Luivi XVIII- Fece in modo 
distinto nel 1823 la campa- 
gna di Spagna. 

Dopo una breve assenza 
dall' esercito , vi era riam- 
messo. e in Africa fece una 
rapida carriera. Come capo 
di battaglione , si distinse 
nella spedizione contro Ach- 
met Bey. e durante la riti- 
rata da Costantina a Bona 
mise in fuga delle orde nu- 
merose cbe molestavano l’e- 
sercito. Ne ebbe in ricom- 
pensa il grado di luogote- 
nente-colonnello. I suoi suc- 
cessi contro gli Hadrecotes 
e i Kabyli gli fruttarono la 
croce di ufficiale della legion 
d’onore. Nuovi fatti d’armi 
lo facevano salire nel 1840 
al grado di maresciallo di 
campo e nel 1843 a quello di 
generale di divisione. Il duca 
d'Aumale nel 1847 gli confi- 
dava il comando della divi- 
sione di Algeri. Vennero gli 
avvenimenti del 1848. Il ge- 
nerale Cavaignac fp nomi- 
nato dal governo provvisorio generale 
di divisione e governatore della co- 
lonia algerina Changarnier tornò in 
Francia e offri i suoi servigi alla re- 



pubblica rammentando quanto egli 
era abituato a vincere. 

Lamartine lo nominò ambasciato *e 
a Berlino, ma egli preferì rimanere 




IL GENERALE CHANGARNIER 

(nato il 20 aprile 1793). 

a Parigi, e fu bene, cliè nella mani- 
festazione del 16 aprile prese spon- 
taneamente il comando delle truppe e 
ristabilì l'ordine gravemente com- 



promes?o. Tornato in Algeria vi ri- 
mase ben poco perchè eletto deputato 
alla Costituente. 

Nominato comandante superiore 
della guardia nazionale di 
Parigi rese i più grandi ser- 
vigi segnatamente il 13 giu- 
gno. Le sue opinioni furono ri- 
tenute per anti- repubblicane 
lungamente e gli si attribui- 
rono dei progetti di una vio- 
lenta reazione. Rimasto in 
buoni termini col presidente 
Lnigi Napoleone per due anni 
nel gennaio 1851 si scostò da 
lui e fu privato del suo co- 
mando. Quando si cominciò a 
temere un colpo di Stato, l’As- 
semblea voleva affidargli la 
propria difesa, ma una pro- 
posta in questo senso non 
fu approvata, per cui non 
solo non potè impedire gli 
atti del 2 dicembre, ma ne 
rimase vittima, chè fu ar- 
restato e quindi allontanato 
dalla Francia. Etili rimase 
lungo tempo nel Belgio, ma 
da alcuni anni era rientrato 
in patria. Ultimamente scris- 
se un opuscolo sulla riorga- 
nizzazione dell’esercito fran- 
cese. — Allo scoppiare della 
guerra attuale offri i suoi 
servizi, ma non furono accet- 
tati. Li rioffrl dopo i disastri 
di Wòrtli e di Forbacb, ed al- 
lora fu ammesso al quartier generale. 
Il seguito della guerra non ha dato 
nessuna prova del suo genio molto 
vantato. 
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Vi dumo oggi un di.ogno gene- 
rai- della battaglia di Forbacb odi 
Saarb uck, ed una p anta delle me- 
desime. Con pianta della prima bat- 
tagliaci» riproduciamo da uno scbiz- 



BATTAGLIE DEL 6 



zo preso sul luogo dal corrispondente 
del Monde illu&tré , il lettore può 
seguire, per cw»l dire, passo per passo 
le peripezie della battaglia, datasi il 
6 agosto dal genera e Prossard contro 



AGOSTO 



le forze prussiane. La lotta si impegnò 
lungo tutta, la strada ombreggiata che 
conduce da Forbach a Saarbruck.e 
che taglia press'a poco a metà la linea 
del confine. A. destra ed a mancina 



boschi dominati da Tette, il possesso 
delle quali era dei piò importanti in 
quel giorno. 

Dopo la presa di Saarbrttck la 2.* 
di visir ne del 2 .• corpo si era ritirata 
in Forbach, occupando la strada fino 



all’albergo della Regina d’Oro, si- 
tuato a qualche centinaio di metri 
dal porto della dogana prussiana. Il 
quartiere generale era stabilito al 
castello di Forbach situato all’en- 
trata orientale del villaggio. 



Le truppe prussiane si erano am- 
massate intorno a SaarbrQck nei 
boschi cbe 1% circondano e sull’altra 
sponda della Saar. 

Il combattimento ebbe luogo sulla 
strada e nei boschi e praterie adia- 
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centi. L’officina di Styring di Wendel, 
è stata testimone d’ una zuffa acca* 
nìta. Sul campo di battaglia, non 
havvi palmo di terra in cui non siasi 
compiuto un miracolo di valore. 

Dell’altra battaglia di WOrth o 
di Reichsbi.ffen , vi diamo la pianta, 
tolta all ' I/enstrated London New, e 
un episodio. E uno fra i numerosi epi- 
sodi! di valore eroico, quanto infelice, 
mostrato dai francesi. Gli stessi gene- 
rali prussiani ebbero a dire dì non 
avere mai visto nulla di più brillante 
di quella carica di cavalleria che tra- 
versò sino agli ultimi battaglioni prus- 
siani e fece gettar giù le armi a masse 
intere di soldati. Questa carica fu pa- 
ragonata a quella si celebre di Ba- 
laclava, con questa differenza che qui 
l’energico eroismo dei cavalieri fran- 
cesi servi a salvare una parte del- 
l’esercito di Mac-Mahon, — quella 
parte, ahimè! che doveva essere di- 
strutta tre settimane dopo. 



LE VITTIME DELLA GUERRA 

RAOULT E COLSON 
morti fi 6 agosto usila battaglia di Worth. 

Il generale Raoult, antico allievo 
di Saint-Cyr e della scuola di auto- 
maggiore, brillante ufficiale di guerra, 
si distinse principalmente in Crimea, 
dove stette durante l’assedio intero 
come maggiore generale di trincea. 

Il generale russo Todtleben con- 
fessò che il colonnello Raoult era 
sUto il suo più terribile avversario. 
Egli faceva del suo nemico, diventato 
suo amico, un elogio grandissimo, e 
fu per mezzo suo che l’Imperatore 
conobbe, multo tempo dopo la guerra 
di Crimea, il colonnello Raoult, e lo 
nominò capo di stato-maggiore della 
guardia. 

Raoult, ferito più volte, avendo 
acquistato tutti i suoi gradi sul cam- 
po di battaglia, ò forse il solo te- 
nente colonnello che abbia ottenuto 
con questo grado la croce di com- 
mendatore. 

Generale, dopo la campagna d’I- 
talia, egli comandò una delle divi- 
sioni d' occupazione degli SUti ro- 
mani. Egli fu nominato generale di 
divisione e posto, or son tre anni, al 
Comitato di stato mapgure. È da 
questo che egli si allontanò quando 
andò a raggiungere la sua divisione 
al primo corpo. Aveva sessa ot’ anni. 
Aveva un carattere freddo e rifles- 
sivo; il suo valore era noto a tutto 
l’esercito. 



Il generale Cohen avea 49 anni. 
Usci dalla scuola di stato maggiore 
nel 1844, fu capitano ed ufficiale su- 
per.ore in dieci anni. Prima in un 
reggimento in Africa, poscia aiutante 
di campo del generale Renault, co- 
mandante di una divisione a Parigi, 
egli parti per lo stato maggiore del- 
1' esercito d’ Oriente alla divisione 
di riserva del generale Forey. Nomi- 
nato capo squadrone presso Alma 
ed 1 kermano, egli ritornò in Fran- 



cia luogotenente colonnello, dopo bril- 
lanti servigi prestati in Crimea. Egli | 
fece la campagna d'Italia come capo 
di stato maggiore della divisione Re- 
nault, del 3.* corpo, e fu poscia in- 
viate in missione, come addetto mi- 
litare a Pietroburgo. Egli riportò 
importanti studi su l'esercito russo. 

Colonnello capo di stato maggiora e 
capo del gabinetto dei marescialli Rari- 
don e Niel, ministro della guerra, egli 
lasciò il ministero alla morte del ma- 
resciallo Niel, dopo aver contribuito 
più d’ogni altro alla redazione della 
legge sul reclutamento dell'esercito 
e della guardia mobile. 

Generale di brigata nel 18 69 egli 
era a Lilla dopo quest’ epoca, e co- 
mandava la suddivisione del Nord 
Quando fu ucciso a Wòrth, era capo 
delle stato maggiore di Mac-Mahon. 



CRONACA DELLA GUERRA 

[Contiti, vedi pag. 851). 

IO agosto. 

— Berlino , ore 10 1/4 sera, ( Uffi- 
ciale ) — Il geo. Verdy si gen. ila- 
venfcldt. L'esercito francese continua 
su tutti i punti la sua ritirati ver*o 
la Musella. La cavalleria di tutte le 
armate prussiane la segue paseo per 
passo. La linea Sarre-Union, Grand 
Tenquin, FaU'quemont ( Falkenberg ) , 
FoUligny les Et«pes (3 miglia e 1 il 
all’est da Metz), è già passata dalla 
cavalleria. Grandi provvigioni di viveri, 
2 colonne di pontini , parecchi treni 
di ferrovie, sono caduti nel:# nostre 
mani. La piccola fortezza di LutzeLtein 
(La petite pierre) fu sgombrata ieri dal 
nemico lasciando indietro caunoni e 
viveri. 

— Proclama del gen. Uhlrick coman- 
dante la fortezza di Stra&burgo e del 
barone Pi or» prefetto d*-l Basso Reno, 
che dice che Strasburgo si difenderà 
finché le resti un sodato, un biscotto, 
una cartuccia. Secondo questo pro- 
clama i bastioni di Strasburgo sono 
armati di 400 cannoni , e la guarni- 
gione 4 composta di 11,000 uomini 
s*nz« contare la guardia nazionale 
sedentaria. 

— Parigi. — Soppresso il Rappel t 
poi anche la Cloche e Le centre gauche. 

— Messo in istato d’assedio il dipar- 
timento delle Bocche del Rodano (Mar- 
siglia). 

— Il Monitore Prussiano pubblica 
un altro progetto di trattato segreto, 
tolto di pugno di Benedetti e da lui 
diretto il 5 agosto 1860 al Bismatk. 

« Particolare. Mio caro presidente! In 
risposta alle comunicazioni ebe bo trasmesse 
da Nikolaburgo a Parigi, in seguito al no- 
stro colloquio del 26 del mete scorso, ricevo 
da Yichj il progetto di convenzione «•‘grata 
che troverate qui unito In copia Mi af- 
fretto di darveue conoscanza affinché pos- 
siate ««sminarlo a vostro agio. Sono del 
reato a vostra dUpoaizioue per coofsrirne 
con voi quando ne eia giunco il momento. 

Tutto vostro (firmai.) Bk.n emetti. Dome- 
nica S> agosto 1866 . 

S. XI., eco., c 3. M., tee.. Art. I. L'impero 



francete rientra In possesso delle porzioni 
di territorio che , appartenenti oggi alla 
Pruaeia, erano state comprese nella delimi- 
tazione della Francia nel 1814. Art. II. La 
Prussia si impegna di ottecare dal re di 
Baviera e dii granduca di Assia, salvo a 
fornire a questi principi degl’ indennizzi, — 
la cessione dalle porzioni di territorio ebe 
essi posaedono sulla riva sinistra dal Reno 
ed a trasferirne il possesso alla Francia. 
Art. III. Sono annullate tutte le disposizioni 
che cooginngono alla Confederazione ger- 
manica i territori posti sotto la sovranità 
del re dei Paesi Basai , al pari di qualla 
relative al diritto di guarnigione nella for- 
tezza di Lussemburgo » 

— A Lontra , secondo un dispaccio 
dei fogli tedeschi, si afferma che l'Impe- 
ratore Alessandro abbia fatto Un ten- 
tativo nel quartier generale prussiano 
per una mediazione di pace. Il tenta- 
tivo andò a vuoto. Il re Guglielmo 
avrebbe dichiarato: che l’esercito tede- 
sco, essendo sinora vittorioso, non può 
alla vigilia della nuova battaglia ri- 
nunciare al combattimento ; se ne e«cir A 
di nuovo vittorioso, allora appena dopo 
1 ’ entrata a Parigi saranno possibili 
negoziazioni diplomatiche. I)a Vienna 
e Firenze vennero fatte dichiarazioni 
al gabinetto inglese di associarsi in 
un’eventuale mediazione di pace. 

— Lord Granville comunica alia Ca- 
mera dei Comuni il nuovo trattato per 
la neutral tà belgica firmato 1*8 dalla 
Prussia e accettilo dalla Francia. Esso 
ò del seguente tenore: 

S. M. la regina del Regno Unito della 
fìranb' etagna ed lrl«nda e S. M. il re di 
Prussia (rispettivamente: l'imperatore dei 
francesi), volando ricordare attualmente con 
no atto aoleone la loro ferma determina- 
zione di mani- nere l' indipendenza e la neu- 
tralità del Belgio, com'è stipulata nel 7.* 
articolo del trattato Armato a Londra il 10 
aprilo 1839, fra il Belgio ed i Paesi Bassi, 
il quale articolo A stato dichiarato dal Quin- 
tuplice trattato del 1839 avente la stessa 
forza s valore come se fosso inserito tesual- 
mente nel detto Quintuplice trattato ; le 
Loro dette Maestà si sono determinate a 
concludere fra loro elesse nn trattato se- 
parato, il qude, senza alterare od invali- 
dare le condizioni del detto Quintuplice 
trattato, «ara tuo sussidiario ed accessorio; 
ed ea*i hanuo quindi nominato come loro 
plenipotenziari a questo scopo, cioè:.... 

I qosli dopo essersi comunicati scambie- 
volmente i loro pieni poteri, trovati in buona 
e debita forma, ai sono posti d’accordo ed 
hanno concluso i seguenti artìcoli: 

Art. I. S. M. il re di Prussia avendo di- 
chiarato che, non ostenta le ostilità nelle 
quali è impegnata la Confederazione della 
Germania del Nord eolia Francia , è sua 
ferma determinazione di rispettare la neu- 
tralità del Belgio finché essa a»rà rispettata 
dalla Fraacia. S. M. la regina del Regno 
Unito di Granbretagna a d' Irlanda dal canto 
suo dichiara che. se dorante le dette osti- 
lità gli eserciti di Francia (rispettivamente 
di Pi usata) violassero questa neutralità, essa 
sarebbe disposta a cooperare con S. M. il re 
di Prussia (di Fraacia) per la difesa d-Jlt 
riessa nel modo che sarà reciprocamente 
atabìlito, impiegando a questo scopo le sue 
fot xe navali e militari per sasienrare la sua 
osservanze e mantenere, unitamente a S. M. 
prussiana, allora e dopo, l’ indipendenza e la 
nauti alili del Rei io. 

É intaso rhursm nt« che S. M. la regina 
del Kegno-Uiiito di Gnubretagoa * d’ Ir- 
landa noa si impegoa con qu-sto trattato a 
| prender p rie in uoa oper. ziona genera ’ • 
qualunque det'a gurrra era intranr* sa 
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la Confederazione della Germania del Nord 
« la Francia, oltre ai limiti del Belgio, come 
è determinato dal trattato fra il Belgio ed 
i Paesi Baaai del 10 aprile 1839. 

Art. 11. S. M. il re di Prosata (l'impe- 
ratore dei francesi) acconsente da parte sua, 
nel caso prevedalo dal precedente articolo, 
di coopersre con S. M. la regina del Regno- 
Unito di Granbretagna d' Irla de, impiegando 
le sue forze navali e militari allo scopo aad- 
detto; e. presentandosi il caso, a concertare 
con S. M. i provvedimenti che dovrebbero 
«•sere adottati, separatamente od in cornane, 
per assicurare la neutralità e l'indipendenza 
del Belano. 

Art. III. Qaeato trattato sarà obbligatorio 
per le altre parti contraenti dorante la con- 
tinuazione della guerra attuale fra la Con- 
federazione della Germania del Nord e la 
Francia, e per 12 mesi dopo la ratifica di 
qualunque trattato di pace concluso fra 
quelle parti; ed allo spirare di questo ter- 
mine l'indipendenza e la neutralità del Bel- 
gio continuerà ad essere guarentita di quanto 
concerne rispettivamente le altre parti con- 
traenti, come per lo addietro, dal I .* articolo 
del Quintuplice trattato del 19 aprile 1839. 

Art. IV. 11 presente trattato sarà sanzio- 
nato, ecc. 

fi «gotto. 

— (Dispaccio da Carlsruhe, ore 6 p.) 
La fortezza di Strasburgo è circondata 
da tatto le parti. Avrebbe di guarni- 
gione soltanto an reggimento e le guar- 
die nazionali. Sarebbe malissimo ap- 
provvigionata. — Il generale Beyer in- 
timò la rtas, ma il comandante ricusò. 
— Le ferrovie conducenti da Hague- 
nau a Parigi e Lione Bone occupate 
dai tedeschi. 

— Il re di Prussia indirizza al po- 
polo francese un proclama in cui dice 
che prese il comando delle armate te- 
desche per respingere l’attacco diretto 
dall’imperatore Napoleone per lena e 
per mare contro la nazione tedesca, 
ch’egli desiderava vivere in pace colla 
nazione francese, e lo desidera ancora. 
Soggiunge: 

« lo faccio la guerra ai soldati francesi, 
non ai cittadini della Francia; questi con- 
tinueranno a godere piena sicurezza di per- 
sone e di beni finché non priveranei essi 
stessi dei diritto della mia protezione con 
imprese ostili contro le truppe tedesche. I 
generali regoleranno le misure che devonsi 
prendere contro i comuni e gli individui 
che si porranno in opposizione cogli nsi 
della guerra e regoleranno pure tutto eiò 
che ei riferisce alle requisizioni delle truppe 
colla moneta tedesca , nonché i rapporti 
dalle truppe ed i cittadini. » 

— Parigi.il Corpo legis'ativo adotta 
la legge sull'emù mento delle guardie 
nazionali col credito relativo di 50 mi- 
lioni ; il miliardo di crediti per la 
guerra; il corso sfarzoso dei biglietti 
di banca limitando le emissioni a 2 mi- 
liardo 400 milioni (1). — Proposi» Kó- 
ratry di citare Le Bueuf ad uo’tnol.ie- 
sta parlamentare è rospi! ta dopo un 
tumulto ed un disccrso di Th ers. — 
Glais Bizoin propone che il Corpo le- 
gislativo dichiari che non ratificherà 

(1) Nel 1790, ai cominciò con una mode- 
sta emissione di 400 milioni di carta mone- 
tata; nel 1796 si erano emessi 36 miliardi 
di assegnati, fc vero che un assegnato di 
100 franchi, non v»!«rs più che 50 cent„ e 
un paio di scarpa si pagava 200 fr. e più. 
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nessuna convenzione o trattato che 
potrebbe essere conchiuso finché g’i 
eserciti nemioi s iranno sul territorio 
francese. — Estancelin leggendo una 
lettera patriotica del principe di Joio- 
ville chiede il ritorno dei principi d’Or- 
leans. 

— Il maresc. Biraguey d’ Hillieri , 
comandante dell’ armata di Parigi , ò 
destituito dallTmperatrico, e surrogato 
dai gen. Soumaine. 

— Disordini a Périgueux, diretti 
specialmente contro i gesuiti. Due gior- 
ni prima, ad Agen, contro i Carmeli- 
tani. più gravi a Bordò e Lione; ed 
anche qui contro i gesuiti. 

— Londra. Proroga del Parlamento. 
Nel messaggio della regina si legge: 

« Vidi con dolore che la guerra é scop- 
piata fra due Stati nostri akìeati. Feci tutti 
gli sforzi per stornare tale calamità. Pro- 
e tirerò d'oaservare ora una stretta neutra- 
lità, e f«rò tutti gli sforzi, quando verrà 
l’occasione, per ristabilire una pace proota 
e onorevole. Presentai ai belligeranti trat- 
tati identici per assicurare l'integrità del 
Belgio. Bernstorff firmò pella Confederazione 
della Germania del Nord. L’ambasciatore di 
Francia fu autorizzato a firmare, e attende 
che gli arrivino i pieni poteri. Le altre po- 
tenze firmatarie del trattato del 1839 fu- 
rono invitate ad aseociarsi a questo impe- 
gno. I massacri di Grecia saranno oggetti 
d'una stretta investigazione > 

Il discorso coacbiude enumerando i prin- 
cipali progetti di legge adottati durante la 
sessione. 

— Firenze. — Senato. Interpellanza 
angli armamenti dell’Austria. 

Scialba invita il ministro degli «steri a 
dire, nella misura che può, che cosa v'abbia 
di vero nelle voci messe in giro da gior- 
nali apeseo bene informati, che una grande 
potenza accumuli armamenti ai nostro confine. 

Visconti- Venata dice : « Sono lieto di 
poter dare subito al senatore Scitloja le 
spiegazioni richieste, « di dargliele quali le 
desnj»ra. Dichiaro pertanto, risultimi! in 
modo positivo, ed an^he per relazioni uffi- 
ciali. che le voci corse di armamenti mi- 
nacciosi , di concentramene fatti, o di mo- 
vimenti prossimi accennati ai nostro con- 
fine, da una potenza amica, sono assoluta- 
mente inesatte. Le buone reiezioni che man- 
tenemmo coll'Austria, i maggiori vincoli che 
ora si «tanno stringendo fra gli Stati neutri 
nel doloroso conflitto scoppiato nel centro 
dell'Europa, sono tali che tolgono qualunque 
fondamento alte voci messe in giro. » 

Scafaja ringrazia il ministro delle spie- 
gazioni dategli. 

— Il Tagblatt pubblica la seguente 
replica del gen. Tfirr a Bismark : 

« 1.* Il generale Tùrr trova vasi noi giu- 
gno 1866 a Merlino, e ciò per l’espresso 
invito de] conte Us«dom, allora ambasciatore 
piussii.no a Firenze, e portò dispacci del 
m- demmo a Berlino. Lo scopo dei viaggio 
era di natura strettamente militare. Quando 
il generale Tùrr conferì col conte Bismaik, 
e quest' ultimo ragionava delle difacoltà 
della guerra coll* Austria, il ministro prus- 
siano venne spontaneamente a parlare di 
proposte relative all' ingrandimento della 
Francia, che egli avea già fatte ali' Impe- 
ratore Napoleone. 

« 2.* Il gen. Tùrr, né nel ano viaggio a 
Berlino nè nel ritorno, non ha parlato al- 
l'Imperatore Napoleone; solo, ritornando a 
Parigi da Berlino, ricevette l'incarico che 
il conte Riamarli gli diede per il principe 
Napolecn •. 
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€ 3* Il gen. Tùrr non ha mai parlato col 
conte di Bismark per incarico dell* Impera- 
tore Napoleone, e soltanto ha fatto «perve- 
nire all’Imperatore una comunicazione aeriti» 
sulle opinioni emesse spontaneamente dal 
conte Bìsmsik riguardo all' ingrandimento 
della Francia. Questa comunicazione scritta 
finirà con le seguenti parole: « Mi pare che 
il signor conta di Biemaik mi abbia tenuto 
questo linguaggio per farlo conoscere » Vo- 
stra Maestà. > 

— Il governo ipagnuolo pubblica un 
decreto che concedo ampia e generale 
amnistia a tutti i processati per i de- 
litti politici commessi dal 29 settem- 
bre 1868 sir o al giorno d’oggi senza 
altra limitazione che quella d’obbligare 
i militari compresi in questo caso a 
prestare giuramento alla costituzione 
dello Stato davanti pn rappresentante 
della Spagna all’estero. 

IV «genio. 

— Il vice-ammiraglio Fourichon, a 
bordo della Magnanime , fra Ilelgoland 
e la costa prussiana, dichiara il blocco 
effettivo di tutto il litorale della Prus- 
sia e della Confederazione della Ger- 
mania del Nord, che si estende dal- 
l’ isola di Baltriim al nord dell’Eider. 
Il blocco comincia dal 15. Dieci giorni 
di tempo ai bastimenti amici o neutri 
per partire. 

— Comincia l’assedio di Strasburgo, 
che ei fa più stretto il 15, e diviene 
completo con la presa dei villaggi di 
Schiltighein il 16, e di Kòoingshofen 
il 19. Il generale Werder comanda 
l’assvdio; il generale Uhrich comanda 
gli assediati. 

— Dispacci prussiani da S. Avold: 

Avevamo di già il giorno 7, dieci mila 
prigionieri. L' offrite che la nostra vittori» 
di Saarbmck produca* aulì* ormala fran- 
cese è maggiore di quello che supponevusi. 
Prima di lutto il nemico abbandonò nella 
sua precipitosa ritirata diici mila coperte 
e uoa quautirà di tabacco calcolata un mi- 
lione. — Fhalzburg e il passaggio sai Vegeti 
presso questa città trovi* nsi nelle nostre 
mani (ri ché »t<m é cero). La fortezza di Bit- 
che , che non ha una guarnigione di 3000 
guardie mobili, è guardata soltanto da nna 
compagnia. La nostra cavalleria trovasi di 
già p-esso Lumi ville. 

— L'esercito francese abbandonò la sua 
posizione sulla Ni*d ebe «ra preparata alla 
difesa, e ai riti! 6 presso Metz, dietro la Mo- 
sella. — La cavalleria prussiana è d’ in- 
nanzi silo città di Metz, Pont à Mout'on • 
Nancy. 

— Monaco. (Ufficiale). Il primo cor- 
po bavarese ha passatoi Vogesi. Es>o 
arrivò oggi a Detnermgen. 

— Un distaccamento prussiano di 
cavalleria prende possesso di Nancy, 
città aperta, e le impone uoa contribu- 
zione di 50,000 franchi. 

— Un proclama del re di Pruss : a 
da Saint- Avold abolisce la coscrizione 
nel territorio francese occupato dalle 
truppe tedesche, e minaccia le più se- 
vere punizioni a qualunque coopcra- 
zione pei reclutamenti. 

— Berlino. — (D.T.) La regina in per- 
sona prende cura speciale dei prigionieri 
frane?*'; fece eq -ipaggiare g’i ifficiali 
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di biancheria ed altri oggetti necea* I 
sari. I prigionieri, passando per le sta- I 
zioni, sono trattati corno nostri propri I 
soldati e ricevono ogni sorta di soc- 
corsi. 

— Annover. — Il generale Sheridan, 
proveniente da Londra, si reca a Ber- 
lino per assistere aila campagna nel 
quartier generale prussiano. 

— Dispacci da Metz: 

Or 4 9 antim. L’ imperatore andò ita- 
mane a visitare le truppe che presero po- 
sizione attorno alla piazza. Lo stato delle 
truppe d eccellente. Le comunica zioai con 
Strasburgo iono interrotte. 

Ore 6 4 10 pom. — Alcuni esploratori 
nemici giunsero alla atazione di Frouard. Fu- 
rono respinti: il loro ufficiale fu fatto pri- 
gioniero. La nostra cavalleria face stamane 
una brillante ricognizipoe sulla Nied. Gli 
eaploratori Damici s’ avanzano asari vicino, 
ina il grosso delle forze è lontano. 

— » Un distaccamento prussiano ac- 
campa a Pont-à-Muusson ; ma la bri- 
gata di cavalleria Margueritte ne lo 
sloggia subito facendo una trentina di 
prigionieri (Bull. fr.). 

— Parigi. Corpo legislativo. — Pali- 
kao dice che la dimissione del mare- 
sciallo Leboeuf da maggior generale fu 
accettata. Soggiunge che fra quattro 
giorni 70,000 nomini saranno spediti alle 
frontiere. Chevreau, ministro dell' In- 
terno, dice che il governo preparasi a 
scacciare dal territorio francese tutti 
i sudditi tedeschi. Pelletan biasima 
questa misure. Chevreau risponde che 
l’ espulsione si applicherà con tempe- 
ramento. 

— Il Senato adotta unanime i pro- 
getti pel corso forzoso e pel credito di 
un miliardo per la guerra. 

— Decretata l'immediata riunione 
della guardia mobile, dalla 8.* alla 22.* 
divisione militar», siano riunite imme- 
diatamente al capo luogo di ogni di- 
partimento. Fin qui non erano state 
chiamate in servizio che le guardie 
mobili delle prime 8 divisioni. Ora lo 
sono tutte, perchè la Francia è divisa 
in 22 divisioni militari. 

— Posto in istato d'assedio il dipar- 
timento dell'Alta Garonna. 

— Tentativi di sommossa a Lione 
da 400 a 500 individui. 

— Brusselles. — Il ministro delle 
finanze presenta alla Camera un di- 
segno di legge che accorda un credito 
di 18 milioni pel mantenimento del- 
l'annata nello stato presente, per l’ ar- 
mamento di Dendremont e di Anversa, 
e per l’organizzazione delia guardia 
civica. Il ministro della guerra pre- 
senta nn progetta di legge per la for- 
mazione dei quadri dell’ esercito sol 
piede di guerra. 

— A Vienna da due sere assembra- 
menti di operai respinti a cariche di 
baionetta. 

— Disordini a Pavia. Ua ferito. 

13 MgOfltO. 

— Lunéville si arrende alla 3. # ar- 
mata prussiana. 

— Dispaccio da Saint-Avold. Una 
parto delia nostra armata, andò in- 
nanzi a Strasburgo. Conformasi che la 
piccala fortezza Lcthemburg nei Vo- 
gesi ha capitolato. 



— Dispacci dal quartiere generale 
di Metz: 

0 r4 8 i\2 ant. L’ imperatore A andato 
a visitare gli accantonamenti. Da 48 ore gli 
approvwioaamenti affluiscono sui ponti di 
concentrazione. 11 matenxle d'aniglivria au- 
menta ogai giorno. I * Idati sono riparati e 
aspettano il segnale delazione. Non si ha 
ancora nessun dettaglio ufficiale sui fatti 
del 6. 

Or 4 IO ani. Nulla di nuovo. È smen- 
tito formalmente che i francesi abbiano vio- 
lata la con v euzione di Ginevra col curare 
soltanto i feriti francesi. 

Ort IO 45 ani. Kepioratori nemici si 
sparsero ieri nella valle della Mosella. Con- 
tiuuaai ad arrestare numerose spie. 

Or 4 2 pom. I rinforzi aspettati sono ar- 
rivati. I volontari affluiscono. 

— Bazaine è nominato comandante 
in capo del 2.* 3.® e 4.® corpo del- 
1* armata del Reno. Trochu, nominato 
comandante in capo del 12.° corpo che 
sarà formato a Chalons fra otto giorni, 
e che avrà un effettivo di 35,000 uo- 
mini. Vinry, nominato comandante in 
capo del 13.° corpo in formazione a 
Parigi. 

— II Corpo Legislativo adotta con 
252 voti contro uno il progetto che 
proroga d’un mese non le scadenze 
delle cambiali ma i processi a causa 
delle scadenze. 

Pelìkao dichiara che il maresciallo 
Bazaine è ora solo comandante ir* 
capo di tutto l’esercito. (La sua no- 
mina al comando dei corpi 2*., 3*., 4°., 
e 6.*, era in data del 0; la dimis- 
sione di Le Boeuf comparve oggi, 13; 
è in quest* intervallo di 4 giorni che 
Bazaine fu investito del comando in 
capo, il quale non implica nessun co- 
mando estraneo o superiore). Dichiara 
pure che la difesa di Parigi sarà 
presto completa. 

Avendo poi le tribune applaudito a 
Gambetta che dice: c Dobbiamo sa- 
pere alla fine se c’è da fare nna scelta 
tra la salvezza della patria o la sal- 
vezza di una dinastia > la Camera si 
costituisce in comitato segreto per 
esaminare il progetto Favre relativo 
alla costituzione di nn comitato di di- 
fesa. Il progetto Favre non fu adot- 
tato, dietro la minaccia del ministero 
di ritirarsi. 

— • Bukarest. Il Console generale 
Austro-Ungherese smentisce categori- 
camente le voci di concentramento 
di truppe alla frontiera di Transilvania. 

— Continuano agitazioni d* operai 
in Austria. A Gratz nn tentativo di 
assalire il palazzo del Tribunale per 
liberare gli operai prigionieri è re- 
spinto alia baionetta. 

— Muore a Nuova York l’ ammira- 
glio Ferragut. 

Domenica 14 ageitc, 

— Partenza dell'imperatore da Metz 
alle oro 2 pom., col principe imperiale. 
Va a Verdun. Lascia il seguente pro- 
clama: 

« Nel lasciarvi per andare a combattere 
r invasione, io confido al vostro patriottismo 
la di fi* sa di questa grande fortezza. Voi non 
permetterete che lo straniero si impadro- 
nisca di questo baluardo della Francia, e 
rivaleggerete di sagnfìcio e di conggio col- 
l'esercito. Io conserverò grata memoria dal- 
l'accoglienza che trovai fra le vostre mura 



e spero che la tempi più felici potrò ve- 
nirvi a ringraziare della vostra nobile con- 
dotta. > 

— L’armata francese di Bazaine 
comincia il passaggio della Mosella 
per riun rs» all’armata di Mac-Mahon 
e Caurobert a Chalons; ma i prus- 
siani tentano impedirli e ne segue il 

COMBATTIMBKTO DI BoRNY detto pUTO 

di Lonu&villr, che comincia alle ore 
4 pomerid. , e finisce a sera. Un di- 
spaccio dell'imperatore, datato da Lon- 
geville, ore 10 di sera, ne diè cosi il 
primo annunzio: 

4 L* armata incominciò a passare salta 
riva sinistra della Mosella. Al mattino i no- 
stri esploratori non avevano segnalata la 
presenza d’alcun corpo, ma quando la meta 
della nostra armata fa passata , i prussiani 
ci attaccarono con grande forza. Dopo una 
lotta di quattro ora furoao respinti con 
grandi perdite. » 

E il Re di Prussia alla Regina: 

4 Btmy 14. Oggi ebbe luogo presso Metz 
un combattimento, nel quale restammo vit- 
toriosi: presero parte il l * e il 7* corpo 
d'armata. Io mi reco subito al campo di 
battaglia. Gdomblmo. > 

I prussiani erano tutto il 1° e il 7® 
corpo della 1* armata (Steinmetz) e 
alcune sezioni delQ®. corpo della 2* ar- 
mata (pr. Fed. Carlo), la quale aveva 
già passata la Mossila. Questo attaoco 
alla retroguardia francese obbligò al- 
cune divisioni del grosso del loro eser- 
cito a tornare indietro. I francesi 
(corpi De Caen e Ladmirauìt), fu- 
rono respinti , e inseguiti fin sotto i 
cannoni dei forti di Metz sulla riva 
destra della Mosella. Cosi fu ritardata 
la loro ritirata. Il bollettino prussiano 
calcola a 4000 uomini le perdite fran- 
cesi. 

Un dispaccio ufficiale di Berlino 
narra cosi il fatto: 

Domenica alle ora 4 pomerid. la nostra 
avanguardia segnalò la partenza del corpo 
francese. Immediatamente la brigata Goltz 
attaccò la retroguardia- del corpo Decaen 
con tale veemenza che questo corpo e quello 
di Frotsard dovettero soccorrerla. Il generale 
Glimer si avanzò con la seconda brigata 
mentre che le divisioni di Ksmeche e Wran- 
gel attaccavano sulla sinistra e respìngevano 
il nemico dietro i forti. Nello stesso tempo, 
il corpo Ladmirauìt tentò di prendere il 
fianco destro del primo corpo d'armata, ma 
fu respinto nella città da Mantenffel che 
fece avanzare le riaerve a tamburro bat- 
tente. Le nostre truppe si spinsero sino ai 
forti più avanzati di Belle Croix • di Borny. 
Forti nubi *di polvere annunziarono che il 
grosso dell'esercito nemico era partito. 

— I prussiani dinanzi a Toul: inti- 
mano la resa; ma il parlamentario si 
ritira dopo un energico rifiuto. Una 
ricognizione di corazzieri e gendarmi 
incontra 200 ulani: un gendarme fu 
ucciso, un altro di «parve. 

— Mulhouse sgombrata dai francesi. 

— 1 tedeschi ocoupano Pont-à-Mous- 
son abbandonata dai francesi. 

— La ferrovia Metz- Frouard di- 
strutta dai tedeschi. 

— Degli ulani compaiono in Com- 
mercy, dirigendosi a Bar-le-Duc. (Di- 
spacci francesi). 

(Continua). 
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IL GENERALE UHRICI1 

e la dlfc«a 
di SCranbarffo. 

Dell’eroica dife- 
sa di Strasburgo e 
del brutale assedio 
dei prussiani par- 
lammo già in ap- 
posito articolo nel 
numero preceden- 
te. Diamo oggi il 
ritratto dell’intre- 
pido e valoroso di- 
fensore , il genera- 
le Uhrich, ed una 
pianta della città 
e della fortezza as- 
sediata. 

Come Kleber, il 
generale Uhrich ò 
un fillio dell'Alsa- 
zia. Nacque a Fal- 
sburgo il 15 feb- 
brajo 1802 ed usci 
dal collegio fi iSaint- 
Cyr nel 1820 col 
grado di sottote- 
nente a soli 18 
anni. Quattro anni 
dipo era luogote- 
nente. e capitano 
nel 1831 al 20° anno 
dell'età sua. La sca- 
la delle promozio- 
ni, cosi lunga e dif- 
ficile. a lui fa ac- 
corciata ed agevo- 
lata dal merito su- 
periore. tanto che, 
promosso al grado 
di generale di bri- 




11 generale UHRICH, difensore di Strasburgo. 



gala nel 1852, fu 
nominato generale 
di divisione soli tre 
anni appresso, cioè 
rii agosto 1855. 

Il generale Uh- 
rich ha fatto la 
campagna di Cri- 
mea, e ha coman- 
dato poi una divi- 
sione di fanteria, 
che fece parte del 
5° corpo nella spe- 
dizione d’Italia nel 
1859. Quando scop- 
piò la guerra fra la 
Francia e la Prus- 
s a , egli era nei 
quadri di riserva, 
e fu richiamato in 
attività di servizio 
per affidargli il co- 
mando e la difesa 
della fortezza di 
Strasbuigo. Quan- 
to felice sia stata 
codesta scelta . i 
fatti lo mostrarono 
splendidamente e 

10 mostrano tutta- 
via. La fermezza e 

11 valore del gene- 
rale Uhrich ci fa 
pensare agli eroi 
dell’antichità; tan- 
to più che il modo, 
con cui i prussiani 
si comportarono in 
tal bombardamen- 
to, ricorda più lo 
arti di guerra in 
epoche molto meno 
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civili » di quello che si confaccia a 
quella furata cavalleresca usata nelle 
battaglie ai giorni nostri. 

In quauto alla città di Strasburgo 
ed alla sua stona, ne pariammo già 
altrove (l)* vano quindi, o per lo 
meno supe fi *o, sarebbe ora il tur- 
nare su tale argomento. La pianta 
Cile qui ne d an o verrà a mostrare 
ai nostri lettori le •'ar e po«iz oai dei 
forti e la giacitura della città . cosi 
fatalmente esporta alle granate te- 
desche. Certo i prussiani a n si appet- 
tavano una resistenza cotanto ener- 
gica. Risoluti di prenderla col terv'O^'e. 
come essi dichiararono al vescovo 
int'-rmedur'O. non pannarono, die il 
terrore genera gli eroi e che eroiche 
ed estreme v rtu si rivelano appunto 
nei momenti supremi 

Il valore dell’Uhrich, la fermezza 
della guarnigione, e i* contegno della 
intera popolazione saranno ricordati 
nei tempi più lontani La memoria 
d> spettacor cosi sublimi viene sem- 
pre eternata dalla Storia* 



LE FORTIFICAZIONI Di PARIGI- 

Non appena le sorti della guerra 
si «ncniarar uno sfavorevoli ada Fran- 
cia ; non ap ena i prussiani die si 
volevano ricacciare di là del Reno 
furono vinti invadere il territorio 
francese; non appena le marne del 
l’esercito vincitore accennarono alla 
sua manifesta intenzione di olersi 
recare fin sotto le mura di Par gi 
e varcarle: lo sg> mento degli abi- 
tanti della grande città e le impe- 
riose circostanze persuasero il go- 
verno a provedere con tutti i mezzi 
possibili alf ultimo estremo della di- 
fesa della capitale. 

Infatti in Parigi da varie settimane 
fervei opus con un 1 attività vera- 
mente febbrile. I rovesci di Wissam- 
burgo. di Worth, di Speirkeren, di 
Gorze, e la catastrofe di Sedau, dopo 
avere al primo annunzio estrema- 
mente abbattuto il morale dei Pa- 
rigini, ridestarono pò vivo e più 
ardente il loro patriottismi». « Si 
verrà fino al punto di dover difen- 
dere Pangi Ebb-ne coraggio! 
Apprestiamoci a difenderla! I nemici 
non r abbiano che quando l* ultrao 
cittadino sia morto sud* ultimo ba- 
stione!.... » Ecco quanto vicendevol- 
mente si d *»ero quei Parigini che 
dal regno dei piaceri e della moda 
sanno eoo uno slancio tutto «oro pro- 
prio pas-are al più spartnn > eroi- 
smo, quando si tratti di difendere a 
patria e l’onore nazionale. Ecco pure 
quanto disse Favre nel suo dispaccio 
circolare in termini molto espliciti. 

Giacchi diamo qui appresso un* in- 
cisione relativa a queste fortificazioni 
giova dirne alcuna parole di spiega- 
zione insieme e di cemento. 

I labori di difesa sono di dnA ge 
neri, esterni ed interni Alt'a^t* no 
furono tagliati i terrapieni delie por- 
te; stabiliti dei ponti levatoi ueile 

(1) Voi III cUU'Umvsbso Illustrato, 
pag. 12 e 556. 



più imp stanti e delle mura a varie 
fila ne le altra; riparata ed ugua- 
gliata la controscarpa; e poste in 
p*i fetta cornarne «zione fra loro le 
galler e sotterranee. Un’interno ven- 
nero riempite «'cune psrti dei ba- 
stioni; stabilii delle pi 't' taf- trine con 
pezzi d’artigliar a ; «rene suda riva 
dritta dieci po venere di più. Questi 
uiag^zz io anno muniti di in' ra di 
un metro e 80 centimetri di spessore 
e di «lo, -pia volta e furono compiti 
in otto giorni soltanto 

P «r g Ila ne le sue non -a 65 «per 
tu e, die sono: 47 p> rte «lede quali 
32 sulu riva dritta e 15 su >a aini- 
rlra ; 4 posterie; io «ladott* per la 
rete f*rrov aria e 4 c nal« nav.ga- 
bili. Le alberate e le costruz odi , 
che Sono nella zona descritta dagli 
ingegneri e dagli strategici per le 
opere di fori. fl«;«i zi rie e di d fesa . 
furono già in gran parte atterrate. 
Entrano ili questo triste novero an- 
eli e il b<>sco di Boulogne e i magaz- 
zini generali di Bercy. 

Il circu to dedn fortificazioni è di 
47 leghe. Si calcola che p«r difen- 
derle possono bastare 50.0M) a - nini 
e che ce ne vo- rebbero 15.i0 000p-*r 
investirle tutt.**. Resta a vedersi se 
il piano dei prussiani sarà quello d’in- 
vestire simu tancamente tutta questa 
linea ircoiare, o non piuttosto di fare 
irr z one sopra questo o q *el punto, 
e bombardare, e volare all'assalto. 

L’idea di difendere Parigi n«>n e 
cosa nuova. Le fortidcaziom del a 
gran le città Hanno la loro storia. I 
generale II xo nel 18L5 avea fatto 
e-igere deile o'iere di «I f**sa . che si 
estendeva o da Nog*nt sur- Marne 
fino alle alture di Menilmon'ant. Ma 
il vero progetto di fare di Parigi 
una città f" tiflcata risale propria- 
mente al 1831 , epoca in cui il ge- 
nerale Valaze propose di appoggiare 
la difesa estrema di Parigi sopra 
ui a cinta continua, che abbracciasse 
tuttala circonferenza della città, eia 
cui difesa sarebbe affidata a la popo- 
lazione stessa Q ‘esto progetto videa 
migliorato nel 1833 il generala Ber- 
nard. ministro de la guerra, facendo 
costruire sulle alture che sovrastanno 
ada cinta suddetta, dei forti staccati. 
Ma, se questo piano era eccellente 
dal punto di vista strategico, annul- 
lava l’utilità della riserva parigina, 
e però fu messo in disparte lasciando 
stare le cose, come stavano, Ano 
al 1840. 

Thiers, allora ministro, ritornò su 
tali proposte e nominò una commis- 
sione per esaminane e prendere una 
risoluzione defili ti va. La Commissione 
studiò d piano, ed accettando il buono 
dei due progetti. Conciliò insieme la 
Ciota continua del Valazè coi forti 
avanzati dei Bernard , chiedendone 
l'attuazione 8'teciia E sdlecita non 
solo, ma d'urgenza fu es<a dichia- 
rata da un de reto reale, sotto f in- 
cubo del trattato del 15 luglio 1840 
Ormato dalie potènze del nord ed 
a ertaiuen e osine alla F ancia II 
decreto reale data dal 10 settembre 
di qiieil'ann ; il nuovo in.notLero p «- 
siedalo dal maresciallo Suuit prò- ' 



pose alle Camere il 12 d cambre del- 
l’anno stesso una legge relativa alle 
fortiflcaz oni di Pa igi ; una nuova 
commi** one. di ui Th era facea parte, 
prese in esame la legge pr posta che 
venne presentala alia discuss on« par- 
larne f.H ■ e il 21 genna.o dei 1841. 

V ve obb e ioni furono falle alla 
ie»ge in q «estione. Si teme «a >i& 
molti che fortificare Par gì signifi- 
cale esporre a c t’à ad un assedio. 
La ComiUHS*' ne sosteneva ragione- 
volmente *i contrario, ed è qui op- 
portuno riferirà un br»n*» del di«cor »0 
pr. feroo <n «meda circostanza da 
Th e s. « E Par.gi aperta, d cova 
che cnUua ì nemici. Essi vi 
corrono per menare un c*upo de- 
r sivo e finire la guerra in un giorno. 
U «a volta che Parigi sia messa n 
stato di difesa la g er a «i i sorpresa 
diviene imi» ssibile C eviene allora 
ritornare all* tattica regolare, far 
cadere le piazze forti delie frontiere, 
assicurare le proprie comunicazioni 
prima di av\e iu arsi nell interno 
del paese; convien preparare gli ap- 
pro ig onsmenti , cnvien p'-evedere 
i casi ii una lungi resi «Unta; bisogna 
portare Parti, lie ri « d'assedio, cosa 
difficile h lenti. In lina parola ciò 
cne o gì m»n -arenbe altro che un 
Colini «li in «no di errvboe un'Impresa 
quanto cons>d«re uie altrettanto ar- 
riseti ata Qu<ndi e che le forunca- 
ziom hanno per r*uitato certo di 
allontanare la guerra da Parigi e 
ricalcarla suda f o» tiare, ih* se 
tuttavia, un giorno. Parigi dovesse 
essere assediata, credete »oi che non 

siprebbe difeii iers ? Lilla, Ma- 

g-nza, Danzica, Amburgo Uninga, 
Strasburgo son la per attestarvi che 
il gemo tr-«n«ese non ò meno prunto 
negli as-edn che nelle battaglie. Voi 
chiedete come si potrà p ov vedere 
alla susa stenza dei Pa- igin. ?. . Cre- 
dete piuttosto come farà a prò ve- 
dere alla pr pria su* -utenza i’e*er- 
c to che assedi «rà Parigi. Li tempi 
o d nari , P rigi e app o visionato al- 
meno per c nq ie settimana; con poca 
previdenza si può in caso d'invasione 
portare l’app o igionamento a d -e 
m«*si. Diteci un po' quale esercito di 
due a tr-cento rada uomini. Come si 
richiederebbe per un tale assono, 
potrebbe vivere soltanto un mese 
concentrato in tale spazio!.... D'al- 
tronde come mai si farebbe a bloc- 
care una citta, le cui fortificazioni 
«•vrsnn«* venti e più leghe «li circon- 
ferenza?.. Bisognerebbe he l'esercito 
assediente potesse scuierarsi in una 
linea di 5 leghe. Prima che la prima 
linea di fortificazioni sia presa, Pa- 
rigi sarà quasi certamente liberata; 
o la pace sarà fatta, o 1’ ««era io ri- 
formato, ■ • gli assedia- ti costretti a 
ritirarsi per mancanza di viveri. » 

Un d scirso cosi >*e -ausavo e coni 
eloquente assicurò la vitto la della 
Commissione: la legge fu votata a 
grande maggioranza: e i lavori ri- 
presi con ala rita e tarmo ati nello 
sdazio preti* -o di cinque anni. 

Del r e*r.o anme pr ma del 1831 e 
del 1815 Parigi vide intorno a »ò 
linee di fori-flcazioni piò o men** un- 
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portanti. I Re Franchi vi adopera- 
rono m ira con meni a feritoje; Lu gi 
il Grosso ostane In cinta proteggi- 
trice da S. Germano l’Aux^rrois «Ila 
Senna; Filippo Augusto nel 1100 ni- 
xiò una cerchi* fortificata , intorno 
al>a quale si lavorò par 18 inm; n**l 
15.38 ni costruì una li» ea di bastioni 
che è quella occupata dagli attuali 
bóulcuurds ; nel 1565 si ora ore sarò 
in qu»*’o ragi.io a in he le Tuileries; 
nel 1792 per far argine ago eserciti 
stranieri si pianto nella pianura di 
St. Denis un campo trincerato 
Le fortifica/.iuni del 1870 compiono 
Topo'-a: con quale esito e con oual 
tornaconto ce lo d ranno gli avveni- 
menti. Il Comitato di difesa, che è in- 
caricato di precedere e d’invigilare 
ai la 'Ori era composto sfitto l’impero, 
del generate di d>visiune Trochu go- 
vernature di Parigi; del mar^scallo 
Vatllant ; de f ammiraglio Rigault 
de Qenoutlty, ministro (leda manna; 
del barone Gerolamo Davit, mini- 
stro dei lavori pubhlci; dei generali 
di divisione barone ChabaudLu Tour; 
Gufod; D'Autemarre A’ErvUtè, Som* 
mairi ; e di T/iUrrs. Quest’ultimo ri 
fiuto sulle prime la nomina; ma quan- 
do il Corpo legislativo nella seduta 
del 27 agosto, facendogli una dolce 
Vi lenza, lo invitò ad accettare, e 
quando il ministro Curevreau nella 
sfessa seduta dichiarò che colui, che 
aveva già fondate le fortificazioni di 
Parigi, dovea oggi contribuire alla 
loro difesa, egli si arrese all'aperta 
volontà della nazione ed accettò la 
nomina ed il difficile incarico. Caduto 
l'impeto e proclamata il 4 settembre 
la Repubblica, il Comitato di difesa 
nazionale fu ricomposto di tutti i de* 
potati di Parigi sotto la presidenza 
di Trochu, confermato governatore 
della città. 

È da sperare che le buone ragioni 
dal Thi*r* nel suo discorso del gen- 
naio 1841 siano oggi dimostrate ec- 
cellenti dalla positiva conferma dei 
fatti. 
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{Cont. redi N. 5 pag. 875). 

li Mfro«<o ;Coot.) 

— Parigi. — Attentato rivoluziona- 
rio nel quartiere d* Ila Villette. 

Circa 80 individui armati di pugnali e di 
revolver attaccano il poato de 1» casalina 
dei pompieri, feriscono gravemente due j nm 
pieri e tr« largenti di citta, ed ucc.duno 
un sergente di città. Resta uccisa pure una 
b«mbin*. I disordini sono repressi col pre- 
muroso concorso de la popol-* zinne. « *in— 
quanta individui arr. stati ; la p..p >1 ziooe 
Voleva massacrarli. Le prime voci duerno, 
ascondo il solito, che i disordini siano stati 
fomentati dai Prussiani. 

— Il bollettino del Journal Officiti 
afte' me che il piano dipiom tico di B» 
smark per alienare l’L ghi terra, la 
Russia. l’Italia e la Spag <a dalla Fran- 
cia falli dappertutto. Soggiunge » h** le 
simpatie della Danimarca nono vivis- 
sime. La squadra francese trovasi a 



Kie* : grandi avvenimenti prepsransi da 
quella parte. Non oliò easer*i questione 
di trattative pacifi ;h» L idea di 0-0 
scoraggiamento non può venir in mente 
di alcun francese. 

— I rompevi dei dipartimenti chia- 
mati a P<rigi. 

— Il Monitore prussiano pubblica 
una circolare di Tulle *g<i ambascia- 
tori della Oonfeil- razione del Nord 
presso gli S»ati meridionali, risgu«r- 
daote l’es ressione attribuita, nella 
circolare di Gramor.t del 3 a Rismarck, 
dir egli temesse un’allHnnza d-g i Stati 
oel Sud coll'Austria. In questa circo- 
lare è detto: 

| « Quantunque gli Stati del Sud siano in- 

duhbi.sm-nle persuasi, eh* una tal paur* non 
a’ è infiorata io noi. pure per la verità sto- 
rie*. quell 'repressione é dichiarata come del 
tutto inventata La proposta di disarmo f-.ua 
d* LI arandoci a Risma* k. di c..i la Confe- 
derazione d-l Nord avivhli* dovuto prender 
1 iniziativa, venne lasciata cadere dal primo, 
dopo ebe da parte nostra ai fecero d«lle 
obiezioni , le quali poggiano tsaenzia mente 
sul fatto, che, stante la diversità del siste- 
ma di difesa della Confederazione del Nord 
e de la Francia, l’attuazione ed il controllo 
di un disarmo proporzionale offriva gravis- 
simi ostacoli. In ta>i trattative non si fe mai 
paiola degli Stati del Sud » 

— Arrestato Giuseppe Mazzini nella 
rada di P termo. 

— L’ Opinione annunzia che il ge- 
nerale B.x-o rientra nell' f-se cito e 
prende il comando militare di Boi- gna. 

— Il ministero turco A modificato. 
Mii'tafà-Fazyh pascià nominato mini- 
stro delle finanze, S*<uk ministro del- 
J’Efeaf (beni de'le moschee) Rdhem 
ministro di giustizia, Ilaidar-Effendi 
nominato prefetto a Stani bui, Halli -bei 
nominato ambasciatore a Vienna, Ru- 
stem-beì a Pietroburgo. 

i* agosto. 

— L’armata del principe reale passa 
la M< -sella tra Nouiant e Nancv. j 

— Resa a discrezione della piccola 
fortezza di M reni nei Vogasi, dopo 
un’ora di bombardamento. T* ovati 60 
cannoni, 612 prigionieri non feriti tra 
cui il ro'uaiidaiite stesso, colonnello 
R •chO'.x. 

— li dispaccio telegrafico da' qnar- 
tier generale pi ussiano di Herny che 
annunzia la vittoria di jeri aggiunge: 

« Oggi grande nengnizion* capitanata dal 
Re in persona che restò durante parecchie 
ore tra due cilene di avamposti s-nza che 
il nemico tentasse una dimostrazione qua- 
lunque, il ebe prova il suo scoraggiamento > 

— Nuovi disord ni a Pavia. Un uffi- 
ciale , ingiuriato da certo Manedi per 
aver lacerato un manifesto di Mazzini, 
lo ferisce. 

«8 Rgoato. 

Seconda giornata sotto Metz 
d“t«a battaglia di Mars-la-Tour «ut 
prosceni, di GhaveLotte o m Don- 
court dai francesi, («Unita 12 ore e 
di «-U i francesi e i pru«suni si at- 
tribuiscono egualmente la vittoria. 

L’ esercito francese sotto Bazainr 
impegnato cr-n quasi tutti i corpi 
(meno Mac Mahon). 



Da lato dei prussiani , il resto del 
3° corpo d'armata, il IO. 0 , nn reggi- 
mento del 9° e mia brigata Geli’ 8.® 
Il principe Federico Curio diresse il 
couibatt meot . 

Le -perdit» furono enormi da ambe 
le parti (n 19 non e. ano ancor 8"po ti 
tutti i motti), ciò che permrhe anco 
ni frane» si di cantar vittoria; ma il 
f tto sta che i prussiani ratrgiun-nro, 
e tenn-ro la strada sud di Metz- Ver- 
dun, e con ciò tagl arono la ritirata 
su questa strada per Parimi. Restava 
ancora di tagliare I* strada nord, e a 
ciò provride la battaglia de' 18. 

— Ecco i diKi, acci f>ances su que- 
sta battaglia, che furono pubblicati a 
Parigi solisi to il 18. Il primo è di 
Bazaine in data de* 16: 

< Stamane verso le 9 ]’ armata di Fede, 
rico C-rlo dire**» un attacco assai vivo sulla 
destra della nostra posizione. La divistone 
di cavall-ria del generala F«,rion a il 2® corpo 
comandato da Frossard sostennero l’attacco. 

I corpi scaglionati a destra e a sinistra di 
Rezonville presero parte successivamente al* 
Fazione che durò amo al cader della notte. 
— Il nemico avea a iegato grandi forze e 
tentò parecchie volte di rinnovare l'attacco 
eh- fu vigoros*meofe respinto. Alla fine della 
giornata un nuovo corpo d’esercito cercò dì 
superare la nostra sinistra. Abbiamo man- 
tenuto dappertutto le uostre posizioni e ab- 
biamo fallo subire al nemico perdite consi- 
derevoli Le nostre perdite *ono serie. Il ge- 
nerale Ratatlle fu ferito nel più forte del* 
l’azione. Ipoi si annunzia ferito arche il 
generale Frosaard). Nel più forte dell’a- 
zione, un reggimento d'ulani caricò lo Stato 
maggiore del maresciallo. Venti uomini della 
scorta fnron messi fuori di combattimento; 
il capitano che la com.ndava, fu ucciso. 
Alle ore 8 di sera, il nemico era ricacciato 
su tutta la linea Calcolami a 129 mila uo- 
mini il numero delle truppe impegnate. » 

Un altro dispaccio uffi iale da Metz 
17, 3 1;4 di sera diceva : 
s Ieri sera combattimento presso Grave- 
lotte; restammo superiori ; ma le noetre per- 
dite sono grandi. > 

Più singo are un altro dispaccio di 
BaZoine con la data del 17 alle 4 di 
sera : 

< Ieri durante tutta la giornata fu da’a 
battaglia fra Doncnurt e Vioorille. Il ne- 
mico venne respinto e noi abbiamo passato 
la none sulle posizioni conquistale. Arresto 
il mio movimento per qualche ora per com- 
pletare le mie munizioni. Abbiamo avaio 
dinanzi a noi il principe Federico Carlo e 
il generale Steinmetx. » 

Finalmente ancora il 18 alle 5 di 
sera , si mandavano dal quartiere ge- 
nerale francese le seguenti notizie: 

< Nel fatto del 10, il corpo del generale 
Lsdmirault formava l’ala d.- v ra dell'eser- 
cito. Un bstt gitone del 73 di linea distrusse 
un reggimento di lancieri prussiani e si im» 
p dr ni delta sna bandiera. V‘ -Ubero pa- 
recchie canch- di cavalleria brillantissime. 

uuh di qu-sta, il gm. L»vand rimase 
uccao caricando alla testa delia sua «livi- 
ei>>n«. II gen. W-wtat ju è scompars i. I ge- 
nerali prussiani D er i*iy e W*del furono 
uc-isi; i g*n Gmeter e De Kvoch feriti. 
Assicurasi che il priucipe Alberto d» Prus- 
sia, comandonte della cavalleria, sin rimasto 
ucciso. Al cederà del giorno n i eravamo 
padroni urite pr>s tion< prccedeoicmente 
occupale dal nemu-o. La cifra approssima- 
tiva delle forze n*-tn eh« impegnate coatro 
di noi nella giornata dal 16, eredi IT/) mila 
uomini. » 
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— Anche a Berlino furono pubbli- r 
cati nolo i 18 bulieUmi, ma essi mi ano 
ben più espliciti. Eccoli in data di 
Pout-à-MoU'ison: 

« Il g n. Alv<«n«loben ai avanzò il 16 col 
terzo corpo v-rso la parta occidentale di 
Metz sulla strada di ritirata del nemico so* 
pia Verdun >i »mp*guò una lutt* sangui- 
nosa contro le divisioni Decaen. Latni'i'&ult, 
■Fron*ard. Canrohert. « guardia impanale Al- 
venslebei fu successi «amento sostenuto dal 
10* corpo e da distaccamenti de'1‘8." e 0.* 
corpo, sotto il comando del principe Fede- 
rico Carlo. Dopo una lotta sanguinosi che 
duiò 12 ore, il nemico fu respinto sopra 
Metz tua 'grado la sua considerevole supe- 
riorità di numero. Perdite da ambe le parti 
fortissime. I generali prussiani Do*ring e 
Wirfil uccisi. I generali Rancò c G-vu/cr 
feriti. ‘1 Ite salutò le truppe sul campo di 
bstt8glis del quale i prussiani sodo rimasti 
pad oni. > 

Un secondo dispaccio della stessa 
data dà maggiori ragguagli: 

< Htzain», sul punto di ritirarsi da Metz a 
Verdun, fu att-rcat» msrtrdi m«ttin«. 16 all» 
ore 9. dalla 5* d visione di brandeburg la 
lUw che fu viti linosa nel combatti mento 
di Sasrbruckl -d obbligato a far fronte. La 
nostre truppe mosirsroosi ammirabili , b«n- 
chè attaccate da 4 corpi frane-ai. fra cni la 
guardia che si batterono aa««i valoros mente 
e furono comandati assai bone. Dopo 9 re. la 
nostra 5/ divistone fu e ccoraad*l IO* corpo 
d' arm-tu. che giunse in q«i*| momento «ul 
posto. Le perdite sono c«n*'d«revol d* ambe 
le parti; ma il nostro successo fu Completo ; 
i fraocesi son>> impediti di continuare t / 
loro movimento di ritirata, « totalmente 
respinti sopra Metz. E*s lardarono 2,000 
prigioni» ri, 2 ft‘n d'*r» e 7 cannoni. Es<i 
haono violato in n<odo flagrante la conven- 
zione di Ginevra, tirando contro i medici e 
le ambulanze > 

— Napoleone giungi* U sera al campo 
di Chàl'Mis dova -i organizzano grandi 
forze. Egli A molto mal ricevuto del'* 
troupe, spe naunui te dale guardie 
mobili. 

— Combattimento dì Illkirch , presso 
Strasburgo. Circa 1500 uomini fanno 
una sortila d » Strasburgo verso le 4 
poni. Du« ore di fnoC". Sono respinti, 
e lasciano 14 morti, li prigionieri, e 
3 ca'.nom. 

— A Parigi vien pubblicato con ri- 
serva il seguente d.SM'-cco spedito da 
sotto pr- fatto di Verdun, che non con- 
tiene una parola di «ero: 

« Nessuna notìzia da Metz. Ieri tatto il 
giorno fu inteso il ranoon- tre M«-tz «Ver 
duo. Dei v eirgittori «rii va ti riferiscono che 
uua grande battaglia era imp«gQ»ta fluo dai 
mattimi e che i prussiani avt-ano perduto 
più di qui'i<nUiTiiU uomini nel combatti- 
mento del 14. feri tutto il mattino v’ ebbe 
un c«mb»tliment • a 5:8 chilometri da V«r- 
dun. Sopra questo punto il nemico fu ve- 
duto operaie .a ritirata verso il nord. » 

— Anco al Orpo legislativo, *1 «onte 
di P ke«>, pt*r calmare le inquietu- 
dini già prund.. dice: 

4 Non v| ò stata propriamente una but- 
tagli*, ma degli scontri pirzieli. nei quali, 
per chiunque bbia il sauso militare, i prua 
siani hanno subito d»gli ec*rchi e furono 
ohb‘ig*tl ad abbati -fonar* 'a linea di ritirata 
dell e*e r ci< o f< accese. Telegrammi doq uffl 
ciali ma emanati della gendsi raeria. annuo- i 
ziano che i Prussiani ripiag«ronsi su C .m- 
msrej dopo ìi combattimento. Dunque è I 



evidente eh* I prussiani ebb-ro uno scacco. a 
Il nuuiairo aggiunge, che uu co-nude» evnl- 
eeerci'o »i st* c- slitu* >nd«* , il q*iale potrà 
fra breve dare la ranno allV mai* del limo 
posi a sotto il comando del maresciallo Ba- 
iarne, solo e vero generale in capo. 

— Il Minis’ro dola guerra annun- 
zia di ave> ricevuto notizie dell* eser- 
cito che continua a<l operare il suo 
movimento combinato Ed aggiunge 
che dopo il brillante c« ni batti mento 
di domenica sera (14) due divisi- ni 
nemiche , le quali cercarono il 15 di 
molestarlo nella sua maicia , furono 
respinte. 

— Il Corpo legislativo adotta un pro- 
getto di legge relativo all' incorpora- 
zione delle classi 1805 e 1806 mila 
guardia mobile, mantenendo cosi lYse- 
cuzione della leggo d-l 1832. — Tu- 
multo per una dichiarazione di Ferry 
chti la p poiazione ubbia letto con in- 
dignazi ne il proclama insensato di 
Napoleone a Metz. 

— F renze — La Camera dei depu- 
pulati si apre per discutere i provve- 
dimenti per l’armaiiiei lo. 

All’aprirst della seduta l’onorevole Lama 
fa una comuni 'azione in cui dice che. gli 
ultimi avveramenti non molilK-arono la uo- 
et> a linei* di c»a«ott* di nt-utral tà, tua fe- 
cero e-utire piu urgente il bisogno di rac- 
coglier»* >utti i mezzi Decessali per potervi 
per»i*trrd aeU'-a debolezza e Senza luquie* 
lud-ne. 

Un altro ordine di ilee deve pure deter* 
minarci ad accrescere le nostre foize, qu«-l'o 
cioò deda e<cur**zza interna dello btato. Per 
Uli ra. ioni politiche e d* o> dine pubblico, 
il governo ha d ciao di richiamale sotio le 
anni altre due classi. Domatila perciò un 
credito atra rdinraio di 40 milioni. Quest» 
somma Verrà fornita dalla Banca inoliarne 
apposita convenzione. Inoltre il governo do- 
mami* la facoltà di vietare esportazioni e 
la faci Ita di requisire i cavalli 

.Uunrtiu P. .. chiede che siano presen- 
tati anzitutto i documenti diplomatici sul a 
quea< ione romana, ctoò sul e ragioni del ri- 
torno «Uà Convenzione di sei Umbre, e sullo 
egwmbo d-lle truppe fmn esi. onde giudi- 
care la c.nlotr* del Governo, e sipere quali 
impegni furono presi. Trova onerosissima 
p«r le finanze l’applicazione de. la Conven- 
zione coll' invio di forze considerai oli alla 
frontiera. 

iì. tirali Stellano e Cointn appoagiano la 
domanda d*-lla pr-eentaziune dei djc menti. 
Osservano che la ueuira-ilà del Goveno 
non fu maotenuia, che la Convenzione fu 
a mpre violata da la Fraucia; « credono ne- 
cessario chesi sapp a perci ò ai mandino 
circa 30 mila uotnin ai confini potinoci. 

i.vroni'- Vmw-rt , avvertendo come la di- 
scu*siOQM politica sia opportuno si f.ccia solo 
sulla legge pre.*eui *ta, dichiara che adora 
è disposto a dai ampie spiog «rioni e a pre- 
scniaie t telegrammi scambi. ti col governo 

fi siicene circa lo sgombro della tr ppe. 

Lama r»sp nge le imputazioni di viola- 
zione d-*gli impegni o delle promesse di 
neutrali à. Non accetta la d «un/ione di fi- 
ducia tra I ministri, e-« odo collettiva e so- 
hilma la loro politica. 

C'iDint -1 ci - d- che il (ìoveroo fu «tr*t- 
tanieoie n-utrale e l**le; e deplora eh- si 
facciauo io Harlamtu.o f ..ppusuioui Cuu* 
li-arie 

B ng*i dice che il Governo i in f coirà 
di (u eariit r*. svio i docume> ti rhe ctrd-* 

C rie e P-strtt chi dnuo documeuti sulle 
fui se e le armi di l rra e di mare. 

Untone dichiara che li praseuterà alla 
G.unta. 

— Segue una interpellatila eall'ar- 
reeto di Mattini: 



Lanta. rispondendo ad una domanda di 
B-rtar i, die» che Ma/zmi fu arrestato, men- 
tre -bu cava a l'ale- tuo c n altro nome e 
eou f l*<> p«a*<p rio; e che conoscendo i 
d segni del perpetuo i nspiratore, non volendo 
aspettare che li pomose in opera. L’arresto 
fu ord'nato dal Ministero Pubblico dietro 
prove che il Governi) aveva in mano I tri- 
bunali decideranno circa la di lui reiià. 

Bertoni reputa che l’ arresto non ò re- 
golare. Dice che il Mazzi dì venne in alcune 
Città d’ Italia, e non fu molestato. 

Lama ripete che Mazzini mentiva sem* 
p e il nome e la condizione. 

— Il Senato approva >a convenzione 
colla Società della Ferrovia deli’A ta 
Italia e il tratt tu di commercio coi.a 
Spagna. 

— Il Tribunale supremo militare con- 
ferma la a utenza contro il caporale 
B «monti e il sergente Pernice 
— Il CooMÌglio deha Banca approva 
il pre-tito di cinquanta milioni al go- 
verno per le »pe*e di armamento. 

— Nella notte, il capo brigante Fuoco 
e 4 uoi compagni sono uccisi da tre 
ricattati , sulla montagna Cavallaro o 
M.-ute Cavallo. 

17 agosto, 

— Vi hanno soltanto alcuni com- 
battirrinit' di retroguardia vrrso Gra- 
v»-lottc: preludio sanguinoso della san- 
guinosa giornata di domani. D-l re- 
sto i prussiani approGttano di que- 
sta g ornata per riu ir» i varii corpi 
eh» avevano già pagaata la Muselis, 
e quelli ohe durante la notte aveano 
tagliati dei po- ti. 

— Cou b«tt -mento de'la Grille, av- 
viso pruseiaim , « la floit giu di tre 
cannoniere, con la fl.i>a francese di 
7 corazzate e 2 cannoniere, presso 
HidHensee, costa ove»>t di Bnge. La 
GrxUe rie-ce a salvarsi. 

— I logli francesi sono pieni di 
speranze. Pari» no di ottimi dispacci 
| mandati du D-tZ-mie con U racci man- 
dazioiie di tenerli segreti; e d- un ir* 
uiutizio chiesto dal princiuo Federico 
Carlo p**r sotterrare i morti , e rifia- 
tato da B zaino. 

— Al Corpo legislativo, Palikao non 
parla che d’un piccolo successo: cioè 
un attacco di Phalsburg dove i nemici 
avrebb-ro perduto 1300 uomini. — 
Th*e»s parla dell* approvvigionamento 
di P rigi, e Gambetti vuol misure 
coercitive cont o gli stranieri. 

Gambetta domanda misure coercitive con- 
tro gli stranieri in e-guno al f.tto della 
Villette. — Faere vi si tesoci* chiamando 
quel fnl'o « selvaggio e rnminoeo. > — 
Pf<t h o di *e che i oolpevoli furuno tra- 
dotti innanzi al consiglio di guerra. — 
Thtert esprime l« spaiai za che Parigi op- 
porrà ev«ntua)m»nTe al nemico una r. ai- 
è(»n/a invincibile. Dice che per ottenere ciò, 
bi -logos f*re il vuoto iu*orno al uemico e 
provvedere abb .|id.nt»nje..t- P.ri^i permet- 
tendi» ani- a it-nn dalli* carapAgua di rifuz- 
ginrsi o-lla espilai cou tmn i loix> pro- 
dotti ( pur d -i" n« tfé»tr Jk). — Ducer, 
n—s naponde che la qO»StlOni delle SUMÌ- 
sienz- fu- ma un igizeti» di i-oaUn'i pte>»c- 
eupaxion del rfov-rno Soggi>.n. «: a am . per* 
fa t-m-D'.e m c«ao di garantire questo ap- 
provigion«meii'o , spaculmeute col mezzo 
proposto da Thieis. 

(Continua). 
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II. UENEBALE 

DI NTEIWMETE. 

È noto cbe la 
forze tedesche che 
agiscono attiva- 
mente in Francia, 
■otto il comando 
supremo del re Gu- 
glielmo di Prussia, 
sono composte di 
quattro eserciti 
staccati. Il primo 
esercito è coman- 
dato dal generale 
di Steinmetz; il se- 
condo'dal principe 
Federico Carlo; ed 
il terzo, di cui fan- 
no parte le forze 
cbe assediano at- 
tualmente Stra- 
sburgo , è sotto il 
comando del prin- 
cipe Federico Gu- 
glielmo; il quarto 
sotto i il principe 
reale di Sassonia. 

Ilprimo'esercito, 
quello cioè del ge- 
nerale di Stein- 
metz, A il'plù’pic- 
colo, giacché com- 
posto di', tre corpi 
d'esercito e di tre 
divisioni di caval- 
leria, essendo cia- 
scun corpo d'eser- 
cito della forza di 
circa 30,000 uomini. 



c 




Il generale CARLO FEDERICO DI STEINMETZ. 



Al principio delia 
campagna , questo 
esercito prese gran 
parte nei combat- 
timenti , ma non 
ebbe a marciar 
tanto quanto quel- 
lo del principe ere- 
ditario. Venne te- 
sté pubblicata a 
Berlino una rela- 
zione ufficiale delle 
sue operazioni, ri- 
ferentisi ai com- 
battimenti: delsab- 
bato, 0 agosto, in 
cui le truppe fran- 
cesi comandate dal 
generale Frossard 
furono scacciate 
dalle alture di Spi- 
eberen.e dalla cit- 
tà di Forbacb idei- 
la domenica, 14 a- 
goato, in cui ebbe 
luogo la prima bat- 
taglia in vicinanza 
di Metz, fra Cour- 
t-eli è n , Pange e Bor- 
ny, per ricacciare 
una parte dell'e- 
sercito del mare- 
sciallo Bazaine cbe 
tentava la ritirata 
da quella città ver- 
so l' est ; e del gio- 
vedì, 18 dello stesso 
mese, in cui av- 
venne la battaglia 
diRezonvilleoGor- 
ze, che fu la ter- 
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za battaglia nei dintorni di Motz; 
stantechè la seconda, quella di M ars- 
la- Tour o VionviiJe, nel martedì 16, 
fu combattala dall'esercito del prin- 
cipe Federico Carlo. 

Da ciò rilevasi che il valoroso ge- 
nerale veterano — perocché lo Stein- 
metz oltrepassa i settantanni d'età 
— spiegò in questi ardui ed accaniti 
combattimenti, un'attività parago- 
nabileaquella del più giovane soldato. 

Dipoi vennegli assegnato il compito 
di tenere Bazaina chiuso in Metz, di 
completare l’inve limonio di quella 
piazza forte, e di disporre i prepa- 
rativi del suo assedio. A tal fine le 
truppe prussiane si trincerarono in 
buone posizioni, su i diversi fianchi 
di Mei z, e costruirono un breve tronco 
ferroviario che li mise in congiun- 
zione con la linea delle ferrovie te- 
desche, allo scopo di facilitare il tra- 
sporto dell'artiglieria d'assed’O o delle 
provvigioni. 

Il numero limitato delle forze po- 
ste sotto il comando del generale di 
Steinmetz, e le gravi perdite ch'esse 
subirono nei più sanguinosi scontri 
della campagna, rendono improbabile 
ch’egli sarà chiamato ad unirsi alle 
truppe che s'avanzano verno Parigi. 
Egli viene ora rinforzato dal gene- 
rala Vogai di Falkenstein , coman- 
dante delle truppe di riserva che 
cccupano le provincio tedesche del 
mar del Nord e delle sponde del Bal- 
tico; in tal modo egli sarà posto in 
grado di sforzare M«tz e d’occupare 
la linea della Modella, dov'ò ancora 
appoggiato da una porzione del se- 
condo esercito, dipendente dal prin- 
cipe Federico Carlo. 

Il genera’® di Steinmetz fu istrut- 
tore militare del principe ereditario, 
e gode in alto grado il favore dol re 
e l’ affezione dei suoi soldati. Dopo 
la giornata di Oravelotte si sparse 
la voce che il re Guglielmo lo aveva 
destituito per avere esposto troppo 
inutilmente le sue truppe al Duco 
nemico, ma questa a oce era infondata. 

(.a nostra incisione è copia di un 
ritratto a fotografìa di Berlino. 



L8 CàPiMMlMi PIU 1 IMPORTATI. 

La capitolazione dì Sedan, è un 
fatto unico nella storia moderna, giac- 
ché convione risalire sino al regno 
di Francesco I per trovare l’esempio 
di uq sovrano fatto prigioniero di 
guerra a capo dpi suo esercito; ma 
come fatto militare, non è nuovo. 
Eccole 15 catastrofi principali di que- 
sto genere, avvenute in questo se- 
colo e nel precedente: 

1700, capitolazione di Narwa : un 
esercito di 60,000 russi si rende a 
Carlo XII re di Svezia. 

1709, l'indomani della battaglia di 
Pdltawa ciò elio rimane delTesercito 
svedese si arrende a Pietro il Orande 
di Russia. 

1713, capitolazione di Tònning nello 
ScUleswig: un esercito svedese sotto 
il generale Steenbock si rende al- 
1‘ eie re ito russo-danese. 

1750, capitolazione di Pirna: l'e- 



sercito sassone si arrende a Federico i 
il Grande. 

1760, capitolazione di Maxen. Un 
corpo di 10,000 prussiani comandati 
dal generale Finck si arrende agli 
austriaci. La cavalleria si salva. 

1781, capitolazione di Yorktown; un 
esercito inglese di 8000 uomini sotto 
lord Cornwaltis depone le armi di- 
nanzi agii americani comandati da 
Washington. 

1805, capitolazione d’Ulra: il ge- 
nerale austriaco Mack si arrende 
con 32,000 uomini a Napoleone I. La 
cavalleria si Balva. 

1806. capitolazione di Prenzlau: il 
generale prussiano, principe Hohen- 
lohe, a capo di un esercito di 24 000 
uomini si arrende ai maresc alli fran- 
cesi Berthier e Murat. 

1806, capitolazione di Ratkau, pres- 
so Lubecca; il generale Bltlcher a 
capo di 12 000 prussiani, si arrende 
al maresciallo francese Bernadot-te. 

1808, capito'azionedi Baylen; 10,010 
francesi sotto il generale Dupont si 
arrendono all’esercito angto-spagnuo- 
lo comandato da Wellington. 

1813 capitolaz’one di Kulm: il ma- 
ree hi Io Vandammo si arrende con 
15 000 uomini all'imperatore di Rus- 
sia ed al re di Prussia. La cavalleria 
si salva. 

1849, capitolazione di Villagos. L'e 
sorcito ungherese sotto il generale 
Goergey, forte di 23000 uomini, cele 
le armi all'esercito russo. 

1805, cap t.olazjone nella Carolina 
del Sud, 30 000 deil’ejercito confe- 
derato sotto il g 'cerale Johnston e 
Beauregard depongono Tarmi dinanzi 
all’ esercito del Nord comandato da 
Sherman. 

1866, capitolazione di Langensalza, 
l’esercito annoverese forte di 16000 
uomini si arrende al generale prus- 
siano Vogol di Faiken^tein. 

1870, capitolazione di Sedan, il ma- 
resciallo Mac-Mahon, con 80 000 uo- 
mini, si arrende al re di Prussia. Na- 
poleone III prigioniero. 

Ci me ognun vede , il numero di 
cotali catastrofi nella storia moderna 
non ò piccola; pochissime però furono 
decisive, giacché non impedirono che 
dopo di eise le guerre continuassero. 
Tre sole capitazioni ebbero grande 
importanza: quelle di Yorktown, di 
Vilagos e della Carolina del sud ; 
però anche queste non ponevano fino 
che a guerre civili od a ribellioni, ed 
erano la conseguenza di fatti militari 
già accaduti. Resta dunque unica 
nella storia militare di tutti i tempi 
la capitolazione di Sedan, sia per la 
potenza dell'esercito che si arrese, 
sia per la sua decisione su tutta la 
campagna. 



EPISODI DELLA GUERRA. 

Vi diamo una grande e magnifica 
incisione che rappresenta un episodio 
della battaglia di Mars-Ia-Tour, al- 
trimenti di Gravolotte. Quel brillante 
episodio fu narrato cosi da un foglio 
prussiano , che è la fonte più credi- 
bile: « La divisione cavalleria della 
Guardia si trovò nel fuoco il 16 a 



Mars-la-Tour, e particolarmente i 
due reggimenti dragoni della guardia 
ebbero forti perdite Questi due reg- 
gimenti furono diretti contro un vil- 
laggio che ritenevasi evacuato dal 
nemico e che invece si trovò occu- 
pato da forte infanteria e artiglieria, 
cosi che questi due reggimenti di dra- 
goni, i quali ciò nulladimeno non ces- 
sarono d'avanzarsi, furono, nel vero 
senso della parola, massacrati. I due 
comandanti dei reggimenti sono gra- 
vemente feriti; il tenente colonnello 
de Auerswald del 1" reggimento dra- 
goni della guardia da una palla nel- 
l’addome; il colonnello conte Fink 
de Pio k e nate in , del 2' reggimento 
gravemente ferito , fu fatto prigio- 
niero. I capitani di cavalleria conto 
de Westarp, il principe Enrico XVII 
di Reuss, il conto de Wesdehlen del 
1* reggimento dragoni della guardia, 
il maggiore de Kteist, il capitano di 
cavalleria de Hindenburg del 2* reg- 
gimento rimasero uccisi. La mag- 
gior parto degli altri officiali , tra 
cui il principe di Sayn -Wittgenstein, 
il capitano di c&valleriade Trotha.ecc., 
furono gravemente feriti. 

« Fra gli officiali morti trovasi 
pure T unico figlio del ministro del 
commercio, conte Itzenplitz. Il prin- 
cipe di Hohenzollern , che serve in 
uno di questi reggimenti, rimase il- 
leso, soltanto per la circostanza che 
poco prima dell'attacco venne in- 
viato dal comandante con un'amba- 
sciata all’ingresso del villaggio sun- 
nominato. DI uno dei due reggimenti 
non rimasero che circa 90 uomini. • 



CRONACA DELLA GDERRA 

( Cont . vedi N. 0 pag. 899). 

19 agosto. (Coatta.) 

— La Corrispondenza Provinciale 
di Berlino, parlando <ielJ ‘espulsione dei 
tedeschi dal territorio francese , dice 
che vengono loro accordati momenta- 
i eoamente i soccorsi indispensabili, e 
} che presto sì penserà a soccorsi più 
! efficaci. La Corrispondenza soggiunge 
| che Toccupaziono de le provicele altre 
j volte tedesche darà probabilmente i 
( mezzi a questo scopo. 

— Il conte Chotek, ambasciatore au- 
| striaco a Pietroburgo, arriva a Vienna. 

! Si p’rla di proposte russ* all’Austria. 

— Firenze. — Il Comitato privato 
! della Camera elegge urta commissione 
per il progetto di legge sull’ arma- 
mento composto tutto di deputati di 
destra: La Marmora, Mari, Siccardi, 
, Pisinelli, Finii, Ribotty, Kicasoh. La 
proposta di a cuoi deputati di aumen- 
tare il credito di 40 milioni fino a 100 
! è respinto. Discorso fervoroso di Sir- 
j tori per la Francia. 

— Attacco della polveriera di Pavia. 

I Sette individui arrestati sull’atto. Sono 
J calzolai e fabbri. 

tH agowto. 

3." giornata <fi Metz detta Battaglia 
: ni Gorge o di R-zonvili.r ed anche 
j di JaUMORT e di Saikt-Privat; la più 
! sanguinosa di tutte, c la più deci- 
siva, perchè taglia la ritirata a Baiai ne, 
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stretto entro Metz. Comincia Terso il 
mezzodì o finisce alle 8 1/2 in com- 
pleta oscurità. Nella notte le truppe 
francesi possono ritirarsi nel campo 
trincerato di Mete. 

Nella battaglia di Mars-la-Tour (16), 
Bazaine fu attaccato da sud, e respinto 

g rinia verso nord, poi verso est. Nella 
attaglia di Gorce o Rexonville (18) 
l'attacco succedette da ovest; ai fran- 
cesi non restò più la ritirata che ad 
est verso Metz. Cosi è che fu tagliata 
ogni comunicazione con Parigi. 

Da parte dei francesi tutto l'esercito, 
meno il corpo di Mac-Mahon e parte 
di quello di Failly (140 000): dei prus- 
siani : tutta la 1* e* la 2* armata (200, 000) 
ed alenili dicono anche qualche fra- 
zione deila 3.“ che il principe reale 
avrebbe staccata. La concentrazione 
operatasi qui tra la 2.* armata (prin- 
cipe Federico Carlo) e la 3* (Stein- 
metz) viene giudicata un capolavoro 
di strategia. 

— Il re di Prussia telegrafa la sera 
stessa alle 0 alla regina dal bivacco 
di Rexonville : 

< L'armata francese fu attaccata oggi 
dalle nostre truppe sotto il mio comando in 
una forte posizione all'ovest di Moti. Dopo 
una battaglia di cove ore fu sconfitta. La 
saa comunicazione con Parigi fu intercet- 
tata e venne reepinta su Metz. > 

— E il 19 scrive la seguente let- 
tera alla Regina Augusta: 

Rezonville, 19 agosto. 
Qual giorno di nuova vittoria fu quello di 
iarit Le sue conseguenza non si possono an- 
cora calcolare. Ieri mattina il 12.*, la guar- 
dia e il 9.* corpo s* avanzarono verso la 
strada settentrionale ebo da Metz conduce 
a Verdun, sino a S Marcel e Doncourt, se- 
guiti del 3.° e 10.® corpo, mentre il 7.° 1*8.° 
e quindi snebe il 2.® corpo rimasero presso 
Rezonville verso Metz. Allorché quei corpi 
si sgirarono a d«s>ra in un terreno molto 
boscoso verso Verneville o S. Privat, gli 
aitimi corpi incominciarono l'attacco con- 
tro Gravelott-i, non molto vigorosamente, 
per attendere la grande operazione di gi- 
rare la forte posizione presso il castello d'A- 
msnvillers sino alla strada di Metz. Questa 
cerchia estesa entrò in combattimento col 
corpo della guardia, col 9.® e il 12® corpo 
d'armata verso le ore 4 del pomeriggio. 

Il nemico oppose nei boschi vigorosa re- 
sistenza, rosi che non fu acquistato terreno 
che lentamente. 

S. Privat fn preso dal corpo della guar- 
dia, Verneville dal 9.” corpo d'armata; il 12.° 
e l’ artiglieria d^l 3.® entrarono in combat- 
timento; Gravelotte e i boschi furono presi 
e mantenuti dallo truppe del 7.® e 8.* corpo 
eoo grandi perdite d'ambo le parti. 

Per poter nuovamente attaccare le troppe 
nemiche respinte dalla cerchia, fu intra- 
preso al sopravvenire della sera , un at- 
tacco al di là di Gravelotte. Esso incontrò 
in un fuoco si enorme dietro fossi di difesa 
en èiage, e fuoco di fucileria, che il 2.® 
corpo, che appunto arrivava, dovette dar 
l'attacco alla baionetta, e la forte posizione 
fu presa interamente e conservata. Erano 
le ore 8 e mezza allorché il fuoco poco a 
poco tacque su tutti i punti. A quell'ultimo 
urto non mancarono le storiche granate di 
Kòoiggràtz, dalle anali m’ allontanò questa 
volta il ministro Roon. 

Tutte le truppe che io vedeva mi saluta- 
vano con entoBixstici urrah. Esso fecero pro- 
dìgi di valore contro il nemico bravo del 
pari, che difendeva ogni passo, oche sposso 
intraprese dagli urti d’ offensiva che ogni 
volta vennero respìnti. Quale sarà ora la 



sorto del nemico, che si trova respinto nel 
j fortissimo campo trincerato della fortezza 
j di Metz, non si può prevedere, lo temo di 
chiedere conto delle perdito o di riportare 
nomi, chè troppi ne vengono pronunciati, e 
spesso non certi. Sento che il tuo reggi- 
mento si è battuto brillantemente. Wci '• 
dertee è ferito, ma non mortalmente, per 
uanto si dice, lo voleva bivaccare qui, ma 
opo alcune ore trovai una specie di carro 
d’ambulanza reale dove riposai, e non avendo 
con me neppure un pezzo del mio equipaggio 
sono da 30 ore sempre interamente vestito. 

10 riograzio Iddio d' arerei conceduta la 

vittoria. Guglielmo. 

11 20 arriva a Berlino quest’altro di- 
spaccio di Pont-à-Mousson 19 : 

« Ieri, 18, i Prussiani riportarono una bril- 
lante vittoria presso Gravelotte. I Francesi 
furono scacciati successivamente dalle loro 
forti posizioni e respinti sopra Metz. Essi 
sono ora concentrati in un territorio stretto 
intorno a Metz. Le loro comunicazioni con 
Parigi sono totalmente interrotte poiché il 
nostro 12.“ corpo occupa la ferrovia da Metz 
a Thionville. Le perdite delle nostre truppe 
sono por troppo in proporzione alla gran- 
dezza dei loro fatti e alle posizioni francesi 
prese d'assalto da essi. » 

Il 21 i dettagli della battaglia non 
erano ancora conosciuti, ma il dispac- 
cio ufficiale assicurava che il grosso 
dell’armata di Bazaine si era ritirato 
intieramente nella notte del 18 al 19, 
nelle fortificazioni di Metz. Più tardi 
si annunzia che furono presi 18 can- 
noni,! mitragliatrice e -4 aquile. Si cal- 
cola le perdite dei prussiani da 6 ad 
8000 morti, da 30 a 35,000 feriti ; quella 
dei francesi da 10 a 15000 m-rti, 
30,000 feriti, e 6 a 7,000 prigionieri. 
Fra i mo«ti prussiani delie tre bat- 
taglie sotto Metz si contano il figlio 
del ministro del commercio Itzenphtr, 
dicianovenne, il principe -di Salm noto 
per le sue avventure con 1* imperatore 
Massimiliano, il principe Enrico XVII 
di Reuss, De Raden, marito della can- 
tante Lucca, il gen. sassone Kraushaar, 
i colonnelli de Roder e do Eckert ree. 
Duo figli di Bismark furono feriti. 

Il numero dei prigionieri non si 
conosce che a poco a poco : pure toc- 
chino i 7 000, fra cui il gen. Plombin. 
Le perdite francesi nei combatti- 
menti del 14, 16 e 18 ascendono da 
12 a 15 mila morti : coi prigionieri a 
feriti non sono inferiori a 50 mila. Lo 
perdite prussiane sarebbero equiva- 
lenti. 

A Parigi, fino al 22 il governo non 
si decide a confessare il disastro. 

— I prussiani, in onta alla conven- 
zione di Ginevra, arrestano nel suo 
letto il sig. di Bussières, che dirigeva 
un'ambulanza presso Strasburgo, e lo • 
conducono nella fortezza di Ra^tadt. 

— Il re di Prussia nomina il gene- 
rale Bonin governatore generale della 
Lorena; il luogotenente generale conte ! 
di Bismarck Bohlen a governatore ge- 1 
nerale dell’ Alsazia. 

— Parigi, r— Oggi soltanto si pub- 
blicano i basettini sulla battaglia del 16, 
che la dipingono come una vittoria. Ma j 
il governo sa il vero, perché pensa alia 
difesa di Parigi. Infatti il Journal of- | 
ficiel reca il decreto ( ; n duta di jeri 
da Chalons e firmato daU’imperuLre) 
che nomina il gen, Trochtt governatore 
di Parigi e comandante in capo di tutto 



I* forze incaricato della difesa della 
capitale. 

E Trcchu emana il seguonte pro- 
clama molto allarmante: 

« Aftitanli di Paridi, 

< Nel pericolo in cui sta il paese, io sono 
nominato governatore di Parigi e coman- 
dante in rapo «ielle forza incaricate a difen- 
dere la capitele in istato d’ assedio. Parigi 
accetta la parte che gli appartiene, egli vuoi 
easere il centro «lei grandi aforzi, dei grandi 
sugrifici e dei grandi esempi. Io mi associo 
a lui con tutto il cuore; questo sarà l'o- 
noro della mia vita e lo splondido compi- 
mento d’ una carriera rimasta ignota fino 
ad oggi alla maggior parte di voi. — Io ho 
la fede più intera nel incesso della nostra 
impresa, ma ad una condizione, il cui carat- 
tere é imperioso, assoluto e senza la quale 
i nostri sforzi comuni sarebbero colpiti da 
impotenza; io vo’ diro del buon ordine, e c n 
ciò intendo parlare non solo della calma 
delle vie ma altresì della calma dei vostri 
focolari, della calma dei vostri spiriti, dnlia 
deferenza per gli ordini dell'autorità respon- 
sabile, della rassegnazione dinanzi alle prove 
inseparabili dotta situazione, ed infine della 
serenità' grave e raccolta d'nna grande na- 
zione militare che prende in mano, con fer- 
ma risoluzione, nelle attuali circostanze, la 
condotta dei suoi destini. — Io non mi ri- 
ferirò per assicurare alla situazione questo 
equilibrio tanto desiderabile, al potere che 
io tengo dallo stato d'asaedto e dalla legge. 

10 lo chiedeiò al vostro patriottismo, e l'ot- 
terrò dalla vostra confidenza mostrando io 
stesso alla popolazione di Parigi una fiducia 
illimitata. Faccio appello a tutti gli uomini 
di tutti i partiti, non appartenendo io stesso, 
e ' nell'esercito lo si sa, a nessun partito, al- 
1 infuori di quello del paese. Faccio appello 
al loro attaccamento. Chiedo loro che con- 
tengano colla loro autorità morale gli ar- 
denti che non sapranno contenere sé stessi, e 
che facciano g<u»t*ua colte loro proprie 
moni di qnegli uomini che non sono di nessun 
partito e che non vedono nolle pubbliche sven- 
ture se non l’ocCHsione di soddisfare ad ab- 
bominevoli desideri. - — E per compire l’o- 
pera mia. dopo la quale io ritornei ò all' o- 
scurità da cui sono uscito, io adotto una 
delle vecchie impr-se della provincia di 
Bretagna, dove io son nato: Coll' aiuto di 
Dio, per la patria! — Generale Troohu. > 

II proclama è (culto con molto e 
generalo favore , selva che le parole 
sognati» in corsivo. 

— Corpo legislativo. Palikao dice che 
la nomina di Trochu significa che oc- 
correva nominare «n uomo energico 
e attivo per la difesa di Parigi : tale 
è il motivo del'a nomina e nessun al- 
tro. Circa la guerra dice che le noti- 
zie sono buone: 

Il corpo del generai* Steìnmetz, che oc- 
cupa il centro dell’ esercito Prussiano, subì 
perdite tali che fu costretto a chied-re un 
armistizio per sotterrare i morti- Tutto ciò era 
era per guadagnar tempo. La divisione prus- 
siana che si era avanzata fino a Saint-Michel 
non potè continuare la sua marcia. Posso an- 
cora darvi per certo che il corpo intero dei 
lancieri «lei signor di Hiamark fu annichilito. 
Annichilito è la parola, non ne rimane uno 
solo. (QuW corpo non prete neppur pat te 
all* b'Utaal a dii 10». La miglior prova del- 
l'insuccesso dell'esercito prussiano è un di- 
spaccio da Druascllos che annuncia semplice- 
mente il combattimento. Se vi fosca st.to 

11 me i omo successo, il dispaccio non avreb- 
be mancato di segnalare una vittoria. Una 
truppa di drag, ni prussiani si avanzò in un 
villaggio dei dintorni di Schleatadt. I con- 
tadini si Armarono; e*si uccisero dieci dra- 
pooi e ricondussero dei f rizioniti i. 
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dal pubblico , giacché Palikao lo in- 
ganna parlando cosi alla Camera : 

I prussiani fanno circolare la voce che 
il 18 riportarono grandi vantaggi sulle no- 
stre troppe. I dispacci assicurano che tut- 
t'al contrario, il 18, tre corpi d'armata che 
ai erano riuniti contro il mareac. Bazaine 
furono rigettati nelle cave di Jaumont. (Di 
queste cave non si seppe più nulla nep- 
pure come episodio.) Non parlo poi di al- 
cuni successi parziali riportati presso Mar- 
ie- I)uc contro degli esploratori nemici; ciò 
non ha importanza. Noi ci occupiamo senza 
posa della difesa di Parigi, un Comitato 
di difesa fu nominalo. Posso assicurarvi che 
fra breve tutto sarà nel migliore Btato. (Mo- 
vimento di approvai ione generale.) — li 
ministro dell’ in terno dice: L'armamento della 
Guardia nazionale di Parigi procede attiva- 
mente. Al 26 agosto si avranno 80,000 guar- 
die armate. 

— Un dispaccio ufficiale annunzia 
che oggi a mezzodì la fortezza a Phal- 
sburg ha capitolato; ma non si con- 
ferma. 

— Parigi. Nominato un comitato di 
difesa delle fortificazioni di Parigi , 
era composto: 

Geo. di divisione Trochu. precidente; ma- 
resciallo Vaillant; amm. Rigault de Ge- 
nouillj; bar. Gerolamo David, ministro dei 
lavori pubblici; generali di divisione barone 
di Cbabaud la Tour, Guiod, d' Autemarre 
d'Ervilld, e Soumain. 

— Altre condanne per I’ affare delia 
Villette: Drest a morte; S&int-Hubert 
e Robidat a 10 anni di lavori forzati, 
Humilhat e Bauvoust assolti. 

— Firenze. — Voto di fiducia della 
Camera dei Deputati, che con 214 voti 
contro 162, e 12 astensioni < approva 
l' indirizzo politico del ministero e con- 
fida che esso si adoprerà a sciogliere 
la questione romana secondo le aspi- 
razioni nazionali. » — La seduta fu 
molto tumultuosa, grande confusione 
di ordini del giorno ; notevole discorso 
repubblicano di BarUni. 

— La marchesa Pallavicino Trivulzio 
giunge a Firenze per presentare al 
Re numerose petizioni cho chiedono 
grazia della vita al caporale Pietro 
Barsanti condannato il 27 maggio alla 
fucilazione per i fatti di Pavia del 
marzo. 

— Apertura delle diete provinciali 
in Austria, per precedere alle elezioni 
pel Reichsrath. 

— Scoperta di una cospirazione in 
V&lachia. A Plojesti si tenta di pro- 
clamare un governo provvisorio com- 
posto dal generale Nicola Golesco come 
reggente, Giovanni Gh'ka e Giovanni 
Brattano. Molti individui furono arre- 
stati, fra cui GoleBco. Le disposizioni 
del Governo furono pronte ed efficaci. 
La traquillità non fu turbata. 

91 agosto, 

— Il campo di Chalons è abban- 
donato dai francesi, ciod da Mac- 
Mahon, seguito dal l'un pera toro. Si cre- 
de che questo fatto prudente abbia per 
motivo di ritirarsi sulla Marna e co- 
prire Parigi; e forse questa era la 
prima intenzione del maresciallo, che 
invoco poi commise lo sbaglio di voler 
andar incontro a Bazaine. Si dice che 
questo sbaglio sia stato ordinato da 
Parigi. 



— La stampa prussiana e tedesca è 
quasi unanime nel chiedere che l’Al- 
siiziae la Lorena siano unite alla Ger- 
mania incorporandola nella Baviera e 
nel B#den. 

— Il Monitore Prussiano dice: c Ol- 
tre alla violazione della Convinzione di 
Ginevra, i francesi tirarono, dopo la 
nostra vittoria del 18 contro il parla- 
mentario prussiano , che voleva fare 
una comunicazione nell’ interesse del- 
1* umanità sui morti francesi, ed ucci- 
sero il suo trombetta. » 

— Arriva a Firenze il principe Na- 
poleone (e non ne parte più). 

— > La Camera dei Deputati approva 
il progetto di legge per l’ armamento 
con 216 voti contro 77. Con esso è 
aperto un nuovo credito straordinario 
di 40 milioni di lire ai ministri della 
guerra e della marina. A molti depu- 
tati pare che questa somma sia in- 
sufficiente. Con la stessa legge è de- 
cretata la requisizione di cavalli e 
muli, ed è approvata la convenzione 
14 agosto con la Banca. — Dopo ciò 
l’ordine del giorno della Camera é 
esaurito. 

99 Agoiito. 

— Finalmente il governo francese 
si decide a confessare che < non 
avendo da due giorni ricevuto dispacci 
dall’ armata del Reno in seguito al- 
l’interruzione delle oomunicazioni te- 
legrafiche, ha motivo di credere che 
il piano di Bazaine non è ancora riu- 
scito. t II bulLttino ufficiale aggiunge : 

< La condotta eroica dei noatri soldati 
nei diversi combattimenti avuti contro un ne- 
mico assai superiore in numero, permetto 
di sperare nella riuscita delle operazioni 
ulteriori. — Degli esploratori nemici com- 
parvero a Sau Dizier. » 

— Al Corpo legislativo, il conte di 
Palikao continua ad affermare che ha 
ricevuto buone notizie dallo stesso Ba- 
zaine, e in data del 19, dopo le noti- 
zie dste oggi dal Giornale ufficiale , 
ma che non può palesarle. 

— Un distaccamento di ulani es- 
sendosi mostrato sino a Chaumont fn 
circondato dai franchi tiratori e fuggì 
lasciando parecchi morti e feriti. (Di- 
spaccio francese). 

— Abboccamento del re di Prussia 
col principe reale a Pont-a-Mouaaon. 
Dopo il quale il principe fa ritorno a 
Vitry. 

— La Gazzetta della Germaìiia del 
Nord smentisce la voce che l’amba- 
sciatore della Germania del Nord abbia 
offerto al Papa un corpo di truppe, nè 
por mezzo dell’ ambasciata nè per al- 
tra via. Nessuna domanda in questo 
senio fa fatta dal Governo romano. 

— Parigi. Il Consiglio di guerra con- 
danna a morte una spia prussiana , 
Carlo Ilart, di 27, anni nato a Berlino. 

— Un dispaccio tei. da Londra *1- 
V Indépcndance Belge dice che l’ In- 
ghilterra e la Russia sono d’accordo 
per opporsi a qualunque smembra- 
mento della Francia. — Questa notizia 
dà luogo alle più vive manifestazioni 
in Germania contro ogni ingerenza 
straniera. — Alla sua volta, il Gior- 
nale di Pietroburgo dichiara che <c pure 
amettendo che la Russia non desideri 



questo smembramento, nessun accordo 
esiste nel momento attuale. » 

— Proclama americano di neutra- 
lità: 

* Il presidente Grant dichiara che le leggi 
della neutralità saranno rigorosamente ap- 
plicate; che ò libera ['espressione delle opi- 
nioni, ma ebe i cittadini non possono pren- 
der parte alla lotta, né recare aiuto al bel- 
ligeranti sotto pena di perdere la protezione 
degli Stati Uniti. > 

— Firenze. — In seguito al voto 
di fiducia di jeri, la sinistra che lo 
interpreta come una rinunzia a Roma 
ed un indugio, vuol dimetterai in massa. 
Il ministro Sella in una conferenza 
privata lo rassicura. La sinistra si li- 
mita perciò a nominare una commis- 
sione di vigilanza composta di Rattazzi, 
Fabrizj, Bertani, Cairoti e Crispi. 

91 «conto. 

— Comincia il bombardamento di 
Bitche. 

— Cinque cavalieri prussiani pren- 
dono possesso di Chàlons. Il sindaco 
Perrier scongiura i suoi concittadini a 
ncn fare alcun atto di ostilità, ed è 
perciò vituperato dalla stampa a alla 
Camera francese. 

— Le truppe tedesche si avvicinano 
a mille metri dalla fortezza di Stra- 
sburgo e prendono la stazione d’Au- 
sterlits. Terribile bombardamento tutta 
la giornata, che incendia la parte de- 
stra de. la cittadella e l’arsenale. 

— Un dispaccio da Arlon segnala 
continue violazioni della frontiera bel- 
gica. Ora i soldati prussiani attaccano 
i carabinieri belgi ed entrano nel Bel- 
gio e nel Lussemburgo; ora passano 
provvigioni destinate ai prussiani ; ora 
trasportaci dei feriti. 

— Parigi. — Il consiglio di guerra 
pronuncia altre 3 condanne a morte 
per l’affare della Villette contro Cahen, 
Brisset e il belga Zmmernaun. 

— Seduta agitatissima al Corpo Le- 
gislativo. Simon propone di sbarazzar 
Parigi dalle bocche inutili; Gambetta 
domanda che cessi il sistema del si- 
lenzio affinché il paese conosca la gra- 
vità della situazione per pensare a di- 
fendersi; e apostrofa la maggioranza 
con queste parole: c voi che avete 
attirato lo straniero sul suolo della 
patria ». (Reclami, tumulto). Egli è 
convinto che il paese roule sur un 
ahimè. — II Ministro degl’interni dice 
che il Governo non ricevette alcuna 
notizia dal teatro della guerra. — 
Thiers dice che la commissione re- 
spinse la proposta Kó retry (che la 
Camera elegga una Commissione di 
nove deputati da aggiungersi al Co- 
mitato di difesa), respinse pure la 
proposta elezione di tre membri, ma 
cho un'altra proposta degna di essere 
esaminata sorse all’ultimo momento, 
e ai esaminerà domani 

— Il Journal Officici pubblica un 
decreto che pone i dipartimenti della 
Nievre e del Cher in istato d’assedio. 

— Abolito l'inutile ministero delle 
lettere, scienze e belle arti che Ollivier 
avea creato per il suo amico Richard. 

(Continua). 
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bombardamento di strasburoo. La Cattedrale e i suoi dintorni nel'a notte del 21 agosto. 
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Il PRINCIPE REALE DI SASSONIA 

E LA SASSONIA. 

I lettori sanno che nella terza fase 
della guerra attuale, le recenti bat- 
taglie seguite sulle rive della M<*sa, 
il 30 e 31 agosto e il 1 settembre, 
fra Beaumont e i dintorni di Sedan, 
il cui risultato fu la totale resa del- 
l’esercito di Mac-Mahon, venne com- 
battuta dal lerzo e dal quarto degli 
esercita tedeschi combinati assieme. 
Il terzo esercito è quello comandato 
dal principe ereditario Federico Gu- 
glielmo di Prussia, lo stesso che scon- 
fisse Mac-Mahon a Wòrth in Alsazia, 
precisamente il di 6 dello stesso spi- 
rato agosto e che marciò poscia at- 
traverso i "Vogesi e la Lorena, e da 
Bar-le-Duc verso il nord, inseguendo 
i francesi, girando quand'essi gira- 
vano, e passando quindi nella dire- 
rezione ovest attraverso l’Argonna, 
per ragggi ungerli nella valle della 
Musa. Il quarto esercito, comandato 
dal principe ereditario di Sassonia, 
venne formato recentemente col to- 
gliere tre Corpi d’esercito, ciascuno 
de* quali saliva a 30,000 uomini, al 
secondo esercito, che trovasi dinanzi 
a Metz, ed è comandato dal principe 
Federico Carlo di Prussia. Esso com- 
prende le Guardie prussiane, coman- 
date dal principe Augusto di Virtem- 
berg; il 4° corpo d'esercito, composto 
di uomini delle provincie Sassoni della 
Prussia, e dei ducati sassoni di Vei- 
mar, Coburgo-Gotba , Àltenburgo, e 
Meiningen, agli ordini del generale 
di Alvensleben; ed il 12® corpo d’e- 
sercito, formato co’ sudditi del regno 
di Sassonia, condotti dal loro prin- 
cipe ereditario. 

Una particolarità degno di nota è 
che le truppe reali di Sassonia, sotto 
Il comando dello stesso principe, com- 
batterono in luglio 1866, a Gitschin 
e Kòniggratz, in Boemia, contro l’e- 
sercito di Prussia; e che il regno di 
Sassonia dev’esser grato all’interven- 
to francese nel 1866 se si salvò dalla 
sorte di completa annessione e sop- 
pressione che colpi l’Ann^ver, l’Assia- 
Cassel e Nassau, che furono gli altri 
alleati dell'Austria in quella lotta. Fu 
la seconda volta che la Sassonia do- 
vette la sua salute e la sua autono- 
mia all' influenza della diplomazia 
francese; sin dal 1814 la Prussia 
avrebbe voluto l’anessione di questo 
piccolo Stato al suo territorio, per 
punire il re di Sassonia di essersi 
alleato a Napoleone I contro la Ger- 
mania e la Russia. Mercè il trattato 
di Praga, nel 1866, contfiiuso fra la 
Prusda e l'Austria con la mediazione 
della Francia, il remo di Sassonia, 
contenente una popolazione di circa 
due milioni e mezzo d’anime venne 
conservato; ma la sua fortezza di Kò- 
nigstein , sull’ Elba , fu ceduta alla 
Prussia, e il suo esercito fa parte delle 
forze collettive della nuova Confede- 
razione della Germania del nord , 
sotto il supremo comando del re di 
Prussia. Sarebbe quindi inutile dire 
che in onta alle anteriori alleanze ed 
alle scambievoli obbligazioni che esi- 
stono fra la Sassonia e la Francia, 



l’erede presuntivo del trono sassone 
conduce nella presente guerra franco- 
tedesca un corpo de' soldati vii suo 
padre, e che questi ebbero una parte 
importantissima nella battaglia di 
Sedan , il 1 del corrente mese , ove 
formarono l'ala destra, a Francheval, 
Givonne e La Chapelle. 

La casa reale di Sassonia è la mi- 
norenne del ramo Albertino dell'an- 
tica famiglia principesca di Sassonia. 
Il ramo primogenito, chiamato Erne- 
stino, è suddiviso nelle piccole e sva- 
riate case regnanti dei principati di 
Sassonia Àltemburgo, Sassonia-Mei- 
ningen , Sassonia-Coburgo con Sas- 
sonia-Gotha, e Sassonia- Veimar; una 
di esse, co in 'è noto, forni un marito 
alla regina d Inghilterra, e dei re al 
Portogallo ed al Belgio. La storia 
de’ due fratelli, Alberto ed Ernesto, 
da cui tolsero il nome queste due 
linee, ò narrata da Carlyle in uno 
de’ suoi più interessanti Saggi sto- 
rici. Le diverse tendenze politiche e 
religiose dei loro discendenti nel suc- 
cedersi delle generazioni, si insinua- 
rono nelle svariata relazioni fra la 
Germania e l'Europa. Il ramo Erne- 
stino fu. sempre fieramente prote- 
stante e saldamente tedesco; men- 
tre i principi Albertioi, cosi da elet- 
tori come poscia da re di Sassonia, 
intrigarono per ottenere il dominio 
della Polonia e favorirono i disegni 
della Francia. Ma pare che sia giunto 
il tempo in cui questo membro in- 
fingardo della nazionalità tedesca si 
unisca di cuore e di fatto al suoi 
vicini per sostenere la causa comune 
di patriottismo e di libertà. 

Gli abitanti della Sassonia, che 
sono protestanti, stanno quasi al pari 
dei prussiani per coraggio, modera- 
tezza, intelligenza, ed ingegno sia 
nelle arti della pace che in quelle 
della guerra. Hanno scuole pubbliche, 
grandi e prosperose manifatture, e, 
quando partono per la guerra, sono 
prodi soldati. L’attuale re di Sasso- 
nia, Giovanni I, abbenchè cattolico, 
non è meno popolare pei suoi sud- 
diti protestanti di quanto lo era il 
testò defunto re dei Belgi fra i suoi 
sudditi di fede cattolica. È un uomo 
amabile e compito, di gusti letterari, 
autore della traduzione in tedesco 
di Dante, e di altri saggi poetici e 
filologici. La regina sua moglie, Ama- 
lia Augusta, era figlia del defunto 
re Massimiliano di Baviera; ed il 
loro figlio primogenito, il principe 
ereditario Federico A Uff usto Alberto, 
di cui diamo il ritratto, nacque il 23 
aprile 1828 a Dresda. All’età di 15 
anni entrò neU’esercìto, e già nei 1840 
prese parte a>le campagne dello Sle* 
sv g. Sua Altezza Reale è unito in 
matrimonio ad una figlia del principe 
Gustavo Vasa. Egli ha dato prova 
d’essere un buon soldato, ed un ec- 
cellente compagno dei due principi 
reali di Prussia. 






IL PRINCIPE AUGUSTO 

DI VIRTEMBERG. 

Il corpo scelto dell'esercito prus- 
siano, che si chiama la Guardia, fa 
parte come abbiam detto sopra , 
della 14.' armata, comandata dal 
principe reale di Sassonia. La guar- 
dia è comandata dal principe Fede- 
rico Augusto Everardo di Virtem- 
berg. di cui diamo pure il ritratto. 

Questo principe, nato nel 1813, uno 
dei più distinti generali dell’esercito, 
è figlio del duca Paolo, e zio del re 
di Virtemberg. 

Di buon’ora prese servizio nell’e- 
sercito prussiano, dove fin dal 1844 
era maggiore generale , e nelle cui 
fila combattè anco nella campagna 
del 1866. 



CRONACA DELLA GUERRA 

(Cont vedi N. 7 pag. 907). 

93 agosto. (Contili.) 

— Il Morning Po»t crede che la let- 
tera attribuita all' imperatrice Eugenia 
per’chiedere la mediazione della. Re- 
gina e la risposta della regina Vittoria 
che nell’ Inghilterra costituzionale la 
mediazione deve partire dal gabinetto 
il quale non crederebbe giunta l’ora, 
sono una pura invenzione. — Il Costi- 
tutionnel dà la stessa smentita. 

34 agosto. 

— L’armata del Principe reale (III) 
occupa Chalong. Le teste delle truppe 
prussiane trovansi ad Epernay. — 11 
grande quart er generale a Bar-le-Duc. 

— Tutta la giornata e tutta notte, 
continua il bombardamento di Stra- 
sburgo. La parte destra del forte bru- 
ciato e l’arsenale completamente bru- 
ciato. Scoppiarono incendi in città. I 
tedeschi non subirono perdite. A Kehl 
altre 20 case bruciate ; altre grave- 
mente danneggiate. 

— A Parigi si annunzia officialmente 
che i Prussiani spinsero le loro rico- 
gnizioni nel dipartimento dell’ Alta 
Marna e fino, nella città di Chàlons. 11 
ballettino aggiunge: 

« 11 prefetto dell’ Alta Marna annunzi* 
che la parte settentrionale del circ'ondario 
di Vessy A occupata da forze prussiane. 
Furono dati ordini di opporsi alla marcia 
del nemico con tutti i mezzi possibili. 

Il patriottismo delle popolazioni ei asso- 
cia alle misure prescritte, le quali saranno 
eseguite sotto la direzione dì ufficiali del 
genio e di ingegneri. » 

— Palikao annunzia al Corpo legi- 
slativo che il governo comperò ieri al- 
P estero quarantamila fucili da con- 
segnarsi in parte fra tre giorni, in 
parto fra otto. Dietro domanda di 
Gambetta al ministro della guerra sai 
combattimento del 18 e sulla posizione 
delle forze prussiane, il ministro del- 
l’interno Chovreau risponde che Ba- 
zaine essendo troppo occupato non ha 
potuto spedire il rapporto. Soggiunge 
che nessun telegramma annunzia oggi 
alcun combattimento, che gli esplora- 
tori prussiani furono effettivamente se- 
gnalati nei dipartimenti della Marna e 





m 



LA GUERRA DEL 1870 ILLUSTRATA 



dell'Aube, a Chà’ons e a Troyes , ma 
che non può dare a questo riguardo 
alcuna informaxione. Il ministro ter- 
mina dicendo ohe se le truppe fran- 
cesi lasceranno Chalons è per la di- 
fesa generale. 

— Nella stessa seduta segue un tu- 
multo per la proposta Keratry: 

Thitrs in noma della commissione incari- 
cata di esaminare la proposta Keratry, dice 
impossibile venire ad una conciliazione col 
governo , ma nelle circostanze attuali non 
volendosi provocare alcuna perturbazione 
ministeriale la commissiono proposo di re- 
spingere quella mozione. Il Ministro della 
guerra dice: che per spirito di conciliazione 
decise di nominare lui stesso tra deputati a 
mejpbri nel comitato di difesa , dando cosi 
nna prova di fiducia al Corpo legislativo. 
Kera’ry difenda vivamente la sua proposta, 
dicendo che la Francis compromessa da altri 
vuol ora difendersi da sé. Il ministro Dueer- 
nois gli risponde. Forre dice che le sventure 
del paese derivano dalla fatale direziona che 
asso ha subito, e che la Camera deve dire 
se il paese deve combattere per la conser- 
vazione della dinastia. (Richiami e fumu/tt')* 
Buffet dica che non vi ba ora che una sola 
questione, quello di scacciare lo straniero. 
(Applausi). La chiusura dalla discussione 
è approvata con 210 voti contro 55. La pro- 
posta Keratry è respinta con 208 voti con- 
tro 41. 

— Nella stessa seduta , Pelletan 
propose di autorizzare i cacciatori mu- 
niti di permesso, di organizzarsi in 
corpi franchi. Il ministro dell’interno, 
rispondendo ad Estancelin , dichiara 
che i corpi franchi sono autorizzati 
in tutta T estensione del territorio e 
debbono essere trattati come soldati. 

— Il governo presenta pure un pro- 
getto ohe chiama sotto le bandiere 
tatti gli antichi militari ammogliati 
o no dai 25 ai 35 anni, tutti gli antichi 
ufficiali fino ai 00 anni, i generali va- 
lidi fino ai 70 anni. Qaesto progetto 
attesta l’imminenza del pericolo. 

— I giornali smentiscono categori- 
camente il dispaccio prussiano che i 
soldati francesi abbiano tirato contro 
un parlamontarin; ed accusano il Bel- 
gio e il Lussemburgo di violare la neu- 
tralità. 

— Il bollettino ebdomadario del 
Journal Officiti della sera, constata 
il tacito accordo dell’ imperatore , del 
governo, delle Camere, dell'intero paese 
di scacciare lo straniero. Soggiunge : 

« Se varrà Botto Parigi troverà la na- 
zione pronta a tutti i sacrifizi. Solo i di- 
partimenti dell' est soffrono : il paeee tutto 
intiero sorge per salvare i territori invasi, 
aiutare le nostre truppe, prendere una splen- 
dida rivincita. 

< All* invainone prussiana, la Francia ri- 
spondo coll' armamento di tutta la nazione. 
Circa le potenze neutre, esse mantengono 
con noi i rapporti i più amiahevoli, e com- 
prendono che nelle circostanze attuali non 
può esservi .questiona di trattative pacifi- 
che. > 

— Il prestito di 750 milioni aperto 
jeri è già oggi intieramente coperto, 
con una esuberanza di oltre 2 milioni, 
essendosi sottoscritti 807,307,000 fr., 
di cui il quinto fu versato. 

— Firenze. — Il Senato approva 
in una sola seduta il credito straor- 
dinario di 40 milioni per la guerra e 
marina. Approvato un ordine del giorno 



Scialoia che piglia atto delle dichia- 
razioni ministeriali con un’aggiunta 
Maroiani che conferma « i suoi prece- 
denti voti (del Senato) di adesione al 
compimento del programma nazionale 
terso Roma. > Sella attenua le dichia- 
razioni da lui fatte in seno ad una 
commissione della sinistra. 

— Marco Minghetti parte per Vienna 
come ambasciatore italiano. 

Sé Agosto. 

— La piccola fortezza di Vitry-le- 
Franpais si arrende. Trovati 26 cannoni, 
e 2 battaglioni della guardia mobile 
che fu dispersa dalla cavalleria prus- 
siana. Fatti prigionieri 17 ufficiali, 850 
soldati. Un maggiore prussiano è gra- 
vemente ferito e alcuni soldati fanti. 

— Circa 800 uomini della guardia 
mobile e una certa quantità di bottino 
sono presi dai prussiani a Ste. Me- 
nehould. c Con questo esempio (dice 
il bullettino prussiano) si può vedere 
che quegli uomini non sono pericolosi 
per le nostre truppe. > 

— Combattimento a Verdun annun- 
ziato da bollettini francesi , e di cui 
i bollettini prussiani non fanno motto. 
È avvenuto ? Ecco il dispaccio del 
sotto prefetto di Verdun pubblicato a 
Parigi il 28: 

« Il 25 a novo ore del mattino, Verdun 
fu attaccato da un corpo di 8 a 10, ODO uo- 
mini. comandato dal principe di Sassonia. 
Si impegnarono 4000 uomini circa fra l'ar- 
tiglieria e la fanteria. Dopo vivissimo com- 
battimento di tre ore, durante il quale più 
dì 300 obici farono lanciati nella nostra 
città, i prussiani, assai malconci dalla no- 
atra artiglieria, furono respinti su tutta la 
linea. Le perdite sono relativamente consi- 
derevoli. I nostri cannoni, e cui attendeva 
in gran parte la guardia sedentaria, reca- 
rono grandi danni al nemico. Noi avemmo 
5 uomini uccisi, cioè: 3 guardie nazionali 
sedentarie, una guardia mobile , ed un sol- 
dato di fanteria. Il nemico tirò sull’ ambu- 
lanza del vescovado che ricevette diciasette 
proiettili; due persone di servizio vi furono 
uccise ed una ferita. La popolazione fu am- 
mirabile per patriottismo e vigorosa ener- 
gia. > 

— A Rheima, grande indisciplina 
delie truppe francesi per mancanza 
di viveri. Anche due reggimenti as- 
si a ni ed uno prussiano pongono tutto 
a sacco e a ruba a Faulquemout e a 
Reuilly: si promette di punirli esem- 
plarmente. 

— Il bullettino ufficiale da Parigi 
dice: 

< Forti distaccamenti di cavalleria prus- 
siana occupano Doulevant (Alta Marna) e i 
comuni vicini. Parevano dirigerai su Brienne. 

— Circa 140 uomini di cavalleria comparvero 
bri a Cbàlons. e ripartirono precipitosamente 
verso le 6 di sera, voltando strada. -- Dei 
cormizieri prussiani accamparono a Saint 
Remy e nei dintorni (Marna). — Due batta- 
glioni della guardia mobile di guarnigione a 
Tool fecero una sortita e recarono al nemico 
gravi perdite. » 

« Esploratori nemici furono visti a Brien- 
ne. — Gli ulani segnalali nel circondario di 
Langres ripiegano sul corpo d‘ armata che 
marcia verso Cbàlons — Di esi che il prin- 
cipe reale si trovasse il 23 a Saint-Dizier. 

— La metà delle troppe assedienti Tool, 
ai dirige verso Nancy. — Toul ai difendo 
eroicamente. 11 bombardamento pose fuori 
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di combattimento soltanto 15 uomini. Gli 
assediatiti subirono gravi perdite. — fi ne- 
mico si diriga sopra Verennea. — Le popo- 
lazioni dei dintorni di Stenay si difendono 
vigorosamente contro i prussiani, recando 
loro gravi danni. » 

« Pbalsbourg continua a difenderai eroi- 
camente. La chiesa e 51 case furono bru- 
ciate dagli obici prussiani. Due tentativi di 
assalto furono respinti. Nel primo i prussiani 
perdettero 500 uomini, 1000 nel secondo. La 
città è approvvigionata. Alla quarta inti- 
mazione di resa, il comandante rispose che 
non riceverebbe nessun parlamentario e che 
se i Prussiani arrivasaero sui bastioni , li 
farebbe saltar in aria piuttosto che conse- 
gnarli. — Esploratori nemici comparvero a 
12 chilometri da Reinva. — - Sembra che 
truppe prussiane dirigansi su Varennes e 
Stenay. — Alcune migliaia di pruasiani ai 
troverebbero intorno a Verdun. > 

— È formata una IV armata tede- 
sca, sotto il principe reale di Sassonia, 
che deve avanzare su Parigi con la III, 
del Principe reale. Questa si avanza 
verso sud, qnella verso nord. 

— Il Monitore prussiano annuncia 
che il quartiere generale del r« fu tra- 
sferito da Pont-à-Mousson a Bar-le- 
Duc. Contro il maresciallo Bazaine sono 
rimasti i corpi della 1.* e 2,* armata. 
Le altre parti delle armate tedesche 
marciano sopra Parigi. 

— Espulsione delle bocche inutili 
di Parigi. Uu proclama di Trochu in 
data di jeri ordina l’espulsione da Pa- 
rigi di tutti gl’individui sprovvisti di 
mezzi di sussistenza, la cui presenza 
costituirebbe un pericolo per l'ordine 
pubblico o per la sicurezza delle per- 
sone e delle proprietà; ordina pure 
l’espulsione di tutti coloro ohe usassoro 
maneggi tendenti a indebolire o in- 
cappare le misure di difesa e di sicu- 
rezza generale. 

— Seduta del Corpo legislativo: 

Diverse petizioni In favore dei militari 
furono rinviate alla Commissione sul pro- 
getto militare nominata oggi. — Fa rinviata 
pure una proposta di Guyot-Maotpayrux per 
abolire la guardia mobile ed incorporar* 
nell’armata attira gli uomini che la com- 
pongono, creando cento nuovi reggimenti 
colle guardia mobile e gli antichi militari. 
Guyon-Montpuyroux biasima severamente i 
proclami del sindaco di Cbàlons e del pre- 
fetto di Nancy che consigliano le popola- 
zioni ad accogliere bene i prussiani. Do- 
manda che il governo H destituisca, perchè 
la loro condotta è contraria ad ogni patriot- 
tismo. Chevreau, ministro dell* interno, as- 
sicura che il signor Podevin prefetto di 
Nancy fu destituito, non conosce ancora la 
condotta del sindaco di Chàloos, ma la Ca- 
mera può essere sicura che farà il suo do- 
vere. — Dopo alcuni discorsi, vien respinta 
da 184 voti contro 61. la proposta di Ferry 
per la abrogazione della legge 1834 sulla 
fabbricazione di armi e monizioni. — Gam- 
betta domanda che la camera si costituisca 
domani in comitato segreto per eiuuniuare 
la situazione. — Dietio proposta di Keratry 
la camera ai costituisce immediatamente in 
comitato segreto. 

— Il governo nomina membri dol 
Comitato di difesa delle fortificazioni 
di Parigi: i senatori Béliic c il gene- 
rale Melimi 1 !; i deputati cor.t* D*ru, 
Dujiuy de Lòrae e marchese di Tslhou- 
et. — Un decreto del 26, nomina an- 
che Thiers. 

— Leggasi nella Patrie : La Prussia, 
il Belgio e il Lussemburgo violano il 
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trattato di neutralità firmato recen- 
temente a Londra col passaggio dei 
fenti prussiani. La Prussia non agisce 
così per sentimento di umanità ma 
per lasciare le sue ferrovie libere per 
il trasporto di provvigioni e rinforzi. 

Il governo francese sta per reclamare 
energicamente contro teli atti. 

— tirusse.les. — Ad una interpellanza 
sulla neutralità, il barone d Anethan, 
ministro degli esteri, risponde : 

« Da parte della Germania venne qui 
fatta la domanda che si permettesse il pae- 
saggio pel Belgio tento ai feriti tedeschi 
quanto ai francesi. Fatta da noi in propo- 
sito una domanda al governo francese, que- 
sto rispose che nn simile permesso sarebbe 
una lesione della neutralitì, ed in seguito a 
ciò il governo del B-lgio si rifiutò di dare 
questa autorizzazione ; assicura poi in fine 
che neesun treno di feriti paesò finora pel , 
Belgio. > 

— Una corrispondenza da Berlino 
alla Nuova stampa annunzia che .il 
generale Steinmetz fu de-titnito dal 
suo posto di comandante della prima 
armata per avere esposto la sua ar- 
mata senza riguardo al fuoco nemico. 
(Questa notizia prematura , perchè 
si avvera soltanto il 12 settembre). 

— La Nuova stampa annunzia pure 
che il gabinetto di Vienna avrebbe 
nello stesso tempo che notifica ai ga- 
binetti la sua decisione alla lega di 
neutralità, espresso al gabinetto di 
Londra il desiderio che sia dato a 
questa lega qualsiasi uno sviluppo 
pratico vefto la mediazione per la 
pace eventuale. Attendesi il risultato 
dell’iniziativa. La Presse annunzia in- 
veco che 1' Austria avrebbe proposto 
che nessuna potenza neutrale si fac- 
cia mediatrice presso i belligeranti 
senza che le altre potenze neutrali 
siano informate. 

— Smentita la partenza di La Mar- 
mo™ in miss'one per Pietroburgo. 

— Prorogato il Parlamento italiano. 

*« agosto. 

— Dazaine fa una sortita finta da 
Metz nella direzione di Courcetles, e 
ne tenta un’altra verso Pont-à-Mous- 
son : ambedue respinte. Egli avea pro- 
babilmente lo scopo di dar la mano a 
Mac-Mahon ed impedire che fosse ta- 
gliata la comunicazione con Thionville. 

— I prussiani tagliano la ferrovia 
delle Ardetine sino a Carignan. 

— Parigi. 11 ministro dell’interno an- 
nunzia al Corpo legislativo che l’armata 
del principe reale ha ripreso ieri ed 
oggi la marcia su Parigi, che pareva 
sospesa. — E al Senato, un altro mi- 
nistro, Busson-Biilault dice che la si- 
tuazione è eccellente. 

— Berlino. — La Krcxnzcitxtng dice 
che noa l’ imperatore Napoleone, ma 
la nazione francese ha la colpa della 
guerra, la quale non è che un' impresa 
di ventura dei franoesi. 

— Ratificato a Londra il trattato 
11 agosto relativo alla neutralità del 
Belgio. 

• 9 agosto, 

— - La serie dei combattimenti sulla 
Mosa e nelle Ardenne comincia col 
Combattimento di Duzancy (tra Ste- 
nay e Vouziers) del 3.° règg. caval- 



lerìa sassone, uno squadrone del 18.° 
regg. ulani e la batteria Zwicker con- 
tro 6 squadroni cacciatori francesi. 
Vittorioso per i tedeschi. Il coman- 
dante francese ferito e prigioniero. 

— Il grande quartier generale prus- 
siano è a Saint Ditior. 

— È ordinata la formazione di tre 
nuove armate di riserva, una al Reno 
sotto il gran duca di Meckelburgo, la 
seconda presso Berlino, sotto il gene- 
rale Onstrin, la terza presso Glog&u 
(Slesia) sotto il generale Lòwenfeld. 

— Smentita da Arlon (Belgio) la 
voce che i prussiani abbiano attaccato 
la fortezza di Longwy. Intorno ad Ar- 
Iod . il Belgio concentra un corpo d'os- 
servazione di circa 15,000 uomini. 

— È ufficialmente confermato che 
il Be'gio e il Lussemburgo hanno ri- 
tirato il loro consenso al trasporto dei 
feriti prussiani. 11 gabinetto di Ber- 
lino non avendo insistito più oltre, 
l’incidente à terminato. 

— I! Monitore Prussiano parlando 
della formazione dei corpi franchi in 
Francia, dice che saranno considerati 
come bande , qualora non siano co- 
mandati da ufficiali francesi e non 
abbiano un certifioato del ministro 
dalla guerra. 

— Informazioni del ministero fran- 
cese dell’interno': 

« Troppe prussiane attraversarono Nancy; 
esse marcialo sopra Ch&tona e Joinville , 
per Vaucouleurs e Maxey-eur-Veise. Sem- 
bra che sieno composte d’ uomini dell’ ul- 
tima categoria delia Landvrehr. — Pare che 
le forze che assediavano Toul, io seguito alla 
vigorosa difesa fatta dalla piazza, intendano 
rinunr are aU’aasedio e marciare sulla Mosa. 
— Esploratori prussiani che tagliavano la 
strada Montmedy-Mezières furono respinti 
dai franchi tiratori; la strada fu poco dopo 
ristabilita. — I prussiani accampati a Stenay 
ripiegano sopra Don. > 

« Della cavalleria nemica è segnalata ad 
Arris sull’ Aube. — Un distaccamento di 
ulani attaccò jeri la stazione di Epernay. 
ove si trovavano 10 soldati del genio. Un 
altro penetrò in città. La guardia nazionale 
prese tosto le armi e corse in aiuto ai sol- 
dati d-1 genio. I prussiani furono respinti , 
perdendo 17 uomini, fra cui un ufficiale. — 
Una forte colonna di cavalleria e di arti- 
glieria entrò ieri in Cbàlone. — Assicurasi 
che la guarnigione di Strasburgo abbia fatto 
una sortita felice; ai impadronì d‘ un con- 
voglio di bestiame e di munizioni La for- 
tazza resiste energicamente. Gli abitanti si 
sono organizzati in guardie nazionali e pren- 
dono parte alle sortite con molto ardore. 

— Thiers è nominato membro del 
comitato di difesa di Parigi. Egli ri- 
fiuta sulle prime volendo essere nomi- 
nato dalla Camera non dal governo; 
poi accetta, avendo oggi il Corpo le- 
gislativo mostrato la sua soddisfazione. 

— Le operazioni del consiglio di 
revisione per la classe 1870 incomin- 
ceranno il 5 settembre e termineranno 
il 19. La legge di surrogazione noa 
è applicabile a questa classe. 

— Fucilato Pietro Barsanti nel ca- 
stello di Milano. 

tS agoita. 

— Il ministero francese dell'interno 
comunica sotto riserva : 

4 Sembra che il movimento delle truppe 
prussiane suU'Aube aiasi arrostato; esse ripie- 



gano verso S. Dizier. Il nemico è segnalato 
alle porte di Reirns. Colonne prutsiuoe con 
materiale arrivano per Luné ville e Bsyon. » 

4 Sembra che le forze dei PrasaUni che 
sotto gli ordini del principe Reale occupa- 
rono Chàlooa e si dirigano sopra Suippes. I 
prussiani sparsi nel dipartimento dell'Auba 
abbandonarono i loro accampamenti e mar- 
ciano eu Sommepy. Circa 25 mila prnsiani 
con convogli passarono a Joinville diretti 
▼erto Vasay e Montiérender. Il nemico si 
avanza verso Retbel e Vouziers, venendo da 
Monthois, Grand-Prò, Croix-au-Boia. » 

4 Un bollettino del sotto-prefetto di Ver- 
dun annunzia che. il 25, questa città fu at- 
taccata da 10,000 pruasiani sotto il co- 
mando del principe di Sassonia. L' attacco 
fu vivamente respinto. ( V. in data d«l 25). » 

— La sera, sortita della guarnigione 
di Strasburgo. 

— Un dispaccio francese da Metz 
ripete la favola che il re di Prussia 
destituì Steinmetz a causa delle grandi 
perdite subite dalla &ua armata. Ed 
aggiunge che non avendo alcun gene- 
rale acconsentito a rimpiazzarlo, l’ar- 
mata di Steinmetz fu fusa io quella del 
principe reale. 

— Espulsione dei tedeschi da Pa- 
ridi. Un proclama di Trochu ordina 
a tutti gli individui appartenenti alle 
nazionalità colle quali la Francia tro- 
vasi in guerra d’usoire da Parigi e 
dal dipartimento della Senna fra tre 
giorni e di lasciare la Francia o riti- 
rarsi in uno dei dipartimenti al di là 
della Loira. I contravventori saranno 
consegnati ai tribunali militari. 

— Vienna. Minghetti ricevuto dal- 
l’imperatore. 

— Una banda carlista à battuta 
presso Curnozo dal governatore civile 
di Biscaglta. — Parecchie bande car- 
iate sono comparse in Navarra e nelle 
provinole basche , messe perciò in 
stato d* assedio. I doganieri francesi 
arrestano alla frontiera il generale 
carlista Diaz con alcuni officiali, un 
centinaio di partigiani e relative armi. 
tB agosto. 

— Il vescovo di Strasburgo si reca 
a Schiltigheim per un tentativo di me- 
diazione. Egli domandai! permesso che 
gli abitanti possano uscire dalla città. 
Il luogotenente colonnello badese Le- 
szinskv, respingendo la domanda, ac- 
consente ad nna tregua di 24 ore, qua- 
lora il governatore di Strasburgo si 
dichiari pronto ad entrare in tratta- 
tive. Mentre Leszinsky portava egli 
stesso la bandiera parlamentare, i 
francesi gli avrebbero tirato contro. Il 
bombardamento continua. 

— Il ministero francese dell’ interno 
comunica sotto riserva: 

4 Dal completilo dei dispacci da diverse 
provenienze risulta ehe le troppe prussiaae 
continuano il loro movimento sopra Rethel 
e Vouziers. Esploratori furono visti nei din- 
torni di queste due città. — Ventimila uo- 
mini avrebbero attraversato offri Gli Alone; 
della cavalleria marcia verso Epernay. — 
Strasburgo e Falaburgo continuano a reei- 
stere energicamente. > 

— Destituito il sindaco di Epernay, 
Rumont, che lasciò la città per paura 
dello avanguardie prussiane, mentre 1 
cittadini opporsero loro un’ energica 
resistenza. 

— Il gen. De-la-Motterouge nomi- 
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nato comandante della guardia nazio- 
nale di Parigi. 

— Un avviso municipale invita gli | 
abitanti a fare provviste alimentari 
per Tassodio. Invita le persone che 
non sono in istato di far fronte al ne- 
mico di lasciare Parigi. 

— Ancora per TalTare della Villette, 
il Consiglio di guerra condanna a morte 
Endes, già redattore della Libre pen- 
iti 9 o Brideau; a 10 anni di lavori 
forzati Mordacq, ed a 5 anni Larre- 
gien. 

30 a|oalo. 

— Combattimento di Nouart, detto 
pure di Carujnan e di Beaumont. 

11 4* e 12“ corpo sassone e il 1° ba- 
varese sorprendono le truppe del 5* 
corpo d’armata francese (De Failly) 
e le respingono da Beaumont dietro 
la Mosa presso Mouzon. Presi 20 can- 
noni, Il mitra gliatricì, molto materiale 
e 7,000 prigionieri. 

— Il villaggio di Voncq fra Vou* 
zlers e Àttigny, occupato dai turcos, 
e preso da due squadroni prussiani. 

— Due ufficiali superiori dello Stato 
maggiore di Mao-Mahon sono fatti pri- 
gionieri. 

— La ferrovia fra Thionville e M<5- 
zières* resa impraticabile in due punti 
dai di staccameli tr prussiani. 

— Assedio di Strasburgo. Aperta da 
una brigata di fanterìa la prima pa- 
rallela nei dintorni di Schiltigheim, a 
600 od 800 passi dalle fortificazioni. 
Vi sono posti 42 cannoni. 

— Parigi. — Il Journal Officici 
pubblica un decreto che destituire il 
sindaco di Epernay che aveva racco- 
mandato di non opporsi alia marcia 
Prussiana. 

— £ smentita categoricamente una 
■ingoiare notizia data dal Figaro, che 
filibustieri tedeschi sono partiti dal- 
T America per venire a devastare ì 
porti aperti di Francia. 

— Un proclama del prefetto del— 
l’Aisne, Giuseppe Ferrand, annunzia 
la presenza del nemico nei diparti- 
menti vicini; invita la popolazione ad 
organizzare la resistenza, a stabilire 
pattuglie, a rompere le comunicazioni 
dei convogli. Dice che il capoluogo 
(Laon) darà l’esempio della resistenza. 

— Una circolare del ministro fran- 
cese degli esteri denunzia le atrocità 
commesse dai prussiani contro le am* 
bulanze, contro i contadini e dinanzi 
a Strasburgo. — Un’ altra rivela delle 
frodi commesse sotto il pretesto della 
convenzione di Ginevra. 

— È smentita completamente la voce 
che fra il Governo austriaco e T am- 
basciatore prussiano a Vienna abbiano 
avuto luogo discussioni circa il eoncen- 
trameoto d’ una armata prussiana a 
Glogau. 

— Seduta del corpo legislativo: 

I deputati André e Jchneton respingono 
le accuse mosse contro ì protestanti e di- 
chiarano che questi sono disposti a sacrifi- 
care vite e sostanze per la difesa del paese. 
Il ministro dell' interno Chevreau , dice di 



essere coomto che tatti i francesi hanno 
una sola religione, quella del patriottismo. 
Picard insinaa che dietro il ministero esi- 
sta un governo occulto. 11 ministro dell’in- 
terno protesta dicendo, che mentre tutti 
parlano di concordia, è riprovevole facciane! 
tali insinuazioni. (Applausi ) 

— Lisbona. — Il marchese Sa Bau- 
deira ed Avila sono incaricati di for- 
mare il nuovo gabinetto. Saldanha è 
nominato ambasciatore a Londra. 

— Nasce una figlia al re di Grecia, 
e riceve il nome di Alessandra. 

31 agosto. 

— Questa giornata è impiegata dai 
due eserciti a prepararsi all’azione de- 
cisiva dell’ indomani. I francesi concen- 
trano le loro forze intorno a Sedan, 
mentre i tedeschi passano la Mòsa su 
parecchi punti, proteggendo il loro pas- 
saggio con uo fuoco d’artiglieria di- 
retto su Bazeilles e su Sedan , dalle 
alture di Remilly, AVadelincourt e 
Torcy. Vi hanno perciò molti scontri 
parziali, ma nessuna battaglia. Quella 
segnalata dai dispacci francesi e nella 
quale Mac-Mahon avrebbe riportata 
la vittoria, non fu mai data che nella 
imaginazione. 

— Arriva da Orano il gen. Wim- 
pffen, e prende il comando del 5.° cor- 
po, già comandato da Failly. 

— Quartier generale del Re di 
Prussia a Grandprè. 

— A Barlino si firma dei più note- 
voli cittadini un indirizzo al Re col 
quale si respinge qualsiasi ingerenza 
estera che tenda a diminuire i frutti 
della guerra. Questi devono consistere 
in una situazione che garantisca me- 
glio di quello che sia stato finora un’at- 
titudine pacifica nel popolo vicino, che 
continui a far progredire T unità e la 
libertà di tutta la Germania, e la as- 
sicuri contro cgni attentato. — Con- 
simili indirizzi si firmano in tutte le 
città di Germania. 

[Continua). 



LA BATTAGLIA DI WISSENBURGO. 

Era una mattina piovosa — al 4 
agosto — allorché il 10.® battaglio- 
ne dei cacciatori bavaresi apparve 
sulle alture Nord-Est della città. En- 
trarono tosto in lotta con i turcos 
e recarono loro si grande danno, che 
essi dovettero girando in arco la 
città, ripiegarsi sulla posizione prin- 
cipale dei francesi, verso il Geisberg. 
Contemporaneamente i due corpi 
prussiani, partiti da Schaidt, dopo 
avere attraversato la parte inferiore 
della selva di Mundat, passarono la 
Lauter presso Altenstadted attacca- 
rono questo sobborgo e la stazione 
ferroviaria dalla parte orientale. La 
città era difesa da un battaglione 
del 74.° reggimento di fanteria. Un 
primo assalto della fanteria si ba- 
varese che prussiana andò a vuoto; 
ma le venne prontamente in aiuto 
T artiglieria bavarese, la quale bom- 
bardò la città con granato. Dopo po- 



chi colpi la porta che conduce al Pa- 
latinato venne aperta e i bavaresi 
comandati dal generale conte Both- 
mer vi entrarono, mentre i prussiani 
sotto il maggiore de Mittelstadl vi 
penetrarono dalia porta meridionale 
con un battaglione del 2.° reggi- 
mento di fanteria della bassa Slesia, 
N. 47. All' intimazione di resa fatta 
dal maggiore de Mittelstadl il co- 
mandante francese spiegò tosto un 
drappo bianco e tutto il battaglione 
francese si diede prigioniero di guer- 
ra. Ma l’opera principale era ancora 
da eseguirsi. Il terreno alla stazione 
ferroviaria è attraversato da gran 
numero di muri bassi, che segnano 
i limiti dei diversi fondi, la strada 
che conduce a Lauterburg è piantata 
a pioppi e ad alberi fruttiferi. I tur- 
cos si valsero di questi vantaggi per 
appostarvi si e uccidere a fucilate con 
tutta comodità i prussiani assalitori. 
8’ erano annidati nell’edifizio delia 
stazione e nelle case circostanti e 
dalle finestre o dai fori delle cantine 
sparavano sui nostri da grande vi- 
cinanza. Da ciò le enormi perdite dei 
tedeschi. I prussiani ebbero il compito 
di scacciare le tre divisioni francesi 
dal Geisberg. E Te<eguirono nel modo 
il più splendido. Anche qui però subi- 
rono gravi perdite. Il più soffrirono dei 
prussiani i reggimenti 58.° e 47.° e 
il 7.° (granatieri reali); dei francesi 
il 74 ° reggimento fanteria e i 4 bat- 
taglioni dei turcos. In tutto si tro- 
vavano tre corpi d’ armata tedeschi 
contro tre divisioni francesi, certa- 
mente una preponderanza opprimen- 
te. benché i francesi avessero per sé 
una posizione forte. Ma è compito 
della tattica moderna di opporsi al- 
| l’inimico in un dato punto con la 
maggior possibile superiorità di forze. 

Oltre al disegno della battaglia, vi 
presentiamo un terribile episodio della 
stessa avvenuto sul terreno montuoso 
del Geisberg. Quivi avvenne verso il 
mezzodì una delle più terribili scene 
della moderna storia della guerra, si 
impetuoso, si terribile , e si sangui- 
nosa, che, assicurano testimoni ocu- 
lari, non ne fu l’eguale a Kòniggratz. 
Non giovarono più ai francesi i loro 
trinceramenti, e quasi quanto fuoco 
usciva dalle balestriere, altrettanto 
vi entrava, sino che ai granatieri del 
Re del 7.° reggimento e ai reggi- 
menti 47.* e 50." scappò la pazienza. 
e Allora — suona la loro laconica 
relazione — prendemmo a baionetta 
una posizione dopo l’altra ». Alle 2 
del pomeriggio la vittoria tedesca ai 
poteva ritenere certa. 

La nostra incisione ci conduce in 
mezzo ai campi di luppoli ed ai vi- 
gneti ai piedi del Geisberg; nel mezzo 
della caccia selvaggia ed audace, che 
i soldati tedeschi diedero ai turcos 
ed agli zuavi, che vedendosi agli 
estremi tiravano fuori i pugnali, per 
uccidere ancora feriti e semivivi. Ohi 
barbara cosa, la guerra! 
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LA BATTAGLIA 03 SEDAN (1) 



La fortezza dì S«d»n sta a cavaliere 
della Mose, quasi nel punto ove que- 
sto fiume descrive, nel a direzione 
del nord, un lustro «Ircu to a foggia 
di ferro di cavallo. Ai di là deila pen- 
isola firmata del fiume, e in una 
posizione simmetrica a quella di Se- 
dali. hì troiano il borgo e il ponte di 
Donchery, eli e sigooreggia da la spon- 
da sinistra le alture di Torr.y. Tutta 
la vallata della M xa al sud est di 
Sedan fino a Mouzoti è una pianura 
facilmente innondatile. lungo la qua- 
le sorgono, appoggiati allo rolline, i 
villaggi di Balan , di Bazeilles e di 
Doj/y. 

A. BazeTes si apre uno stretto 
vallone, perpeudic. lare al corso della 
Mona; nel fond » -corre un ruscello. 
Su la riva *in «tra formata di rolline 
poco e’evate , si trovano i rasali di 
Monville. la Moncel e. la Ripa ile e 
Daigny; sulla spi nda dritta il villaggio 
di Givonne. O unto a quest » punto il 
burrono si separa in due rami; uno 
d'essi si dir'ge verso la Cnap*l!e ed 
il bosco di D-is-du-Lnup, Tauro cir- 
condale alture d Iliy e di Fleigneux. 
Del resto tutta la parte superiore d* Ila 
contrada * coperta di foite foreste , 
al di là de'le quali, a sol pochi chilo- 
metri dalia CUapelle, si stende la fron- 
tiera dei Belg o. Du« sentieri partendo 
da Givoniie e da Iliy conducono at- 
traverso i boschi o Talli mano dada 
Garonns, al villaggio di F omg, ove 
si raggiunge ta strada che mette a 
Vigne aux Bo s ed a DoocUery. 

Tale è. descritta a grandi tratti, 
la topografia del terreno ove fu 
impegnata la ba taglia del 1 set 
tembre. 

Attlnchè questa descrizione sia com- 
pleta fa d uopo aggiungervi T in- 
dicazione sommaria delle difese di 
Sedau. Rammentiamo qui che questa 
fortezza, abbastanza vasta p*r con- 
tenere un n 'una "-ho eserc to. si com- 
pone d'una cinta bastiona'a. protetta, 
sulla riva destra delia Musa, da opere 
avanzate, fortificazioni, doppie co- 
rone, ere. . e rinfn zata inoltre da 
una cittadella. Sui a riva destra, la 
cinta forma una specie di campo 
trincerato vastissimo donde il vil- 
laggio di Torcy s'eleva in mezzo a 
basse praterie **o ente coperte d’ac- 
qua. Peraltro, tutto questo coiop!es <0 
di forr.jflcazi -ni è dominato dalie col- 
line do la nva sinistra, dall'alto delio 

(1) Trattandosi dell* battaglia più impor- 
ta ite di quest, iu mirabile Campigli*, ci 
li'tnu diti ih oirt di farne una ««atta de- 
scrizioni» e tal* d » •'■««re cornar* sa hucj dai 
prt>f»i i all'ai te della g(H ra. Per quieta nar- 
ra/ i oe che è fori* U più Compiala che sia 
Ussita in nessun giornate italiano. ci aiam) 
giovali di qu-lla d-l *1. stinto nitore mi- 
ìilar« del J. tìe Grnècc. della rdaiiiHM uf* 
ficai* piussi na. d^-l r<|>|iorto WittipiTen. del 
racconto drl «».r ( oori«. u, ree.. agwiungrn- 
dovi alcuni ragguagli topografici sui luoghi. 



quali il bombardamento della città 
può essere effettuato senza difficoltà, 
circostanza cue toglie a questa piazza 
forte quasi tutta la sua importanza. 

E probabile d’ altronde, e le infor- 
mazioni sono d’ accordo su questo 
punto, che la piazza n« n era stata 
approvigionata in vista di un assedio, 
e che la sua artiglieria in partico- 
lare era lungi dal trovarsi all’altezza 
di si gravi circostanze (2). 

C ò detto, riferendoci per maggior 
chiarezza al qui uaito disegno, ecco 
quale era, il mattino del 1 settembre. 
Torcine di battaglia tenuto dall’e- 
sercito francese. 

A l'ala destra della linea, il 12° 
corpi (generale Lebrun) osservava 
la strada di Montmé ly, per Carignao, 
coprendo la strada ferrata ed il pas- 
saggio di BizeiUes. 

A< centro, il 1° c rpo (generale D J- 
c*ot) occupava le alture, rimpetto a 
Daigny, fra la Mongolie e Givonne. 
Il 5* corpo (già Do Faiily, coman- 
dato ora dal generale Wunpffen 
giunto alia vigilia), era collocato sulle 
colline che dominano il Fond de -Gi- 
vonne. congiungendo il 1° al 7° corpo. 

All’ala sinistra, il 7° corpo (gene- 
rale Felice Douay), si stendeva dal 
villaggio di F omg al calvario d’Illy. 

Questa linea descrivente una curva 
convessa intorno a Sélan, si spie- 
gava sopra una estensione di 5 chi- 
lometri. a una distanza media di 4 
chilometri da questa città. Rt»a oc- 
cupava delle posizioni naturalmente 
fortissime, e la vicinanza delia for- 
tezza dava loro un punto d' appoggio 
d uri certo valore. Le chiavi della 
posiz one si trovavano ai villaggi di 
Fioing e d’Illjr, situati sull'altura, 
a nord ed all’ovest di Sélan, ei al 
villaggio di Givonne al nord-est di 
questa città. 

Le alture occupate dai francesi si 
elevavano al maximum di 330 metri, 
mentre che le colline opposte non 
oltrepassavano i 2'0 a 300 metri, 
circostanza favorevolissima all’azione 
dell’ artiglieria francese. Però questi 
vantaggi di terreno erano largamente 
compensati dalla superiorità di nu- 
mero delfese c to tedesco. Infatti se 
le truppe colonato sotto gii ordini 
del m arene allo Mnc-M&hon conta- 
vano, prima della battaglia del 30 
agosto, un effettivo di 150 000 uo- 
mini, si può ammettere, secondo ogni 
verosimiglianza che il 1 settembre 
egli non potami mettere in I nea più 
di 120000 o 115 L00 soldati, mentre 
che i due eserciti tedeschi riuniti 
contavano da 200, a 250 000 uomini. 
I Tedeschi erari da più inoltre dei 
loro avversarli por la superiorità 

(?) La picco], fortezza non possedeva che 
tei carnicini d* 24 con 10 cariche per eia- 
■cono, e manovrati da pochi uomini delia 
giurili 4 nazionale I (Racconto Conneauj. 



della loro artiglieria che contava al- 
meno 600 bocche da fuoco, mentre 
Cue la cifra dei pezzi da campagna 
caduti in potere dei Tedeschi , dopo 
la capitolazione di Sedan, non oltre- 
passava i 400 pezzi, compreso 70 mi- 
tragliatrici. 

L'esercito del principe di Sassonia 
occupava , dal 31 agosto a sera , le 
colline che fiancheggiano dal lato est 
il precipizio di Givonne (3) 1 Bavaresi 
avevano preso posizione sulla riva si- 
nistra della Musa, in faccia a Bendi- 
le*. I Sassoni occupavano la Moncelle 
e Daigny. La guardia, ancora in mar- 
cia. s'avanzava verso Givonne. Infine 
il 5° e Tll° corpo dell'armata del 
principe di Prussia che, dalla vigilia, 
avevano passato la MosaaDjnchery 
si dirigevano verso St-Menges e Flei- 
gneux. 

Tutte le alture della sponda sini- 
stra della Mosa , rimpetto a Sedan, 
erano occupate dai Bavaresi e coro- 
nate da numerosa artiglieria desti- 
nata a cannoneggiare Sedan ed a 
prestare il suo appoggio alle truppe 
impegnate lungo il burrone. È su 
queste alture che si trovavano il 
re Guglielmo ed il suo Stato mag- 
giore , durante la battaglia del 1 
settembre. Le troppe della sponda 
sinistra non presero d'altronde al- 
cuna parte agli avvenimenti della 
giornata, ad eccezione d un corpo 
bavarese che passò il fi une verso la 
mattina, e fu specialmente incaricato 
di ricacciare il nemico dalla parte di 
Bazeilles. 

Come si scorge da queste disposi- 
zioni , la battaglia del I settembre 
doveva comporsi di due operazioni 
strettamente collegato l’una all’al- 
tra : un attacco di fronte sulla li- 
nea di Bazeilles a Givonne ed ùn 
movimento girante per Samt-Men- 
ges e Fieigneux Se queste dbe ope- 
razioni riuscivano, l’esercito fran- 
cese si trovava, suo malgrado, re- 
spinto sotto le mura di Sedan e rin- 
chiuso da tutte le parti in un qua- 
drilatero di ferro e di fuoco. 

L'attacco di fronte era affidatoalTe- 
sercito del principe di Sassonia (il 4°), 
che aveva passato la Mesa a Mouzon 
ed il Cuiers a Carigoan, sostenuto da 

(8i 11 piano primitivo dei tedeschi era 
di non dere il colpo decisivo che il 2 set- 
tembre , per accordare un giorno di riposo 
•Ile troppe dell' esercito «manne . dopo gli 
strapazzi delle loro mere e forzale del 30 
e 3’. Mi dopo un luogo colloquio del Re 
col Principe ereditari* , il gnu. di Moltke 
« il luogotenente generale di Blnmeothel , 
tenutosi il 31, fra le 5 e le 6 pom . mentre 
i il Re pacava per Chemery. diretto a Ven- 
desse , fu deciso che l' assalto contro K«- 
dsa e contro le fronti francesi tre la Mosa 
e le Ardenoe avesse a seguire nel giorno 
seguente. Nella notte del 31 al 1.? settem- 
bre, verso un'era, il Priocipe ereditano di 
Sassonia diede gli ordini occorrenti per l’a- 
vanzamento. (Retai, uff. jjrusSé) 
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una parte del corpo bavarese che 
formava l'ala destra dell’esercito co- 
mandato dal principe reale di Prussia. 

Questo 3* esercito, dopo aver for- 
nito le truppa situate sulla sponda 
sin stra della Mesa, direttamente in 
faccia a Sedan, ed un corpo d’os- 
servazione virterabergbese , presso 
Donchery . aveva staccato inoltre 
due dei suoi corpi, il 5° e rii*, per 
operare, sulla riva destra, quel movi- 
mento girante testò menzionato, oc- 
cupare i villaggi di 8aint-M**nges e 
di Fioing, e dar la mano, sulle al- 
ture d'Iily, alle truppe del 4° esercito. 



Le cose cosi concertate fra {ge- 
nerali tedeschi, t’attacco cominciò il i 

I • settembre, appena spuntato il gior- 
no, dalla parte di Bizeilles II pruno 
Colpo di frtOCO fu tirato dii Bavareo, 
che avevano allora passato il (lume i 
presso questo villaggio sotto la prò- ; 
tezìone della loro artiglieria. 

Il cannoneggiamento s’impegnò im- 
mediatamente e si propago di tratto 
in tratto su tutta la linea, attraverso 

II burrone di Givonne. 

A quest'ora mattutina, una nebbia 
folla (1) impedì va di scorgere il nemico . 
e nascondeva la evoluzione circolare 1 



che la guardia reale era In atto di 
eseguire per girare I* ala sinistra 
francese, verso Lh C lapel e. Alle 7 il 
murene all- Mac Mahon, gravemente 
ferito, dovette nm*t'e<e il sui* ciman- 
do ai generale Duro ut. al quale fu tosto 
costituito, pnr ordine super ore. il ge- 
nerale De Wim.fTin. Ri-ultarono da 
questo cambi i mento de e misu r e con- 
Iradditi rie ed una (erta indecisione 
nei movimenti. Il generale Ducrot, 
vedendo la sua a ni tra minacciata, 
aveva, a quanto sembra, dato l’or- 
dine al 1° corpo, cue oc’«pava Gi- 
vonne, di ritirarsi sui boschi della 




Garenne. Questo movimento di riti- 
rata venne contromandato dal gene- 
rale De Wimpffen che ricondusse il 
1» corpo nede sue prime posizioni 
verso Givonne. 

Verso mezzogiorno, il rumore del 
cannone , rimbombando dalla parte 
di Saint- Menges, annunciò che il 5° 
ed 11° corpo dell'esercito del Principe 
reale entravano in linea in questa di- 
rezione e che la ritirata su Móziòres 
era divenuta impossibile. 

La cavalleria francese lanciata con- 
tro questi nuovi nemici si ruppe con- 
tro un fuoco terribile, non potò riu- 
scire a toccarli , e ritornò decimata. 
I villaggi di Illy e di Fioing furono 
presi d’assalto, mentre le truppe tede- 
sche che avevano occupato La Cre- 
pelle s’avanzavano nella direzione di 



Givonne onde riunirsi a quelle che 
sboccavano dal lato ovest Fu allora 
che la ritirata cominciò a prendere 
le apparenze d'ima sconfitta. 

Innanzi a queste in a «se d'uomini 
giungenti da tutti i punti dell’oriz- 
zonte e coronando le allure, ogni re- 
sistenza era divenuta impossibile Una 
artiglieria formidabile messa in bat- 
teria avanti a Givonne batteva 1’al- 
ti piano della Garenne e far,- va nelle 
file di quello sventurato esercito or- 
ribile strage. Tre battere, inviate 
su questo piano per rispondere al ne- 
mico, furono amori' ate in un batter 
d'occhio. Quanti furono testimoni di 

(I) Solo verso lo ora 7 1|2 splendette 11 
s:le; era ona giornata calda c soffocante 

{Rein 2. pn<xs.) 



questa camiflcina attestano che le 
truppe numte su questo fa ale alti- 
piano furono schiacci »te per olire 
j una mezz'ora sotto una «era pog- 
gia di obici, di mitraglia e dt palio. 

Un ultimo sforzo tentato dal ge- 
nerale Wimpffen. alia tes a del 12* 
corpo e Hi a c* ne truppe d staccate 
dal 1° « 5™ per aprimi un passaggio 
sulla strana dt Monto é lv, riuscì a 
re«pmgere un'istante i B» v aresi ed 
a gettarli al di là del villaggio di 
. B«lan. Ma ben (osti , rinforzi giuntisi 
Tedeschi respinsero l'atiac o fran- 
j cesa rigettandoli a la lor vo'ta sotto 
! le mura di Sedan. 

\ La posizione non era più *o*teni- 
1 bile. Bi«ognav& rinunciare alla spe- 
j ran/a di aprirsi un pusiagg o a tira - 
I verso questa muraglia umana. Il 
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EPISODIO DELLA BATTAGLIA DI WÒRTR ! 

Conquista di un’aquila franOese per parte del 58.* reggimento di fanteria. (Dallo schizzo d’un ufficiale ferito). 
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Ei'lfeiOJUO DELLA BATTAGLIA Di WÒBTU. — Carica di un reggimento di corazzieri francesi respinta dal Dà.' regg. di fanteria tedesca. 
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campo di battaglia si vivamente at- 
taccato e *1 nobilmente difeso do- 
vette essere abbandonato, e l'eser- 
cito francese tutto intiero dovette 
cercare un rifugio nella cinta di Se- 
dan, i cui bastioni, dominati da tutte 
le parti, non le < ffrivano cbe un ri- 
paro precario ed illusorio. 

Il cercbio di ferro si era richiuso 
intorno all* esercito di Mac-Mahon e 
la cap tolazione era divenuta per 
esso , in queste circostanze , la più 
dura e la più inevitabile necessità. 
A 4 ore di sera la battaglia era ter- 
minata ; alle 4 Ij2 fu ordinato il 
bombardamento di Sedan, e subito 
dopo la bandiera parlamentaria sven- 
tolava sulle mura di Sedan. Alcuni 
istanti dopo l'imperatore si costituiva 
prigioniero del re di Prussia e la ca- 
pitolazione era segnata. 

Ni non ritorneremo certamente 
su quest'ultimo e doloroso episodio 
della campagna delie Ardenne ; ci 
limitiamo però a far osservare, tenen- 
doci al punto di vista strettamente 
militare, che questo scioglimento è 
la conseguenza log ca dell'impruden- 
za commessa dagli strategici francesi 
allorché hanno creduto, in presenza 
di un esercito superiore in numero, 
agguerrito, intelligente e ammirabil- 
mente comandato, abbandonare la 
linea di ritirata naturale per eseguire 
questa marcia di fianco, a due passi 
da una frontiera inviolabi'e. 

Il più eroico coraggio non può 
nello stato attuale dell'arte militare 
riparare gli errori di un simile piano 
e tanto meno scusarne la temerità. 

Se in luogo di tentare un'impresa 
impossibile, il maresciallo Mac Mabon 
si fosse semplicemente ritirato nella 
direzione di Parigi per aggiungere 
i suoi 150 000 uomini ai difensori 
della capitale, egli avrebbe rispar- 
miato alla Francia un disastro irre- 
parabile, rendendo un servizio di cui 
è facile attualmente misurare l’im- 
portanza. 

I motivi per i quali egli ha cre- 
duto dover rinunciare a questo piano 
tanto saggio e ragionevole, ci sfuggo- 
no ancora, come ci sfuggirono quelli 
della levata del campo di Cbà ons, della 
partenza di Mac-Mahon per Reims e 
della sua marcia rapida verso il nord. 
Forse si sapranno uu g orno questi 
motivi misteriosi; però ci sembra, al 
presente, ben d fficile che una tale 
impresa posta giustificarsi dinanzi 
alla semplice ragione strategica. Non 
sarebbe la prima volta che la ragione 
di Stato abbia esercitato la sua in- 
fluenza sopra un Consiglia di guerra 
e sconcertato nel modo p ò funesto la 
prudenza, il coraggio e l’abilità dei 
generali. 

'A/\AAAAaa- 



CRONACA DELLA GUERRA 

(Catti, vedi N. 8 pag. 23). 

31 agosto (coni.). 

— Informazioni del Ministero fran- 
cese comunicate sotto riserva : 

Lo marcia del nemico aopra Parigi sem- 
bra sospesa. Mac-Mvhon continua il suo 
ì movimento. Non »bb*vi alcun serio conflitto. 
Chàlons poro effettivamente evacuata Le 
guvrtie nazionali dell'Aisne ed altri dipar- 
timenti si or .'antizano p r opporrà una vi- 
gorosi resi stanza si prussiani. 

— A Parigi continuano a nutrirsi 
di favole. Il Figaro assicura che Ba- 
zaine sorpresa lunedi la cavalleria 
del principe Federico Carlo che sa- 
rebbe stita distrutta! In segu io a 
questo successo, dice che le armate 
di B«z*ine e Mac-Mihon avrrbb ro 
preso delle posizioni che assicurano 
completamente le loro spalle ! 

— E dopo le favole vengono le mil- 
lanterie. Il R d etti no ebdomadario del 
Journal Officici della sera dice : 

La Francia ravvisa fattuale situazione con 
una fiducia ed uo« energia alle quali tutta 
l'Europa r-n le omaggio. La nbzi.me è cal- 
ma . risoluta e pi-unta a tutta le abnega- 
zioni ed a tutù i sacrifici. Tulli i fran- 
ceei comprendono che 1‘ unione è il primo 
dui loro doveri. I nemici troveranno innanzi 
a sà non solo un balutrdo di pi«tre armate 
formidabilmente, mi un baluardo di patrioti 
per energia ed ostinizione invincibile. Pa- 
rigi ignora ancora se dovrà sopportare l'as* 
•«dio; ma attende a pie le fermo una tale 
eventualità. Tutta la Francia ho 1 levasi, tutte 
le braccia armanti per la difrsa della pa- 
tria. Lh capitale e li provincia rivaleggiano 
nell'ardore e n-gli sforzi combinati cbe de- 
vono renderci sicuri della vittoria. 

— Seduta d’ in figliazione al Corpo 
legislativo per il bombardamento di 
Strasburgo: 

K*lUr legge una lettera da Strasburgo, 
cbe dice che i prussiani tirano coatro la 
città con contro le forti icaziooi; brucUrono 
no quarto della città. 0>i abitanti preferì- 
scono morire aaxicbè arrendersi. Il nemico 
impiega i prigionieri a fare trincee contro 
la città. La popolazione si rifugiò nelle chia- 
viche. I prussiani risposero al vescovo di 
Sinunurgo cbe non avevano Lemuo di fare 
l'assedio ma pred erebbero la città col ter- 
rore mediante bombardamento. Keller de- 
nuncia questa condotta dei pruasiani allo 
• legno dell'Europa. Queste infurmaciooi pro- 
ducono grande sensazione, sollevano nella 
Camera uo grido di edetrno. La Camera una- 
nime dichiara che Straabrgo ha bene, meri- 
tato, e non ceasrrà di essere francese. KelUr 
domanda si nomini uoa commissione che vada 
nell’Alto R-no per armare la popolazione che 
aorg-rà c»'tne uo sol uomo. — La C . mora decida 
d'unirai su Mera per va «minare la proposta 
K-ratry («udente a rived -re le nomine di 
ufficiali della guardia mobile. P»tih w si sa- 
soci-t sgli elogi fatti agli abitanti di Stra- 
sburgo. dice che le truppe e i comandanti 
meritano di essere lodati. Il generale Wer- 
der aveva detto al vescovo. « Spetta agli 
abitanti sfuriare la gutruigione a capito- 
lar e.» Il generalo Ubricb fi anesmeute rispose: 
« Terrò la piazza fino all' ultima pietra, sa 
so '.-he dovessi ritirarmi nella fortezza « bru- 
ciare la città qualora questa recasse impe- 
dimento alla difesa ». [Apulauti). Pnltkao 
proietta contro le malevoli insinuazioni, re- 
spinge la proposta dell’ on. Keller , chiede 
la fiducia della Camera; ricorda gli atti del 
nuovo ministero : annunzia che i corpi fran- 



chi francesi entrarono nel territorio ba- 
deee; che un tren » della ferrovia badese 
non è Offgi arrivato; dico che i prussiani 
hanno 200,0n0 uomini fuori di combatti- 
mento e che le spese dt guerra costano alla 
Prussia 10 milioni o mezzo di franchi al 
giorno. 

— Una circolare d*l ministro fran- 
ces» degli e. t«*i dichiara che se la 
Prussia persistesse a voler trattare le 
guardie mobili e i fracchi tiratori come 
estranei all’esercito, la Francia userà 
di rappresagha contro gii uomini della 
landwrhr e della lantsturn cbe rap- 
presentano le stessa forze. 

— Il nuovo ministero portoghese é 
cosi composto; S* da B-ndeirs, presi- 
dente ed esteri; march, di Bolaya, in- 
terno e finanze; C rlos Dento, lavori 
pubblici; vescovo di Vhou, giustizia. 

* settembre. 

— Battaglia di Sedan. Da parte 
dei francali : corpi 12" (g*»n. L*brun), 
1 (Ducrot) 5® (WimpIT-n), 7*(F. Donay), 
— in tutto poco più di 115 o 120,000 
soldati, con 400 pezzi d artiglieria com- 
presa 70 mitragliatrici. Dt parte dei 
tedeschi tutta U [V armata (principe 
reale di Sassonia) con la Guardia, e, 
due corpi (5" e 11") succiti dalla III 
armata (principe reale di Prassi*). 
Alle 7 del mattino, Mac-M-thon, gra- 
vemente fer.ti, dovè lasciare il co- 
mando al gen. Ducrot, che poi è sur- 
rogato dal gen. WimpITcn. La batta- 
glia cominciata all’alba finiva alle 4 
di aera ; e la bandiera bianca svento- 
lava alle 5 aol.'e mura di Sedan. — 
Alla sera, Napoleone manda al re di 
Prussia questo biglietto (1): 

« Monaieur mon frère. comma je n'ai paa 
pu mourir su nuli u de mon armé-.je renda 
mon éj.ée à Votre Mnjraid Je auis de Votre 
Majestè |« ben frère — Sèdia, le 1 espleta- 
br« 1870. Napol&on. » 

Al quale il re di Prussia risponde: 

« Monsieur mon frère Eo regrettant les 
circostancee dans leaquelles nona nous ren- 
controus, j'accepte l'épde de Votre Majestè 
et je la prie de bien vouloir nominar uo de 
voa officierà mania de voa pii ina pouvoirs, 
pour traiter de U cspitulaliun de l'armée 
qui *'e«t si bravemeut bsttue boub vos or- 
dr-a. Da mon cò 4 j'ai des’gbé le gé«èral 
de Molike à cnt effeL Je suia de votre Ma- 
jvsté le bon frère. — Devant Sédan le 1 
sept. 1870. GmLLAtrm. 

Napoleone designa WimpflVn. Le 
trattative durano fino alla una di notte, 
e sono interrotte con la diohiarazione di 
M dtke che non verrebbe concessa al- 
tra cor. dizione che il deporre le armi 
e che il bombardamento sarebbe ri- 
cominciato alio 0 di mattina sa a qnel- 
l' ora non fosse concluso la capitola- 
zioi e. 

— Lo stesso giorno battaglia sotto 
Metz. 13 .zaino, probabilmente d'accor- 
do con Mac-M«hon, fece una sortita 
con tutta la sua armata flu da jeri 
marina, 31. Tutta la sua armata si 
trovò in lotta di giorno e di nette al 

(1) Il testo di questi due biglietti fu dato 
della N. freit Presse e non fu smentito. Anzi 
quello di Napoleone fa r ferito Degli stessi 
termini , ma senza la chiusa , nel rapporto 
ufficialo prussiano della battaglia. 
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4“ corpo d’ armata (Stainroeti) e una 
divisione di- Landwehr. Oggi, fu re- 
spinto d«ppertitto. Il bull* ttino prus- 
siani da S Barbe dice che i fr-nceai 
hanno combattuto con gran valore , 
ma dovettero oedt-re. 

— Ancora oggi i giornali di Parigi 
dicono che Baiarne ebbe il 26, un ri- 
levante successo aopra la cavalleria 
del principe Federico Carlo! •'onfassano 
che i prussiani ottennero il 30, un suc- 
cesso sopra il corpo di De-Failly, ma 
aggiungono che Al <c- Mellon riportò 
ieri una segnalata vittoria. 

— Il minuterò ha infatti comuni- 
cato il seguente ballettino in data dì 
Méiières 31 : 

Ieri 30 vi furono combattimenti sulla Moaa, 
ch'oggi 31 rmnovaronsi. M* nonno dettagli 
sul rieultato definitivo. M«c-Msbon appog- 
giato sull** fortezze di Mix èr-s e Sedau può 
sempre ritirar <u o l'un» aopra l'-llra. Le furze 
prusnime essendo molto numerose, i nostri 
generali devono agire con prudenza, non al- 
lontanandosi dalle piazze forti , onde inde- 
bolire le forze nemiche. Ieri presso Longwj 
la gendarmeria e i doganieri batterono 500 
cavalieri p'ueaiani. di cui 50 rimasero uc- 
cisi, il rima nente si rifugiò nel Lussemburgo, 
violando cosi la aua neutralità. 

— Al Corpo legislativo Favhe pre- 
senta una petizione di 2000 abitanti 
dell’ Alsazia dimoranti a Parigi, con 
cui protestano contro la condotta sel- 
vaggia dei prussiani. Domanda ihe si 
spediscano soccorsi a Strasburgo. 

— Il ministro della guerra ordina 
che cento mila guardie mobili dei di- 
partimenti vengano a prendere parte 
alla difesa di Parigi. 

— Il Constitut. smentisce la voce 
che T Italia abbia fatto «l’accordo eoo 
l’Inghilterra un’olTerta di mediazione; 
la qual cosa, e*. so dice, c offenderebbe 
i sentimenti più vivi • più legittimi 
del popolo e del governo francese i> 

— La Gazzetta delta Germania del 
Nord dice di sapere da buona tonte 
che ('opinione pubblica in Inghilterra 
comincia a famigiurizzarsi sempre più 
coll'idea che la Germania può reclama- 
re almeno la frontiera dei Vosgi, oltre 
un miliardo per le spese di guerra. 
• Noi pensiamo ci occorre anco la 
linea della Mosella con Metz, e se 
piacerà a Dio, l’avremo. » 

— Dimissioni d»te da Varnbuler da 
ministro e presidente del Consiglio 
intimo cfbl Virteroberg. Gli auoceUe il 
conte Taube. 

— La commissione incaricata dalla 
sinistra parlamentare di verificare, in 
seguito alle dichiarazioni di tino dei 
membri del gabinetto, gli intendimenti 
del ministero circa la soluzione (falla 
questiono romana, dopo le pratiche 
fatte, in presenza delle inesplicabili 
dilazioni, ha oggi deliberata di dover 
desistere da ogni ulGcio in proptsito, 
per non mantenere un equivoco che 
importa rimovere. 

S settembre* 

— Colloquio di Napoleone con Bis- 
mark a Donchery, alle 7 di mattina, 
in uua essa d’ oper*j , per «vere mi- 
gliori cond zioni per U capitolazione. 
Il colloquio dura u.»’ ora, ma Napo- 
leone non ottiene nulla, perché Bis- 
mark risponde che la capitolazione é 



un affar militare che non lo riguarda, 
a il Re Gugliemo fa dire che non ve- 
drebbe l’ imperatore »e non dopo fir- 
mata la capitolazione. Bismark gli chie- 
se *e era propenso a trattative di pace ; 
al che Napoleone rispose, che quale 
prigioniero non era in caso , e lo ri- 
manda al governo esistente in Parigi. 

— Capitolazioni di Sbdan, firmata 
alle 10- Re Guglielmo ne dà la prima 
notizia alla Regina con questo tele- 
gramma : 

Dinanzi a Sudan , 2 settembre , ore 1 e 
22 min pom. Una c*pito)*ziooe per cui tutta 
l'armata di Sedan è prigioniera di guerra, 
fn trsià couchiusa col generale Wimplfen 
j che prese il comando in luogo del ferito 
mai eaciallo Mac-Mahon. L' imperatore ai 
è reso a me eteiao per la aua cersoda, 
poiché egli ooo li* comando ed abbandona 
lutto alla reggenza in Parigi. Io fisserò >1 suo 
soggiorno dopo che gli avrò parlato in un 
at.b.ccamento, che ha luogo immediatsm*nte. 
Qu»l cambiamento , marcò la divma prov- 
videnza ! Guglielmo. 

Ecco il testo della capitolazione : 

Tra i ■ottoscritti, il capo di stato mag- 
giore del re Guglielmo, comandante in c-po 
degli eierciti di Germania, ed il generale 
comandante f esercito francese , ambedue 
muniti di pieni poteri dalle LL.-MM. il re 
Guglielmo e I imperatore Napoleone , venne 
concili un* la sedente convenzione; — Art. I. 
L' esercito francese . posto sotto gli ordini 
del generale Wimplfen , trovandosi attuai - 
men-.u accerchiato d* truppe superiori attor- 
no Seden, è prigioniero di guerra. — II. Vi- 
sta la valorosa difesa di quest'esercito fran- 
cese, è fatta eccezione per tutti i generali 
ed ufficiali, come pure gl'impiagati superiori 
aventi grado d'ufficiali, che « obblighino sulla 
loro parola, por iscritto, di non impugnare 
le armi contro la Germania e di noa agire 
in alcun modo contro i suoi interassi i no 
alls fine della guerra attuale. Gli ufficiali 
eJ impiegati che accettano tali condizioni 
conserveranno le loro armi egli «(Felli ebe 
loro appartengono personalmente. 111. Tut- 
te le aimi. come pure il materiale dell'eser- 
cito, consistente in bandiere, cannoni, muni - 
zioni. ecc., saranno consegnati a Sedsa ad 
una Commissione militare ed istituita dal 
gen«r»le in capo , onde essere immedl«U- 
mente rimessi hi commissari tedesctii — IV. 
Ls piazzi di Sedsa sarà Con* -guata nel suo 
Stato attuale, e al più tardi nella sera del 2, 
a disposizione di S. M. il re Guglielmo. — V. 
Gli ufficiali ebe non avranno assunto l'im- 
pegno menzionato sii' art. 2, come pure le 
truppe diesrma'e. saranno condotti, ordinati 
arco udj i loro reggimenti o corpi , in or- 
dine mili are. Qurata disposizione andrà in 
vigore il 2 settembre e terminerà il 3. Que- 
sti distaccamenti saranno condotti sul ter- 
reno fi» echeggiato dalla Moaa, presso Igea, 
per essere consegnati ai commiss tri tedeschi 
aai loro ufficiali, chs cederanno allora i loro 
comandi ai loro eott'ufficiali. 1 medici mag- 
giori, senza accezione, rimarranno indietro 
per curare i feriti. 

A Frenai», 2 settembre 1670 

Firm. Da Moltkb. Wimpffbn. 

Questa capitolazione rende prigio- 
nieri: 1 maresciallo, 39 genera'! , 230 
ufficiali di Stato maggiore, 2 95 ufri- 
ciali di tutti i gradi, 84,450 soldati, 
Oltre 14 000 feriti. Sjno prese le aquile 
di t-itii i reggimenti, 70 mitragliatrici, 
330 pezzi di campagne, 150 pezzi d’as - 
scilo, 10,600 cavalli. (Il resto dell’eser- 
cito francese, circa 14.500 uomini con 
12,000 cava li, s’è rifugiato aul territo- 
rio belgico dove fu disarmato). 

{Continua). 



GENERALI tedeschi 



CoNlànllno di AlvenKlelien. — 

È il comandante del 3 ° corpo d’ e- 
sercito e può essere chiamato vete- 
rano. Egli nacque nel 1809, e nel 
1827 epoca in cui incominciò la sua 
carriera militare, entrò in qualità di 
cadetto Del reggimento Imperatore 
Alessandro, che fu probabilmente uno 
di quei corpi che presero parte a 
quelle grandi riviste militari in cui 
i giovani reggimenti di Prussia ai 
unirono alle truppe più disciplinate 
dell’esercito russo negli spiegamenti 
preliletti dell’imperatore Nicolò. Dal 
1858 al 1860 fu capo del l.° corpo 
d esercito. N*-l 1861 fu nominato mag- 
gior generale e comandante della 2. a 
brigata delle guardie a piedi , che 
guidò nella campagna austriaca ed 
a Kóo'ggratz. Neil' anno seguente fu 
promosso al gradir di luogotenente 
generale, posizione ch’egli seguitò ad 
occupare con notevole abilità finché, 
chiamato al servizio attivo, ebbe un 
nuovo comando confacentesi a’ suoi 
talenti militari. 

{■lutiti di Bone. — Luogote- 
nente generale comandante il 9.° 
corpo, che nacque altresì nel 1809, 
occupò una porzione importante nella 
battaglia di Wòrth. ove s’acquistò 
moli’ onore pel modo con cui con- 
dusse le truppe poste a’ suoi ordini, 
li generale Buse entrò nell’ esercito 
prussiano nel 1826, e, dal 1858 al 
1860, tenne la posizione di capo dello 
stato maggiore del 4.® corpo d’eser- 
cito; fu promosso maggior generale 
nel 1864, e nel 1866 venne designato 
al comando della 15. a brigata di fan- 
teria. Con queste truppe egli prese 
parte alla campagna , e si distinse 
nell’attacco notturno di Vodol, ove, 
con la sciabola alla mano , guidò in 
persona i suoi uomini. A MQnchen- 
gratz e sul campo di Saduwa egli 
disimpegnò la sua parte, e fu pure 
mandato contro gli Austriaci a Pre- 
sburgo. Dopo questi combattimenti 
egli sali al grado di luogotenente 
generale, che ora conserva. 

Augusto di Qorbrn. — Luogo- 
tenente generale e comandante del- 
l'8.° corpo d'esercito, venne collocato 
nella posizione di condottiero capo 
durante la lotta attuale, e pare fuori 
dubbio che risultò con grandissimo 
vantaggio delle armi tedesche l’aver- 
gli affidato una carica in cui la sua 
grande abilità potò essere usufruita 
nell'esecuzione dei movimeuti im- 
portanti che furono eseguiti con 
tanta straordinaria rapid tà. Nato 
nel 1816 , ed entrato nel 24 0 fan- 
teria nel 1833, il generale s'inte- 
resso agli affari di Spagna, e nel 1836 
entrò nell’ esercito Cartista, ove ri- 
mase quattro anni, prendendo parte 
alle sue viemutudini e raggiun- 
gendo il grado di ufficiale. Fu riam- 
messo nell’esercito prussiano nel 1842, 
col grado di secondo tenente nell* 8.° 
fanteria. Nel 1849 divenne capo dello 
stato maggiore nella campagna del 
Baden; nel 1855 occupò la medesima 
posizione nel 4 .° e nel 1858 nell' 8.* 
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corpo d'esercito. Nell’ anno 1860 ri- 
prese servizio nell'esercito spagnuolo, 
dove, nella campagna del Marocco , 
tenne il grado di comandante di bri- 
gata, e nell'anno seguente sali a quello 



di maggior generale. Nel 1864, però, 
la richiesto per la guerra della Da- 
nimarca, e si trovò con la 26.* bri- 
gata di fanteria nel più forte di essa; 
nel 18S5 ottenne il suo grado attuale 



di luogotenente generale , col quale 
divenne comandante dell’ 8.° corpo 
d'esercito della presente guerra. 

Enrico da Zascrow. — Comandò 
nel 1866 il 7.* corpo d' esercito. Egli 




oostantino d' alvenslebbn (III corpo). 




OIVLIO DI B0SE (XI corpo). 




AUGUSTO DI OOEBBN (Vili corpo). ENRICO ADOLFO DI 7.A8TR0W (VII corpo). 



ha ora sessantanove anni essendo 
nato nel 1801. Entrò a f»r parte del-- 
l’esercito in un corpo del genio, e 
dal 1839 al 1841 prestò serrino nel- 
l'esercito turco. Dal 1815 al 1847 fu 
membro di una commissione incari- 
cata del miglioramento e del'a com- 

0. OiUHnXTi. Osrtnt i. 



pietà revisione del bagaglio e servizio 
di trasporto per la fanteria, e nel 
1848 e 1849 fu con 1' esercito nello 
Schleswig- Holstein. ove comandò una 
divisione. Nel 1858 venne promosso 
al grado di mavgior generale, e nel 
1863 a luogotenente generale e co- 



mandante dela 2.* divisione. Dopo 
aver reso importanti servigi nella 
campagna austriaca, il generale Za- 
strow venne rominato comandante 
di fanteris nel 1868, e tosto dopo fu 
innalzato alla elevata posizione che 
attualmente occupa. 

Tiroaaaru Tassai. 



Stabilii* usto tlcooiab ioo-uttiiaiio e. Tairii. 
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4el Tr«lr« della G aerra. 



IL GKNBRALB 

Il K H W A K T II 
di B;rresmp. 

Ora che sta per 
venir? in campo 
l'armata di riserva 
prussiana trovia- 
mo opportuno di 
dare nn cenno bio- 
grafico di quegli 
ebe ne è il coman- 
dante in capo. 

Il generale Her- 
vrarth di Bitten- 
feld, nato nel 1700, 
prese parte alla 
rampagnadell810. 
Egli entri) in quel 
tempo nel batta- 
gliene normale ebe 
divenne bentosto il 
primo battaglione 
del secondo reggi- 
mento delle guar- 
die. Nel 1835 di- 
venne maggiore e 
luogotenente c o- 
lonnello, nel 1840 
Colonnello e nel 
1847 comandante 
del 1.* reggimento 
delle guardie. Dopo 
la breve battaglia 
dello ficblewig nel- 
r anno 1848 Her- 
■wartb divenne ge- 
nerale di brigata 
e poi di divisione 
e prima della guer- 
ra nello Schlowig- 
Holstein, del 1864, 
fu nominato gene- 




II generai. HERWARTH di BITTRNFELD 



rale di corpo d’ar- 
mata. In quella 
guerra egli co- 
mandò la spedi- 
zione contro Alsen 
e fu fregiato del- 
l'ordine prussiano 
per il merito Co- 
mandò anebe l'ar- 
mata dell'Elba nel 
1866 e s'impossessò 
rapidamente della 
Saaionia, 

Egli gode la pie- 
na fiducia e l'ami- 
cisia del suo sovra- 
no. Oltre al coman- 
do delle riserve 
egli ha anche quel- 
lo della gran for- 
te!» di Coblents. 

Egli 4 il maggiore 
di tre fratelli che 
tutti coprono cari- 
che eminenti nel- 
l'esercito prus- 
siano. 

L'essere egli l’ul- 
timo venuto gli 
Ispirerà ugual 
forza e valore a 
quello che mostra- 
rono i generali scoi 
colleghi. Povera 
Francia!... Ancora 
un implacabile e 
tremeodo nemico 
che le piomberà 
addosso improvvi- 
samente per l'ulti- 
ma sua rovina. 

,, . 
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BELLE VUE- 

Il giorno dopo la battaglia di Sa- 
dan, Napolaona III si face prima 
condurrà presso il conte diBismark, 
che era ancora a letto, nei (noi quar- 
tieri di Doncbery. 

Erano le cinque del mattino. 

L'ex imperatore aspettò due ore, 
fuori della cittì, che il ministro prus- 
siano fosse vestito. L’abboccamento 
ebbe luogo a qualche centinaio di 
metri dalia piccola cittì, davanti al - 
rumile abituro di un tessitore. I due 
interlocutori stavano seduti su mo- 
deste sedie di paglia. E fu su questo 
povero teatro, con si miserabili de- 
cnrasioni, che si rappresentava loscio- 
glimento del secondo impero. L’ affare 
importante era concbiudere la pace. 

Ri discussero le condizioni sino al 
momento che l’imperatore dichiarò 
non avere alcun potere , e che solo 
la reggente ed i ministri vestivano 
le qualità per negoziare. Bismark 
levò la seduta Napoleone allora in- 
sistette per vedere il Re. Il ministro 
replicò cbe era inutile fintantoché la 
capitolazione non fosse segnata. 

A undici ore e mezza, il 9 settem- 
bre, il generale Moltke ed il gene- 
rale Wimptfen apponevano rispetti- 
vamente la loro firma in calce alla 
convenzione, modificata relativamen- 
te alle armi ed all’impegno scritto, 
per il quale gli ufficiali promette- 
vano di non prendere le armi , du- 
rante un anno, contro la Prussia. 

Regolata ed autenticata la capito- 
lazione, il re di Prussia si degnò ri- 
cevere l’augusto prigioniero. 

A poca distanza da Sedan, sopra 
una piccola collina, che discende verso 
la Musa, giace una graziosa villeg- 
giatura, fabbricata sullo stile delle 
antiche signorie , ma di costruzione 
affatto nuuva, e che porta ad ogni 
suo angolo una serra calda. E il ca- 
stello di Betteoue.th» domina l’am- 
mirabile paesaggio stendenteai sulla 
vallata e sulla cittì. Egli è circon- 
dato da giardini che lo separano 
dalia strada. 

A un'ora il re Ouglie’mo, colle sue 
guardie del corpo ed una scorta di 
corazzieri, accompagnato dal principe 
reale e da molti ufficiali di stato mag- 
giore mosse verso il castello. Fu 11 
che ricevette Napoleone, il quale, da 
parte sua, vi era giunto con una 
scorta ed il proprio stato maggiore. 
I cavalieri francesi si schierarono 
lungo il viale di fronte ai corazzieri 
prussiani, li colloquio ebbe luogo in 
una delle serre del castello. Esso durò 
un quarto d'ora. Che cosa siasi detto 
fra i due augusti interlocutori, lo sa- 
pranno forse i posteri. « Eravamo tutti 
e due molto commossi nel rivederci in 
simili circostanze, disse il re di Prus- 
sia. In quanto a me, cbe avea veduto 
Napoleone, tre anni or sono, all'apogèo 
della sua grandezza, l'impressione cbe 
provai non saprei renderla. » ('erta- 
mente in quell’ora, la fragilitì delle 
grandezze sovrane dovette apparire 
a re Ooglielmo in tutta la sua evi- 
denza. La lozione serviva tanto a lui 
che al suo prigioniero. 



CRONACA DELLA GUERRA 

( Cont . vedi N. 9 pag. 47). 

* leltembre. iCont.). 

— Abboccamento nel castello di 
Bellevue, presso Frenois, tra il ro Gu- 
glielmo e Napoleone. Telegramma del 
re alla regina: 

« Varcnnss, ■ 4 selltmbrs (or* 8 mattina). 
Qual* istante commovente, quello dell’in- 
contro di Napoleone ! Egli ere corralo, ma 
dignitoso o*I suo contegno e rassegnato. Io 
gli ho assegnato quale dimora Wilhelme- 
hohe presso Casse). Il nostro iocontro «bbs 
luogo in un piccolissimo castello dinanzi lo 
spallo occideotsls di Sedaa. IN là , passai 
in rivista a cavallo l’ serrato a Sedan. L’ac- 
coglienza delle truppe , tu non puoi imma- 
ginartela ! Indescrivibile! Al soprmrgiuogere 
delle tenebre verso le 7 1[2, avevo finito la 
cavalcata di 5 ore , ma non fui qui di ri- 
torno che verso la una. Cosi Dio ci ainti 
sempre! Guqlibimo. > 

— Strasburgo. — Gli assediati aper- 
sero un forte fuoco su tutta la.linea: 
gli assediati fanno nello stesso tempo 
una sortita verso l'isola Vaakon e la 
atazioce. I due attacchi sono respinti: 
i prussiani fanno un ufficiale e 4 cac- 
ciatori prigionieri , ma hanno 50 tra 
morti e feriti, fra coi il capitano GraiT 
che è ucciso. 

— Ancora oggi i giornali di Parigi 
pubblicano la seguente ccmunicazion*: 

Le informazioni ufficiali mancano ancora, 
ma vari dispacci dal Belgio sino a merco- 
ledì, 31, ore 4 e 10 aera, annunciano che una 
sena di combattimenti ebbe luogo il 30 dalle 

8 del mattino alte 8 di sera tra il corpo di 
Mac-Mahon ed il nemico. Le noatre truppe 
cbe avevano abbandonalo le alture boscose 
di Stoune , dove erano «tate surrogate dai 
pruaaisoi, furono attaccate. Forzata dapprima 
a un movimento di ritirata , es*e ripresero 
vigorosamente l’offeoaiva dalle 2 alle 6, e, 
venuta la notte , ripassarono la Moia per 
andare a riformarsi a Doncbery, sulla strada 
di Mèli Arse. 

Le alternative di questa prima giornata 
hanno disgraziatamente costate perdite sen- 
sibili. 1 prussiani hanno inoltre bruciato 
Morison e ucciso una parte dei auoi abi- 
tanti. Anco le nostre truppe fecero un male 
considerevole al nemico; e la fanteria di 
marina si segnalò eoa prodigi di valore e 
di destrezza. 

L'indomani, 31, i prussiani ripresero l’of* 
fanaiva alle 7 del mattino sulla riva sini- 
stra della Mosa , e la lotta a' impegnò tra 
Douzy e Doncbery. Attirati da Mac-M«hon 
in un angolo formato dai bastioni di Sedan 
e le alture della riva siaiatra del fiume, su- 
birono perdite molto serie , e ritira ronsì a 
mezzogiorno verso Villemontry , dopo pa- 
recchi tentativi inutili per ripasserà la Mose. 

Il 31 di mattina Mac-Mahon paese va la 
Mosa a Mouzon. Questo fitto è in flagrante 
contraddizione col dispaccio del re che an- 
nuncia di aver respinte le truppe del ma- 
resciallo fico al di là della Mosa. Nuovi 
conflitti avvennero forse ieri , I settembre. 
Il generale Ubrich fece sapere in data di 
ieri, 1, ebe, malgrado il bombardamento, la 
città di Strasburgo si difenderà contro qua- 
lunque attacco. 

Un’ altra comunicazione fatta alle 

9 poro, dice : 

< Dispacci dal Belgio in data di ieri sono 
generalmente favorevoli ai franerai t«7 rKt 
è fatto). Essi avrebbero 

preso 30 cannooi. Battine marcerebbe verso 
Mac-Mahon: la battaglia, continuava. > 



G posteriormente si aggiungono a - 
tre menzogne: 

Nulla ancora di preciso sulla battaglia di 
ieri, ma generalmente è considerata come 
favorevole all’ armata francese. Un tele- 
gramma d’ Arlon di ieri aera dice : che la 
posizione di Mac-Mahon d buona : le for- 
tezze sulle quali appoggiasi possono tenere 
occupati 300 mila prussiani. La posizione 
di Bazaine pure è buona, non manca uà di 
vfteri nè di munizioni : e sortirà quando 
vuole. 

Ma alla cambra il ministero non fa 
nessuna comunicazione. 

— Firenze. — La 2.* categoria della 
classe 1848 è chiamata sotto le armi 
per il 20 corrente. 

— Meeting per Roma a Milano, e 
in molte città d’Italia. 

3 settembre. 

— A Parigi la mattina si teme, ma 
non si sa ancor nulla. Il govsroo an- 
nunzia: 

Nessun dispaccio ufficiale pervenne ieri 2 
al mioiatero. Il risultato del combattimento 
di giovedì 1 dunque non è conosciuto. In- 
formazioni non ufficiali sono talmente con- 
tradditorie cbe è impossibile tenerne conto. 

All’apertura del Corpo Legislativo 
alle ore 2, l’ agitazione è grandis- 
sima, perchè i fogli stranieri hanno 
portato la notizia dei disastri, ma non 
ancora della cattura di Napoleone nè 
della capitolazione. Palikao fa queste 
dichiarazioni incomplete: 

Gravi avvenimenti aonosi compiuti : non 
sodo ufficiali, ma devono essere veri. Bo- 
xarne, dopo una eortita molto vigorosa, ebbe 
un combattimento di 8 a 9 ore io cui i 
francesi ai batterono con gran coraggio (lo 
stesso re di Prunaia lo riconosce), ma dopo 
quella, Gazarne dovette ritirarsi sotto Metz, il 
che impedì la desiderata congiunzione. 

Un altro avvenimento è la battaglia tra 
Méxièrea e Sedan che presentò alternativa- 
mente rovesci e successi. Le nostre truppe 
da principio ricacciarono i prussiani sulla 
Mosa , ma poi innanzi alle forze superiori 
dal nemico furono obbligati a retrocedere 
aia aotto Mé nére* aia sotto Sedan sia an- 
che , ma in picco! numero , aul territorio 
belga 

Il risultato di questi avvenimenti è che la 
posizione attuale non permette di operare 
per qualche tempo la congiunzione dìi Ba- 
rrine e di Mac-Mahon. 

Altre notizie sparse . specialmenta quella 
relativa alla ferita di Mac-Mahon, sono più 
gravi, ma non hanno carattere ufficiale, per 
cui il governo non può dsrvele. 

La situazione è grave, non bisogna dis- 
simularlo. Perciò siamo decisi a fare ap- 
pello a tutte le forze vive della nazione... 
Noi abbiamo già organizzato 200 e più mila 
guardie mobìli. Una parte di esse sarà chia- 
mata a Parigi per formare uri armata che, 
con le altre forze che vi saranno riunite, 
permetterà di assicurare la capitale. Mette- 
remo tutta l’eaerria, non cesseremo i nostri 
•forzi, cbe quando avremo espulsi i. prus- 
siani 

A questa comunicazione segue una 
grande agitazione. Haentjens propone 
il comitato segreto, al che si oppone 
la sinistra ed anco il governo. Fnvre, 
propone la dittatura in mano di Tro- 
chu, e Pslikao protesta. 

Favrt dichiara : Siamo tutti pronti per la 
difesa aino alla morte ma il tempo delle 
compiacenze deve cessare, e bisogna cercare 
la causa dei disastri: ai sono impiegate delle 
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truppe a proteggere la persona dell* impe- 
ratore. Domanda se l' imperatore à in co- 
municazione coi gabinetto e dà degli ordini. 
— Palxkao No. — Favr « : Se coti è, il 
governo di fatto c«a*ò d* esistere e bisogna 
concentrare tutti i poteri in mano d'un uomo 
che abbia fama militare nel qua e confidi la 
popolazione. — Palikao risponde che non vi 
ha difeea poaeibile ebe eoa no governo costi- 
tuito e che egli ha troppa fiducia nell'onore 
dell'uomo al qnale ai fece allusione per ere* 
dare che egli accetterebbe il potere a tali 
patti. Ritornando ad un’allusione fatta da 
Favre riguardo a De Fallir , Palikao dice 
che la persona alla quale fece allusione or 
ora Giulio Favro, avrebbe cessato d'esistere 
{il cht non i erro). 

L'incidente è chioso. La Camera approva 
l'urtf enza. non senza qualche difficoltà mossa 
da Kératrj, sul progetto di chiamerò sotto 
le bandiere tutti i cittadini ammogliati o ce- 
libi dai 20 ai 35 anni e tutti gli antichi uf- 
ficiali, sotto ufficiali e soldati sino 60 anni. 

Ài Senato , il ministero fa una co- 
municazione dello stesso genere; e il 
presidente Rouher dichiara , con ade- 
sione unanime , che il governo può 
contare, nei giorni cattivi come nei 
buoni, sul più energico e più assoluto 
concorso d«.l Senato. 

Ancora alle 4 3/4 pom., si pubblica 
il seguente buletitno: 

Si ha da Mdziàrss, 3: La in formazioni 
avuta sol combattimento sono contraddit- 
torie. Grandi perdite da ambe le parti. Dopo 
il combattimento di mercoledì 31 egiovedi 1, 
Mec*Mahon ritiro#*! aotto le mare di Sedili, 
Bazaine aotto Metz. Il piano di Bazaine è 
zompi e quello di afAavolire le forza del ne- 
mico, senza esporre soverchiamente le trup- 
pe francesi che sono inferiori di numero. 
Rspportt autentici constatano che cava- 
lieri prussiani onde sfuggire le truppe fran* 
cesi ai rifugiarono sul territorio di Lus- 
semburgo , dove soggiornarono un’ intera 
giornata. Rientrarono in seguito sul terri- 
torio francese colle loro armi. 

Ma a sera si conosce tutta la gran- 
dezza del disastro. Grande agitazione. 
Tra le 9 e le 10, dimostrazioni sui bou- 
levards. 11 Corpo Legislativo è convo- 
cato in fretta per una seduta notturna. 

— Seconda intimazione a Méziéres 
di arrendersi. 11 comandante rifiuta, 
benché informato della capitolazione 
di Sèdao. 

— Fanatismo a Berlino per la no- 
tizia della vittoria, che giunge oggi 
nella sua integrità. Migliaia di persone 
acclamano la regina ; scuole chiuse, 
Te Deum , illuminazione , incoronata 
d'alloro la statua equestre di Fede- 
rico II, processioni d'operai, Borsa 
fanatizzata. Cosi in tutte le città te- 
desche. 

— Una numerosissima adunanza po- 
polare a Stoccarda accetta ad unani- 
mità la seguente risoluzione: 

« 11 popolo tedesco respinge ogni tenta- 
tivo di mediazione delle potenze neutrali 
nella conclusione della pace. 11 riacquisto 
dell' Alsazia e della Lorena A per l’ impero 
tedesco Tonica garanzia contro le cupidigie 
franceai ed il prezzo della lotta nazionale 
e della vittoria. Con Tentrata degli stati del 
Sud e con l'acquisto delle provincia tedesche 
perdute per si lungo tempo , da la Confede- 
razione germanica del Nord deve formarsi 
uno Stato federale tedesco. Un popolo, un 
signore, una dieta e uoa amministrazione di 
alato tedesco sono per la Germania e T Eu- 
ropa la garanzia d'uni pace durevole e si- 
cura. » 



— Firenze. — I deputati di sinistra 
presentano un indirizzo ai ministri del 
Re per chiedere Timmedùifa occupa- 
zione di Roma. L’ indugio , < domani 
sarebbe delitto di lesa nazione, tradi- 
mento. j c Pensate, aggiungono, che se 
il sole di domani sorgesse senza che 
l'Italia sappia, che la sua bandiera va 
ad innalzarsi nella sua capitale sul 
Campidoglio, potrebbe provvedere alla 
propria salute vedendosi abbandonata 
da voi; e rotto il vincolo dei plebi- 
sciti. > Fra i firmati, c’è Rattszzi. 

— Sulla questione dì Roma, si ten- 
gono in questi giorni frequenti consi- 
gli di ministri, e taluni presieduti dal 
Re. Ogni giorno si sparge la voce che 
le truppe abbiano passati i confini 
pontifici. 

Dootealea, 4 settembre. 

— La Repubblica in Fbancia. — 
Alle 1 di mattina si riunisce il Corpo 
Legislativo. Palikao annunzia la capi- 
tolazione di Sódan e la prigionia del- 
l'imperatore; propone che si rimandi 
ogni discussione al mezzogiorno. Fa- 
are, con altri 25 deputati di sinistra, 
presenta una proposta iu cui si dichiari 
che l’imperatore o la dinastia sono 
decadati dai poteri correrti loro dalla 
costituzione, e si decreti la nomina di 
una commissione legislativa investiti 
dei diritti del governo, colla missione 
di resistere ad oltranza all'invasione e 
scacciare il nemico dal territorio, man- 
tenendo il generale Trochn come go- 
vernatore generala di Parigi. — Un 
silenzio profondo accolse questa pro- 
posta. Solo T ex ministro Piuard pro- 
testa. La Camera decide di riuuirsi 
oggi a mezzogiorno. 

Nella mattina si affigge il seguente 
proelsma firmato da tutti i ministri, 
ms non dall’ imperatrice : 

« Franceai! Uoa grande «ventura colpi- 
sce la patina. — Dopo tre giorni di eroici 
combattimenti eoeteouti dall'annata del ma- 
resciallo di Mac-Mkhoa contro 300 mila ne- 
mici. 40 mila nomioi (e tono invece più 
di 100,000) furono fatti prigionieri. — - Il 
generale Wimpffon eh* aveva preso il co- 
mando delToaercito in luogo d«l maresciallo 
Mac-Mahon. gravemente ferito, firmò una 
capitolazione. — Questo crudele rovescio 
non fa vacillare il noatro coraggio. — Pa* 
rigi è oggi in La tato di difesa. — Le forza 
militari del paese ai organizzano. — Fra 
pochi giorni una nuova armata sari sotto le 
mura di Parigi ; un’ altra armata formasi 
sulla rive della Loira. — Il vostro patriot- 
tismo. la vostra nnions, la vostra energia 
salveranno la Francia. — L' imperatore fu 
fatto prigioniero nella lotta (ozai'o dop< la 
lotta.) — Il governo d'accordo coi pubblici 
poteri prende tutte le misure richieste dalla 
gravità degli avvenimenti. » 

Alle 1 1[2 si apre il Corpo Legisla- 
tivo, le cui vicintnze erano occupate 
fin dal mattino da una folla enor- 
me e che grida: la decadenza! la ile- 
pubblica / e da truppe che impedi- 
scono i passi. Si presentano tre pro- 
getti. 

Quello di Palikao , a nome del governo : 
costituire un Consiglio di governo e di di- 
fesa nazionale, composto di K membri eletti 
dal Corpo legislativo a maggioranza assolata. 
I ministri tarso co nominati colla firma dei 
membri di questo Consiglio. Palikao, Uogo- 
tenente generale del Comitato di difesa na- 
zionale. 



Quello di Favre e della ainistra presso- 
tato nella seduta notturna. 

Quello di Thiera , firmato da 45 membri 
dei centri di sinistra e di destra: Io vista 
delie circostanze , la Camera nomina una 
Commissione di governo e di difesa nazio- 
nale ; una Costituente sarà convocala ap- 
pena le circoetanze lo permetteranno. 

Palikao accetta che il paese sia consul- 
tato, dopo asciti dagli attuali imbarazzi. 

La Cameni dichiara l’urgenza sulla 
tre proposte, che sono collettivamente 
rinviate agli uffici allo scopo di nomi- 
nare la commistione. 

La seduta è sospesa , ma mentre i 
deputati sono riuniti negli uffici , alle 
3, la folla invade la sala delle sedute 
con le grida di W. la Repubblica ! e 
la decadensa ! e non permette più ai 
deputati di deliberare , ad onta delle 
suppliche di Gambetta e di Favre. 

La folla va a liberare Rochefort, 
invade le Tuilerie, e i deputati di si- 
nistra vanno all'Ilòtel de Ville, pro- 
clamano in famiglia la Repubblica, e 
si costituiscono da sé in Governo. 

— Il Senato vuol dichiararsi in per- 
manenza, ma non vedendo capitare nè 
alcuna comunicazione del Corpo Le- 
gislativo nè alcuna irruzione di po- 
po'o, rimanda la seduta a domani. 

— Alle 5, il Corpo Leg stativo si ra- 
duna privatamente iu una sai i della 
presidenza, e mentre sta per adottare 
la proposta Thiers, sente la notizia del 
nuovo governo provvisorio. Manda tre 
deputati all* Hotel de Ville (Gxévy, Le- 
fdvre-Pontalis, Garnier-Pugéi) per ve- 
dere di intendersi. Ma questi ntornano 
la sera con Jules Favre a d re che r.on 
c’é più rimedio. Quindi il Corpo Le- 
gislativo è difetti disciolto. 

— Alle 5, all’ Hotel de Ville si pro- 
clama la Repubblica, con un governo 
della difeea nazionale nominato per 
acclamazione, composto di tutti i de- 
putati di Parigi , meno Thiera , cioè : 
Eoa. Arago, Crémieux, Favre, Ferry, 
Gambetta , Garuier Psgés , Glais-Bi- 
zoin, Pelletao, Picard, Rochefort e Si- 
mon ; e questo governo compone il 
seguente ministero : 

Favre, esteri; Gambetta, interno; gen. Le 
Fio. guerra; amm. Fourichon, marina; Cró- 
mieux , giustizie; Picard, finanze ; Simon, 
istruzione e culti ; Dorian. lavori pubblici ; 
Magma . agricoltura. — Trochu A investito 
dei pieni poteri militari par la difesa nazio- 
nale ed d chiamato alla presidenza del go- 
verno. — Stefano Arago è nominato sindaco 
di Parigi; Floquet e Brissoo «noi aggiunti; 
Steenacker direttore de* telegrafi ; aw. Dan- 
nar , direttore generale del personale e del 
gabinetto al ministero dell* interno. Kera- 
try , prefetto di polizia. 

— L'Imperatrice ha appena avute 
il tempo di fuggire. Va in Inghilterra. 
— La principessa Clotilde parte per 
ultima, pubblicamente, la mattina se- 
guente, 5, e ricevendo segni di rispetto. 

— La repubblica è proclamata in 
quasi tutte le altre città della Fran- 
cia. Ma a Lione si inalbera bandiera 
rossa: scissura fra il Comune e gli 
ordini di Parigi ; anche a Marsiglia 
disordini e arresti arbitrari di tutte le 
autorità; ed a Tolosa nn Comitato si 
investe da solo di tatti i poteri poli- 
tici e giudiziari. 
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& «ettccnbre. 

— Bombardamento di Montmédy , 
dopo due vane intimazioni di resa fatti 
il 2 e il 3. Por sei oro le 13 batterie 
fanno 10 colpi al minuto e gli asse- 
diati rispondono con 7 colpi al mi- 
nute. Prima del mezzogiorno il palazzo 
di città , la sottoprefettura , e quasi 
metà delle case sodo in riamine. Al 
mezzogiorno s’intima di nuovo la resa, 
e l’intrepido comandante Reboul ri- 
sponde che farà piuttosto saltare la 
piazza. I prussiani si ritirano. 

— Il Re di Prussia fa il suo ingresso 
a Reims, che il giorno prima era stato 
sgombrato dai francesi e occupato dai 
prussiani. 

— Il corpo del generale Vinoy, che 
non è arrivato io tempo a Sédao , ai 
ripiega intatto su Parigi. È giunto oggi 
a Laon. 

— Comunicazioni del ministero fran- 
cese recano che degli esploratori prus- 
siani furono segnalati a Guignicourt, 
Loivre e Fismes (Aisme). 

— Bullettini francesi ufficiali : 

Un dispaccio d*l sotto prefetto di Ma" 
lhouse , io data del 5, alle 3 e 02 di sera, 
annuncia che il nemico compare in parecchi 
ponti del circondario, e attraversa il Reno in 
faccia a Rombi. Franchi tiratori volontari 
e guardia nazionale corrono ad incontrarlo. 

Un dispaccio da Pigione 5, alle 5 1(2 
di aera, annuncia che il nemico è sul ponto 
di eotrare a Nenfchateau, 

— Corre voce che Mac-Mahon sia 
morto, e che il gen. de Failly sia stato 
ucciso dai suoi soldati, e secondo al- 
tri dallo stesso Mac-Mahon. Non è vero. 

— Parigi. — Il governo decreta sciol- 
to il Corpo legislativo, abolito il Se- 
nato ; amnistia dei delitti politici e di 
stampa ; libera la pubblica vendita e 
commercio d’armi. Ed emana 11 se- 
guente proclama : 

« Francesi! il popolo precorsa la Camera 
«he esitava. Per salvare la patria in peri- 
colo, domandò la Repubblica. Egli m se i 
suoi rappresentanti non al potere , ma al 
pencolo. La Repubblica Tinte V invasione 
del 1792; la Repubblica è proclamata: la 
rivoluzione è fatta in nome del diritto e 
delia salute pubblica. Cittadini ! vegliate 
sulla città eh» vi ò affidata, domani voi sa- 
rete. con l'esercito, i vendicatori della pa- 
tria t » 

— Un altro proclama ai cittadini di 
Parigi , invita i cittadini alla calma 
« il popolo non dimentichi eh’ egli è 
in faccia al nemico. Il governo ò an- 
zitutto un governo di difesa nazionale. » 
— Una circolare Gambetta ai prefetti 
ilice: € La decadenza fu pronuncia 
al (non dal) Corpo Legislativo. La Re- 
pubblica fu proclamata al palazzo di 
Città. » 

— Proclama alla guardia nazionale. 
Quella di Parigi é convocata per do- 
menica ad eleggere i suoi ufficiali. 

— Folla per le strade, cantando, 
gettando giù gli stornili' , ecc. La le- 
tizia è tale che dopo due giorni gli 
stessi onesti repubb.icani ne sono in- 
dignati, e ricordano al popolo che ci 
sono i prussiani da combattere. 

Gli ambasciatori di Francia a 
Londra (La Valette), Vienna (Conte di 
Mosburg), e Pietroburgo (gen. Fleury) 



sono revocati. Poi si ritira la revoca 
di Mosburg. 

— Tutti i tedeschi non muniti di 
autorizzazione speciale sono obbligati 
a partire dai dipartimenti della Senna 
e della Senna e Oise entro 24 ore 
sotto pena di incorrere nelle leggi 
militari. 

— Nomina di molti nuovi prefetti 
fra cui Esquiros a Marsiglia, Challe- 
mel-Lacour a Lione (che vi à mal 
accetto dai rossi), Tenot nei Pirenei, 
Larrieu a Bordò e Valentin a Stras- 
burgo, c rimettendosi alla sua energia 
e al suo patriottismo per andare ad 
occupare il suo posto. » Cosi pure è 
nominato Engelhard sindaco di Stras- 
burgo, rimettendosi al suo patriotismo 
per penetrare nella oittà e recare ai va- 
lorosi strasburghesi ed all’eroica guar- 
nigione i commossi ringraziamenti della 
Francia, di Parigi e del governo della 
Repubblica. 

— Torna a Parigi Vittor Ugo, e fa 
discorsi e proclami ui quantità, ebe si 
prestano molto al ridicolo. Così pare 
un proclama dell’ Intemazionale , ed 
altri. 

— Anche il principe di Joinville, il 
duca d’Aurcale e il duca di Chartres 
giungono a Parigi domandando un po- 
sto nella difesa. Favre dichiara, in 
nome del governo, che la loro presenza 
potrebbe essere male interpretata , e 
facendo appello al loro patriottismo, 
li supplica di partire. I principi par- 
tono da Parigi. 

« «rftmbrf. 

— Il corpo del gen. Vinoy arriva 
intatto alle ore ì pom. a Parigi con 
13 treni di artiglieria, Il di cavalle- 
ria e 14 di fanteria. Tutto il mate- 
riale della ferrovia del Nord e d’al- 
tre ritorna immediatamente verso il 
Nord a prendere il restante delle trup- 
pe di Vinoy. 

— Il ministero pubblicarle seguenti 
notizie : 

Il nemico continua la sua marcia aopra 
Parigi. Le noatre Li appo ripiegano sulla ca- 
pitale. Il governo a la popolazione spiegano 
un' eguale attività per preparare la resi- 
stenza. — Il comandante di MiVièrea an- 
nuncia la marcia del nemico aopra Soissons. 
— Contrariamente alle voci sparse, i prus- 
siani noe comparvero nel dipartimento deb 
l'Anbe. — Dispacci da Mulhouse constatano 
la beila renitenza dei franchi tiratori e 
delle euard e nazionali dell'Alto Reno che 
impedirono al nemico di passare il fiume. — 
I feriti frane- si che ingombravano Sé Jan fu- 
rono, io seguito ad un arm stimo provvisorio, 
condotti nelle piazze del Nord. 

— Prima circolare Favre. Eccone 
il sunto : 

Dopo avere constatato che egli difese 
energicamente la politica di pace e cho vo- 
leva lasciare le Germania libera de' suoi de- 
stini ; che il Re di Piuasia dal suo canto 
dichiarò che faceva la guerra non alla Fran- 
cia ma alia dinastia caduta, dice: la Fran- 
cia libera rorge. 11 Re di Prussia vuole 
continuare una guerra empia? È libero di 
assumere questa responsabilità innanzi la 
storia. Se questa è una sfida 1* accettiamo. 
IWu non cederemo tic' un palmo dei nostro 
territorio, nè una pietra deile nostre for~ 
tesse. Uaa pace disonorevole sarebbe una 
guerra di esiermioio a breve scadenze, noi 
non tratteremo che per la pace durevole. Il 



nostro interesse ò quello di tutta Europa , 
ma fossimo anche soli . non piegheremo. 
Riassumendo, vogliamo la pace, ma se si 
continua contro noi questa guerra funesta, 
faremo il nostro dovere fino alla fine ed ho 
ferma fiducia che la causa del diritto e delia 
giustizia terminerà col trionfare. Abbiamo 
un'armata risoluta, forte, bene provvista, un 
recinto bene stabilito, ma soprauitto il petto 
di 300 mila combattenti, decisi a tener fermo 
fino agli ultimi estremi. Dopo i forti, i ba- 
stioni ; dopo i bastioni, le barricate. Parigi 
può resistere tre mesi e vincere ; se soc- 
combesse, la Francia, alzandosi in piedi al 
suo appello, lo vendicherebbe Ecco ciò die 
I* Europa deve espere. Non abbiamo accet- 
tato il potere non altro scopo. Non lo con- 
serveremmo un minuto , se non trovassimo 
Parigi e la Francia intiera decisi a dividere 
la nostra risoluzione. 

— Parigi. Il ministero annunzia che 
il nemioo si avvicina sempre più a 
Parigi. 

— Proclama del governo all’eser- 
cito: 

« Quando un generale ha compromesso il 
proprio comando , glielo si toglis. Quando 
un governo ha messo in pericolo, coi suoi 
errori la salute delia patria, lo si desti- 
tuisce. È ciò che la Francia ha fatto. Abo- 
lendo la dinastia che è responsabil* delle nostre 
sventure easa ha compito iooanri tutto alla 
faccia del mondo un grand'atto di giustizi i. 
Essa esegui il decreto che tutte le vostre 
coscienze aveano reso. Ha «a fece neU'istesso 
tempo un atto di salvezza. Per salvarsi, la 
□azione avea bisogno di non più dipendere 
che da sé stessa e di non contare ormai 
che su due eo«e: la sua risoluzione, che à 
invincibile , il vostro eroismo , che non ha 
pari, e che io mezzo a rovesci immeritati , 
fa la meraviglia del mondo. Soldati! accat- 
tando il potere n-rlla terribile crisi che noi 
attraversiamo, noi non abb aino fatto opera 
di partito. Noi non siamo al potere , ma 
alla lotta. Noi non siamo il governo d' un 
partilo, siamo il governo della difesa nazio- 
nale. Noi non abbiamo che uno scopo, che 
una volontà: la salvezza della patria, per 
mezzo dell’ esercito e della nazione stretti 
intorno al glorioso aimbolo che fece indie- 
treggiare l'Europa ottantanni or sono. Oggi, 
come allora, il nome di Repubblica vuol 
dire unione interna fra l'esercito ed il po- 
polo per la difesa della patria! » 

— Abolito il bollo su giornali. Abo- 
lito il giuramento politico, e sciolti 
tutti gl’impiegati del loro giuramento. 

— Nomine d’ altri prefetti fra cui 
Pierre Barsgooa che va a fare il ti- 
raolio a Nizza. 

— Il prefetto di polizia ha seque- 
strato alla frontiera la voluminosa cor- 
rispondenza della famiglia imperiale 
con numerosi personaggi contempo- 
ranei. Gambetta , considerando che 
< questa corrispondenza appartiene 
alla storia » nomina una commissione 
composta di Kertry, prefetto di polizia, 
presidente, Andrò Lavertojon, vice-pre- 
sidente, e Gagneur ex-deputato, Andié 
Cochut, (ai quali è aggiunto più tardi 
Claretie come segretario) «: col man- 
dato di riunire, classificare e preparare 
la pubblicazione di questi curiosi do- 
cumenti. » 

— Firenze. — L’Opinione annunzia 
che nel consiglio dei ministri di jeri fa 
deliberato di andare a Roma. Questa no- 
tizia, trasmessa dal telegrafo, f* im- 
bandierare e illuminare molte città, 
in ispecie Palermo. La sera < la Gaz* 
zetta ufficiale dice che questa notizia 
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è « erronea ». Se non avvengono di- 
sordini, è perchè nessuno ci crede 
essendo poi effettiva la chiamata del- 
le classi 1839, 40, 4 1 per il 1/ cor- 
rente. 

T aettembre. 

— Arriva a Laon un parlamentario 
prussiano precedendo tre corpi d’ ar- 
mata partiti da Rethel, Chateau-Por- 
cien e Reim«, e domanda di conferire 
col generale in nome del re di Prus- 
sia che parti da Rethel stamane. In- 
tima la resa, che è rifiutata. L’ avan- 
guardia di uno di questi corpi d’ ar- 
mata troverebbeai nei dintorni di Ste- 
sone. 

— 11 ministro francese dell'interno 
comunica (!’8) sotto riserva, un dispaccio 
del console di Disilea datato da Saint 
Louis 7 settembre ore 10:40 che dice: 

« Tramila pruaciani di guarnigione a Mut* 
terboUz ricevettero l'ordine di partire im* 
me natamente per Strasburgo ove gli asse* 
diati in noe sortita uccisero da a 8 IO mila 
uomini e presero dei cannoni. Da giovedì 
a venerdì 2 , a Strasburgo , i nemici com- 
parvero su pontoni fra la porta degli Ebrei 
e la porta d'Austerlitz, e furono mitragliati 
nino all’ ultimo uomo si traverso il porto dei 
Pescatori. — Orando movimento di franchi- 
tiratori e di contadini armati nella Hart e 
fra Chalampè e Kembs. — Debole colonna 
mobile di Badati , con 2 obici , sulla riva 
destra. — 700 uomini soltanto a Stra- 
sburgo. » 

— Mesto in stato d’assedio l’Havre. 

— Un decreto del prefetto di polizia 
licenxia a Parigi i sergenti di cuti, e 
crea un nuovo corpo col nome di guar • 
die della pace pubblica, senza armi! 

— A Marsiglia, un proclama del 
prefetto ordina la cessazione degli ar- 
resti arbitrarli, e predica la necessità 
degli arruolameoti. 

— Il Giornale di Pietroburgo annun- 
cia che il gabinetto Imperiale dichiarò 
ufficialmente che il «un concorso resta 
assicurato ad ogni sforzo tendente a 
localizzare, abbreviare la guerra , ed 
a conchiudere una pac« equa e dure- 
vole. — Il suo concorso non può dun- 
que mancare agli sforzi delle potenze 
neutrali tendenti a questo scopo. — 
Il giornale però assicura che il go- 
verno imperiale non ammetterà qual- 
siasi impedimento che faccia ostacolo 
alla sua libertà di azione. 

— Dimissione d^l gen. Govone dal 
ministero della guerra, per motivi reali 
di salute. Gli succede il gen. Ricotti. 

— - Circolare Visconti-Venosta che 
annunzia alle Potenze la risoluzione 
di oocupsre i punti dello Stato pon- 
tificio necessani per la sicurezza co- 
mune, e ciò quando le informazioni 
del governo glielo faranno giudicare 
opportuno, e senza aspettare che l’a- 
gitazione si risolva in effusione di 
sangue. 

«. Signore.il governo del Re ebbe già troppa 
occasioni di segnalare, in questi ultimi soni, 
i pericoli dev'antagonismo che eaiste fra U 
Governo pontificio o 1* Italia. Codesti peri- 
coli, che furono di sovente riconosciuti dalla 
potenza , non avevano tuttavia in allora il 
carattere di gravità decisiva che assamooo 
oggi , a di eoi vi provenni con la mia 
circolare del 29 agoem scorso. — Sa havvi 
massima riconosciuta da tutta le autorità in 
diritto positivo, A quella che ogni governo 



ha il diritto e il dovere di provvedere alla 
sua particolare sicurezza, e di oppoiai a ciò 
che può costituire per esso un pericolo e un 
impedii» iato alla protezione che deve agli 
interessi essenziali dei suoi nazionali. Quin- 
di ò che la Convenzione di settembre lasciò 
al governo del Re la sua libertà d‘ azione 
pei essi previsti o no , nei quali lo stato 
delle cose esistenti sai territorio pontificio 
costituisse un pericolo o una minaccia con* 
tro la tranquillità o la sicurezza dell'Italia. 
— Ora, se in settembre 1864, allorché nulla 
autorizzava a prevedere che la prova della 
conciliazione degli interessi dei Romani con 
quelli della Senta Sede non compirebbesi in 
piena pace, una riserva di tal genere venne 
giudicata conforme alla giustizia, sembra 
superfluo di notare quanto ne sia legittima 
T applicazione in questo momento. — L' Ita- 
lia , infatti, obbligata, al pari dei paesi 
vicini delle due nazioni balligeranti . a non 
trascurar nulla per tutelare la sua sicu- 
rezza , ne è impedita dallo stato di cose 
che mantiene in una terra (enclave) della 
penisola uo governo teocratico in ostilità 
dichiarata contro 1* Italia, che noo può, per 
sua propria confessione , sussistere che eoo 
interventi stranieri, ed il cui territorio offre 
una base d' operazione a tutti gli elementi 
di disordine. 

Oggi che la gaerra tra la Francia e la 
Germania prese un carattere estremo , e 
getta una grande incertezza nella relazioni 
internazionali , non trattasi più. solamente 
per noi, nella questione romana, di una ri- 
vendicazione legittima dai nostri diritti e 
dei nostri interessi . ma dalla necessita di 
adempiere i doveri imperiosi che sono la 
ragione di essere dei governi. — Sua Maestà 
il re , custode e depositario dell' integrità e 
dall' invìol abilità del soolo nazionale, inte- 
ressato come sovrano d' una nazione catto- 
lica a non abbandonare a nessuna eventua- 
lità la aorte del capo della Chiesa, assume 
come deve, con fiducia, in faccia all'Euro- 
pa ed alla cattolicità , la responsabilità del 
mantenimento dell'ordine ntlla penisola e 
della salvaguardia della Santa Sede. 
Il governo di Sua Maestà ti riserva di 
non aspettare, per prendere delle risoluzioni 
in tal senso, che l'agitazione aegnalata sul 
Urritono pontificio , conseguenza naturale 
degli avvenimenti del difuori, ti risolva in 
effusione dt sangue fra i Romani e le forze 
straniere. Sarebbe sacrificare i nostii doveri 
fui un troppo facile disgravio di responsabilità, 
il lasciar esporre ai rischi di deplorevoli con- 
flitti il santo Padre, incrollabile nella sua 
resistenza, i Romeni che ci dichiarano ap- 
parecchiarsi a rivendicare i loro diritti, la 
sicurezza infine delle persone e dalle proprietà 
nelle procacie. Noi occuperemo dunque , 
quando le nostra informazioni celofaraono 
giudicare opportuno . i punti necessari per 
la sicurezza comune, lasciando alle popola- 
zioni La cura dalla loro propria amministra- 
zione. 

11 governo del ra, mantenendo espressa- 
mente in principio il diritto nazionale , si 
racchiuderà tuttavia nei limiti d' un' azione 
conservatrice a tutelare riguardo al diritto 
che hanno i Romani di disporrà della loro 
aorti , e degli interessi che riposano, per 
ogni Stato che abbia sudditi cattolici, sulla 
garanzie d' indipendenza sovrana che devono 
essere assicurati al Panato. Quanto a que- 
st' ni timo riflesso, l’Italia, lo ripeto, è pronta 
a prendere degli accordi con le potenza in- 
torno alla condizioni da determinarsi dì co- 
mune accordo per assicurare l'indipendenza 
spirituale del Pontefice. Gradite, ecc. 

Visconti Venosta. 

— Naufragio del Captain, vascello 
corazzato inglese, presso il Capo Fini- 
stère. Di 500 uomini, salvati soli 20. 
| Fra i morti, il celebre costruttore Cow- 
1 per Colaa. 



8 scitrmlirc. 

— Il gen. Ronin, governatore ge- 
nerale della Lorena, fa stampare per 
forza a Nancy un A/oniteur officici e 
vi dice che il dipartimento della Mcur- 
the, della Mosa e de* Vogesi, e del cir- 
condario di Briey (Arridine) sono con- 
siderati come facenti parte degli Stati 
prussiani. Il 2.° numero fissa le contri- 
buzioni da versarsi prima del 0 otto- 
bre, con la sconto del 3 % ai sìndaci. 
Le lettere devono impostarsi aporte. 
Il terzo numero contiene un barbaro 
decreto per impedire che i giovani 
partano per l’esercito francese. Per 
ogni giovane mancante i genitori o i 
tutori o in loro assenza ì comuni do- 
vranno pagare 50 fr. di multa per ogni 
giorno d’ assenza. 

— Quattro mila prussiani passano 
per Vitry. I loro esploratori fanno 
forti requisizioni noi comuni vicini, e 
e dichiarano dappertutto, in nome del 
re di Prussia, abolita la coscrizione. 

( Continua ). 



Col 1.* ottobre 1* I nla erao Illu- 
strato è entrato nel suo 5.° anno 
di vita. Esso ha cominciato la pub • 
binazione di un nuovo romanzo ori- 
ginale di F. Petruccelli della Gàttinà , 
intitolato : Il conte Giovanni Lawa- 
nowicx , che è la commovente nar- 
razione di un esule polacco. Oltre a 
questo romanzo , i tre numeri del- 
r Ini verno lllnatrato contengono 
i seguenti scritti e disegni. 

Roma risorta (eoa ine.) — Impressioni di 
Roma (con 4 ine. del Colosseo) di (ì. De- 
Amici». — La cupola di S. Pietro (con 3 ine.) 
di G. De-Amicis. — La città Leonina, di 

F. Greyorociu». 

Fcene della guerra : Trasporto dei feriti 
a Metz (con ine.) — Gli Ulani in un villaggio 
di Lorena (con. ine.) 

Il prossimo eclissa di sole, di G, Boecardo . 

Il naufragio del Captain, di G. Boecardo. 
— Il telegrafo aereo ai h'garzi del prof. J 7 »- 
lopanti. 

Viaggio nella Selva Nera, di A, Michieln 
(con 6 me.) — 11 castello di Varinolo I con ine.) 

Un lumicino, di 8. (ìhirón. — Francesca 
da Runini (con ine.) 

Poesia : Il plebiscito dì Roma, di G. J?c* 
gnidi. La Stella d* Italia di F. Ihtìl' Ongaro • 
Sulla tomba di Dante, due sonetti di G. Le- 
ttoli . 

Cesari veri e Cesari posticci, articolo po- 
stumo e non finito, dt Saintc-Bcure. 

L' arte o la critica in Italia nell' ultimo 
decennio, di G, Nencioni. 

PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
L. 8 l'anno - 4 il som. - Sii trim. 

Esce ogni domenica un fascicolo di 16 
pagine a tre colonne. Le associazioni co- 
mincisno dal 1/ d'ogni mese. 



SUPPLEMENTO DI MODE 

Un figurino colorato ogni mese. 
— Una grande tavola di ricami ogni 
mese. — Una tavola colorata di tap- 
pezzeria, o di lavori all’uncinetto, 
ogni trimestre. 

Proavo dell' 1*1% TASO 

COL SUPPLEMENTO DI MODE. 

L. 14 l'anso -8 il sani. - 4 il trim. 
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FRANSEKY. 

Il gen. Fransecky di cui diamo og- 
gi e il gen. Gòben di cui abbiamo 
dato già ritratto e biografìa furono, 
com'é ben noto, i migliori generali 
divisionarj nella guerra del 1800. Ara - 
bedue hanno gli stessi anni di servi- 
zio. Il primo è comandante dal 2° cor- 
po d’armata (Pomerania) e T altro del 
3° kBrandeburgo). Se a Gòben è dovu- 
ta la decisione anale dell’ardito com- 
battimento sulle alture di Spichercn 
(Ocgosto), fu Fràniecky che coman- 
dò l'ultimo attacco alla 3* divisione 
del 2° corpo contro le alture di Ora- 
velotte( 18 agosto). Sui pendii di queste 
alture, i francesi si erano fortificati con 
tre fosse da bersaglieri, a tre diverse 
altezze, e con molta artiglieria, col- 
locata sulla strada carrozzabile che 
corre su quelle alture. Quell' attacco 
tu uno dei più arditi, dei piu terri- 
bili fatti che ci cifra la storia delle 
ultime guerre, dopo il perfeziona- 
mento delle armi da fuoco. 

Il vincitore di Gravelotte, cosi pos- 
siamo ben chiamare Franseky, nacque 
nel 1807 ; nel 1825 passò, dal corpo del 
cadetti, nel IO 1 ’ reggimento d’infante- 
ria, come secondo tenente e venne im- 
piegato più tardi nello stato maggiore 
•lei generale Wrangol. In seguito, egli 
fu per un certo tempo alla testa del 
piccoloesercitoOldemburghese.chegli 
andò debitore di molti miglioramenti, 
sino a che egli rientrò neU’esercito 
prussiano quale genera e di divisione. 

Nella campagna del 1866 Fransecky 
comandava la 7* divisione che ebbe 
a sostenere il suo primo combatti- 
mento contro gli austriaci a MUn- 
ebengràtz. Egli ebbe parte principa- 
lissima nella vittoria di Komggr&tz. 
Fa lui che rianimò, ad onta delle 
enormi perdite, la sua divisione che 
combatteva isolata sull’estremo fianco 
destro. « Noi moriamo qui * furono 
le sue parole. Egli combatti sino alla 
fine, sin vicino a Presburgo (Biume- 
nan). Gli ultimi allori furono suoi e 
di Horn. Dopo la campagna egli di- 
venne divisionario. 

Fransecky è, non solo, un eroe nelle 
battaglie, ma un profondo teorico. Nu- 
merosi scritti nel foglio ebdomadario 
militare (singolarmente una parti- 
colareggiata biografìa di Oreisenau) 
ne fanno fede, ed egli gode, anche 
come scrittore di cose militari , una 
grande riputazione presso l’ armata 
prussiana, che egli condusse questa 
volta a si stupende vittorie. 



Weissemburgo e di Wòrth accrebbe 
la sua fama di abile generale. Nato 
nel 1809 (a quanto sembra, un anno 
fertile di abili generali in Prussia) 
egli appartiene ai ramo cadetto di 
una famiglia patrizia. Dal 1855 al 
1858 fu professore nell’ Accademia 
militare generale, e verso il 1859 
fu nominato capo delio stato mag- 
giore generale del 3° corpo d’arma- 
ta. Nel 1803 divenne maggiore gene- 
rale e nel 1886 luogotenente gene- 
ralo. 



Nel dar oggi due magnifici ritratti 
del re di Prussia e del suo primo mi- 
nistro, crediamo inutile aggiungervi la 
loro biografia, che sulle generali è nota 
a tutti, e nei particolari ci condorrebbe 
ad un lavoro troppo lango, giacché la 
vita di questi due personaggi occupa 
troppo gran parto della sturba contem- 
poranea. 

Siam certi di far cosa più grata ai 
nostri lettori riproducendo qui un ca- 
pitolo della recente biografia del conte 
di Bismerk, che fu pubblicati a Torino 
dello StrafTòrello. Questo capitolo com- 
prende la parte meno conosciuta delia 
vita dell'illustre uomo di St«to, cioò 
la sue giovinezza, e perciò lo intito- 
liamo: 

LA GIOVINEZZA DI BISMARCK. 

Carlo Ottone di Bismarck-Schòn- 
hausen, presidente ministro di Prus- 
sia e cancelliere foderale, nacque il 
1° aprile 1815 (ì) nella residenza della 
sua famiglia nella provincia di Bran- 
deburgo. Questa famiglia appartiene 
all* antica nobiltà provinciale ed ha 
somministrato molti uffiziali o fedeli 
servitori agli elettori ed ai re di 
Prussia. Il padre di Bismarck era 
capitano di cavalleria e muri nel 1845; 
sua madre, figliuola di Menken, se- 
gretario di gabinetto di Federico Gu- 
glielmo III , dicchi fosse donna di 
molto ingegno ed ambiziosa; ella mo- 
strò sempre desiderio vivissimo che 
suo figlio entrasse nella carriera di- 
plomatica , ma mori lungo tempo 
prima che questo desiderio fosse 
adempiuto. 

Bismarck fu mandato a scuola in 
età di sei anni, e nel 1832 passò al- 
l’università di Gottinga ove manifestò 
in breve l’indipendenza del suo ca- 
rattere e si acquistò una certa rino- 
manza non per la sua applicazione 
allo studio , ma per la sua strava- 
ganza e per i suoi duelli. Sua prima 
prodezza si fu di dare un dfjeuntr 



a* suoi compagni nel quale fu fatto 
un casa del diavolo e parecchie bot- 
tiglie furono scagliato dalla finestra. 
Il neo studente fu chiamato il di se- 
guente ad audiendum verbum , e si 
presentò imperterrito alle autorità 
universitarie in abiti pomposi, in cap- 
pello tondo o stivali assi ani t cosi 
dotti alla scudicra , con in mano una 
lunga pipa e preceduto da un cane 
enorme : questa spavalderia gli fruttò 
una multa di cinque talleri. 

Tornando a casa s’ imbattè in quat- 
tro studenti annoverasi che al ve- 
derlo in quello strano accoutrement 
diedero in uno scroscio di risa sgan- 
gherate; seguirono immediatamente 
quattro sfide, ma i duelli non ebbero 
luogo e Bismaak fu ammeso invece 
come amico nel corpo degli studenti 
di Hannover. Questa ammissione ebbe 
per risultato che Bismarck fu «fi- 
dato dal corpo degli studenti di Brun- 
swick, e, durante la sua dimora a 
Gottinga, egli ebbe non meno di veuti 
duelli! Egli menava, in una parola, 
una vita scapestrata nel significato 
più ampio della parola e non assi- 
steva m:à alle lezioni, allegando che, 
godendo il professore insegnante di 
molta f«ma, nou gli sarebbero man- 
cati altri uditori. Avvicinandosi però 
il tempo degli esami , Bismarck , a 
somiglianza di tutti gli studenti, 
preso a studiare coll’arco dell’osso e 
vinse la prova. 

Dall’ università Bismarck passò al 
servizio civile ed entrò nel dicastero 
della giustizia a Berlino. Nella sua 
umile qualità di minutante e scrit- 
turale egli manifestò la medesima 
stravagante caparbietà di cui aveva 
dato prova all’università. Esaminando 
un giorno i documenti riguardanti 
un impiegato redarguito dal suo su- 
periore, saltò in bizza si fattamente 
per l’indifferenza di lui, che si alzò 
in piedi come per iscatto, esclamando: 
« Se non vi portate meglio vi caccio 
a calci da questa camera! » Il su- 
periore , eh’ era presente , battendo 
lievemente sulla spalla a Bismarck, 
gli disse: « Tocca a me e nona voi 
cacciare quest’ uomo da questa ca- 
mera. » Di che il giovane minutante, 
dando prova sin d’ allora di quella 
impavida versatilità onde doveva an- 
dare cosi famoso di poi, rivoltosi &l- 
rimpiog&to, soggiunse: « So non vi 
portate meglio farò si che il mio su- 
periore, vi cacci a calci da questa 
camera. * 

Un’altra volta, trovandosi in com- 
pagnia col presidente dei suo uffizio 
e parendogli (Tesser da lui avuto in 
poco bu un conto , gli andò incontro 
difilato dicendo che, qual ai fossero 
i loro rispettivi posti nel servizio, il 
signor di Bismarck valeva in società 

quanto il signor di Un altro 

superiore ai accostò alia finestra tam- 
burellando con le nocca sui vetri , 
mentre Bismarck. stava in aspetto di 
lui. Indignato di quella trascurane 
superba , Bismarck si appressò al- 
l’altra finestra e prese a tamburel- 
lare piu forte di lui. Finalmente, es- 
sendo fatto aspettare dallo stesso su- 
periore per oltre un’ora nell’antica- 



KIRCHBACH. 

Ugo Eduardo di Kirchbach, cornali 
dante del 5° corpo, ottenne coi suoi 
distinti meriti personali, sec ridati 
dalla fortuna, una grande riputazione 
di sagacità nei consigli e di abilità 
ani campo di battaglia. Nel 1806 egli 
comandava la decima divisione d’in- 
fanteria, che ebbe parte si impor- 
tante nel combattimento di Nachod. 
Nella guerra attuale egli fu quale la 
riputazione da lui già acquistata lo 
prometteva ai suoi compatriotti. La 
parto da lui avuta nelle battaglie di 



(1) Coree avvienti di m>>Ui grandi nomini, 
molli aneddoti corrono intorno alla nascita 
ed all'infanzia di Hiimarck- Alcuni allarmano 
che Sa sua grandezza derivò dalla camera 
vini tal a da .di spiriti in coi nacque ed in coi, 
divenuto uomo, gli apparve, a mezzanotte, 
una figura misteriosa. Altri sostengono elio 
il suo odio contro la Francia gli fu inspirato 
dai aegni di baionetta rimani nel l'ascio della 
libreria di Schòohaosen , quando i soldati 
francesi diedero la caccia a sua madre e la 
costrinsero a nasconderai nei brachi. Nar- 
rasi ancora che Bismarck. qusnd’era fan- 
ciullo, traesse un colpo di fucile nella schiena 
di una statua d' Ercole. Ciò presagiva un 
eroe che voleva eclissare l’antico 



[83] 



LA GUERRA DEL 1870 ILLUSTRATA 



,01 



mera e chiestogli poi cortesemente 
che volesse, Bismarck rispose pari 
pari: « Ero venuto a chiedere un 
congedo, ma ora domando le mie de- 
missioni. » Queste bizzarre alterezze 
del giovane rivelano l’uomo. 

La prima presentazione di Bi- 
smarck al principe Guglielmo , che 
doveva esser poi re di Prussia e cui 
egli, Bismarck, doveva porre in capo 
la corona di Alemagna, come Cavour 
pose in capo a Vittorio Emanuele la 
corona d'Italia, avvenne mentre il 
futuro cancelliere della Confedera- 
zione del nord era ancor minutante 
nel servizio civile. Ei fu presentato 
in compagnia d'un suo collega, ed 
essendo amendue alti sei piedi , il 
principe dopo averli squadrati, escla- 
mò sorridendo: « Pare che la giu- 
stizia scelga i suoi servitori fra i 
granatieri della guardia. > Guglielmo 
di Prussia e il suo ministro Bismarck- 
Schònhausen rideranno spesso , al 
certo, di queste reminiscenze; ma il 
ministro può insuperbire a buon di- 
ritto d'un’ altra più sena reminiscenza 
della sua gioventù. Fra gli ordini su- 
premi d'Europa che fregiano il petto 
di Bismarck si osserva sempre un 
umil medaglia di non so qual me- 
rito prussiano; e sapete come la gua- 
dagnò? Salvando, a rischio della pro- 
pria , la vita di un nomo che stava 
per affogare I 

Lasciato, come abbiamo veduto, 
l'impiego, Bismarck si ritirò nello 
sue terre ch’egli riuscì a svincolare 
delle gravezze di cui le aveva tro- 
vate oberate. Egli divideva il suo 
tempo fra le occupazioni agrarie e 
le orgie che procacciarongli nei din- 
torni la denominazione poco lusin- 
ghiera di matto Bismarck! Strana 
storie correvano sul suo cavalcare, 
cacciare, cioncare e sulla sua facoltà 
prodigiosa di vuotare di un colpo 
grandi bicchieri di porter e di sciam . 
paglia. Ma quell’uomo medesimo che 
aveva nome in ogni dove di invin- 
cibile nello stravizzo , abbandonava 
non di rado i suoi compagnacci gio- 
viali e chiudeva*!, per giorni e notti 
intiere, nella sua libreria, divorando 
libri di filosofia, di storia e di poli- 
tica, e facendo poi in ristoro lunghe 
passeggiate, accompagnato soltanto 
da un enorme mastino. Egli variava 
altresì la sua vita campestre con 
viaggi in Inghilterra ed in Francia, 
finché, stanco del suo celibato soli- 
tario, sposò, nel 1847, madamigella di 
Puitkammer. I genitori della nobile 
giovinetta che aveva saputo guada- 
gnarsi il suo cuore erano persone pie 
e tranquille , e non è a dire come 
s'impennassero quando un uomo, ri- 
nomato soltanto per le sue strava- 
ganze poco edificanti, si recò a chie- 
der la mano della loro figliuola ; ma 
qual non fu la loro sorpresa quando 
la giovinetta dichiarò loro con fer- 
mezza che lo amava? Eglino dovet- 
tero acconciarsi al maritaggio e non 
ebbero mai ragione di pentirsene, 
essendoché, in tutte le vicissitudini 
della sua vita politica e nonostante 
il suo temperamento bisbetico , Bi- 
smon k sia sempre stato un rande lo 



di marito e di padre. A somiglianza 
dei country squires inglesi, Bismarck 
visse qualche tempo con la moglie 
da gentiluomo campestre nelle suo 
terre di Schònhausen ; ma il suo spi- 
rito irrequieto ed ambizioso non po- 
teva adattarsi a lungo a quella tran- 
quilla condizione e la politica non 
tardò a schiudergli i suoi vasti oriz- 
zonti. 



CRONACA DILLA GUERRA 

( Cant vedi N. 10 pag . 66). 

** settembre (cont.) 

— Nuovo attacco a Montmédy : è 
respinto. 

— I giornali di Parigi pubblicano 
un telegramma di Garibaldi al go- 
verno (in data del 6): * Ciò che re- 
sta di me ò al vostro servizio: dispo- 
nete ». 

— Parigi. — Convocati i collegi elet- 
torali pel 16 ottobre onde eleggere 
una Costituente. I membri dell'Assem- 
blea saranno 750, da eleggersi a scru- 
tinio di lista, e per cantone. 

— Il governo repubblicano trova già 
chi lo tratta da reazionario. Il generale 
Cluseret insulta sulla Marscillaise Ké- 
ratry e Favre , sicché Rochefort di- 
rige a tutti i giornali una lettera 
contro questo articolo « odioso» che 
è < una vera eccitazione alla guerra 
civile, ricordando ch’egli non ha più 
la menoma parte sulla Marseillaise. » 

— Tamisier antico ufficiale d’ arti- 
glieria ed ex-dopotato, è nominato 
generale della guardia nazionale, in 
luogo di La Motterouge. 

— Tutti gli ambasciatori residenti 
a Parigi fanno visita a Favre. Si dice 
che Lyons tratti per la pace. L’ Ame- 
rica, la Spagna, i' Italia, la Svizzera, 
il Portogallo, riconoscono il nuovo go- 
verno; le altre Potenze mantengono 
con esso le relazioni d’ufficio. Nessun 
ambasciatore, neppure Meternich, non 
è richiamato. 

— Gli Siati Uniti d’ America rico- 
nOfCOOO per telegrafo il governo fran- 
cese. L’ ambasciatore Washburn co- 
munica questo fatto con una lettera 
piena di felicitazioni e di elogi. Ciò 
basta a riscaldare le fantasio francesi, 
che sognano già un’ alleanza ameri- 
cana, una mediazione americana, una 
fiotta americana, e nulla di ciò si 
avvera. 

— Il Giornale tedesco di Pietro- 
burgo panando della circolare di Favre 
dice : 

Il governo francese spingo troppo luogi 
il patriottismo se ricusa di sacrificare alla 
pece che fa cessare una guerra di eater- 
rninio le fortezze cho non impedirono che 
Parigi eia assediata. La Germania vide che 
Favre non potò impedire la guerra quando 
la nazione la accettò con entusiasmo. La 
Germania domanderà probabilmente una ga- 
ranzia durevole delle «uè eroiche vittorie. 
Non pnossi comprendere come il diritto e 
la giustizia possano ora essere dalla parte 
della Francia mentre in luglio Favre so- 
stenne il contrario. — Il Giornale invita 
l’Europa ad avero l’ influenza necessaria per 
assicurare una pace durevole. 

— Meeting a Torino, Bologne, Te- 
ramo, Carrara ecc., che « cc litio il go- 



verno a compire il programma* nazio- 
nale andando a Roma. Anche molti 
consigli provinciali e comunali man- 
dano indirizzi al governo e votano or- 
dini del giorno in questo senso. 

— Missione del conte Ponza di San 
Martino presso il Pontefice. Egli parte 
questa sera per Roma con le seguenti 
istruzioni del presidente del Consiglio. 

Firenze, 8 settembre 1870. 

Signor Conte, Ella ò incaricata di recarsi 
a Roma latore di una lettera di S. M. il 
re al sommo pontefice Pio IX, nel momento 
solenne in cni il governo del re A chiamato 
dagl’ interessi dell* Italia e della Santa Sede 
a prendere i provvedimenti neceaaarii alla 
sicurezza del territorio nazionale. — S. M. 
il re, custode e garante dei destini italiani, 
od altamente interessato, come cattolieo, a 
non abbandonare la sorte della Santa Sede 
e quella dell’ Italia a pericoli , che il co- 
raggio del santo padre sarebbe troppo di- 
sposto ad affrontare, sente il dovere di pren- 
dere io faccia all’ Europa ed alla cattolicità, 
la responsabilità del mantenimento dell'or- 
dine della penisola e della Santa Sede.— 
Il governo del re mancherebbe al proprio 
cómpito, se aspettasse a prendere le riso- 
luzioni più confacenti a questo scopo , che 
I’ agitazione conducesse a gravi disordini 
ed alla effusione del sangue. — Ci riser- 
viamo adunque far entrare le nostre truppe 
nel territorio romano, quando le circostanze 
ce lo dimostrino necessario , lasciando alle 
popolazioni la cura di provvedere alla pro- 
pria amministrazione. — Il governo del Re 
e le sue forze si restringono assolutamente 
ad arì asiane conservatrice e tutelare dei 
diritti imprescrittibili dei Romani, e degli 
interessi che ha il mondo cattolico alla in- 
tiera indipendenza del Sommo Pontefice. — 
Lasciando non pregiudicata ogni questiono 
politica che può essere sollevata dalle ma- 
nifestazioni libere e pacifiche del popolo 
romano, il governo del re A fermo nello as- 
sicurare le garanti* necessarie alla indi • 
jtendensa spirituale della Santa Sede . e 
farne argoment » di future trattative fra 
l’ Italia e le potenze interessate. — Sarà 
cura di V. S. di far intendere al Santo 
Padre quanto solenne sia il momento at- 
tuale per l’avvenire della Chiesa e del Pa- 
pato. Il Cupo della cattolicità troverà nelle 
popolazioni italiane una profonda devozione, 
e conserverà sulle sponde del Tevere una 
sede onorata e indipendente da ogni umana 
sovranità. — S. M. si dirige al Pontefice 
coll’ affetto di tìglio, colla fede di cattolico, 
con sniruo di re e italiano. 8. S. non re- 
spingerà in questi tempi minacciosi alle più 
venerate istituzioni ed alla pace dei popoli, 
la mano che lealmente gli si stende in nome 
della religione e risii’ Italia. — Gradisca, ecc. 

G. Lakza. 

— Dimostrazione repubblicana a Ma- 
drid, chi dice di 20,000, chi di 8,000 
persone. 

9 settembre. 

— Catastrofe di Laon. Il gen. There» 
min d' Hame rende la cittadella per 
salvare la eitti. Alle 12 1«2 mentre i 
prussiani entrano salta la polveriera 
« collo stato maggiore prussiano, qual- 
che centinaio di prussiani e qualche 
guardia mobile » dice il ballettino fran- 
cete; ed il prussiano: < morti 50 uo- 
mini, e 300 guardie mobili; molti fe- 
riti, tra cui il Duca Guglielmo di Me- 
clemburgo. » — I francesi aggiungono 
che questo fatto ha scoraggiato i prus- 
siani e gridano all' eroismo ; i prus- 
siani invece, cominciando dal Re nel 
atto telegramma solito a'Ia Regine, gri- 
dano al tradimento. Ma si scopre poi 
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che non à nè l’uno nè 1* altro: fa un 
gurfrd’arme esaltato che diede fuoco 
alla polveriera, o fece morire più fran- 
cesi che prussiani. Si dà infatti per 
cifra ufficiale 513 tra morti e feriti; 
di questi, soli 50 soldati ed alcuni uf- 
ficiali prussiani. 

— La situazione di Strasburgo peg- 
giora grandemente. Un telegramma 
d’ oggi del gen. Uhrich , comunicato 
da un dispaccio di Schelestadt 13 e 
pubblicato il 14 a Parigi, dice : 

Situazione peggiorata , bombardamento 
senza tregua , artiglierìa fulminante ; Io 
terrò lino agli estremi. (Come potrei pas- 
sare il Reno senza ponti, senza battelli 1 
Abbaodooste questa idea impraticabile) (1). 
Pinot morto delle eoe ferite. Stamene una 
sortita onorevole, ma cara e senza risultato 
tranne il rispetto ispirato al nemico. 

— Attacco di Montmedy, respinto. 
La città ha molto sofferto. Si dice che la 
sottopre fettura sia bruciata. (Bull.fr.) 

— Secondo una corrispondenza dol- 
1’ Univers da Metz 13, i Prussiani at- 
taccano oggi il forte S. Quintino, e 
sono respinti con la perdita di 13 
reggimenti 11 

— À Parigi ordinata la chiusura 
di tutti 1 teatri. 

— La Neue fteie Presse pubblica 
una lettera da Berlino in cui si dice 
che la diplomazia Prussiana prende in 
riflesso le seguenti condizioni per la 
pace colla Francia, che si riferiscono 
perchè danno molto alimento alia stam- 
pa in questi giorni: 

Dopo la conquista di Parigi il re di Prus- 
sia indirizzerà ai francati una dichiarazione, 
dicendo che il comitato repubblicano non 
esiste per la Germania. Il proprietario del 
potere ancora recentemente rassodato dal 
plebiscito è Napoleone III, con cui la pace 
è diggià conchiusa. L’ Imperatore rientra 
alta testa dulie truppe francesi in presenza 
dei vincitori tedeschi e riprende le redini 
del governo. 

IO arti emhre. 

— Attacco e quarto bombardamento 
di Toul, dalle 7 del mattino alle 4 di 
sera. L'assalto tentato è respinto. A le 
4 tutte le batterie dei prussiani erano 
smontate. (Informazioni certe del pre- 
fetto dei Vogesi). — Uif altro ballet- 
tino delio stesso fonte, dice che la città 
ha molto sofferto, e che i prussiani 
conservano la loro posizione con la 
loro artiglieria. 

— Intimata la resa a Soissons. Il 
comandante risponde che la farebbe 
piuttosto saltare. 

— Il gen. Trochu ordina di bruciar 
i boschi intorno a Parigi Ravvicinarsi 
del nemico. 

—Informazioni del ministero francese: 

Corre voce a Nancy che Bazaine, in nna 
recente ricognizione verro Pont-à Mousson, 
fece subire perdite considerevoli alla land- 
webr Scesone. — Un telegramma da Coulom- 
miere dice che eeploratori nemici peccarono 
ieri per Montmirail e Sena noe. Dae corpi, 
ciascuno di 10 mila uomini, ai avvicinano a 
Montmirail e Sezanne. Iersera fu rotto il 
telegrafo a Solarono. I nemici ei avvicinano 
a Channee. (Anbe). — Re cloratori prussiani 
furono eagnalati 1' 8. a Chateau-Tbierry. e 
U 9 a Montmirail, a Fertd-eoua-J ouarre (50 

(1) Queste parole messe tra parentesi non 
si trovsuo nel telegramma dei fogli fran- 
cesi. ni b*nei nei fogli retati* 



chilometri da Parigi) e Vaili y-cur- A iene. I 
prussiani osservano una severa disciplina ed 
impediscono lo depredazioni. — Le comunica- 
zioni ferroviarie sono libere da Parigi a No- 
gent-eur-Seine, e fra Chanmoot, Mulhouse e 
Basilea. — Il prefetto dei Vogesi annunzia che 
la situazione del dipartimento è migliorata 
e che nessun movimento di truppe prussiane 
vi é segnalato. — Tool continua a resistere 
energicamente , e fa frequenti sortite vit- 
toriose. — Le truppe prussiane concentrate 
intorno a Strasburgo abbandonarono tutti i 
villaggi circostanti, e s’impadronirono d'un 
convoglio di munizioni destinato per Stra- 
sburgo. 

— Dimesso 1' ambasciatore francese 
a Madrid, Mercier de Lostende. 

— Allarme a Marsiglia per le voci 
sparse di arrivo di filibustieri armati 
in un porto americano. É falso. 

— Il conte Ponza di S. Martino ri- 
cevuto da Pio IX a oui presenta la 
seguente lettera del Re d’Italia: 

« Beatissimo Padre. Con affetto di figlio, 
con fede di cattolico, con lealtà di re, con 
animo d* Italiano, m' indirizzo ancora, come 
ebbi a faro altre volte al coore di Vostra 
Santità. Un turbine di pericoli minaccia 
l’Europa: giovandosi della guerra che de* 
sola il centro del Continente, il partito della 
rivoluzione cosmopolita cresce di baldanza 
e di audacia, e prepara specialmente in 
Italia e nelle provincia governate da Vostra 
Santità, le ultime offese alla monarchia e 
al papato. Io ro, beatissimo Padre , che ltf 
grandezza dell’animo vostro non sarebbe mai 
minore della grandezza degli eventi; ma 
essendo io re cattolico e re italiano, e, come 
tale , custode e garante per disposizione 
della divina provvidenza e per la volontà 
della nazione, dai destini di tutti gl'italiani, 
io sento il dovere di prendere in faccia al- 
l'Europa ed alla cattolicità la responsabilità 
del mantenimento dell'ordine della peninola, 
e della sicurezza della Santa Sede. Ora, 
beatissimo Padre, le condizioni d'animo delle 
popolazioni dalla Santità Vostra governate, 
e la presenza fra loro di truppe straniere 
venute con diversi intendimenti da luoghi 
diversi , sono un fomite di agitazioni e di 
pericoli a tolti evidenti. Il esso o l' effer- 
vescenza delle passioni possono condurre a 
violenze e ad un'effusione di un sangue che 
è mio e vostro dovere, Santo Padre, di evi- 
tare e d'impedire. Io veggo la indeclinabile 
necessità, per la sicurezza deli'lta ia e della 
Santa Sede, che le mie truppe, già poste a 
guardia dei confini ai inoltrino per occu- 
pare quelle posizioni che saranno indispen- 
sabili per la sicurezza della Vostra Santità 
e pel menteoimento dell'ordine. La Santità 
Vostra non vorrà vedere in questo provve- 
dimento di precauzione no atto ostila. Il 
mio governo e le mie forza ei restringe- 
ranno assolutamente ad un’azione conser- 
vatrice e tutelare dei diritti facilmente con- 
ciliabili delle popolazioni romane coll'invio- 
labilità del sommo pontefice della sua spi- 
rituale autorità , e coll' indipondenza della 
Santa Sede. Se Vostra Santità , come non 
dubito , e come il suo sacro carattere e la 
benignità dell’ animo suo mi dA diritto a 
sperare, è inspirata da un desiderio, eguale 
al mio, di evitare ogni conflitto, e sfuggire 
al pericolo di una violenza, potrà prendere 
col conte Ponza di San Martino, che le re- 
cherà questa lettera c che é munito delle 
istruzioni opportune dal mio governo quei 
concerti che meglio ei giudichino condu- 
centi all'intento dee dorato. Mi permetta la 
Santità Vostra di sperare ancora che il mo- 
mento attuale* si solenne per l'Italia, come 
per la Chiesa e per il papato, aggiunga ef- 
ficacia a quegli spiriti di benevolenza , che 
non si poterono mai estinguere nell* animo 
vostro verso quista lirrs , che pure è vo- 



stra patria , e a quei sentimenti di eooct- 
liazione che mi studiai sempre con instan- 
cabile perseveranza tradurre in atto, perché 
soddisfacendo alle aspirazioni nazionali, il 
capo della cattolicità , circondato dalla de- 
vozione delle popolazioni italiane, conser- 
vasse sulle sponde del Tevere una sede glo- 
riosa ed indipendente da ogni umana sovra- 
nità. La Santità Vostra , liberando Roma 
dalle truppe straniere , tògliendola al peri- 
colo continuo d'essere il campo di battaglia 
dei partiti sovversivi, avrà dato compimento 
all' opera meravigliosa , restituita la pace 
alla Chiesa a mostrato all* Europa spaven- 
tata dagli orrori della guerra come si pos- 
sano vincere grandi battaglie ed ottenere 
vittorie immortali con un atto di giustizia 
e con una sola parola di affetto. Prego Vo- 
stra Beatitudine di volermi impartire la sua 
apostolica benedizione, e riprotesto alla San- 
tità Vostra i sentimenti del mio profondo 
rispetto. Firenze 8 settembre, di Vostra .San- 
tità umilissimo, obbligatissimo e devotis- 
simo figlio Vittorio Èmanobi.b. » 

Il papa rifiuta, e il conte di S. Mar- 
tino riparte disconcluso. 

— Nuove bande carliste in alcune 
parti della Spagna. Sono battute. 

il seftembre. 

— Informazioni del ministero francese: 

000 prussiani sono arrivati ieri a Cha- 
teau-Thierry : stai occupano anche la Perfé- 
Oaacher. I prussiani arrivati venerdì a Mont- 
mirail e’ impadronirono dei giovani riuniti 
per la coscrizione. — Il comandante di Tbion- 
ville rifiatò di arrendersi. La piazza è ap- 
provvigionata per parecchi mesi. 

— Il Giom. di Reims. reca il se- 
guente comunicato, che, facendo cre- 
dere a pretese di restaurazione napo- 
leonica, fa molta sensazione in Francia 
e desta nella stampa la più viva in- 
dignazione : 

1 giornali ohe si pubblicano a Reims, ri- 
produssero la proclamazione della repubblica 
ed i decreti che emanano dal onoro potere 
istituito a Parigi La città essendo occupata 
dalle truppe tedesche , 1’ atteggiamento dei 
fogli pubblici potrebbe far pensare che essi 
esprimano una opinione ispirata o autoriz- 
zata dui governi tedeschi. Questo non d af- 
fatto il caso ; accordando loro V autorizza- 
zione di pubblicare le loro opinioni, i go- 
verni tedeschi non fanno che rispettare la 
libertà di stampa come la rispettano nel 
loro paese. Ma resi non riconobbero fino ad 
oggi altro governo in Francia •• non quello 
di Napoleone, ed ai loro occhi il governo 
imperiale è il solo, fino a nuovo ordine, 
che aia autorizzato a entrare in negoziati 
d’un carattere nazionale. 

Convivo aggiungere che a Parigi ei fa 
correr voce d'una mediazione, intrapresa da 
quasi ciascuna dalle potenze straniere. Que- 
sta voce è infondata. Nessuna poteota tentò 
d'intervenire fino ad ora, ed è poco proba- 
bile che una mediazione eia tentata, impe- 
rocché essa non avrebbe nessuna probabilità 
di riuscita fino a che le basi d* un accomo- 
damento non siano state discusse colla Ger- 
mania, e che non vi eia in Francia un go- 
verno riconosciuto dal paese e che possa 
esser considerato come operante in eoo nome. 

I governi tedeschi, il cni scopo non è la 
guerra, non respingerebbero un desiderio 
serio del paese di concludere la pace. Si 
tratta solamente, in questo caso, di sapere 
con chi potrebbe essere conchiosa. I go- 
verni tedeschi potevano entrare in negoziati 
con l'imperatore Napoleone, il cni governo 
è il solo riconosciuto fio ad ora , o colla 
reggenza da lai istituita. Fasi potrebbero 
entrare in comunicazione col maresciallo 
Hazaine che tiene il suo comando dell’ im- 
peratore. Ma é impassibile di comprendere 



187] 



LA GUERRA DEL 1870 ILLUSTRATA 



95 



a qual titolo i governi tedeschi potrebbero 
trattare eoa su potere che fino ad ora noo 
rappresenta che una parte della sinistra 
dei 'antico Corpo legislativo a Parigi. 

— Washington, (disp. tei.) Un di- 
scaccio di Bancroft , ministro ameri- 
cano a Berlino, relativo all' intervento 
fu preso in considerazione venerdi nel 
Conscio de’ ministri. Bancroft rice- 
vette istruzioni per continuare rei 
negoziati in favore della pace. Gli 
Stati Uniti , per evitare V apparenza 
di voler intervenire negli affari euro- 
pei , non possono agire di concerto 
colle altre nazioni, , ma se i loro buoni 
uffici fossero richiesti dai belligeranti 
li accorderebbero volentieri per rista- 
bilire la pace fra nazioni amiche. 

— Iu conformità a questa notìzia, 
YElecteur libere del 13 annunzia : 

Waahburn, ambasciatore Americano a Pa- 
rigi, domandò al suo governo 1* autorizza - 
zione d 'intervenir * ufficiosamente fra le po- 
terne belligeranti. Il governo Americano ri- 
spose che in presenzi alle disposizioni della 
Prussia ogni passo attualmente era inutile, 
ricusando Bismarck per ora ogni intervento. 

— Ristabilita a Parigi la meta del 
prezzo della carne. 

— Il Monile ut Belge protesta ener- 
gicamente contro le in sin nazioni odiose 
che da qualche tempo va facendo la 
stampa tedesca contro il Belgio, par- 
lando di dimostrazioni e di maltratta- 
menti contro i tedeschi espulsi di 
Francia. Sono le popolazioni tedeschi 
di Ilerbesthal che lanciarono pietre 
col tro il treno degli espulsi, prenden- 
dolo per il treno di Napoleone III pri- 
gioniero. 



— Il Re d'Italia ordina a/le truppe 
di entrare nelle provincia romane» La 
(Jazz, ufficiale pubblica i documenti 
che precedettero questa deliberazione. 

— Entusiasmo , bandiere, illumina- 
zioni, in tutte le città d’Italia. Indi- 
rizzi di approvazione alla condotta del 
governo. 

— Il gen. Bizio colla 2.* divisione 
passa per il primo alle 5 pom. il con- 
fine a Montefiascone : — La mattina 
del 12, lo passano: a Ponte Felice, 
il gen. Cadorna col 4.° corpo d’eser- 
cito; per Collenoce , la brigata Pavia 
e la brigata Savona (gen. Angioletti). 

— Proclama del gen. Cadorna: 

Italiani dellt provinci* Romane! Il re 

d’ Italia m'ha affidata un'alta missione, della 
quale voi dovete essere i più efficaci coope- 
ratori. L’ esercito , simbolo e prova della 
concordia e dell’unita nazionale . viene tra 
voi con affetto fraterno per tutelare la ai- 
cure/.za d' Italia e le ventre libertà. Voi 
saprete prov*re all* Europa come l’esercizio 
di tutti i vostri diritti possa congiungerai 
col rispetto a' la dignità ed all* autorità spi- 
rituale del Sommo Pontefice. La indipen- 
denza della Santa Sedo rimarrà inviolabile 
in mozzo alle libertà cittadine, meglio che 
non ma mai stata sotto la protezione degli 
interventi stranieri- — Noi non veniamo a 
portare la guerra, ma la pace e l'ordine 
vero. Io non devo intervenire nei governo 
c nelle amminis trazioni a cui provvedente 
voi stessi. Il mio còmpito si limita a man- 
tenere l'ordine pubblico ed a difendere 
1* inviolabilità d*l suolo della nostra patria 
comune. Terni . 1 1 settembre 1870. Il Ino • 
gotenente generale Comandante il I.® corpo 
dell'esercito R. Cadorna. 



— Risposta di Pio IX a Vittorio 
Emanuele (pubblicata dai figli cleri- 
cali in principio di ottobre). 

« Maestà ! Il conte Ponza di San Martino 
mi Ita consegnato una lettera che a V. M. 
piacque dirigermi; ma essa non è degna di 
un figlio affettuoso che si vanta di profes- 
sare la fede cattolica, o si gloria di regia 
lealtà. Io nun entrerò ne’ particolari della 
lettera, per con rinnovellare il dolore che 
una prima scossa mi ha cagionato. Io be- 
nedico Iddio, il quale ha sofferto che V. M. 
empia di »m»r«zzs 1* ultimo periodo della 
mia vita. Quaoto ai resto, io nou posso am- 
mettere le domande espresse nella sua lot- 
terà, nè aderire a’ principi! eh' essa con- 
tiene. Faccio di nuovo ricorso a Dio. e pongo 
nelle mani di Lui la mia causa, che è in- 
tieramente la Sua. Lo prego a concedere 
abbondanti grazie a V. M. per liberarla da 
ogni pericolo a renderla partecipe delie 
misericordie ond'Ella ha bisogno — Del Va- 
ticano, 1 1 settembre IRTO. — Pius PI*. IX. * 

8 * afttrmbrf. 

— Le informazioni del ministro fran- 
cese recano che i prtiasiai.i sono en- 
trati ieri % Couìominier*, a Boucliy-le- 
Repos (Marne), a Rebaia, e questa 
notte a Meaux (33 chil. da Parigi) e 
a Mfclun. Aggiungono che i ponti e le 
strade furono tagliate , le popolazioni 
si ritirano, le truppe e le guardie mo- 
bili si ripiegano su Parigi. 

— Altre in formazioni telegrafiche 
del ministero francese : 

I prussiani hanno accampato questa notte 
a Cxrlepont, i loro esploratori furono visti 
in Tracy-Laval. — Telegrafo e strada fer- 
rata tagliati presso Noisv. — I prussiani 
entrano a Nogent-sur-Seine. — Il ponte di 
Corbsil salta questa sera alle 7, e gli altri 
successivamente. — Degli ulani arrivati sta- 
mane a Provine, ne sono partiti alle 2 circa, 
annunciando l’arrivo di un corpo di 15,000 
uomini. — Ieri mattina, 2500 bavaresi erano 
a Vaucoulenrs • 2000 a Vied. 

— I francesi fanno saltare il ponte 
di Corbeil. 

— Missione di Thiers per Londra, 
Pietroburgo e Vienna. Parte questa 
sera per Londra. 

— Nominata a Parigi una com- 
missione per cambiare il nome delle 
strade. Frattanto la via del 10 dicem- 
bre è chiamata via del 4 settembre, 
il viale dell* imperatrice viale Uhrich e 
la piazza reale piazza dei Vogeai. 

— Scaramuccia di Civita Castellana 
tra i zuavi pontifici e l'avanguardia 
del gen. Cadorna. Dopo un'ora di 
fuoco i pontifici si arrendono. 

— Due circolari del ministro di 
grazia e giustizia Raeli intorno a 
Roma : 

Nella prima , ai Procuratori geasrall del 
He, dice che mentre il Governo A tutto de- 
dito allo scioglimelo della questione romana 
in modo conforme alle aspirazioni nazio- 
nali, esso ha bisogno più che mai di non 
essere intralciato. Si esortano quindi le au- 
torità giudiziarie e la Regia procura a rad- 
doppiar di solerzia acciocché da un lato non 
venga recata offesa ai ministri del culto, 
e dall’ altro non sia permesso in veruna 
guisa a questi ministri di far nascere disor- 
dini e creare con inconsulte opposizioni de- 
gl' imbarazzi allo Suto. 

La seconda, ai vescovi, previene questi 
dignitari della risoluzione presa dal governo, 
li informa della intenzione del governo di 
assicurare al pontefice il libero esercizio del 
potere spirituale nonché di mantenere la 



Santa Sede in tutti gli uffici , isti tu 3 ioni, 
chiese, ed enti morali ecclesiastici esistenti 
in Roma; ma li avverte d’altro canto che 
il rispetto alta Chiesa noo giungerà mai fino 
a permettere che dal clero si attenti in 
qualu nque modo di provocare alla disob- 
bedienza delle leggi. * conclude col dire 
che contro » colpevoli si procederà con 
tutto il rigore delta legge. 

— Il Crtom. di Roma dà in questi 
termini ona relazione della missione 
di S. Martino e della lettera di V. £.: 

Il re Vittorio Emanuele ha inviato a Roma 
il conte Ponza di San Martino, latore di 
una sua lettera al santo Padre. Il re inco- 
mincia la lettera colie dichiarazioni di fi- 
glio affettuoso, di fede cattolica, e di regia 
lealtà. Lo scopo però della lettera è di far 
conoscere che non potendosi resistere, come 
ivi si saserisce , al partito di azione e alla 
cosi detta aspirazione nazionale, si è deter- 
minata la presa di possesso di quanto ri- 
mane di terriiorio alla Santa Sede. È su- 
perfluo qukli»i«si commento su questo atto 
iciqualiflcabil* ; come pure è inutile dire che 
il rauto Padre si è dichiarato recisamente 
contrario a qualunque proposta. 
(Continua). 



1 PRIGIONIERI FRANCESI 

NELLA RESA DI SEDAN. 

Nella oramai celebra rasa di Sedan 
furono fatti dai prussiani ultra 80,000 
prigionieri francesi. Orribile e spa- 
ventosa cifra, ebe rimarrà eterna nel- 
la storia. Maraviglia del mondo fu 
lino ad oggi la celebre capitolazione 
di 40 000 austriaci ad Ulma: che si 
dirà d'ora innanzi della capitolazione 
di Sedani - Non se ne incolpi perù 
l' eserciti francese. Noto al mondo è 
il valore di quei prodi quanto sven- 
turati combattenti. — Dei prigio- 
nieri alcuni furono dichiarati prigio 
nieri di guerra, i sotto ufficiali ed i 
soldati, e questi vennero tutti inter- 
nati nella Germania con varie desti* 
nazioni ; gli ufficiali , ebbero invece 
la scelta o della prigione in fortezza 
o della libertà sulla parola di non 
più riprendere , durante la guerra , 
le armi contro la Prussia. Abbia- 
mo dato nel numero passato una in- 
cisione rappresentante appunto co- 
desta tristissima cerimonia degli uf- 
ficiali francesi, che giurano agli uf- 
ficiali prussiani la loro personale neu- 
tralità. Ben pochi accettarono una tale 
condizione. Poveretti!... Chi sa quali 
necessità imperiose li spinsero al duro 
passo !... — Alla pagina seguente dia- 
mo un' incisione che ci mostra i sol- 
dati francasi condotti al loro destino. 
Infelici!... E una giornata di tempe- 
sta. Il cielo scarica su loro una piog- 
gia dirotta. È forse il pianto della 
natura commossa oli' orrenda cata- 
strofe. E quanti dolori morali e quanti 
patimenti fisici li attendono ancora !... 
E con quanto maggiore intensità!... 
Pmchè non si trattava che di fati- 
che e di stenti da sopportare per la 
patria sul campo di battaglia , pa- 
zienza!... Il loro animo di eroi tutto 
rendeva sopportabile. Ma i disagi di 
nna prigione, ma la vergogna di un 
passaggio per città nemiche fra una 
folla di trionfanti è cosa insoppor- 
tabile. Quanti di loro avrebbero pre- 
; ferito la morte sul campo!... 
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UN ULANO PREDATORE. 

Che i prussiani invadenti il bel 
suolo della Francia e le belle cam- 
pagne d' Alsazia e di Lorena la fac- 
ciano in tutto e per tutto da con- 
quistatori, emanando severissimi de- 
creti, imponendo spaventose contri- 
buzioni , operando per via dt fatto 
esose requisizioni, pazienza!.. I con- 
tinui e strepitosi trionO li hanno ineb- 
briati, non hanno la eroica virtù di 
sapersi moderare nella prospera for- 
tuna, ambiscono la rappresaglia, non 
smettono cosi facilmente il lungo odio 
di razza. Cose tutte non giustifica- 
bili certo, ma che la natura umana, 
i cui istinti non sono sempre irre- 
prensibili, sotto il punto di vista fi- 
losofico ci spiega abbastanza. Che 
però essi pretendano ancora di es- 
sere accolti festosamente da quelle 
popolazioni, cui poco prima le loro 
granate e le loro bi mbe decimarono 
e negli averi e nelle persone, ciò ne 
pare di una esorbitanza inqualifi- 
cabile. 

E pure tant’è!.. Guai a quel bor- 
ghese che, vedendosi costretto a pa- 
gare una somma che a stento può 
raggranellare con ogni sorta di sa- 
crifici!, osi borbottare una parola di 
biasimo, 0 levare un' esclamazione di 
dispe alo rammarico!.. Ouai a quel 
contadino che. nel mirare invasa la 
sua capanna, devastato il suo campo, 
requisito il suo ricolto, frutto di tanti 
sudori, ardisca sogguardare bieca- 
mente il nemico e digrignare 1 denti 
per la sua rabbia compressa!... Qual 
sorte sia riserbata a quei miseri ve 
Io addita la nostra incisione qui in- 
nanzi. Vedete voi quel povero con- 
tadino con le mani legate dietro le 
spalle e con un laccio al collo trasci- 
nato, siccome un cane, da un ulano 
imperterrito al passo del suo cavallo 
spronato al trotto 1 .. Un assassino, un 
traditore della patria, un parricida 
sarebbe ai giorni nostri trattato più 
umanamente. E pure la colpa di quel- 
1‘ infelice è la più lieve, la più na- 
turale, la più degna di piati e di 
perdono... se pure è una colpa!.. Odia 
i suoi nemici, odia i devastatori del 
suo piccolo patrimonio, odia coloro 
che ridurranno alla fame la sua fa- 
miglinola. E quest'odio come l‘ha egli 
mostrato, come l’ha posto in attol.. 
Ohimè !... con una imprecazione forse, 
con un gesto, con una semplice oc- 
chiata. 

Nè crediate che questa sia un'in- 
cisione di fantasia: è tolta da un fo- 
glio illustrato prussiano che la dà 
come una bella cosa. Noi ci conten- 
tiamo di riprodurla come un episodio 
della guerra: episodio molto istruttivo. 

-***««*»< 



CRONACA DELLA GUERRA 

[Coni vedi Af. 11 pag. 95). 

IO settembre, 

— Fatto fa domandare a Bismark 
so vuole entrare in trattative ; Bismark 
obbietta l’irrego’arità del governo fran- 
cesr, tuttavia chiede quali garanzie 
esso potrebbe presentare per l'esecu- 
zione di un trattato. Allora dietro con- 
siglio di lord Lyons, Favre fa nuovi 
passi per ottenere abboccamento. 



13 settembre. 

— Circolare Bismark da Reims sulla 
necessità di guarentigie materiali per 
assicurare la pace della Germania e 
dell’ Europa. Insiste nell’idea che Na- 
poleone fa condotto alla guerra dal- 
l’opinione pubblica della Francia. 

— Sospese da questa sera le comu- 
nicazioni con la ferrovia Parigi-Lione, 
per precauzione, in seguito ad un com- 
bittimento avvenuto oggi presso Pon- 
tru e Montereau fra alani e franchi 
tiratori. Assicurasi (dice il bull, fr.) 
che gli ulani furono respinti lasciando 
20 morti e 4 feriti. 

— Informazioni del ministero fran- 
cese: 

Gli alani annunziarono ieri a Nogent- 
•ur-Seine che ritornano oggi in gran forza 
a che ai bombarderebbe la città ae ai f*e«sae 
saltare il ponte di Nogent. — Da fi ad 8 
mila prussiani, la più parte pionieri, ai tro- 
vano attualmente a CbAlons. — Le comuni- 
cazioni eoo Troyes non sono ancora interrotte. 
— Corazzieri bianchi ai trovano a Chauny e 
nei dintorni, attendendo il grotto dell' armata 
per attediare Soitaone. La Fdre reniate. — 
Un dispaccio di jeraera da Saint Qnintio dice 
che ignorasi ancora la causa della catastrofe 
di Laon. Il prefetto Perraud , prigioniero, 
fa condotto innanzi a Molili* a Craoone. — 
Il generale Theremio, ferito, è guardato a 
vista all* ospedale. — Il ponte di Creil, via 
di Chantilly, è completamente rovesciato, e 
la stazione' del Nord non comunica più da 
Parigi che per Pontoiae e il ponte S t Oueo. 

— Nomina della delegazione di 
Tours. Cremisine, ministro della giusti- 
zia, è trasferito a Tours, per rappre- 
sentare il governo , esercitarne il po- 
tere . organizzare la difesa nei dipar- 
timenti coll’assistenza di delegati di 
ogni ministero. Egli potrà trasporterò 
la sua sede da per tutto ove lo esi- 
gano la necessità della difesa. Un suo 
proclama in data d’oggi di Tours fa 
appello al patriottismo delle popolazioni 
per elevare contro l’invasione estera un 
bastione inespugnabile; e invoca i ricor- 
di del 1792 per scacciare fuori del suolo 
della repubblica il nemico, cui un go- 
verno inetto permise d’ invadere la 
Francia. 

— Un decreto proclima la città di 
Toni benemerita della patria. 

— Il barone di Malaret è r chiamalo 
di Firenze, e il sig. Sónard incaricato 
di una missione straordinaria presso 
il governo italiano, unendogli a se- 
gretario il sig. Leone Cléry. 

— Tachard è inviato a Brusselies in 
missione straordinaria. 

— A Strasburgo proclamata la Re- 
pubblica. — 1 prussiani intanto, oggi 
o il 14, terminano la terza paralleli. 

— Ter la prima volta, il vessillo 



tricolore può percorrere le vie di Lione 
senza insulti : ma è portato da un bat- 
taglione di lìnea. Il prefetto ha preso 
do& misura di conciliazione col Comi- 
tato di salute pubblica convertendolo 
in Consiglio di pref-ttura. 

— La Gazzetta della Germania del 
Nord dichiara in mi articolo di fondo, 
che secondo il diritto pubblico fran- 
cese, il governo dell’Hòtel de Ville è 
affatto nullo per la Germania. Il fatto 
di L*on prova che non si può venire 
a patti con persone che fanno appello 
a tali atti di violenza, ma solamente 
con nn governo riconosciuto dalla Ger- 
mania giunta il diritto delle genti e 
che sia disposto a rispettare questo 
diritto. 

La stessa Gazzetta pubblica due 
documenti ufGciah che dimostrano i 
trattamenti ostili che ricevettero i 
militari tedeschi dal Belgio. 

— Più spinta ancora è la Gazzetta 
Crociata che dice: 

Se volessimo oggi riconoscere il governo 
provvisorio, dovremmo patteggiare domani 
con Rochefort , posdomani col comitato de- 
gli operai e il terzo giorno coi bonapartisti. 
Il solo governo riconosciuto dalla Germania 
é quello dell’ Imperatore Napoleone. Giulio 
Favre e 1 suoi colleghi non esistono per la 
Germania. 



— Roma messa in istato d’assedio 
coi seguenti atti : 

Proclama : Romani ! Si vuol tentare di 
compiere il più orrendo misfatto. Il (om- 
ino pontefice nel pacifico possesso della sua 
capitale e delle poche provincia lasciate dal- 
)' usurpazione in suo dominio ó minacciato 
senza alcuna ragione delle truppe di uu re 
cattolico. Roma pertanto è dichiarata con 
superiore autorizzazione in istato d'assedio , 
e i pacifici ed onesti cittadini sono invitati 
a rimanere tranquillamente alle case loro, 
ond * la truppa possa invigilare sui pochi 
male intenzionati che cercassero turbare 
l'ordine ed attentare a'ia pubblica aieurezza. 
Il generale comandante le truppe Kanzleu. 

Notìfica zion b : In seguito della procla- 
mazione dello stato d" assedio ai decreta : 
1. Qualunque attentato all'ordine o allo 
tranquillità pubblica, o qualsiasi macchina- 
zione a danno del governo pontificio , ver- 
ranno giudicati in via sommaria da un con- 
siglio di guerra speciale straordinario che 
risolverà inappellabilmente. 2. Le pene da 
applicarsi sono quelle che trovane! sancite 
per la sedizione e insurrezione pel traili- 
mcnto nel libro II, titolo II del regolamento 
■ai delitti e sulle pene del 20 settembre 1832, 
nel libro I, tit. I del regolamento di giu- 
stizia criminale e disciplinale militare pnmo 
aprile 1842. Roma, li 13 settembre 1870. 
Il generale comandante le truppe Kanzlxr. 

A4 settembre. 

— Combattimento fra Melun e Brie- 
Comte-Robert. Il bull. fr. confessa che 
il risultato fa meno felice del com- 
battimento di j*ri. Parecchi franchi 
tiratori forono fatti prigionieri. 

— La ferrovia di Lione definitiva- 
mente sospesa. Nella notte sono di- 
strutti i ponti. 

— Colmar (Alto Reno), occupato da 
un corpo badese, gen. Keller, di 4 a 
5,000 uomini con 20 cannoni, dopo 
breve combattimento eoi franchi tira- 
tori o le guardie nazionali. Requisi- 
scono viveri e foraggi , e ripartono 
l’indomani per Mulhouse. 
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— Il geo. Trochu passa in rivista 
la guardia nazionale di Parigi e dei 
dipartimenti ; poi in un proclama iper- 
bolico esalta lo spettacolo di 300 bat- 
taglioni di cittadini armati , dice che 
il servizio giornaliero di guardia sarà 
di non meno di 70,000 uomini in per- 
manenza, in nove sezioni di difesa; ed 
aggiunge : 

< Se il nemico, con tua attacco a viva 
forza o per sorpresi o per la breccia aperta, 
penetrasse la cinte , egli miontrerebbe !« 
barricate, la coi costruitine si prepara, e 
le sue teste di colonna sarebbero rovesciate 
dall' attacco successivo di dieci riserve sca- 
glionate. Abbiate dunque fiducia intere, e 
sappiate che la cinta di Parigi difesa dallo 
sforzo perseverante dello spinto pubblico e 
da 300,000 facili è inabordable. » , 



— Scaramuccia di S. Onofrio (a poco 
più di 3 chil.) tra l’avanguardia dello 
squadrone lancieri di Novara e gli 
avamposti degli zuavi pontifici. Que- 
sti sono respinti ed hanno 3 morti e 
2 feriti; della nostra parte 1 morto e 
2 feriti. 

15 icttcmbre. 

— Dispaccio dal quart. gen. prus- 
siano: < Il nemico sulle strade ordinarie 
e ferrovie fece ssitare inutilmente tutte 
le costruzioni d* arte , poiché ciò non 
potè arrestare la marcia delle nostre 
colonne neppure un* ora. » 

— Informazioni del ministero fran- 
cese: 

Avendo i prussiani catturato nn treno a 
Senlis e tirato sopra un altro a Chantilly, 
la circolazione è soppressa fra Parigi *e 
Chantilly. — Gli ulani , avanguardia di un 
grosso corpo, si trovano tra Creteil e Neuil- 
ly-sur-Mitrne. Una colonna di 3000 uomini è 
a Villers-Cott- rei*. un’altra di 10,000 a Nan- 
teuil. Soissons ò bloccata dalla cavalleria. 
— Ulani «odo arrivati a Conrcelles e requi- 
sirono avena; 12 di eaai ’ furono dai conta- 
dini arrestati con armi s bagagli; uomini 
di Montereau partono per aiutar* i conta- 
dini; i prigionieri sono diretti su Fontains- 
blò. Una parte dei franchi tiratori di Pon- 
tainsblò ba teso con successo una imbo- 
scata al nemico aulla strada di Ouignes. 

Trenta dragoni prussiani comparvero ieri 
innaozj a Nogent-eur-Stine ripiegandosi in- 
nanzi all' energica attitudine della popola- 
zione. Sembra debbano ritornarvi fra breve. 
I prussiani occuparono ieri Colmar. Le co- 
municazioni con Mulhouse sono interrotte. 
Si fanno alcuni preparativi per passar* il 
Reno a Neubourg (nel Baden). Un dispaccio 
da Melun segnala che parecchi corpi prus- 
siani appartenenti all' armata del principe 
reale comparvero nelle località circostanti. 
Un dispaccio da Senlia annunzia l’arrivo di 
30 mila prussiani a Crépy-en-Valois. Forti 
avanguardie prussiane trovansi a Nanteuil 
e Pleasis. 

Una corvetta americana giunse a Tolone, 
convincendo 500 volontari americani. Set- 
temila fucili d- vono partire per Lione. Ieri 
la nave prussiana Inetta fu catturata nel 
porto di Marsiglia sotto bandiera russa ; 
l’equipaggio fu internato, la nave seque- 
strata. Spie prussiane, travestite da militari 
francesi , furono arrestate ieri ed oggi a 
Parigi e a Marsiglia. L' ambisciatore Olo- 
zaga parti improvvisamente iersera per Ma- 
drid ; assicurasi che sia stato chiamato con 
telegramma. Informazioni particolari recano 
che ieri furono segnalati a Senlis 150 ulani. 
L'incendi* dei boschi e dei fieni continua 
nei dintorni di Parigi ed è effettuato dai 
franchi tiratori e dalle guardie mobili. Tutti 
gli approviggionamenti esistenti nelle sta- 



zioni vengono trasportati neU’interno di Pa- 
rigi. Lo popolazioni manifestano sempre più 
energicamente la volontà di difenderai. — 
Si telegrafa da Vincenoea che il ponte di 
Joinvitle essendo interamente saltata è im- 
poasib.le renderai conto della marcia dei 
prussiani. 

— Nuovo bombardamento a Toul 
dalle 6 del raalt no alle 2. Il bull, 
fr. dice che gli assedi&nti smontarono 
le batterie prussiane. 

— Un distaccamento del gen. Keller 
disperde 200 franchi tiratori presso 
BÌ9scheim e Colmar. 

— Il g»-n. Steinmetz piglia congedo 
dalle sue trnp,*, essendo stato esone- 
rato dal comando della 1/ armata 
« perchè oramai si é riconosciuto suf- 
ficiente un solo comando di armata 
dinanzi a Metz » È nominato governa- 
tore generale del Posen. 

— Parigi. — Tatti i rappresentanti 
delle potenze informarono il ministero 
che resteranno a Parigi. 

— Una circolare del ministero del- 
l’interno ordina di organizzare in tutti 
i comuni la guardia nazionale se- 
dentaria. 

— Si affigge a Parigi un proclama 
di certo Comitato centrale repubbli- 
cano che, composto dal delegati di 20 
c rcondarj di Parigi (gen. Cluieret, 
Casse, Vallèa, Lefrancus ecc.), tenta 
di creare un governo più radicale di 
quello deirildte! de Ville. Snoi organi 
il Combat di F. Pjlt e la Patrie en 
Danyer di Blanqui. 

— Il Belgio rimanda a casa due 
classi. 

— Avviso del prefetto Kdrstry con- 
tro gli arresti arbitrarj che si com- 
mettono sotto il pretesto di spionag- 
gio. — Sospesi dalle loro funzioni i 
membri del Consiglio di Stato. 

— - Risposta di lord Granvillo al 
memorandum prussiano del 30 ago- 
sto (1) sulla neutralità. 

Il ministro inglese ricorda che la neu- 
tralità regolata dal diritto internazionale non 
può essere turbata n-lla sua applicazi ne da 
ca*i eccezionali, e fa osservare che la Prus- 
sia agi in questo senso durante la guerra 
di Crimea, poiché autorizzò il commercio 
di cannoni con la Russia sa parecchi mer- 
cati prussiani. Aggiunge che le esportazioni 
d’ armi per la Francia sono completamento 
estranee alla legge inglese ohe vieta gli 
atti di questo genere. Il governo inglese si 
conforma alla pratica esistente, e non le st- 
reb'io più possibile di cangiare ora la sua 
politica interna dopo averla dichiarato di- 
nanzi al Parlamento, conforme gli usi, giu- 
sta ed utilo, e ciò perjhà una potenza bel- 
ligerante vittoriosa la considera favorevole 
ad un nemico Tinto. 

Questa nota non riceve risposta che 
l’8 ottobre. 

— Arriva a Basilea un primo con- 
voglio di 240 donne e 70 fanciulli e vec- 
chi di Strasburgo. Se ne appettano 
2000. La cantò svizzera ha ottenuto 
questo favore dagli assedianti. 



— Il passeggio per Fireize del ba- 
rone d’Arniin, che torna al suo pollo 

(1) Nota diret a a lord Oranti le dal conte 
Berostorlf che ai la^na dell» neutralità equi- 
voca (quettionable) dell’Inghilterra che la- 
scia fabbricanti e commercianti inglesi for- 
nire alla Francia cannoni e materiali di 
guerra. 



a Roma dopo essere stato al quartiere 
generale prussiano, e la sua visita al 
ministro Visconti-Venosta danno luogo 
a molte dicerie, ohe sono smentite dal- 
l’Opinione. 

— Il gen. Cadorna manda un par- 
lamentario al gen. Kanzler in Roma 
per domandargli l'entrata nella città 
delle nostre truppe, ma il prò -ministro 
delle armi pontificie risponde negati- 
vamente. 

— Il generale Bixio manda da Torre 
Orlando, suo quartiere generale, un 
parlamentario al comandante della for- 
tezza di Civitavecchia, colonello Serro, 
per chiedere il libero ingresso delle 
truppe italiane, onde occupare mili- 
tarmente la piazza. Il comandante di 
Civitavecchia, prima di risponde re. chie- 
de 24 ore di sospensione d’ armi. U 
geu. Bixio ne accorda 12, ossia la notte. 

— Vienna. — Aperto il Reichstag. 
Mancano i dopatati della Boemia e 
del Tirolo. 

IO srftrnilire. 

— Seconda circolare Bismark da 
Moaox, che sviluppa quella di Rheims 
del 13, ind cando apertamente Stras- 
burgo e Metz corno le guarentigie ma- 
teriali necessarie; ribatte la 2.* circo- 
lare Favre, e mina antepat unente la 
missione Thiers presso i neutri. 

— Parigi continua ad essere sem- 
pre più chiusa. Le teste di colonna 
prussiane compaiono in modo quasi 
simultaneo nelle valli della Senna e 
della Marna, descrivendo nella loro 
marcia un ampio arco di circolo, al 
nord, al nord-est, all’est ed al sud di 
Parigi. Fin da oggi infatti, vengono 
segnalate contemporaneamente a Sen- 
lis, ove catturano un treno di vagoni, 
a Dammartin ed a Plessi» nella dire- 
zione del nord e del nord-est, — al 
sud, a Corbeil , Ablon e Juvisy, ove 
troncano i fili telegrafici. Ecco te- 
stualmente le informazioni odierne del 
ministero francese: 

Esploratori Prussiani « avanzarono fino 
a <‘ret**il (Il chil. aud-ett) e Neully sulla 
Marna test). Informazioni particolari dicono 
che esploratori Prussiani comparvero pura 
a Corbeil * Clamart (9 chi), sud-ovest). — 
Molte truppe sono uscite iersera da Parigi, 
i probabile che oggi abbia luogo un com- 
battimento. 

Esploratori prussiani poco numerosi com- 
parvero verso Villenruve, Dammartin e Pisa- 
sia (ad set) precedendo una colonna di 3000 
uomini, che trovasi a Villera-Cotterets e 
un'altra colonna di 10 mila uomini che tro- 
vasi a MontepUloy. — Solasene è bloccata 
dalla cavalleria. — Informai oni particolari 
fanno presagirò che i prussiani preparano 
un attacco verso Vincennes. 

Un individuo uscito da Metz il M dice 
che Bazaine ha 75 mila nomini coi relativi 
approvvigionamenti. — Il comandante dei 
ridotti di Saumur annunzia che lo pattuglie 
non fecero alcun segnate; si suppone che 
il nemico sia ancora abbastanza lontano. 
— Oggi dopo il mezzodi il telegrafo fu 
rotto tra Ablon e Juvìsy. Sembra che i 
prussiani vogliano stabilire una batteria pres- 
so Juvisy. Si sta battendosi a Athis. — Il 
nemico comparve a Pierre-Laye. — VE- 
lecteur libre dice che un vivo fuoco di rao- 
schetteria si è udito a Juvia. La ferrovia 
di Lione ò rotta. 
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Treno ferroviario a Naubeim clic porta palle e bombe per l'assedio di Parigi. 
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1 treni «olla linea del Nord non vanno 
oltre Saint-Denia. — La ferrovia di Orléans 
fa tagliata dal cannoneggiamento fra Ablon 
e Athis, 

— Oltre a Crémieux vanno a Tours 
Glais-Bisoin, membro del governo, e 
V amm. Fourichon ministro della ma- 
rina : questi tre formano la delega - 
itone del governo della difesa nazio- 
nale, destinata ad esercitare i poteri 
di questo governo nei dipartimenti 
non occupati dal nemico : poteri che 
dureranno quanto l'investimento del a 
capitale «a. Fourichon rappresenta anco 
il ministero de. la guerra ; Laurieu e 
Catot sono delegati per quello dell’in- 
terno. 

— La Banca di Francia trasporta a 
Tours l’ amministrazione delle sue sue- 
curasi i. 

— Lo Czar conferisce al principe 
reale di Sassonia l’ordine militare di 
S. Giorgio di seconda classe per ono- 
rare la bravura delle truppe Sassoni. 

— I giornali belgici pubblicano una 
lettera degli e j utenti di campo, ora 
compagni di prigionia , di Napoloone , 
che smentiscono certe allegazioni re- 
lative alla sua condotta a Sedan. 



— Resa di Civitavecchia. Alle 7 di 
mattina, la Terribile entra nel porto, 
e alle 10 le nostre truppe entrano in 
città tra l’entusiasmo. 

17 srUembre* 

— La linea d’ Orléans è interrotta 
fra le stazioni di Ablon e d’Athis-Mon, 
da un cannoneggiamento diretto dalla 
riva destra della Senna, o quasi nello 
stesso momeoto, un distaccamento con 
50 cannoni passa il fiume a Choisy-le- 
Roi. L'arco di circolo menzionato jeri 
spiegasi intorno a Parigi e prolunga 
la sua ala sinistra nella direzione del- 
l’ ovest. 

— Il 5.* corpo d’armata prussiano 
assa la Senna sopra un ponte di 
arche costrutto appositamente (quello 
magnifico a catene era stato fatto sal- 
tare) presso Vilieneuve; St. Georges, il 
18 marcia su Versailles; e il 10 vince 
a Sceaux occupa Versailles. Il passag- 
gio di tutto un corpo d’armata con ca- 
valleria e pontoni sopra barche è con- 
siderato un capolavoro. 

— Dorante l'acoerchiamento hanno 
luogo parecchii combattimenti. Oggi 
uno davanti ad lvry sulla riva delia 
Marna, sul quale il bull. fr. d.ce ch*e i 
prussiani avrebbero perduto 4000 sol- 
dati, e.» tutto lo stato maggiore dis 
fatto con un sol colpo di mitragliatrice. 
Il bull, prussiano dice invece che una 
brigata respinse alcuni battaglioni fran- 
cesi al nord della foresta di Brevannea. 

— Informazioni del ministero fran- 
cese: 

Un dispaccio da Ablon annunzia un 
grandissimo movimento di troppe nemiche 
«alle alture di Brunoy. e dirigentesi nulle 
altare di Villeoeuve.S«int-Oeort(es. — Ila di- 
spaccio da Provino, 10. annunzia che il prin- 
cipe A lberto collo staio migliore, 2000 uo- 
mini di cavalleria ed una butteri*, giunse il 
giorno precedente e riparti ieri nwttina per 
Mangio. Fecero requieire 18 veetili di con- 
tadini francesi, senza dubbio per travestire 
delle epie. — Courteeon, Couchemp ed altri 
villaggi sono rovinati dalle forti reqniaiiioni. 



— Notizie officiali pervenute a Tours recano 
che tolto il servizio è sospeso sulla linea 
del Nord fra Parigi e Chantilly. — Sulla 
linea di Orléans la via ò tagliata dal can- 
noneggiamento avvenuto tra Ablon ed Athie. 
Il nemico tirò contro i treni. — 1 prussiani 
incendiarono le suzioni di Athia e di Emons. 
e riuscirono a passare la Senna con TxO can- 
noni. — Il nemico è segnalato in diversi 
punti , specialmeute a Villere-Cotterets , ed 
a Nanteuil. — La cavalleria blocca Soisaona. 
Un dispaccio del sottoprefvtto di Belfort. 16 
sera, annunzia che il nemico occupò Mul- 
house , Cernay e sembra cerchi una nuova 
strade per avanzarsi sopra Parigi. Però non 
ai segnala eh* un cr>rpo di 40li0 uomini.— 
Altre informazioni dicono che l’ avanguardia 
nemica sub! uo grave scacco tra Mulhouse 
e Colmar. 

Notizie da Metz in data di ieri dicono che 
gli ultimi combattimenti di Bastine, che eb- 
bero luogo il 31 agosto e 1 settembre a 
Serviguy e Nosaerville furono favorevoli 
alia nostra armata. Lo R r ato sanitario di 
essa è eccellente, le provvigioni in Metz sono 
aucora abbondanti. 

— A Nenfchàteau, presso Parigi, si 
ritrova un pallone contenente 5000 
lettere di officiali datate da Metz. Se- 
dei lettere dicono : 

« Dopo la bottiglia di Oravelotte siamo 
accerchiati; abbiamo provvigioni abbondanti; 
Tarmate di Bazaine fu vittoriosa il 14, il 
16 ed il 18 agosto. Nel fatto del 31 agosto 
il successo fu completo e non è finito. Quando 
verrà il momento , faremo trovare nell' ar- 
mata lo stesso. entusiasmo che aveva quando 
lasciò Parigi. E il secondo pallone che ten- 
tiamo di fervi pervenire. Nessun combatti- 
mento dopo il 1 settembre » 

— Favre comunica ufficialmente a 
lord Lyons che il blocco del mar del 
Xord è levato. 

— Dopo tutte le bellicose parole 
che si erano dette sul rimanere de< 
ministri esteri a Parigi , questa mat- 
tina gli ambasciatori d’Austria, d' In- 
ghilterra , e T incaricato d’ «Ilari di 
Russia vanno a Tours per conservare 
la libera comunicazione coi loro Go- 
verni. Non cesseranno però di restare 
in comunicazione col ministro d'affari 
esteri a Parigi. I ministri degli Stati- 
Uniti, del Belgio, della Svizzera, e pa- 
recchi altri membri del corpo diplo- 
matico informarono il ministro degli 
esteri che resterebbero presso di lui. 

— Seconda circolare Favre , che 
spiega la anticipazione delle elezioni. 
È più pacifica della precedente. Ec- 
cone la parte importante: 

« La risoluzione di convocare al più pre- 
sto possibile T assemblea riassume tutta la 
nostra politica. Accettando il compito peri- 
coloeo che imponeva la caduta del governo 
imperiale, non ebbimo che un'idea, quella di 
difendere il nostro territoiio, di salvare il 
nostro onore , di rimettere alla nazione il 
potere emanante da essa , e che essa sola 
può esercitare. Avremmo voluto che questo 
grande atto si eompiea«e senza transizione, 
ma la prima necessità fu di far fronte al 
nemico. 

Non abbiamo la pretesa di chiedere che 
la Prussia sia dis nteresaata. Teniamo conto 
dei sentimenti che fanuo nascere in essa la 
gran tozza delle perdite subite e Tesaltazione 
naturale della vittoria. Questi s-atinn-nii 
spiegano la violenza della stampa che siamo 
lontani dal confondere coll'ispirazione degli 
uomini di Stato. Qaesti esiteranno a conti- 
nuare una guerra empia, in cui già soccom- 
bettero oltre a 200 mila uomini. Imporre 



alla Francia coudùioni inaccettabili sa- 
rebbe un voler continuare la guerra per 
forze. 

Osservasi che il governo è senza potere 
regolare per rappresentarla: lo riconosciamo 
lealmente. È per questo che chiamiamo su- 
bito un’ assemblea eletta liberamente. Noi 
non ci attribuiamo altro privilegio che quello 
di dare al nostro paese il nosiro cuore e il 
nostro sangue, e di dtrei in braccio al suo 
giudizio sovrano. 

Non è la nostra autorità di nn giorno , 
ma é la Francia immortale che levasi din- 
nanzi alla Prussia. La Francia, sciolta dal 
lenzuolo dell' Impero, libera, generosa, pronta 
ed immolarsi pel diiitto della libertà, di- 
sconfessando ogni politica di conquista, ogni 
violenta propaganda, e non avente altra am- 
bizione che di restare padrona di ed stessa, 
di sviluppare le sue forze morali e mate- 
riali, di lavorare fraternamente eoi vicini al 
progresso della civiltà, A questa la Francia 
che. reea alla sua libertà d'azione, domanda 
immediatamente la cessazione della guerra; 
ma che ne preferisce mille colte i disastri 
al disonore. 

Coloro che scatenarono questo terribile 
flagello tentano invano oggi di levarsi la 
terribile responsabilità, allegando falsamente 
ebe cedettero al voto del paese. Questa ca- 
lunnia può fare illusione all* estero, ma non 
bevvi fra noi chi non la respinga come opera 
di ributtante malafede. Le elezioni del 1869 
ebbero per parola d’ordine la pace, la li- 
bertà; perfino il plebiscito si appropriò que- 
sto programma. È vero che la maggioranza 
del Corpo legislativo acclamò alle bellicose 
dichiarazioni di Oiammont; ma alcune set- 
timane prima aveva pure acci amato alle di- 
chiarazioni pacifiche di Ollivier. La mag- 
gioranza che emanava dal potere personale, 
credevasi obbligata a seguirlo docilmente e 
a <l»re voti di fiducia. 

Ma non havvi uomo aiocaro in Europa 
che possa affermare che la Francia, libera- 
mente consultata, avrebbe fatto guerra alla 
Prussia. Non voglio conchiudere che noi 
nor i siamo responsabili ; abbiamo avuto 
il torlo, e lo espiamo crudelmente, di avere 
tollerato un governo che ci perdeva. Ora 
riconosciamo T obbligo di riparare il male 
che esso ha fatto ; ma se la potenza colla 
quale ci ba cosi gravemente compromessi 
ai prevale delle nostre disgrazie per schiac- 
ciarci, opponiamo una resistenza disperata, 
e risalterà ben chiaramente che A ia na- 
zione, regolarmente rappresentata da un' as- 
semblea eletta liberamente, che cotesta po- 
tenza vuole distruggere. 

La questione A posta in questi termini : 
ognuno farà il suo dovere; la fortuna ci fu 
crudele, ma essa ha cambiamenti imprevisti, 
e la nostra decisione li susciterà. 

L* Europa incomincia a commuoversi, le 
sue simpatie ci ritornano ; le simpatie dei 
gabinetti ci consolano, ci onorano. Essi sa- 
ranno vivamente colpiti dall’ attitudine di 
Parigi, che in mezzo a tante cause di ter- 
ribili eccitazioni , con grande fiducia A di- 
sposta agli ultimi sacrifici. La nazione ar- 
mata discende nell' arena senza voltarsi in- 
dietro , avendo innanzi agii occhi questo 
semplice e grande dovere, la difesa de'suoi 
focolari e della sua indipendenza. Vi prego, 
signore, di sviluppare queela verità al rap- 
presentante del governo presso coi siete ac' 
ereditato. Egli ne comprenderà l'importanza 
e ai farà cosi una giusta idea delle dispo- 
si rioni in cui ci troviamo. Favre. > 

— Parigi. Il J. off. pubblica un de- 
creto che anticipa al 2 ottobre (invece 
del 16) le elezioni dell’Assemblea Co- 
stituente. Questa anticipazione è decre- 
tata nell’ intento di affrettare la co- 
stituzione di un governo legale ; ma 
ognuno vede la impossibili là di riunir 
gli elettori. 
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Ogni dipartiamolo eleggerà a acratioio di 
lieta un rappresentante per 50.000 abitanti e 
per frazione eccedente i 30,000. Lo scruti- 
nio dorerà un eoi giorno, ed avrà luogo non 
nel comune, come sotto 1* impero, ma nel ca- 
potuogo di cantone: ciò che allontanerà i 
contadini dalla votazione. 1 deputati saran- 
no 764, compresi quelli delle colonie. In- 
vece di 6 mesi , basterà che soli 10 giorni 
prima dell'elezione gli impiegati si dimet- 
tano, per essere eleggibili. 

— Un altro decreto fisaa una nuova 
elezione di tutti i consigli comunali 
di Francia per il 25 e il 28 settembre; 
allora cadrebbero le amministrazioni 
nate nel tumulto della rivoluzione del 
4 settembre. Ma queste decreto non 
può essere eseguito meglio dell* altro. 

— Decreto che mette una contri- 
buzione mensile e progressiva sugli 
appartamenti i cui occupanti sono par- 
titi. Chi la pagherà ? 

20 ftvsl mesa par un valor locativo di 
600 à 1000 fr. Panno; ISO per 2000 a 
3&J0. 240 psr le 10,000; e 500 per 10,000 

m è*. 

— Arriva a Firenze il nuovo am- 
basciatore della Repubblica francese 
Sénard. 

— - Mediazione del conte Arnim, cosi 
narrata dalla Gatz. uff.: 

< Oggi bui mezzodì il e<mte Arnim recavasi 
al quartier generale, nella villa 8pada, per 
fare personali offici presso il generale Ca- 
dorna e conoscere quali foeaero gl'intendi- 
menti di lui, dichiarando che l'elemento mi- 
litare era padrone della situa 2 ione io Roma 
e quindi inevitabile la resilienza. — Ri- 
spondevagii il generale non avere altri in- 
tendimenti ebe quelli maoifeetati dal go- 
verno del re ; dal canto suo , aver usato la 
maggior ‘ longanimità ed ogni possibile ri- 
guardo; nm dover infine dissimulare, a 
fronte specialmente della sconveniente ri- 
sposta fatta alle missione della qoale era 
stato iocaricato il generale Carchidio , che 
non poteva più esitare a por fine alla pre- 
potenza delle truppe straniere, le quali impo- 
nevansi alla città «d alla volontà del sommo 
pontefice. — Il conte Arnim chieee una di- 
lazione di 24 ore per fare un nuovo passo 
presso il pepa; il generile accondiscese a 
qneeta domanda, promettendo che entro quel 
perìodo di tempo non avrebbe fatte opera- 
zioni deoisive. — 11 conte Armin ritornerà 
domani al campo; le truppe continuano i 
loro movimenti intorno a Roma. » 

[Continua), 



L’ARMATA POPOLARE FRANCESE. 

La vignetta, che rechiamo alla 
pagina seguente rappresenta i di- 
versi corpi della guardia nazionale, 
della guardia mobile, dei volontsrj 
della città e della campagna, dei 
pompieri e della altre truppe ausi- 
liarie, che non appartengono all'e- 
sercito regolare , nella varietà dei 
loro coatumi e della loro apparen- 
za esterna. Le loro particolarità in- 
dividuali vengono paste in rilievo, 
principalmente dalle varie poaizioni, 
nei'e quali i militi sono rappresentati. 
Nel mezzo noi vediamo un uomo, che 
coi capo acoperto, con una carabina 
Ira le gambe, siede ad un tavolino. Egli 
è un nativo dei Vogasi, tiratore volon- 
tario. campagnolo, dotato di virile, 
e patriotico coraggio, sullo stampo 
di quei volontari che tanto si distinse- 



ro in Francia nel 1814. Dei due uomi- 
ni che siedono al tavolino, a destra 
deli' osservatore, quello che ha una 
gamba sull' altra , e in mano il ba- 
ratto appoggiato sulle ginocchia , e 
che porta al fianco una daga, è un 
volontario parigino; l'altro appar- 
tiene alla guardia nazionale seden- 
taria, che porta un’ assisa turchina 
con larghi spalimi, e che è tenuta a 
prestare servizio locale ma non di 
campagna. 

La guardia nazionale delia provin- 
cia, che apparsone ad un corpo di 
recente formazione, viene rappresen- 
tata da un uomo , che, nella nostra 
vignetta, sta al lato sinistro , colla 
schiena e la spalla destra rivolta 
all’osservatore. Non à armato, ma 
porta intorno alla vita una fascia rós- 
sa, che pende giù sull'anca sinistra. It 
suo abito consiste in una larga tu- 
nica, o, per meglio dire, camicia di 
stoffa color oscuro che gli scende 
poco più giù del busto. L'uomo d’alta 
statura, col quale egli parla, e che 
porta una cintura a fibbia sopra il 
pendaglio della spada, armato di re- 
volver e di corta arma da taglio, à 
uno dei franchi tiratori parigini, o 
esploratori, principa'mente destinati 
ad appiattarsi fra gli alberi, o nelle 
fo se per tirare suite pattuglie tede- 
sche. Un tiratore dei volontà'] pro- 
vinciali che prestano servizi eguali a 
quelli dei tiratori parigini è in pie- 
di, col fucile ad armacollo dietro la 
guardia nazionale . Egli porta sul 
capo non un kepi, ma un cappel- 
lo rotondo dalle larghe felle. Fra 
le figure deMo sfondo , tre campeg- 
giano principalmente per i loro el- 
mi di classica forma romana. Una 
fra esse in camiciotto (turchino) con 
cintura a fibbia è in piedi, fra le 
due tavole Costoro sono zappatori- 
pompieri, che in tempi pacifici spen - 
gono gli incendi devastatori , e sot- 
traggono al pericolo uomini e sostan- 
ze, ma ora 'Invoco invece attizzare 
l'incendio della guerra e d struggere 
vite umane. Il pompiere di campa- 
gna è vestito di un camiciotto, men- 
tre quello cittadino porta assisa p.ù 
elegante con un mostruoso pennac- 
chio sulla cresta dell' elmo. Dirim- 
petto a lui sta, dietro il tavolino, 
con un sigaro in mano, uua guar- 
dia niobi e di Parigi; e la testa di 
una guardia rughi e di provincia so- 
vrasta alla spalla destra del suo 
commilitone parigino. Un marinsjo 
dilla marina di guerrs, che fu con- 
dotto via da Ccerburgo per servire 
nella guerra di terra ferma, si trova 
unitamente a un ufficiale della flotta 
delineato dietro il tavolino che sta a 
destra. Le altre figu e dello sfondo 
sono un ufficiale di stato maggiore 
colle ali del cappello voltate in su, 
un chirurgo distinto dalla croce (rossa 
in campo bianco) nel beretto e un 
Infermiere. Sull’estrema sinistra si 
vede una guardia doganale, nella sua 
abituale uniforme, ed una guardia 
nazionale in abito borghese sta alia 
estrema destra. 

Dalla nostra vignetta ai apprende 
a conoscere soltanto l'esteriore appa- | 



renza dei volontarj, che furono chia- 
mati a difendere la Francia dopo ebe 
l'esercito regolare fu quasi total- 
mente annientato, fatto prigioniero 

0 rinchiuso ed accerchiato nelle for- 
tezze. 

La guardia nazionale non sarebbe 
obbligata al servizio militare , ma 
destinata al mantenimento dell'or- 
dine nelle proprie comuni. Se essa, 
dietro le mura di città fortificate , 
particolarmente in Parigi, potrà pre- 
stare servizi! più importanti lo sa- 
premo in breve. 

L'istituzione della guardia nazionale 
mobile fu decisa dall’imperatore sotto 
l'impressione del timore destato in 
lui dalle forze messe in mostra dalla 
Prussia nel 1860, Essa dovea esser 
formata ad immagine della landwebr 
prussiana, ma i francesi non si die- 
dero la pena di studiare con atten- 
zione l'urgan zzazioDe di quest’ ultima. 
Nella landwehr entrano, come è noto, 

1 soldati congedati dall’esercito e. 
quindi, uomini esercitati nelle armi 
e net servizio militare. All'incontro 
la guardia mobile francese fu for- 
mata da uomini che erano stati esen- 
tuati dai servizio o che avevano pa- 
gato un supplente, e da bassi impie- 
gati pubblici come guardie campestri, 
doganieri, porta-lettere, eoe., e quin- 
di d' uomini tutti novizi negli eser- 
cizj e nella disciplina militare , ai 
quali non si diede che un* istruzione 
imperfetta. — Ma anche a un sacri- 
ficio cosi lieve non si prestavano vo- 
lontari i chiamati, perchè il francese, 
quando è stato esentato , o ha pa- 
gato un surrogante, di servizio mili- 
tare non vuoi più saperne. L'orga- 
nizzazione delia guardia mobile è 
appena cominciata , • sembra dif- 
ficile ebe possa esser compiuta du- 
rante la guerra. La guardia mobile 
non è adatta al servizio di campagna, 
ma, come truppa di guarnigione, si è 
contenuta coraggiosamente a Toul e 
Strasburgo. 

I franchi-tiratori erano in origine 
una specie di associazione di bersa- 
glieri come se ne trova ovunque, ed 
è per essi un passatempo l' eserci- 
tarsi al tiro, sopra i tedeschi ed in 
uniforme. I franchi-tiratori del Vo- 
gasi si erano offerti sino dal 1867, 
quando la guerra minacciò di scop- 
piare per la questione del Lussem- 
burgo , di prestare servizio volonta- 
rio. Ma, quando il ministro delia guer- 
ra Niel volle generalizzare e intro- 
durre in tutta la Francia simili as- 
sociazioni per unirli alle guardie mo- 
bili, si sollevò ovunque una tempesta 
d' indignazione Ad onta di ciò vi 
sono ora molti franchi-tiratori che 
rendono importanti servigi alla Fran- 
cia colla piccola guerra che essi fanno 
ai tedeschi , ma non sì può dire di 
quali elementi quei corpi eono ora 
composti. Se i francesi avessero an- 
cora degli eserciti regolari di una 
certa forza, i franchi-tiratori, le guar- 
die mobìli e simili milizie popolari 
potrebbero esser loro di g rande ajuto 
ma da sé soli esse non sono in caso 
di ottenere successi importanti. 
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IL GENERALE WIMPFFEN 

(AUTOBIOGRAFIA). 

Il ritratto che diamo oggi 
di questo generale, ch’ebbe 
la massima delle infelicità, 
quella di giungere in tem- 
po di rendere il suo nome 
famoso per un atto di cui 
era senza colpa, fa fatto 
dal pittore tedesco Laddey, 
che lo visitò nella resi- 
denza dov’egli è ora prigio- 
niero, a Cannstadt, presso 
Stuttgard. Il generale, ol- 
tre al lasciarsi ritrarre, co- 
municò all’artista i seguen- 
ti dati sulla saa vita che 
traduciamo letteralmente : 

Nato a Laon, nel di- 
partimento dell'Aisne, 1*1 1 
settembre 1811, il sotto- 
tenente de Wimpffen, che 
nel 1833 aveva abbando- 
nato la scuola militare , 
andò nel 1834 in Algeri , 
e nelle perigliose spedi- 
zioni di quell’ epoca s’ ac- 
quistò mano mano tutti i 
gradi sino a quello di co- 
lonnello. Come capitano o 
capo battaglione dei tira- 
tori algerini , egli aveva 
organizzato queste nuove 
truppe secondo il sistema 
dell’ esercito francese e 
addestratele a soldati re- 




OENERALE WIMPFFEN , 

il soscrittore Ideila capitolazione di Sédan. 



golari. Allorché pertanto 
alla fine del 1853 il gover- 
no francese volle unire i 
battaglioni dei tiratori in 
un reggimento e chiamarli 
in Europa per le opera- 
zioni di guerra, il colon- 
nello Wimpffen. quale uno 
dei più eminenti ed abili 
officiali, venne incaricato 
di formare il primo reg- 
gimento di tiratori, o ber- 
saglieri. alla cui testa egli 
si recò in Crimea. Il co- 
lonnello de Wimpffen • il 
suo reggimento emersero 
gloriosamente nelle bat- 
taglie dell'Alma e di In- 
kerman. Di quest’ ultima, 
il generale Bosquet disse : 

« Il colonnello Wimpffen 
ed i suoi tiratori si rizza- 
vano nei cespugli come 
pantere e si slanciavano 
sui Russi. » 

Nominato generale di 
brigata, egli prese parte 
anche all’ assedio di Seba- 
stopoli, ed il suo nome fi- 
gurò in tutti gli ordini del 
giorno di questa memo- 
rabile guerra. Poscia fa 
nominato commendatore 
della Legion d'Onore e del- 
l'ordine del Medgidje. co- 
me pure cavalieri dell'or- 
dine del Bagno. Nel 1856 
fece ritorno in Francia 
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col grado di generale di brigata della 
guardia imperiale. Nel 1859 il ge- 
nerale deWimpffen si distinse nella 
battaglia di Magenta, dove alla te- 
sta dei suoi granatieri prese il ponte 
di BufTalora, e malgrado le imponenti 
forze nemiche s'imposaessò del ridotto, 
che copriva la ferrovia presso il Na- 
viglio, e si mantenne in queste po- 
sizioni , sostenendo una lotta gigan- 
tesca con forze austriache imponen- 
tissime. Sebbene al principio dell’ a- 
zione fosse stato ferito da una gra- 
nata che scoppiò, WirapfTen rimase 
per tutta la giornata alia testa delle 
sue truppe. la seguito & questa bat- 
taglia promosso a generale di divi- 
sione, egli ricevette il comando delle 
truppe , che dovevano operare al'.e 
coste del mare Adriatico. Ma era ap- 
pena giunto con la llotta davanti a 
Venezia, ecco la pace di Villafranca 

10 costringe al arrestarsi nel mo- 
mento che voleva sbarcare le suo 
truppe a Venezia. Nominato a grande 
officiale della Legion d’ Onore e co- 
mandante d a una divisione a Parigi, 

11 generale Wimpffen pregò d'essere 
nuovamente trasferito m Africa, dove 
ebbe il comando prima della provin- 
cia di Algeri e poi di quella Orano. 
Nell'anno 1870 ricevette l'ordine di 
intraprendere una grande spedizione 
contro le turbolenti tribù del Ma- 
rocco meridionale, e penetrò per 200 
miglia dalla costa nell' interno d' un 
paese sia allora ignoto e nel quale 
fin dai tempi dei romani nessun euro- 
peo aveva posto p.edo. Era appena 
ritornato da questa spedizione, com- 
piuta felicemente , allorché verso la 
fine d'agosto gii giunse l'ordine di 
recarsi ali* esercito dei maresciallo 
Mac-Mahon per assumervi il comando 
del 5" corpo. Il generale do Wimpffon 
ebbe il dolore di giungere la sera del 
30 agosto dopo 1‘ infelice affare di 
Baaumont, e al 1.° settembre, in se- 
guito alle ferite del maresciallo Mac- 
M ano n, venne incaricato d'assumere 
il comando in capo dell'esercito fran- 
cese nel mezzo d’ una battaglia , il 
cui piano non era stato da lui nò 
progettato, nè diretto dal suo prin- 
cipio. 



CRONACA DELLA GUERRA 

(Coni, vedi N. 12, pag. 119). 

19 neffeusbre (Cont.). 

— Colfoquii di Favrc e Bismark. 

11 primo h» luogo verso le 5 pom. e *i 

K otrae fino » eer* nel cartello delie Haute 
sisoa . del conte di Billuc , tra Meaux e 
Ferrière*. Secondo l-i relazione di Favre , 
Stanarle dice : < v. i non dimenticherete la 
capitolazione di Sódan come non dimentica- 
ste Waterloo , come non dimenticaste Se- 
dotta che pur non vi riguardava >; dice che 
Strasburgo A necessari* alla Germani* sic- 
come la chiave della casa, e per la paco 
chiede i due dipartimenti del Basso e del- 
l’Alto Reno, e uua parto di quello della Mo- 
nelli* con Moti , ChiUeaa-Saliu* e Scissone. 
— Il se conio colloquio ha luogo la «era 
stessa alle U Ij2 nel castello di Fornire*, 
e ai prolttag* Ano alla mezzanotte. Vi si 
tratta vagamente dell’ armistizio , ma ai ri- 
mandano i particolari sii’ indomani. 



La reiasione di Bismark non rettifica, ma 
piuttosto aggiunga. Egli parlò dello condi- 
zioni di pace in modo generiao, perchè stretto 
dal ['insistenza di Favre. Accennò alla forma- 
zione di un nuovo dipartimento dalla Mo- 
sci la coi circondarii di Saarburg, Cbàteao- 
Saline, Sargemund, Metz e Tbionville, come 
una organizzazione che coinciderebbe colle 
intenzioni tedesche. Non rinunciò s porre al- 
tre condizioni per la conclusione della pace 
a seconda dei sacrifizi che imponesse in se- 
guito la continuazione della guerra. Favre 
non ammetteva che 1* indennità ( tnut l' ar- 
gent que nous acons),m& rifintava qualsiasi 
cessione di territorio, per cui si vide inutile 
parlare delia pace. 

— Discorro dell’ Imperatore d’ Au- 
stria al Reicbsrath : 

« Ho convocato il Ileichsrath io un grava 
momento- Mentre uia lotta sanguinosa sparge 
i suoi titTetti funesti sopra una vasta super- 
ficie d tir Europa, l'Impero gode i benefici 
della pace che devono assicurare copra so- 
lida base lo istituzioni costituzionali. > L'im- 
peratore ricorda le difficoltà costituzionali 
dell' ultima sessione; per evitare simili evea. 
tueliti ordinò nuove elezioni, e nel eslatare 
i membri riuniti dello due Camere spera che 
osai esprimeranno idee tendenti alla prospe- 
rili e potenza dell' Impero, mostrandosi ani- 
mati du quei sentimenti veramente patriot- 
tici ed austriaci cho uniscono i suoi popoli 
intorno al trono dei suoi antenati. Seuza 
voler accusare i rappresentanti adenti del 
regno di Jloemia di essere privi di questi 
sentimenti, l'Imperatore deplora la loro as- 
senza che pone nn ostacolo alla comune 
azione costituzionale tendente ad ultimare 
l'interna costituzione dell'Impero. 11 go- 
verno dovrà impiegare tutti i mezzi legali 
per assicurare alla Boemia la partecipaxioae 
ai lavori importanti di questa sessione. La 
missiooe del Heiehsrath consisterà nell'adot- 
tare , con uno spirito di moderazione e di 
giustizia, misuro alto ad assicurare le basi 
costituzioni' i sulle quali potranno essere 
dite ai bisogni particolari di ogni paese e 
di ogni razza , tutta le soddisfazioni com- 
patibili coila potenza della monarchia. La 
prima cura del Ileichsrath sarà di eleggere 
i deputati pelle Delegazione che insieme ai 
deputati d' Ungheria dovranno trattare alTari 
di una importanza particolare nelle circo- 
stanze attuali. Yi sarà presentato un rego- 
lamento circa i rapporti fra la Chiosa cat- 
tolica od il potere civile, divenuto neces- 
sario in seguito dalla rottura del Concordato. 
Esprime la speranza che le Gemere compi- 
ranno i lavori pendenti in materia di legi- 
slazione giudiziaria; annunzia che saranno 
presentati i progetti circa la riforma delle 
università , come pure i bilanci del 1871. 
Termina esprimendo la speranzs che 1* atti- 
vità del Reicbsrath avrà fertili risultati polla 
prosperità interna e per la posizione del- 
l'Impero riguardo all' estero. 

fl§ settembre. 

— Colloquio di Ferrières . 

Ha luogo alle 1 1 ant. Secondo la relazione 
di Favre, Bismaik viene alle 1 1 3[4, uscendo 
dal re, e propone come pegno dell’ armisti- 
zio l'occupazione di Strasburgo, di Tool, e di 
KaUburgo ; nel caso che l'Assemblea si aduni 
a Parigi, un forte dominante la città, p. ea. 
il Monte Yaleriano. Favre a'indigna a que- 
st'ultima proposta, e pirla di riunire invece 
l'Assemblea a Tours. Questa combinazione è 
accettata. Ma Bismark chiede che la guar- 
nigione di Strasburgo si renda prigioniera, 
e dopo uscito a prender gli ordini del r« , 
ci insiste. Favre , spossato, soffocato dalle 
lacrime , vede che è impossibile concluder 
pace né armistizio, e ai ritira dicendo che 
riferirà tutto al governo. 

Anche qui la relazione Bismark, non ret- 
tifica, ma spiega, aggiunge, riassume. Egli 



chiese la resa della guarnigione di Straa- 
bnrgo siccome corrispondente alla situazione 
militare, poiché essendo compiuto il corona- 
mento d«l glori* la presa era imminente (co- 
me il fatto dimostrò); mentre per la guar- 
nigione delle altre fortezze accordava libera 
uscita, li programma che Favre portò a Pa- 
rigi come riaultato del colloquio , non con- 
teneva nulla tulle future pratiche di pace ; 
ma l’ assento ad un armistisio da quindici 
giorni a tre flettimene, perchè potesse essere 
eletta un'Auemblea nazionale, sotto le con- 
dizioni seguenti : l.° Mantenimento entro a 
Parigi ed innanzi a Parigi dello stato mili- 
tare ; 2.° In Metz e innanzi a Metz conti- 
nuazione delle ostilità entro un circondario 
da determinarsi ; 3.° Consegna di Strasburgo 
con prigionia di guerra par la guarnigione; 
di Toul e Bitsche colla libera uscita delle 
guarnigioni. 

— Ritorno inaspettato ili Thiers a 
Tours. Questo fa sospettare che la sua 
missione sia fallita a Londra, dove in - 
faiti la stampa non gli fece buona ac- 
coglienza. Per attro egli riparte il 20 
per continuare la sua missione a Pie- 
troburgo e Vienna, passando per l'aita 
Italia. 

— Forti colonne di truppe valicano 
la Senna a Villcneuve-Saint -Georges, 
mentre altri distaccamenti seguendo 
dall'est all’ovest il corso della Senna, 
attraversano le città dì Provins e di 
Nangis, e si dirigono sopra Melun. La 
strada di Ilavre viene pure oggi ta- 
gliata pressa CoufUns. Dal dì prima, 
quella da Parigi a Pontoise non sor- 
passava Saint-Denis. 

— Uua circolare del commissario 
civile in Lorena, marchese di Villers, 
dice che la giustizia può essere resa 
in nome dell’ imperatore, ma non tol- 
lera la forinola in nome del popolo 
francese. Nessuno ne vnol sapere, per 
cui la giustizia «cifre un ritardo. 

— 400 ulani occupano Versailles. 

— Un decreto stabilisce che la città 
di Parigi eleggerà il 23 corrents un 
Consiglio municipale di 80 membri. 

— Il governo decise che un sistema 
completo di barricate formerà intorno 
a Parigi una seconda cinta inespugna- 
bile. Kochefort presiederà la commis- 
sione. 

— Bollettini francesi di Touri: 

Dappertutto continuano i preparativi e gli 
armamenti. A Toma e nei dintorni trovassi 
25 mila uomini armati. — I volontari par- 
tirono oggi di Tourj diligendosi al Nord. 
— Viaggiatori provenienti da Parigi , arri- 
vati a Tours stamane, dicono che i boschi 
di Clsmart e Meudon sono occupa* i da 80,000 
francesi comandati dal gen. lJucrot. — Ieri, 
dinanzi ad Ivry impegno**! un combatti- 
mento tra prussiani e tre reggtmeuti di li- 
nea, alcuni battagli, ni di guardia mobile, e 
una batteria d'artiglieria. Il comandante dei 
fo«£e d* Ivry avvinava all'ultimo momeato 
pareva che i prussiani si ripiegassero. 

— Le cinque classi deli' Istituto di 
Francia decidono airunanimità di sten- 
dere una protesta in vista dell’even- 
tuale bombardamento dei monumenti, 
biblioteche e musai. Questa protesta 
sarà indirizzata a tutte le Accademie 
del mondo, invitandole ad aderirvi. 

— Elezioni comunali a Lione; rie- 
scono moderate ; ma ciò non fa ces- 
sar il disordine che provvisoriamente. 

— Il conte Arnim informa questa 
sera per lettera il gen. Cadorna che 
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i suoi tentativi perchè non si oppo- 
nesse la forza all’ingresso delle truppe 
italiane in Roma, riuscirono infruttuosi. 
Dando questa notizia, la Gatz. uff \ del 
19 aggiunge: 

« In tale condizione di cose piò non es- 
sendovi dubbio ebe l’ autorità pontificia ai 
trovi attualmente sotto la pressione delle 
truppe straniere raccolte in Roma , al ge- 
nerate Cadoroa non rimane che di raggiun- 
gere colla forza il risultato che non si potè 
ottenere coi soli mezzi conciliativi. — Il 
quarto corpo d'armata colle divisioni An- 
gioletti e Bizio accerchiano Roma da tutte 
le parti, all* infuori di quella della città 
Leonina. — Ogni provvedimento venne preao 
perchè, nel caso in cni le truppe dovessero 
entrare in Roma d* assalto, siano recati alla 
città i minori danni possibili, e venga man- 
tenuto il massimo ordine; della qual cosa 
danno sicara guarent : gia lo spirito delle 
troppe ed il compito ebo sanno ad essa af- 
fidato. » 

IO settembre. 

— Primo e importante combatti- 
mento sotto Parigi, detto iu diversi 
modi combattimento di Meudon, di ChA- 
tillon, di Sceaux. Il gen. Vinoy bat- 
tuto e respinto. Vergognosa fuga del 
1* zuavi che rientra a Parigi in rotta. 
Lascutn ai prussiani il forte ridott> di 
Martin la-Tour, con 7 cannoni. Preso 
un migliaio di prigionieri. Secondo ri- 
sultato di questo fatto d’armi fu l’occu- 
pazione in Versailles Diamo qui una 
relazione del combattimento e delle po- 
sizioni, tolta al Joum. de Gène ve : 

Molto prima dell* investimento di F’arigi, 
anche piima che l’ esercito di Mnc-Mahon 
avesse capitolato a Sédsn, il genio militare 
francese aveva compreso la necessità o* oc- 
cupare solidamente le altare dell* riva si- 
nistra, sul dinanzi dei forti d’ivry, di Bicé- 
tre, di Montrouge, di Vaimi, d’Issv e del 
Monte Vtderiano. A tale scopo, una -inea di 
opere avanzate , in terra , ma di solida co- 
struzione e di proporzioni sufficientemente 
vaste, erano state rizzate «a quella Una» di 
coltine. I ridotti di Moutretom e di Bellovue 
(presso Sèvres), di Moulin- la-Tour (presso 
Clamart), di Moulm-Saquet e delle H»utes- 
Bruyòrea (presso Villejaif), formavano cosi, 
oltre la dota dei forti, un vero campo trin- 
cerato inteso a tenere il nemico a distanza 
e proteggere in modo efficacissimo gli ap- 
procci di Parigi. Sgraziatamente per g i as- 
sediati, la maggior patte di tali opere non 
poterono essere terminate in tempo utile ; 
auliamone, nello stato in cui si trovavano, 
offrivano già gli elementi di noe difesa se- 
ria. Si è sorpresi vedendo con quale pron- 
tezza furono abbandonate. Qaella di Mon- 
tretout in particolare non pare neppure aia 
stato difesa, e cadde in mano aU'aseediante 
senza che, nè dal lato tedesco , nò da quello 
francese, si facesse menzione di quell'en- 
trata io possessi. 

Circa il ridotto di Moulin-la-Totir, la sua 
c spugna tione per parta dei tedeschi fa il 
risultato della giornata del IO settembre. 
Nella mattina, un corpo di truppe che. se- 
condo i dispacci francesi, sarebbe stato forte 
di tre reggimenti di linea, di alcuni bitta - 

5 boni di guardia mobile e di una batteria 
'artiglieria, ma che le narrazioni tedesche 
fanno ascendere a 4 divisioni, di 30 a 40 mila 
nomini circa, usci dalla linea dei forti, sotto 
gli ordini del gen. Vinoy. Raso tenne la 
atrada che mena da Parigi a Versailles, pas- 
sando tra i forti di Vanves e di Montrooge 
e attraversando il borgo di ChàtUlon. Code- 
sto corpo stette poco ad incontrare dinanzi 
Biòvros il 47” regg. di linea prussiano che 
attaccò immediatamente. Ad onta dell' infe- 
riorità del numero, i prnaaiani resistettero 
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vigorosamente, riuscirono a sostenersi ed an- i 
che a ricondurre il nemico sino alla croce- 
via delle strade da Versaillee a Parigi e a 
Cnoisy-le-Roi. Però, la loro posizione diven- 
tava critica allorché alcune truppe del 2* e 
d«l 5* corpo bavaresi, con l'avanguardia del 
6* corpo prussiano , giunsero io tempo per 
appoggiarli. La presenza di questi rio forzi 
cangiò la ftccia delle cose. Una parte delle 
truppe di Vinoy, il 1* zuavi, si pose in piena 
rotta e compromise cosi la ritirata dell'eser- 
cito francete. Questo sì rifugiò dietro 1* li- 
nea dei for:i, senta fermarsi per difendere, 
neppure per un istante , il forte ridotto di 
Moolin-la-Tour posto sulla destra della atrada 
da cni oper&vaai la ritirata. S’ accontenta- 
rono di inchiodare i cannoni , e i tedeschi 
entrarono nel ridotto senza colpo ferire, fi 
impossibile spiegare, altrimenti che con uo 
panico , codesto abbandono di un* opera di 
un' importanza tanto capitale , dappo chi' è 
situata sopra un punto culminante e che co- 
pre co' suoi fianchi la strada da Parigi a 
Versailles. Il possesso di questo ridotto, che 
avrebbe considerevolmente molestato i loro 
movimenti , o che sarebbe stato necessario 
prendere d' assalto , a costo dei più grandi 
nagrifixii, fa per i generali tedeschi un colpo 
di fortuna affatto insperato. In quella disgra- 
ziata giornata , i francesi lasciarono nelle 
mani del nemico , oltre i sette cannoni del 
ridotto, an migliaio di prigionieri. 

In seguito a ciò V investimento di 
Parigi è completo. 

Ecco le false in formazioni che se ne 
danno a Tours : 

Orleans, 20. Alcuni viaggiatori qui arri- 
vati , dicono che il combattimento d* ieri 
presso Vis«ous, ebbe una seria importanza 
e dutò tutta la giornata. L’artiglieria ma- 
scherata ne’ boschi fece subire si prossimi 
delle perdite considerevoli. 

Or le u n?, 20. Nuovi dettagli sul combatti- 
mento di Visaoui assicurano che 25.0 0 fran- 
cesi, concentriti dietro la torre di Montlhery, 
hanno avuto a lottare contro un intero corpo 
di prussiani che avrebbe passato la Senna. 
Questi , mitragliati dalle batterie francesi , 
perdettero molta gente, e ripassarono il fiu- 
me ripiegandosi sopra un altro corpo di ar* 
mata. 

Mena, 20. Viaggiatori provenienti dsi din- 
torni di S»int-Cyr affermano che i prossimi 
subirono il 19 una dinfitta nella pianura tra 
Meudon e Sòvrea. Essi avrebbero perduto 
50.00» uomini, molti prigionieri, 93 cannoni, 
alcune mitragliatrici. Questa notizia sembra 
contestabile , od almeno esagerata , perchè 
Vinoy che comandava quelle truppe avrebbe 
trovato il mezzo di far conoscere questa vit- 
toria alla prossima stazione telegrafica. 

Tours, 21. Notizie del dipartimento di 
Senna e Marna recano che i prussiani avreb- 
bero subito due disfatte, una ad Athis-Mona, 
T altra nei dintorni di Lagoy. 

Ma il 25 giungono finalmente a Tours 
per mezzo di pallone le notizie di Pa- 
rigi cho ristabiliscono almeno in parte 
la verità. Esse sono le seguenti : 

Un dispaccio di Gambetta constata che il 
19 mattina il geo. Dgcrot, che con quattro 
divisioni occupava le posizioni , che esten- 
donsi dalle altare di Villejaif a ansile di 
Meadon, fece una ricognizione offensiva in 
avanti della sua posizione; egli incontrò mia- 
se imponenti nascoste nei boschi e nei vil- 
laggi, e molta artiglieria. Dopo an conflitto 
vivo, le nostre truppe dovettero ripiegarsi. 
La parte destra delle nostre divisioni effet- 
tuò il suo movimento eoo deplorevole pre- 
cipitazione; l'altra parte si concentrò in buon 
ordine intorno al ridotto in terra, elevato 
sullo spianato di Chàtillon. La sinistra si 
mantenne sulle alture di Villejaif. Il fuoco 
dell’ artiglieria nemica proso grandi propor- 
zioni verso le ore quattro. Il geo. Ducrot 



dovette portare le sue truppe indietro sotto 
la protezione dei forti. Fece inchiodare 8 can- 
noni del ridotto di Ohàtiilon e si ritirò sotto 
il forte di Vsnvres. La nostra artiglieria mo- 
strò grande solidità , e la guardia mobile 
dimostrò grande calma. Furono dati ordini 
affinché le truppe si concentrino definitiva- 
mente in Parigi. Le nostre perdite non sem- 
brano considerevoli. Il nemico avrebbe molto 
sofferto Non fece alcuna dimostrazione con- 
tro i forti. Le batterie francesi tirarono oggi 
piu di 25,000 colpi di cannone. La guardia 
mobile ei è condotta bene. 

Ed ecco i dispacci ufficiali prussiani: 

Dal quartier generale , 20. Dopo i movi- 
menti preparatori degli ultimi giorni, tutte 
le nostre troppe . avanzandosi , effettuarono 
il totale accerohiamento di Parigi. Il quinto 
corpo prussiano ed il secondo bavarese, dopo 
passato la Senna al sud di Parigi, attacca- 
rono tre divisioni del generale Vinoy e gli 
presero 7 cannoni facendo molti prigionieri. 

Il Ha alla Regina: Ieri (19) il nemico ab- 
bandonò all' apparire delle nostre truppe la 
posizione di Pierrefitte. Il 5* corpo prussiano 
ed il secondo bavarese, dopo passata la Senna 
presso Villeneuve Saint-G«orges, attaccarono 
tre divisioni di Vinoy sulle allure di Sceaux, 
le respinsero colla perdita di 7 cannoni e di 
molti prigionieri dietro i forti di Parigi. Il 
settimo reggimento subì grandi perdite. Il 
tempo è bello. 

Il Principe reale alla Regina : Versailles, 
20. L'accerchiamento di Parigi eolia linea di 
Versailles sino a Vincenti** fa vittoriosa- 
mente compiuto. Il nota co fa respinto. Gli 
abbiamo preso uni trincea e 7 cannoni. Le 
nostre perdite sono lievi. 

Monaco 21. Annunziasi orici*] mente da 
Lsgnr. io dita di iersera; Ieri, 19, avvenne 
un accanito combattimento presso Villejaif 
e Montrouge. Tre divisioni del corpo di Vi- 
noy, appoggiate ad un trinceramento fatto 
ultimanitìate , fecero una sortita, e furono 
respinte dal 2° corpo d’armata bavarese, rin- 
forzato dal f/ 1 o dilla testa del fi® corpo d'ar- 
mata prussiana; furono presi 7 cannoni, fatti 
1000 prigionieri. Il nemico ritirossi in pieno 
disordine. 

Notizie posteriori del Monitore prus- 
siano dal 27, finno erodere che ia que- 
sto combattimento si fosse riconosciuta 
la tendenza della guarnigione di allet- 
tare, ritirandosi, le troppe tedesche 
sopra luoghi minati. 

— Nella notte 18/19, assalto di Toul 
con grandi perdite prussiane (Diap. fr.). 

— Alle 4 di mattina scontro di due 
convogli a Plessis presso Tours: 11 
morti, 25 feriti. 

— Ordine del gon. Yogel di Fal- 
kenstein , in data di Annover, che du- 
rante lo stato di guerra, non soffrirà 
adunanze popolari, come quella tenuta 
da Herbig, nò discorsi come quello di 
Jacoby. Il Comando generale ha quindi 
ordine di proibirò durante l’attuale 
stato di guerra nel sno circondario le 
adunanza del co*i detto Partito del Po- 
polo e di internare Herbig o Jacoby 
nella fortezza di Lòtzen. 

— Lettera di ringraziamento e istru- 
zioni di Pio IX al gen. Kanzler : 

Signor generale, — Ora che si va a con- 
sumar* un gran sacrilegio e la più enorme 
ingiustizia, e la truppa di un Re cattolico, 
senza provocazione, anzi aenza nemmeno 1* ap- 
parenza di qualunque motivo, cinge d' asse- 
dio la capitale dell'Orbe cattolica, sento in 
primo luogo il bisogno di ringraziare Lei , 
signor generala , e tutta la truppa nostra 
della generosa condotta finora tenuta , del- 
l’affezione mostrata alla S. Sede, e della vo- 
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lontà di consacrarsi intieramente alla difesa 
di quatta Metropoli. — Siano questa parole 
un documento solenne, che csrtifichi la di- 
sciplina, la lealtà, ed il valore della troppa 
al servizio di questa S. Sede. Io qoaoto poi 
alla durata della difesa, sono in dovere di 
ordinare che questa debba unicamente con- 
sistere in una protesta atta a constatare 
ta violenza e nulla più , cioè di aprire 
trattative per la resa appena ' aperta la 
breccia. In nn momento in cai l'Europa in- 
tera deplora le vittime numerosissime, con- 
seguenza di una guerra fra dne grandi na- 
zioni, non si dica mai che il Vicario di fieni 
Cristo , quantunque ingiustamente assalito , 
abbia ad acconsentire ad un grande spargi- 
mento di sangue. La canta nostra d di Dio, 
e noi mettiamo tutta nelle sue mani la no- 
stra fiducia. Benedico di cuore Lei , signor 
generale, e tutta la nostra truppa. — Dal Va- 
ticano, 19 settembre 1870. — Pio Papa IX. 

SO settembrr. 

— Ordine del giorno del gen. Tro- 
chu che riprova con grande energia il 
1° reggimento zuavi che in seguito ad 
un panico incredibile si ripiegò in dis- 
ordine il 19, seminando l’allarme, com- 
promettendo con questo fatto la guerra, 
che malgrado di essi ebbe dei risultati 
considerevoli; ordina contro questi sol- 
dati indisciplinati, demoralizzati, mi- 
sure energiche e rigorose. 

— Proclama di Gambetta nello stesso 
senso in data 19: 

«Cittadini, il cannona tuona, il momento 
supremo è giunto. — Dal giorno della rivo- 
luzione , Parigi è in piedi e all'erta. Tutti, 
senza distinzione di classi né di parti . voi 
avete afferrate le armi per salvare ad un 
tempo U città la Francia a la Repubblica. 
— Voi avete dato in questi ultimi giorni la 

f trova più manifesta delle vostre vinti riso- 
azioni ; non vi siete lasciati turbare h> dai 
riti nè dai tiepidi: non vi siete lasciati con- 
durre nè alle eccitazioni nè all' abbattimento, 
avete guardato in faccia con aangue freddo 
la moltitudine degli assalitori — I primi 
colpi della guerra vi troveranno uguslraeote 
calmi e intrepidi, e aa i fuggiaschi venissero, 
come oggi , a portare nella città il disor- 
dine, il panico e la menzogna voi restere- 
ste incrollabili, certi che )« Corte marziale 
or ora istituita dal governo jter giudicare 
i disertori saprà efficacemente vegliare alla 
aalata pubblica , e proteggere I' onor nazio- 
nale. Realiamo dunque uniti, atretti gli ani 
agli altri, pronti a marciare al fuoco, e mo- 
striamoci i degni figli di coloro che, in mezzo 
ai piu apaventavoli pericoli, non hanno mai 
disperato della patria 1 — Parigi.il 19 set- 
tembre 1870. — Il membro del governo, mi- 
nistro dell'interno, Lkons Gambetta. » 

— Salta il ponto di Billancourt. 

— Il governo pubblica il seguente 
proclama in seguito a voci sparse dopo 
il ritorno di Favre dal quartiere prus- 
siano : 

Si è sparsa la voce che il governo della 
difesa nazionale pensava ad abbandonare la 

P olitica par la quale fa messo al posto del- 
onore a del pericolo. — Questa politica d 
quella che si formula in questi termiai: Nà 

UH POLLICI DSL MOSTRO TERRITORIO, NÈ USA 
PITTILA DILLI NOSTRE FORTBZZB. — 11 governo 
la manterrà fino alla fine. — Fatto al Palazzo di 
città, il 20 settembre. — Generale Tror.hu , 
Garnier-Pagès , Emanuele A rogo, Pelletan, 
Giulio Favre, Ernesto Picard. Giulio Per- 
ry , Hochefort , Gambetta , Giulio Simon, 
— Il ministro della guarra generale Le Fio, 
il ministro d'agricoltura e commercio M. Ma- 
gnin. il ministro dei lavori pubb. M. Dorian. 

— I prussiani occupano Pithiviers. 
Ciò sgomenta molto la vioina Orléans, 



il cui prefetto revoca il sindaco di Pi- 
thiviers , per avere < con la sua atti- 
tudine dinanzi al nemico compromessa 
la dignità dell’ amministrazione. » 

— Dinanzi Strssburgo. Presa a mez- 
zogiorno la lunetta n. 53 da un batta- 
glione landwehr. Il vivo fuoco di mo- 
schetteria francese ridotto al silenzio 
verso le 8 di sera. Presi 5 cannoni. 
(Bull. pruss.) 

— Il Manchester Examiner pubblica 
un dispaccio da Berlino annunziante 
che la Russia armasi ed ò decisa di 
protestare contro l’annessione del ter- 
ritorio francese alia Germania. — Que- 
ste voci di armamenti russi vengono 
smentite e ripetute continuamente. 

— Arrestato a Conisberga, per or- 
dine del Consiglio di guerra, il depu- 
tato prussiano dr. Gio. Jacobv, che il 
14 in un meeting svea parlato contro 
Tinoorporazione dell’Alsaziae della Lo- 
rena. 



— Presa di Roma, dopo breve re- 
sistenza. 

Questa mattina (20) la truppe italiana po- 
eta sotto l’immediato comando dal generale 
Cadorna , aprivano alle ore 5 ; 30 il fuoco 
contro le mura di Roma fra porta Pia ■ porta 
Salare. Contemporaneamente la 4* divisione 
(Angioletti) operava contro porta San Gio- 
vanni. e la 2* (Bizio) contro porta San Pan- 
crazio. Alle 10 ant. la noatre truppe, dopo 
viva ma breve resistenza , entravano nella 
città (per una breccia d ; r«r*H Piai: i sol- 
dati pontefici cessarono il fuoco inalberando 
bandiera bianca aa tutte le batterie per or- 
dine del Papa. Fu spedito nn parlamentario 
al quartier generale del comandante in capo 
generale Cadorna. (Gare, uff.) 

Nostre perdita : 21 morti, fra cui tre 
ufficiali (il maggiore Giacomo Pagliari, 
cremonese, del 34° bersaglieri, il luogot. 
Augusto Valenziani, romano, e il luogot. 
d’artigl. Radetti Emilio) e 117 feriti, 
tra cui 5 ufficiali. I prigionieri fatti en- 
tro Roma ascendono a circa 9.300, di 
cui 4,800 indigeni e 4,500 esteri; quelli 
fatti antecedentemente, circa 1,400, 
onde un totale di 10,700 prigionieri. 

— Ecco il testo per la capitolazione 
della resa della piazza di Roma : 

Villa Albani, 20 settembre 1870. 1. La città 
di Roma, tranne la parta eba è limitata al 
sud dai bastioni Ssn Spirito a comprende il 
monta Vaticano e Castel Sant'Angelo a co- 
stituisca la città Leonina, il suo armamento 
completo, bandiera, armi, magazzeni da pol- 
vere, tatti gli oggetti di spettanza governa- 
tiva saranno consegnati alla truppa di S. M- 
II Re d' Italia. — II. Tutta la gnarnigiona 
della piazza escirà cogli onori dalla guer- 
ra, con bandiere, anni a bagaglio. Resi gli 
onori militari , deporranoo la bandiere , la 
armi, ad eccezione dagli ufficiali i quali con- 
serveranno la loro spada, i cavalli e tutto ciò 
che loro appartiene. Esciraono prima le trup- 
pe straniere, e le altre in seguito, secondo 
il loro ordine di battaglia colla sinistra in 
testa. L'uscita della guarnigione avrà luogo 
domattina alle 7. — III. Tutte le truppe stra- 
niere saranno sciolte e subito rimpatriate per 
cara del Governo italiano, mandandole fino 
da domani, per ferrovia, al confine del loro 
paese. Si lascia in facoltà del governo di 
prendere o no in considerazione i diritti di 
pensione che potrebbero avere regolarmente 
stipnlati col Governo pontificio. — IV. Le 
truppe indigene saranno costituite in depo- 
sito sena' armi colle competenze che attual- 
mente hanno, mentre è riserbato al Governo 



del Re di determinare sulla loro posiziona 
futura. — V. Nella giornata di domani sa- 
ranno inviate a Civitavecchia. — VI. Sarà 
nominata da ambe le parti una Commissiona 
composta di un officiale d'artiglieria, uno del 
genio ed no funzionario d’intendenza peri* 
consegna di cui aH'art. 1. — Per la Piati* 
di Roma, il capo di Stato Maggiore F. Ri- 
VALTA. Per 1’ Esercito italiano , il capo di 
Stato Maggiore F. D. Primbrano. Il luo- 
gotenente generale comandante il 4* corpo 
d' Esercito R. Cadorna. Visto, ratificato ed 
approvato, il generale comandante le armi 
a Roma Kanzlbr. 

— Roma occupata, salvo che la città 
Leonina, da un contingente di cias-he- 
duna delle 5 divisioni italiane. 

— Entusiasmo indescrivibile a Roma. 
Entusiasmo, feste, illuminazioni io tutte 
le città d’Italia. Si notano specialmente 
le vive e cordiali dimostrazioni di gioia 
di Firenze* Si sento in generale un ri- 
sveglio di spirito monarchico; e alcune 
minuscole dimostrazioni repubblicane a 
Parma, Bologna, Ancona, Genova sono 
soffocate dalle popolazioni stesse. 

— Circolare del card. Aotonelli che 
a dalle stanze del Vaticano * protesta 
contro « l’indegno e sacrìlego spoglio, 
che si è ora commesso dei domimi della 
Sant* Stde; chiamando responsabile il 
Re ed il suo Governo di tutti i danni 
che derivano alla S. Sede ed ai sudditi 
pontifioii da si violenta e sacrìlega usur- 
pazione. > Nutre fiducia che i varii go- 
verni vorranno « prendere il dovuto in- 
teresse in favore d«l capo supremo dell* 
Chiesa cattolica posto in condizione di 
non poter esercitare la sua spirituale 
autorità con quella piena libertà ed in- 
dipendenza, che gli sono indispen- 
sabili. • 

— Firenze. Avendo il Giorn. di Roma 
recato un preteso sunto della lettera 
di S. M il Re a S. S. Pio IX, la Gazz. 
uff. ne reca il testo. (Vedilo in data 
del 10.) 

— La sera disordini a Trieste per- 
chè i cittadini vogliono festeggiare l’en- 
trata a Roma. 

— Febbre gialla a Barcellona e Bar- 
cellonetta. 

91 settembre. 

— Dispaccio di Favre a Bismark con 
cni annunzi* il rifiuto definitivo del- 
1* armistizio : 

« Signor conte, — Io ho fedelmente esposto 
ai miei eolltghi del Governo della Difesa na- 
zionale la dichiarazione che V. K. volle farmi. 
Ho il dolore di far noto a V. B. che il Go- 
verno no a ha potato ammettere le vostre 
proposte II Governo accetterebbe un armi- 
stizio avente per oggetto la elezione e la 
riunione di una Assemblea nazionale, ma non 
può sottoscrìvere alle condizioni, alle quali 
lo subordina V. E. In quanto a me , ho la 
coscienza di aver fatto tutto ciò che potava 
perchè cessasse 1* effusione del sangue e per- 
chè fosse resa la pace alle nostre due na- 
zioni per le quali essa sarebbe un gran be- 
nefizio. Mi fermo davanti ad un imperioso 
dovere, il quale mi ordina di non sacrificare 
l'onore del mio paese , determinato a resi- 
stere energicamente. Mi associo senza ri- 
serva al suo voto come a quello dei misi 
colleghi. Dio , che ci giudica , deciderà dei 
nostri destini. Ho fede nella sua giustizi a. 
Ho l'onore d'essere, signor conta, di V. E. 
— 21 settembre 1870 — umilissimo eobbe- 
dienUasimo servo Giulio Favrb. - 

— I giorni 21 e 22 trascorrono privi 
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& fatti d'armi degni di menzione. I te- 
deschi continuano le loro evoluzioni, ed 
ogni corpo, giungendo in linea, si sta- 
bilisce alla meglio nelle posizioni in 
antecedenza assegnate. La zappa e la 
pala cominciano immediatamente a fun- 
zionare, e masse enormi di terra smosse 
da migliaia di braccia, trasformano 
come per miracolo la fìsonoraia dei din- 
torni di Parigi. 

— Un dispaccio da Ferrières,23, dice 
che oggi vedovasi dalle alture dinanzi 
Parigi, occupate dalle troppe prussia- 
ne, che nelle vie della città aveva luogo 
un vivo fuoco di cannoni e fucili. < Fi- 
nora non si è potuto conoscere qua.» 
erano le parti combattenti. > — Un di- 
spaccio da Tours, 25, sulla base di no- 
tizie da Parigi, 22 mattina, smentire 
quest* asserzione. 

— I prussiani occapano Bougival , 
Ituei), Nanterre. 

— Proclama di Gambetta per l'an- 
niversario della Repubblica del 1792. 
c II soffio possente, egli scrive, che ani- 
mava i nostri predecessori passi nelle 
anime nostre , e vinceremo. Onoriamo 
oggi i nostri padri, e domani sappiamo 
com’essi forzar la vittoria affrontando 
la mgfte. » 

— Dinanzi Strasburgo. Nella notte 
viene occupata la lunetta n. 52 di Stras- 
burgo. I francesi eransi ritirati apren- 
do un fuoco vivo. Un reggimento ed 
una compagnia tannerò fermo nella lu- 
netta. Il maggiore Quitzow è motto. Le 
perdite prussiane sono considerevoli. 
[Bull. pru$$ ) 

— Proclama del generale Cadorna 
ai Romani: 

Romani ! La bontà dal diritto a la virtù 
dell'esercito mi hanno in poche ora condotto 
fra voi, rivendicandovi in libertà. Ornai l’sv- 
venire vostro e quello della nazione è nelle 
ventre mani, r- Forte dei vostri liberi suf- 
fragi , V Italia avrà la glori* di sciogliere 
finalmente quel gran problema che el dolo- 
rosamente affatica la me doro a società. — 
Grazie, romani, a nome anche delTetercito, 
delle liete accoglienze che ci faceste. I .'or- 
dine mirabilmente finora serbato, continuate 
a guardarlo, chè eenz'ordine non v'é libertà. 
— Romani ! La mattina del 20 settembre 
1870 segna una data delle più memorabili 
nella storia. Roma, anche una volta, è tor- 
nata, e per sempre, ad essere la grande ra. 
vitate d’ una grande nazione ! — Viva 1* Ita- 
lia ! viva il Re’. — Roma, 21 settembre.— 
R. Caùo&na. 

— Il geo. Cadorna nomina il gene- 
rale Masi comandante della città di 
Roma e provincia; ordina che le sen- 
tenze siano pronunciate in nome di 
V. E. II; e ohe i biglietti della Banca 
Nazionale abbiano corso legale. 

*1 settembre. 

— Un disp. pruss. ufficiala da Fer- 
riòres, 22, dice che a Versailles 2000 
guardie mobili furon fatte prigioniero; 
e che Sévres è occupata dai prussiani 
avendo i cittadini richiesta una guar- 
nigione prussiana. 

— Timor panico ad Orléans. Le trup- 
pe si ritirano in disordine credendo 
prossimo l’arrivo dei prussiani, poi ri- 
tornano. 

— I prussiani compaiono a Mantes. 
Sono ricevuti a fucilate; abbruciano 
duo villaggi a titola di rappresaglia. 



Ritornati il 23, fucilano tre impiegati 
della ferrovia che avevano tirato so- 
pra di loro ed impongono alla città una 
contribuzione di 80,000 fr. (Disp. fr.) 

— Dispacci pubblicati a Tours : 

Rouen, 22. I prussiani incendiarono due 
villaggi, e cannoneggiarono il villaggio di 
Mantee -la- Yille che incomincia ad ardere. 

Souppea, 22. Grandi forze prussiane tro- 
renai a FonUinebleau, cui impoeero una con- 
tribuzione. I prussiani marciano au Nemonra. 
Alcuni diataccamenti dirigonsi ad Orléana 
per Malesherbea e Pithiviers. 

RambouiUet. 22. I prussiani diaparvero da 
Dourdan e A rpsjon; marciano aopra Limoura. 

Muthouae, 22. Le comunicazioni ferrovia- 
rie tono libere fino a Colmar. Confermasi che 
Valentin, commissario della Repubblica, pe- 
netrò in Strasburgo. 

— li governo di Tours consente che 
un Cathelineau (Enrico) levi e comandi 
un corpo di volontari in Vandca. Nel 
suo proclama dice: c pieni di fiducia 
in Maria e coperti della sua egida, 
partiamo. » 

— Parigi. Il Journal offìciel dice : 

E inesatto che il nemico abbia preso pa- 
recchi nostri cannoni. — Un decreto nomina 
una Commissione provvisoria che surroghi il 
Consiglio di Stato. — Lo stato d'assedio nel- 
l'Algeria è tolto. - Un principio d'incendio al 
forte di Vincennea à alato quasi immediata- 
mente spento. — Dicesi che i dragoni prussiani 
occupino il castello di Meudoo. Il nemico 
ha occupato Boogival, Rueil, Nanterre: il 
21 mattina non era comparso aCoorbevoje, 
Suresnea e Saint-Cloud Al sud e all' est il 
nemico tiensi a distanza. Vedette nemiche 
furono scorte sulla strada da Chatillon a 
Chevreuae ; furono tirati contro di esse al- 
cuni colpi di obici. Innanzi al forte di Van- 
v»s ebbe luogo un leggiero scontro co' tira- 
tori nemici. I comandanti dei forti di Bicà- 
tre e Ivry segnalano il nemico dietro le create 
di Villejuif verso l’IIay e Chevilly, sembrando 
dirigere le sue forze sulla strada di Sceaux. 
Il forte di Nogent Bagnale forze nemiche ani 
ponte di Brie-snlla- Marna. Da Romainville 
vedasi a 600 metri il nemico che innalza 
un’ opera di fortifioazione fra la Courneuve 
e il Bourget. Da Saint-Ouen a Sevres nulla. 
Esploratori nemici sono comparai a Saint- 
Cloud. 

— Un dispàccio deh’ifavas dà le se- 
guenti indicazioni, non tutte esatte, dei 
quartieri prussiani : Il Re a Meaux ; 
Principe Alberto a Bruney ; Prìncipe 
reale a Fontainebleau; Principe di Sas- 
sonia a Begons, e gen. Falkeuitein a 
Choisy. 

— Aperta a Monaco le Conferenze 
ministeriali per la nuova organizzazione 
della Confederazione germanica. C’è 
andirivieni di ministri del Sud al quar- 
tier generale del Re; é specialmente 
in moto il sig. Delbruck. 



— Occupazione della città Leonina. 
Questa sera la Gali. uff. di Firenze 
ne dà la notizia nei seguenti termini: 

In seguito a disordini nella città Leonina, 
causati da ira popolare contro i gendarmi 
pontificia S. Santità ai rivolse con insistenza 
al luogotenente generale Cadorna perchè 
maodaaee truppe a tutela e mantenimento 
dell' ordine: il generale aderì a telo domanda. 

— Dopo che una Giunta s’era co- 
stituita da sé, il gen. Cadorna nomina 
una Giunta per la città di Roma com- 
posta di 

Michele Castani Duca di Sermoneta, pres., 



Prìncipe Francesco Pallavicini, Duca Fran- 
cesco Sforza Ceiarini , Emanuele dei Prin- 
cipi Rospoli, Principe Baldsasare Od ea cal- 
chi, Ignazio Boncompag ni de* Principi Piom- 
bino, Prof. Carlo Maggiorimi , Àvv. Biagio 
Placidi, A vv. Raffaele Marchetti, Aw. Vin- 
cenzo Tancredi , Vincenzo Tittoni. Vincenzo 
Rosai, Pietro De Angelis, Achille Mazzoleoi, 
Felice Farri, Augnato Castellani, Filippo Co- 
sta, Alessandro Del Grande. 

— Madrid. I repubblicani pubblicano 
un manifesto di Òreuse che eaoita la 
formazione d’una legione spsguuola per 
soccorrere la Francia. 11 manifesto dice 
che tutta la Spagna leverebbesi con- 
tro una candidatura prussiana. 

(Continua.) 



WiLHELMSHÓHE. 

Wilhelmsbohe (che significa collina 
di Guglielmo), che venne assegnato 
dal re Guglielmo per dimora all’ im- 
peratore Napoleone III, ò un castello 
dell' Elettorato d’ Assia Cassai ; vi si 
va per un viale di tigli fiiancheggiato 
da bei palazzi. Sulla cima della col- 
lina atttira l'occhio del viaggiatore 
la statua colossale d’Èrcole A piò 
della collina bavvi il castello elet- 
torale abitato in estate dall'elettore 
e dalla sua famiglia. All' uscir della 
città sorge un grandioso edificio, fab- 
bricato da Gerolamo Bonaparte, quan 
d* era re di Westfaglia , ad uso di 
caserma. 

Wilhelmsbòhe ha bellissimi giar- 
dini, opera principalmente del Lan- 
gravio Carlo (1701) e dell’elettore 
Guglielmo I. 

Fra le principali bellezze di que- 
sti giardini, sonvi la nuova cascata, 
alta 43 metri, larga 18; il tempio di 
Mercurio, il Riesenschloss (castello 
dei giganti) ad ottagono, la cui piat- 
taforma, appoggiata a 192 colonne 
toscane sostiene una piramide di 32 
metri, incoronata da una statua di 
Ercole Farnese dì bronzo, alta metri 
10 e 33 centimetri. Da queeta costru- 
zione oolossale, che, a quanto dicasi, 
tenne impiegati 2900 operai per quat- 
tordici anni e costò iocalcolabili som- 
me, discendono le cascate lunghe tre- 
cento metri ed interrotte ad ogni 50 
metri. 

Sotto il Riesenschloss, si trovano i 
bacini dei Carciofi, la grotta di Po- 
liremo, il Vexierwasser, getto d'acqua 
ebe zampilla da tutte le parti , e il 
bacino dei Giganti in cui è seppel- 
lito EQcela.de sotto massi di roccia. 
Si discende per bosci alla cascata 
chiamata di Steinhoefersche, e dalla 
Loevenbnrg, castello feudale costrut- 
to del 1793 dall'elettore Guglielmo I, 
che è seppellito in quella cappella. Sot- 
to alla Loevenburg (città del leone) 
si trovano la Fagianeria, il villaggio 
cinese Mu-Tang, e diversi romitaggi. 

La fontana dei giardini della Wi- 
Ihelmshòhe gitta all'altezza dì 63 
metri, ed è la più aita d’Europa. 
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IL GENERALE 

GUSTAVO D’ ALVERSLEBEN. 

Il comandante del 4* corpo d’ar- 
mata, generale Guaterò di Alver- 
eleben, nato nel 1803 passò nelT anno 
1821 dal corpo dei cadetti nell'esercito 
prussiano; occupò la carica di capo 
di stato maggiore, nel 1840 presso il 
corpo d a armata mobile in Baden e, 
più tardi, dal 1850 in poi prima presso 
il 7 C e ia seguito presso l'8" corpo. 
Nominato generale maggiore nel 1858, 
fa promosso nel 1881 ad aiotante ge- 
nerale del re e nel 1863 a luogote- 
nente generale. Egli assistette alla 
campagna del 1866 come addetto al 
quartiere generale del re e , nello 
stesso anno, gli fu affidato il comando 
del corpo d’ armata di cui egli è an- 
cora capo. Nel 1868 fu elevato al 
grado di generale d’ infanteria. 



IL GENERALE 

GUGLIELMO DI TÙMPLING. 

li generale Tùmpling, comandante 
del 6° corpo d' armata, è nato nel 1 809 
e principiò la sua carriera militare 
nel 1830 presso il reggimento delle 
guardie del corpo. Egli prese parte 
in qualiU di maggiore ed officiale di 
stato maggiore alla campagna del 
1849 nel Baden; fu promosso nel 1858 
al gTado di generale maggiore Nel 
1864 Tùmpling comandava la quinta 
divisione mobile d'infanteria nella 
campagna di Danimarca, nella quale 
avvenne sotto il suo comando lo sbar- 
co e la presa di Tehmarn ; e nell'anno 
1866 il generale, alla testa della me- 
desima divisione , decìse la sangui- 
nosa giornata di Gitschin, nella quale 
egli fu gravemente ferito. Nell’ anno 
medesimo avvenne la sua nomina 
alla carica che egli occupa ancora ; 
e nel 1868 fu nominato generale di 
cavalleria. 



CRONACA DELLA GUERRA 

(Cent-, vedi N. 13, png. 143). 

93 MeUcmbrc. 

— Resa dì Toul, a discrezione, dopo 
an bombardamento che motte il fuoco 
a tutti gli angoli della città e fa crol- 
late la chieda. 11 ooinandante non vo- 
leva capitolare , ma fu costretto dai 
cittadini. Il gen. Schimmelpfcnnig avea 
l’ordine di prender Toul io giornata t 
ossendo importante ristabilire la fer- 
rovia per Parigi, intercettata da Toul. 
Fatti prigionieri 1 generale, 118 uf- 
ficiali e 2240 soldati, fra coi 1800 
guardie mobili. Caddero in mano dei 
vincitori 180 cavalli, circa 200 can- 
noni (molti inservibili), 4000 fucili, eco. 

— Combattimetito di Villejuif, fa- 
vorevole agli assediati di Parigi. 

Alle 3 del mattino la divisione 
Mand'huy, sboccando fra i forti di Bi- 
cètre e di Montrouge , attacca le al- 
ture di Yiliejùif e riesce a mantener- 
visi, dopo aver ripreso i ridotti di Mcn- 
lin-Saquet e delle Hautes-Bruydre*, 
occupati dai bavaresi. Però i dispacci 



tedeschi affermano che questo due 
opere, situate direttamente sotto il 
cannone dei forti di Bicétre e d’ivry, 
non erano mai state oocopate dalle 
truppe tedesche, e che quindi i fran- 
cesi non avevano a riprenderle. 11 
Moniteur innalza a 30 mila uomini le 
perdite dei tedeschi; il Journal offi- 
cici le riduce a 8000, che pare ancora 
esagerato. I dispacci di fonte prus- 
siana accusano perdite affatto insigni- 
ficanti. Certo è che i francesi conti- 
nuarono ad occupare l’altipiano di Vil- 
lejuif e i ridotti ivi costruiti. 

— Oggi pure un combattimento, che 
sembra non aver avuto una grandis- 
sima importanza, ha luogo', al nord 
di Saint Denis, fra un distaccamento 
francese e alcune truppe del sesto 
corpo prussiano. Il risultato ne fu la 
ritirata dei francesi e V occupazione 
di Pierrefitte per parte dei tedeschi. 

— Altri due combattimenti parziali, 
— uno all’ est di Saint-Denis verso 
Drancy e Bourget, fra il contrammi- 
raglio Saisstt (alla testa di 200 fuci- 
lieri, 400 soldati fanteria o 8 compagnie 
di scorridori della Senna) e alcune 
truppe della guardia prussiana, — il 
boli. fr. dice che egli scacciò viva- 
mente il nemico dal villaggio di 
Drancy; — l'altro presso Sèvres, fra 
le truppe tedesche ed alcune barche 
cannoniere francesi che rimontavano 
il fiume da Saint-Valérien a Billan- 
court. 

— Il bolL fr. aggiunge che il ne- 
mico ha probabilmente compiti i suoi 
movimenti , è in forze a Versailles, e 
finalmente che il ponte di Chatou è 
«aitato. 

— Ieri ed oggi piccoli combatti- 
menti presso Peltre (sotto Metz); at- 
tacco al 1° e 7° corpo tedesco. Sulla 
natura dei combattimenti sotto Metz, 
il Monitore prussiano dice : 

« Dopo il 1* settembre era subentrato un 
periodo di aMoluU tranquillità fra gli as- 
sediati e gli aasedianti, che durò tre setti- 
mane. Dopo quest* epoca il nemico ai mo- 
strò più agitato e avvenns una serie di pic- 
coli combattimenti, ehe non ebbero però 
altra importanza che quella di coprire il 
suo foraggiamento nei villaggi vicini. Manca 
al nemico fieno e paglia per i cavalli , gli 
manca pure il sale; la mancanza di quatto 
articolo produce lo scorbuto e per questa 
malattia sono un rimedio efficace le patate. 
I francesi cercarono d'impadronirsi di que- 
ste provvigioni, che esistevano nei villaggi 
occupati dalle nostra truppe. Il nemico si 
avanza in masso compatte contro gli avam- 
poeti , i quali hanno , in questo caso, la 
espressa istruzione di ritirarsi nelle posi- 
zioni fortificate se sooo attaccati. Ne segue 
nn aombattimento più o meno vivo, siogoli 
villaggi veogono incendiati. Dopo cho il ne- 
mico ha raggiunto il ano Bcopo, esso si ri- 
tira sotto il fuoco dei forti, e vers? aera i 
nostri avamposti riacquistano le posizioni 
occupate prima. Questo carattere ebbero i 
combattimenti del 22 e 23 settembre presso 
Peltre, e del 27 presso Mercy-le-Haut > 

Nei bullettini di Tours, questo com- 
battimento è annunziato il 2 ottobre 
come una vera vittoria. Essi dicono che 
i corpi Ladmirault e Bourbaki, agendo 
sulle due rive della Mosell», respinsero 
le truppe prussiane fino a Bauliy, 
30 chil. da Metz, sulla via di St. Avold. 

— Parigi. Il gen. Trochu ricorda 



alla guardia nazionale ohe il suo po- 
sto è ani bastioni, e che < non è ora 
di passeggiate attraverso la oittà e di 
manifestazioni che offendono il prin- 
cipio militare e fanno un peno*) con- 
trasto con la graviti della situazione 
in cui è il paese. > 

— A Grenoble,! rossi costringono il 
gen. De Monnet a dimettersi, maltrat- 
tano il colonnello Gassagne, e commet- 
tono di notte altri diaordinù 



— Firenze. L’Opinione assicura che 
il sig. Sénard scrisse una lettera a 
S. M.*il re (1), in cui dichiara che se il 
governo italiano aveva ragione, finché 
durava l’impero di considerar come in 
vigore la Convenzione di settembre, 
ha però, cei suoi recenti atti dimo- 
strato di apprezzare i sentimenti ai 
quali s’inspira il governo provvisorio, 
cne diflatti riguarda come nulla la 
detta Convenzione. 

94 *cUrmbre. 

— Proclama della lotta a oltranza: 

Alla Francia! Prima che Parigi fosse 
circondata, il *ig. Giulio Favre, minietro de- 
gli affari ettari, volle vedere il Big. di Bia- 
mark per conoscere le disposizioni del ne- 
mico. — Ecco la dichiarazione del nemico : 
— La Prunaia vuol continuare la guerra e 
ridurre la Francia allo atato di potenza di 
second'ordinc . La Prussia vuole rAlaazia e 
la Lorena fino a MeU per diritto di con- 
quiata. La Prussia per consentire l’armiati- 
zio, ha osato domandare la reea di Stras- 
burgo, di Toul e del Monte Valeriano. — 
Parigi, esasperala, ai seppellirebbe piuttosto 
sotto le sue rovine. — A così insolenti pre- 
tese, non ai risponde Infatti che con la lottai 
a oltranza. — La Francia accetta questa 
lotta e conta aopra tutti i suoi figli. — Tours, 
il 24 settembre. — 1 membri delegati del go- 
verno : Crémieux, Gla\s-Bi30\n, r ourichon. 

Segue nn decreto ohe sospende ed 
aggiorna tutte le elezioni sia per la 
Costituente, sia per i municipi. I pre- 
fetti sono incaricati di mantenere i 
municipi attuali o di nominarne dei 
provvisori. 

— Giornata calma intorno a Parigi, 
c Solamente (dice il bull, fr.) il Monte 



(1) Essa fu pubblicata di poi. È in data 
del 21, e del seguente tenore : 

< Sire! In messo alla (rial* osai vive • cori la. 
gimmo eba aalntano la llberasiooa di Roma e la 
consacrazione definitiva dell'unità italiana, non vo- 
glio larderò un litania n dirìgervi in noma dal mio 
governo e mio la pii sincera falieitaeioni por U 
fausto evento . • l' espressione della mia sromlra- 
sione par la suggella o 1' energia con cui questo 
Branda fatto Tanna compioto II giorno la cu» la 
Repubblica francese, colla sua rettitudine e lealtà, 
•oeutol una tortuosa politica, la quale non seppe 
mai dare sema ritenere, la Convenzione dei 15 set- 
tembre ha naturalmente cassato di esistere; e noi 
dobbiamo rlngrasiare la M V. d'aver saputo com- 
prendere ed apprestare II pensiero ohe ol dissuase 
dai denunciare offloialmente un trattato , Il quale 
da arabe le parti era già stato distrutto. Rimasta 
libera cosi nella sua azione la M. V. seppe pro- 
fittare di tale libertà con una meravigliosa pru- 
denti!. Era ben facile al Re d ltalla , che dispone 
di tutte le forte di una grande nazione , rompere 
le vecchie mura di Roma e viooero la resistenia 
delle deboli schiere pontificie. Ma ciò che Tara- 
mente A bello e grande, A di aver tapoto. in si de- 
licata questionr , perfettamente accordare colie 
necessità politiche, tutti I rispetti e tutti i riguardi 
dovuti ai sentimenti religiosi. In questa circo- 
stanza V M ha fatto un appello alla eonoilSaxiono 
io termini si degni, che spero sarà inteso. Qaanto 
a me, ad onta delie dolorose circostante che mi 
hanno qui condono, provo una vera felicità a tro- 
varmi sopra una terra, dove, cobo nella diletta 
mia Francie, al sente battere cori bene il cuore 
del paese, e dove nache le politiche deliberasioni 
portano sempre l'impronta di tanta grandetta o ge- 
nerosità. i'ormettete, sire, cho io vi offra 1 «apre* - 
eloao dei miei rispettosi sentimenti J. Sénasi. » 
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Valeriane» e la batteria di Saint-Ouen 
hanno tirato ad una grande distanza 
sopra un convoglio prussiano dinan- 
zi a Montesson ed alle cave d’Orge- 
mont. Delle cannoniere di ritorno da 
Suresnes farono attaccate vivamente 
passando dinanzi al parco di S. Cloud. 
La mitraglia fece tacere il suo fuoco 
rendendogli perdite sensibili. I fran- 
cesi ebbero 2 marinai feriti abbastanza 
gravemente. Il forte d’Issy tirò viva- 
mente nella direzione di Sèvres ove 
sembra che il nemico stabilisca bat- 
terie. Il ponte di Triel piegò sotto il 
peso dei cannoni nemici ; tre caddero 
nella Senna. In complesso la situa- 
zione è buona. » 

— Parigi. Oggi esce il primo faaci- 
colo delle carte trovate alle Tuilleries. 
Contiene lettere di Jeker sull' affare 
del Messico, assai compromettenti per 
Morny. — Un decreto in data d'ieri, 
deferisce disciplinarmente alla Corte dì 
Cassazione il presidente Devienne per 
avere compromesso la sua dignità di 
magistrato in un affare scandaloso (l). 

— Marsiglia. Le guardie civiche ar- 
restano di moto proprio i giudici in 
pieno tribunale. L'amministratore della 
provincia, Esquiro*, li fa liberare © lan- 
cia un proclama contro gli arresti il- 
legali ed arbitrarii.— Poi pubblica un 
altro decreto ove dico che « da oggi 
in poi la prefettura di Marsiglia si 
custodirà da uè col maestoso manto 
della legge repubblicana ! » e ciò c con- 
siderando , che sotto un governo li- 
bero e democratico i poteri pubblici 
non hanno bisogno d’una forza armata 
per difenderli! > — Il 3° zuavi, di cui 
300 soldati s’aprirono il varco attra- 
verso le file prussiane , si riforma ad 
Antibo sotto il comando del capitano 
Robert. Da ogni parte giungono re- 
clute. — La popolazione distrusse i 
racco ti nel podero dell’aiutante di 
campo Reille, uno dei principali pro- 
motori della capitolazione di Sédan. 

— Disordini a Lione, per parte dei 
rossi condotti dal geo. Ciuseret. 

— Nizza è messa in stato d’assedio, 
ohe c sarà mantenuto col più estremo 
rigore » — a causa di vivaci dimo- 
strazioni italiane. 

— Thiers a Vienna ; benché di pas- 
saggio, ha un colloquio con Beust, e 
parte la sera stessa per Pietroburgo. 

9S seUembre. 

— Sortita degli assediati di Verdun, 
e combattimento. Non riescono ad im- 
pedir l’ installazione di nuovi cannoni 
giunti da Toul e da Séian alle truppe 
sassoni comandate dal gen. Bothmer. 
(Ball, pruss.) 

— Dal 25 al 29, nessun fatto impor- 
tante intorno Parigi. Numerosi dispacci 
datati da Blois, da Orléans, daFontaina- 
bleau, eco., annunciano la presenza di 
distaccamenti prussiani in molte dire- 



fi) Trattasi delle relazioni avute da Na- 
poleone III con la «ignora Margherita Bsl- 
Istigar. — Il 29, Deviatine scrive a CHmieux 
dal Belgio che é lieto di avere nn mezzo le- 
gittimo e regolare di «piegare la su* con- 
dotta in un’ occasione in cui ha adempito 
ciò che considerava , e confiderà ancora , 
come nn dovere. 



zioni intorno Parigi. Ma codesti movi- 
menti di ulani e di ussari sono manovre 
di esploratori e di foraggieri e non si 
collegano a veruna operazione seria. Di- 
nanzi Parigi tutto si limitò da parte 
dei francesi ad alcune ricognizioni di- 
rette ora verso il nord, ora verso l’est 
ed il sud. Nel campo prussiano quei 
giorni furono spesi in concentramenti 
di truppe e in lavori di sterramento. 

— Una serie di piccoli combatti- 
menti ha luogo oggi nella Beauce. I 
prussiani circondano Bazoches ove si 
trovano 500 turcos e dragoni francesi. 
A D’Axthenay , combattimento di ca- 
valleria, dopo il quale i prussiani ri- 
piegano su Bazoches. I prussiani oc- 
cupano pure Dourdan. (Ball, fr.) 

— Un biglietto firmato da Gambetta 
e Ferry ed indirizzato personalmente 
a Cròmieux giunto oggi a Tours con 
un pallone, dice: 

« Parigi è pronta ad una resistenza eroica. 
Tutti i cittadini, quelli dei partiti «stremi 
come quelli dell' antica reazione, sono d’ac- 
cordo per sostenere energicamente il gover. 
no. Se i dispacci prussiani vi riferiscono che 
siano scoppiati tumulti a Parigi, M»n ri pre- 
state fede «smentiteli formai m*nte. Noi ab- 
biamo forze immense di guardia nazionale, 
guardia mobile e truppe , con tntte le vet- 
tovaglie e munizioni necessarie. Possiamo 
sostenerci tutto l’inrerno. La Francia fac- 
cia ano sforzo eroica » 

— Giungono a Tours, con nn pal- 
lone areoàtatico montato da Duruof, 
notizie di Parigi del 20, 21 e 22; per 
cui, le prime notizie ufficiali del com- 
battimento del 19 e della condotta co- 
darda di un reggimento zuavi. 

— Parigi. Il Jour. off. pubblica il 
commovente e drammatico rapporto di 
Jules Favre in data del 21 sul colloquio 
di Ferriéres. Egli vi conclude che la 
Prussia trascinata dall’ ebbrezza della 
vittoria vuole la distruzione della Fran- 
cia. Il rapporto arriva a Tours il 27, e lo 
stesso giorno si telegrafa da Ferriéres 
che quel rapporto fa tutti gli sforzi 
per esser vendico, ma ò inesatte, per- 
chè la quistione dell’armÌRtizio era po- 
sta in prima linea, e circa la cessione 
di territorio, Bismark non voleva pro- 
nunziarsi in proposito che quando una 
cessione fosse stata adottala in mas- 
sima. E colla stessa data del 27 parte 
da Ferriéres una circolare di Bismark 
per avvertire che fu respinto Parmisti- 
zio, non esistendo a Parigi nn governo 
riconosciuto, e il potere di fatto tro- 
vandosi a Tours, la sicurezza del rap- 
porti con Parigi non esiste che secondo 
gli avvenimenti militari. 

— Da Berlino si manda il seguente 
telegramma ufficiale per ismentire il 
proclama di ieri del governo di Tours : 

Le condizioni poste da Bismark per l’ar- 
mistizio in attesa della riunione della Co- 
stituente, avevano lo scopo principale di ap- 
provvigionare le nostre truppe. Bismark non 
domandò che 1* occupazione di Strasburgo , 
di Verdun e di Toul Quest' ultima si é resa. 
Strasburgo non potrò resistere che pochi 
giorni ancora, quindi Verdun era la sol» 
connessione. Non ni trattò mai di domandare 
l'occupazione dal. Monta Valeriano o di al- 
tre piazze forti. B dunque par la sola Ver- 
dun che Favre rese impossibile l’armistizio, 
e provocò la continuazione della guerra. Tat- 
to le altro veraioni propagate da una parte 
della stampa sono false n menzognera. 



— Varsavia. Alcune decine di tur- 
cos prigionieri rifugiaronsi dalla Prus- 
sia nel regno di Polonia : furono poste 
nelle caserme di Varsavia. 

90 settembre. 

— Scontro di cavalleria ad Àrthe- 
nav presso Orleans. Il boli, francese 
la dice felice e parla di una carica 
brillante fatta da uno squadrone fran- 
cese contro gli ulani. 

— Un ufficiale prussiano domanda 
la resa del forte d’Issy. Rifiutata. 

— Bismark riceve un biglietto di 
Favre che chiede in nome del corgp 
diplomatico : 1° di avvertirlo in caso 
di bombardamento e metterlo in grado 
di potersi allontanare dalla città; 2° di 
permettere la partenza di un corriere 
settimanale esclusivamente diploma- 
tico. Bismark risponde negativamente 
ad ambedue le domande: 

Ferriéres, li 26 settembre. — Signor mi- 
nistro, — In risposta della lettera che oggi 
ebbi 1' onere di ricevere da V. E. , deploro 
che riguardi militari m' impediscano di co- 
municar U tempo ad il modo deU'immineoto 
attacco coatro la fortezza di Parigi. L’am- 
mettere il carteggio da una fortezza asse- 
dista e, con essa, è in generale fuori degli 
usi di guerra, e se anche noi ammettessimo 
volentieri la trasmissione di lettere aperte 
e di agenti diplomatici, in quanto il loro te- 
nore sia militarmente ineccepibile , io non 
posto però riconoscere per fondata e trat- 
tar come tale l'opinione di quelli, i quali 
riputassero centro opportuno di carteggio 
diplomatico Fin terno delle opere fortifisaio- 
na di Parigi durante un assedio di essa. Que- 
sto modo di vedere sembra essere diviso an- 
che da quei Governi neutrali i cui rappre- 
sentanti hanno trasferito la loro residenza 
a Tours. — Riceva V. E. la rinnovata espres- 
sione della più distinta considerazione eolia 
quale ho l'onoro di essere — Obbedienti#*, 
servo di V. E. Di BrsMARK.. 

— Un dispaccio da Berlino al Ti- 
mes che dice: « Bazaine ha offerto 
di capitolare se la guarnigione sarà 
autorizzata a ritirarsi colle armi, a 
condizione che non servirà per tre 
mesi contro la Prussia a, ò smentito 
da Tours. 

— Parigi. Il governo decreta ohe 
il suggello dello Stato porti una fi- 
gurina simbolica dalia libertà colla 
leggenda : In nome del popolo fran- 
cese. — Decreta la soppressione dei 
fondi segreti e della commissione di 
colportage. 

97 sfllembre. 

— Sortita da Metz, e combattimento 
di Mercy-le-Haut. Circa 10,000 uo- 
mini con cannoni attaccano il 7* ed il 
1° corpo presso Mercy-le-Ilaut, e il 10° 
alla riva sinistra della Monella presso 
La Mase. Mercy-le-IJaut preso e ri- 
preso d'assalto. I francesi s’impadro- 
niscono di una mandra di buoi. Il bull, 
prosa. confessa gravi perdite (31 morti 
fra cui 1 uff., 74 feriti fra cui 9 uff., 
e 157 dispersi) ma crede più forti 
quelle del nemico per confessione del- 
Vlndependant de la Modelle che si pub- 
blica a Metz in carta rossa mancando 
la bianca. Il villaggio di Poltre, 1 cui 
contadini aveano soccorso i francesi, è 
incendiato dai prussiani. 

— Secondo un disp. di Tours, oggi 
pure si sarebbe fatta una sortita vit- 
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toriosa dalla guardia imperialo sotto 
U gon. Bourbaki , dal lato dell’ovest. 

I prussiani sarebbero stati messi in 
fuga e respinti fino a Briey. I dispacci 
tedeschi non fanno alcuna mensione di 
questo incidente. Se la sortita ebbe 
luogo, in ogni modo non potè essere 
comandata da Bourbaki che aveva ab- 
bandonato Mets il 24 settembre. 

— Comincia il bombardamento di 
Verdun , fortezza di ter*’ ordine come 
Tool, con 10,000 abit., sulla via da Metz 
a Chàlons, difesa da 4000 nomini. 

— I prussiani entrano a Ciermont, 

II bull. fr. ne d& la notizia cosi : 

Beauvais, 28. Trecento prussiani farono 
respinti innanzi a Clermoot (00 chil. nord 
da Parigi) da guardie mobili della Marna 
e dalla popolazione. Ritornati ieri eoo arti- 
glieria, mitragliarono e bruciarono alcune 
case e no castello. La guardia mobile ri- 
piegò per ordine del generale. Il nemico en- 
trò a Ciermont 

— Nella notte 26/27 il gcn. Polhès, 
sur un falso allarme, sgombera Orléans, 
con le truppe; le banche, le casse pub- 
bliche , eco. , si allontanano pure. Al 
mattino, viva indignazione, sentendo 
che il nemico è lontano. La città chiede 
al governo di Tours un altro generale 
per difendere la foresta d’Orlóans e i 
dintorni. Viva polemica tra il gen. Po- 
lhès e il prefetto del Loiret, Pereira. 
Contuttociò, il gen. Polhès torna al suo 
comando. 

— Dispacci di Tours : 

Erreux, 27. Notizie particolari da Parigi, 
25, dicooo che nei combattimenti degli ai- 
timi giorni le perdite dei prussiani sareb- 
bero: 10/00 uomini, 10 cannoni, 2 mitra- 
gliatrici. Alcune lettere trovate ani prussiani 
constatino un grande scoraggiamento: di- 
cooo che farono iafiannvti perché si aveva 
loro fatto credere che non troverebbero al- 
cuna resistenza sotto Parigi , che avrebbe 
aperto le porte. L' attitudine delle popola- 
zioni di tutti i partiti è eccellente. Tutti di- 
cono: resistenza a oltranza. 

— Circolare Bismark daFerriéres, 
sui colloqui di Ferrière s in rettifica 
alla relazione Favre del 21. Ma è piut- 
tosto in ampliazione, come abbiamo 
indicato sotto la data (1) dei colloquii 
stessi. La circolare conclude cosi : 

< Io credo che tutti i Gabinetti neutrali di- 
videranno il nostro convincimento che noi 
abbiamo fatta un* offerta conveniente ed oc* 
cet tubile. Se il Governo francese non ha vo- 
luto approfittare dell’ occasione che gli si 
offriva di procedere alle elezioni dell* As- 
semblea nazionale anche entro le parti della 
Francia da noi occupate, ciò dimostra la 
sui risoluzione di mantenere le difficoltà 
nelle quali esso ai trova riguardo ad una 
conclusione della pace , conforme al diritto 
intemazionale, e di non voler prestare ascolto 
all* opinione pubblica del popolo friDceee. 
Che elezioni generali e libere sarebbero riu- 
scite nel aeneo della pace , è l' impressione 
alla quale non possiamo sottrarci, e che non 
è certo sfoggila nemmeno ai reggitori pa- 
rigini. > 

— Parigi. Journal officici: L'ope- 
raio Albert, questo membro troppo 
trascurato dal governo del 1848, e 
Conrntt sono aggiunti alla Commis- 



(1) Questa data fa messa per errore sotto 
il 17 e 18, e si deve incolparne la difficoltà 
di verificare esattamente le date. Invece i 
colloqui di Ferrière* ebbero luogo il 19 e il 20. 



sione dello barricate, insieme con Ul- 
bach, Ernesto Blum ed Emilio Ra- 
spali. — Il ministro del commercio 
fissa il consumo giornaliero di Pa- 
rigi a 500 buoi e 4,000 pecore. La carne 
ai venderà direttamente in dettaglio 
per conto dello Stato da macellai 
iscritti nella loro mairi* con tariffa 
stabilita. 

— Leggasi pure nel Journal of- 
ficici: 

11 nemico stabilisce linee di circonvalla- 
zione fuori della portata dei cannoni fran- 
cesi, ed occupa le alture a grande distanza. 
Ogni qualvolta scorgono convogli o rico- 
gnizioni . i nostri forti lanciano palle da 
obici, e i colpi riescono quasi sempre feli- 
cemente. Il nemico costruieoe nn campo 
trincerato a Versailles, e pare prenda tutte 
le disposizioni per passare l'inverno. Fra 
alcuni giorni saranno in Parigi almeno 250 
battaglioni di guardie nazionali armate, cia- 
scuno circa di 1500 uomini. 

La Corrispondenza Parigina assicura 
che Brenier fa arrestato, e che in seguito 
alta scoperta di carte compromettenti rela- 
tive all’affare delle bombe fu spiccato man- 
dato d’arresto contro Grandperret sii dottor 
Conneau. 

1 prussiani posero no pallone a fuoco 
bianco al disopra di Neotily. 

— Marsiglia (Disp. tei.). Il maire pub- 
blicò nn avviso per l' emissione d’ un 
prestito di dieci milioni. Il negoziante 
greco Zapropnlo mise a disposizione 
del municipio due milioni per compera 
di fucili. 1 giovani dai 16 ai 20 anni 
formano una legione per surrogare la 
guardia nazionale in caso di mobiliz- 
zazione. 551 garibaldini partono stes- 
serà per Tours. Ebbe luogo una rivista 
di 32,000 guardie nazionali fra cui 
17,000 bene armate. 

— Thiers & Pietroburgo, fi ricavato 
anche dallo Czar. Ne parte il 4 otto- 
bre per Vienna. 

t* srttembre* 

— Capitolazione di Strasburgo con* 
chiusa alle 2 di mattina dal luogot. col. 
Lescioski. 451 ufficiali e 17,000 sol- 
dati , comprese le guardie nazionali , 
depoogon le armi. Trovati 1070 can- 
noni, 2 milioni dello Stato, altri 8 mi- 
lioni d'origiue dabbia, monizioni, ecc. 

— Nuove feste in Germania per la 
oap'.tolazione di Strasburgo , e grandi 
sforzi per amicarsi la città rovinata. 
I tedeschi approvano le condizioni mes- 
se da Bistnark per la pace come per 
l’armistizio. Solo il partito democra- 
tico altra, e qualche rarissimo pensa- 
tore, come Carlo Vogt, sono contrari 
alla conquista dell’ Alsazia e tanto più 
della Lorena. La Corrisp. prov. di Ber- 
lino scrive : 

« La Francia non può più aperare di mu- 
tare la sua disfatta in vittoria. Ogni con- 
tinuazione della guerra d inutile, Biamark 
annunziò le condizioni che la Germania deve 
asaolutamente chiedere. Dipende dalla Fran- 
cia d'evitare che le condizioni di pace di- 
vengano più onerose. Tatt a la Germania nu- 
trirà i più cordiali aentimenti per Stras- 
burgo città tedesca riconquistata. > 

— Intorno Metz. Nuovo movimento 
al mattino in direzione sud presto Ma- 
goy, ma senza risaltato. Il villaggio di 
Frescaty incendiato dagli obioi lanciati 
dal forte S. Quintino. 

— Un dispaccio da Ferriàres annun- 



zia che qnattro cordoni telegrafici, sta- 
biliti fra Parigi , Rouen e Sud furono 
scoperti nella Senna e sotto terra; ven- 
nero distrutti. 

— Parigi. Il Journal officici an- 
nunzia l’istituzione di tribunali mili- 
tari destinati a punire le depredazioni 
( maraudages ), furti e spionaggio, di 
coi si sono verificati molti casi nella 
città assediata. La guardia nazionale 
sarà soggetta ai consigli di guerra 
istituiti in ogoi sessione. — Segue il 
racconto di un incendio di barili di 
petrolio sulle Bottes de Chaumont ; un 
operaio, nell’ accendere la pipa, cansò 
la combustione di quella materia si 
utile a quella difesa . — Un decreto 
regola la partenza degli aerostati. — 
Si istituiscono le carte-posta : piccoli 
viglietti che s’impostano senza coper- 
tina: da una parte si scrive il nome 
del destinatario e dall’altra brevi let- 
tere. 

— Gravi disordini a Lione. La plebe 
condotta dal gen. Gluseret, dal petti- 
naio Saigne, ecc., invade il palano di 
Città. 

settembre. 

— Ricognizione a Clamart-Fleury: 
senza importanza. 

— I prussiani rientrano improvvisa- 
mente a Melun ; impongono un milione 
sul dipartimento di Senna e Marna. 

— Leggendt della bara misteriosa. 
Una bara passata oggi per Reims, dà 
luogo per più di 15 giorni a descri- 
zioni e supposizioni dei fogli francesi. 
Si dice che sia morto Moltke, poi il 
duca di Nassau. 

— L’autorità prussiana aSédan proi- 
bisce le collette per i poveri abitatiti 
di Bazeilles, perchè ciò costituisce < uo 
biasimo e una falsa interpretazione 
del’a sentenza eseguita contro quel vil- 
laggio, in virtù dei diritti di guerra. » 

— Parigi. Il Journ. off. pubblica una 
nota contro la violazione di domicili. 
Non si rispettano nemmeno quelli pro- 
tetti dalle bandiere di nazioni amiche. 
— La stessa nota stigmatizza anche 
degli uomini, delle donne, dei fanciulli 
che passano gli avamposti, devastano 
tutto e si recano perfino presso i ne- 
mici coi quali essi mantengono delle 
relazioni famigliari. — Un ordine del 
giorno di Trochu denunzia degli atti 
d’insubordinazione della guardia Ra- 
zionalo il cui spirito sembrava ieri an- 
cora eccellente al governatore di Pa- 
rigi ; o termina : Rivolgete le vostre 
forze ad altro scopo. 

— Il Monitore Prussiano pubblica 
un dispaccio del sotto -segretario di 
Stato , Tinte , agli ambasciatori prus- 
siani , nel quale egli dichiara che le 
più accurate indagini mostrarono il 
nessun fondamento delle asserzioni del 
già ministro degli esteri francese, si- 
gnor Latour d’Auvergne, del 1° set- 
tembre, secondo le quali le truppe te- 
desche si sarebbero rese colpevoli di 
molte infrazioni del diritto delle genti 
e dei trattati: 

Una sola delle accuse, l’arreeto del mar- 
chese di Buaiièrea, non è infondata; però Tar- 
mato non accadde in seno dell* ambulanza. La 
convenzione di Ginevra fu scrupolosamente 
osservata dai tedeschi.. Proiettili esplosivi per 
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armi 'da mano o minori di 400 grammi di 
peto non ai trovano noll’armata tàdaaoa. In- 
voca si hanno prove autentiche che il go- 
verno francese non ha rispettato la convsn- 
xione di Ginevra. Sembra ohe le ssaerxioni 
del pr. Latonr d’Auvsrgne non fossero che 
un tentativo di attenuare il valore della no- 
stra protesta del 26 agosto con recrimina- 
zioni accattate nei giornali. 

— Roma. La Giunta fissali plebiscito 
per il 2 ottobre, con la formola se- 
guente: «Vogliamo la nostra unione 
al Regno d’Italia sotto il governo mo- 
narchico-costituzionale del Re Vittorio 
Emanuele II e suoi discendenti. » Pare 
che il governo di Firenze volesse nella 
formola stessa aggiungere un inciso 
sulla indipendenza spirituale del Papa, 
al che la Giunta si oppose ; consenti 
invece ad accennarvi nel seguente 
proclama : 

« Romani J Gli sforzi ed i lacriflci dsi cit- 
tadini d* Italia, la magnanimità di an re, il 
valore delTesercito italiane, la maturità dei 
tempi ci restituiscono il diritto di disporre 
liberamente dsi nostri dsstini- Sotto 1 egida 
delle Ubere istituzioni, lasciamo al senno 
del governo itahano la cnra di assicurare 
V indipendenza dell'autorità spirituale del 
pontefice. Il giorno è solenne. La storia re- 
gistrerà a caratteri indelebili il grande av- 
venimento che consacra il fecondo princi- 
pio: libera Chiesa in libero Stato. Nvli’ap- 
prosaimarci all* urna richiamiamo alla mente 
che, deponendo il Sì, noi compiremo i voti 
d'Italia e dal Parlamento, e rimetteremo al 
suo posto Roma nostra, la gran madre del- 
l’ antica civiltà. * 

— Protesta di Pio JX, in un breve 
ai cardinali. 

Per provare’Jche la libertà per reggere U 
Chiesa gli è stata tolta, dice che non ha 
più la suprema e libera podestà delle poste, 
— che furono sottoposti a perquisizione oo- 
loro che uscivano dal Vaticano, per abbaglio, 
ma questi abbagli possono rinnovarsi, — che 
l’Università romana cadrà in uno stato assai 
diverso dall’antico, — che si prendono a 
forza e si esaminano i registri della parroc- 
chie, — che gli oltraggi e le ingiurie pro- 
venute da ire di parte e voluttà di vendetta 
ai lasciano impunite, — che la stessa im- 
punità si gode per le sucide ed indegne con- 
tumeUe lanciate contro le truppe fedeli dei 
nostri soldati, — finalmente gli ordini e de- i 
creti testé pubblicati riguardo ai beni della 
Chiesa assai apertamente mostrano dove mi- 
rano i disegni dagli usurpatori. — Però flui- 
sce senza maledizioni, ma col pregare Iddio 
onnipotente, < affinchè illumini le menti dei 
nostri nemici. > 

— La Dieta di Boemia sente lettura 
di un rescritto che, promettendo nuo- 
vamente l’ inalienabilità della Boemia 
e l’incoronazione dell’imperatore come 
Re di Boemia, constata le disposizioni 
dell’ Imperatore di sottoporre a revi- 
sione i rapporti della Boemia colla mo- 
narchia, mantenendo però le leggi co- 
stituzionali come base delle trattative; 
ordina si proceda immediatamente alle 
elezioni pel Reichsrath. 

80 settembre. 

— Combattimento di Sceaux o di 
Villejuif. Sortite condotta da Vinoy, ma 
con più energia che quelle del 19 e 23, di 
fronte a Villejuif , nel centro della po- 
sizione occupata dai bavaresi (1); preso 



d’ assalto il villaggio di Hay e poi ab- 
bandonato ; i francesi devono ritirarsi, 
ma la ritirata segue con ordine o so- 
lidità. Grande valore da ambe le parti. 

I francesi perdono 1200 tra morti e 
feriti • 500 prigionieri. Muore sul cam- 
po il gen. Guilhem (1). ' 

— Ecco i bullettini ufficiali pruss.: 

Fsrrièrss, 30. Questa mattina , masse al- 
quanto forti di truppe francasi di linea at- 
taeearouo il 6* corpo d’esercito.^ Contempo- 
raneamente la vanguardia del 5* corpo d'e- 
terei to fa assalita da tr# battaglioni, men- 
tre una brigata faceva dimostrazioni contro 
1*11* corpo d'armata. Dopo un combatti- 
mento di sole due ore, in cui il nemico sof- 
ferse perdite rilevantissime, senza che le no- 
stre riserve avessero bisogno di entrare in 
combattimento, 1’avversario si ritirò io gran 
fretta sotto la protezione del forti. Le no- 
stre perdite non si conoscono ancora , ma 
non sono rilevanti. Nell’ll 0 corpo d’armata, 
ascendono soltanto ad 8 uomini. Trovansi 
nelle noatre mani parecchie centinaia di pri- 
gionieri. 

Versailles, 30. Oggi, giorno natalizio dalla 
Regina, il 6’ corpo d’armata respinse splen- 
didamente uoa sortita, intrapresa dall» mas- 
sima parte del corpo di Vinoy verso il sud. 
Furono fatti oltre 200 prigionieri. Il Prin- 
cipe ereditario era presente durante tutto il 
oomb&ttimento. Anche uoa sortita nemica 
contro il 6* corpo d’ armata verso il sud- 
ovest fu respinta con lievi perdite da parte 
nostra. 

Versailles, 2. Le perdite dei francesi 'nel 
combattimento del 3Ó seti, ascendono a 1200 
uomini fra morti e feriti, fra cui il generale 
di brigata Guilhsm , e 300 prigionieri non 
feriti. Le perdite dei prussiani consistono in 
80 morti • 120 feriti. Morirono 8 ufficiali. 



(1) Tale posizione forma una linea obliqua 
la etti sinistra è a Sc-aux, e la cui ala au- 



— Ecco ora la relazione del gen. Tro- 
chu, che fu portata a Lilla il 2 otto- 
bre da un piccione viaggiatore: 

Oggi le nostre truppe hanno fatta una ri- 
cognizione offensiva assai vigorosa. Esse oc- 
cuparono successivamente fino a Thiais e 
Choisy-le-Roi. Tutte queste posizioni erano 
solidamente ocoupate e munite di feritoie. 
Le due ultime difese da cannoni. Dopo un 
vivo fuooo di artiglieria e moschettate, le 
nostre truppe ripieyaronsi tulle loro posi- 
zioni con ordine e fermezza ammirabile. Le 
guardie mobili diedero prove di grande co- 
raggio. La giornata fu per noi molto owo- 
revole. Abbiamo fatte perdite terribili. Cre- 
diamo considerevoli quelle fatte dal nemico. 

— Oggi pure una ricognizione viene 
spinta fino Bou girti , sotto gli ordini 
del generale Ducrot, ma si ritira senza 
aver incontrato il nemico. 

— I prussiani occupano Beauvais. 
— I prussiani occupano Pithiviers, 
(Continua.) 



atra s’appoggia alla Senna a Choisy-le Roi. 
La città di Sceaux , i villaggi di Bourg-la- 
Reine, Hay, Chevilly, Thiais e Choiay, for- 
mano i nodi dalla linea ahs taglia traver- 
s&lmente l’altipiano di Villejuif. 

(1) Ecco una relaziona imparziale del fatto : 
Po «et villaggio SI Bay oooonnto dal tS* reggi- 
mento prussiano che el dlreeee l’altacoo prioelpale 
dei franca») ohe «beccavano da Artraell e Caehan, 
fra l ferii <U Montrouge e di Bieétre. Il T3* , dopo 
aver fatta una brillante dlfeea , «lava per ee«ere 
fonato a porti io ritirata, alloroh* venne ooste- 
aoto da due battaglioni del 7» reggimento della 
Dona divisione bavarese, ohe veniva jb eoo arato 
da Bourg-la Retne In pari tempo giungevano dalla 
parte del aud. Il 1® e 11 f battaglione del reggi- 
mento di fanteria di Dreatavia che, udendo la mo- 
achetteria, s’ora affrettato ad accorrere dalle tue 
politicai di Balle-Kpine e d’Orlv. ài momento In 
eui giunterò questi r In forai , l francesi avevano 
proto d'aaealto la maggior parte del villaggio, la 
col eatremilà aud-oveat. era tela rimasta in po- 
tere del *3*. Rioaooiatl a loro volta , I franosa! »t 
barricarono nella parte nord del villaggio ove f«- 
oero una coraggiosa difesa. Le barricate prese 
d* assalto , e LI villaggio ripreao dal prussico e dal 
bavaresi, ! franceai ai trincerarono in alcuni fosti 
fra Hav o Villejuif, e fecero da là un fuoco ter- 
ribile nella eperaura di rallentare la maroia del 
nemica Scacciati da questa nuova nosltJone , ai 
riordinarono pochi potai più lontano distro na ter- 
reno a luppoli e non ai ritirarono nel loro ridotti 
avanzati e dietro la linea dei forti a# non dopo 
aver difeso palmo a palmo lotto II loro terreno. 
Nello atetao tempo che questi avvenimenti succe- 
devano al villaggio di Hav, un altro attaoco era 
diretto sull’ala destra del bavareei, veico Choiey- 
le-Roi, ove I francesi ai aforsarono di distruggere 
i penti gettati sulla Senna dal tedeschi Ma tale 
tentativo fu aventato dall* energica reeiatenaa dei 
due reggimenti preposti a loro guardia. Inaomma, 
questa giornata fa il più grande onore alle truppe 
che vi ebbero parte d'ambe le parti, e la ritirata 
dei franceai, operaia con ordine e solidità, si me- 
ritò lo particolare I maggiori elogi. Questa aomta 
aveva per Iacopo, a quanto risulterebbe da la im- 
ito ni scritte trovate addosso al generale Quilbem. 
d’impadronirsi della BeUe-Epine , sulla strada d 
Fentalnableau, e dell' osservatorio stabilito au quel 

S unto dai tedeschi. Ma ammesso cbs tale scopo 
osso stato raggiunto, à dubbio che un serpo d e- 
•eroito sarebbe rlescito a mantenersi in posizione 
tanto rischiosa, col pericolo quasi certo d’essere 
tagliato fuori a sua volta , accerchiato od inve- 
stito da forzo tuporiorl. 



Non i colpa nostra te la guerra 
non i ancor finita; se essa dura al 
di là di ogni previstone; se si è com- 
plicala in modo cosi grave. Aveva- 
mo annunslato 17 fascicoli di que- 
sta pubblicufione; eccoci al 14” e la 
nostra Cronaca arriva appena alla 
data del 30 settembre. Certamente, 
sarebbe facile abbreviarla, e sarebbe 
per noi molto più comodo ; ma cre- 
diamo che i lettori non vorranno 
farci rimprovero della diligenza che 
mettiamo nel rendere più completo 
e più esatto che sia possibile il no- 
stro lavoro. Questa cura ci tiene in 
ritardo; giacché non basta che un 
fatto sia annunziato dal telegrafo r 
perché se ne abbiano i rapporti uf- 
ficiali e non ufficiali. 

Tulle queste circostanze ci obbli- 
gano ad aprire una 

seconda associazione 

PER 

altri 17 fascicoli 

DILLA 

GUERRA DEL 187» ILLUSTRATA 

per Ure 3. 

Noi preghiamo que' signori che in- 
tendono rinnovare l’ associazione, a 
farlo sollecitamente , perché ci sia 
dato di regolare la tiratura. 

Nessuno più di noi augura che 
questa seconda serie basti; ansi vor- 
remmo doverla interromper prima, 
e in tal caso gli associati saranno 
compensati a toro piacimento con al- 
tri libri , o con un prolungamento 
delC associazione dell' Caitvera» il- 
lustrata. 



Per i prostimi numeri abbiamo già pronte 
le seguenti incisioni : t 

La roaa dei prigionlarl a Straabufgo. 

Il Principe reale di Prosala ehe distri- 
buisca le doaoraiioni, a Versailles, col pia- 
dea tallo della «tatua di Luigi XIV. 

Il «ombattimeuto di Villquif, presso Pa- 

"^Vedota dal torto di Monto Vaiariano. 

La iene del campo di battaglia di Sddan. 
Ritratto del geo. Falkeastein. 

La eapltolasioae di Meta. 
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LA CARTA 

rfrl Tralr* Irlla Cinrrra. 



GENERALI TEDESCHI 



TOSBL DI FlLkEISTm. 

n noma di questo 
generale non fu or- 
nato dell’ aureola che 
ora lo circonda se non 
dopo le gesta sorpren- 
denti che egli nell'an- 
no 1806 compì nella 
Germania meridlona- 
- le. Sino a quell' epoca 
egli non era cono- 
sciuto se non come 
uno dei pochi super- 
stiti, non vecchi, della 
guerra dell' indipen- 
denza tedesca, che ap- 
partenevano ancora 
all'armata e in quella, 
durante la lunga pa- 
ce, lentamente giun- 
gevano a gradi mag- 
giori. 

Federico Eduardo 
Vogel di Falkenstein, 
oriundo della Slesia, 
vide la luce il 5 gen- 
naio 1797 ; perdette , 
quando era ancora 
fanciullo, suo padre, 
un maggiore prussia- 
no senza beni di for- 
tuna, ed avrebbe do- 
vuto, secondo il desi- 
derio di suo zio, prin- 
cipe-vescovo di Bre- 
siavia, dedicarsi allo 
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stato ecclesiastico. 
Ma la sollevazione del 
popolo prussiano nel 
1813 lo trasse a farsi 
soldato, e sebbene pa- 
recchi reggimenti re- 
spingessero il debole 
giovinetto di appena 
16 anni, gli riusci, 
infine , col mezzo di 
un amico di suo pa- 
dre, di essere accolto, 
in un battaglione di 
granatieri della Prus- 
sia occidentale. 

Ben presto si vide 
come egli avesse avu- 
to ragione di cam- 
biare la cotta e la 
stola colia spada, e, 
fino a qual punto, lo 
sviluppo del suo ca- 
rattere avesse pre- 
corso quello del suo 
corpo. In ogni occa- 
sione il giovane gra- 
natiere mostrò gran 
coraggio, presenza di 
spinto, e risolutezza. 
Dopo il passaggio del- 
la Katzbacb (1813) fu 
nominato alfiere, nel 
dicembre dello stesso 
anno luogotenente, e 
nella successiva notte 
di S. Silvestro passò 
il Reno coll' armata 
del maresciallo BtO- 
cher, presso Kaub. Si 
vuole che il vecchio 
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maresciallo Vorwàrts (Avanti, so- | 
pranome di Bificher ) abbia detto 
al giovanissimo Falkenstein che gli 
stava vicino in quella fredda notte : 

« Mi fai compassione, povero ra- 
gazzo. » Al che Falkenstein avrebbe 
risposto : « Ragazzo 1 Io sono uffi- 
ciale prussiano, e quella parola ò 
un’ offesa che voi , generale , dovete 
ritirare.* Ciò che ci ha di vero in 
questo aneddoto si è che il generale 
Heller che aveva preso a voler bene 
al prode adolescente, lo presentò al 
maresciallo come un « bravo ragaz- 
zo. * « Ma Heller, disse il mare- 
sciallo amiccando coll’occhio, come 
vi permettete di chiamar ragazzo 
un ufficiale prussiano? Se io fossi in 
lei, signor tenente, non vorrei tolle- 
rarlo. » 

In ogni caso la giovinezza non im- 
pedì a Fa'kenstein di adempiere colla 
massima abnegazione il proprio do- 
vere. Nella giornata del 15 febbraio 
1814, in cui Blilcber fu costretto da 
Napoleone a ritirarsi da Montmirail 
a Coàlons, Falkenstein assunse il co- 
mando del suo battagliene che, lui 
eccettuato, aveva perduto tutti i suoi 
ufficiali. In ricompensa del coraggio 
dimostrato in questa circostanza, egli 
fu decorato della croce di ferro e pro- 
mosso al grado di primo tenente. 

Finita la guerra, Falkenstein si 
diede con perseverante diligenza allo 
studio delle scienze militari, e, com- 
piuti che ebbe tali studi, fu impiegato 
presso l’ufficio topografico. La lunga 
paca gli lasciò anche agio di soddi- 
sfare ì suoi gusti per le belle arti, ed 
in pochi anni acquistò una facilità, 
più che da dilettante, nel disegno e 
nella pittura, e fu grazie a questi 
suoi meriti artistici, che egli fu co- 
nosciuto dal principe ereditario di 
Prussia (poi re Federico Guglielmo IV), 
e questi, dopoché fu salito al trono , 
lo incaricò dell’organizzazione del La- 
boratorio reale per le pitture sul ve- 
tro e Io nominò direttore di quello 
stabilimento. 

Coiranno 1848 incominciò per Fal- 
kenstein la seconda parte della sua 
carriera militare. Durante la som- 
mossa dei giorni di marzo, egli co- 
mandava un battaglione di bersaglieri 
della guardia , e fu leggermente fe- 
rito, il che, per altro, non gl’ impedì 
di prender parte alla campagna di 
Scbleswig-IIolstein nello stesso anno. 
Dopo 1‘ armistizio colla Danimarca, 
che pose fine a quella guerra, egli 
venne elevato al grado di tenente- 
colonnello, e poco tempo dopo fu po- 
sto, col grado di colonnello , a capo 
dello stato maggiore del generale 
WrangeL Salito in seguito ai gradi di 
generale di brigata o di generale di 
divisione, fece nel 1864 la campagna 
contro la Danimarca, prima come 
capo dì stato maggiore del generale 
Wrangel , che comandava l'armata 
prussiana, ed in seguito, quando il 
comando supremo delle troppe austro- 
prussiane fu assunto dal principe Fe- 
derico Carlo , come generala del 3° 
còrpo d’armata. 

È dovuto a Falkenstein il piano del 
passaggio dello stretto d’Alsen, uno 



dei più arditi fatti di guerra che ri- 
cordi la storia. — Si trattava di var- 
care un braccio di mare di cui la lar- 
ghezza, la profondità ed il rapido corso 
rendono impossibile la costruzione di 
un ponte di battelli; si trattava di ope- 
rare questo paesaggio su piccoli bat- 
telli in tempo burrascoso, e passando 
in mezzo alla flotta nemica, per tro- 
varsi poi, ove lo sbarco fosse riesci to, 
di fronte a forze di terra superiori. 
Ma la perseveranza ed il valore del - 
prussiani vinsero tutte quelle diffi- 
coltà; essi sbarcarono il 29 giugno 
1864 e sconfissero i danesi. 

Dopo la pace, Falkenstein ottenne 
il comando generale del 7° corpo d’ar- 
mata e nel 1865 il grado di generale 
d’ infanteria. 

Alla testa di quel corpo che era il 
flore dell’armata del Meno, Falken- 
stein fece la guerra del 1866. Il suo 
compito era d’impedire agli Stati della 
Confederazione germanica di manda- 
re le loro truppe sui campi della Boe- 
mia o di fare una diversione alle spalle 
dell' armata prussiana. Fa'kenstein 
non aveva al suo comando che 56 000 
uomini, mentre gli Stati della Confe- 
derazione potevano metterne in cam- 
po contro di lui un doppio numero. 
Egli occupò l’Annover. mentre una 
divisione della sua armata, sotto il 
comando di Beyer, b’ impadronì del- 
l’Assia elettorale, ed in tal modo ta- 
gliò alle truppe annoveresi la strada 
verso la Oermanla meridionale. Ma 
Falkenstein non potò eseguire il suo 
piano, che era di circondare quei sol- 
dati e di costringerli a deporre le 
armi senza combattere. Chiamato a 
Cassel per alcuni giorni onde assu- 
merne interinalmente l’amm Distra- 
zione civile, al suo ritorno, il 28 giu- 
gno, aveva già avuto luogo il giorno 
prima la battaglia di Langensalza, 
nella quale i prussiani comandati dal 
generale Flie, sconfissero gli annove- 
resi. Lo scopo di Falkenstein di co- 
stringere questi ad una capitolazione 
fu egualmente raggiunto in seguito a 
quella battaglia , ma soltanto dopo 
che era stato sparso molto sangue. 
A questa vittoria seguirono le mae- 
strevoli operazioni che avevano per 
iscopo d’impedire la congiunzione dei 
bavaresi colle altre truppe della Con- 
federazione e che riuscirono comple- 
tamente, talché Falkenstein, passando 
di vittoria in vittoria, potò entrare 
in Francoforte il 16 luglio. 

Gli abitanti di Francoforte trova- 
rono in Falkenstein un duro padrone. 
Egli sapeva che i prussiani non erano 
amati e non risparmiò quei doviziosi 
cittadini. Egli soppresse i giornali, 
proibì le riunioni armate ed impose 
si gravi contribuzioni, che il borgo- 
mastro, non sapendo come soddisfare 
a si esorbitanti pretese, si uccise. 

La marcia e le vittorie di Falken- 
stein avevano resa la Prussia padrona 
di tutta la Germania settentrionale 
e centrale , ed acquistato a lui , nel 
massimo grado, il favore dell’armata. 
Riesci quindi molto sorprendente che 
in Francoforte gli fosse so3t tuito nel 
comando il generalo Manteuffdl. Gli 
è ben vero che la nomina di Falken- 



stein a governatore di Boemia sembrò 
una ricompensa, ma essa non bastò 
a far tacere il sospetto che le sue ar- 
rischiate, quantunque fortunate, ope- 
razioni non avessero ottenuto piena 
approvazione, ed anzi avessero ser- 
vito di pretesto allo Bfogo di influenti 
antipatie. Dopo la pace, Falkenstein 
ottenne per verità il comando della 
l. a armata ed una vistosa dotazione, 
ma egli fu tutto ad un tratto trasfe- 
rito a Conisberga, ove la sua vec- 
chia moglie non potò seguirlo, in 
causa del rigido clima, ed anzi, nel 
1869, sebbene gli elettori di Conis- 
berga lo scegliessero a deputato, Fal- 
keusteln fa posto ia disponibilità a 
tempo indeterminato. Non fu ancora 
sollevato il velo che copre i motivi 
della specie di persecuzione di cui fa 
oggetto questo generale. 

Nel 1870 la prima grandissima te- 
stimonianza di fiducia che ebbe Fal- 
kenstein fu d’ esser chiamato a co- 
mandare quella stessa armata bava- 
rese che egli aveva vinto quattro anni 
prima , ma egli non potò accettare 
l’onorevole invito perché chiamato 
ad altra non meno importante carica 
in Prussia. 

Nominato governatore delle pro- 
vìncie del mare Germanico e del mar 
Baltico, che si credevano minacciate 
da uno sbarco francese, egli, come 
nel 1866, Beppe, per cosi dire, molti- 
plicare #è medesimo, correndo colla 
rapidità del fulmine da un punto al- 
I* altro, secondo ff pericolo. Egli seppe 
scegliere gli uomini migliori e met- 
terli al posto adatto alle loro facoltà, 
e, ciò che importa ancor più, in- 
spirò alle popolazioni la piena fidu- 
cia che egli saprebbe all’ uopo im- 
piegare energicamente ed utilmente 
tutte le forze che stavano a sua dispo- 
sizione. 

In seguito alle vittorie prussiane 
sembrava svanito ogni timore di osti- 
lità contro le coste, per parte delle 
flotte francesi, e Yogel di Falkenstein 
doveva lasciare il comando delle pro- 
vinole marittime per assumere quello 
di un'armata di riserva, destinata ad 
operare nel mezzogiorno delia Fran- 
cia; ma in causa della ri&pparizione 
di quelle flotte nei mari del Nord, il 
generale non potè assentarsi da paesi 
che sembrano di nuovo minacciati. 

Se Falkenstein, come generale, ha 
tutto il diritto alla nostra ammira- 
zione, non si può dire altrettanto di 
molti atti che lo dimostrarono ne- 
mico della libertà ed insofferente di 
ogni, anche impotente, contraddizio- 
ne. Abbiamo veduto con qual ferrea 
severità egli trattasse 1 cittadini di 
Francoforte. La Boemia ed il Jutland 
che l’ebbero a governatore per alcuni 
mesi, non ne hanno certo serbato 
grata memoria, ed anche recente- 
mente tutta la stampa liberale euro- 
pea risuonò del biasimo universale 
sollevato daU’arbitrario arresto, or- 
dinato da Falkenstein, di Jacoby e di 
altri democratici tedeschi, rei non 
d’ altro se non d’ aver manifestato 
un'opinione contraria all’annessione 
dell’AUazia e della Lorena. 
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CRONACA DELLA GUERRA 

(Coni, vedi N. 15, pag. 167). 

SO ifUemlire (Cont.). 

— Re ima (uff. pruss.). Tre battaglioni 
di landwohr respinsero parecchie sor- 
tito della guarnigione diSoissons. Essa 
domandò armistizio per trasportare i 
morti e feriti. Lo nostre perdite sono 
lievi. 

— Intorno Metz. Ieri e oggi i fran- 
cesi per facilitare i loro movimenti 
offensivi, gettano ponti di battelli sulla 
Mossila in giù di S Giuliano e sotto 
il cannone di questo forte. Dal lato sud, 
gettano pure un ponte presso il forte 
S. Quintino, ma non tarda ad essere 
distrutto dal fuoco delle batterie prus- 
siane. Cosi i bull, pruss.; i bull. Ir. met- 
tono invece alla data del 20 una bal- 
lante vittoria di Bazaine (vedi il 2 ot- 
tobre). 

— La delegazione di Tours torna a 
decretare pel 16 ottobre le elezioni per 
un’ Assemblea nazionale costituente. 
(Decreto annullato poi dal governo di 
PangiA 

— Un decreto del governo di Tonrs 
organizza in guardia nazionale mobi- 
lizzata : io tutti i volontari; 2° tutti 
gli individui dai 21 ai 40 anni. L’orga- 
nizzazione è affidata ai prefetti. Gl’in- 
dividui dai 25 ai 35 anni , soggetti alla 
legge militare, resteranno nella guar- 
dia mobilizzata sino al giorno che il 
ministro della guerra li reclamerà. (Ciò 
compromette l’unità del comando mi- 
litare.) — È data facoltà ai prefetti di 
prendere le armi della guardia nazio- 
nale sedentaria, e darle alla guardia 
nazionale mobilizzata. Essi avranno 
pure diritto di requisire le armi da 
caccia ed altre. — Un ajtro decreto 
pone i franchi-tiratori a disposizione 
del ministro della guerra, obbligandoli 
per la disciplina al regime disciplinare 
della guardia nazionale mobile. — Gli 
impiegati telegrafici sono esenti da 
ogni servizio militare. 

— Parigi. Dal Joum. off. : 

Decreto che ordine la soppressone della 
direzione generalo dell* assistenza pubblica, 
prescrivendo che d* ora in poi i servigi di 
soccorso a domicilio siano esclusivamente af- 
fidati all'autorità municipale. 

Decreto ebe ordina in nome della difesa 
nazionale, U requisizione di tutti i grani e 
di tutte le farine eeistenti attualmente nel 
recinto di Parigi, escludendo soltanto i grani 
s le farine che servono di provvista. 

Una nota del governo annunzia che il ser- 
vizio delle pensioni dello Stato è assicurato 
cosi per Parigi, come p»>i dipartimenti, e sa- 
ranno pagata regolarmente. 

Dai rapporti militari, che giungono sino 
alla sera del 29 settembre, risultt che ebbe 
luogo nn lieve combattimento tra gli uomini 
delle nostre cannoniere e i prussiani. I no- 
stri fecero alcune ricognizioni. — Il nemico 
costruisce alcuni lavori a Bugny. 

— Lettera di Senard al commissa- 
rio generale in JVizsa, che lo informa 
avere fin dal suo arrivo chiesto al go- 
verno italiano come sarebbe accolto 
un passo dai nizzardi che volessero ri- 
tornare alla loro prima nazionalità, al 
che fu risposto « con altrettanta chia- 
rezza che energia » : 

« Che il governo del re considererebbe 



come un’ infamia ed uaa viltà di approfittare 
dei disastri della Francia per riprenderlo una 
concessione che le era stata fatta, col con- 
senso dsto dagli abitanti, allorquando, po- 
tente e vittoriosa , essa aveva aiutato con 
Uno sforzo supremo (‘Italia a conquistare la 
sua indipendenza e ad avviarsi verso l'unità. * 

L'inviato francesi aggiurge: 

« Ho trasmesso qnesta risposta al governo 
francese, che ne è stato profondaroento com- 
mosso *>d ba torto inviato i suoi ringrazia- 
menti. Vi prego, signor commissario gene- 
rale, di farla conoscere anche ai cittadini 
di Nizza e d'invitare gli uomini di cuore 
che ai volessero impegnare in raggiri dei 

usi» si nascondono loro i veri motivi, a ma- 

■ tare queste belle ‘o leali parole td a chie- 
dere a sé stessi che penserebbero se qual- 
cuno cercasse di rompere io giorni di avver- 
sità i rapporti e legami formati in giorni 
di prosperità. Quanto all' appoggio che l'a- 
gilizione pretende di trovare io alcuoe pa- 
role d<d generale Garibaldi , io conosco, ed 
ho sempre compreso il dispiacere ben natu- 
rale che gli ha cagionato il cambiamento 
di nazionalità della sua città nativa. Ma io 
so pure a qual punto 1‘ illustre generale 
porti il Sdntimento dall* onore e dell' anno- 
gazione, e non crederò m*i chs al momento 
io cui egli offre tanto generosamente il suo 
concorso alla difesa della Repubblica fran- 
cese, egli autorizzi i suoi amici a tentare 
di spogliarla od a suscitarle imbarazzi. » 

fi." ottobre. 

— Piccola sortita dal lato di Woippy 
tra M**tz e Thionville. 

— Il generale americano Burnsido si 
reca da Versailles a Parigi per confe- 
rire con Favre o con Waghb’jrne. 

— Notizie giunte a Tours col pal- 
lone Celeste di Tissandier : 

Tournon è piena di feriti prussiani , che 
preaer parte all'attacco infruttuoso contro il 
forte di Cbarenton. Ve n'ha più di 2000. — 
Una lettera da Parigi del 27 dice: I prus- 
siani continuano a tenersi in distanza , la 
qual cosa eccita 1* impazienza di tutti i di- 
fensori , specialmente delle guardie mobili , 
che domandano di fare aortite su vasta scala. 
Trochu spiega grande attività. — Il governo 
ricevette dall' estero informazioni che con- 
statano il grande effetto prodotto dalla cir- 
colare Favre. — Un pallone proveniente da 
Laon cadde a Parigi recando nu pacco di 
lettere. — Si stabilirono a Vincennes e a 
Saint-Dmia due corti marziali per punire 
sommariamente gli attentati alle proprietà. 
— L'Accademia ai riunisce oggi per votare 
un indirizzo di ringraziamento a Favre. — 
Credasi che i prussiani preparino un doppio 
Attacco per Genevilliers e Point-da-Jour. 

— Lione.. -Nuovi disordini. 11 prefetto 
fa arrestare il gen. Mazuro, che co- 
mandava la piazza. Il generale è poi 
riconosciuto innocente, ma tarda pa- 
recchi giorni ad esser liberato; e il go- 
verno di Tours lo destina ad altro co- 
mando. 

— Muore il conte Luigi Cibr«ro , 
presso Salò. 

• ottobre;. 

— Combattimento di St. Rémy (sotto ‘ 
Metz) a sinistra della Monella. Al mat- 
tino i francesi respingono le sentinelle 
avanzate della divisione Kuramer (land- 
wehr), ma il villaggio d» St. Réray re- 
sta in potere dei prussiani. 

— Il governo di Toura pubblica le 
seguenti notizie favolose di Metz ; 

Bazaine riportò un brillanta successo sui 
prussiani il 31 agost'. Mentre si dava la 



battaglia di Sddan, egli riusciva (!) sd ope- 
rare il movimento che doveva riunirlo a Mac- 
Mahon. 

Una vera vittoria fu riportata il 23 set- 
tembre da Bazaine. I corpi Ladmirau't e 
Bourbaki, agendo sulle due rivo della Mo- 
ssila, h inno rie indette le truppe prussiano 
fino a Boulajr, 30 chil. da Metz, sulla via di 
St. Avold. 

Un combattimento molto serio deve aver 
avuto luogo il 29, giacché furono veduti nu- 
merosi Augi ischi prasaiani persino a Hriey, 
7 a 8 ieuhe lungi da Metz, sulla strada di 
Montraódy. Se noi avviciniamo questa noti- 
zia a quella intorno alla partenza di un 
corpo prussiano diretto verso CbAIona con 
molta artgliena, vi si vedrà una conferma 
dei sqcccmì ottenuti in quest' ultima gior- 
nata , e che dovettero costare ai prussiani 
•lolle perdite considerevoli. Infatti, stando 
alle nostre informi azioni, Fesercito del prin- 
cipe Federico Carlo, avrebbe perduto non 
meno di 80,000 uomini (!) dalla battaglia di 
Grevelotte in poi. 

L' esercito di Bazaine conta al presente 
100,000 uomini in perfetta condizione. In que- 
sta cifra non é compresa la guardia nazio- 
nale sedentaria di Metz, che fa il servizio di 
piazza insieme con due batterie della guar- 
dia mobile ammirabilmente organizzate. Vi- 
veri in abbondanza, munizioni in tanta qusn- 
.tità. che si f* fuoco giorno e notte per non 
lasciar no momento di tregua al nemico. 11 
morale delle truppe eccellente. I marescialli 
Bazaine e Cinrobert , i generali Rourb&ki , 
J erra*. Coffinièr«*s, L*dmirau!t sono io per- 
fetta Balate. Il maresciallo Leboeuf ai mo- 
stra sempre in prima linea, dando, colla sua 
gronda uniforme, uo punto dì mira al ne- 
mico Il generale Decaen mori a Metz in 
seguito ad una ferita di palla che sbbe al 
ginocchio. 

— Altre notizie pubblicate a Tours: 

Nsnfchatsau, 2. Si assicura cha 1000 uo- 
mini di caviilteria prussiana sono arrivati a 
Vold , ove si formerà un nuovo corpo di 
100,000 uomioi per marciare sopra Lione. 

Colmar. 2. Il nemico passò il Reno all' al- 
tezza di Mulhouse. Esso (turchi verso Scble- 
stadt. 

— Il gei. Uhrioh arriva a Tours; 
acola ma ti sai mo; lodato dal governo, che 
glorifica la difesa di Strasburgo. Si vuol 
dargli qualche comando; ma egli, fe- 
dele alia sua parola , va in Isviszera. 
Non mancano però nella democrazia 
delle voci che lo accusano di tradimento. 

— Il Monitore pruss. pubblica un 
decreto : 

Che i distretti occupati dall’esercito, e non 
sottoposti al governo generale dell' Alsazia 
e della Lorena saranno collocati sotto T am- 
ministrazione del governo di Rheima, Il gran- 
duca di Mrcleraburgo nominato governatore 
generale di Rheima. 

— Plebiscito romano: A Roma 40,785 
si, 46 no. — lo tutte le provincie ro- 
mane: iscritti 167.548, votanti 135,201; 
— 133,681 si, 1507 no; nulli 103. 

— Oggi alla S.la conflitto con una 
squadriglia di briganti. Ua brigante 
morto. La banda è energicamente in* 
seguita. 

3 ottobre. 

— I prussiani incendiano il villaggio 
St. Buffine sito ai fianchi del forte 
St. Quiutin (Metz), e cosi altri villaggi 
nei giorni prima e dopo, per impedire 
ai francesi di approvvigionarsi. Anche 
i francesi t rapo dal forte St. Quiotin 
contro la stazione di Ara-sur-Moselle. 
dove si trovano i magazs : nf p r ns*iftrii 
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di approvvigionamento. La distanza era 
di oltre 7000 passi; i cannoni non erano 
del piò grosso calibro. I francesi non 
raggiungono il loro scopo, ma riman- 
gono nooisi e feriti parecchi soldati ; 
venne pure danneggiata un’ambu'aLZ i 
con molti feriti (Bull, pruas.). 

— Nella notte, sortita da Metz com- 
binata su tre ponti ad un tempo, al 
nord, al sud e all’est; gli assediati sono 
respinti dappertutto con grandi per- 
dite. Da questo momento, tutta la sto- 
ria dell* assedio di Metz è una lunga 
serie di scaramuccio più o meno serie 
ma incessanti, allo scopo' di approvvi- 
gionarsi. I francesi sono in ciò secon- 
dati dai tronchi di ferrovia che sono 
ancora in loro possesso e di cui si ser- 
vono per far avanzare le loro truppe 
e portare nella fortezza il loro bottino. 
L’ episodio più importante fu il com- 
battimento del 7. 

— Notizie pubblicate a Tours: 

Parte dell’ armata del generate Werder 
marcia aopra Parigi, altra sopra Lione. L'ar- 
mata p> ueeiana dinanzi a Metz soffreddi tifo 
e dissenteria. 

— Tours. L’amm. Founchon, rima- 
nendo membro del governo come mi- 
nistro della marina, lascia il ministero 
della guerra. (Si dà per motivo di ciò 
la subordinazione dell'autorità militare 
all’ autori tÀ civile: il che fu cagione 
a Lione dell’arresto del gen. Mazure 
ordinato dal prefetto.) Il gen. Lefort è 
delegato dal ministero d»*lla guerra ad 
amministrare qui quel portafoglio. 

— La Wiener Abendpost , riprodu- 
cendo un articolo del Giornale di Pie- 
troburgo del 30, dopo aver confutate 
diverse asserzioni sulla pretesa politica 
minacciosa e sugli armamenti della Rus- 
sia, smentisce , salta base de’ suoi di- 
spacci particolari da Pietroburgo e da 
Odessa del 2, e di ulteriori comunica- 
zioni meritevoli di fede, tutte le voci 
qai circolanti su movimenti militari e 
armamenti in Russia, come pure tutte 
le deduzioni fatte dai giornali dietro 
tali voci. 

— Il Times «lice che a Pietroburgo 
corre foce che la Ruesia proporrà fra 
breve la revisione del trattato del 1856. 

— Aoertura della Dieta di'Danimar- 
ca. Il Re nel suo discorso esprime la 
speranza che la questione ancora esi- 
stente fra la Danimarca e la Prussia 
troverà una soluzione che assicuri l’in- 
dipendeoza della Danimarca consoli- 
dando i suoi buoni rapporti col po- 
tente vicino del Sud, 

— Il Monitore pruas. pubblica la cir- 
colare Bismaik del 25 settembre, sul 
colloquio di Ferrière in risposta a Favre. 

— La Situation, giornale fondato a 
Londra de esuli bonapartisti, e, dicesi, 
dalia stessa Imperatrice, pubblica un 
manifesto di Napoleone III , cui pre 
tende scritto a Wilbelmsbòbe e co- 
municalo anco al quartier generale 
prussiano. Esso vien poscia dichiarato 
apocrifo, forse perché incontra un bia- 
simo generale. La Situation sostiene 
che sia vero. Ecco il documento, vero 
o falso che sia: 

MI mil PKI.L* IMPERATORI!. 

Subito dopo lo smacco dalle negoziazioni 
Iniziate ool zig. Giulio Favre , il conte Bi- 



smzrk avrebbe fatto pervenire a Wilhlem- 
sbòhe il racconto esatto di queate trattative. 
L’Imperatore ai sarebbe allora cbiuio nel auo 
gabinetto, e la aera sterna, il tignor di Ca- 
stelnau sarebbe partito per il quartiere ge- 
nerale prussiano eoo la seguente nota, scritta 
per intero dall* mano dell'Imperatore: 

< Facendomi quotidianamente informare de- 
gli avvenimenti successi , dal giorno in cui 
la Provvidenza mi ba obbligato di rimetterle 
la mia spada, il R.e sembra appellarsi al suo 
prigioniero delle prove che gii eserciti prus- 
siani impongono alla Francia . in un inte- 
resse che egli crede essere quello della Ger- 
mania. La comunicazione del conte mi con- 
ferma in qnesta opinione ; ma è veramente 
giunto per me il tempo di rispondere a que- 
sta doppia attenzione coll'espressione dal mio 
pensiero ! 

« Fino al 4 settembre , la riserva che io 
osservai dopo Sddan riposava sulla mia fer- 
ma risoluzione di lasciare aU'lmperatrice la 
libertà piena ed intera di conformarsi alle 
intenzioni del paese. 

« Dopo il 4 settembre, non ho potuto im- 
pedirmi di fare dei voti perchè la Francia, 
anche sacrificando la mia dinastia, riuscisse 
a rigettare F invasore al di là delle fron- 
tiere naturali. 

< Facendo presso il conte il passo di cui 
era facile prevedere il risultato , ai é tolto 
alla guerra il suo vero carattere, credendo 
declinare la responsabilità del movimento, 
del quale il mio governo stimò dover subire 
l’impulso. 

« Era un distruggere l'effetto morale dai 
motivi che si hsnno di non sottoscrivere alle 
condizioni offerte; era eopratutto nn para- 
lizzare la difesa nazionale, nel momento stesso 
che questa stava per prendere proporzioni de- 
gne della Francia. 

« Il conte sembra non capire che si abbia 
rifiatato l’armistizio necessario alla ricosti- 
tuzione di uo governo regolare; e ai mera- 
viglia che nessuno dei poteri letalmente esi- 
stenti abbia dato il suo avviso su ciò che 
egli considera come una prova della mode- 
razione del Re. 

« Nessuno saprebbe biasimare un francese 
di avere riparata una moMi imprudente, ri- 
fiatando di sottoscrivere a delle proposte male 
armonizzanti col nostro glorioso pinato. 

< Un duello come quello ch'ebbe luogo fra 
la Francia e la Germania , non può finire 
che colla rovina completa di una delle due 
avversarie , o colla intima e leale loro ri- 
conciliaziooe. 

« Il conte deve dunque prima di tutto do- 
mandare a sé stesso se la Germania ha mag- 
giore interesse nella rovina che nell’alleanza 
della Francia, e se, ammvttendo la prima 
ipotesi . la Germania non crede capace la 
Francia di cercare la propria salvezza nella 
disperazione , quand’ anche 1' Europa accon- 
sentisse a rimanere spettatrice indifferente 
di uo' invasione senza limiti precisi. 

« Il mio colloquio col Re , m’ autorizza a 
pensare ch'egli preferisca di molto l'alleanza 
alla rovina della Francia ; eh' egli non sia 
senza preoccopazione intorno ai risultati di 
una lotta a oltranza, e ch'egli apprezzi nel 
loro giusto valore i diritti che darebbe ai 
due popoli strettamente uniti la conoscenza 
perfetta dei sentimenti manifestati durante 
la guerra dalle diverse nazioni d'Europa. 

« Se tale fossa realmente l' opinione del 
Re, non resterebbe più che indicare i mezzi 
di farla prevalere; ma spetta al violo di 
preciserà gli obblighi del vincitore , acciò 
la sua generosità non sembri più pesante 
delle sue esigenze ? 

« Io posso solamente ricordare al conte, 
che si é sicuri di non rivolgersi invano al 
cuore del popolo francese con dei tratti eroici, 
mentre ai è sicuri di nulla ottenere ove ai 
cerchi di far vibrare nel suo petto le corde 
dell’egoismo o della paura, che gli reste- 
ranno sconosciute , qualunque rovescio la 
Provvidenza ci imponga. 



< Inclinata verso on'slleanza stretta e leale 
colla Germania, da nobili procedimenti, la 
Francis sarebbe la prima a convenire che 
fra i due imperi una linea di difesa, domi- 
nata da fortezze, non ha più ragione di essere. 

« Circa ai sacrifizi che la Francia dovrebbe 
subire in più, essa non esiterebbe a farli, dal 
momento che le si permettesse di apprezzare 
i vantaggi immensi che risalterebbero per i 
due popoli , da una p»ce di cui la loro vo- 
lontà sarebbe ormai l’unico arbitro. 

« Su questa base , i poteri , obbligati a 
mantenersi in una completa riserva fintan- 
toché la Francia conserverà la speranza di 
vincere, avrebbero una ragiooe seria per in- 
tervenire. 

< L’esposizione sincera e concisa della ve- 
rità ba sempre stabilito, tra la Francia «me, 
una corrente simpatie», che nulla potrà di- 
struggere. Mi basterebbe, io credo affermare 
che il nostro onore noa ha da aubire alcuna 
lesione da una riconciliazione baaata sul di- 
sarmo di fortezze divenute allora inutili , e 
sul principio di un’ indennità di guerra da 
fissarsi, perché la pace diventi possibile. 

< Queste condizioni poesooo trattenere la 
Francia di ricorrere agli estremi, che uo ca- 
priccio della sorte basterebbe per rendere 
micidiali all’ordine sociale europeo. 

« Ricondotta dall' esperienza al sano ap- 
pr«*s«mento dello divisioni che la lacerano, 
e liberata dii fl igeilo della guerra, la Fran- 
cia non esiterebbe a riconoscere che, obbli- 
gata ad attribuire le sue sciagure alla sua 
m*nc*nta di unità politica, d-ve oggimai 
aspettare la sua prosperità dall'inviolabilità 
strettamente osservata delle istituzioni. 

* Queste considerazioni perdono ogni gior- 
no del loro peso , sjpra tutto ae il Re esita 
a tenerne conto prima di attaccare Parigi. 
L'urto terribile che la Provvidenza permise 
fra la Germania e la Francia può aver fatta 
nascere una scintilla che il progresso met- 
terà m profitto per la salvezza morale e ma- 
teriale d'Europa; ma se da una parte e dal- 
I' altra ai persiste a non aspettare una so- 
luzione che dalla forza, un'incognita spa- 
ventevole si svilupperà inevitabilmente da 
questo urto , tanto per la sventura della 
Germania, quanto par quella della Francia. 

« Vilhclmshòhe, 27 aettembre 1870. 

« Napoleone. > 
i ottobre. 

— I prussiani occupano Epernon 
dopo un combattimento. 

— Notizie pubblicate a Tours : 

Neufcbstean, 3. Corre voce che il perso- 
naggio ucciso, il cui feretro passò per Keims, 
aia Moltke. 

FonUinebleau, 3. Il nemico non è qui com- 
parso. Parlasi di uo conflitto abbastanza serio 
nella foresta di FooUineblesn presso Chailly. 

Bellegarde, 3. Cento venti ulani fecero re- 
quisizioni a Hoynea, Nibelle e Chambon. Vi 
furono conflitti abbastanza aeri cogli abitanti. 

Epernon, 4, ore 10 a. Da un’ora tenuti uo 
vivo fuoco di moacheUerja sulle alture di Eper- 
noo verso Kambouillat. Quattro palle d'obici 
vennero a cedere sulla città. — Ore 1 1 35. 11 
cannoneggiamento contro Eperoon contino* 
vivamente. Ne ignoriamo il risultato. La guar- 
dia mobile e la nazionale, imboscate dapper- 
tutto, si portano assai bene. 

Malesherbes, 4. Quattrocento prussiani oc- 
cuparono la Ferté. Tutto il paese viene aac 
ch*ggiato. 

Kouen, 4. Stanotte nn treno militare osci 
dalle rotaie a Critot sulla ferrovia d’Àmiene- 
Rouen: 15 morti, 15 feriti mortalmente; 
100 feriti più o meno gravemente. 

Footainebleau, 4. Franchi-tiratori respin- 
sero sopra Chailly un numeroso distacca- 
mento prussiano, cavalleria e fanteria , che 
dirigevast sopra Fontaineblean ; 00 prussiani 
nocisi o posti faori di combattimento. 

— Un diap. uff. di Ferrières dioe che 
al quartier generale non si sa nulla 
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affatto di un pratoso manifesto di Na- 
poleone. 

— Muore il generai Teremin d'IIa- 
me per ferite riportate nell'eeplosione 
di Leon, della qua'e l’ inchiesta prus- 
siana lo riconobbe affatto innocente. 

— Berna. In vista d' una probabile 
marcia dei tedeschi verso Belfort (Alto 
Reno), il Consiglio federate ordina l'im- 
mediata occupazione della frontiera da 
parte del nono corpo federale. 



— Terremoto in Calabria. Distrugge 
più di mille case e fa circa un migliaio 
di vittime. Longobucco, Santo Stefano, 
Mangone, Figline, Celiare, si possono 
considerare distrutti; tatti i comuni, 
borgate e case ohe si estendono da 
CoBenaa, luogo la vallata del Creti ed 
il versante nord-est della Sila, fino a 
Rossano, sono più o meno danneggiati. 
È più terribile di quello del 1836; e 
ai continuano a sentire delle scosse 
nei giorni segaenli. — Terremoto an- 
che a Palermo la mattina del 5 che 
die' luogo ad un tumulto superstizioso. 

ò ottobre. 

— Combattimento di Tour y. Secondo 
la relazione francese un corpo prus- 
siano vi è sconfitto, le truppe francesi 
occupano Toury, e per questo i prus- 
siani sgombrano in fretta Pithiviers, 
lasciando un convoglio di bestiami. 

Uo rapporto del generale francese Reyan 
la data di Cbevilly, dice che s’à diretto alle 
5 di mattina sopra Toury con tre brigate di 
cavallerìa e fanteria e tre mezze batterie: 
arrivato alle ore 7 dinanzi a Chassis , uno 
•quadrone di ussari circondò il villaggio e 
fece cioque prigionieri al reggimento reale 
bavarese; malgrado rartiglieria nemica, com- 
posta di 10 cannoni da 12, che smontò al- 
cuni peni francesi, i nostri continuarono il 
movimento- La brigata Kessayc girò sulla 
destra il villaggio di Toury. ila cavallerìa 
nemica , composta di 4000 a 5000 uomini, 
appoggiata da 2000 nomini di fanteria, fa 
obbligata a battere in rapida ritirata verso 
Parigi. 1 francesi li inseguirono per 3 o 4 ore 
al di là di Tourv; quindi le nostre truppe 
fermaroasi essendo essai stanche. Il gen. ìte- 
yau riconob>e esattamente le forse nemiche 
e la presenza del prìncipe Alberto di Prus- 
sia e dei principi di Ssasonia Meiningen e di 
Sassonia Altenburg. Egli tolae al nemico un 
parco di bestiame consistente in 147 vacche 
e 52 pecore che fa diretto ad Artensy. 

Un altro dispaccio da Venderne, 0, 
dice : 

I prussiani furono scacciati da Joioville, 
da Toury e dai villaggi vicini. Lasciarono 
una ventina di prigionieri , fra cui un cor- 
nare del principe Alberto. Entusiasmo cre- 
•cent*. La strsda di Toury è piena di guar- 
die nazionali venute dalla distanza di 40 chil. 

Secondo la relazione del duca Gior- 
gio di Meioingen , nel combattimento 
fu impegnata soltanto la 4." divis di 
cavallerìa oh* era Incaricata d’esplo- 
rare alle spallo della 3* armata che 
stava dinanzi Parigi il terreno diretto 
ver<so la Loira, contro 12 battaglioni, 
18 cannoni e 3 a 4 reggimenti di ca- 
val’eria. Ciò servi d’indizio dell'avan- 
guardia dell’armata francese della Loira 
verso Parigi, per cui il gen. de Tann 
ricevette l'ordine di marciare sa Or- 
léans contro il 1“ corpo d’armata bav. t 
la 22.* divis. fanteria prussiana, e le 2.* 
4.* divis. di cavalleria. 



— Altro scontro presso Monfort- 
l'Amoury, ad ovest di Versagli!. Un 
bull, pruss. dica che la 6. & divis. ca- 
valleria soaociò da quei dintorni 1500 
guardie mobili. 

— Il quartier generale del Re di 
Prussia si trasporta da Ferrière* a 
Versailles. 

— Un dispaccio da Berlino dice che 
Metz sarebbe ancora completamente 
approvvigionata per dae mesi. 

— Leggesl nella Corrirp. provin- 
ciale di Berlino; 

Le truppe divenute disponibili per la preea 
di Strasburgo ed il quarto corpo di riserva 
concentrato a Friburgo, avranno la destina- 
zione d'occupare l'Alta Alsazia e di circon-- 
dare o prendere Belfort, Schleatadt e Neu- 
Briaich. Dopo adempiuto questo còmpito , 
ease potranno penetrare nell' interno della 
Francia. — Nelle marcie delle noetre truppa 
verao la Loira. l'Oveat e l’Est, non a' è tro- 
vato indizio di nuove forze francali con- 
siderevoli. Diventa sempre meno probabile 
che ai riesca a formare due nuove armate 
francesi. — Debruck recherassi fra breve al 
quartiere generale a preparare le ulteriori 
trattative necessarie a definire la questione 
tedesca. 

— Notizie pubblicite a Toara: 

Chartres, 5. Il nemico occupò iersera E per- 
tico dopo uo vivo combattimento in cut la 
guardia mobile, la guardia nazionale e i fran- 
chi-tiratori batteronsi valorosamente fino a 
sera contro forze euperiori. Nostre perdite 
leggiere. 

( Continua ) 



UNA RICOGNIZIONE 

D1V4W.I I STItàSlIIKUO. 

Non ò una fantasia: l'incisione che 
noi vi offriamo, o lettori, a pag. 192 
venne eseguita sopra uno schizzo 
fatto sul luogo dal distinto artista 
C. Hom . Siamo dinanzi a Straiburgo, 
e tre ufficiali prusùani di stato mag- 
giore si sono spinti , soli soletti , ad 
una ricognizione. Ben inteso che que 
sto quadretto si riferisce a quei giorni, 
in cui Strasburgo resisteva ancora 
alle granate ed alle bombe incendia- 
rie, che le regalavano notte e giorno 
i tedeschi senza troppe cerimonie e 
senza la minima ombra di riguardo. 
Quegli ufficiali, seguendo il proTerbio 
che dico — CM vuole vada e chi non 
vuole mandi, — si sono recati in per- 
sona a poca distanza dalia piazza 
assediata per fare delle ispezioni e 
per vedere coi propri occhi quan- 
to loro importava di sapere con 
sicurezza. Eccoli là fermi ed uniti 
con i loro sei occhi fissi sopra una 
carta topografica e strategica, mercè 
la quale essi passeggiano col pen- 
siero per le vie di Strasburgo con 
la stessa franchezza con cui gl'indi- 
geni vi passeggiano con le gambe. È 
ormai notissimo e provato fino al- 
l'evidenza che, più che al numero 
prevalente e alle armi migliori, le 
continue e strepitose vittorie dei 
prussiani sui francesi sono dovute 
alla profonda e completa scienza cosi 
dei generali come degli ufficiali e 
spesso ancora dei soldati. La perfe- 
zione, per esempio, delle carte topo- 
grafiche e strategiche, di cui si val- 
sero e si valgono i prussiani ha fatto 



stupire l'intera Europa. S'è veduto 
in questa guerra un caso, che par- 
rebbe stranissimo e lo è infatti, ma 
che pur troppo è vero, cioè che i 
francesi non conoscevano che molto 
mediocremente il teatro delie loro 
operazioni , che era ed ò pure suolo 
francese, ed i prussiani invece, com- 
battenti su paese straniero e nemico, 
lo conoscono & meraviglia e , come 
suol dirsi, a palmo a palmo. Imparino 
le altre potenze. La più vera e più 
fondata arra di successo in ogni 
qualsiasi opera umana ò sempre io 
studio profondo, la scienza reale e 
perfetta. 



Non è colpa nostra se la guerra 
non è ancor finita; se essa dura al 
di là di ogni previsione ; se si è com- 
plicata in modo cosi grave. Aveva- 
mo annunstato 17 fascicoli di que- 
sta pubblicazione; eccoci al 15° e la 
nostra Cronaca arriva appena alla 
data dei 5 ottobre. Certamente , sa- 
rebbe facile abbreviarla , e sarebbe 
per noi mollo più comodo ; ma cre- 
diamo che i lettori non vorranno 
farci rimprovero della diligenza che 
mettiamo net rendere ptù completo 
e ptù esatto che sia possibile il no- 
stro lavoro. Questa cura ci tiene in 
ritardo; giacché non basta che un 
fatto sia annunziato dal telegrafo , 
perchè se ne abbiano i rapporti uf- 
ficiali e non ufficiali. 

Tulle queste circostanze ci obbli- 
gano ad aprire una 

seconda associazione 

PER 

litri 17 fascicoli 

mu 
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per tire 3. 

Noi preghiamo que’ signori che in- 
tendono rinnovare C associazione, a 
farlo sollecitamente , perchè ci sia 
dato di regolare la tiratura. 

Nessuno più di noi augura che 
questa seconda serie basti; anzi vor- 
remmo doverla interromper prima, 
e in tal caso gli associati saranno 
compensati a loro piacimento con al- 
tri libri, o con un prolungamento 
dell’associazione dell " mi verno ll- 

lanlrato. 

OH associati ricevono 

IN REGALO 

due volumi della BIBLIOTECA AMENA 
A LORO SCELTA. 



Per i prossimi numeri abbiamo già pronte 
le seguenti incisioni ; 

Grande panorama dai dintorni di Parigi. 

La reta dei prigionieri a Straeburgo. 

Il combattimento di Villejnif, preeao Pa- 
rigi. 

Veduta del forte di Monte Valeriano. 

Le iene del campo di battaglia di Sddan. 

Poato d’o nervazione dei prua ciani dinanzi 
a Parigi. 

L'entrata di Metz. 
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0. Oaumbbktt, Gerente. 



Stabiltmutto TipOflBAnoo-LrrriBAKto E. Tasvgs. 



TiroemAm Trf.vf?. 



Ricognizione di tre ufficiali tedeschi di stato maggiore diuanzi a Strasburgo. 




|IL CONTE 

ROBERTO DI VOGUÈ. 

Il conta Roberto di Vogai 
fu un* delle vittime di Vis- 
sembnrgo, ed illustrò morendo, 
come lo aveva illustrato In 
vita, il bel nome ereditato dai 
padri Buoi. 

Egli era luogotenente nel- 
riT reggimento di cacciatori 
e cavaliere della Legion d'O- 
nore. Per una triste coinci- 
derne, suo fratello, il conte 
Melcbiorre di Voguè.capo delle 
ambulanze della società inter- 
nazionale disoccorsi al feriti, 
trovavasi sul campo di bat- 
taglia. 

11 principe Federico Carlo 
di Prussia, che era stato in- 
formato come il conte Roberto 
di Voguè riconosciuto dai suoi 
ufficiali, si trovasse fra i morti, 
fece pregare il conte Melchior- 
re di recarsi da lui , e con un 
accento grave e triste gli disse: 

— Signor conte, ho una do- 
lorosa notizia da darvi. 

— Il mio povero fratello è 
morto I... 

— Egli è li replicò il prin- 
cipe: si è battuto come un 
leone ed è morto come un eroe. 
Io vi do tutte le facolti per 
portare con voi la sua salma 
gloriosa. 

Certo che il martirologio 
patriottico della Francia, de- 



LE VITTIME DELLi GUERRA. 




IL CONTE ROBERTO »rVOODÌ:. 



dlcberi a Roberto di Vogai 
una delle sue pagine più belle. 

Ma non solo in Francia era 
noto il giovine conte di Vogui, 
nè solo i prussiani fecero sul 
campo esperimento del suo va- 
lore. Anche in Italia egli era 
notissimo, anche gli austriaci 
nel I85D s'incontrarono in lui 
sui csmpi di Magenta e di Sol- 
ferino. 

Il Vaguè fu a Milano e vi ai 
trattenne lungo tempo. Amato 
e stimato da tutti per il suo 
bel carattere e per la distin- 
zione de' suoi modi perfetta- 
mente cavallerescbi , egli fa 
accolto in mezzo alla società 
piii distinta, come un carissi- 
mo amico. 

Se la sua morte ha pro- 
dotto a Parigi una tristissima 
sensazione fra i parenti e gli 
amici dell'eroico soldato, non 
meno triste impressione pro- 
dusse in Milano questa lacri- 
mevole notizia. Egli amava ar- 
dentemente l' Italia e solea 
chiamarla la sua seconda pa- 
tria; a Milano diceva sempre 
di trovarsi ugualmente bene 
che a Parigi. 

Il prode ufficiale, il perfetto 
gentiluomo non è più! Povero 
flore mietuto sul campo dalla 
falce di morte nel sorriso del- 
l'età sua ancor giovine e piena 
di ridenti speranze. 
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CRONACA DELLA GUERRA 

(Coni, vedi N. 15, pag. 191). 

A ottobre (Coni.). 

— A Parigi il rapporto militare an- 
iiuozia delle ricognizioni riuscite verso 
Clomar, innanzi Chareuton e a destra 
di Créteil. Di quest’ ultimo dice: 

« A circa 1200 metri da Cr<Reil, i nostri 
tirai! l^urt hanno attaccato una barricata 
fortemente difesa dal nemico che non ab- 
biamo potuto cacciare, ma sulla destra lo 
abbiamo calciato da una caaa, poi ci siamo 
ripiegati in buon ordine dinan/.i a forze con* 
«•.durevoli. Abbiamo soltanto 2 morti; le per- 
dite del nemico non hanno potato calcolarsi. » 

Lo stesso rapporto dice che nel mat- 
tino il monte Valeriano ha tirato sui 
boschi di St. Cloud e Bougival. 

— Parigi. Un decreto del governo 
revoca il decreto di Tours che convo- 
cava gli elettori pel 16 ottobre. 

* Le elezioni per la Costituente, esso dice, 
essendo impossibili ne'dipartimenti, vengono 
prorogate flochò potranno aver luogo >u 
tatto il territorio francese. Ogni tentativo 
tendente a violare questo decreto sarà nullo 
e di nessun ottetto. * 

— Vienna. Un decreto imperiale or- 
dina che la Boemia proceda imn media- 
tamente alle elezioni dirette al Reichs - 
ratti. Per conseguenza, il Reichsrath 
atesjo è aggiornato al 7 novembre. 

— Pietroburgo. I giornali governa- 
tivi dichiarano uffic almente che le 
notizie dei giornali esteri relative a 
forti concentramenti di truppe e pre- 
parativi di guerra della Russia cono 
invenzioni prive di ogni fondamento. 
— Un te'egramma de! governatore 
generale di Odessa, spedito a Buca- 
rest, smentisce categoricamente le voci 
di ooncentrameuti di troppo nella Bes- 
garabia. 

6 ottobre. 

— Combattimento di Raon-VEtape 
(nel Vogesi) o Nompatetixe, e presso 
il Rois des Jumelles, sul.a riva sini- 
stra della Meurthe. Le truppe badesi 
vincono i francesi, che, in numero 
di 14,000 (linea e mobili), sono re- 
spinti su Rambervil.ers. I badesi per- 
dono 20 ufficiali e 4(0 soldati tra morti 
e feriti; i francesi (secondo il ballet- 
tino prussiano) hanno perdite triple e 
lasciano 600 prigionieri. 

Il bull. fr. attenua cosi il fatto: 

Epinal, 7 (sera). Ebbe luogo a Buon un 
combattimento che darò tutta la giornata 
contro 8000 a 10.000 prussiani con artiglie- 
ria. Non fuvvi alcun risultato. Il generale 
Dupr<5 rimase furilo. Abbiamo conservato le 
posizioni. Le guarda nazionali unisconsi alle 
truppe. — Un dispaccio annuncia che il ne- 
mico marcia sopra Nuova - Breisac ( Alto 
Reno). 1 villaggi al di lì di Chalamp<< sono 
occupati da molte truppe. 

— Garibaldi patte dall’ isola di Ca- 
prera sopra un vapore francese , e 
giunge la sera del 7 a Marsiglia in 
mezzo a grande entusiasmo. 

— Una relazione del geo. Werder 
dice che durante tutto l’assedio di 
Strasburgo, i tedeschi ebbero 906 tra 
morti o fonti , fra cui W ufficiali. A 
Strasburgo 500 case furono diatrulte 
e 10,000 persone si trovano 8t*nz*asilo. 

— Una lettera di Glaia-Bizoin ai 



suoi elettori delle Cótes-du-Nord dice 
che fra qualche settimana due armate, 
di 200 o for«e 300,000 uomini V una, 
senza calcolar le riserve , saranno in 
grado di accorrere alla liberazione di 
Parigi. 

— L’ Agenzia Reuter (di Londra) 
riceve dal conte Biemark il seguente 
telegramma : 

Versailles, 6. Io non sono d'opinione che 
le istituzioni repubblicane dulia Francia co- 
stituiscano un pericolo per la Germania, e, 
all'opposto di quanto è affermato in una let- 
tera del 17 dello scorso mese pubblicata d si 
Daily Telegraph , io non ho mai espresso 
una sìmile < p;uione al aig. Mulet, nò ad al- 
tra persona. Bismark. 

— Il segretario particolare di Na- 
poleone III telegrafa ohe il manifesto 
pubblicato della Situation è apocrifo. 

— Parigi, Rapporto militare della* 
sera : 

Nebbia intensa. Nessun fatto militare. A 
8t. Denis abbiamo fatto nna sortita a circa 
50 ) metri dinanzi ai forti ; un solo ferito. 
Il comandsnte del monte Valeriane annun- 
zia che il tiro di ieri nel parca di Saint- 
Clood recò gran danno al nemico. Nella via 
Javol avvenne una esplos one nella fabbrica 
dei prodotti chimici. Furonvi parecchi morti 
e feriti. 

— Pest. Assolti per mancanza di 
prove il principe Alessandro Karagior- 
gevich e gli altri personaggi ch'erano 
accasati dell’ assassinio del principe 
Michele di Servia. 

1 ottobre. 

— Battaglia di Woippv, durata 9 ore. 

Sortita da Metz e importanti combatti- 
menti tra Woippy e Maizières : una colonna 
considerevole di francesi contro la divisione 
Kummer (laadwehr) appoggiata dii 10* corpo 
prussiano. Grandi perdite d'amba le parti. 
I francesi riuscirono nel loro slancio a re- 
spingere la prima linea nemica ed avanzarsi 
sulla strada da Metz a Msizières tino ai bor- 
ghi delle Grandes-Tapes e di Saint-Rdmy, a 
6 chil. dalla fortezza. È dubbio , se anche 
forzando il passaggio , sarebbero riusciti a 
salvarsi dal lato di Ttiionville, poiché le al- 
ture della riva sinistra della Mosella erano 
in potere degli assediati e munite di nume- 
rosi artiglieria. Ma invece dovettero riti- 
rarsi di bel nuovo nel loro campo trincerato. 

Il bullettino prussiano dico : 

Il nemico avanzandosi sopra Woippy, at- 
taccò alla 2 poni, la divisione Kummer. Un 
vivo combittimento durò sino a notte ; il ne- 
mico fu dappertutto respinto con grandi 
perdite. Presero parte al combattimento la 
nostra 9* brigata di f«uteria ed alcune fra- 
zioni del 10* corpo. Da parte del nemico 
hanno pure combattuto le guai die. Nello 
stesso tempo il nemico spiegava sulla destra 
della Mosella alcuno divisioni centro il I* e 
il 10* corpo. Fuvvi vivissimo cannoneggia- 
mento. Lo perdita della divisione Kummer 
e del 10* corpo sono calcolate a 5<l0 uomini; 
quelle del 1° corpo a 130. 

— Bombardamento di Vecchio Brei- 
sach, dalle 9 alle 11 1/2 di sera. La 
città brucia da tre parti. 

— Sotto Parigi. Un disp. pruas. di 
Versailles dice che il nemico continua 
a far fuoco con grossi cannoni contro 
posti isolati. 

— Uno squadrone prussiano del 16° 
regg. ossari è sorpreso nella notte 
dai franchi-tiratori ad Ablis (al sud 
di Parigi), e Per tradimento » dicono 



( 122 ] 



i prussiani; e Abiti fu incendiata per 
punizione. Ecco la narrazione francese: 

Il comandante dei franchi -ti retori Ernesto 
Depowski, ha l'onore di signitìcsrvi (ai mi- 
nistri di Tours) che, nella notte dal 7 all’ 8 
ottobre, egli ha attaccato, con 200 uomini, 
il villaggio di Ablia, ove si trovavano due 
squadroni di usseri, qualche ulano e alcune 
compagnie di soldati bavaresi Ablis barri- 
cato dal nemico fu preso d’ assalto. I prus- 
siani ebbero un gran numero di morti e fe- 
riti, fra cui cinque ufficiali morti. Tutti i 
cavalli furono uccisi o presi. Grazie alla notte 
e ad terror panico cagionato al nemico dal- 
T improvviso assalto , io non ho avuto che 
una decina di feriti e un morto. Piacciavi 
significarmi, signor ministro, che cosa io ab- 
bia a fare dei CO uomini fatti prigionieri, 
degli 89 cavalli e delle armi prese. 

I prussiani arrostano i consiglieri 
municipali d’Ablis e minacciano di fu- 
cilarli; in risposta a questa minaccia, 
le autorità dichiarano al nemico che 
fucilerebbero un numero uguale di pri- 
gionieri prussiani. 

— A Tours si crede che i prussiani 
vogliano avanzarsi nella Normandia, e 
il governo cerca rassicurare le popo- 
lazioni con queste notizie : 

Dai dipartimenti giungono notizie inco- 
raggianti circa la crescente energia della 
popolazioni e la decisione dei contadini di 
stancare i prussiani e d'intercettare le loro 
provvigioni. La riorganizzazione dell' eser- 
cito progredisce attivamente. — Sembra che 
i prussiani vogliano avanzarsi nella Norman- 
dia. Furono prese tutte le misure per tagliar 
loro i viveri; il bestiame è mandato nel cen- 
tro della Francia o io Inghilterra. — Hivre 
è ben difesa. — Diecimila uomini di truppe 
scelte dell’Algeria seno attese fra breve. — 
I zuavi pontifici giunti a Tours bsnoo i loro 

3 uidri completi. Formeranno un corpo scelto 
a 5000 a 6000 uomini. — Mille volontari 
garibaldini giunsero a Chambet y. — Assicu- 
rasi che i cannoni dei forti staccati di Pa- 
rigi hanno una portata di 8000 metri : è 
quindi impossibile che le batterie nemiche 
possano avanzarsi abbastanza per bombar- 
dare l’ interno di Parigi. 

— Altre notizie pubblicate a Tours : 

Saint-Quentin , 7. Sembra che il nemico 
rinuozi alla marcia sopra Saint-Quentm per 
andare ad assediare Sois«ons che resisterà 
se lamenta. — Un altro dispaccio del 7, a 
mezzanotte, spedito del prefetto deU'Aisae, 
che ò A natole de la Forge, dice : < I prus- 
siani sono segnalati a tre leghe : attedie- 
ranno St. Quentin domattina alle 4. lo an- 
drò con le guardie nazionali e coi pompieri 
a difendere le barricate. » 

Rou*to,7. I prussiani giunti a Gisors fu- 
rono respinti dalle guardie nazionali. 2000 
prussiani con artiglieria sono accampati usi 
boschi di Gisors. 

Troyes , 7. Il dipartimento dell* Àube è 
libero. 

Bellegarde, 7 (ufficiale). Secondo informa- 
zioni avute, i prussiani sarebbero a 16 chil. 
da Pithiviers nei dintorni di Maleshèrbsa e 
Sermoiee. Nessun conflitto è segnalato dopo 
il combattimento di Toury. Pithiviers ò oc- 
cupato dalle trup e francesi. 

Montargli, 7. Sessanta ulani entrarono in 
Maleshèrbee oggi alla 1 , e chiesero se nei 
I dintorni vi foseero truppe o franchi-tiratori. 
Belfort, 7. I prussiani attaccarono Neu- 
broisach dopo mezzodì. Cannoneggiamento 
vivo. La piazza risponde vigorosamente. 

— Parigi. Il Journal offìciel reo» un 
decreto che licenzia le cento guardie 
e lo squadrone dei gendarmi scelti. Un 
proclama del Governo informa Parigi 
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sulla organizzazione delle forze dei di- 
partimenti : 

Da» annate «odo diggià format», cimenti» 
di circa 80 mila aomiai ; formossi pure un 
erto grappo, comporto di forze regolari, di 
volontari e guardie mobili. Il proclama an- 
unxia ebe esistono attualmente disponibili 
nei 23 dipartimenti non invasi dal nemico, 
36 batteri» di campagna con cannoni rigali 
da 12, 8 e 4: un numero considerevole di 
caonooi rigati da 4 en affasti, molto mate* 
riale per la fabbricazione di focili e car- 
taccia, da 4 a 5 milioni per settimana. 

Un decreto stabilisse il prezzo della 
carne sino al 13 ottobre, a circa 2 fr. 
al chilo. 

— Berlino. Un ordine del gen. Vo- 
gel di Falkenstein sopprime il divieto 
di riunioni sociali democratiche, espri- 
mendo 'a speranza che la polizia de- 
nunzierà ogni individuo che coi suoi 
atti incoraggiasse la resistenza della 
Francia contro le condizioni poste dalla 
Germania per la pace. 

— Il Mon. Prussiano dice che il ma- 
nifesto di Napoleone III, pubblicato dal 
giornale la Nituafio» è senza dubbio 
apocrifo. Dichiara che il quartier ge- 
nerale non ha ponto ricevuto questo 
manifesto, e che é del tutto falso quanto 
esso asserisce circa l'abboccamento del 
Re con Napoleone III. 



— Sciolto l’ esercito pontificio con 
decreto d’oggi che regola la posizione 
degli ufficiali. 

H ottobre. 

— Sortita di Bazaine contro le trin- 
cee prussiane : si impadronisce di 600 
buoi e 500 montoni (Bull. fr. che pro- 
babilmente anaonzia così la battaglia 
di Woippy del giorno precedente). 

— Thiera a Vienna. Colloqui con 
Beust e gli altri ministri. È ricevuto 
dal rim peratore. Riparte 1*11 per Firenze. 

— Attacco di St. Quentin. La città, 
benché aperta, resiste per 5 ore, e re- 
spinge i prussiani. Valore degli operai. 
Il prefotto, A. de la Forge, che li con- 
duce A ferito alla gamba. 

— Un ordine del qnartier generale 
prussiano dice che , visto gli abusi di 
cui delle bande armate si rendono col- 
pevoli. i dipartimenti ove simili abusi 
avvengono, saranno colpiti da una con- 
tribuzione di un milione di franchi. — 
Un proclama del colonnello Kahlden, 
affisso il 5 a Laon minaccia agli abi- 
tanti « la più rigorosa vendetta. > Per 
ogni soldato tedesco assassinate, c sa- 
ranno fucilati quattro francesi, colpe- 
voli o innocenti. > 

— Dispacci pubblicati a Tours: 

Chartrea, 8. Dei franchi-tiratori di Parigi 
misero in fa?a ed Ablia ISO cavalieri prus- 
siani facendone 00 prigionieri coi loro cavalli. 
Il «indaco Hi A r t«nar annunzia che in quei 
dintorni 700 a 800 franchi-tiratori obbliga- 
rono i prussiani a ritirerei, [/avanguardia 
prussiana proveniente da Houdan arrivò a 
Drenx annunziando che nn corpo di 5 mila 
nomini ai trova a Montargli Vedette prua 
siane trovanti presso Pithiviera, ove le troppe 
francesi attendono ('attacco di Maleehòrbes. 
I prussiani arama««ansi sopra Ktampes. Ieri 

P arecchie colonne nemiche passarono La 
art*-, marciando sopra Rtampes e Voves. 
150 prussiani troverebbsrai a Denoavilie cir- 
condati da nn corpo di franchi-tiratori. 



— Gambetta arriva in pallone da 
Parigi ad Àmiens. Entusiasmo. Parto 
il giorno stosso per Rouen, dove dice : 
Facciamo un patto con la vittoria o 
con la morte L’indomani arriva a Tours. 

— A Berlino vengono smentite le 
voci che cono assai diffuse sopra trat- 
tative fra il governo prussiano e Ba- 
zaine (altri dice e l'imperato -e stesso) 
per mezzo del gen. Boarbaki , la eui 
misteriosa partenza da Metz (il 24 set- 
tembre) col permesso dei pr usuati! o 
il cui viaggio a Londra, danno luogo a 
infinite dicerie. 

— Nuove lagnanze prussiane verso 
lToghilterra, per la sua neutralità par- 
ziale per la Francia. Il dispaccio d’oggi 
del conte di Burnitoi fi a lord Gran- 
ville afferma che dal 30 settembre in 
poi 160,000 fucili furono esportati, che 
le fabbriche di Birmingham e di Lon- 
dra lavorano notte e giorno , e che 
gl' impiegati di dogana lasciano pas- 
sar tutto. 

— Madrid. Sagasta, neila commis- 
sione delle Cortes , dica che dopo il 
colloquio d* Bisnmk e Favre, la Fran- 
cia sollecitò la med. aziono della Spa- 
gna, e che la Spagna ha rifiutato. 

[Vedi la coni . a pag. 214.] 



LE NUOVE ARMI. 



Intorno alla qualità delle nuove ar- 
mi usate nella guerra attuale, ed «Ila 
superiorità di quelle di uno dei belli- 
geranti sulle armi usate dall'altro, tro- 
viamo nell ’ Invalido Russo l’articolo 
seguente: 

Nelle battaglie fra francesi e prus- 
siani la grande superiorità del facile 
Caassepot su quello ad ago di Dreyse 
è apparsa incontestabile. Anche non 
tenendo conto della celerità del tiro 
il primo ha una molto maggiore pre- 
cisione e portata. Molti ufficiali fran- 
cesi sostengono che da loro non viene 
aderto il fuoco che alla distanza di 
700 metri ovvero 900 passi; ma noi 
crediamo che ciò non sia conforme 
alla verità; che anzi i francesi co- 
minciano a tirare contro masse di 
truppe già alla distanza di 1800 e 
perfino di 2000 passi. 

I seguenti fatti provano la verità 
di questa nostra asserzione. Nella 
battaglia di Gravelotte i francesi oc- 
cupavano le alture che dominano i 
villaggi di St. Privat, Armanvilliers 
e la via di Rosarieulles. Queste po- 
sizioni soni distanti 1500 e 1600 passi 
la prima da St Marie , la seconda 
da Verneville e la terza dalle estre- 
mità dei boschi di Géoissaux e Vaux, 
sui quali tre punti marciavano i prus- 
siani. Appena le truppe prussiane 
sboccarono — la guardia da St. Ma- 
rie, il corpo da Verneville e 18* 
dai boschi — furono ricevute dal 
fuoco delle mitragliatrici e dei fucili, 
e subirono perdita talmente forti che 
dovettero trattenersi infino a che 
la loro artiglieria ebbe portato nelle 
file francesi una distruzione tale da 
costringerle alla ritirata. 

II comandante di una batteria che 
per un' ora o mozza aveva fatto 



fuoco con successo, mentre coman- 
dava al suoi uomini di tirare alla 
distanza di 2100 passi, perchè il ne- 
mico si avanzava, fu in quel mo- 
mento leggermente ferito al braccio. 
La portata del fucile francese è dun- 
que di 2000 passi e si deve ritenere 
che la distanza, alla quale si può 
mantenere un fuoco efficace , è di 
1500 a 1800 passi. Facendo delle 
esperienze col fucile Chassepot è fa- 
cile il vedere che con osso si può 
tirare con sicurezza soltanto a 700 
metri; quando la distanza ò mag- 
giore bisogna mirare — coma fanno 
i francesi — alla cintola. Il maggior 
numero dei soldati francesi tira male, 
e ciò spiega la poca efficacia dei loro 
fuochi in rapporto ai colpi. 

Ufficiali francesi feriti hanno rac- 
contato a quelli prussiani che il 18 
agosto i loro militi avevano tirato 100 
cartuccia, 20 delle quali ciascuno le 
portava con sè , le altre 10 avendole 
prese dai morti e feriti. Inoltre le 
loro mitragliatrici e la loro artiglieria 
mantennero sempre un fuoco inces- 
sante facendo cadere sui prussiani 
una grandinata di palle, e ciò nono- 
stante , dopo un combattimento di 0 
ore, il numero degli uomini posti fuori 
di combattimento non superò i 10,000. 
Ora , benché presa nel suo insieme 
l'istruzione dei tiro sia cattiva, nelle 
file dei francesi militano eccellenti 
tiratori , che sanno cogliere il loro 
uomo e fanno fuoco specialmonte su- 
gli officiali. Questa circostanza spiega 
il gran numero di ufficiali prussiani 
morti o feriti. Le grandi perdite dei 
prussiani derivano anche da questo 
che essi in masse compatte si avvi- 
cinano troppo al nemico, e marciano 
all* attacca senza aspettare che il 
fuoco dei fucili e dei cannoni abbia 
a sufficienza preparato l’assalto. Que- 
sto avanzarsi senza sosta è cosi dan- 
noso alla fanteria che il re di Prussia 
credette in apposito ordine del giorno 
dover lodare questo contegno corag- 
gioso, ma al tempo stesso di richia- 
mare r attenzione dei comandanti 
sulla necessità di aspettare che l’as- 
salto sia sufficientemente preparato 
per non esporsi a superare inutili 
ostacoli. 

Ma sa rispetto al fucili l’esercito 
prussiano è inferiore a quello fran- 
cese, l’artiglieria prussiana ò di gran 
lunga superiore in numero e qualità. 
La facilità e la precisione colle quali 
i cannonieri prussiani misurano le 
distanze , sono veramente meravi- 
gliose. Essi non fanno che tutt’al più 
tre, di rado quattro. tiri di prova e 
cominciano sempre dal mirare alla 
distanza possibilmente più bassa. 

I prussiani sono in genere molto 
forti in artiglieria. Ogni corpo d’ar- 
mata, cioè ogni due divisioni di fan- 
teria, ha 90 cannoni, dei quali 48 co- 
stituiscono l'artiglieria di divisione 
e 42 l’artiglieria del corpo d'armata. 
Quest' ultima, l'artiglieria del corpo 
di armata, si chiamava prima arti- 
glieria di riserva, e marciava sempre 
alla coda. Ora ò sbandito perfino il 
nome di ritenta, § l’artiglieria mar- 
cia alla testa, o ciò dimostra a suf- 
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Scienza l'aio al quale essa è de- 
stinata. 

L'artiglieria prussiana prende at- 
tivissima parte a tutti i combatti- 
menti, e più di una volta 4 accaduto 
che, quando la fanteria non poteva 
più sostenere un fuoco accanito, l'ar- 
tiglieria con abnegazione continuò 
la lotta lasciando sul terreno due 
terzi dei suoi uomini e dei suoi ca- 
valli. Quando il principe Federigo 
Carlo fece rapporto sulla parte avuta 
dall'artiglieria della guardia nella 
battaglia del 18 agosto , egli ordinò 
all' aiutante cbe portava il rapporto, 
di dire al re che l'artiglieria della 
guardia comandata dal principe di 
Hohenloe aveva fatto miracoli di va- 
lore e di bravura. Altre divisioni 
d'artiglieria ebbero simile lode. 

Di regola l’ artiglieria prussiana 
apre il suo fuoco alla distanza di 
2500 a 3000 passi e finché la fanteria 
nemica non vacilla , non si avanza 
mai più che a 1800 passi. Più volte, 
quando il nemico era in ritirata, si 
postò alla distanza di COO passi, anzi 
perfino anche di 500 e fece nelle fila 
francesi vuoti spaventevoli. Nelle sue 
evoluzioni evita quant’è possibile il 
manovrare , ai studia di arrivare in 
fronte spiegata alla posizione, e quan- 
do vi è la possibilità , su di un ter- 
reno che permetta di avanzarsi e 
retrocedere con tutto il fronte. 

Per non togliere la libertà dei mo- 
vimenti alla fanteria, e per non es- 
sere da questa impacciata, l'artiglie- 
ria si forma in grandi masse. Nelle 
battaglie del 18 e del 18 agosto l'ar- 
tiglieria del corpo d'armata marciava 
fra le divisioni , quella di divisione 
fra le brigate. Appena la fanteria 
muove decisamente in avanti, le bat- 
terie si recano soventi volte sull'ala 
dell'ordine generale di battaglia e 
allora vien subito dato l'ordine che 
essa eia coperta dalla cavalleria di 
divisione o dalla fanteria. Alle bat- 
terie è proibito di ritirarsi al trotto, 
ma quest'ordine non è sempre osser- 
vato. Cosi p. e. l'artiglieria del 10* 
corpo d'armata, che si trovava a Tion ■ 
ville quando i francesi se ne impa- 
dronirono, si ritirò perfino al galoppo, 
per evitare notevoli perdite, le quali 
sarebbero stata tanto maggiori an- 
che perchè, la fanteria essendosi ra- 
pidamente ritirata, questa artiglieria 
si sarebbe trovata senza scorta. 

li 18 agosto, la presa di St Privat 
fu dovuta soltanto agli energici sforzi 
dell' artiglieria della guardia del 10* 
e del 12* corpo. Più di 100 bocche da 
faoco erano collocate sulla via di 
St Privat a destra fino quasi al li- 
mitare del bosco; e fu questa arti- 
glieria che decise della battaglia, per - 
chè essa rese possibile alla guardia 
e alla 20* divisione del 10° corpo 
d'armata di impadronirsi di questo 
villaggio, essendo fino allora riusciti 
Inutili tutti i grandi sforzi fatti da 
queste truppe. 

Questi esempi dimostrano quanto 
grande sia stata la parte sostenuta 
dall'artiglieria nella guerra presenta 
ed i servigi che rese alla fanteria. Se 
si confronta l’opera sua con quella del 
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Partenza ilei prigionieri francesi. 



1866, risulta che essa ha interamente 
cambiato la sua tattica. Tale è al- 
meno l’ opinione di molti militari , 
quantunque gli artiglieri prussiani 
non la ammettano e la dichiarino del 
tutto erronea, sostenendo che la loro 
artiglieria ha lo stesso regolamento 
che nel 1866. 

Che se la parte sostenuta allora 
non fu cosi decisiva come adesso, la 
ragione sta nella grande superiorità 
del fucile prussiano su quello au- 
striaco ; superiorità che fino ad un 
certo punto poteva sostituire l'arti- 
glieria. Inoltre nel 1866 «ssa aveva 
ancora molti cannoni non rigati, e 
soventi volte il fucile ad ago aveva 
già posti in piena rotta gli austriaci, 
quando l'artiglieria entrava in azione. 
Anche allerti, come oggi, si servi con 
buon successo dei cannoni rigati. 

La fanteria prussiana agisce nella 
guerra presente secondo le prescri- 
zioni contenute in una istruzione spe- 
ciale e segreta, conosciuta soltanto 
dai comandanti di reggimento e che 
ha per titolo « Istruitemi per t co- 
mandati tt superiori » : fatta ecce- 
zione di questa istruirne, non furono 
pubblicati, come nel 1866, speciali or- 
dini del giorno dai comandanti in 
capo. È certo che questa istruzione 
prescrive di preparare l'assalto con 
fncchi di fucile e di cannone. 

Più sopra abbiamo veduto che nei 
primi scontri non fu sempre osser- 
vata questa prescrizione, e che le 
colonne si avanzarono alla cieca e 
furono distrutte, cosa che con calma 
maggiore si sarebbe potuto evitare. 
Ma dopo le prime prove 1 soldati, 
docili ai ripetuti comandi dei loro 
superiori , procedono oggi con mag- 
giore cautela. 

Per i prussiani la cosa più difficile 
era di giungere alla distanza di 400 
passi dai francesi, distanza alla quale 
il fucile ad ago ha il massimo efletto. 
Quando il tei reno lo permetteva essi 
hanno quasi sempre raggiunto il loro 
scopo, e allora i francesi non pote- 
vano resistere al loro tiro calmo, in- 
telligente e giusto, e lentamente si 
ritiravano. Per questa ragione i fran- 
cesi non amavano battersi in terreno 
coperto o boscoso. Sul terreno aperto 
dove potevano trar profitto della 
grande superiorità del loro fucile , 
essi opposero una resistenza straor- 
dinariamente accanita, e per costrin- 
gerli ad abbandonare il terreno era 
necessario il decisivo intervento del- 
l'artiglieria prussiana. 

Coi mezzi di distruzione che pre- 
sentemente offrono le armi da fuoco 
portatili e 1 cannoni , la lotta fra 
uomo e uomo o l’uso della baionetta, 
non ha più l'importanza che aveva 
per il passato. Nei combattimenti 
presso Metz, sul campo di battaglia, 
non si andò nemmeno una sola volta 
all'attacco alla ba onetta. I prussiani 
non ne fecero uso che in qualche 
caso speciale contro distaccamenti 
francesi che, sbandati, si erano trin- 
cerati nelle case. 

La sera del 18 agosto, allorché i 
francesi, dopo aver fatto un fuoco 
straordinariamente vivo, si avsnza- 
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vano sulla Tia di Gravelotta respin- 
gendo le truppe prussiane dell' 8° 
corpo, si mosse in avanti in loro 
aiuto il 2“ corpo d'armata formato 
in colonne dì battaglioni colla baio- 
netta epianata a tamburo battente 
senza trar colpo. Alla vista di questa 
massa compatta i francesi abbando- 
narono subito la forte posizione cbe 
avevano mantenuto durante tutta la 
giornata. 

Da tutto quello che fu detto fin 
qui apparisce chiaramente cbe nel- 
T armamento presente il fuoco dei 
focili e dell'artiglieria ha una im- 
portanza preponderante. Nella pre- 
sente campagna i francesi erano su- 
periori rapporto ai primi, i prussiani 
per la seconda e , bisogna notarlo, 
l'artiglieria prussiana sostenne con 
abnegazione la sua fanteria. 

I francesi hanno certamente la su- 
periorità nei fucili e nelle mitraglia- 
trici, ma — sia difetto di abitudine 
di tenersi sulla difesa, sia a causa 
della impossibilità di mantenersi sotto 
il fuoco di un'artiglieria tanto su- 
periore — essi hanno sempre abban- 
donato il campo di battaglia al ne- 
mico. L'unica eccezione ce la offre 
la battaglia del 16 agosto, nella quale 
i francesi subirono uoa sconfitta più 
strategica cbe tattica, essi salvarono 
il fianco del loro schieramento, ma 
perdettero la possibilità di ritirarsi 
a settentrione. 

La prima cosa che, terminata la 
guerra dovrà fare la Prussia, si è 
di cambiare l'armamento delle sue 
truppe , e da parte loro i francesi 
consacrare tutti 1 loro sforzi ad au- 
mentare la forza numerica del loro 
esercito e migliorare la loro arti- 
glieria. 

Questa campagna avrebbe dato an- 
cora più sorprendenti risultati, se il 
fucile tedesco non forse stato di tanto 
inferiore a quello francese. Comunque 
sia noi abbiamo sott' occhio l'esempio 
che truppe meno ben armate hanno 
ciò non di meno sempre vinto un 
nemico meglio armato. Sotto questo 
riguardo si deve rendere alla Prussia 
piena giustizia, perchè essa ha rag- 
giunto questo risultato mediante un 
lungo lavoro e con una accurata 
educazione delle sue truppe. 

Da ultimo poche parole ancora 
sulla cavalleria. I prussiani credono 
generalmente che la cavalleria abbia 
loro recati innegabili servigi, special- 
mente sol principiar della guerra, 
quando essa — spedita molto innanzi 
— seppe cosi ben coprire l'armata 
che si avanzava, che ai francesi rie- 
sciva impossibile di aver notizia sui 
di lei movimenti, difetto questo che 
non aggrava gli sbagli e l'indecisione 
delle loro operazioni. 

Nel servizio di avamposti la ca- 
valleria prussiana, armata come è, 
fu di non grande giovamento, perchè 
la cavalleria francese ha carabins 
che tirano a 800 passi per modo cbe 
la fanteria stessa non poteva misu- 
rarsi con lei. 

Molte persone sperimentate, fon- 
dandosi sui resultati della presente 
campagna, esprimono fin d'ora la 
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convinzione che la maggior parte 
della cavalleria deve essere armata 
di carabine, non per impiegarle in' 
massa, ma per il servizio di avam- 
posti e per altri essi particolari. 

I cavalieri che non hanno cara- 
bina dovrebbero avere un revolver, 
arme che nella mischia giova quasi 
quanto la sciabola. La lancia deve 
essere anche considerata come un'ar- 
me eccellente , ed è meglio che tutte 
e due le Ale ne siano armate, come 
in Prussia, perchè sui campo di bat- 
taglia la cavalleria non assale o rag- 
giunge nell'ultimo momento il nemico 
mai altrimenti che in una sola fila, 
e perciò entrambe ne devono essere 
armate. 



CRONACA DELLA GUERRA 

(Contiti., vedi pag. 211). 

» ottobre. 

— Garibaldi arriva a Tours alle 7 % 
di mattina; un’ora dopo, riceve la vi- 
sita dei ministri. 

— Al mezzodì vi arriva Gambetta. È 
munito di pieni poteri. Porta il decreto 
del 5 che revoca le elezioni decretate 
dal governo di Tours. Grandi dimostra- 
zioni a Garibaldi e a Gambetta. Que- 
sti dice dal balcone : 

di Un proclama cbe sarà affisso vi farà co* 
noecere le istruzioni e gli ordini del governo 
di Parigi. Io sono venuto qui per lavorare: 
dobbiamo essere sobrii di dimostrazioni! La- 
voriamo! perchè non abbiamo un minnto da 
perdere- * 

— Versailles (uff. prua».). Forze ne- 
miche abbastanza grandi che avanza- 
vansi di là della Loira, furono oggi 
disperse dalie truppe prussiane e ba- 
varesi al sud di Etampe?. Abitanti dei 
villaggi e delle città poste al nord di 
Parigi , che erano fuggiti , rientrano 
a’Ie loro case. 

— Proclama di Gambetta ai citta- 
dini dei dipartimenti : 

€ Per ordine del Governo della Repub- 
blica, lardai Parigi per recarvi, con le «pa- 
ranze del popolo parigino, le istruzioni e gli 
ordini di quelli cbe accettarono la missione 
di liberare la Francia dallo straniero. Pa- 
rigi , che è da 17 giorni investita, dà lo 
spettacolo di oltre due milioni d'uomini che, 
dimenticando tutti i dissensi per schierarsi 
intorno alla bandiera della Repubblica, sven- 
teranno i calcoli dell' invasore , cbe contava 
sulla discordia civile. La rivoluzione aveva 
trovato Parigi senza cannoni, senza armi; ora, 
400 mila guardie nazionali armate. 100 mila 
mobili dei dipartimenti , e CO mila uomini 
di troppe regolari sono aggroppali intorno 
alla bandiera nazionale. Le cfticioe fondono 
cannoni, le donne fabbricano un milione di 
cartucce al giorno. La guardia nazionale ha 
dne mitragliatrici per battaglione. Si fab- 
bricano per esse dei cannoni di campagna 
per sortite contro gli assetanti. I forti sono 
occupati da marinai muniti d' un'artiglieria 
meravigliosa, e servita dai primi puntatori 
del mondo. Finora il loro fuoco impedì al 
nemico di stabilire la minima opera. La cinta 
che, il 4 settembre, era difesa soltanto da 
500 cannoni , lo è ora da 380) con muni- 
zioni che salgono a 400 colpi per ciascuno. 
La fusione dei proiettili continua con furore; 
ciascuno ha il suo posto segnato pel com- 
battimento ; la cinta è perpetuamente cu- 



stodita dalla guardia nazionale che da mat- 
tina a aera esercitasi alla guerra eoa pa- 
triottismo. La solidità e l'esperienza di que- 
sti soldati imorovvlsati ingrandiscono quoti- 
dianamente. Dietro la cinta esiste una terza 
cinta, formata di barricate, dietro alle quali 
i parìaini hanno ritrovato, per difendere la 
repubblica, il genio dei combattimenti delle 
strade. Tutto ciò è eseguito, con calma ed 
ordine, mediante il concorso e l'entusiasmo 
di tutti. Parigi è inespugnabile. Non può 
essere nò presa nò sorpresa. Due altri mazzi 
per impadronirsi della capitale restavano ai 
prussiani : la sedizione e la fame. Or la se- 
dizione non verri, come non verri la fame. 
Parigi, sapendo distribuirsi i viveri, ha di 
che sfidare il nemico per lunghi mesi, gra- 
zie ai viveri accumulati , e sopporterà con 
maschia costanza , il disagio e la carestia 
per dare ai suoi fratelli dei dipartimenti il 
tempo d' accorrere in suo soccorso. Tale è, 
senza dissumul azione , la situazione di Pa- 
rigi. Questa situazione v' impone grandi do- 
veri. Il primo è di non avere altra preoc- 
cupazione che la guerra: il secondo è di ac- 
cettare fraternamente il comando del potere 
repubblicano uscito dalla necessità e dal di- 
ritto, il quale non servirà ad alcuna ambi- 
zione, e non ha altra passione cbe levare la 
Fraocia dall'abisso in cui la monarchia l'ba 
gettata- Ciò fatto, la repubblica sarà fondata, 
protetta contro i cospiratori e i reazionari. 
Io ho il mandato, senza tenere conto di dif- 
ficoltà nò di resistenze, di rimediare col con- 
corso di tutte le energie, alla nostra situa- 
zione, e di supplire coll' attività all' insuffi- 
cienza del tempo. Gli uomini non mancano; 
ciò che manca è risoluzione decisiva e la 
coerenza neiresecuzione dei progetti. Ciò che 
mancò dopo la vergognosa capitolazione di 
Sédan, nono le armi; tutti gli approvvigio- 
namenti di questo genero eran stati diretti 
verso Sldan, Metz e Strasburgo. Si direbbe 
che con uo' ultima combinazione scellerata 
gli autori dei nostri disastri avessero voluto, 
nel cadere, levarci tutti i mezzi di riparare 
alle nostre rovine. Ora i contratti stipulati 
avranno per oggetto di accaparrarci tutti ì 
fucili disponìbili nel mondo. Non manche- 
ranno nò operai , nò dinaro per 1* equipag- 
giamento e il vestimento dei soldati. Biso- 
gna mettere in opera tutto le nostre risorse 
che so» io immense, scuotere il torpore delle 
campagne, reagire contro i folli timori pa- 
nici . moltiplicare la guerra di partigiani, 
opporre agguati agli agguati , molestare il 
nemico, inaugurare la guerra nazionale. La 
Repubblica fa appello al concorso di tutti. 
Essa utilizzerà tutù i coraggi , impiegherà 
tutte le capacità. Secondo la sua tradizione, 
essa farà dei giovani capi. Il cielo cesserà 
di favorire i nostri avversari, l.e pioggia di 
autuooo verranno , e , contenuti dalla ca- 
pitale, i prusaiaoi, lontani dalle loro caae, 
inquietati, atancati ed inaeguiti dalle popo- 
lazioni risvegliate , saranno decimati dalle 
nostre armi, dalla fame e dalla natura. No, 
non ò possibile che il genio della Francia 
si veli per sempre, che la grande nazione 
si lasci prendere il suo posto nel mondo da 
una invasione di 500 mila nomini. Leviamoci 
dunque in massa e moriamo piuttosto che 
subire I' onta d' uno smembrsraento. Attra- 
verso i nostri disastri, ci resta accora il 
sentimento dell'unità francese,' dell' indivisi- 
bilità della repubblica. Parigi circondata af- 
ferma più gloriosamente ancora la immor- 
tale divisa cbe diverrà quella di tutta la 
Francia. Viva la nazione I Viva la repub- 
blica una e indivisibile Gambetta. > 

— N Jova York. Un proclama di Grant 
vieta ai belligeranti di impiegare i 
porti degli Stati Uniti in preparativi 
ostili. Alle loro navi non è concesso il 
soggiorno che di 24 ore. 

— Il gen. americano Rurnsid© va a 
Parigi dal quartier generale tedesco. 
Si pretende ch’egli sia latore della 




Cookie 



[127] 



LA GUERRA DEL 1870 1LLUST R AT A 



215 



proposti tedesca di ua armistizio di 
48 ore per ie elezioni. È rifiatato. 



— Il Re d’Italia riceve a Firenze 
il plebiscito romano e risponde cosi 
alla deputazione: 

« Infine 1' ardua impresa compiuta e la 
patria ricostituita. Il uomo di Roma, il piu 
grande che suoni sulle bocche degli uomini 
si ricongiunse oggi a quello d’Italia, il no* 
me più caro al mio cuore. Il plebiscito pro- 
nunciato con si meravigliosa concordia dal 
popolo romano e accolto con festosa una- 
nimità in tutte le parti del regno, riconaa- , 
era le basi del nostro patto nazionale e mo- 
atra una volta di più che se noi dobbiamo 
non poco alla fortuna , dobbiamo assai più 
all' evidente giustizia della nostra causa. Li- 
bero consentimento di volontà, sincero scam- 
bio di fedele promesse , ecco le forze che 
hanno fatto l' Italia e che secondo le mie 
previsioni l’hanno condotta a compimen’o. 
Orai popoli italiani sono veramente jtadroni 
dei loro desiini. Raccogliendosi , dopo la 
diapersione di tanti secoli, nella città che fu 
metropoli del mondo, esai sapranno senza 
dubbio trarre dalle vestigia dulie antiche 
grandez/e gli auspici! d‘ una nuova e propria 
grandezza, e circondare di reverenza la sede 
di quell’ impero spirituale che piantò le sue 
pacifiche insegne anche là dove noo erano 
giunte la aquile pagane. Io, come Re e co- 
me cattolico, nel proclamare l'unità d’Ita- 
lia, rimango fermo nel proposito di assi- 
curare la libertà dello Chiesa e 1* indipen- 
denso del Sacrano Pontefice, e con queata 
dichiarazione solenne io accetto dalle vostre 
mani, egregi signori, il plebiscito di Roma 
e lo presente agli italiani, augurando che essi 
•appiano mostrarsi pari alle glorie dei na- 
stri antichi e degni delle presenti fortune. » 

— Decreto reale, firmato da tutti i 
ministri col quale: 

Art. 1. Roma e le provincia romane fanno 
parte integrante del Regno d'Italia. — Art 2. 
Il Sommo Pontefice conserva la dignità , la 
inviolabilità e tutte le prerogative personali 
di Sovrano. — Art 3. Con apposita legge ver- 
ranno sancite le condizioni attu a garantire, 
anche con franchitjie territoriali , l'indi- 
pendenza del Sommo Pontefice e il libero 
esercizio dell'antorità spirituale della Santa 
Sede. — Art. 4. L’articolo 82 dello Statuto 
sarà applicabile alle provincia romane sino 
a che le provincia medesime non siano rap- 
presentate uel Parlamento nazionale. 

La parola : franchigie territoriali , 
prodace cattivo e fletto sul pubblico, e 
vien modificata nei documenti poste* 
riori. 

— Amnistia generale per i delitti 
politici, di stampa, di guardia nazio- 
nale, eco. Cosi è liberato Mazzini (che 
protesta anche contro l’amnistia e ri- 
torna in volontario esilio ), e con lui 
tutti i facenti parte delle bande. 

— Gen. La Marmora nominato luo- 
gotenente del Re in Roma e nelle pro- 
vinole romana. Suoi consiglieri : Gerra, 
Giacomelli, Brioschi e Piacentini. 

flO ottobre. 

— Combattimento di Artenay. Il 
corpo bavarese von der Tann , e le 
divisioni di cavalleria principe Albarto 
e conte Stolberg vincono una divisione 
francese e le prendono 3 cannoni e 
2000 prigionieri. Perdite tedesche: HO 
uomini. La presa d’ Orléans è immi- 
nente. (Bull, pruss.) 

— Marsiglia. Proclama di Esquiro* 
che ringrazia Fraissenet e Chapon, che 
mandarono una - loro nave a prender 



Garibaldi, o Condrey che la comandò. 
Indi dice : 

L’avvenire ci dirà quale immenso servi- 
zio coteeli cittadini abbiano reso al paste. 
Garibaldi è la spada del diritto , che lotta 
contro la forza; è l' anima della emancipa- 
zione dei popoli ; è la stella della Repub- 
blìca universale. Con i auoi cappelli bian- 
chi, ed il suo giovine cuore, rassomiglia al 
vulcani della catena delle Alpi : fuoco sotto 
la neve. Alla Francia mutilata dalla inva- 
sione prussiana, faceva d' Dopo un generale 
ferito dalla coalizione d’ interessi dinastici. 
In mezzo ai nostri immeritati disastri, fon- 
diamo sopra i campi di battaglia , il gran 
principio dilla fratellanza dei popoli. Fran- 
cesi, italiani, apagouoli, nomini della razza 
Utina, uniamoci tutti sotto una stessa ban- 
diera per combattere la monarchia setten- 
trionale, personificata nel re di Pruaeia. Que- 
sta bandiera, che chiama sotto le aue pieghe 
tutti gli nomini di cuore, A la bandiera della 
repubblica, della giustizia e dulia libertà.... 
Garibaldi è più che un uomo, ò un'idea. 
Questa idea, voi tutti la conoscete: servirai 
dulia guerra per distruggere la guerra ed 
il dispotismo. Vira la Repubblica. 

— Parigi. Il Journal off. innanzi* che 
Sapis, capo battaglione della gusrdia 
nazionale, avendo distribuito cartucce 
per marciare contro il municipio, fu 
deferito al consiglio di guerra. — Con- 
tiene un rapporto di Sai sset sopra il 
brillante combattimento deil’8 a Bondy, 
donde il nemico fa aloggiato. — Oggi 
stesso Flourena fa battere a raccolta 
sotto un falso pretesto, onde spingere 
le guardie nazionali verso il palazzo 
di città coll’ intenzione di provocare 
un’ insurrezione. S’ incomincia contro 
di lui un processo. 

— Circolare Bismark sulle conse- 
guenze dei prossimo bombardamento 
a della inevitabile resa di Parigi. Eeco 
il brano principale di questa che fu 
chiamata la circolare della fame: 

La Francia soffre le conseguenze della 
decisione dei dominatori di Parigi di conti- 
nuare la guerra ad oltranza, i suoi inutili 
sagriflcii diventano ogni giorno maggiori, e 
le condizioni eociali si sfacciano in modo 
ogoor più pericoloso. 

I capi dell'armata tedesca non sono sven- 
turatamente in posizione di impedire tanti 
mali. Ma easi ben prevedono le probabili 
conseguenze della resistenza volata dai go- 
vernanti di Parigi e devono previamente 
richiamare 1* attenzione universale , princi- 
palmente «opra nn punto, vale a dire sulle 
condizioni epeciali di Parigi. I maggiori 
combattimenti che ebbero luogo innanzi alla 
capitale francese il 19 ed il 30 settembre e 
nei qaaii il flore delle truppe nemiche non 
rieecl nemmeno a respingere le linee più 
avanzate dell’ armata d’ assedio , morirono 
ad evidenza che Parigi in uu tempo più o 
meno lungo der,- cadere. Se questo tempo 
viene prolungato dal governo della difesa 
nazionale Ano a che ravvicinarsi della man- 
canza di viveri lo costringa alla capitola- 
zione, nasceranno da ciò conseguenze spa- 
ventevoli. Le dissennate demolizioni di ca- 
nali , ferrovie e ponti fatte dai francesi io 
nn* estesa periferia intorno alla capitale non 
hanno potuto fermare neppure per ua mo- 
mento i progressi delle nostre armate ; le 
comunicazioni, a queste necessarie, per terra 
e per acqua furono dalle armate medesime 
ristabilite in breve tempo ; ma le riparazioni 
si limitarono naturalmente a ciò che esige- 
vano gli interessi militari, e le fatte deva- 
stazioni impediranno per luogo tempo le co- 
municazioni della capitale colla provincia. 

I generali tedeschi, se si verificasse quel 
caso, sarebbero nella assoluta impossibilità 



di provvedere di viveri anche per un sol 
giorno una popolazione di quasi due milioni. 
1 dintorni di Parigi in una periferia di molti 
giorni di marcia non offriranno risorsa al- 
cuna perchd le provvisioni ohe vi ai trova- 
vano siran state consumate dalle nostre 
truppe e quindi neppure là si potranno man- 
dare gli abitanti di Parigi. La conseguenza 
inevitabile di ciò, ai è che omfinffùs di mi- 
gliaia di nomini moriranno di fame. I do- 
minatori francesi devono calcolare chiara- 
mente queste conseguenze come le hanno 
calcolate i capi delle armate tedesche pei 
quali à necessità il condurre ad esito per 
loro felice la lotta a cui furono sfidati. Se 
i governanti francesi lasciano arrivare le 
cose a tali estremi sono anche responsabili 
delle conseguenze. 

{Continua.) 



Non è colpa nostra se la guerra 
non è ancor finita; se essa dura al 
di là di ogni previstone; se si è com- 
plicata in modo cosi grave. Aveva- 
mo annunziato 17 fascicoli di que- 
sta pubblicazione; eccoci al 16° e la 
nostra Cronaca arriva appena alla 
data del 10 ottobre. Certamente, sa- 
rebbe facile abbreviarla , e sarebbe 
per noi molto più comodo ; ma cre- 
diamo che i lettori non vorranno 
farci rimprovero delia diligenza che 
mettiamo nel rendere ptù completo 
e più esalto che sia possibile il no- 
stro lavoro. Questa cura ci tiene in 
ritardo ; giacchi non basta che un 
fatto sta annunziato dal telegrafo, 
perché se nc abbiano i rapporti uf- 
ficiali e non ufficiati. 

Tutte queste circostante et obbli- 
gano ad aprire una 

seconda associazione 

PER 

litri 17 fascicoli 

DILLA 

GUERRA DEL 1X70 ILLUSTRATA 

per lire 3. 

Noi preghiamo que’ signori che in- 
tendono rinnovare V associazione, a 
farlo sollecitamente , perchè ci sia 
dato di regolare la tiratura- 

Nessuno più di noi augura che 
questa seconda serie basti; anzi vor- 
remmo doverla interromper prima , 
e in tal caso gli associali saranno 
compensati a toro piacimento con ai- 
tri libri, o con un prolungamento 
dell associazione dell ‘ tnlvcrao II- 
loNtrato. 

Oli associati che mandino le L. 3 
entro il mese di novembre ricevono 

IN REGALO 

duo volami della BIBLIOTECA AMENA 

A LORO SCELTA. 



Per i prossimi numeri abbiamo già pronte 
te seguenti incisioni : 

Grande panorama dei dintorni di Parigi. 
Veduta del forte di Mente Valeriane. 

Le ieoe del campo di battaglia di Sédan. 
Posto d'oeservazione dei prussiani dinanzi 
a Parigi. 

L'entrata di Metz. 
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Combattimento di Villejuif, presso Parigi. — 30 settembre. 
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IL GENERALE BOURBAKI. 



Il generila Bourbaki ha 
fatto parlar molto di ed nella 
presente guerra, non tanto 
per la parte da lui avuta 
nelle battaglie combattute in- 
torno a Mete, quanto pel modo 
mia terìoso con cui abbandonò 
questa forteua e pe' rapporti 
da lui avuti, dopo d' allora, 
col governo repubblicano di 
Tours. 

Greco di origine, il Bour- 
baki cominciò la carriera del- 
le armi in Africa. Organizza- 
tore di tpahis e di turcos, la 
sua bravura brillante, irresi- 
stibile, gli rese presto affe- 
zionati e devoti quei figli del 
deserto, la cui imaginazione 
orientale ba tanta affinità con 
tutto ciò che Y'ba di mara- 
viglioso. 

Colonnello all' assedio di 
Zaatcba, si narra che egli 
saltasse sulla breccia in guan- 
ti bianchi, col sigaro in boc- 
ca, col frustino in mano alla 
testa dei suoi turcos. 

La guerra di Crimea offri 
al valore di Bourbaki un più 
vasto ed un più degno teatro. 
Ti assisteva in qualità di ge- 
nerale di brigata. La batta- 
glia d'Inkermann fu la sua 
gran giornata. Ql’inglesi, Bor- 




ie GBNBRALK B0URUAKI. 



presi prima di giorno dai Rus- 
si, si trovavano a mal par- 
tito contro un al brusco e 
violento attacco. Avvertitone 
Bourbaki si pone alla testa 
di pochi battaglioni di zuavi 
e cacciatori e si slancia con- 
tro i Russi , caricandoli con 
quell'ardore eh' egli sapeva 
comunicare ai suoi soldati. I 
Russi, sgomentati e respinti, 
si raccolgono e si compongono 
in quadrato. Bourbaki strap- 
pa di mano ad un cacciatore 
una carabina, e valendosene 
come di una clava, mena colpi 
spietati a dritta e a sinistra. 
1 suoi soldati gli si affollano 
intorno per difenderlo, ma 
egli con l'occhio infiammato 
e le chiome irte sul capo gri- 
da loro: — largo! largo! Qui 
c' è gloria per tutti. — Da 
quel giorno in poi egli fu 
sempre chiamato col nome di 
Bourbaki d'Inkermann. 

Al principio della guerra 
con la Germania, questo ge- 
nerale fu incaricato di co- 
mandar la Guardia imperiale, 
epperò non si trovò alle bat- 
taglie del 0 agosto, ma prese 
parte a quelle che furono 
combattute nei dintorni di 
Metz dal 14 agosto in poi. 
Egli sarebbe rimasto in Metz 
sino alla fine dell'assedio ed 
ora sarebbe fra' prigionieri 
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dell’ esercito di Baraine senta una 
singolare avventura. Certo Regnier, 
non sappiamo ae ambirioso o ma- 
niaco, ri usci a farsi credere al conte 
Bismarck un agente dell' Imperatrice 
e ne ottenne il permesso di recarsi a 
Meta. Ivi giunto domandò al mare- 
sciallo Binine, che un generale ai 
recasse a Londra presso la scacciata 
Reggente, per ricevere da lei istru- 
zioni circa la condotta che l'esercito 
di Meta doveva tenere. Bazaine, che 
desiderava mantenersi fedele all'Im- 
pero, incaricò di questa missione il 
generale Bourbaki , che usci dalla 
città assediata con un salvocondotto 
prussiano. Ma giunto a Londra e ve- 
duta l' Imperatrice, conobbe d'essere 
stato ingannato. 

Questo intrigo è uno dei più strani 
episodi della guerra franco-prussiana. 
Esso ha dato luogo a pubblicazioni 
e polemiche fra giornali , nò finora 
può dirai pienamente chiarito. 

Da Londra il generale Bourbaki si 
recò a Tour*, ove il governo gli af- 
fidò il comando delle truppe che ai 
stavano organizzando nel settentrione 
delia Francia. Ma prima che questa 
organizzazione fosse terminata e che 
egli potesse condurle al fuoco, il go 
verno abolì i comandi regionali e 
nominò invece il Bourbaki coman- 
dante del 18." corpo d'armata, l’aro 
ch'egli non sia stato contento di que- 
sta nuova posizione , giacché si an- 
nunzia ch’egli ha rifiutato di ac- 
cettarla. 



CRONACA DELLA GUERRA 

(Coni., vedi N. 16, pag. 215). 

fl*i a ottobre. 

— Circolare Bismark, che contrad- 
dice l’asserzione del proclama di Tours, 
che la Prussia voglia continuare la 
guerra per ridurre la Francia ad una 
potenza di second’ ordine. Dopo alcune 
espressioni sprezzanti per i triumviri 
di Tours, fa i seguenti calcoli statistici: 
« La cessione da noi chiesta di Strasburgo 
e di Metz implica sotto il suo riguardo ter* 
ritortele unt diminuzione del territorio fran- 
cese d‘un* superficie che equivale all' incirca 
airingrandimento eh' ebbe Io stesso territo- 
rio francese mediante la Savoia e Niz'a, ed 
oltrepassa di circa 750 mila abitanti la po- 
polazione di queste provincia otteoute dal- 
l'Italia. Se ora si ha prrtvnte che la Fran- 
cia conta, secondo il censimento del 1860, 
senza l' Algeria, oltre a 38 milioni, e col- 
l’Algeria ( a quale anche annualmente for- 
nisce una pane considerevole delle forze 
combattenti francesi) 42 milioni di abitanti, 
risulta evidente che una diminuzione di 750 
mila abitanti non altera menomamente l'ira- 

[ «ortanza della Francia verso l’ estero , anzi 
ascia a questa grande potenza gli attesi 
elementi per la pienezza delle tue forze, ele- 
menti col possesso dei quali esse è stata io 
grado di esercitare nn'iafiusoza tanto deci- 
siva aui destini dell' Europa ne 1 le guerre 
d’Oriente e d'Italia. » 

H ottobre, 

— Circolare Chaudordy ( delegato 
del ministero degli esteri a Tours), che, 
io risposta alle circolari Bsmaik del 
13 e 16 settembre, nega i progetti 



d’ambizione e di vendetta ohe il mi- 
nistro prussiano attribuisce alla nazio- 
ne francese. Qaesto documento lun- 
ghissimo, per i ricordi storici molto 
deboli e per il tentativo di accusare 
la Prussia di aver promossa la guerra 
attuale, produce poco effetto. 



f © ottobre (Cont.). 

— Sotto Parigi. Vivissimo combat- 
timento avvenuto tra le guardie am- 
bili del Nord ed il nemico nella pia- 
nura tra Noisy e Montreml. Due pezzi 
d’artiglieria nemici furono smontati 
dai forti. 1 soldati mostrarono dapper- 
tutto grande fermezza al fuoco. (Bul- 
lett. fr.) 

— Combattimento di Chérisy . Ecco 
il bullettino francese : 

Oggi, verso l'ora 1, i pruiaiani diressero 
un nuovo attacco contro CbérUy premo 
Dreux. Avevano 6 squadroni , 2 reggimenti 
di fanteria ed una batterìa Incontrarono 
energica resistenza da parte degli abitanti 
che hanno fatte le barricate. Alle ore 6 
i prussiani furono respinti ; però la loro 
artiglierìa conservò le posizioni. Una parte 
di Cbérisy ò in fiamme, i borghi di Cheville, 
Meaaengère e Breasant sono pure incendiati. 
Gli esploratori prussiani incendiarono pure 
parecchi punti osila Beauce vicini a Vovee. 

Il ball, pruss. dice che la divisione 
Rheinhaben respinse 4000 guardie mo- 
bili con grandi perdite. 

— Parigi. Il J. off. annunzia che Sa- 
pia, capo battaglione delia guardia na- 
zionale , avendo distribuito cartucce 
per marciare contro il manicipio, fu 
deferito al Consiglio di guerra. — Con- 
tiene no rapporto di Saisset sopra il 
brillanta combattimento avvenuto il di 
8 a Bondy, donde il nemico fu slog- 
giato. — Un estratto dalle carte delle 
Tuillerìe dimostra che dopo il 2 di- 
cembre v’ebbero 26,612 persone arre- 
stata, delle quali 14,118 deportate , 
bandite o detenute. 

— Il gen. americano Burnside ch’era 
a Parigi, per trattare di pace a quanto 
dicesi, riparte per il quartier generale 
prussiano. 

— Circolare Chaudordy (da Tours) 
in risposta alla circolare Btsmark del 
1.° : insiste sull* intenzione della Prus- 
sia di ridurre la Francia a potenza di 
aecond’ordine. Osserva che il signor di 
Biamtrk parla delle popolazioni che si 
vogliono strappare contro loro volootà 
dal suolo nazionale i come appena si 
parlerebbe di tribù selvagge » 

— Il prefetto dulia Loira, Cesare 
Bertholon, sospende il Défenseur di 
St. Etienne. 



fll ottobre. 

— Presa di Orléans, dopo vivo com- 
battimento di 9 ore (da<le 9 % Uno alle 
7 di sera: gen. von der Tann, coman- 
dante la 22.’ divisione). Il 15.° corpo 
d’esercito fransese si ritira sulla sini- 
stra della Loira, senz* exsere inseguito. 
Perdite dei lodassi: 1000 uomini; dei 
francesi, ignote. Il sindaco e il vescovo, 
mona. Dupanloup, fanno cessare il bom- 
bardamento. Saccheggio permesso di 
2 ore, che perù si prolunga molto di più. 

Con questa oc jupaxion* sono interrotte le 
comunicazioni fra Parigi e Lione, come, dopo 



la presa di Chartres, quelle fra Parigi e la 
Bretagna. Orlétna è un posto avanzato co- 
perto dalla Loira ed equivale ad una for- 
tezza. A tutti questi vantaggi derivati ai 
prussiani dalla presa di quella città va ag- 
giunto quello di potersi giovare di tutte lo 
risorse che offre la ricca pianura della fìeaoee. 

— In conseguenza delia presa d’ Or- 
léans, il gen. de Lamotte-Rouge , co- 
mandante l’armata della Loira, ó sur- 
rogato dal gen. Aurelles de Paladine. 

— Sortita della guarnigione di Mont- 
médy, che s’impadronisce del comando 
della tappa a Stenay , facendo prigio- 
nieri 60 prussiani. 

— Garibaldi nominato comandante 
delle compagnie di franchi -tiratori dei 
Vogasi, e d’una brigata di guardie mo- 
bili. Frapolli, suo capo di stato mag- 
giore. 

— Ballettine di Tours: 

Moreuil, 11 sera. Il nemico si avanzò in 
rìcognizions sino a Montdidier. La guardia 
nazionale ad i franchi -tiratori mossero in- 
contro con slancio ammirabile. 11 nemico si 
ritirò al loro avvicinarsi. 

Remiremont, 11. Ieri nn nuovo combatti- 
mento avvenne tra i franchi-tiratori ed i 
prussiani innanzi Bruyères, 30 prussiani fu- 
rono posti fuori di combattimento. 

— Parigi. Un Consiglio di guerra 
condanna a morte 5 disertori di Chà- 
tillon. 

— Edmondo Adam nominato pre- 
fetto di Polizia in laogo di Kóratry , 
che riceve una missione dal ministero 
degli esteri. — Abolita la cauzione sai 
giornali. 

Il ottobre. 

— I prussiani occupano Spinai (Vo- 
gesi) dopo breve resistenza della guar- 
dia nazionale. Il bull. fr. dioe che 1 
franchi-tiratori avevano abbandonato 
la città senza avvertirli. 

— 3000 prussiani con artiglieria, sot- 
to il prìncipe Alberto, occupauo Gisors, 
e attendono nuove truppe per marciare 
su Rouen. 

— I prussiani occupano Breteuil dopo 
viva resistenza. Arnione (cosi il bull, 
fr.) si prepara a difendersi energica- 
mente. 

— Bollettini di Tours: 

Beaugency, 12. Gli ulani trovatisi sempre 
a Meung. 1500 nomini di savalUria prus- 
siana fanno requisizioni a St. Ay 60 nomini 
di cavallsria prussiana entrarono ad Anoeaa, 
fecero prigioniero il sìadaco , quindi ripar- 
tirono per Ab is. — Un dispaccio dsl gene- 
rale Csmbriels da Remiremont, 12. annunzia 
che gli avamposti francesi impegnarono Ur- 
terà un combattimento con 15,000 prussiani 
provvisti di molta artiglieria. Il combatti- 
mento fu favorevole ai francesi. Le avan- 
guardie del nemico marciano sopra Kpinal per 
KamberviUiers. e spingono ricognizioni a de- 
stra e a a nistra delle posizioni francesi. — 
Ignorasi se Orléans aia occupata dal nemico. 
Lo nostre troppe ripiegarooo sulla riva ai- 
nistra della Loira. — La compagnia della fer> 
rovia fece levare gli apparecchi elettrici fra 
Bsaagency ed Orléans. 

Chateaudnn, 12. Il nemico fu respinto a 
Dreux. 

Colmar, 12. La forza assediente Neubri- 
sach ascende a 8000 uomini. — Due corpi, 
ciascuno di 3000 nomini con cannoni , per- 
corrono il dipartimento facendo requisizioni. 

Roane vai, 12. I prussiani dirìgonai sopra 
Chateaudan. La truppa e la guardia nazio- 
nale di Cbateaudun sono sotto le armi. 
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— Ricompaiono presso Elgoland sette 
navi carezzate. 

— Il Timts dice che 20 villaggi fu- 
rono abbruciati e 150 contadini fuci- 
lati dai prussiani per aver fatto una 
guerra illecita. 

— Corrono voci di sollevazioni delle 
tribù d'Algeria. 

— L* ufficiale, von Treskow , si pre- 
senta parlamentario a Lizzarne. Dopo 
alcune ore, ritorna agli avamposti prus- 
siani col geo. Boyer, l.° aiutante di 
Bazaice. Arrivano il 13 alle 5 di mat- 
tina a Versailles. Il gen. Boyer vi ri- 
mane sino alla sera del 15: ricevuto 
due volte da Bismark, una dal Re. Alle 
8 pom. del 17, il geo. Boyer avea ri- 
passate le linee prussiane per resti- 
tuirsi a Metz. 

— L’ Austria propone una media- 
zione collettiva dell' Europa. La nota 
d’oggi del conte Beust al conte Cho- 
teck a Pietroburgo dice: 

c Non d soltanto a mitigare la esigenze 
del vincitore a coi dovrebbero tendere gli 
afoni combinati delle potente, ma si ancora 
a raddolcire l’amarezza dei sentimenti che 
debbono gravare il vinto ed a facilitare ad 
un popolo tanto crudelmente provato e tanto 
delicato eal ponto d'onore le risoluzioni ohe 
la necessita gl’ impone. > 

— La Regina d’Inghilterra consente 
al matrimonio della principessa Luigia 
con lord Lorn, figlio primogenito del 
duca d’ArgylI. 

— A Londra giunge la notizia di 
una rivolta di negri alla Martinica ed 
un’ altra nella provincia di Parsa, nel 
Perù. 

— Morte del gen. Lee, a Nova York. 

flS ottobre-. 

— Sotto Parigi. Brillantissimo com- 
battimento a Bsgneox e Chàtillon. Ba* 
gneux presa d’assalto; e nel fatto muore 
il comandante Dampierre. I prussiani 
subirono perdite considerevoli (iOO pri- 
gionieri; a Bagneux lasciarono sul ter- 
reno 300 morti !). Le guardie mobili 
della Còte d’Or e dell' Aube si sono 
molto distinte. Le batterie prussiane 
furono smontate. Le truppe francesi, 
comandate dai gen. Vinoy, Se biniti e 
Blancard , rientrarono alla aera nelle 
loro linee nel massimo ordine, secondo 
il piano stabilito. I marinai del forte 
di Muntrouge coprirono mirabilmente 
la ritirata. (Bull, fr.) 

— Dispaccio pruss. da Versailles. 

I francesi bombardarono senza motivo il 
caBt*llo di St.-Clond • lo incendiarono. Il 
castello era «tato risparmiato da parte no- 
stra. — Dieci battaglioni francesi fecero una 
sortita che fa facilmente respinta dal corpo 
bavareae. Le nostre perdite sono di 19 uomini. 

Questo dispaccio prussiano coincide 
col rapporto militare di Parigi io data 
11 sera, che dice: 

II forte di Monte Valerìano , la battana 
di Mortemart e la cannoniera di Suresnea 
hanno mantenuto nn vivo fuoco sopra Saint- 
Clond. 

— Comincia l’assedio di Soi«6ons. 

— Il gen. Bourbaki, dopo la sua cu- 
riosa migrazione a Londra e non vo- 
lendo chiedere il permesso prussiano 
per tornare a Metz, arriva a Tours. 
Oli vien dato il comando dell’armata 
del Nord. 



— Marsiglia. Un decreto di Esqui- 
ros scioglie la Congregazione dei Ge- 
suiti che sono espulsi fra tre giorni. I 
loro beni provvisoriamente sequestrati. 

— Thiers a Firenze. Ricevuto dal 
ministro degli esteri, e dal Re con cui 
ha un' ora di colloquio. 

— Si sparge la notizia, ed è vera, 
che la candidatora del principe Ame- 
deo al trono di Spagna è ripresa se- 
riamente. 

il ottobre». 

— Comincia l’assedio di Verdun. 

— Comincia il bombardamento di 
Neuf-Brisach. 

— Sortita da Metz , che viene cosi 
descritta il 22 a Tours, e di cui perfino 
l'esistenza è negata dai prussiani: 

Il giorno 14. Battine fece uoa aortite eoa 
ottanta mila nomini, sconfisse SO battaglioni 
e dna reggimenti di cavalleria, distrusse Fer- 
rière e la cbieaa di Aia, che proteggeva il 
nemico; ai impadronì di 193 vagoni carichi 
di viveri e munizioni. Le forze aaaedianti fu- 
rono rinnovate parecchie volta, eaaendo i 
soldati estenuati dalle false sortita di Ba- 
iaina, che ogni due ore faceva suonare la 
carica a tirar colpi di cannane , obbligando 
cosi i prussiani a stare all* erta , mentre i 
nostri soldati riposavano conoscendo le in- 
tenzioni del maresciallo. — Gli ufficiali prus- 
siani confessano che il tifo, Bazaice e l'In- 
sonnia sono i loro tre grandi nemici. 

— Sotto Parigi. Una sortita di pa- 
recchi battaglioni francesi è respinta 
da alcuni picchetti dell’artiglieria del 
12.° corpo. (Bull, prusg.) 

— Una memoria del qusrtier gene- 
rale prussiano toglie da un giornale 
parigino la notizia che Parigi non ò 
approvvigionata che per due mesi. 

— Ordine del giorno di Garibaldi 
dal suo qnartier generale di Dòle: 

Repubblica francese. — Libertà , Ugua- 
glianza, Fratellanza. — Armata dei Vogtai. 
— Ordine del giorno : — - Volontari, franchi- 
tiratori e mobili ! Vengo ad assumer e il co- 
mando dei corpi formati per la difesa na- 
zionale. La Prussia sa di dover ora affron- 
tare anche la nazione armata. Io noo vi 
rivolgo molte parole. Eccovi delle istruzioni 
che vi serviranno di regola nelle voetre ope- 
razioni contro l’ invasore e il nemico nato 
della Repubblica, lo conto an voi , voi po- 
tete contare aopra di me. — Dóle, 1 4 otto- 
bre 1870. — Gaimbamu. — (Seguono lo istru- 
zioni sulle guerriglie.) 

— Un dispaccio da Amburgo dice : 
c Temesi un attacco coutro Wilhelm- 
shafen o all’imboccatura del Weser da 
parte della squadra francese, tuttoché 
sia levato il blocco. > 

— Kératry parte da Parigi io pal- 
lone. Cedo presso Bar-le-Duc ; fugge 
all’insegaimento e rimane leggermente 
ferito da ona caduta vertiginosa. Ar- 
riva il 16 a Tours. 

— Toors. Proclama di Gambetta che 
annunzia con indicibil gioia grandi vit- 
torie sotto Parigi : e non c’é nulla di 
vero. 

Cittadini dei dipartimenti 1 — È con in- 
dicibile gioia che mi affretto a parteciparvi 
le fortificanti notizie che ci giungono ds Pa- 
rigi. portate dai pallone che parti il 12 ot- 
tobre dalla capitale. — In Parigi.il popolo, 
di giorno io giorno più eroico , prepara la 
salvezza della Francia coll' ammirabile or- 
dine ohe mantiene nella città , colle priva- 
zioni che ei impone allegramente; impercioc- 
ché (particolare che non ha nulla di volgare 



nella grandezza della situazione io cui ci 
troviamo) è colla carne di cavallo eh’ egli 
comincia fastidio, riservando per gli ultimi 
giorni le msndre viventi entro le sue mura. 

— Impaziente dietro i suoi bastioni, la guar- 
dia nazionale volle marciare contro il ne- 
mico. Ecco il bollettino della sua prima vit- 
toria : — Luogo tutta la cinta . i prussiani 
sono stati sloggiati dalle posizioni che oc- 
cupavano da tre settimane. Al nord , nella 
direzione di Saint-Denis, furono respinti al 
di là di Stains , di Pierrefitte e di Dugny. 
All'est, si riprese loro Kobignj, Joinville-le- 
Pont, Creteìi e l'altura di Avron. Al sud- 
ovest, si tolse loro Bas-Meudon e Saint- 
Cloud , ricacciandoli su Versailles. — Ora 
sanno ciò che vale un popolo risolato che 
vnol salvare il suo onore s le sue istituzioni. 

— Io vi diceva pochi giorni fa: * Parigi é 
inetpugoabile. » Eccolo diventato assalitore. 
Cosi ammirabili esempi non possono lasciare 
i dipartimenti insensibili. Raddoppiamo tutti 
di Uvoro e dì energia, sicuri oggimai che 
Parigi farà il suo dovere fino all'ultimo. Fac- 
ciamo il nostro- — Viva Parigi ! Viva la Fran- 
cia! Viva la Repubblica! — Il membro della 
difesa nazionale, ministro dell'interno e della 
guerra, Lbonb Gambetta* 

— Bullettini di Tours : 

Alcuni esploratori comparvero nei dintorni 
di Maiotenon e fuggirono dinanzi ai mobili. 

— Informazioni da Metz recano che Bazaine 
fa frequenti aortite. In una di queste co- 
strinse il nemico a sloggiava , avrebbe 
perduto quattro reggimenti dì cavalleria. 
Ventnei battaglioni e tredici reggimenti fu- 
rono assai danneggiati sotto il forte di Belle 
Croix. 

— Un decreto ordina ohe sia tra- 
dotto dinanzi al Consiglio di guerra 
ogni capo di corpo o di distaccamento 
che si sarà lasciato sorprendere dal 
nemico, o che si sarà impegnato so- 
pra nn punto ove non vi sospettava la 
presenza del nemico. — Per impedire 
al nemico di vettovagliarsi e assicu- 
rarsi i viveri nel paese , un decreto 
proibisca su tutte le frontiere della 
Repubblica l’uscita per transito di be- 
stiami , grani , farine e foraggi. 

— I fogli legittimisti pubblicano un 
proclama del conte di Chsmbord datato 
dalla frontiera franco-svizzera, 0 otto- 
bre , che si posa apertamente come 
pretendente. 

— Informazioni da Copenaghen (giun- 
te oggi ad Amburgo) dicono eh» negli 
ultimi giorni una grande quantità di 
munizioni da guerra fu spedita da Li- 
verpool verso la Francia. 

— Circolare Chaudordy (da Tours) 
in risposta al memorandum prussiano 
del 10 ottobre: rigetta la responsabi- 
lità della continuazione della guerra, 
smentisce le asserzioni del memoran- 
dum circa la situazione di Parigi, e con- 
chiude dichiarando che la Francia de- 
sidera la pace, ma durevole. 

« Parigi (esso dice) é completamento ap- 
provvigionata per un tempo luogh esimo. 
L'ordine sociale non vi è menomamente mi- 
nacciato. Il eolo avvicinarsi dei prussiani ba- 
stò per soffocare tutt* i conflitti d’opinione. 
Fuori di Parigi, ei formano numerosi eser- 
citi, e la nazione é pronta a tutt* i sacrifici 
per liberare la ena capitale. — f prussiani 
non ■' avvicinarono ancora alla liuaa dei 
forti, e, so parlano d'affamare Parigi, gli è 
perchè incontrano ostacoli ed una resistenza 
che sorprende le loro previsioni- Se insistono 
sulla difficoltà di approvvigionare Parigi, è 
perchè essi stessi cominciano a patire pel 
difetto di viveri e che sono costretti ad in- 
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debolire il loro Marcito par estenderà le loro 
colonne di saccheggio. > 

— Un’ assemblea di oattolici a Falda 
protesta contro gli avvenimenti di Ro- 
ma, adotta un indirizzo ai sovrani della 
Germania domandando che proteggano 
il Papa, ed un indirizzo al Papa assi- 
curandolo della fede e dell’ attacca- 
mento dei cattolici tedeschi. 

— Berlino. Il ministro delle finanze 
negozia coi banchieri di Ber.ino il col- 
locamento di 20 milioni del prestito 
dalla Confederazione del Nord. — Muo- 
re il deputato Twesten. 

— Nova York. Bando del presidente 
Grant contro c certe persone malin- 
tenzionate che hanno organizzato agli 
Stati Uniti delle bande che si preten- 
dono autorizzate dal governo a fare 
spedizioni militari contro paesi in pace 
cogli Stati Uniti, che han raccolto da- 
naro , arrotato soldati e armate delle 
navi allo stesso scopo. > Eccita tutte 
le autorità ad arrestarli e non usare 
indulgenza verso ehi viola le leggi re- 
lative ai doveri sacri del paese verso 
potenze amiche. 



— Firenze. La Gatx. uff. reca il se- 
guente decreto d’immediata esecuzio- 
ne: «Io Roma e nelle provincie ro- 
mane cessa ogni disuguaglianza tra i 
cittadini in quanto riguarda il godi- 
mento e V esercizio dei diritti civili e 
politici e la capacità ai pubblici uffici, 
qualunque sia il colto che professano, a 

— Dispaccio Visconti-Vv noeta al go- 
verno austriaco in cui dice che il Papa 
ò pienamente libero di restare a Roma 
o di andarsene: 

« .... 11 Papa può dimorare in Roma o 
recarsi a Castel Gaodolfo , a Civitavecchia 
o altrove. Può lMciar l'Italia e tornarvi. La 
sola osservazione che presi la libertà di ag- 
giungere ella mia risposta fu che se Sua 
Santità deliberane di lasciar Roma, sarebbe 
deaidertb la che lo facesse io modo libero e 
pubblico, giacché, considerando la piena li- 
bertà che Sua Santità possiede , non vi sa- 
rebbe re ir ione di esporsi agli incomodi ed 
alle fatiche di un viaggio segreto. > 

— II brigante Pilone é ucciso a Na- 
poli da un appuntato di pubblica si- 
curezza dinanzi all’Orto botanico. 

16 ottobre. 

— Un disp. uff. pruss, da Versailles 
smentisce in questi termini le vittorie 
annunziate da Gambetta : 

« È appena necessario avvertire che le 
voci spara» da Toura circa un combattimento 
vittorioso dinanzi a Parigi sono prive di fon- 
damento, e non hanno altro aoopo che d' in- 
coraggiare in Francia gli animi abbattuti- Le 
nostre truppe d* la vestimento mantengono 
precisamente le atesa- posizioni prese il 19 
settembre. Dal 14 al 15, non v'ebbero che 
piccoli acontri di pattuglie dioanxi a Parigi. > 

— I francesi ohe lavoravano alle trin- 
cee presso Villejnif sono cacciati dal- 
T artiglieria del 6.° corpo. (Bull, pruss.) 

— Il gen. Werder annuncia da Epi- 
nal che dopo un certo numero di com- 
battimenti poco importanti che si sono 
rinnovati tutti i giorni, il 14.° corpo 
ha raggiunto Epinal e ristabilite le sue 
comunicazioni con Luné ville. 



18 ottobre. 

— Capitolazione di Soiesons avve- 
nuta alle 3 del mattino, dopo c una 
coraggiosa difesa di 4 giorni > (bull, 
prnss.). Fatti 4732 prigionieri, presi 128 
cannoni, 70,000 granate, 3000 quintali 
di polvere, e la cassa con 92,000 fr. Il 
duca di Meclemburgo vi entra alle 3 p. 

— Ballettino di Tours: 

Un dispaccio del 15 annunzia che Beau- 
ganey sembra essere stato evacuato, dopo un 
combattimento di franchi -tiratoti ad Eccole, 
sulla strada di Rouen. ove i prussiani ave- 
vano 800 uomini di fanterìa e un reggimento 
di cavalleria. Il nemico perdette 30 uomini 
e ai ritirò verso Oiaora e Magny. 

— Sortita di 2000 francesi da Neu- 
Brisach (che, al pari di Schelesiudt, è 
circondata fin dal 9 ottobre) : respinti. 
Cosi un bull, pruss. che aggiunge: « av- 
vennero nei Vogesi piccoli conflitti coi 
franchi- tiratori. » 

— Kóratry arriva a Tours, e ne ri- 
parte il 19 con una missione per la 
Spagna. 

19 ottobre* 

— Un distaccamento dell’ armata 
della Mosa occupa Montdidi- r, facendo 
prigionieri 4 ufficiali e 178 guardie 
mobili. 

— Tours. Un comunicato del Moni - 
teur dice che imperiose necessità im- 
pongono a Gambetta il dovere di re- 
carsi mmediatamente presso l’armata 
dei Vogesi con la missione d'arrestare 
la marcia dei prussiani sopra Lione. 
L’assenza dt Gambetta durerà solo tre 
giorni. (Infatti eg i è di ritorno il 19.) 
Crémieux terrà r interim. — Un de- 
creto ordina alle Società ferroviarie di 
prendere immediatamente le misure 
necessarie per accelerare il trasporto 
delle troppe e del materiale di guerra. 

IN ottobre. 

— Presa di Chateaudun dopo 10 ore 
di combattimento. 11 bull. fr. dice che 
i franchi-tiratori e la guardia nazionale 
fecero resistenza eroica contro forze 
superiori (0000 di fant., 1500 cav. e 2 
batteri», venuti dalla strada d’Or dans, 
secondo il boli. fr. : la 22° divisione 
dell'armata del Principe reale, secondo 
il bull, pruss. ). Combattimento nelle 
vie. La città bombardata è ridotta in 
cenere. I francesi dicono aver abbru- 
ciai- 60000 c&rtuccie, e perduto ol- 
tre 200 uomini. — Il bull pruss. dice 
che ì francesi erano 4000, e che le 
perdite prussiane non sono conside- 
revoli. 

— I prassiani occupano Vesoui (li- 
nea di Lione), e il gen. Werder spe- 
disce il seguente dispaccio: 

Il n»nrco che trovavMi innanzi alla mia 
armata fuggi a Ballotti quiodi allorché la 
noatra truppe gli ai avvicinavano , riti ronzi 
colla farrovia a Digiooa. La ferrovia Vasotil- 
Balfort è da noi interrotta. Oli abitanti li- 
berati dal terrorismo mostranti assai con- 
cilianti. 500 guardia mobili prigionieri riu- 
scirono a fuggire presso Chateau-Thierry il 
16 dorante l'attacco dei franchi- tiratori. 

— Sotto Parigi. I prussiani attac- 
cano il ridotto di Haute-Broyère vicino 
al forte d’Itsy. Il bull. fr. dice che fu- 
rono vittoriosamente respinti; che a 
un' ora l’ attacco fu rinnovato con forze 



doppie, ma dopo tre ore di combatti- 
mento i prussiani vennero, anche que- 
sta volta, respinti con molte perdite. 

— A Tours pubblicano le seguenti 
notizie di Parigi, 16: 

Dal punto di vista politico, tranquillità 
completa. L'accordo di tutti i partiti è ce- 
mentato della vita comune sui bastioni. La 
loro decisione di difender# la patria è irre- 
movibile. Si conferma che i prussiani siano 
costretti a trincerarsi nelle loro linee per 
difendersi dai formidabili cannoni dei nostri 
forti. Nello stato attuale il bombardamento 
«> impossibile. Le fortificazioni presentano 
una linea insuperabile agli assedienti. Parigi 
fabbrica ogni specie di armi ; è approwigio- 
nata per lungo tempo. 

— Circolare Favre (da Parigi) per 
rettificare le asserzioni di Bismark sul 
colloqoio di Ferrières, e protestar di 
nuovo contro un' annessione violenta 
dell’Alsazia e della Lorena. Eccone il 
sunto : 

* È bene che la Francia sappia a quanto 
giunga l'ambizione della Prussia ; essa pro- 
segue sistematicamente 1* opera del nostro 
annientamento. La Francia non a' illuda , ai 
tratta d’eaeere o non essere. Offrendosi alla 
Francia la pace al prezzo di tre diparti- 
menti, si esige da lei cosa ignominiosa. La 
Francia ricettò qoMta offerta ed é perciò 
minacciata di morte e di distruzione. Que- 
sta é la situazione. Non può consentire a 
una cessione di territorio , non già perchè 
aia uno smembrameuto, ma perchè sarebbe 
una violazione della giustizia a del diritto. 
Il diritto umano è uscito dalla regioni astratta 
della filosoda. La Prussia applica il titolo 
di proprietà a creature umane, di cui essa 
sopprime con ciò la libertà morale e la di- 
gnità individuale. 

L’ armistizio consentito da Bismark era 
una derisane, poiché non gli era accordata 
che una dorata effettiva di quarantott’ ore. 
Durante il rimanente del periodo di quin- 
dici giorni o tre settimane, la Pruaaia ai ri- 
eerbara la continuazione della ostilità, di 
modo che rAeeemblea avrebbe deliberato 
sulla pace o la guerra durante la battaglia 
che avrebbe deciso la aorte di Parigi, inol- 
tre , V armistizio non si estendeva a Metz. 
Eeeo escludeva T approvvigionamento e oi 
condannava a consumare i nostri viveri, men- 
tre l’esercito assediente avrebbe largamente 
vissuto col taccheggio delle nostre provincia. 

Da ultimo l'Alaazia e la Lorena noa avreb- 
bero nomioati deputati per la ragione ve- 
ramente inaudita che ai trattava di pronun- 
ciare sulla loro aorte : la Prussia , col non 
riconoscer loro questo diritto, ci domandava 
di tenere l' impugnatura della sciabola colla 
quale eseo lo taglia. Ecco le condizioni che 
Bismark chiama « assai concilianti ! » 

Ignoro quale deetmo ci serbi la aorte, ma 
io preferisco i nostri patimenti, i noatri pe- 
ricoli, i nostri sacrifizi all' rafiosubile e cru- 
dele ambizione del nemico. 

Anche se fosse vinta, la Francia rimar- 
rebbe nella aventura si grande, da divenire 
l'oggetto dell'ammirazione e della simpatia 
di tutto il mondo. Forte alla Francia era 
necessario la duriMima prova, da cui uaciri 
trasfigurata. » 

— Thiers parte la sera da Firenze 
per Tour*. 

— Circolare Visconti- Venosta etti 
plebiscito romano e sulle garanzie da 
darsi alla Chiesa. Dopo aver dichiarato 
che il poter temporale ha cessato di 
esistere, conclude cosi : 

Nel mentre noi facciamo di Roma la ca- 
pitale d'Italia, è nostro primo dovere di di- 
chiarare che il mondo cattolico non sarà 
minacciato nelle sua opinioni religiose dal 
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fatto dal compimento dalla nostra unità. In 
primo luogo l'alta posiziona cha apatta par- 
aon&lmenta al Santo Padre non verrà in al- 
cun modo menomata ; il ano carattere come 
sovrano, la eoa preminenza au gli altri prin- 
oi pi cattolici, le immunità e la lista civile 
che gli spettano in questa qualità, gli sa- 
ranno garantiti nella maggior estensione; i 
suoi palazzi e le sue residenza godranno il 
privilegio della extra-territorialità. L’eser- 
Cizio della sua alta missione apirituale gli 
sarà assicurata da garanzie di doppia spe- 
cie ; dalla Ubera e costante comunicazione 
coi fedeli a mezzo delle nunziature, che egli 
continuerà a tenere presso le potente, e dalle 
ambasciata che le potenze continueranno ad 
accreditare presao di lui , ed infine , sopra- 
tutto , dalla separazione della Chiesa dallo 
Stato, che l'Italia ha già proclamata, e che 
il governo del Re si propone di applicare 
nel suo territorio, tosto che il Parlamento 
avrà dato la sua adesione ai progetti dei 
consiglieri della Corona. Per tranquillizzare 
i fedeli «alle nostre intenzioni e per con- 
vincerli che ci sarebbe assolutamente impos- 
sibile di esercitare una pressione sulle deci- 
sioni della Santa Sede e di tentare di fare 
della religione ano stromento della politica, 
nulla ci sembra più efficace che la completa 
libertà che noi guarentiamo alla Chiesa nel 
nostro Stata 

Noi non ci dissimuliamo che sul principio 
la società civile evrà da snperare molti osta- 
coli e difficoltà. Ma noi abbiamo fede nella 
libertà : essa saprà moderare le esagerazioni 
ed evitarle; essa sarà un sufficiente corret- 
tivo contro il fanatismo. L‘ unica forza che 
noi desideriamo invocare in Roma, le cui 
tradizioni sono ei imponeoti, è la forza del 
diritto. Che il .sentimento religioso prenda 
nuovo slancio in una società, alla quale non 
mancano del reato garanzie della libertà po- 
litica : questo non è per noi un motivo di 
timori, ma di soddisfazione , pere ti ò la reli- 
gione e la libertà sono i due più possenti 
elementi del miglioramento sociale. 

Noi nutriamo la ferma speranza che verrà 
il momento in cui il Santo Padre saprà ap- 
prezzare gl' immensi vantaggi della libertà 
che noi offriamo alla Chiesa, e che egli ces- 
serà di rimpiangere nn potere di cui gli re- 
stano tutti i vantaggi e di cui non perde 
che gli imbarazzi e la pericolosa responsa- 
bilità. Voi potete intanto, o signore, assicu- 
rare il governo presso il quale siete accre- 
ditato, die il Santo Padre, che ebbe la buona 
inspirazione di non allontanarsi dal Vaticano, 
è trattato dalle autorità reali e dalla po- 
polazione coi più rispettosi riguardi. 

Nel giorno in cui 11 Papa, seguendo l’im- 
pulao del suo cuore, si ricorderà che la ban- 
diera che ora sventola in Roma è quella 
che egli, nei primi giorni del suo pontifi- 
cato , bonedl fra le acclamazioni entusiasti- 
che d'Europa, nel giorno incoi la pacifica- 
zione fra la Chiesa e lo Stato verrà pro- 
clamata in Vaticano, il mondo cattolico ri- 
conoscerà che l'Italia, eoli' andare a Roma, 
non ha compiuto un* opera infruttuosa di 
distruzione, e che il principio d'autorità 
verrà edificato nella città eterna, sulla larga 
e dnrevole base della libertà civile e reli- 
giosa. 

19 ottobre. 



per due mesi, giacché la situazione i 
militare comanda imperiosamente che 
misure serie siano prese senza indugio I 
in vista di un attacco dei prussiani su 
Lione. 

— A Marsiglia, dimostrazioni della 
plebe a favore di Eaquiroe che fu re- 
vocato dal governo di Tours per varii 
atti arbitrari! , come la sospensione 
della Gaiette du Midi. 

— I fogli ufficiosi di Berlino annun- 
ziano il bombardamento di Parigi per 
la settimana prossima. 

— La Gaxzetta della Borea, di Ber- 
lino, annunzia che il geo. Boyer, aiu- 
tante di campo di Bazame, negoziò eoa 
Moltke e Btsmark per la capitolazione 
di Metz. Da parte di Moltke furono 
espresse le condizioni estreme, vinco- 
landuvisi per cinque giorni. Boyer parti 
per Metz onde sottoporre le condizioni 
all* approvazione di Bazaine. (Vedi la 
data del 12 ) 

— Voci di mediazione pacifica sotto 
l'iniziativa deirioghilterra : 

A Vienna, la Corrispondenza Warrens 
annuncia da tonto autentica che 1* Inghil- 
terra consigliò ufficialmente eoa urgenza ai 
belligeranti di coucbiudere un armistizio , 
che dovrebbe rendere possibile la convoca- 
zione di no* Assemblea in Francia nel più 
breve tempo possibile. L'Inghilterra espresse 
caldamente il deridano di essere appoggiata 
dall' Austria, la Russia e l'Italia; il governo 
austro -ungherese deferendo immediatamente 
a questi voti, raccomandò in maniera bene- 
vola a Berlino e a Tours le conclusioni di 
un armistizio. 

A Tours il Constitutionnel dice che l’In- 
ghilterra ha deciso d' intervenire diretta- 
mente presso la Prussia per ottenere un ar- 
mistizio, e che lord Lyoos fece proposte in 
questo senso al governo di Tonrs nello ateneo 
tempo che Loftus fece altrettanto a Berlino. 
L' Inghilterra agisce d'accordo coll' Austria 
e l’ Italia ; e la Russia ò disposta ad agire 
nello stesso senso ma isolatamente. 

— Aperta la Camera del Virtem- 
berg : il Governo domanda un nuovo 
credito militare di 3,700,000 fior. 

— Roma. Dimostrazioni al ministro 
Sella, che promette il pronto trasporto 
della capitale. 

IO ottobre. 

— Nella notte del 19 al 20 il ne- 
mico allarma nei dintorni di Chevilly 
gli avamposti prussiani con un vivo 
cannoneggiamento e facendo sortire 
delle truppe di fanteria. Da parte dei 
tedeschi nessuna perdita. (Bufi, pross.) 

— Lettera apostolica di Pio IX che 
sospende il Concilio ecumenico. 

Enumera e loda l’opera del Concilio Ecu- 
menico nelle quattro sessioni tenute, poscia 
osserva che la sacrilega invasione di Roma 
e delle rimanenti provincia del dominio tem- 
porale , palla quale furono violate con in- 
credibile audacia i diritti della Santa Sede 
Apostolica impedisce il libero ubo del l’auto- 
rità pontificale . le toglie la libertà neces- 
saria al Concilio. Per tal causa, il Pontefice 
sospende il Concilio, e lo rimanda ad altro 
tempo più opportuno e comodo da destinarsi. 
Finisce ordinando preghiere e disponendo 
indulgenze. 

Questa lettera è affissa liberamente 
il 21 alle maggiori basiliche di Roma 
e stampata da tutti i fogli italiani. 

(Continua.) 



— Sotto Parigi. Sortita di forze con- 
l siderevoii dal forte Mont-Valérien con 

40 cannoni, respinte, dopo uq combat- 
timento di 3 ore, vittoriosamente soda 
t riva destra della Senna, sotto gli oc- 
I chi del Re, 100 prigionieri e due can- 
i noni. Le perdite tedesche sono relati- 
1 vamente leggiere. (Bull, pruss.) 

— Gambetta, di ritorno a Tour», e 
, tien subito consiglio di ministri. 

— II prefetto di Lione invita 1 cit- 
t tadini a far provviste di viveri almeno 



I FORTI DI PARIGI. 

Diamo oggi due incisioni, tolte a 
disegni venuti da Parigi per pallone 
aerostatico. 

Uoa rappresenta la costruzione di 
un ridotto e campo fortificato al 
rond-point di Courbevoie, dirimpetto 
a Neuilly. Le sentinelle avanzate 
stanno sopra il piedestallo che non ò 
guari portava La statua di Napo- 
leone I, qui trasportata dalla piazza 
Vendòme. 

L’altro vi presenta il Monte Va- 
levano, quel celebre forte che il conte 
di Bismark voleva gli fosse conse- 
gnato in cambio di un armistizio. 
Esso ò infatti il più importante fra 
tutt’i diciasette forti staccati all’ in- 
giro di Parigi. Sta a ponente della 
città., sopra una collina a cavaliere 
di Suresnes e Puteaux, sulla sponda 
sinistra della Senna, proprio di con- 
tro al bosco di Bouiogne. Il forte ò 
costrutto a pentagono. La sommità 
comica della collina, su cui è po- 
sto, elevasi nel centro di esso , do- 
minando i dintorni , ed ò come un 
gigantesco baluardo naturale. Sul 
vertice del cono vi ò un pianoro, 
orlato da un parapetto in terra. Nel- 
l'interno di esso si ergono delle ca- 
serme a prova di bomba. Il forte con- 
siste in bastioni congiunti da cortine. 
Dirimpetto a ciascun fronte havvi 
una piccola piazza d'armi. Quattro 
fronti sono muniti di una contro- 
scarpa in muratura e di una strada 
coperta. Nelle piazze d’armi vi sono 
dei ridotti. Sui bastioni si contano 
settantasei pezzi di grosso calibro 
ed una batteria di mitragliatrici, con 
un presidio di 1500 guardie mobili e 
700 marinai. Alcuni cannoni sono del 
calibro di nove pollici e mezzo. 



Col numero d‘ oggi si chiude la 
prima serie della Guerrì dvl 1870 
illustrata. È aperta C associamone 
alla 

seconda serie 

DI 

ALTRI 17 FASCICOLI 

per tire 3. 

Noi preghiamo que' signori che in- 
tendono rinnovare f associa sione, a 
farlo sollecitamente , perchè ci sia 
dato di regolare la tiratura- 
Nessuno più di noi augura che 
questa seconda serie basti; anzi vor- 
remmo doverla interromper prima, 
e in tal caso gli associati saranno 
compensali a loro piacimento con al- 
tri libri, o con un prolungamento 
dell'associazione dell * ini verno il- 
lustrato. 



Per t prossimi numeri abbiamo già pronte 
le eeguenti incisioni : 

Grande panorama dai dintorni di Parigi. 
Le iene del campo di battaglia di Sé don. 
L’ entrata a Metz. 

Il forte di 8. Quintino. 

Oli avamposti prussiani a St. Cloud. 

La eroe* di ferro. 

immun i - 
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Avamposti prussiani a Saint-Cloud. 




L' ESIBITI DEI TEDESC HI 11 1B1I 

Il 27 agosto alle 8 di aera fa fir- 
mata la capitolazione comprendente 



la resa assoluta di Metz e di tutte 
le sue fortificazioni, armamenti, ma- 

razione è desunta da un* ammirabile corri- 
spondenza del Daily Xrirs a dair/nrf/jjcji* 
dnnt de la Monile. 



tarlali da guerra e munizioni, e la resa 
alle stesse condizioni stabilite a Sé- 
dan di tutta la guarnigione e di tutto 
l’esercito di Bazaine , consistenti in 
3 marescialli di Francia, 60 generali, 
WJOO ufficiali e 173,000 soldati- 
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I tedeschi furono i primi merari- 
giiati di tanto risultato. Un esercito 
e una fortezza che capitolano innanzi 
ad un esercito assediente , ben poco 
superiore a quello che si arrende. 

I commissari francesi erano il capo 
di stato maggiore del maresciallo Ba- 
zaine, generale Jarras, il colonnello 
Fay e il maggiore Samuele, rappre- 
sentanti il comandante della fortezza. 

II di 28 il maggiore Sandkuhl, capo 
degli ingegneri del 2.* corpo, doveva, 
secondo i patti stipulati, entrare alle 
10 antimeridiane e ritirare le mine di 
sotto i forti, onde preparare Tingresso 
sicuro al 7.° corpo, che deve restare 
a guardia della città e dei prigio- 
nieri, mentre il rimanente del 1.* eser- 
cito dovrà partire immediatamente 
per Parigi e per il mezzogiorno, stan- 
teche il principe Federico Carlo deve 
stabilire il suo quartiere generale a 
Lione. Al tocco l’esercito francese do- 
veva deporre le armi. 

Tutto ciò fu prorogato di 24 ore 
in conseguenza della lentezza delle 
autorità francesi, cagionata dai di- 
sordini interni della piazza. 

Alle ore 10 antimeridiane del 29 
l’artiglieria del 7." corpo prese pos- 
sesso dei forti. Al tocco la terza «di- 
visione, che doveva partire per il Sud- 
Est immediatamente dopo il 4.*, fu 
passata in rassegna dal Principe. La 
rivista fu bellissima, e le truppe si 
spiegarono sulle vie di Nancy e Metz 
verso Tourtebride. Dopo di ciò la guar- 
dia imperiale , il flore dell’esercito 
francese, usci da Metz con le sue armi 
e le depose a Frascati, ove fu pas- 
sata in rivista dal Principe. Questo 
onore fu accordato alla guardia im- 
periale soltanto; tutto il resto del- 
l’esercito depose le armi negli arse- 
nali di Metz e mosse verso i propri 
accantonamenti al di fuori della città, 
attendendo il momento di partire per 
la Germania. La guardia imperiale 
fu accolta dalle truppe prussiane con 
rispettosa dignità; non fu udita una 
voce, non si vide un gesto, non un 
indecente atto di soddisfazione, seb- 
bene alla prima rivista fatta loro dal 
Principe, le grida di gioia dei prus- 
siani fossero fragorose e persistenti. 

Ciascun corpo d'esercito, sfilando 
in direzioni determinate, fu conse- 
gnato alle autorità prussiane. Questa 
lugubre cerimonia durò da mezzodì 
alle 6 pom. 

Qual lugubre convoglio! Piangeva- 
no i soldati, piangevano gli ufficiali. 
La Francia si suicidava colle mani 
del generale cbe aveva il dovere di 
salvarla. La statua del maresciallo 
Fabert, eoe sorge nella principale 
piazza d’armi di Metz, e sul cui zoc- 
colo si legge: 

Si pone empteher qu'vne placa qut leRoim'a confile 
tombài no jxmroir dee ennemit. 

Il fallati mrltre d un» ùriche 

Ma penatine, ma fumili* el toni m«n lira, 

Jt ne balancerat pa» «n momenl 4 le falce 

era ben giustamente velata di nero. 

Alle 4 pomeridiane le compagnie 
francesi cbe montavano tuttora la 
guardia alle varie purte della città, 
ai depositi e agli arsenali, furono sur- 
rogate dai prussiani, essendo gii en- 



trati in città due reggimenti di fan- 
teria e uno di cavalleria. 

Il governatore militare tedesco, ge- 
nerale von Zastrow , comandante il 
7.' corpo, prese possesso del governo 
della città e fortezza, dove mi disse 
sperava trovare il ritratto di un auo 
antenato, cbe fu per qualche tempo 
esso pure governatore militare a 
Metz. 

La tragedia era completa; ma la 
parte più trista viene adesso. 

Ssoondo che diceva il generale von 
Zaatrow , il qnale occupava il bosco 
di Vani la mattina del 19 agosto, 
B&salne avrebbe potuto evitare di 
essere rinchiuso in Metz, e quando 
si trovò in questa città avrebbe po- 
tuto fare sollecitamente una sortita 
e raggiungere Mac-Mabon molto più 
facilmente di quel cbe poteva fare 
Mac Mabon per raggiungere lui. Dopo 
cbe era stata mangiata una gran parte 
dei cavalli dell’artiglieria e della ca- 
valleria , ciò diveniva naturalmente 
più difficile; ma i suol movimenti fu- 
rono sempre incerti e lenti, e frivole 
le sue due ultime sortite. 

Questi fatti accreditarono la noti- 
zia di una cospirazione con la reg- 
genza; secondo la quale il suo eser- 
cito doveva rimanere nello stati* quo. 
fino a cbe fosse finita la guerra, nella 
parte occidentale della Francia , e , 
col consenso prussiano, servire quindi 
agli intenti bonapartisti, attendendosi 
in questo caso Bszaine di essere no- 
minato governatore del Principe im- 
periale e quindi ii vero e proprio reg- 
gente. 

Quasi tutta la città di Metz crede 
a questo progetto , e molte persone 
della più influenti della città me lo 
hanno ripetuto. Durante tutto l'in- 
vestimento della piazza, Bazaine non 
fu mai veduto nel campo, eccetto in 
occasioni straordinarie ; mai nelle 
ambulanze, cbe, formate in gran parte 
di vagoni delle ferrovie, si veggono 
nella Piazza Reale ; e quasi mai in 
città. Le autorità civili dovevano re- 
carsi a vederlo a Ssint-Martin, poi- 
ché ei non volle mai comparire al 
palazzo Comunale. Kgli non diresse 
mai, o quasi mai, una parola d' in- 
coraggiamento alle truppe. Canrobert 
varie volte sosteneva la pazienza dei 
suoi soldati con buone parole, e al- 
lora 1 soldati gridavano : vira Can- 
robert! abbasso Basaine! Verso la 
fine deli' assedio , egli non ardiva di 
farsi vedere dai suoi soldati per tema 
di essere assassinato. La disciplina 
terribilmente rilassata, fu certo la 
causa prima della resa affrettata, 
mentre tatti possedevano ancora per 
una settimana di viveri. 

La mattina del 29 , cinque soldati 
morirono di fame a Montigny, men- 
tre lo stato maggiore era provveduto 
benissimo di ottimi cibi, e le razioni 
per quattro giorni erano Btate date 
in quel di 29 all'intero esercito che 
non ne aveva ricevuta alcuna nel due 
precedenti. 

Da una settimana in qua non era 
possibile procurarsi a qualsiasi prezzo 
nà carne di maiale, nè carne di bue, 
ma nel giorno auddetto , avanti cbe 



si aprissero le porte, le botteghe erano 
di quelle carni fornitissime. Ci6 ai 
adduceva come tuia prova ginstiflca- 
tiva delle accuse cbe circolavano nella 
città, cbe cioè gli speculatori si fos- 
sero impossessati di molti viveri, e che 
se il sistema di razionamento, adot- 
tato negli ultimi 10 giorni, fosse esi- 
stito fin da principio, associandolo a 
severe perquisizioni , zi sarebbe im- 
pedito molto sperpero ed abilitata la 
fortezza a resistere ancora per un 
mese. Lo stato maggiore dava nei 
primi giorni a mangiare ai suoi ca- 
valli il pane. Sull’ ultimo il prezzo dei 
viveri era asceso ai seguenti prezzi : 
zucchero. 30 franchi la libbra; sale, 
12 franchi; un prosciutto, 300 fran- 
chi ; una patata , 45 centesimi ; un 
piccolo maiale, preso presso Oravo - 
lotte, fu venduto, dicesi, 748 franchi. 

Nelle ultime 5 settimane le ampu- 
tazioni si eseguirono senza clorofor- 
mio, e le ferite curate senza acido 
carbonico. Si avevano nella città 19 000 
malati e feriti, e 35,000 persone erano 
morte nella città solunto dorante 
l'assedio, la maggior parte per incu- 
ria. Le malattie prevalenti erano il 
vaiolo, tifo petecchiale e dissenteria. 
Lo scorbuto non dominò, sebbene an- 
che i malati per tre settimana rice- 
vessero bistecche di cavallo e brodo 
di cavallo senza sale. La voce cbe si 
fosse scoperU una sorgente d’acqua 
salina a Saint- Julien era una fiaba, 
cbà si era posto del sale nella fon- 
tana per dar coraggio all’esercito. 

Quando fu nota la rasa, il popolo 
divenne furibondo. La guardia na- 
zionale rifiutò d> decorre le armi, e 
nelle ore pom. del 29 un capìUno dei 
dragoni comparve alla testa di un 
corpo di truppa, giurando cbe prefe- 
rivano la morte alla resa; mentre il 
signor Alberto Collignon, editore di 
nn giornale ultra democratico, il Gior- 
nate ii Meli, trottava per le vie sn 
di un piccolo cavallo bianco, e fa- 
cendo fuoco con una pistola, esortava 
le truppe ad uscire, e vìncere o mo- 
rire onde sfuggire aU’infsmia immi- 
nente. Egli era seguito da una signora 
che cantava la Marsigliese, e tutto 
ciò produsse una temibile agitazione. 

Le porte della cattedrale vennero 
atterrate , e le campane a martello 
vennero suonate tutta la notte; quan- 
do comparve il generale Cu (linière 
per calmare gli animi, fu accolto con 
dei colpi di pistola. Finalmente, con 
l’aiuto di due reggimenti di linea, il 
generale disperse la folla. Tutta la 
notte però si udirono grida di indi- 
gnazione, di dolore e di terrore. Si- 
gnore rispettabilissime percorrevano 
le vie strappandosi i capelli , calpe- 
stavano i loro scialli e i loro cappelli 
piangendo, e con forti e selvaggio 
grida dicendo : Che sarà dei nostri 
poveri figli! 

Soldati , briachi o no , unitamente 
alle truppe irregolari , si rotolavano 
per terra , spezzavano le sciabole, 
gettavano via i loro berretti , pian- 
gevano come fanciulli e gridavano : 
Oh povera Metz , una volta la più 
orgogliosa fra le città! Che disgra- 
zia ! Che inaudita catastrofe ! Sia - 
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mo alati venduti; tutto è perduto. 
La Francia i perduta ; e cosi di 
legni to. 

Gl' impiegati civili ei domandavano 
esterrefatti : Chi sarà adesso il no- 
stro padrone t Chi ci governerà t 
Dove potremo noi andare per non 
vedere r ultima rovina toccata alla 
nazione t 

Sono venato a sapere cbe le per- 
dite dei francesi, nei vari combatti- 
menti avvenuti dat 18 agosto in poi, 
unitamente alle morti avvenute per 
malattie in città, ascendevano a 12 
mila nomini. 

Lo stesso Bataine rifiatò la gene- 
rosa proposta del Principe di permet- 
tere a tutte le troppe di deporre le 
armi al di fuori delle fortificazioni 
di fronte ai loro vincitori, piuttosto 
cbe di lasciarle negli arsenali, osser- 
vando che non avrebbe risposto della 
loro condotta se si fossero lasciati i 
soldati coi fucili in mano. La guar- 
dia imperiale soltanto aveva mante- 
nuto la disciplina, tanto da essere 
stimata degna di essere passata in 
rivista, armata. 

Oli abitanti non abbandonarono mai 
la fiducia di vedere arrivare l’eser- 
cito di Boorbaki da Lille; non cosi 
le truppe , meglio informate dagli 
avamposti tedeschi. La loro demo- 
ralizzazione , dovuta in gran parte 
alla fame, era resa da ciò maggiore, 
e si lagnavano amaramente ed aper- 
tamente dei loro ufficiali. 

Alle à pom. del 29, Bataine passò 
attraverso Ars per recarsi a Wilhelm 
sbobe, in carrozza chiusa avente le 
sue cifre . scortato da vari ufficiali 
del suo stato maggiore a cavallo. 

Le donne del villaggio, avendo sa- 
puto il di lui arrivo, lo attesero e lo 
accolsero con le grida di traditore, 
codardo, birbante e ladro! Dove sono 
i nostri marili che avete tradito ì 
Rendeteci i nostri /tgd che avete ven- 
duti. Assaltarono la carrozza, rup- 
pero i vetri degli sportelli coi pu- 
gni, e lo avrebbero ucciso se non ci 
fossero stati i gendarmi prussiani. 

Vi sono tuttora molti cbe non sanno 
ancor persuadersi di ciò cbe è avve- 
nuto. Essi sono convinti che Metz 
aveva provvisioni per 10, 16 e anche 
venti mesi, ma !e razioni per gli abi- 
tanti, dovendo giudicarsene da quanto 
si trovò , potevano ascendere a 400 
grammi di pane al giorno, per 1 sol- 
dati a 15U a 200, e i foraggi per i 
cavalli a 750 grammi al giorno. 



CRONACA DELLA GUERRA 

(Coni, vedi N. 17, pag. 2*9). 

90 ottobre (Coni.). 

— Sortita della guarnigione di Ver- 
dun, che carica il nemico hi la baio- 
netta. Le perdite dei tedeschi sono con- 
siderevoli e furono accresciute da uoo 
sbaglio di dae corpi prussiani che can- 
noneggiaronsi a vicenda tutta la notte. 
(Bull. fr. di Neuf< hàte»o, 24, e pubbli- 
cato anche questo sotto riserva.) 

— Proposta inglese d ’ armistizio. 
Il governo inglese approfitta del me- 
morandum prussiano che ha esposto 



le conseguenze orrende ohe risulte- 
rebbero dal bombardamento di Pa- 
rigi, per fare verso la Prussia un passo 
per la pace. Qaeeta nota di Granville 
a lord Loftus, piena di rispettosa cau- 
tela, dà principio a trattative. 

Il ottobre. 

— Il gen. Boyer al quartier gene- 
rale di re Guglielmo tratta la capito- 
lazione di M*tz. 

— Il gen. Wittich occupa Chartres. 

— Aperta la prima parallela prus- 
siana contro Schlestadt. 

— S^tto Parigi. Sortita del gen. Du- 
crot con 6350 uomini e 48 cannoni con- 
tro gli avamposti virtemberghesi a 
Champigny. Respinti. I tedeschi vi per- 
dono 303 nomini tra morti e feriti. I 
francesi confessano la perdita di 33 
morti, 245 feriti, e 161 dispersi , e si 
attribuiscono un piccolo successo di 
ricognizione. Il 14° corpo è messo al- 
l’ordine del giorno. Di questa sortita 
il Monit. pruss. dà la seguente rela- 
zione : 

Verso il mezzogiorno del 21 il nemico 
fece punta in grandi masse sulle nostre 
troppe; aasalto che venne soateouto da nn 
buon numero di batterie da campo. Questo 
ass Ito ebbe Inoro sotto la ditata dei can- 
noni del Monte Valerìano, ebbe da questa 
fortezza il ano principio e ai direaaa al end 
contro i reggimenti della 9.* e IO.* divisione 
di fanteria; i quali rafforzati dalle guardie- 
laodwehr (che erano appunto entrate io li- 
nea poco prima) a dall’ artiglieria del 4.* 
corpo d'armata, ricacciarono il nemico aotto 
gli occhi stessi del re dt Prussia. La for- 
tezza del Monte Valeriano giace nella stretta 
penisola di Nanterre cbe vien segnata dalla 
Senna al sud «d al nord: la sua posizione 
si presta a ogni maniera d’operazioni mili- 
tari contro Versailles e Saint-Cloud. 

La sortita del 21 ai diresse all' ovest di 
Gtrche* e Bougival , valendosi delle alture 
e dei vantaggi che prestava il terreno. Il 
forte dell' assalto fu a Bougival , villaggio 
che si estende vicinissimo si fiume; in que- 
sto punto giungono gli avamposti della no- 
stra ala ainistra e i cannoni di lunga por- 
tata del fòr e Valeriano vi possono assai 
bene. A 1' est di questo villaggio, sulla via 
di Rueil e salta strada di Cherbourg , a’ in- 
nalza il castello di Malmaiaon, che abitò per 
lungo tempo Napoleone I. 

Il Re osservava il comb ttimento dal via- 
dotto dt Marly, ponte di 36 archi tulle al- 
tare di Marly , cbe domina la regione sot- 
toposta. Il soccorso che le artiglierie del 4.* 
corpo d‘ armata presentarono alle divisioni 
del 5.* corpo (provìncie di Posen e Btssa Sle- 
sia) è uoa nuova prova della perfetta unio- 
ne cbe lega le truppe tedesche d' assedio. 
Il combattimento ebbe esito felice per le 
armi prussiane, e il nemico cbe non oeò mai 
oltrepaaaare il terreno difeso dai cacnoni 
delle aue fortezze, venne respinto, lasciando 
100 prigionieri, e costretto a ritirarsi in Monte 
Valeriano. Crediamo che siano pure caduti 
in uoatre mani un buon numero di cannoni. 



Vi hanno tre milioni di chilogrammi di pol- 
vere. Ogni pezzo è munito da 400 a -500 colpi. 
La fabbricazione di cannoni rigati, mitra- 
gliatrici e focili Chsssepot e cartucce can- 
tina» col raaseimo ardore. 

I prussiani occupano sempre Orinane. L’e- 
s '‘rato francese continua a ricevere grandi 
rinforzi La dieciplioa delle truppe è eccel- 
lente. Nell'est il nemico occapa Lare, Ve- 
soni e parte dell'Alta Suona. 

I prussiani passarono la Senna a Mantea : 
ai suppone abbiano presa la direzione di 
Magny. 

Informazioni ufficiali dicono che Metz A 
approvvigionata abbondantemente. Le linee 
prussiane indeboliscono. 

La guarnigione di Thionvifie fece nuove 
aortite con successo. # 

— Oggi, secondo nn ballettino pub- 
blicato a Tours il 27 , la guarnigione 
di Metz avrebbe fatta una sortita, com- 
battendo 5 ore e cagionando perdite 
considerevoli ai prussiani. 

— Mvtz. Il gen. Coffluiàres avverte 
Caseine che non può più provvedere di 
viveri T esercito. La sera è mandato il 
primo parlamentario nel quartier ge- 
nerale prussiano. 

— I tedeschi occupano Si. Quentin, 
requisiscono 2 milioni, e lo sgombra- 
no il 23. 

— Il gen. Werder occupa, senza 
colpo ferire, Vaso al e Lure. 

— Tours. Un decreto del governo* 
dopo avere affermato che Chàteaudun 
nella giornata del 18 resistè eroica- 
mente ai prussiani che occuparono solo 
la città quando fu bombardata e ri- 
dotta in cenere , dopo lodato l’energico 
patriottismo della guardia nazionale 
sedentaria e dei bravi franchi -tiratori 
di Parigi , dichiara Chàtoaudan bene- 
merita della patria ed apre un oredito 
di cento mila franchi per ripararne le 
perdite. 

— Arrivano a Tours: Thiers di ri- 
torno da Firenze, Kératry di ritorno 
da Madrid dova la sua missioue ebbe 
esito infelice, e il nunzio pontificio da 
Parigi. 

— Nota inglese in risposta alle ac- 
cuse prussiane dell’ 8, per violazione 
di neutralità. Lord Granville si difende 
a lnngo, ed esprime la sua sorpresa, 
che non si facciano reclami presso gli 
Stati Uniti che han vendute alla Fran- 
cia una quantità d’armi ben superiore. 
Conclude col dire cbe l'Inghilterra non 
ha alcuna gelosia dell’ unità della Ger- 
mania, e desidera mantenere le mi- 
gliori relazioni. 

— À Lussemburgo, il prìncipe En- 
rico dei Paesi Bassi, luogotenente del 
re d’ Olanda, riceve un’accoglienza en- 
tusiastica, come dimostrazione contro 
le voci di annessione alla Confedera- 
zione del Nord. 

99 ottobre. 



— Il governo di Tours continua a 
pubblicare le più rìdenti notizie da 
Parigi : 

Notizie ufficiali da Parigi coaatataoo cbe 
le fortificazioni della capitale sono comple- 
tate da ogni parte. I francati riconquiatarono 
aul nemico le posizioni di Vitry, ViDejeif , 
Arcueil, Ctrban, Itsy, Suresaea. Palesai, 
Ceurbevoi*, Aaoièrea, Villetaneuee , Pierre- 
fitte, Stains, Fontana y, Nogeut «alla Marna; 
eaai occupano la testa di ponte a Joinville 
e l'Uola di Genevilliers. 1 forti tono difesi 
da 2140 cannoni serviti da 13 mila persone. 



— Il governo di Tours pubblica no- 
tizie esagerate di una sortita del 44 
da M-.tz. (Vedi il 44.) Ma il Monitore 
pruss. pubblica una relazione data 
■etto Metz, il 17 ottobre, che dice: 
c dopo il 7 ottobre vi fu perfetta tran- 
quillità. > 

— Il gen. Werder attacca l’ar- 
mata comandata dal gen. Cambrìel 9 
presso Rioz ed Etui, e dopo un vivo 
combattimento la respinge al di là del 
fiume Oignon e da Auxonne verso Be- 
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senzone. Lo perdita tedesche sono 3 
ufficiali e 100 soldati. I francesi per- 
dono 2 officiali superiori : 13 ufficiali 
e 100 soldati sono rimasti prigionieri. 
(Bull, prose.) — Il boli. fr. ha invece 
da Bes&ozone, 24: 

Secondo le ultime notizie ufficiali, il ne- 
mico non occupò le posizioni di Cbatillon e 
Valentin, battè in ritirata pelle due etrn.de 
di Oy e Rio*, recando 37 Tettare di feriti, 
leeciò un numero considerevole di morti, fra 
Cui uà colonnello btdese. Le no*tre perdite 
■ono ancora econoeciute, m sono meno con- 
siderevoli; 160 feriti trovatisi nell* ambulanza 
di Besanzone. 

— Bullettai di Tours: 

Evreux. 22. I prussiani, dopo aver canno- 
neggiato Vernon per un’ora e mezzo, bat- 
terono io ritirata. — N-lla foresta di Ile- 
court, dopo un combattimento di due ore , 
il nemico venne respinto. 

Beasocon. 22. Oggi fra Voray e Assey fuvvi 
un serio con» battimento , che durò tutto il 
giorno. Se ne ignora ancora il risaltato. 

— Kérstzj è incaricato del coman- 
do in capo delle gaardte mobili, delle 
guardie nazionali mobilizzate, dei corpi 
franchi dei dipartimenti di Finisterre, 
di Morbihan, di Còtes-du-Nord, d’Ille- 
et-Vilaine e della Loira inferiore che 
prenderanno il nome di esercito di Bre- 
tagna. Kdratry, investito di pieui po- 
teri , non dipenderà che dal ministro 
della guerra. Carré Kérisouet è nomi- 
nato commissario generale dell* eser- 
cito di Bretagna. 

Il eltebre. 

— Bollettini di Tours: 

Rouen, 23. Ad Avry-la-BataiUe le donne, 
i rag» zzi e i vecchi eolleveronet contro i 
prussiani. Lo perdita f.rono grandi dalle 
due parti. Il ntmico concentrasi a Gisore. 
I prussiani che già preparatami ad asse- 
diare la Ferté , lasciarono improvvisamente 
i loro poeti, abbandonando i viveri e gii stru- 
menti che servivano a lavorare i terrapieni. 
Essi partirono verso Laon in canea della 
grave notizia recata loro per ietaffetta. 

— II gen. Cambriels annunzia da 
Besanzone : 

Il nemico attaccò nuovamente le posizioni 
di Cbetillon Leduc, ma falli. Ritiroeai verso 
sere. Il successe d'ieri ed oggi fu noetro. 
Facemmo alcuni prigionieri. Ci<nservammo 
le noetie posizioni. Le nostre perdite eouo 
minime. 

— L’Opinione dice che il governo 
francese &i rassegnerebbe forse ad ac- 
cettare, come preliminari di pace, la 
condizione dello smantellamento di 
Strasburgo e di Metz ed a pagare una 
indennità di due miliardi; ma che la 
Prussia persiste nel domanderò la ces- 
sione deli'A sasia e di parte della Lo- 
rena. 

— Lord Aoton giunge a F renze, di 
ritorno da Roma. Si dice che questo 
viaggio si riferisca alla questione ro- 
mane. 

— Pentii. Camera dei deputati. Er- 
nesto Simonyi, a nome dei membri 
dell’ estrema sinistra, presenta la se- 
guente mozione, ohe però non viene 
adottata : 

« La Casserà dichiara che simpatizzò pel 
passato colla nazione tedesca difendendone 
l'indipendenza, ma la Camera nutre ore sim- 
patie per la nazione francese , difendendo 
qu*»ta la libertà contro nn nemico avido di 
conquista. » 



— Tien-Tsin (Disp. telegr.). I mini- 
stri esteri respinsero alcune proposte 
del governo chinale per terminare la 
questione col ministro inglese. 

SA ottobre. 

— La delegazione del governo di 
Tours accetta in massima le proposte 
deli* Inghilterra per l’armistizio. Thiers 
è destinato, dopo essersi inteso col 
Governo centrale di Parigi, ad entrare 
in trattativa con Bismerk. 

— Abboccamento fra il gen. Chan- 
garnier e il prìncipe Federico Carlo 
per la capitolazione di Metz. Il prin- 
cipe è molto duro. 

— A Lione, attroppamento che mette 
in pericolo l’ufficio del Salut public, 
che ha annunziato la capitolazione di 
Metz. 

— Tours. Circolare Gambetta che 
invita i prefetti e sotto- prefetti a far 
conoscere ai sindaci la necessità di 
opporre resistenza al nemico. Ogni città 
o comune che si sarà arresa senza ten- 
tare resistenza verrà deounziata nel 
Moniteur. 

— Arriva a Brìndisi la prima vali- 
gia delle Indie, proveniente dal Bren- 
nero. 

95 ottobre. 

— Capitolazione di Schlestadt : 2400 
prigionieri ; 20 cannoni. 

— Il governo di Tours , per mezzo 
di Laurier, inviato a Londra, coochiude 
con una casa bancaria inglese un pre- 
stito di 250 milioni alle seguenti con- 
dizioni: Emissione dei titoli all 85, in- 
teresse 6 O/o rimborsabile in 34 anni. 
Le estrazioni pel rimborso comincie- 
ranno nel 1873. 

— Una forte colonna prussiana at- 
tacca alcuni oorpi francesi di ricogni- 
zione sulla riva sinistra della Loira, e 
si ripiega dopo alcuni colpi di fucile. 
(Bull, fr) 

— I prussiani usciti da Gìsors at- 
taccano il villaggio di Longchamps, ma 
sono respinti. Ad Orléans le botteghe 
sono ohiuse; le donne vestono a lutto. 
(Ball, fr.) 

— Forte terremoto ad Atene. Si rin- 
nova con grand* intensità nei giorni 
seguenti, e porta la desolazione nella 
Fiotide. 

90 ottobre. 

— L’imperatore di Russia conferisce 
al granduca del Mecklemburgo (e poi al 
principe Leopoldo di Baviere) la croce 
dell’ordine di S. Giorgio, con un tele- 
gramma in cui fa voti affinchè la guer- 
ra sia presto terminata con una pace 
durevole. 

— Dietro ordine del re di Prussia, 
Jecoby e sette altri sono posti in li- 
bertà I democratici socialisti riman- 
gono prigionieri. 

— Trattative di pace : 

La Corr. Warrens di Vienne dice che 1 pieci 
dell* Inghilterra io favore della pace sono 
dettati soltanto dt «entimemi di filantropie. 
11 Gabinetto inglese non ha in nesaua modo 
manifestato I* intenzione di stipolare condi- 
zioni speciali sulla pace. I governi neutrali, 
coU'affrettarsi a prestare il concorso chiesto 
dell* Inghilterra , adempiono , continuando a 
seguire la condotta tenuta ainora, ai do- 
veri della civiltà, lasciando ai belligeranti 
la responsabilità dei paesi da seguirsi. La 



Corri spondema fa voti affinchè la missione 
di Thiers riesce presto il quartiere generale 
di Versailles. 

— SI prepara già tutto per la ca- 
pitolazione di Metz, come prova que- 
sto dispaccio da Saarbrok: 

I fornai ed i macellai della città e dai 
dintorni furono avvertiti di approvvigionami 
di viveri, in cauta di grandi compere che 
avranno luogo fra breve. Dopo la capitola- 
zione di Metz , le compagnie delle strade 
ferrate dovranno essere pronte a spedire 
nella fortezza vagoni con provvigioni e ri- 
stabilire immediatamente la feirovia Cour- 
Celles-Metz. 

99 ottobre. 

— Capitolazione di Metz (2 mesi 
o 9 giorni dopo Fin ve alimento). 

II Re alia Regina Augusta a Homburg: 

€ Stamane l'esercito di B «zaino e la for- 
tezza di Metz hanno capitolato. 150 mila 
prigionieri, compresi 20 mila feriti ed am- 
malati. Oggi, dopo mezzogiorno, l'esercito a 
le guarnigione deposero le ermi. Questo av- 
venimento è dei più importanti in questo 
mese, mercè la divina Provvidenza. > 

I prigionieri salgono invece a ben 
173,000, fra cui 3 marescialli (Bazaine, 
Leboeuf, Canrobert), più di 50 gene- 
rali e 0000 officiali. Trovate 53 ban- 
diere , 541 pezzi di campagna, mate- 
riale per oltre 85 batterie, circa 800 
pezzi da fortezza, 66 mitragliatrici, 300 
mila fucili, gran numero di sciabole e 
corazze, circa 2000 equipaggi militari, 
provvigioni di piombo, legname, bron- 
zi, ed una fabbrica di polvere. 

— Ecco il testo della capitolazione : 

Protocollo. Tra i sottoscritti, il capo di 
stato maggiore generale dell'esercito fran- 
cese sotto Metz ed il capo di stato mag- 
giore prussiano dinanzi Metz, ambedue mu- 
niti d«i piani poteri di S. K. il maresciallo 
Bazaine comandante in cape, del generale in 
capo S. A. K. il principe Federico Carlo di 
Prussia , venne stipulata la seguente con- 
venzione: 

Art. 1. L'esercito francese, poeto sotto gli 
ordini del maresciallo Bazaine, è prigioniero 
di guerra. — 2. La fortezza e la città di 
Metz, con tutti i forti, il materiale da guerra, 
gli approvigionamenti di ogni specie e tutto 
ciò Cb'è proprietà dello Stato, saranno con- 
segnati all'esercito prussiano nello stato in 
cui si trovano al mommto della sottoscri- 
zione della presente convenzione. Sabato, 29 
ottobre, a mezzogiorno, i fotti di Saint- 
Qaentin, Plappeville. e Sainl-Julien Quenleu 
Saint- Pi i vat, nonché la porta Messile (via di 
Strasburgo) saranno consegnati alle truppe 
prussiane. Alle ore dieci anùmerid. di questo 
stesso giorno, degli officiali d'artiglieria e del 
genio, eoo alcuni sott’ufficiali. saranno ammes- 
si nei detti forti, per occupare i magazzeni di 
polvere e psr distruggere le mine — 3. Le 
armi, nonché tutto il materiale dell'esercito, 
consistente in bandiere, aquile, cannoni, mi- 
tragliatrici , cavalli, casse di guerra, equi- 
paggi dell 1 esercito, muoizioui, eco. saranno 
lasciati a Metz o nei forti a commissioni 
militari istituite dal eigoor maresciallo Ba- 
zaine, ond'essere consegnati immediatamente 
a commissari! prussiani. Le truppe senz'anni 
saranno condotto, schierate a asconda dei 
loro reggimenti e corpi , e in ordine mili- 
tare , ai luoghi indicati per ciascnn corpo. 
Gli ufficiali rientreranno allora, liberamente, 
nell'interno del campo trincierato, o a Metz, 
sotto la condizione di obbligarsi sull' onore 
a non lasciare la piazza esnz'ordioe del co- 
mandante prussiano. Le troppe saranno 
quindi condotte dai loro sott' ufficiali sul 
terreno di bivacco. I soldati riterranno i 
loro zaini, 1 loro effetti e gU oggetti da 
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campo {tènde, coperte, marmitte, eoe.). — 
4. Tatti i generali ed officiali , nonché gli 
impiegati militari col grado d* officiali, che 
impegneranno la loro parola d’ onore per 
iscritto, e di non far neo delle armi eontro 
la Germania, e di non agire in alcun altro 
modo contro i suoi interrasi aino alla fine 
della guerra attuale, non saranno fatti pri- 
gionieri di guerra; gli officiali ed impie- 
gati che accetteranno questa condizione ri- 
tentino le loro armi e gli oggetti che loro 
appartengono personalmente. Per ricono- 
scere il coraggio di coi diedero prova nella 
durata della campagna le troppe dell’ eser- 
cito e della guarnigione, è inoltre permeano 
agli ufficiali che opteranno per la prigionia 
di portar seco loro le spade o sciabole , 
nonché quaoto loro 'appartiene personal- 
mente. — 5. I medici militari senza ecce- 
zione rimarranno indietro per curare i fe- 
riti ; eglino saranno trattati in conformità 
dalla convenzione di Ginevra; sarà lo steeso 
del personale degli ospedali. — 6. Delle 
questioni di dettaglio relative, principalmente 
agli interessi della città , sono trattate in 
un' appendice qui annessa , che avrà il me- 
desimo valore del presente protocollo. — 
7. Qualunque articolo che potrà presentare 
dubbi sarà sempre interpretato a favore del- 
l'esercito francese. 

Fatto al castello di Frescat j, 27 ott. 1870. 
— Firmati, L. Jarra8, Stizhlb. 

Ecco ora l’addio del maresciallo Ba- 
sarne alle truppe : 

Ordina generale N. 12. All’ esercito del 
R**no. — Vìnti dalla fame, siamo costretti a 
•ubire le leggi deila guerra costituendoci 
prigionieri. In diver«s epoche della nostra 
stona. militare, valorose troppe, comandate 
da Maaa-na, Kleber, Gouvion Saim-Cvr, sog- 
giacquero alla medecima sorte, che non mac- 
chia in nnlla V onore militare, quando, come 
voi, si compì tanto gloriosamente il proprio 
dovere sino all' estremo limite umano. Tatto 
ciò che ere lealmente possibile fare onde 
evitare queste fine fa tentato e non potè 
rieacìre Circa il rinnovare no sapremo sforzo 
per rompere le linee fortificete del nemico, 
ad onta del vostro valore ed il sacrificio dì 
migliaia d’esistenze, che possono ancora es- 
sere utili alla patria, sarebbe alato opera 
infruttuosa, per effetto dell' armamento e 
delle forze opprimenti che sono a g nardi* 
ed in appoggio di quelle linee : un disastro 
ne sarebbe stato la conseguenza. Siamo di- 
gnitosi nell' avversità , rispettiamo le con- 
venzioni onorevoli che furono stipulati, se 
vogliamo essere rispettati come meritiamo. 
Evitiamo anzitutto , per la riputazione di 
quest’ esercito, gli atti d’ indisciplina come 
la distruzione d'armi # di arteriale, poiché, 
giusta le usanze militari, piazze ed arma- 
mento dovranno essere restituite alla Fran- 
cia quando la pace sarà aotloeeritta. La- 
sciando il comando, mi preme esprimere ai 
generali, ufficiali e soldati, tutta la mia ri- 
conoscenza pel loro leale concorso , il loro 
brillante valore nei combattimenti , la loro 
rassegnazione nelle privazioni , e col cuore 
spezzato io mi separo da voi. — Il mare- 
sciallo di Francia oomaod. in capo Bazaink. 

— Illuminazione a Berlino e in tutte 
le città tedesche. Io Europa, rinascono 
le speranze di pace. 

— Ed a Tours si pubblicano notizie 
di una sortita vittoriosa fatta il 21 
dalla guarnigione di Metzj 

«— À Parigi, il Combat dà la notizia 
che Baz&ioe sta trattando per la ca- 
pitolazione di Metz. Il governo lo smen- 
tisce. Grande indignazione contro Pyat 
che corre pericolo di vita. 

— Combattimento fra Montereau e 
Nangis fra il corpo degli esploratori 
wirtemburghesi e franchi- tiratori , e 



guardie mobili. I franchi- tiratori sono 
dispersi ; le guardie mobili sono sciol- 
te. 11 nemico perde un cannone ed una 
mitragliatrice, un centinaio di morti 
e feriti ; lascia prigionieri 5 ufficiali 
e 2U7 guardie mobili non ferite. Per- 
dite prussiane : 10 morti; 2 ufficiali e 
40 soldati feriti. A Montereau 300 guar- 
die nazionali sono disarmate. (Bull, pr.) 

— Combattimento ad Essertenne, 
dove la via di Gray si biforca da un 
lato ad Àuxonne , dall* altro a Dijon. 
Il colonnello Lavalle, con 12,000 guar- 
die mobili e 3600 regolari, é messo in 
fuga dsg i esploratori del corpo Wer- 
der che fanno prigionieri 15 officiali 
e 500 soldati, e si ripiega su Digione, 
su oui marciano i prussiani. 

— Strano proclama di Garibaldi: 

« Mìliti dsll'esercito dei Vogasi ! 

« Il nucleo cosmopolita che la Repubblica 
francese rannoda nel suo seno, composto di 
nomini scelti tra il fiore delle nazioni, rap- 
presenta l' avvenire umanitario , — e sulla 
bandiera di questo nobile gruppo potete leg- 
gere l' impronta di un popolo libero, — che 
sarà ben presto la divisa della famiglia uma- 
ne : < Tutti per uno, uno per tutti. » 

«L'egoismo governa il mondo, e l'auto- 
crazia combatte certo nella Repubblica fran- 
cese il germe del diritto deli'oomo eh' essa 
abborre. Genio del male , essa fa tutti gli 
sforzi per la sua conservazione. B i popoli ?... 

« Le repubbliche moderne, come 1 antica 
Cartagine, nuotano nell'oro e nel cibari tiamo; 
mentre che i despoti ei stringono la mano 
nelle tenebre , esse godono ed approfittano 
della sventura di un popolo fratello. L’ El- 
vezia, credendosi debole, tiene la testa bassa 
• col cappello di Guglielmo Teli copre le 
casse forti delle sue banche. Graot , che 
eoo un solo segno dell* indice avrebbe po- 
tato rimandare a Madrid i soldati di Prim, 
lascia tranquillamente massacrare e distrug- 
gere una popolazione intera che appartiene 
alla gran famiglia di Washington, ed ap- 
pena permette alla grande Repubblica di 
gettare una parola di simpatia ai prodi figli 
di LefajetM. 

« B tu , superba e classica terra d* asilo 
pel proscritto, — tu che prima bai procla- 
mato romanci pazione delle razze e che oggi 
godi del trionfi della tua coraggiosa ini- 
ziativa , — lascerai tu sola in questa lotta 
di giganti questa nazione sorella ohe come 
te cammina e camminerà all' avanguardia 
del progresso umano 1 Io questa lotta eroica, 
sostenuta dalla Francia, non ai trovano che 
gli avanzi del prode esercito che il più stu- 
pido dei tiranni condusse alla disfatta. Ma 
la nazione è là; levata come un sol uomo 
essa farà bau presto pentire il vecchio au- 
tocrata di aver voluto continuare il suo 
macello umano. 

< Qual nobile missione non é dunque la 
nostra, o figli dalla libertà, o eletta di tutti 
i popoli ! Oh , certo io non oaogrrei il mìo 
titolo di soldato dalla Repubblica in una co- 
rona. Apostoli della pace e della fratellanza 
dei popoli , ci si obbliga a combattere , — 
o noi combatteremo, vedete, colla fiera co- 
scienza della giustizia e consacrando la for- 
mala dell’illustre Chéaier : I repubblicani 
sono uomini, gli schiavi sono fanciulli. 

< Non dubito punto del vostro coraggio, 
e non vi domando che del sangue freddo e 
della disciplina, indispensabili nella guerra. 

« Amangea, 27 ott. 1870.— G. Garibaldi. > 

— Thiers lascia Tours con salva- 
condotto prussiano per Parigi ; giunge 
a Versailles il 30. 

»» «timbro. 

— Risposta Bismark alla proposta 
d’ armistizio del 20 : 



Si compiace di rilevare che anche il go- 
verno britannico divide il convincimento, che 
per render possibili utili trattative di pace, 
è innanzi tutto necessario di concedere al 
popolo francese la acuita di una rappresen- 
tanza nazionale. Ricorda i colloqui di Ferriè- 
re*, dove il Re propose « condizioni d'armi- 
•tizio cosi vantaggiose , che la loro mode - 
raziona fu ricoooecinu universalmente , e 
fa poi dimostrata nel modo piu luminoso 
dalla caduta di Tool s di Strasburgo suc- 
cessa pochi giorni appresso. » Insiste sulle 
contrarietà dal governo di Parigi al per- 
mettere alla nazione di procedere alle ele- 
zioni , perché differì quelle fissate per il 2 
ottobre , e ammette V ordine dato a Tour* 
pel lfl. Usciva perciò il decreto di Gambetta. 
« Questi fatti non ci impedirono di fare 
nuovi tentativi, per far intendere al governo 
di Parigi che noi eravamo disposti a pre- 
stare la nostra cooperazions, se esso avesse 
voluto mettere il popolo francese in grado 
di procedere alle elezioni, di manifestare le 
sue opinioni e di partecipare alla responsa- 
bilità del governo del paese arbitrariamente 
assunto. » Accenna poi alla mediazione di 
personaggi appartenenti ad una nazione neu- 
trale i allusione al geo. Burnside, per offrire 
al governo di Parigi « il mezzo di liberare 
con le elezioni la Hraoeia da quell' anarchia, 
che rende impoesibiie i negoziati di pace, » 
con nn vero armistizio per la durata della 
elezioni, e la libertà d«i deputati di andare 
a Parigi o ai deputati di Parigi di uscire. 
Respinte. — « Da onesta esposizione di 
fatti chiaro risalta, che a quel mezzo, che 
il governo britannico raccomanda giusta- 
mente come mezzo di paae, voglio dire alla 
libare elezioni d' una Costituente, non manca 
l'assenso nostro, ma quello dei governanti 
di Parigi : che noi fin dalle prime vi era- 
vamo disposti ; che noi ripetutamente ab- 
biamo offerta la noetra mano ; ma che que- 
sta mano fu costantemente respinta dal go- 
verno della difesa nazionale- » Il memo- 
randum sulla f»me era destinato a chiamar 
l' attenzione del pubblico , e specialmente 
delle potenze neutrali ; sperando, che le ri- 
mostranze di qneste ultime producesse « uua 
salutare impressione sopra i governanti . i 
quali sacrificano le sostarne e la vita della 
popolai ione di Parigi alfa loro propria 
ambizione.» E conclude così: « Noi dobbia- 
mo riconoscere con gratitudine che il gabi- 
netto britannico fece ogni tentativo , per 
rimoovere quel governo dalla strada violenta 
e pericolosa so cui ai trova, e per renderlo 
accessibile a considerazioni, le quali salvino 
la Francia dall* ulteriore progresso del suo 
sfasciamento politico o sociale, e la tua splen- 
dida capitale dalle distruzioni dell' assedio. 
Non possiamo però non temere , che , nel- 
r accecamento in cui sembra trovarsi il go- 
verno di Parigi , la benevola intenzione del 
gabinetto inglese non aia fraintesa , e nei 
sentimenti di umanità che l' hanno inspirata, 
attingo invece l’ illusione di un appoggio da 
parte delle potenze neutrali, e quindi l' in- 
coraggiamento ad una ulteriore resistenza, 
che sarebbe precisamente il contrario delle 
intenzioni di lord GraaviUe. Lo stesso lord 
Grmnville, dal tenore del suo dispaccio, ap- 
parisce convinto, che, dopo i fatti precorsi, 
noi non possiamo prendere l' iniziativa di 
nuovi negoziati. Ma nsH'stto che V. B. gli 
darà comunicazione del tenore di questa 
Nota, io la prego di assicurarlo contempo- 
raneamente , che noi accoglieremo volonte- 
rosamente qualunque proposta che ci ve- 
nisse dalla Francia diretta ad avviare 
trattative di pace , e ohe la piglieremo in 
esame ool sincero desiderio che la pace 
venga ristabilita. (Nota Bismark al conte 
Berna torff.) 

{Continua.) 
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IL FORTE DI S. QUOTINO 



Questo forte ha avuto la sua 
storia nell'assedio di Metz, e 
gioverà quindi unir qualche 
cenno alla accurata incisione 
che ne diamo oggi. 

Il forte S. Quintino, che co- 
rona un’erta ed alta collina, 
sovrasta in elevatezza tutti i 
forti staccati all’ingiro di Metz, 
e fu quello che impedì effica- 
cemente che qualunque attacco 
venisse tentato contro la città. 
Il forte di S. Quintino fu di 
grande importanza per la sna 
azione combinata cogli altri 
forti che lo fiancheggiano : ma 
stante l’elevata posizione dei 
suoi cannoni, il terreno che 
confina colla sua base è quasi 
indifeso. A ciò si pose rimedio 
con un labirinto di trincee, e 
con ridotti, le cui batterie te- 
nevano sgombro il piano cir- 
costante. Sulla costa a levante 
della collina , hawi un' antica 
opera in terra, che dicesi fosse 
la tomba dei soldati spaguuoli 
che, guidati da Carlo V, mori- 
rono durante l'assedio di Metz, 
nell' anno 1552. Nella presente 
guerra era stata ristaurata in 
forma di ridotto pe* fucilieri. La 
scarpa e controscarpa del forte 
sono altissime, e costrutte in 
pietre molto ben connesse. La 
scarpa è sormontata da tre or- 



Quartiere d'ufficiali prussiani agli avamposti, 
sotto Parigi. 



dini di parapetti 'in terra, con 
poterne in pietra che attraver- 
sando la loro base, conducono 
nel fosso e nelle batterie col- 
locate negli angoli di questa 
montagna di parapetti. L* in- 
gresso di una di queste poterne 
si vede nell' incisione. La linea 
di caserme che in essa pure si 
scorge , è la faccia interna del 
parapetto, le cui opere in terra 
si elevano ancora più alto; ed 
il tetto forma un terrapieno 
per una batteria di grosso ca- 
libro, volta verso ponente , in 
direzione di Gravelotte. Il lato 
a mezzodì non ha opere in ter- 
ra, ed affaccia sulla Mossila, 
verso Jouy-aux-Arcbes, Corny, 
e la pianura da cui la ferro- 
via entra in Metz , dove l'eser- 
cito pruss ano si concentrò pri- 
ma delle battaglie del 16 e 18 
agosto. 

Un fatto curioso ò che alcu- 
ni espedienti improvvisati dai 
russi durante 1’ assedio di Se- 
bastopoli furono adottati dai 
francesi nell’armamento di que- 
sto forte, che segui tutt’ altro 
che all’improvviso. E fra que- 
sti l’uso di graticciate di cor- 
da per le cannoniere dei pezzi 
più piccoli posti a difesa del 
fossi e del terreno confinante 
col forte. Un altro fu l’aver 
messo dei cannoni in apposite 
buche per produrre un fuoco 
verticale a grandi distanze. In 
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tale condizione si trovò appunto un 
eccellente cannone in bronzo , nuovo 
e della maggior dimensione; la sua 
gittata dovette essere grandissima» 
perocché la sua grossezza sorpassa 
di gran lunga quella del cannone col 
quale i russi bombardarono una parte 
del campo avversario. Questi cannoni 
si rinvennero nell'angolo nord ovest 
del forte. Nella nostra incisione si 
vede altresì un cannone che si pre- 
senta stranamente all' occhio abitua- 
to alle batterie ordinarie. Invece di 
volgere la bocca al parapetto, esso 
la dirige verso l’interno del forte. La 
prima impressione è che sia un can- 
none fuori di posto ; ma esso sta so- 
pra un terrapieno corrispondente alla 
sua positura, e l'elevatezra del pezzo 
stesso mostra che fu adoperato per 
tirare a grandi distanze. Nella parte 
meridionale vi sono pure altri can- 
noni che servirono a far fuoco nella 
medesima direzione. Vi si scorgono 
poi grossi muretti di chassepols, di 
giberne, sciabole, trombe, e strumenti 
musicali, gettativi dalle truppe al loro 
partire. La quantità dei chasaepots è 
enorme, come pure è infinito il nu- 
mero delle cartucce sparpagliate per 
terra. Sul (-unto più alto c'era un os- 
servatorio, p«*r tener d’occhio il cam- 
po nemico. Ora non ne rimangono 
che i quattro pali conficcati nel suolo, 
ed in sua vere la bandiera prussiana 
sventola in cima ad un’asta. 



CRONACA DILLA GUERRA 

( Coni , reti N. 17, pag. 263). 

9* ottobre: (Cont.). 

— Sotto Parigi. Colpo di mano del 
gen. Hellemare « he prende (coi franchi- 
tiratori della stampa ) il villaggio del 
Bourget , a est «li St.-Denis. Mette il 
villaggio in stato di difesa , respinge 
i prussiani , e occupa anche Drancy. 
Grande entusiasmo a Parigi per que- 
sto successo. 

— Un dispaccio tedesco da Versail- 
les dice che dalle posizioni del 12 ° cor- 
po nella direzione est di St.-Denis. os- 
servasi un cannoneggiamento del forte 
Montmirtre sopra it sobborgo de.la 
Villetta e un vivo fuoco di moschet- 
tarla nelle strade della Villette. — Non 
si conferma. 

— Bullettini di Tonrs: 

Roucn. 28. O/gi a Formane avranno un 
serio conflitto. Il nemico, forte di 1500 a 
2000 nomini con artiglieria , tentò tagliare 
la ferrovia. I. combattimento duiò un-» p»rte 
della giornata. I prussiani furono definitivi» 
mente reepinti. inseguiti dalla noatra cavai* 
lena. Avemmo 3 morti e 20 feriti. I prus- 
siani lasciarono 7 morti fra coi on ufficiale, 
a, battendo in ritirata, incendiarono Dou- 
vresee. 

Nogent-le-Rotron , 28, erra. Coorville fu 
•vacuata precipito samen’ e dal ue uico che 
à in piena ritirata sopra Ch'trtre*. 

Bourg , 2H. Un dispaccio da Basilea so- 
nunsia che i badesi, completamente disfatti 
fra Besanzone e Mont-Beliiard, si sono dati 
ad una foga disordinata. Parlati di 53 vet- 
ture di f«riti e di 1200 morti. 500 badasi 
si sarebbero rifuggiati in Sviscera ove fu- 
rono disarmati e diretti vereo Porrentruy. 

Invece un dispaccio ufficiale da Caris- 
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ruhe, 29, annunzia che il rapporto di 
Cambriels sui saccessi francesi dopo 
i fatti del 22, è senza fondamento. Ag- 
giunge che il corpo di Werder con- 
centrasi presso Gray. 

— Proci» ma entusiastico di re Gu- 
glielmo di Versailles, in cui ringrazia 
gli eseroiti tedeschi alleati. Vi annun- 
zia la nomina del Principe reale e del 
principe Federico Carlo a fold-mare- 
scialli. c È la prima volta, egli scrive 
il 30 alia Regina , che questo caso si 
resenta nella nostra famiglia. > — Il 
arone di Moltke è nominato contn. 

— Parigi. Aperto un credito di 40,000 
franchi per la costruzione di palloni 
che è afiidata a Dupuy de Lóme. 

— Nota Chaudordy (da Tours) in 
risposta alla nota Bismark da Ferriè- 
rea, 4, la quale si lagnava di mali trat- 
tamenti a prigionieri tedeschi , e del 
considerare i capitani mercantili come 
prigionieri di guerra, minacciando rap- 
presaglie sui prigionieri francesi. Chno 
dordy dimostra che questa equipara- 
zione è giusta, e con documenti alla 
mano prova che il signor di Bismark 
era male informato sui fatti speciali 
che allegava, e che in generale i pri- 
gionieri tedeschi in Francia 9 no in 
tutto e per tutto assai meglio tratteti 
che i prigionieri francesi in Germania. 
Soltanto alcuni prigionieri a Moulins 
che aveano offerto dello sciampagna 
a delle guardie mobili e tentato sviarle 
dal loro dovere , furono , per salvarli 
dall’irritazione d-gli abitanti, trasfe- 
riti a Clermont-Ferrand. 



— - I gabinetti europei danno il loro 
consenso alla cand datura del duca 
d'Aosta. 

II governo inglese risponde per il primo 
(22 ottobre) che lo vedrà « con gran pia* 
cere. » I.» Rustia (22j crede doversi aste- 
nere da qnaluaque giudizio intorno si regime 
interno che la Spagna si voglia imporre. Il 
Belgio (24) come potenza neutrale non ha 
da manifestare alcuna opinione: applaudirà 
alle opinioni di un popolo che dispone d» 
sé stesso dei proprii declini. Il Portogallo 
(25), l'Olanda \2S) e la Turchia (3 novrm 
bre) esprimono grande soddisfazione. L’Au- 
stria (30), lungi dal sollevare la minima ob- 
biezione , fa voti attìocbè 1*« lesione di quel 
principe possa assicurare 1* quiete • la prò* 
spenta della Spagna. La Prussia (24) coglie 
anche quest'occasione per dare uria frecciata 
alla Francia: essa non imiterà l’ esempio 
della Francia che prima della guerra volle 
immiechiarei negli affari interni della Spa- 
gna, facendo dipendere dal proprio consenso 
la soluzione della questione spagnool* : essa 
aspetta le risoluzioni che la Spagna pren- 
derà nw’ proprii affari , e ne riconoscerà i 
risultati facendo voti per la sua felicità. Il 
governo di Tours (25) non può , in mezzo 
alle presenti difficoltà , premiere una deci- 
sione precisa; ma fra tutte te candidature 
che po f ranno presentarsi dal ponto di vista 
monarchico, è quella che maggiormente gli 
conviene. Infine il card. Antonini (4 nov.) 
fa i più sinceri voti affinché la 8pagna si 
costituisca definitivamente quanto prima, ras- 
sodando il suo governo. 

39 ottobre. 

Entrata dei tedeschi a Metz. (Ve- 
dine la descrizione nel numero prece- 
dente.) — Il gen. Manteuffell Dominato 
comandante della l. a armata. 



— Non ancor certo della capitola- 
zione di Metz, Gambetta manda que- 
sta circolare ai prefetti : 

Tours, 29 ott., 1 ora del matti do. Mi giun- 
gono da parecchie parti notizie gravi , ma 
aulla cui origine, malgrado le mie attive ri- 
cerche, non ho alcuna specie di informazione 
ufficiale. Circola la voce della capitolazione 
di Metz. E necessario conosciate il pensiero 
del governo auH’aonUDxio di simile disastro. 

Ma tale riaultato non potrebbe essere che 
il risultato di un delitto, i cui autori do- 
vranno essere posti fuori d*lla logge. Io ri 
terrò al corrente , ma aiate convinti che , 
qualunque eoe» accada , non et lascaremo 
abbattere dai più spaventevoli infortuni , e 
che in questi tempi di capiioiasione scelle- 
rata, se v* ha cosa che non può nè dece 
capitolare, questa è la Repubblica francese. 

GAMBETTA. 

— Bismark risponde con un nuovo 
rifiuto alla domanda (del 6 corr.) dei 
diplomatici residenti in Parigi di poter 
mandare ai loro governi corrispondenze 
chiuse. 

c Qualunque aia la noetra fiducia che i aot- 
tos -nitori della lettera del 6 ottobre ai sa- 
prebbero, nelle comunicazioni dirette ai loro 
governi, uniformare personalmente agli ob- 
blighi che la loro presenza in una fortezza 
assediala impone secondo le regole del di- 
ritto della guerra agli agenti diplomatici; 
ai deve pur non ostante tener conto della 
possi bilifà che l' importanza sotto 1* aspetto 
militare di certi fatti potrebbe a loro sfug- 
gire. Inoltre è evidente che essi non sareb- 
bero in grado di darei queste stesse garan- 
zie per i corrieri che essi sarebbero costretti 
di adoperare, e che noi saremmo costretti 
a lasciar traversare le nostre linee. In Pa- 
rigi fu creato un tale etato di cose a cni la 
storia moderna, sotto l'aspetto del diritto 
internazionale , non offre nulla di analogo. 
Un governo in lotta con una potenza che 
non lo ha ancor ricoao*eioto. si è rinchiuso 
in uoa fortezza assediata ed è circondato di 
una parte dei diplomatici che erano accre- 
ditati presso H governo nel Inogo del quale 
si è irradiato il governo della difesa nazio- 
nale- In uno stato di cose O' si irregolare, è 
ben difficile l’addurre, fondandoti sul diritto 
internazionale, regole che sotto ogni aspetto 
appariscono inaccettabili. > 

Domenica, 39 ottobre. 

— Combattimento del Bourget. I 
francesi perdono questo villaggio, e sono 
ricacciati in fuga entro Parigi , la- 
sciando 1200 prigionieri. Co&ternaziooe 
generale a Parigi, 

Più tardi il governatore di Parigi 
dà questa reiezione ufficiale per atte- 
nuare la gravità del fatto : 

li Bonrget , villaggio che fa punta alle 
nostre linee e che era stato occupato dalla 
nostre troppe, venne cannoneggiato dal ne- 
mico. senza successo, per tutta la giornata 
di ieri, 29. 

St«maoe, di bnon’ora, mssse d'infanteria, 
calcolate superanti 15 mila uomini, si p*e- 
tentarono aulla fonte, appoggiate da nu- 
merosa artiglieria, mentre che altre colono» 
circondavano il villaggio, venendo dalla parte 
di Dugny e di Hlanc-Mvsoil. Un certo no- 
merò d’uomini, che erano nella parte nord 
del Bonrget, vennero tagliati fuori dal corpo 
principale rimanendo in potere del nemico. 
Quanti fossero per ora non si sa e sarà pre- 
cisato domani- Il villaggio di Drancy, occu- 
pato da 24 ore soltanto, non trovossi co- 
perto alla sua sinistra, e , essendo mancato 
il tempo per metterlo in discreto stato di 
difesa , venne ordinata 1' evacuazione onde 
non compromettere le truppe che vi ai tro- 
vavano. 
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Il villaggio d«l Bonrget non faceva parte 
del nostro sistema generale di difesa; la 
eoa occupazione era d' nn’ importanza molto 

secondaria (ma le era stata Hata ain’tm- 
portama massima , quando fu preso) e le 

voci cbe attribu scodo una gravità a quel 
fatto sono senza fondamento. 

Secondo relazioni prussiane, in que- 
sto fatto fu ucciso a tradimento il co- 
lonnello conte Waldersee, come pure 
il capitano Werotpn, corso per salvarlo. 

— Presa di Dizione per p-rte del 
gen. Boyer, con le brigate del prin- 
cipe Guglielmo e Kellermeyers (10,000 
a 12,000), dopo un combattimento nei 
sobborghi, durato dalle 9 del mattino 
sino ale 4 V s pom Avendo i tedeschi 
cominciato a bombardare la città , il 
comandante militare, estendo impos- 
sibile opporre una resistenza efficace , 
ordinò la ritirata. 

— Si sparge in Francia la prima noti- 
zia della capitolazione di Metz. Non si 
vuol credere; i giornali che la recano, 
lacerati. Tumulti a Lione, a Marsiglia 
dove si alza bandiera nera, a Bordò. 
Dapertutto Bazaiue è vituperato come 
traditore. Proclami febbrili di tutti i 
prefetti , e citeremo solo quello del 
nuovo prefetto di Marsiglia, Delpech: 

« Cittadini. Non vi sono più, nella nazio- 
ne, cbe due categorie possibili : 1 vigliacchi 
• i coraggiosi! Chi vorrà essere della pri- 
ma T lo voglio appartenere alla seconda, dò 
lt mia dimissione di prefetto e prendo no 
facile. Voi verrete tutti con me; e quando 
i nostri vecchi e le nostre donne incontre- 
ranno nn uomo valido grideranno eoo legit- 
tima Indignazione: Ecco un vile! » 

— Tours. Proclama che annunzia la 
capitolazione di Metz come un tradi- 
mento: 

« Francesi, — Elevato le anime vostre s 
ls vostre risoluzioni all* altezza degli spa- 
ventosi perigli cbe gravitano sulla patria. 
Dipende ancora da noi lo stancare la rea 
sorte e dimostrare all'universo ciò cbe è un 
gran popolo, cbe non vuole perire, e il cui 
coraggio si esalta anche in mezzo alle ca- 
tastrofi M«tz ha capitolato ! Un generala 
su cui la Francia calcolava, anche dopo i 
fatti del Messico, ha tolto al a patria in pe- 
ricolo oltre ltiOjmila difensori. Il maresc. Ba- 
sarne ha tradito ; egli fecesi 1* agente del- 
l'uomo di Sédatt, il complice dell'invasore, 
e dispreizando l’on jre dell'esercito che aveva 
in custodia, consegnò al nemico, senza nep- 
pure tentare nn supremo sforzo, 120 mila 
combattenti, 20 mila foriti, i suoi facili, i 
suoi cannoni, le sue bandiere e la più forte 
cittadella di Franoia, Metz , vergine, fino a 
Ini, della sozzura dello straniero. Un tale de • 
lieto è superiore alle punizioni della giustizia. 
E I ora, francesi, misurate la profondità del- 
1* abisso in cui vi uà precipitato I* impero. 
Per 20 anni la Francia ha subito questo po- 
tere corruttore, che inaridiva in lei tutte le 
sorgenti della grandezza e della vita. L* e- 
serctto dello Francia, spogliato del suo ca- 
rattere nazionale, è divenuto senta saperlo, 
uno strumento di regno e di servitù, e fu 
divorato malgrado 1* eroismo dei suoi sol- 
dati dai tradimento dei suoi aspi. Nei disa- 
stri della patria, in meno di due invai, fu- 
rono conse nati al ohmico 250 mila uomini, 
sinistro epilogo del colpo di mano militare 
del 2 dicembre. — È tempo, o cittadini, di 
riaverci, e so to l’egida della Repubblica, che 
noi siamo bea decisi di n n lasciar capito- 
lare nè eU'iDterno nè al di fuori, è 'empo 
di attingere nell* estremità stona delle no- 
stre sventare il ringiovanimento della austri 
moralità e della nostra virilità politica e so- 
ciali. Qualunque sia l'estensione del disastro, 



essa ncn ci trovi uè costernati, nè esitanti. 
Noi siamo pronti agli ultimi sacrifici , e di 
fronte al nemico, cui tutto è favorevole, 
giuriamo di non arrenderci mai finché sotto 
i nostri piedi rimanga nn palmo del nostro 
territorio. Noi t-rremo alto e fermo il glo- 
rioso vessillo della rivoluzione francese. La 
nostra causa è quella della giustizia e del 
diritto. L'Europa lo vede; l'Europa lo sente, 
— Dinanzi a tante immeritate sventure, spon- 
taneamente, senza aver ricevuto da noi nè 
invito, nè sdee one. l'Europa si commove, si 
sgita. Non fscciimoci illusioni, non lascia- 
moci nè illanguidire, nè snervare, e provia- 
mo eoa dei fotti che vagiamo, cbe possia- 
mo difendere noi elessi l'onore, l’ indipen- 
denza, l'integrità e tutto ciò cbe fo I» pa- 
tria libera e fiera. — Viv« la Francia ! Vìva 
la repubblica nna ed ind visibile ! — I mem- 
bri d-1 Governo: Crbmibux, Glais-Bizoin, 
Gambetta. > 

— A Grenoble, il popolo arresta in 
tumulto il gen. Barrai che comanda 
la divisione. 

— Thi«*rs a Versailles. Breve collo- 
quio con Bismark, dopo il qual© va a 
Parigi per completare i poteri. L» sera 
del 31 ritorna a Versailles, e ili/ a 
mezzogiorno ò in conferenza oon Bis- 
mark. 



— Terremoto a Ravenra. 

— Crisi ministeriale a Lisbona. 

Il marchese Sa Da Bandiera si dimetta. Il 
vescovo di Vizeu forma nn nuovo gabinetto. 
Il marchese d’ Arila ne è presidènte e mi- 
ni* ro dei lavori pubblici; Garcia ministro 
della marina; Carlos Punto ministro delle 
finanze; Moraea Rigo ministro della guerra; 
Carvalho ministro delle giustizia, ed il ve- 
scovo di Vizeu ministro dell'interno. 

31 ottobre* 

— Sommossa di Parigi , provocata 
dal disastro di Bourget, dalla notizia 
della capitolazione di Metz, già smen- 
tita dal governo e che oggi è certa , 
dalla voce d* armistizio (corioscen iosi 
la presenza a Parigi di Thiers, che in- 
fatti oggi stesso, senza sapere della 
sommossa, parte per Versailles), e dalla 
demagogia che vuol la Comune. La tur- 
ba armata condotta da Floureus, in- 
vade allo 1 1’ Hotel de Ville, e tiene 
er parecchie ore prigionieri i ment- 
ri del governo, proclama un Comitato 
di salute pubblica e della Comune di 
Parigi, in cui figurano Dorian, Ledru 
Rollio , Victor Hugo, Flo'irena, Pvat, 
Louis Blanc, Blanqui, Delescluse, Mil- 
lière, Gambon, Schoelcher, ecc. Si salva 
Picard, ed egli salva la situazione. Verso 
le 8 pom., Trocliu, Arago e Ferry sono 
tolti alle mani sediziose dal 10(>.° bat- 
taglione della guardia nazionale. Fa- 
vre, Garnier-Pagès e Jules Simon ri- 
mangono prigionieri. Soltanto verso le 
ore 3 del mattino hanno termine que- 
ste scene, grazie alTintervento delle 
guardie nazionali, che fanno evacuare 
V Uà tei -de- Ville e ne occupano i din- 
torni. Esse accolgono con immense ac- 
clamazioni Trochu, cho passa innanzi 
ai loro battaglioni. 

— Tour*, li Moniteur pubblica molti 
dispacci dei prefetti • sotto-prefetti, 
esprimenti unanimemente lo sdegno 
per la capito azione di Metz, e l'ener- 
gica decisione di resistere ad oltranza 
per la salvezza e l'onore della Francia. 



— Circolare G >roiakofp che denun- 
cia il trattato di Par gi per quanto 
riguarda la neutraì zzazinne dei mar 
Nero, i/ Imperatore di Russia g i or- 
dina di dichiarare : 

« Che S. M. Imperiale non si crede più 
vincoliti* dagli obblighi imposti dal trattato 
del 30 marzo 1856, ia quanto oasi limitano 
i suoi dirit'i sovrani uri mar Nero. — Cbe 
S. M. Imperiale si crede in diritto e obbligo 
di denunciare * S. M. il Sultano U Conven- 
zione speciale e add /ionule al suddetto trat- 
tato, la quale ultima stab. lisce il numero e 
1* grandezza dei legni da guerra, che le due 
potenze ripuario posano tenere nel mar Nero. 

— Cbe la prefola M «està Sua notifica ciò 
lealmente alle potenze che hanno firmato e 
garantito il trattato generale , del quale la 
Convenzione forma parte integrante. — Cbe 
l'Imperatore sotto questo riguardo r-stitui* 
■ce a S. M. il Sultano il pieno godimento 
dei suoi diritti e nell' istesso tempo riprende 
per sè steaao eguale uso dei suoi diritti. > 

Nella a* essa circolare, sì assicura 
che lo Czar non ha ii. ai imo di solle- 
vare la quest one orientile, e su que- 
hto punto, come nel r sto , non desi- 
dera mtro che la continuazione e la 
durata delia pace. 

< La Maestà Sua persiste ad aderire ai 
prircipii generali del trattato del 1856 i 
quali hanno deUrmÌLata la posizione d.lla 
Turchia nel concerto europeo. S. M. è pronta 
ad intend-rsi colle poteaze segnatane del 
trattato sia per confermarne le stipulazioni 
generali, aia per rinnovarle, aia finalmente 
per sostituirvi qualsiasi altro equo accomo- 
damento. che sembrasse conveniente ad as- 
sicurare la pace dell* Oriente e 1* equilibrio 
enropeo. S. M. Imperiale è convinta cbe que- 
sta pace e questo equilibrio europeo acqui- 
steranno una garsnzii maggiore, quando 
riposeranno su basi più giuste e più stabili 
che non su quelle cbe risolfono da udb po- 
sizione che nessuna grande potenza può ac- 
cettare come condizione normale dell* su* 
esistenza. > 

Questa circolare è accompagnata da 
note speciali a ciascuna de'le Corti fir- 
matarie del trattato di Parigi Con di- 
verso stile c con iversi argomenti, il 
ministro russo cerca in tutte attenuare 
Folletto della circolare (vedi 1 nov.). 

fl«* novembre. 

— Parigi. La popolazione è convo- 
rata per giovedì, 3, n votare su questa 
domanda: « La popolazione di Parigi 
vuole mantenere si o no il potare la 
Governo della difesa nazionale? » — 
Destituiti 14 capi- battaglione della 
guardia nazionale , fra cui Flourens. 

— Radiofari si ritira dal governo. 

— Tours. Proclama di Gambetta al- 
l’esercito sul tradimento di Metz : 

Soldati ! — Voi foste traditi , ma non 
disonorati. Da tre mesi la fortuna delude il 
vostro eroismo. Voi oggi sapete a quali di- 
sastri l'inettitadine e il tradimento » osiono 
condurre i più valorosi eserciti. Sbuzzati 
da capi indegni di voi o dell* Francia , 
siete voi pronti , sotto ls condotta di capi 
che meritano la vostra fiduc a , a lavaro 
nel sangue drgli invasori l’oltraggio in- 
flitto al vecchio nome francese 1 Avanti t 
Voi non lottate più per l' interesse e per i 
capricci di un despota: voi cdn.battete per 
U salvezza stessi della patria, per i vostri 
focolari incendiati , p-r le vostre f «miglia 
oltraggiate, per la Francia, madre di noi 
| tatti, abbandonata ai furori di uo implacabile 
I nemico. Guerra saata e nazionale; missione 
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Un crocicchio di §6dan, dopo la capitolazione. 

(Da un disegno di Elliot.) 
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«abitine per la quale b sogna sacrificarci tu ti 
ed interamente senza guardar mai indietro. 
Deg)’ind*gm cittadini osarono dire che 1’ e* 
Bercilo era stato tenuto solidale deU'iofamia 
del suo capo. Onta a questi calunniatori, che, 
fedeli al sistema dei Honaparte , cercano di 
sepsi are l’esercito dal popolo, i soldati dalla 
Repubblica! Ni. no; io stigmatizzai, come 
dorava, il tradimento di Sédan e la capito* 
lari >ne di Metz, a vi chiamo a vendicare il 
vostro onore che è quello drila Francie. I 
voaln fratelli d' arcui dell’esercito dal Reoo 
hanno g<à protestalo contro qnesto vile at- 
tenuto, e ritirata con orrore la loro mano 
da questa maledetta capito’aaione. A voi sta 
di rialzare U bandiera della Francia, che 
nello spezio di quattordici secoli non ha 
m«i subita una simile macchi»! L'ultimo 
Honaparte ed i tuoi ecìdi potevano eoli «n- 
mui’ebiare aopre di noi tanta onta in coai 
pochi giorni! Voi ci ricondurrete la vittoria; 
ma sappiatela maritare colla pratica dalle 
virtù militari, che sono snche le virtù re- 
pubblicane: il riapetto della d'aciplias, l‘»u* 
steritA della vita, il disprezzo della morte. 
Abbiate sempre presente l’ immagine della 
patria in pericolo; non dimenticate mai 
che piegare ora dinanzi al nemico è com- 
mettere no parricidio e meritarne il casti- 
go. Ma il tempo delle debolezze è passato , 
l'è finita coi tradimenti. I destini d«l paese 
vi sono affidati, perchè voi siete la gioventù 
francese, la speranza armata della patria: 
voi vincerete! E dopo ever reeo alla Fran- 
cia il suo posto nel mondo, voi resterete i 
cittadini di una repubblica pacifici, libera e 
rispettata. — Viva la Francia! vivala Re- 
pubb ica ! — Il ministro d«ll interno e della 
gueira Leone Gam ustta. 

— L’fnd. Belge , che insiste molto 
ad accusare di tradimento il Bazaine, 
pubblica una lettera 'del gen. Buyer 
(da Brussellese 31) che dice: 

« Le ingiurie e gli attacchi violenti sono 
i soli argomenti di cui possa disporre il si- 
gnor Gambetta. Egli usa lautamente di que- 
sti mezzi oratori!. Senza dubbio , ingannerà 
qualche spirito ingenuo o timorato, che in- 
grosserà l’ esercito degli esaltati. Più mode- 
rato di lui . io mi ristringo a protestare 
contro la tua inqualificabile violenza , e, in 
nome dell’esercito intero del Reoo, del quale 
tengo la missione che mi cooduese a Ver- 
aaìlles e a Londra; in nome del suo glo- 
rioso capo, dichiaro che il signor Gambetta 
offende Ja coscienza pubblica , del pari che 
i nostri valorosi soldati, col parlare di io- 
f.mie e di scelUragrini. Noi non abbiamo 
punto capitolato coll' onore , non abbiamo 
punto capitolato col dovere; noi abbiamo 
capitolato colla fame. » 

— Sommossa a Marsiglia. Invaso il 
palazzo del Comune, nominato un nuo- 
vo consiglio comunale, presieduto da 
A. Carcossonne. Questi costituisce un 
governo indipendente, e nomina il 
gen. Cluseret a comandante militare. 
Il gen. Marie, comandante la guardia 
nazionale, è condannato a morte. Non 
si permette ai bastimenti di partire. 
Si teme l’incendio dei dock. 

— Un dispaccio da Versailles smen- 
tisce la voce corsa a Berlino di un at- 
tentato alla vita del Re, nel quale sa- 
rebbe rimasto ferito il gen, Roon. 

— Bazaine , Canrobert e Leboeuf a 
Wilhelmshòhe. Vi si trova anco l’im- 
peratrice Eugenia (sotto il nome di 
contessa Caroli) per qualche giorno, e, 
si dice , con Y intento di far abdicare 
Napoleone a favore del figlio. 



— Nota speciale del princ. Gorcia- 
kofT al barone Brunnow a Londra onde 
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rimovere ogni possibilità di malintesi 
fra il governo inglese e la Russia: 

La decisione del governo russo , non im- 
pilo* nessun cangiamento nella sua politica 
in Onente. Nè dali'loghiUerra, nè dalla Rua- 
sia poaaono venire i pericoli che potrebbero 
minacciare Firn pero ottomano : l due Gabi- 
netti hanno un pari desiderio di mantenere 
la aua esiattnza p.ù a lungo che a rà pos- 
sibile, colla pacificazione e la conciliazione 
dalle divergenze tra la Porta ed i sadditi 
cristiani del Sultano , e nel caso che una 
crisi decisiva veoisee a scoppiare malgrado 
cotesti sforzi, ambedue sono egualmente ri- 
soluti a cercarne prima di tutto la soluzione 
in un accordo generale delle gr-ndi Potenze 
dell Europi. La perfetta analogia di queste 
vedute rende possibile un serio accordo tra 
il Governo di 8. M. Britannica e noi; noi vi 
attribuiamo il maggior pregio come la mi- 
gliore garanzia per preaervare l' equilibrio 
dell' Europa dai perìcoli che possono deri- 
var* dalle complicazioni in Oriente. {Comu- 
nicato a lord Granville il 9 novembre.) 

La nota al sig. di NovikofTa Vienna, 
ricorda che sin dal 1859 I* Austria 
spedì a Varsavia il arone Werner 
per offrire di prender l'iniziativa della 
revisione del trattato 1856 affinché 
fnssero specialmente abolite le clau- 
sole che offendevano la Russia; che 
pochi anni or sono, il conte Beust pro- 
poneva di moto proprio un Congresso 
per codesta revisione; ed ancor l'anno 
scorso nel convegno di Oucliy, il conte 
Beust dimostrò la medesima inclina- 
zione allo scrivente che ringraziò di- 
cendo che il trattalo avea virtual- 
mente perduto ogni valore, ma non 
ancor giunto il momento di formulare 
una deliberazione. Non può dunque so- 
spettare un’ opposizione , e chiude la 
nota con questo ammonimento: 

« Il signor conte Beust comprenderà si- 
curamente, che la questione è per la Boaria 
cosi serie, che «su dovrà giudicare il con- 
tegno ebe le potenze terranno in questa oc- 
casione come una pietra di paragone delle 
disposizioni che esse nutrono riguardo alla 
Russia e di quell* che d»l canto suo la 
Rustia potrà nn rire verso ciascuna di oro. » 

Le note accompagnatorie per le altre 
potenze sono più brevi, ma tutte assai 
carezzevoli e scaltre. Così al barone 
di Untili a Firenze, il princ. Gorcia- 
koff scrive: 

< Si compiaccia dirgli (al sig. Visconti Ve- 
nosta) ebe non dubitiamo menomamente del- 
1’ attitudine ohe serberà il Governo italiano 
verso la nostra domanda. Esso conosce 
troppo ben* la propri» dignità per non com- 
prendere i doveri che ci sono imposti dalla 
nostra. Nessuno dei suol interessi richiede 
Il mantenimento della situazione snormale 
creata nel, mar Nero dal trattato del 1856. 
In quanto ai riferisce ai suoi sentimenti verso 
di n i, ossi ci permettono di nutrire le più 
perfetta (lincia, e noi s&iemmo felici se 
avessimo cosi offerto un nuovo meizo di con- 
solidare i nostri buoni rapporti. » 

E al sig. OkunefT a Tours : 

« Benché il governo che attonimento dirige 
gli affari di Francia, non abbia in vista che 
la difesa usziomie, tuttavia questa potenza 
occupa un al grande posta in Earopa, che 
il governo imperiale ooo può tard«re a par- 
teciparlo questa modificazione di un iratuto 
da essa pure sottoarritto.... La guerra d«l 1854 
e il trattato del 1856. è stato il primo passo 
sulla via della perturbazioni politiche, che 
hanno scosso l’ Europa e condotto a cosi 
fatali conseguenze. Qualunque sia il governo 
che si stabilirà definitivamente in Francia, 
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suo ufficio sarà riparare al male cagionato 
da un sistema politico, il cui risultato è cosi 
funesto. » 

Finalmente al sig. di Staal a Co- 
stantinopoli , assicura ( anco in una 
lettera privata), la dichiarazione di ieri 
non contenere nessuna minaccia con- 
tro la Turchia. 

< Al contrario, quanto più slamo convinti 
che il trattato 1856 creava tra noi e lei 
una situazione cosi anormale, da infinire 
sfavorevolmente su unti gli affari orientali, 
- tanto più siamo convinti che il ristabili- 
mento di relazioni che escludono ogni re- 
strizione offensiva, può essere il ponto di 
partenza di buone relazioni fra i due pacai, 
quale le pagine dri loro annali ci riferiacono 
di già. D.pende dalla Porta ripigliar queate 
tradizioni , abbandonare la via di diffidenza 
nella quale si è mesta dirimpetto a noi, ed 
entrare nella nuova via alia quale le ve- 
niamo incontro lealmente. > 

Non è pubblicata alcuna nota diretta 
alla Prussia. 



— Enciclica di Pio IX contro l’in- 
vasione ed usurpazione. 

Dichiara e protesta davanti a Dio e a 
tutto il mondo cattolico che egli è in tale 
enrtieitò da non potere effat’o esercitare con 
sicurezza, speditezza e libertà la sua pasto- 
rale autorità suprema. Dichiara che non pre- 
sta uè m .i presterà 1’ assenso a qualunque 
conci f ict3ion4 che in veruno modo distrugga 
o scemi i diritti suoi e quindi di Dio e della 
S. Svde. Infine ripete che incorsero la sco- 
munica maggiore, « tatti coloro, forniti di 
qaalsissi dignità , anche meritevole di spo- 
cialiseima menx one * i quali compirono l’in- 
vasione, oco., i loro comandanti, fautori, aiu- 
tatori, coneiglieri, aderenti, ece. (Stampata 
dalla tip. Pfeffer e Puky a Ginevra, tradotta 
il 21 dell’ Unità Cattolica % sequestrata in 
tatti i fogli d'Italia.) 

• novembre, 

— La Corrisp. proti, di Berlino dice 
che il 7.* corpo sotto Zastrow resterà 
a Metz e opererà pure contro Thion- 
ville. La divisione della landwher, Kum- 
mer, accompagnerà i prigionieri fran- 
cesi in Germania ove ‘resterà per la 
maggior parte. La seconda armata , 
sotto Federico Carlo, andrà ad operare 
contro il mezzodì e il centro della 
Francia. I corpi franchi della prima ar- 
mata disponibili andranno nel nord 
della Francia. Parlando delle conse- 
guenze politiche della capitolazione di 
Metz, dice: 

« Ss i neutri vogliono esercitare la loro 
influenza a favore della pace, bisogna che 
persuadsno i francesi che la loro disfatta è 
irrevocabile ed impossibile evitarla con un 
intervento straniero. » 

— Berlino (Disp. tei.). Leboeuf, Can- 
robert, Ladmirault, Frossard, gli uffi- 
ciali di stato maggiore, e due convogli 
di ufficiali prigionieri , passarono per 
Saurbruk. 70,000 prigioni eri passeranno 
per la stessa città : 85,000 si dirige- 
ranno per Saarlouis. 

— Tours. L'arcivescovo, ricevendo 
nella cattedrale il nunzio pontificio ? 
avverte la coincidenza dei disastri 
della Francia e di Ronu. Egli esprime 
la convinzione che il braccio della Fran- 
cia è il braccio di cui la Provvidenza 
si servirà per riporre il Papa sul suo 
trono. La Francia non si rialzerà che 
restando fedele alla sua vocazione che 
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di mantenere i diritti della S. Sede 

profi to della libertà religiosa e cat- 
tolica dell’universo. 

— Lettera di Bazaine (da Castel) al 
Nord di Brusselles, ove, cercando di- 
fendersi, dice: 

Durante queata campagna di tra m«ai 
1' esercito di Metz ebbe uo maresciallo , 24 
frener*li. 2140 ufficiali a 42,000 aoidati toc- 
chi dal fuoco nemico. La fame, le intempe- 
rie soltanto fecero cadere le armi di mano 
ai 65,000 combattenti che restavano (non 
avendo l' artiglieria più cavalli da tiro , e 
trovandoli la cavalleria smontata completa- 
mente) e ciò acetdJe dopo aver mangiata 
la più parte dei cavalli e frugata la terra 
per ogni angolo per trovarvi rarament* qual- 
che magro sollievo alle penoae privazioni 
dell* inedia. Senta la aua energia , etnia il 
auo patriottismo avrebbe egli dovuto eoe- 
combura nella prima quindicina d* ottobre ; 
epoca in cui i soldati eran 'ridotti a 300, 
poi a 250 grammi di cattivo pane. Ag- 
giungete a questo quadro doloroso più di 
20 mila malati o feriti sul punto di man- 
care di ogni medicamento , ed una pioggia 
sfrenata cha da dne settimane a'Wgava le 
campagne, nò lanci «va agio di ripoaarsi alla 
gente che non aveva altro asilo all' infuori 
dalle anguste sue tende. 



— Terribile incendio a Trento. 

— Un decreto del Re dTtalia scio- 
glie la Camera dei Deputati ; convoca 
gli elettori pel 20 e 27 novembre, e il 
nuovo Parlamento pel 5 dicembre. La 
relazione che lo precede è un pro- 
gramma ministeriale che fa la storia 
della questione di Roma, e promette 
la libertà della Chiesa con una dichia- 
razione molto importante : 

Il patrimonio della Chiesa romana ri- 
marrà intero alia Chiesa, ferma però , s'in- 
tande, Tapplicszìoae dei nostri pnncipii giu- 
ridici intorno alla personalità delle asso- 
ciazioni religiose, e salve *e necessità eco- 
nomiche che non consentono U continuszione 
della manomorta, e l'inalienabilità di predii 
e più ■papalmente dei predi! Tostici , che , 
continuando a rimanere sottratti alle feconde 
trasformazioni del libero commercio e della 
emulazione industriale, perpetuerebbero l’in- 
salubrità e il dUertamento della campagna 
romana. 

La relazione parla pure della rifor- 
ma militare in questi termini : 

Non ò solo la condizione dalle nostre for- 
tezze e del nostro armam-nto che ricerchi 
sollecite provvigioni : ma i fondamenti stessi 
dell'esercito, la leva e la cerna de* soldati , 
e il compartimento territoriale delle milizie 
chiamate al Tarmi o lasciate a guardia dei 
paesi, vogliono essere ristudiati. 

I novembre. 

— 11 forte^Mortier di Neuf-Brisach è 
incendiato dal bombardamento (comin- 
ciato ieri), ed arde dalle 3 pom. 

— La fortezza di B**lr’ort, dopo al- 
cuni piccoli combattimenti, circondata 
dalle truppe prussiane. 

— A Londra si assicura che oggi 
sia stato sottoscritto l'armistizio, che 
durante l'armistizio Parigi potrà ap- 
provvigionarsi, che la Costruente sarà 
convocata pel 15 corr. Tutto ciò fa 
nascere grandi speranze di pace , ma 
non si avvera. 

— Il plebiscito di Parigi dà al go- 
verno 557,976 si e 62,638 no. 

— Marsiglia. La sera arriva il nuovo 
prefetto Adolfo Qent, È ferito da un 



colpo di revolver. La notte, collisioni 
sanguinose. Una reazione dei cittadini 
e della guardia nazionale ristabilisce 
la quiete. 

— Un opuscolo pubblicato a Londra 
col titolo : La campagna del 1870, at- 
tribuito a Napoleone, espone i motivi 
della capitolazione di Sòdan, e dice: 

La Francia divisava la separazione dalla 
Germania dal Sud d.lla Germania dal Nord 
madianta una grande vittoria; a ottonar# 
l'alleanza coll' Italia a coll'Austria. — L'opu- 
scolo attribuiace il cattivo esito di tale pro- 
getto al difettoso organamento dalTaaaroito 
franca#* a alla superiorità del tedesco tanti 
pel numero cha par la dìacìplina, noncbò 
alla esorbitanza della stampa e della tri- 
buna francale. 



— Madrid. Prim presenta alle Cor- 
tes la candidatura del duca d* Aosta 
Una proposta di biasimo, di Castelar, 
è respinta da 122 voti contro li. L’ele- 
zione del Re è fìssala pel 16. 

4 novrmhre 

— Il gen. Loevenfeld è nominato 
governatore di Metz. 

— Il giornale La Mona dice che Bour- 
baki rinunciò al commdo dell’armata 
del Nord perchè i soldati ricusarono 
di marciare sotto il suo comando. Un 
soldato attentò alla vita del generale 
Felice Douai. — Queste voci non si 
avverano. 

— Il governo generale dell'Annover 
permette che si riaccendano i fari nei 

I orti del mare del Nord , non essen- 
dovi più timore della ricomparsa della 
flotta francese. 

— L'arcivescovo di Posen Ledskow- 
sky parte per Versailles onde perorare 
presso il Re di Prussia la causa del 
Papa. 

— La Gazzetta del Nord smentisce 
che siano sorte divergenze fra Bisrnark 
e le autorità militari Rull’incomincia- 
mento del bombardamento di Parigi. 

II ritardo deriva dal non essere ancora 
giunto il materiale. — La Gazzetta 
della Croce confuta le supposizioni che 
Parigi durante l’armistizio avrebbe fa- 
coltà di approvvigionarsi. 

— Tours. Un decreto ordina che ogni 
dipartimento debba mettere sul piede 
di guerra, a sue spese, entro il ter- 
mine di due mesi, una batteria d’ ar- 
tiglieria col personale necessario in ra- 
gione di ogni cento mila abitanti. — 
Un altro decreto prescrive che ogni 
corpo di franchi-tiratori che mancasse 
di energia dinanzi al nemico , sarà 
sciolto, disarmato e rinviato alla corte 
marziale. 

— Un rapporto ufficiale annunzia 
che la sottoscrizione francese dell’ul- 
timo prestito ammonta a 94 milioni di 
franchi. 

— L’ ordine è ristabilito a Saint- 
Etienne , ove in occasione della capi- 
tolazione di Metz i partigiani della Co- 
mune fecero dimostrazione; la bandie- 
ra rossa fu tolta, 1* attitudine della 
guardia nazionale fu eccellente. 

— Parigi. Adam, prefetto di polizia, 
si dimette; lo sostituisce l’avv. 'ros- 
sori. — Destituiti altri cinque capi- 
battaglioni della guardia nazionale. — 
Una lettera di Ferry smentisce ener- 



gicamente l’asserzione ch'egli abbia tra- 
mato cogli autori della sedizione del 31 
ottobre e qualifica i loro atti come ri- 
dicoli ed odiosi. 

& novembre. 

— Abboccamento di Thiers con Fa- 
vre agli avamposti francesi ani ponte 
di Sòvres. Thiers informa che Bis- 
mark concede un armistizio di 25 giorni, 
libertà delle elezioni nelle provincia oc- 
cupate. ma non può accordare l’ap- 
provvigionamento di Parigi senza c equi- 
valenti militari > cioè un forte di Pa- 
rigi, fora' anche più d* uno. Favro rife- 
rirà al governo. 

— Parigi. L'elezione dei 20 sindael 
e 60 assessori di Parigi , dà risultati 
non troppo conformi al plebiscito, per- 
chè vengono eletti molti partigiani della 
Comune. 

Domenica, G novembre. 

— Rotte le trattative d ’ armistizio 
per ordine del governo di Parigi , ve- 
dendo respinta la domanda dell'approv- 
vigionamento. Thiers ritorna a Tours. 

— Parigi. Il /our». off. parlando degli 
arresti, dice che il Governo voleva di- 
menticare le violenze dol 31 ottobre, 
ma in seguito a nuovi maneggi del l.° 
corrente minacciatiti la pace della Re- 
pubblica , dovette procedere severa- 
mente. Il processo contro gli arrestati 
è incominciato, e si proseguirà rapida- 
mente. — Il Journal o/'ficiel annunzia 
pure la formazione in Parigi di tre 
armate , una delle quali composta di 
guardie nazionali sedentarie. 

(Continua.) 



LE NOSTRE INCISIONI. 

Nel numero scorso e nel presente 
vi abbiamo dato parecchi schizzi che 
degli artisti inglesi hanno preso al 
quartier generale di Versailles. 

Nel numero precedente que’ due 
avamporti, uno dei quali è collocato 
sopra un assito di tronchi d’alberi 
dietro una muraglia, e sull’a tro vedi 
un soldato mirare dietro un albero ; 
— in questo numero, il picchetto della 
guardia nel parco di Sain.-Cloud, 
quel celebre luogo di delizie li venuto 
caserma dell'inimico, quel va to della 
Francia che i francesi stessi sono co- 
stretti a bombardare, — e la capanna 
occupata da un paio d’ ufficiali agli 
avamposti, — danno una debole idea 
della situazione delle truppe che as- 
sediano Parigi in questa rigida sta- 
gione. 

Al forte di S. Quintino dedichiamo 
più sopra un articoletto speciale. 

Di un disegnatore tedesco è il qua- 
dro straziante che vi mostra una via 
di Sédan dopo la capitolazione. Siamo 
nel sobborgo saccheggiato e incen- 
diato di Balan. Quelle povere donne, 
quei bambini scarni dalla fame, sono 
da ore 11 dinanzi all’ ospitale aspet- 
tando un tozzo di pane. Quali scene 
di desolazione in quell'abbominazione 
che ò la guerra! 





288 



L'UNIVBKSO ILLUSTRATO 



[152J 




0. Galouuti, Gtrmti . 



Stuiuhihto tipouafioo-lattuaaio E. Tutu. 



Tiitmufu Tutu. 



Li caduta di, Miti: Interno del Torte S. Quintino. 
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15 Centesimi 

OGNI 8UPPLBMBNTO 



Al numeri. 

Vlfnl numero A patine 

eoa 4 o S franili lailiLonL 



LE JENE DEL CAMPO 

DI BATTAGLIA. 

Il quadro che pre- 
sentiamo nel bel 
mozzo del foglio di 
oggi , vi presenta 
una scena presa dal 
vero dopo la batta- 
glia di Sédan. Pur 
troppo le scene d'or- 
rore dei campi di 
battaglia non sono 
favole. Testimonii 
oculari hanno sta- 
bilito un giudizio, 
che sulla più parte 
dei campi dove si 
era combattuto nel 
giorno, accorrono la 
notte degli esseri 
inumani che non so- 
lo derubano i mor- 
ti ma li mutilano 
anche per strappar 
anelli, dalle dita; 
e non solo i morti 
ma anco i feriti uc- 
cidono o acceca- 
no perchè questi 
non rimangano pe- 
ricolosi testimoni 
della loro ferocia, 
o perchè non si op- 
pongano alle pre- 
de. La cupidigia , 
che qui si mostra 
nell’aspetto piumo- 
ttruoeo, ha non di 
rado trovato il suo 




La prima neve a Versailles. 



castigo , anche” sul 
luogo stesso. Que- 
ste belve umane so- 
no ta'ora uccise dai 
feriti stessi che si 
difendono; talora, le 
pattuglie di caval- 
leria li colgon sul 
fatto, e li ammaz- 
zano senza pietà; 
talora infine sono 
condotti dinanzi al 
consiglio di guerra 
che te li fa fucila- 
re in tutte le re- 
gole. 

Cotesti ladri di 
cadaveri ispirano ri- 
brezzo al solo pen- 
sarci ; e il più do- 
loroso è che in que- 
sto scellerato me- 
stiere si distingua- 
no specialmente le 
donne. Ma la'donna 
è sempre superla- 
tiva nel bene come 
nel male. 



La piccola inci- 
sione di questa pa- 
gina rappresenta 1 
soldati tedeschi che 
fanno colazione di 
fronte alla mairie di 
Versailles, mentre 
la prima neve cade 
su di loro. 



310 



L‘ UNIVERSO ILLUSTRATO 



PMJ 



IL CASTELLO DI D0NC3ERY. 



Prevntismo ai nostri lettori uno 
schisici , de! neato da un (««limonio 
oculare , del piccolo castello di Don- 
chery. nel quale ebbe luogo i' incori' 
tro ira Napoleone e re Guglielmo. 

Emo è g.tuato sopra un' altura in 
modo che la parte rivolta a Sédan, 
che «ola è e.nnpletamente visibile, è 
più alta della facciata di dietro che 
guarda Dmctaery la quale è intera- 
mente nascostn da folti alberi. 

Dinanzi alia facciata principale vi 
è un piccolo giardino ebe ha due fi- 
lari laterali di gerani!. 

La villa consiste, si può dire, in 
tre torri , i cut piani inferiori ser- 
vono di abitazione , e che «tanno in 
comunicatone fra di loro col mezzo 
di due gran «ale e di scale (nascoste 
dietro le sale ) In modo da formare 
un scio edificio. Alle sale si accede 
dal g sedino co! mezzo di scale al- 
T aperto eleganti • variopinte. 

La torre di mezzo che h» un oro- 
logio è alquanto sporgente , con che 
viene rot'a la quasi inevitabile mo- 
notonia. Dopo salite le «cale si passa, 
perent are nella sala maggiore, una 
specie di ringhiera, che ha anch'essa 
le pareti di vetro e che aerve a pro- 
teggere le sale del centro. Quella sala 
è ammobiglìata con somma sempli- 
oiU e non vi ai trova che una gran 
tavola ovale e forse una dozzina di 
sedie di canna. Da questa ai entra in 
un salotto egualmente ammobigliato 
sensa lusso; non ci sono che una ta- 
vola , delle sedie a bracciuoii , delle 
sedie ordinarie, due buffet*, un grande 
specchio e un bei camino. Le sedie 
sono coperte da bambagina a fiora- 
mi. Attiguo a questo solotto sono da 
unr. parta una biblioteca molto ele- 
gante con una scansia leggiadra- 
mente intagliata, nella quale le opere 
di Buffon occupano un piano intero, 
e ove si trovano quasi tutti i clas- 
sici francesi, e dall’ altra, sui di dietro, 
una camera da ietto arredata con 
gran lusso e con un solo letto. 

Nel salotto ebbe luogo T abbocca- 
mento fra re Guglielmo e T impera- 
tore Napoleone, mentre il principe 
ereditario restò nella prima sala. 

Nella menzionata stanza da letto 
passò Napoleone la notte dal 2 al 3 
settembre. La lettiera, come pure le 
cornici degli specchi , la toilette ed 
il tavolino da notte sono di ebano. 
Su questo sta un candeliere nel qua- 
le la candela è interamente consu- 
mata. 

Nella sala a sinistra, ia quale 
è fornita colla stessa semplicità di 
quella a destra, stanno su una tavola 
due fogli dell'edizione illustrata della 
Vita di Cesare. Uno contiene il set- 
timo capitolo Intitolato Cesare nelle 



Quitte. Certo un argomento d’at- 
tualità. 

Il padrone della villa è certo si- 
gnor Amour, un negoziante il cui 
ritratto unitamento a quello della 
di lui famiglia si può vedere in una 
camera da letto situata verso il di 
dmtro. Tutto è ancora nello stato in 
cui fu lasciato dalla famiglia, ed una 
bambola prova che essa è benedetta 
di prole. 



CRONACA DELLA GUERRA 

{Coni, vedi N. 19. pag. 287). 

6 novembre (Coot.). 

— 11 Joum. offìc. annunzia la forma- 
zione di tre armate in Parigi; 

La 1/ «otto il coniando del gen. Cl<5 • 
moni Thomas; 

La 2.*, gen. Ducrot : divisa in 3 corpi, 
«otto i gen. Vinoy, Renault « d'Kxea; 

La 3*, ao’to il comando ape-iale del 
gen. Tro dm , governatore di Parigi , che A 
pure il comandante in capo delle tre armate. 

— I francesi riprendono ChAteaudun. 
Sono 4 o 5000 del corpo di Kératry. 
I prussiani dicono che non aveano la- 
sciato neppure un comandante di tappa 
a Chilteaudun , che del resto dopo la 
difesa eroica del 18 ottobre non sarebbe 
più che un ammasso di rovine. 

— Il generale Treakow annonzia da 
Le* Ermes, dinanzi a Belfort, che la 
sua divisione cacciò i franchi-tiratori 
fra Colmar e Belfort in parecchi piccoli 
combattimenti. Il 2 ebbero luogo dei 
combattimonti contro guardie mobili 
presso Les Ermes, Rougemont e Petit- 
Magny. In quest’ ultima località il ne- 
mico lasciò 5 ufficiali e 132 soldati uc- 
cisi. Belfort è circondata sin dal 3 no- 
vembre. Le comonieaziooi co) generale 
Werder sono ristabilite. 

— Un dispaccio da Berlino dice che 
le perdite delle troppe della Confede- 
razione germanica del Nord ascendono, 
secondo le 100 liste pubblicate sinora, 
a 5003 ufficiali, 60,108 soldati, assieme 
65,211, compresi 5989 smarriti. 

7 novembre. 

— Capitolazione del forte Morlier 
presso Nenf Brisacb. 220 prigionieri, 
5 cannoni. 11 forte é completamente di- 
strotto. 

— Da Versailles si mandano ì se- 
gnanti dispacci : 

la formazioni private da Parigi assicurano 
eh» Favre e la maggior parto dai pqoÌ col- 
laghi erano favorevoli all» elezioni ed all'ae- 
C4jt>izton« del)' a rimati zio stabilito da Thiers, 
ma il generai Trochu ai oppose e riuscì a 
mandar a vuoto le trattativa. 

Dopo le dichi ara ci oni del governo francese di 
non poter accettare l'arraiati/io sulla base dello 
a tatti quo militare, Riamarle propose ai go- 
verni di Parigi e di Tour* di voler ordinare 
le elezioni, dichiarando che i tedeschi le a- 
vrebbero permesse anche seuza l’armistizio, 
ammettendole pure io tutta la parte della 
Fi soci» occupata. Thiars ebbe allora un ab* 
boccamento sulla linea degli avamposti con 
Favre e Trochu, ma ritornando a Versailles, 
dichiarò non essere autorizzato di accettare 



la proposta dei tedeschi, ed avere ordine di 
rompere le trattative. 

In seguito alla cattura di due (un altro 
dtsp. del 4 dica 3) palloni provenienti da 
Parigi e alle corriapoodenze che contenevano, 
il Re di Prunaia proibì a tutti l' ingresso e 
l’uscita da Parigi. Cinque (o sette) individui 
vennero fatti prigionieri nei palloni , e tra- 
dotti innanzi ad no Tritona!» di guerra. 

— Scontro fra la 9.‘ brigata fant. 
pruss. a guardie mobili frane, presso 
Bertbeney fra Boulogne e Chaumont. 
Perdite francesi : 70 tra morti e feriti 
e 40 prigionieri ; perdite prussiane : 2 
feriti. (Bull, pruss.) 

— Una colonna tedesca di 2 bau- • 
glioni, 1500 cavalieri e 10 cannoni at* 
tacca i forti francesi a Poisly e a Val- 
bére. Il combattimento dura dalle 11 
alle 3 V* di sera. I francesi ricevono 
rinforzi, o respingono il nemico che la- 
scia sul terreno 52 tra morti e feriti. 
Inoltre 64 prigionieri sono fatti dalla 
cavalleria francese. (Bull. fr. dell’ ar- 
mata della Loìra.) 

— Nota di Favre (da Parigi) saldar* 
mistizio non riuscito. 

Jules Favre dice che non è più nep- 
pure per conquistare due provincie 
francesi che la Prussia devasta la 
Francia , ma « essa vuole distrug- 
gerci per soddisfare I' ambizione degli 
uomini che la governano. Il sacrifizio 
della nazione francese ó utile alla con- 
serva* one della loro potenza. » Indi 
dà queste notizie di fatto : 

< L’armistizio dove» implicare: L’elezione 
dei deputati su tutto il territorio della Re* 
pubblica, compreso quello invaso; U dorata 
di 25 giorni; il vettovsgli u mento pr» porno- 
nato a qu**to tempo. La Prussia con eoo* 
testò le due prime condizioni. T ulta rolla 
essa fere, riguardo al voto dell' Alsazia e 
delta Lorena, alcune riserve che noi accen- 
niamo smtz* oltre esaminarla, perché il suo 
rifiuto assoluto d‘ ammetterò il vettovaglia- 
mento rese inutile ogni discussione. > 

Dimostra che l'armistizio senza vet- 
tovagliamento era ia capitolazione a 
termine fisso senza onore e senza spe- 
ranza. E conclude in questi termini : 

* Noi abbiamo fatto tutto ciò che è pos- 
sibile ad uomini d’onore per arrestare la lotta; 
ni» ne »i chiude ogni uscita. Noi noe ab- 
biamo piu a prender consiglio se non dal 
nostro coraggio, facondo ricadere la respon- 
sabilità del sangue versato su coloro che., 
sistematicamente, rifiutano ogni transazione. 
È alla loro snibi/iùne personale che possono 
essere secarti immolste migliaia d'uomini. E 
quando l'Europa commoosa tuo! arres am i 
combattenti sul confine di questo campo di 
macello per chiamarvi i rappresentanti della 
miz.one di tentare la pace. *s« dicono: «.Si! 
m» a patto che questa popolazione che sof- 
f--e , che queste donne, questi fanciulli, que- 
sti vecchi, che nono lo vittime innocenti della 
guerra . non riceveranno soccorso alcuna; 
affinchè, spirata la tregua, resti impossibile 
ai loro difensori di combatterci senza farli 
morire di fame. » Ecco ciò che i capi prus- 
siani non si peritano di rispondere alla pro- 
posti delle quattro potenze. Noi prendiamo 
a testimoni contro di vasi il diritto e la 
giustizia, e siamo convinti, che se , come i 
nostri , la loro nazione ed il loro esercito 
potessero votare , condannerebbero questa 
inumana politica. Apparisca almeno chiara- 
mente che fino àirattiro'on», preoccupato da- 
gl'immensi e preziosi interessi che gli eooo 
confidati, il governo dalla difesa nazionale 
ha tutto fatto per render» possibile una pace 
ebe sia onorevole. Oli si rifiutano 1 raeui 
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di consultare la Francia : esso interroga Pa- 
rigi, e Parigi intero ai leva in areni per mo- 
strare al paese ed al moado 'ciò che pnò 
nn popolo grande quando ai fende il «ao 
onore, i suoi focolari • 1* indipendenza della 
patria! > 

— Una lettera dì Espartero , duca 
della Vittoria, al deputato Montetino 
(da Logrono), ripete che ò irrevocabile 
la aua risoluzione di non accettare la 
corona, quand'anche gli fosse conferita 
dalle Cortes , ed esprime il desiderio 
che i deputati appoggino coi loro voti 
il candidato che stimeranno più degno 
di occupare il trono, facendo astrazione 
dal suo nome. « La mia massima foli— 
cirT (scrive) farebbe di vedere la mia 
patria libera e felice, e mia unica a*pi- 
razione in questo momento d che le 
Cortes costituenti abbiano la gloria di 
riuscire a nominare un re che possa 
effettuare questo scopo cosi caro, a 

H novembre. 

— Nota Bismark (da Versailles) sul- 
l'armistizio non riuscito. Questa circola- 
re non contraddice ai fatti esposti nella 
circolare Favre di ieri. Soltanto ag- 
giunge che aveva accondisceso a por- 
tar l'armistizio da 25 a 28 giorni; e 
che alla richiesta « incredibile sdell’ap- 
provvigionainento, avea domandato se si 
era in grado d’offrire un equivalente 
eguale. Incredibile parve al Bismark 
quella domanda, perché si trattava di 
< cedere il frutto di tutti gli sforzi 
fatti e tutti i vantaggi ottenuti da due 
mesi e di dover ricondurre i rapporti 
al punto in cui si trovavano al prin- 
cipio dell’ accerchiamento di Parigi. » 

Il Re , secondo lui , aveva già mo- 
strato molta arrendevolezza per le se- 
guenti ragioni ; 

Un armistizio porta eoo sé staso per la 
Germania tutti quegli svantaggi , che par 
un’ armat* il cui approvvigionamento riposa 
su risorsa di lontani paesi, sono ios»parabiii 
da ogni prolungamento dalla campagna. Inol- 
tra noi assumevamo coli'ar mia tizio l'obbligo 
di dar ordine alla grandi massa di truppa 
tadaacbe che la capitolazione di Metz Hv«a 
rasa disponibili , di far alto nelle posizioni 
ebe esse avrebbero occupato il giorno della 
sottoscriiione a di rinunciare coti all’occupa- 
zione di vaati territori! nemici che presente- 
mante, senza colpo ferire o dopo una debole 
resistenza, avrebbero potuto venir occupati 
da noi. Le armate tedesche non possono 
aspettarsi nella prossima settimana grandi 
arrivi di nuove tmppe, ed all'incontro, l'ar- 
mistizio avrebbe offerto alla Francia la possi- 
bilità di sviluppare la propria foi za. di com- 
pletare la iniziate formazioni di eserciti . e 
ae le ostilità avessero a ricominciare, dopo 
l'armistizio di opporci dei corpi di truppe 
capaci di resistensa , che ora non esistono. 
....Qaaato ai Francasi (agli aggiunga più in- 
nanzi) questa tregua avrebbe avuto per con- 
seguenza militare soltanto di far loro ri- 
nunciare , per la durata dall' armistizio , a 
piccole e tempra sfortunata sortite e ad un 
inutile e quasi inconcepibile spreco di mu- 
nizione. 

Concludo col dire eh® gli « attuali 
reggitori della Francia » non vogliono 
elezioni nò armistizio, ma < hanno pro- 
posto una condizione della oui inaccet- 
tabilità erano convinti, soltanto per non 
dare una risposta negativa allo potenze 
neutre, sul cui appoggio sperano. » 

— Capitolazione di Verdun, Pri- 



gionieri due generali , undici ufficiali 
di Stato maggiore, 150 ufficiali circa e 
4000 soldati. Trovane! 130 cannoni, 23 
mila fucili e considerevole materiale 
da guerra. 

— Esplosione della fabbrica di dina- 
mite presso Spandau (Boriino). 3 morti. 



— Roma. Ordinata la chiusura del 
collegio dei gesuiti. La sera prima 
c’ erano stato dimostrazioni popolari 
contro i gesuiti, precedute già da ri- 
mostranze assai serie delle autorità 
comunali. 

— Circolare Antonolli in risposta alla 
circolare Viscouti-Venosta del 18 ot- 
tobre. Dice che il S. Padre si opporrà 
costantemente o con tutti i mezzi ai 
progetti di conciliazione, giacche « l'o- 
pera d’ Italia, venendo a Roma,é un’ope- 
ra di demolizione dol cattolicismo , è 
la negazione del principio della supre- 
ma autorità del Pontefice e della li- 
bertà della Chiosa ; opera che da sé 
stessa rende impossibile ogni concilia- 
zione nel senso inteso e voluto dal go- 
verno di Firenze. » 

9 novembre. 

— Battaglia di Coulommiers detta 
anche di Baceon, L'armata della Loira, 
comandata dal nuovo gen. Aurelles de 
Palladines , dà il primo segno di vita 
vincendo il corpo del geo. Von der Tann. 
Il gen. Palliére occupa Chevilly a 18 
chil. al nord d'Orioana ; fa G00 prigio- 
nieri con armi e bagagli , e prende 
2 cannoni. Il gen. Von der Tann, < ce- 
dendo, egli dice , a forze superiori , si 
ritirò combattendo da Orléans a Toury 
ove si riuni al geo. Wittich e al prin- 
cipe Alberto proveniente da Chartres, 
od ove aspetta per domani il granduca 
di Meclemburgo. » 

Questa giornata ha per risaltato (secondo 
la relazione francese) di costringere i tedeschi 
a sgombrare non solo da tutte le posizioni 
trincerate eh' esso occupava dietro la Mauve 
e nei dintorni d’ Origina, ma anche di ab- 
bandonare ia tutta fretta questa città per 
battere in ritirata sopra Artensy, per St.- 
Pdravy « Fatar, lasciando in mano dei fran- 
cesi più di 2000 prigionieri senza calcolare 
tutti i feriti. La pioggia e la neve ch'eraao 
cadute tutta la notte e nella giornata suc- 
cessiva, avendo bugnato la terra, resero im- 
possibile un inseguimento che avrebbe po- 
tuto dare i più splendidi risultati. Malgrado 
queste difficoltà, una ricognizione spinta sino 
aSl-Péfavy s’impadronì di due pezzi d’ar- 
tiglieria. d'un convoglio di monizioni e d'un 
centinaio di prigionieri fra cui cinque uffi- 
ciali. Perdita francesi circa 500 tra morti 
e feriti. Ucciso il colono. Froolonge ; ferito 
il gen. Resssyre. 

Questa volta i bullettai pruss. tar- 
dano molto a dir la verità , e non la 
dicono mai intera. Ancora il 12, il 
bull di Versailles dice che nel com- 
battimento dol 9, « tutti gli attacchi 
del nemico vennero respinti con gran- 
di perdite, quindi si cominciò la par- 
tenza. » Poi dicono che le perdite te- 
desche ascesero & 32 ufficiali e 007 sol- 
dati tra morti e feriti, mentre i fran- 
cesi confessano le loro perdite di 2000 
uomini. 

— Occupazione di Montbéliard senza 
resistenza, i prussiani pongono in istato 
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di difesa Montbéliard per assicurare 
l’accerchiamento dì Belfort. 

— Combattimento navale di 4 ore 
tra la cannoniera pruss. Meteora, cap. 
Knorr, e il legno francese Bonvet. Que- 
st’ ultimo, danneggiato, si rifugia nel 
porto dell’Avana. La Meteora, guasta 
aneli’ essa nell’ elice, non potò inse- 
guirla : ebbe 1 morto o 1 ferito. (Bull, 
prtlss.) 

— Circolare di Thlers(da Tours) alle 
quattro potenze neutre , più alla Spa- 
gna e alla Turchia, in cui informa 
dell’esito delle trattative in Versailles. 
Relazione fedele e dignitosa. 

— Discorsi di Gladstone e Gran- 
ville nel banchetto del lord-maire . in 
difesa della neutralità serbata dall’In- 
ghilterra , giacché oggi prevale l’ opi- 
nione che il ministero abbia mancato di 
previdenza abbandonando la Francia. 

Graovilte espone gli sforzi fatti dall' In- 
ghilterra per la p»cr. Dice che credeva che 
la Pruss a pure ia desidi-rasse- Soggiunge: 
« Sola Tlnghilit-rra proso l'iniziativa di pro- 
porre un armistizio che la Francia ricusava 
di chiedere direttamente. » — Concbiude 
dicendo che l'Inghilterra desidera di vedere 
la Germania forte ed unita, m* À contraria 
ad un' umiliazione troppo grande per parte 
della Francia. L' Inghilterra farà tutto il 
possibile per ricondurre la pace. 



— Comunicata a Vienna e a Londra 
la nota russa del 31 ottobre. 

— Roma. Il governo prende possesso 
del Quirinale, levando i sigilli. 

— Protesta Antonelli , diretta alle 
potenze , contro 1' occupazione violenta 
del palazzo del Quirinale che, secondo 
lui « appartiene ai Romani Pontefici, 
e che essendo residenza dei medesimi 
chiamasi perciò apostolico, che ò de- 
stinato da ben tre secoli a loro abita- 
zione estiva , e che d consagrato da 
luogo tempo anche ad uso di Conclave 
e delle segreterie apostoliche. » 

IO novembre. 

— In seguito al combattimento di 
ieri , continuato oggi , i francesi rien- 
trano in Orléans. Il bull, frane, dice : 

Le nostre perdite ia questa lotta di 2 
giorni fra morti e feriti non ascendono a 
3000 uomini; quelle del nemico sodo più 
considerevoli. Abbiamo fatto oltre un mi- 
gliaio di prigionieri. Il loro numero aumenta 
per l' inseguimento. Prendemmo due cannoni 
di modello prussiano e oltre venti casse ca- 
riche di munizioni; inoltre grande quantità 
di vetture con provvigioni. La principale 
azione era concentrata intorno a Coulom- 
miers nella giornata del 9. Lo slancio delle 
truppe fu rimarchevole, malgrado il cattivo 
tempo. Un ordine del generale Aurellee de 
Paladine diretto oggi agli ufficiali e soldati 
dell' armala della Loira dice: 

« La giornata di ieri fa felice per le no- 
stre armi; tutte le posizioni furono vigoro- 
samente conquistate. I nemici sono in riti- 
rata. Il governo, informato da me della vo- 
stra condotta, m’ incarica di ringraziarvi, e 
lo fo con lieto animo. In mezzo alle sue 
disgrazie, la Francia ha gli sechi sopra di 
voi e calcola sol vostro coraggio. Facciamo 
ogni sforzo affinchè questa speranza non sia 
delusa. > 

Il ball, prass. sostiene che oggi non 
ci sia stato alcun fatto d’armi ; se non 
chetai mezzodì un corpo bavarese con 
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munizioni e 2 cannoni, che aveva smar- 
rito la strada, cadde in mano ai ne- 
mico. 

— Capitolazione di Neuf-Britach : 
5000 soldati e 100 ufficiali prigionieri; 
100 cannoni. 

— Il principe Federico Carlo fa il 
Meo ingresso a Troyes. 

— Colpo di mano di Nemours Tre 
compagnie di guardie mobili di Scine 
e Marne (incorporati 8 giorni fa e ve- 
stiti da soli 3 giorni) sorprendono a 
Nemours una casa dove s'erano barri- 
cati 47 ulani. Dne soli possono fuggire, 
3 sono uccisi, gli altri sono fatti pri- 
gionieri. 

— Notiate da Parigi, recano che i 
francesi costruirono un nuovo ridotto 
a Villejuif armato da 20 cannoni di 
grosso calibro ed un altro ridotto fra 
Villejnif e Vitry con trincee simili a 
quelle di Sebastopoli. Confermasi che 
il viadotto di Nanteuil sulla linea fer- 
roviaria fra Parigi e Soissons ò crol- 
lato. 

— Lione. Istituito un comitato alle 
barricate. La guardia nazionale lavora 
alle fortificazioni. 



— Risposta inglese alla nota russa 
del 31 ottobre. Lord Granville, nel suo 
dispaccio a Buchanan, contesta comple- 
tamente il diritto della Russia di eman- 
ciparsi dagli obblighi del trattato del 
1850. Dice che il governo della regina 
ricevette con profondo rammarico la 
comunicazione di Gortschacoff che in- 
tavola nna discussione che potrebbe 
turbare l'accordo cordiale fra la Rus- 
sia e l'Inghilterra. È dunque impossi- 
bile che l’ Inghilterra sanzioni questo 
passo della Russia. Se la Russia avesse 
proposto all' Inghilterra ed alle altre 
potenze firmatarie che si procedesse 
all' esame del trattato , T Inghilterra 
avrebbe esaminata la questione , evi- 
tando cosi almeno future complicazioni 
e un precedente diplomatico pericoloso. 

tfl novembre. 

— Articolo del Figaro di Parigi con- 
tro la resistenza, che ha gli onori della 
riproduzione (probabilmente mutilata) 
in tutti ì fogli tedeschi. 

— Tutti i giornali inglesi applaudono 
alla fermezza del dispaccio di Gran- 
ville, cho per altro biasima più la forma 
che il fondo. 

Il Times dice che le eola risposta che ai 
possa fare dall’ Inghilterra è di proteetare 
contro la denunzia. Il Morning Post crede 
che la Russia e la Prusaia aiansi concertate 
prima della guerre ; deplora che si eia per- 
duta la potente alleanza della Francia ; dice 
che le potenze neutrali devono assistere la 
Francia a far firmare la pace , lasciandola 
intatta. 

19 novembre. 

— Isle sur Doubs e Clerval occu- 
pate dai prussiani dopo piccoli combat- 
timenti. Le guardie mobili si ritirano 
verso il Sud. Un ponte minato saltò in 
aria. (Boll, prusa.) 

— I bull, prosa, dicono che nè ieri nè 
eggi non. fu segnalato nessun movi- 
mento dell' armata francese della Loira, 



— Creato presso Tolone un campo 
d* istruzione per formare una nuova ar- 
mata dol sud-oveBt. E. Demay ne è il 
comandante superiore, con Lissagaray 
e Giorgio Perno, commissari!. 

— Gambetta parte da Tours per l'ar- 
mata della Loira, alla quale dirige un 
discorso per esprimere riconoscenza ed 
elogi pel successo che condusse final- 
mente la vittoria Botto le bandiere fran- 
cesi. Egli dice : 

« Voi avete mostrato che la Francia eoo 
è abbattuta da roveaci inauditi orila storia 
ed intende rispondere con generale e rigo- 
rosa offensiva. Avanguardia del paese, voi 
meta sul cammioo di Parigi. Non dimenti- 
chiamo che Parigi ci attende 11 Dostro onore 
ci comanda di strappare Parigi dalle strette 
dei barbari che 1* minacciato di taccheggio 
e di incendio. Raddoppiate di costanza e 
d'ardore. Voi conoscete ora i vostri nemici. 
La loro superiorità dipendeva dal numero 
dei loro cannoni. Come soldati , essi non 
uguagliano nò il vostro coraggio nè il vo- 
stro entusiasmo. Ritrovate lo slancio e la 
furia francese che devono aiutarci a salvare 
la patria. Con soldati simili a voi, la Repub- 
blica trionferà. » 

— Un dispaccio da Macon dico che 
il sig. Schoeidcr vendette il Crenzot ad 
una compagnia americana o che le ban- 
diere dell' Unione sventolano in tutte 
le parti dello stabilimento e nelle di- 
pendenze. Non si conferma. 

— Il telegrafo dà oggi a tutto il 
mondo la notizia della pretese russe 
sul Mar Nero. Questa notizia, accom- 
pagnata dai commenti allarmanti e dalle 
ire della stampa inglese ed austriaca, 
mette lo sgomento universale che ri- 
nasca la questione d’Oriente. E da tutti 
si teme che vi aia accorcio segreto e 
perfetto tra la Russia e ìa Prussia : 
crescendone gli antichi sospetti le ono- 
ranze continue che la Russia prodiga 
a’ duci tedeschi. Oggi stesso il telegrafo 
di Pietroburgo, annunzia l' elevazione dei 
due principi, Federico e Federico Carlo, 
a feid-marescialli russi. Il gen. Annen- 
koff è incaricato di recare queste no- 
mine a Versailles. 

— Berlino. II banchiere Maurizio Gut- 
terbock arrestato per alto tradimento, 
avendo preso parte al prestito francese 
emesso a Londra. Sono poscia arrestati 
altri 4 banchieri di Berlino per lo stesso 
titolo. 

1S novembre. 

— Tours. Un decreto istituisce nn 
Comitato superiore di difesa pel dipar- 
timento della Valle del Rodano allo 
scopo di organizzare gli armamenti e 
far costruire fortificazioni. 

14 novembre. 

— Arriva a Parigi con un piccione 
la notizia della vittoria d’ Orléans. Ciò 
rianima lo spirito di resistenza, e fa 
cambiar tono a molti giornali che par- 
lavano di pace ad ogni costo. 

— Il gen. Aurelles de Paladine ò no- 
minato comandante in capo dell’eser- 
cito della Loira, e il gen. I)e Palliéres 
al comando del 15.° corpo d'armata. — 
Un altro decreto autorizza i prefetti ad 
accettare le offerte spontanee delle 
campane per servire a fondere cannoni. 
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— Lo elezioni municipali a Marsiglia 
danno 21 mila voti alla lista repubbli- 
cana, e 7 mila alia lista rivoluzionaria. 



— Agitazione per la nota russa: 

11 Times dubita che 1* Inghilterra seeon- 
Beota alla revisione del trattato del 1856 : 
dice che la Germania unita uou permetterà 
l’ ingrandimento della Rotaia. 

D* BruM«ll*>8 si tel*gr*fa : La notizia che 
la Russia ha denunziato il trattato del 1856 
produsse grande tentazione. Il gabinetto in- 
glese spedi a VertsiUee un sotto-segretario 
del Ministero degli esteri (Odo Russell) per 
domandare alla Pruasia spiegazioni catego- 
riche anlla maniera colla quale essa inter- 
preta questo passo della Russia. 

— Programma San Martino e Jacini 
sul decentramento, pubblicato oggi dal 
Diritto. 



16 novembre. 

— - Sortita da Belfort di 3 battaglioni. 
Respinti oon 200 tra morti e feriti, e 58 
prigionieri. (Bull, pruss.) 

— 11 Monitore prussiano pubblica il 
decreto reale che convoca il Parlamento 
federale a Berlino per il 24 novembre. 
Pare che ci fosse stata qnalche vel- 
leità di chiamarlo a Versailles, ma l’opi- 
nion pubblica non si mostrò favorevole 
a questo disegno. 

— Risposta austriaca alla circolare 
russa del 31 dicembre. Essa è più estesa 
e più severa della nota inglese, e fer- 
mandosi sopratuito alla forma, non tras- 
cura il fondo. Il conte Beust scrive al 
conte Cbotek : 

< Noi non potremmo concepire nè am- 
mettere dubbio sulla forza assoluta di que- 
sto obbligo reciproco, anche se una o l'altra 
delle parti contraenti si credesse nel Caso 
di far valere le considerazioui più fondata 
contro il miutenimento di questa o quella 
disposizione di uu trattato, riguardo al quale 
si è convenuto di dichiarate auticipatacn«nte, 
non poter esso venire nè annullato nè mo- 
dificato se non coll* assenso di tutte le po- 
teoze che rhar.no firmato. È unicamente per 
con mancare ai riguardi dovuti al gabinetto 
di Pietroburgo che, senza limitarci a questa 
sempl.ee repulsa , che riassume la nostra 
opinione sulla comunicazione che esso ci ha 
fatta , noi entriamo in un esame degli ar- 
gomenti sui quali quella comunicazione è 
fondata. > 

Entrando in questo esame , il conte 
Beust osserva che l'infrazioae allegata 
riguardo ai Principati Uniti toccava la 
Turohia e non la Russia, e dalla Rus- 
sia fu approvata. Ma qualunque infra- 
zione fosse avvenuta, essa « non può 
mai autorizzare una soluzione arbitra- 
ria » che comprometterebbe « non so- 
lamente tutti i trattati esistenti ma anco 
quelli avvenire » che sarebbero resi 
facili a conchiudersi ma non solidi. E la 
nota conclude severamente cosi : 



4 II governo di S. M. I. R. A , non ha dunque 
potuto udire, se non eoa uu penoso eenti- 
meoto. la determinazione che ci soonuzia il 
dispaccio del Principe di Gortachakoff • della 
quale il governo imperiale della Roasia assu- 
me aopra di sè la grave responsabilità. Gli à 
impossibile di non manifestarne la più pro- 
fonda sorpresa e di ricniamaro la seria at- 
tenzione del governo imperiale sulle conse- 
guenze di un procedere, che non solamente 
è atteutatorìo contro un atto internazionale 
sottoscritto da tutte le grandi potenze, ma 
che avviene anche in mezzo a circostanze 
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□elle quali Y Europe he più ohe mai biso- 
gno delle garanzia che offre al eoo riposo 
ed al suo avrenira la fede nei trattati. > 

— Seconda nota Beust della stessa 
data, che risponde al dispaccio più con- 
fidenziale del l.° dicembre, dove il prin- 
cipe Gorciakoff ricordava la proposta 
fatta dal medesimo Beust nello stesso 
senso. Il ministro austriaco si ricorda 
perfettamente del passo da lui fatto nel 
1867, e si rioorda anche « non senza 
un senso di dolore > della accoglienza 
fredda e poco simpatica, con cui fa 
accolto, delle critiche e dei rimproveri 
ricevuti. Ma quella combinazione non 
include punto l’approvazione di un « an- 
nullamento arbitrariamente ed isolata- 
mente significato dalla parte obbliga- 
ta. » E conclude in modo ancor più ri- 
goroso della prima nota : 

« La pratica eh' è stata fatta non poò a 
meno di sollevar* le più seria inquietudini. 
Nell' Europa occidentale , essa produce già 
una irritazione degli animi molto pragiodi- 
zievole alla causa della pace ; nel Levante 
questo tentativo della Russia di farsi giu- 
stizia da sè «testa sarà riguardato senza 
dubbio come uoa prova che cotesta potenza 
ha ' riputato essere giunto il momento di 
prendere in mino la soluzione di ciò che 
a'è convenuto di chiamare la questione d'O- 
rieote. Le immaginazioni , cosi ardenti , dei 
popoli cristiani di quelle contrade, vi tro- 
veranno uno de' piu attivi stimolanti. Lo 
strano esempio d'uno Stato il cui prestigio 
ò cosi grande ai loro occhi, sembrerà loro 
ormai, temiamo, che giuvtiflchi tutte le agi- 
tazioni e tutte le violenze. Il cancelliere 
russo non potrebbe noo ammettere che vi 
sia in ciò un motivo di preoccuparci , e 
non si meraviglierà dunque se noi prendiamo 
inulto sul serio la sorpresa che tuo ha pre- 
parato al mondo politico. Noi v- diamo, nel- 
1' attitudine presa d«l gabinetto di Pietro- 
burgo, non una minaccia diretta all’Europa, 
ma una causa di perturbazione dolorosa, 
ponendo in pericolo la sua pace e la sua 
sicurezza. Io non ho msi fitto mistero della 
mia convinzione che i trattati del 1856 po- 
sero la Rustia , sai Msr Nero , in una si- 
tuazione poco degna d'una grande potenza, 
scemandone la parte di' essa A chiamata a 
rappresentare nelle acque che bagnano il 
suo territorio, e non ho negletto nulla, posso 
dirlo , per far dividere questa convinzione 
alle altre Corti garanti, laonde fui tanto 
più addolorato nei veder il Governo Impe- 
riale ricorrere, per la soddisfazione de' suoi 
reclami, ad un mezzo che, sotto tntti i rap- 
porti, mi pare il meno felicemente scelto. » 

— Amedeo duca cf Aosta, procla- 
mato dalle Cortes re di Spagna. Egli 
ebbe 193 voti (più 10 doputati recen- 
temente eletti che dichiarano avreb- 
bero votato per Ini), Montpensier ne 
ebbe 27, Espartero 8, Repubblica fede- 
rale GO, Repubblica unitaria 3, principe 
Alfonso 2. 

— Si sparge di nuovo la voce della 
dimissione di Sella perché é di nuovo 
prorogato il viaggio del Re a Roma. 

È smentita , dopo avere già suscitato 
a Roma una singolare agitazione fra 
lo stesso partito moderato. 

(Contìnua.) 
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LA SEPOLTURA 

DOPO IL COMBATTIMENTO DI VHLIÈRS. 

Riportiamo da un foglio francese t 
seguenti brani di una relazione sopra 
questa solenne e mesta cerimonia com- 
piutasi sotto Parigi durante l' armisti- 
zio di un giorno , convenuto per sep- 
pellire i morti: 

... La via che da vincennea mena 
a Champigny, quando ai va per la 
più corta, passa attraverso boschi; 
questa parola ha qualche cosa di esa- 
gerato quando si pensa a quello che 
rimane degli alberi di questa magni- 
fica foresta ; ma ciò è necessario per 
intendere quello che diremo. 

La neve era caduta in abbondanza 
tutta la notte, ma neve fitta, minuta 
minuta che si cacciava per entro 
ogni cosa, rivestiva ogni punto oscu- 
ro, allargava l’orizzonte ed offendeva 
la vista. 

Il convoglio , accompagnato dai 
fratelli in abito lugubre , coi carri 
pieni di zappe e di secchi di calce 
viva , traversava codesto paesaggio 
abbagliante e tetro ad tempo, come 
un doloroso ricordo della ritirata di 
Russia. Gruppi di soldati qua e là, 
accampamenti da cui colonna di fu- 
mo si elevavano in ampie volute ver- 
so il cielo, un intero apparecchio di 
guerra, un movimento militare com- 
pivano questa rassomiglianza di un 
quadro , di cui le persone presenti 
non potranno dimenticare per lungo 
tempo la sorprendente Immagine- 

Quando si arrivò alla Fourche , il 
capitano Sarhey distribuiva le sue 
squadre per raccogliere gli ultimi ca- 
daveri ; si sgombrarono le fosse ri- 
piene dalla neve, e si ripigliò corag- 
giosamente l'opera interrotta dei due 
primi giorni. 

I morti di Petit-Brie, di Champigny 
cominciarono ad arrivare a carret- 
tate. 

Si cominciò a verificare un nu- 
mero immenso di matricole per man- 
canza di indicazioni più precise; ogni 
fila, tosto riconosciuta, andava a col- 
locarsi vicino alle altre. 

Quel pallido lenzuolo che copriva 
il suolo, quegli alberi imbianchiti che 
stendevano i loro rami verso il cielo, 
quelle fosso spalancate dove i cada- 
veri irrigiditi e scialbi dormivano il 
loro sonno eterno sopra un ietto di 
calce viva , quelle ombre nere che 
spiccavano su quell' immensa distesa 
di neve che copriva il suolo, tutto in 
quella natura e in quel movimento 
concorreva ad un ben lugubre spet- 
tacolo, impossibile ad obliarsi da quei 
pochi che vi hanno assistito. 

I fratelli della dottrina cristiana 
proseguivano silenziosamente nella 
loro santa missione. Gli ufficiali prus- 
siani medesimi se ne mostravano 
colpiti. 

— Noi non abbiamo fino ad ora 
veduto nulla di somigliante in Fran- 
cia, diceva uno di loro. 



— Fatta eccezione delle suore gri- 
gie, riprese uno dei suoi colleglli. 

Psr sette ore continue si lavorò 
senza riposo. I soldati prussiani riu- 
nivano i cadaveri dietro la linea del- 
la via ferrata, li disponevano sul 
carri che ci spedivano pieni. & certo 
che tenendo lontani dalle loro linee 
i nostri infaticabili seppellitori, i prus- 
siani intesero nascondere le loro per- 
dite che furono assai considerevoli. 
I corpi erano disposti in ordine en- 
tro le vetture, dieci per ogni carro, 
nè uno di più nè uno di meno. Ciò 
non era certo per risparmiare i po- 
veri animali giacché per la lunga fa- 
tica molti ne morirono; era piut- 
tosto un mezzo per contare più fa- 
cilmente. La maggior parte dei ca- 
daveri che cosi ci venivano mandati 
erano affatto spogliati del loro de- 
naro e d'ogni altro piccolo oggetto ; 
non si potè trovare che ben poca 
cosa sfuggita all’avidità dei nemici. 

Quei pochi ricordi che furono rac- 
colti furono messi da parte dai fra- 
telli onde restituirli alle loro fa- 
miglie. 

Cadeva la notte e il funebre inca- 
rico non terminava che lentamente. 
Pareva che volontariamente si pro- 
lungasse questa solenne cerimonia. 
Quando l’ orologio di un vicino vil- 
laggio batteva cinque ore , non si 
avevano seppelliti che 485 morti. 
Spirava l' armistizio. Si coovenne da 
entrambe le parti di continuare il 
di vegnente, e le vetture cariche di 
fratelli , che il lungo lavoro aveva 
estenuati, rientrarono lentamente in 
Parigi, sotto la neve che aveva già 
ricominciato a cadere e faceva pre- 
sagire un giorno più rigoroso. 



Un' ultima benedizione venne pro- 
nunziata sopra quelle infelici , umili 
ed eroiche vittime della guerra. Si 
dice che siamo in un sscolo senza 
fede; i doe terzi di quella povera 
gente portava al collo degli scapolari 
e delle medaglie. La cifra de' morti 
fu ufficialmente annunciata ad alta 
voce agli ufficiali nemici , i quali la 
dichiararono conforme alle loro in- 
formazioni , e sopra ogni tumulo si 
piantò una croce di legno nero con 
questa semplice iscrizione: 

ODI RIPOSANO 
SEICENTO OTTANTACINQUB 
SOLDATI BD OFFICIALI FRANCESI CADUTI 
SUI. CAMPO DI BATTAOLIA 
SIPPBLMT1 DALLE AMBULANZE DELLA STAMPA 
IL Di 8 DICEMBRE 1870.' 



— Signore, dissero gli ufficiali prus- 
siani , salutando cortesemente De la 
Grangerie. ci rivedremo a Parigi. 

— Dopo la pace , signori , rispose 
il parlamentario francese. 
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Q. OiLoonn, Otrtnti. 



Stiiummbkto Tm<un»iimu>io P. Tngvgr, 



Tmuiu Tutu. 






Nuova mitragliatrice Alterimi. 



NUOVA M1T11ÀGLIATRICE , 

O CANNONE A SALVE, 

.4*1 Ungala cole uggii' ALBERT!!* I. 



Questo nuovo ed interessante can- 
none, di col diamo la figura, ai com- 



pone : di una camera per le cartucce 
con un otturatore, di un eatrattore 
di cartucce , del cane con lo «pina- 
to re di cartucce, nonché di un affu- 
eto e della vite di mira. 

Il numero delle canne , simili a 
quelle dei lucili, pud essere maggiore 



o minore , potendosene per esempio 
collocare DO sopra una riga o 110 sn 
due sovrapposte l’una all'altra. Que- 
ste caDne sono vitate sui lato ante- 
riore della camera, messo pollice dal 
margine inferiore di essa, in una po- 
sizione orizzontale ad intervalli con- 
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▼«nienti, e sodo aperta alla culatta 
per l’ introduz one d-lla carica ; ma 
possono anche chi aderiti mediante fin 
otturatore mobile, ia cui lunguezza 
dipende dal numero delle canne. 

Gl’ involucri delle cartucce si le- 
vano road ante un e* trattore inviai- 
b le collocato nell* interno della case*, 
ì) quale è tDt-s<o m funziono i*fcr mezzo 
di un mec nanismo che aliare con ir m- 
poraneamente coll’otturatore. Sutl’ot- 
turatore p sa una erattola di la.ta 
suddivisa in tanti siompartunoiiti ver- 
ticali quante sono ie canne; in cia- 
scuna d> queste si trova una serie di 
25 a 30 cartucce di cui la prima è 
spinta nella canna dat o spingitore. 
Quando una di queste scaUole è vuota, 
la si può levare facilmente e sosti- 
tuire con un’altra. Tutte le canne 
fanno fu co nello stesso momento collo 
scatto del cosi detto martello o cane. 
Il tutto posa su un perno e può es- 
sere mosso a piacimento sia sui lati 
come dall’alto al basto. 

I pre,ù di questo cannone a fuoco 
di salva sono di noa poca importan- 
za, e quello di 50 canne, per esempio, 
è cord leggiero da poter «star tratto 
con somma facilita da un solo cavallo. 

La spesa e in proporzione ben lieve; 
quando è ben servito, e<l a questo 
servizio bastano uno o due uomini, 
produce un effetto astai micidiale, 
potendosi in un minuto sparare fa- 
cilmente 18 o 20 salve, che corrispon- 
dono a 000 o 1000 colpi all’ora. Gli 
uomini di serviz o si riparano facil- 
mente di fronte dalla fucilerìa del 
nemico mediante una lastra di ferro 
alquanto u rossa, collocata tra la ca- 
mera e l'affu-tto. 

(D sli'/ffus Ir. Zeitung di L : psia) 



CRONACA DELLA GUERRA 

(Coni., vedi N. 20, pag. 315). 

là novembre. 



il nemico su tutta la linea presso Dronx. 
Il luogot. g«*n. Treskow, eh* coman- 
dava momentaneamente la 17.* divisio- 
ne ha con piccola perdita (3 morti e 
35 feriti, secondo il bull, prtis 4 .) preso 
Dreux, eaccUndone 7000 guardie mo- 
bili : fatti molti prigionieri e inseguito 
il nemico nella direziono di Lo M<tns. 

Questo f»tto non merita il nome di 
battaglia che gli hanno dato a tutta pri- 
ma le rel-zioni prussiane, che volevano 
far credere giA disti utt.a l’ armata della 
Loira con 35,000 prigionieri. 

— Sortita d* Mézièi es. I francesi uc- 
cisero 500 nomici e presero nn cannone: 
cosi il bull. fr. Invece il bull, prussiano 
dice che gli assediati furono respinti da 
alcuni distaccamenti della 1.® divisione 
fanteria. 

— Sortita da Belfort, verso Besson- 
court : 3 battaglioni francesi con 6 can- 
noni. Respinti, con la perdita di 200 
tra molile feriti e 58 prigionieri. (Bull, 
prnss.) 

— Circa 12,000 prussiani occupano 
di nuovo Bigione. 

— Dispacci pubblicati a Tonrs : 

CiiAtsftudnn, 17. Il corpo del Tann 

attaccò c o artiglieria Laod-llt-s. Saint J««n 
de Lmnei lai nord di Dig onai fu evacuala 
dai pruitaiaui che occupano I* alture di Cbe- 
ri *5 innanzi Di-mix Le nostre truppe con- 
servarono 1* pOS moni. 

Un accanito c ra battimento che durò (re 
ore ebbe luogo oggi verso Ho-rny, fr» 400 
mofdii e franchi-tiratori e 2300 pruasiaui 
che subirono perdite considerevoli. 

— Tour». Il Moniteur dice che una 
parte del corpo garibaldino a Autun 
si d reso colpevole di indisciplina od il 
governo ha prese le più severa misure 
di repressione. Lo stesso Moniteur con- 
danna i modi illegali del colonnello Bor- 
done che ha istituito una corte mar- 
ziale usurpando l’autorità dei tr boriali 
civili. — 1 giornali clericali sono mollo 
violenti contro Garibaldi cui accusano 
di essere venuto a far la guerra, non 
ai prussiani, ma ai preti. 



— Firmata a Versailles la conven- 
zione militare fra la Confederazione 
del Nord ed il Granducato di Baden. 11 
contingente budino formerà parte im- 
mediata dall’ esercito confederato te- 
desco, e per conseguenza dell* esercito 
prussiano sotto il comando del re di 
Prussia, e sarà amministralo dalla Con- 
federazione del Nord, quindi dal ministro 
della guerra di Prussia. — Un’ ugual 
convenzione è firmata con l’Assia. 



18 novembre (Cont.). 

— Comincia la circuizione di Moni* 
médy (sotto il colonnello Pannewitz) 
dopo alcuni combattimenti vittoriosi 
presso Ckauvancy e Thounetle, nei quali 
i tedeschi fecero 47 prigionieri. 

— Il corpo del gen. Voig»-Rheetz , 
di 20,000 uomini giunge a Tonnerrc. 
Un'altra colonna tedesca ó passata per 
Fonlaineblò e Sens. 

17 novembre. 

— Combattimento di Dreux. Il Gran- 
duca di Me>ild<uburgo (e-*si il disp. del 
Re alla Regina Augusta) ha respinto 



18 novembre. 

— Scontro presso ChAteauneuf , al 
sud di Dreux; vi prende parte la 22.* 
divisione prussiana. Le perdite prussia- 
ne sono di 1 ufficiale e 100 soldati ; le 
francesi di 300 fra morti e feriti, e 200 
prigionieri. (Boll, prua».) 

— Una sortita ò segnalata a La Fère. 
La guarnigione ha liberato Terguier; 
gli assediami hanno perduto qualche 
centinaio d’ uomini. I prussiani obbli- 
gano i contadini d-ù dintorni a scavare 
trincee per deviare )’ innondazione che 
protegge la piazza.. (Bull, fr.) 

— I prussiani tentano gettare un 
ponte sulla Mesa, ma non vi riescono, 
e devono retrocedere fuori la portata 
dei cannoni di Mózières (Buri, ir.) 

— Parigi. Ordine del gen. Trochu: 

M duralo gli o r d dì più formali espressi 
col mezzo dei giornali, e mediante affissione, 
» (flutti A gli avamposti non veaissaro oltre- 
paasati in alcua caso, d -gl » abitanti di Pa- 
rigi escono dalla Cilià. spargendosi in massa 
e <1a ogni lato per le campagne. Rad si avan- 
zano ptir tal «nodo sino ai luoghi più pros- 
simi alle liaee prussiane , incoraggiati dal 
contegno del nemico che rare volte li aveva 



inquietati. Queeti in onta ad ogni sentimento 
di umanità, spara ora di continuo contro 
uomini marmi, anebe contro donne • fanciulli. 

Vi ebbero anche dei morti e dei feriti. 

Il governatore di Parigi, commosso pro- 
fondamente «la una situazioo- alle quale non 
eono in c«eo di riparare gli avamposti, a 
motivo de 1’ ascensione dalle nostre linee 
esterne, recs qureii Liti a Conoscenza di 
tutti gli ab tanti, e li scongiura di non piu 
infangare d-g i ordini, la inosservanza dei 
quali reca c nsrguauze Uot- do orose. 

Il governatore di Parigi Tftocau. 

— Consegnata al governo di Toun 
la circolare Gorciukotf del 31 ottobre. 

— Il Oolos di Pietroburgo smenti- 
sce che la Russia abb a promesso alla 
Prussia di restare neutrale nella guerra 
colla Francia, qualora la Prussia l'aiuti 
a mettere da parte il trattato del 1850. 

IO novrmbrf. 

— I prussiani portatisi sopra Dreux 
e Nonancourt, attaccano Evreux. Il 
gen. di Kers&lana fugge coi suoi uffi- 
ciali, la gendarmeria ed i mobili. (Que- 
sto generale fu perciò destituito.) 

— Colpo di mano di Cb&iillon, di- 
retto da Riciotti Garibaldi. 4U0 franchi- 
tiratori sorprendono 800 tedeschi ap- 
partenenti all’ll.* divistone del C.° cor- 
po d'armsta ed slloggisti in Chàiillon, 
50 chilometri ovest da Autun, quarlier 
generale di Garibaldi. 120 tedeschi sino 
uccisi, fra’ q "Ali un colonnello funzio- 
nante da piefeito, nn msggiure di fan- 
teria ed altri 8 o 10 ufficiali. Gli as- 
salitori non perdono che 3 moni e 12 
feriti. Fanno 167 prigionieri, fra cui 
11 ufiìuali, e prendono 62 cavalli, armi, 
munizioni ed un carro postole. (11 pri- 
mo bull. fr. av*a annunziato; i nemici 
tutti uccisi. 700 ad 800 prigionieri ! I 
prussiani si lagnano di tra Omento, ché 
i loro sarebbero stati ammazzati in 
letto.) 

VO novembre» 

— Tentativo francese, con 6 compa- 
gnie e 4 cannoni, di sbloccare La Fére, 
ma respinto sulla riva destra dell’Oise 
con grandi perdile da un battaglione 
del 5.° reggimento tedesco. I francesi 
fauno quindi una sortita dalla fortezza 
che pure é respinta. (Bull, pruss.) 

— Tours. Il Moniteur dichiara che 
il governo continuerà a trattare i ca- 
pitani dei legni mercantili catturati 
come prigionieri di guerra. Considera 
che la Prussia si rende colpevole di 
rappresaglie illegali imprigionando 40 
ostaggi a Brema. 

— Nota Gorciakoff all’ Inghilterra , 
in senso pacifico, e che propone una 
conferenza: 

« T«arko« Salo , 8 (20) nov. — Signor 
barone (15'unoow, a Londra). — L'amba- 
sciatore d Inghilt-rra mi ha letto * lasciato 
copia del dispaccio di lord Granv.lla ia ri- 
sposta sii a nostra comunicazione del 19 ot- 
tobre. Mi affrettai a presentarlo a S. M. 
l'Imperatore. Il nostro augusto signore a'4 
compiaciuto di osservare . com* esso eoo te- 
nesse io primo luogo 1* espressione del sin- 
cero desideiio del gabinetto di Londra di 
conservare cord ali reazioni Ira (‘Inghilterra 
e la Russia; e in s-coado luogo l'assicura- 
zione che il gabinetto non avrebbe rifiutato 
di entrare nell’esame dei risultati del trat- 
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Uto del 1856, p er quanto fossero «tati mo- 
dificati dall* eirroaUoie- Kelitivsmente alla 
questione dal diritto sas<luto. di cui parla 
loid Griofillfl, non abbiamo d*sid-rin di en- 
trare in alcuna discu*si<ine . nè riferirci ad 
alcun precedente , aè citar* alcun es-mpio. 
Una tal controversia non promoverebhe 
punto la buona intelligenza eh* noi deside- 
riamo. Il anatro augusto 'ignora doma di- 
«impegnar* un dover* imperioso verso 11 
proprio para*, aeaxa alcun deaiderio di ur- 
tare i governi a -guata ri del trattato del 
18.‘6 Al contraria , $. M. I. ai appella al 
loro senso di gius'itia e al loro r guvrdo 
verso 'a propria dignità. Ci du-d* di veder* 
che lord Granville ai occupi principalmente 
della ferma dell* nostro comunicarimii, La 
forma non era di nostra scelta. Noi non 
potevamo bramar nulla di megli) per certo, 
che ottenere il nostro fin* per messo di un 
accordo coi segnatari d«l trattato del 1856. 
Ma il primo segretario di Stato di S. M. 
Britannica b-n sa , che i tentativi fatti in 
vari* circostanze p*r adunar le poterne in 
Una Conferenza generale allo acopo di to- 
gliere le c*use di difficoltà che disturbavano 
la pace generale, sono invariabilmente fallili. 
Il prolungemeato della crisi pr?s n'e , la 
m incinta di un governo regol -re in Freoci», 
differiscono ancor più a lu»go la po««ibilità 
di un tal accorda. F* attinto la posizione 
in cui il trattato lasciò U Russia, 4 andata 
diventando sempre più intollerabile. L ìrd 
Oranville converrà che 1* Europa di oggi è 
ben lungi dal.’ » s<er* l'Europa che firmò il 
trattato del 1856. Era imp< agibile che la 
Ruuia acconsentisse a rimanere rame* po- 
- tenia iodr finitamente legata da una Con 
velinone che, per quanto fesse onerosa al- 
lorché vanno conchiuaa, divenne ogni giorno 
più debole nelle sue guarentìgie. Il no-tro 
augusto signore ha un •mtimento troppo 
profondo di ciò che deve alla su* patria , 
per fo'/arla a sodome tersi più a lungo ad 
un\.bb'igauone contro cui protesta il senti- 
mento a-izloaal*. Noi oon poisinno ammet- 
tere che l'abrogaz one di un principio pura- 
ment* teoretico, che non è stata messe im- 
mediatamente in prefica , e che semplice- 
mente restituisce all* Russia on diritto, di 
cui nessuna gran potenza acconsentirebbe 
di essere privata , dubbi essere considerala 
siccome una minaccia contro la ptee; o che, 
annuii, odo un solo pun>o del trattato del 
1856, n* segua punto che rimangano an- 
nullati tatti. Il gnbiaefto imperiale oon ebbe 
mai una tale lutei zone. Al contrario, 1* uo~ 
stra comunicazione del IO ottobre dichiara, 
nei termini più espliciti, cb«* S M l’Imperatore 
mantiene pienamente la sua adesione ai prin- 
ci pii generali del trattato del 1850, e che 
' è pronto a venire ad un accordo colle po- 
tenze segn-tarie di qnel trattato, aia per 
confermarne le stipulazioni generali, sia per 
rinnovai le, aia per sostituirvi altre disposi- 
zioni eque eh* possano credersi atl* ad as- 
sicurare la quiete dell'Oriente e l'equilibrio 
d'Europa. Non sembra dunque * he si^vi re- 
gione par cui il g hinetto di Lond a non 
debba entrar* in ispiegszioni cci segnatati 
del trattato del >8 6. Da pule nostra sia- 
mo pronti ad unirci a qualur.que delibera- 
zione, che abbia p-r (scopo di stabilire gua- 
rentigie pel consolidamento della pace in 
Oriente. Siamo permasi che nuove garanzie 
ai troverebbero, togliendo una canoa per- 
manente di irritazione fra le due potenze 
più diretUmenie interessate. Le vicendevoli 
loro relazioni sarebbero p*ù fe. ruament* sta- 
bilite suite bs«i di una buooa e sellila intel- 
ligenza 11 primo segretario di Sisto di S. 
M. Britannica ci b > espresso il diapfecer* 
che egli provai ebbe s- questa discussione 
disinibisse l'armonia, che il governo di S. 
M- la regina ai è studiato di mantenere fra 
i due paesi. Fata il favore di esprimere a 
E. E. quanto compiutamente questo dispia- 
cere sarebbe partecipato dal gabinetto im- 
perialo Noi crediamo eh* ?* buona intelli- 



genza tra i dae governi è immensarasoto , 
v»ntwggi< sa ai due pa- si . come pure all* 
pa<*e del moo'fe intero. Gli à con viva eod- ; 
defezione che nbb.amo veduto fersi sempre 
più intime e cordiali io questi ultimi soni 
le nostre relazioni Le grevi circostanze, in 
cui ci t«o«ibmo in questo momento, sembra 
che ci rendano piu desiderabile che mai una 
tal cosa. — Gouciakokp. > 

— Elezioni generali in Italia ; e il 27 
i ballottaggi. La maggioranza governa- 
tiva d rinforzata. 

• I novembre. 

— La fortezza di Ilam si arrende 
alla 1.* divisione di cavalleria. 

— I prussiani occupano Montargis. 

— Un bullett ; no pubblicato a Tours 
dice che oggi Mdzióres ò sbloccato, ma 
non si conferma. 

— Un altro bullettino di Tours an- 
nunzia un serio combattimento avve- 
nuto oggi a Hretoncelles. Le guardie 
mobili si ritirarono dopo una lotta di 
-I ore. — I prussiani minacciano No- 
gont-Le-Rotrou. — I comandi superiori 
dell'Est e del Nord furono soppressi. — 
Roiirbski ó nominato comandante del 
18.° corpo d’armata. 

— Circolare Favre (da Parigi) per 
confutare la nota Bitinta! k relativamente 
alle tia tati va dell’armistizio non riu- 
scito. Egb vuole stabilire che la pro- 
posta d’ armistizio parti dalle potenze 
neutrali e specialmente dall' Inghilterra, 
ricordando la nota Uranviile del 20 ot- 
tobre. Sostiene che le potenze neutrali 
consigliavano l’armistizio < nei termini 
del diritto coìnune », vale a dire con 
un vettovagliamento proporzionato alla 
durata. 

* Le cifre di nna consumazione g orna li era 
e moderata erano state minutamente stabi- 
lii* d >1 rninfetro del commercio, ■ solo se- 
viv»n di baee alle nostre domande, stretta- 
mente limitate al numero dei «itimi oeli'ar- 
mistizio. In questo noi eravamo d' accordo 
coll’ueo e coli* equità, coli* intenzione della 
potenze neutre, e, noi lo crediamo, col con- 
senso della Prussia medesima. Forse non 
avrebbe pensato a ritirarlo senza la resa di 
Metz e senza la funesta giornata del 31 ot- 
tobre. sccolta da essa con un* nodi! sf.zion-* 
mal dissimulata. Il camelli* e d-lla Gonfe^ 
di-razione del Nord insistè sugli inconve- 
nienti a cui l’ armistizio e-pooeva 1’ <■ rinata 
anaedimte, ma egli non tiene conto d< quelli 
ben altrimenti gravi , del non vettovaglia- 
mento per la città ««seduta. Questi ine ri- 
venienti sono tali che renderebbero deriso- 
ria la convocasi ne di un* ass-mble*. ridotta 
fona* «mente all* impotenza all'ora d-llo sue 
deliberazioni , e condmuat* dalla più dura 
delle necessità, a subir* la Wge del vinci- 
tori*. L‘armi«tizio senza approvngioaameutu, 
per fare decidere a capo di un nn-s* delia 
pace o della guerra, non era dunque nè equo, 
nà e-rio; non eia per noi che un disi ugnino 
e un pencolo. Io dico lo starno reUt«ve- 
mente «Ila convocazione di un' «ss-tablea , 
senza armisi! «io. Se •<?•»>«* creduto uaa si- 
mile combinazione compatibile cola difesa, 
il governo 1‘ avrebbe sceltati con gioì*. 
Lascio «Ila pubblica coscienza la cura di 
giudicar* . d« qual parte fossero posti in 
mezzo gli ostacoli, e se il gov-rno deve es- 
ser* esprùte al biisimo dell' Europi, per min 
avere voluto porre i deputati sotto il Can- 
none d*un forte c« naegoato sll'essrr.ito prus- 
siano. Una convocazione senza armati zio ci 
avrebbe, b-n è vero, risparmiata siffatta umi- 
liazione, ma ce ne avrebbe serbate eziandio 
1 altro sas.i crude'i L- elezioni avrebbero 



etite esposto al capriccio d-l nemico, ai casi 
d-lla gueira. a m •tonali diffici-bi enervando 
1» nost'-a «rione militar*, e rovinando l'au- 
torità morale dei m-nd «tirii del paese, « 
nor>diin-no, noi Hi»ntiv*mo cosi energicamente 
il bis gno di ritirerei innanzi ai rappreso- 
tanti regolari dell» Fr*uc a. che n<n a verni- 
MO sfidate qu**t* invincibili diltlc.ollà , ove, 
discendendo nell* intimo del e nostre coscien- 
ze, non vi aveg-imo t- ovato qura o dovere 
imperioso, infl-sibl", superior* a qunsi-ti 
interi .ni p4.rs ‘naie , di d fendere I* vuote e 
dì svtbare iut tta la difesa. Noi maledi- 
cemmo e cond nv mo questi guerra; q*an- 
d< aventU'* inalidì 1 nella storia ne ridus- 
sero in polvere i suoi colpevoli istighici, 
invne ■ ramo p*r fu la crssire le leggi d«l- 
ruminitu, i d'iittl del pupo i , la ueerssità 
di a «sicuri iv la tranqud ita dod'Fnropi, of- 
frendo di cuo<arr«rii eoo giusti sucrtneii. 
Ci venne impovo cò che noi non potevamo 
accettar**, e la l’rus-ii con i nò la lotta, noa 
per cife-nd-re il suo territorio, ma per con- 
quisi «r* il nostro. E*sa portò in alcuni no* 
airi dipartimeli i U devastazione e la morte; 
investi. «ià da due m*s , la nastra capitale 
da essa miaiccista di bombai demento, ed è 
appunto p**r coronare questo srientifteo si- 
stema di violenta che ***«a ci invita a ra- 
dutnre un’ aasembìei . elèiti in parte n-'suoi 
c mpi.*chi-m t« a d scu'-re p c ideameli te, 
mentre i urn' iivgi* il cannone d ila butta- 
glia Il governo non crrd-tt* che siffatta 
cr mbin-wion*» potesse realizzar s . Essi lo con- 
dì n<. uva a */>sp mi' r* la dif sa, * sosp»-n- 
dere li difesi senza armistizio s»r»bbe sUtO 
appunto un nounziarvi. Or tiene, quii* cit- 
ta ino francese ru n m accende di sd-gno a 
queste idee ! L'intiera nazione p otrs’-u con- 
tro di **s«. Viene a lei d mml-to di vo- 
tare; *m* fa ancor im-glio; si armi. I no- 
stri soldati vittoriosi su U Lidia, cancellano 
col loro gene oso a ngue IVuta d-d'lmp^ro; 
Parigi, le mure drlli quale 1% Prues a do- 
veva «foi z.» r* in fiochi g io* ni, reniate g<à da 
due rai-si , ed è Sempr- p:ù risoluto, d'ipo 
che fu r*so invspuanab'l-. I suo- ca.-i mili- 
tiri eh- il tradimento di Sddan aw va Iss iaù 
senza risone, furono onatretti ad impr wi- 
a-.ru un'armata e il SuO m ■terni*, a fer- 
mare la guarita mnMle ed or, «aizzar* la 
gu« r d>a naziomle. I loro lavori nou a raoDO 
sterili , e in questa crisi supr< ma che noi 
teotbmmo di alion ftnare con tutti i mezzi 
cb*e l'onore ci imponeva, noi abbiamo la 
c rtezza che ognuno farà il suo dovere. » 

E conclude elio il governo della di- 
fesa nazionale é tuttavia sempre pronto 
a convocare tta’Asteiablcà so gli é con- 
cesso un armistizi» con la facoltà di 
procedere all’ approvvig on amento. 

— Nel forte di Plappeville a Metz, 
un magazzino di mnniz orti salta in aria. 
Doplor*nsi alcuni morti e IO feriti. La 
causa del disastro è sconosciuta. 



— Protesta deUVx-rcgina Isabella II 
(da Ginevra) contro l'elezione del prin- 
cipe Amedeo. È in termini dignitosi. 

— Scosso di terremoto a Ravenna, 
o in generale in tutta la zona da Ca- 
stelbolognese n Rimici. 

— A Paenzo, asnas«inato sulla pub- 
blica via il dr. Fil. Pucci ; dopo due 
colpi d'arma da fuoco, gli assassini lo 
finiscono con vani d ipi di pugnale. — 
Inserii a Ravenna ferito con armo da 
fuoco un sergente del 37.° che avea 
I a - ciato un manifesto rivoluzionario. 
Qui l'assassino fu arrestato. 

*• novembre. 

— Comincia il bombardamento di 
Thionvilie Oocuju'i nel bombai damen « 
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76 cannoni di grossa portata ohe ti- 
rarono senza tregua per 42 ore. Si cal- 
colano 18 colpi per minuto. 

— I prussiani occupano Nogent-le- 
Rotrou. 

— Bullettini pubblicati a Tour*: 

Evrmx. 22. Le guaritili nazionali di Evreux 
e dintorni em adi vano tutte l« pnsiz ooi. ap- 
poggiate dalla popolazione dell* campagne, 
che va molestando t pruanani Le truppe 
f accesi «ipreaero TofTeosua verso Vrnion; 
catturarono un grandi*»irao convoglio al ne- 
mico che andava da Pa y verso Nantes: 
15f'0 uomini che sé' vivano di scorta fug- 
girono dopo breve combattimento. — La 
vallata ò libera verso l'Est, cosi pure quella 
deirOgnuo. — Setnbr* che il movimento ne- 
mico vor-o Lione sia abbandonato. 

— Notizie « eccellenti » da Parigi 
ricevute a Tours con un pallone ca- 
duto a Luzarcbes; 

La vittoria d'Orléaos venne conosciuta a 
Parigi il 16. e produsse una gioia immensa. 
Guitte le disenrdie anno dimenticate Oli in- 
fi<«idoi carcerati furano poeti in libei tà. 
Ratinano la fiducia a l'unione. I viveri sono 
sbbo danti Grande è il desiderio di fare 
Una sortita, eh* è n oderato dalla volootà di 
subordinare le operazioni militari agli avve- 
nimenti. 

— Tours. Un decreto proibisco l’es- 
portazione dalla Francia del burro sa- 
lato. 

— Colloquio di Odo Russell con Bi- 
sroatk a Versagtia. Si erede che la sua 
missione si riferisca principalmente alla 
questione orientale. 

— Un diap. da Londra fa sapere che 
fin qui l’America consegnò alla Fran- 
cia 400,000 focili , HO milioni di car- 
tucce e 50 cannoni. 



— Sequestrati tutti i fogli italiani 
(compreso V Opinione, il Pungolo , ecc.) 
che pubblicarono l'Gnoiolica del l.° In- 
dignazione generale. Il governo s'ac- 
corge di aver commesso un errore. 

— Crisi ministeriale in Olanda. Il 
Re incarica il Big, Fock di comporre 
un nuovo gabinetto: ma il 5 dicembre 
egli vi rinunzia. 

>9 novembre. 

— Combattimento di Le Quesnel. La 
vanguardia della divig. cavali, conte 
GrOben, sotto il colonnello de LQdwitz, 
mette in fuga dei mobili di Amiens. 

— Sortita da Belfort. Respinta dal 
gen. Treskow. 

— Un dispaccio ufficiale da Versail- 
les annunzia cho < il granduca di Mec- 
lemburgo continuò oggi la sua marcia 
in avanti » Anche il bull. fr. dice che 
codesta armata, forte di 50,000 uomini, 
continua la sua marcia su Le Mnns 
(ad ovest d’Orióans) e giunse a 3 ohil. 
da questa città. 

— Gambetta vi*ita il campo di Con- 
lie, formato da Kórat<y. 

— Lettera d«*l g«*n. Cambrì el a Gam- 
betta che respinge U accuse di tradi- 
mento o d'incapacità, e chiede un Con- 
siglio di guerra. Gambetta gli risponde 
con una lettera di assoluzione. 

— - Non riesce la missione del signor 
di Chaudordj a Versaglia. Non si hanno 
ragguagli sulla natura di questa mis- 
sione. 



— Sottoscrìtto a Versailles (dopo non 
lievi discussioni e difficoltà) il trattato 
con la Baviera per la sua entrata nella 
Confederazione Germanica. Ratificato 
il 25. 

La dispraiion* principale del trattato è 
eh* gli art coli 6< fi <0 al 68 della Costitu 
rione f d-ra'e non Daranno appl ( c«b li alla 
Ra«i*ra. L* Baviera cooa-rve<à una aratiti - 
nii'.raziooe m'Iifare indi pendant". tolto la so- 
vranità ani-tare d-l re di Bivi«r . L’orgai- 
ntztatione e la forma* onw d*IT ee-rcuo ai 
faran'-o d* accordo coll» Couf-derazione del 
Nord È diruto e dovere del comandante in 
capo <lolla Ci'ofedtraZ oondi ispezionare l'eser- 
Cito. Durame U guerra, le truppe bavaresi de 
vo o obbedire e nva ria-rv» al comandante 
in capo d«J« Con federazione Qu»sTubbligo 
sarà m- azionato nel giuramento da pre- 
atarai alia bandiera. 

•4 novrmbrr. 

» Capitazione eia Thionville, alla 
sera. L* fortezza ó occupata il 28. 
Presi 200 cannoni. 

— Combattimento di Villers-Bre- 
tonneux, sulla via da Amiens a Br«y. 
Secondo il bull, prosa., il colonnello de 
Liiilwitz (corpo Maiiteuffel) batte delle 
guardie mobili che fuggono verso Braye, 
e 6 battaglioni francesi con artiglieria 
presso Maiziéres. Il bull. fr. confessa 
che i francesi sopraffatti da forze su- 
periori (30,000 uomini) e considerevole 
artiglieria furono respinti da Villera- 
Bretoneux, ma aggiunge che si man- 
tennero a Dury, e che 200 tedeschi fu- 
rono condotti prigionieri ad Amiens. 

— Dinanzi Orléans. Due brigate del 
10.® corpo d’armata ted. portano per- 
dite considerevoli al 20.° corpo d’ar- 
mata francese che si avanza da Ladon 
e Mézières. 

— Bul.ettino pubblicato a Tours: 

Nella notte del 22 al 23 i prue-inni oc- 
cuparono Badèrne in numero di 20 mila, 
e sembrava che si dirigevano verso Le Msns. 
Arcano anzi preso posizione dinanzi a B-l- 
léne; ma il 24 si posero precipitosamente 
in marcia verso Nugent-le-Kotrou. 

— Berlino. Apertura del Parlamento 
(i?eicà*rafA) della Confederazione della 
Germania del Nord. Il discorso d’aper- 
tura è letto da Delbruck che dice : 

Il popolo francete deve essere- convinto 
che le sue forze militari attuali dopo la di- 
si rutiooe delle ano armate non anno su Iti - 
risoti a f»r Tonte alle forzo tedesche Unite. 
L* Germania potrebbe dunque coosid rare 
la con;iusione della pace come aas>curara, 
se il disgraziato paese a uni vicino aveass 
un governo, i cui c«pi cossid-ra*s»ro il loro 
proprio avvenire come inseparabile da quello 
dal loro par* ; ma i capi attuali dal governo 
francese pi «feriscono sacrificare le forze 
dì noe nobile nazione in uni lotta senza pro- 
sjittttiv* di barin risultato. 

I governi tedeschi alleati devino essere 
convinti che la pace fra due popoli vicini 
e«rà tento più sicuramente comprom»es* dal 
ricordo che lasca à questa guerra in Fran- 
cia, appena che questa nazione col rinno- 
vamento dell» sue forze O con alleanze ei 
sentirà ab’teetaoz’t forte per riunnvsre la 
lotta. Le condizioni alle quali sar»bb«io dis- 
noeti a far U p c« i gov-roi avesti. vennero 
d a usse pubblicamente. E«se devono estere 
in rapporto colla grandezza de» sacrifici im- 
posti da queata guerra intrapresa senza ve- 
run motivo, ma col consenso di tutta la na- 
zione francese; esse devono, innanzi tatto, 
stabilire i confini difensivi dell* Germania 
in modo da impedire la continuazione della 



politica di conquista esercitata da secoli da 
tutti i sovrani d«l'a Francia, e riparare, al- 
meno in parte, ai risultati deli’ ir» felice guerra 
che U G rmeoia ha dovuto fare allorché 
e a straziata e dim» , par volontà d«sl a 
Franca, e libererà i nostri fratelli della 
Germania meridionale daU'iocubn della posi- 
zione minacciosa, alla quale la Francia deve 
le sae precedenti eonqu ste. 

Il diacoreo spara eh- la Dieta voterà i 
mezzi necessari per olts ere questo scopo; 
promsite f.re comunica inni circa il trat- 
tilo di Pungi 1836. e termina promettendo 
di presenta' e prosano iinmi e i tratteti col- 
TA*si«. il B»d«n, il Vurt-mberg a U Baviera 
per riunire il Nord e il Sud. E coelude cosi : 

< Io poco p il di tre anui avete co ‘pernio 
a' la prim» istituzione della Costituzione fe- 
derale adottando un» serie dì )»g«ti impor- 
tanti concernenti i diversi rapporti della vita 
nazionale, e co l’ultima propeata che vi è pre- 
sentata i-rim* che cessi il vostro m iodato, 
qil-st* Ostruzione e le letrgi fondata in base 
alla stessa. d*vono venir estese oltre ai con- 
fini che ci «parano sinora dai noatri fra- 
telli della Germania meridionale. Il grande 
pensiero nazionale che vi ba sempre guidili 
nede vostra d-liberazioni , coll’ ultima deli- 
berazione p-r la quale siete riuniti, farà na 
passo decisivo v«rto la sua realizzazione. * 

— Articolo della Corrisp. provin- 
ciale di Berlino sulla questione del 
mar Nero: 

La Prussia, dorante la guerra delle po- 
tenze occidentali contro l» Russia, si m»n- 
tenns nnitr la e non si impegoò al o «tesso 
punto cbs 1* Austria, la Frsi eia e I Inghil- 
terra nelle etipul-zioni del trat alo. Queste 
potenze, col protocollo d-l 15 aprile, otten- 
nero una garanzia speciale e si impegnarono 
di fare un casus belli di ogni u frazione , 
mentrecbè la Prussia ba semplicemente ade- 
rito al trattato generale che obbliga eultanto 
i firmatari a rapature l’indipetid-DZ» e l’io- 
tegritA dell'impero ott' mam. Coti, da parte 
della Prussia, non havvi garanzia che pelle 
massime contenute nel trattato, le qu-li non 
sono poste in questione dalla rec-nte di- 
chiarazione della Russia. m« furono piutto- 
sto confermate dalle spiegazioni della su» 
posizione rimpstto alle parti interessate. E 
offerta evidentemente al governo prussiano 
Toccasi <ds favorevole di far val«-re da ogni 
parte una influenza di eonc-liazione e si 
spera che si riuscirà ad ottenerla con un 
possibile scambio di vedute. 

— A la Delegazione di Pest, Beost 
fa alcuno dichiarazioni ambigue sulla 
questione russa e sulla pace e la guerra: 

< Da nostra parte non é stato tralasciato 
nulla per mantenere intani il riguardo e la 
dignità del governo, nonché la libertà e Fin- 
dipendenza delle risoluzioni cbs devono es- 
sere ado’tate; però non è chiusa in alcun 
modo la via ad una possibile soluzione ed 
accordo pacifico. Mi sia permesso in questa 
occasione raccomandare urgentemente uas 

< saervazione pratica In un* situazione come 
l'attuale non è certamente b-ne parlare di 
gu-rra poiché allora la guerra accadde 
troppo faci 'mente, ar.cbe se non si dea»der«; 
sodo però del parere, che è altre»! p< co utile 
di parlar molto dt pace, poiché allora suc- 
cede troppo facilmente che la pace ritorna 
indietro quando è a metà strada. > 



— La Duchessa d'Aosta dà alla luce 
un principe a Torino , che prende il 
nome di Vittorio Graanucle conto di 
Torino e infante di Spagna. 

tS novembre. 

— Bullettini pubblicati a Tonrs : 
Chsgny , 25. Dopo il loro insuccesso a 
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Naiti .d »leun« d*pr*diitani & CHmoi , i 
prussiani sembrano concentrarli * Dizione. 

Armena, 25. Du« battagli.ini con duo can- 
noni attacc-o» « fugano 1500 prussiani trin- 
cerali con 3 cannoni a Demmo e li inie- 
guooo sino a Queonsl. 

— Uq ball. fr. d’Orléans dice essere 
avvenuto oggi un felice combattimento 
a Nauvillo. I francesi, inferiori in nu- 
mero , respingono il nemico che lascia 
molti morti e feriti ed 80 prigionieri. 



— Sottoscritto a Berlino il trattato 
col Wirtemberg per l’entrata nella Con- 
federazione germanica. 

— Nuova circolare Antonelli , che 
< a prova ulteriore della lealtà con la 
quale il governo di Firenze intende 
mantenere le promesse fatte e le as- 
sicurazioni date a! mondo cattolico » 
annunzi due fatti. Uno, pur troppo vero, 
ò il sequestro dell’Enciclica ; l’altro , in- 
teramente fuori dell’iniziativa del go- 
verno, e studiatamente esagerato, quel- 
lo delle dimostrazioni, che dovevano 
aver lungo ieri sera, ma che poi, an- 
che per le misuro preventive dal go- 
verno adottate, non ebbero luogo, per 
l’anniversario della esecuzione capitale 
di Monti e Tognetti. 

Sà novembre, 

— Dopo un silenzio di una diecina 
di giorni, I* artiglieria del Monte Vale- 
riane comincia a farsi sentire, e dura 
tutta la notte. 

— Il 10° corpo d’armata tedesco 
respinge dinanzi Orléans parecchie com- 
pagnie francesi, che lasciano 40 morti. 
I tedeschi perdono 3 ufficiali e 13 sol- 
dati; fra i prigionieri da essi fatti, con- 
tano on generale. 1 ball. fr. parlano in- 
vece di vani scontri avvenuti, a Gen- 
tillea e Boves, nei dintorni di Amiens, 
il cui successo sarebbe sfavorevole ai 
tedeschi. 

— Combattimento di Lanthenay o 
di Pasque*, ohe riesce favorevole ai 
garibaldini, i quali si spingono fino alle 
porte di Bigione, ma qui giunti la sera 
sono messi in fuga. 

— 4 prigionieri francesi , evasi in 
Olanda da la fortezza di Wesel sono da 
un luogotenente di gendarmeria arbi- 
trariamente consegnati alle autorità 
prussiane. Dapprima si sparge la voce 
che siano stati fucilati , e si leva un 
grido d’orrore in tutta Europa ; poi si 
verifica che furono invece restituiti. 

*7 novembre. 

— Battaglia d‘ Amiens al end-est 
della città. Il geo. Manteuflfel (I. # e 8.° 
corpo della 1/ armata) sconfigge l’ar- 
mata francese del Nord , che per la 
prima volta comparisce in campo. Com- 
battimento sanguinoso giacché i tede- 
schi stessi confessano la perdita di un 
migliaio d’uomini. 

I francesi, appoggiando»! sovra un campo 
fortemente irmjoreto, avevano stabilito la 
loro ala diritta a Vnlers-Bretonoeux, sulla 
ferrovia da Amiens a Retine, la loro sinistra 
a Boves 9 a Durj, villaggi situati, il primo 
al »ud a' Amiens, aall’argiae che volgi verso 
Bn-teuil, l’altro più all' rat, sulla linea da 
Amiens a Clarmunt. I tedeschi avevano il 
©entro delle loro posizioni a Moretti!, aoll'ar- 



gine da Amiens a Compiègne. La lotta, ac- 
canitissima . durò tutta la giornata , o fini 
colla oisfaita dei francesi. Schiacciati aulla 
lor > ala diritta da forze auperiori, respinti 
a Boves. non mantennero le loro posizioni 
che a Dury aulla loro estrema ainitire. Il 
dispaccio t<- desco reca ch’esai furono addos- 
sati alla Somme e ad Amiens, c.ò che, topo- 
gratìcam nti , li accorda colle indicazioni 
del dispacci» francese. 

— Copi tota sione di La-Fère ( pic- 
cola fortezza presso Tergnier, sulla li- 
nea del Nord da Maubtuge a Parigi) 
dono 2 giorni di bombardamento , cou 
1000 uomini e 70 cannoni. — Un bull, 
fr. aggiunge : 

Versigny, presso La Pére, è interamente 
brucato. La Ardoone sono libere. Il nemico 
dirise sa Montmédy il materiale d' assedio 
di Thiooville. 

— Nella notte del 26 al 27 i forti 
d’ Issy, Vanve e Montrouge (Parigi) 
fanno un fuooo vivis-imo sulle posizioni 
tedesrho. Il cannoneggiamento dura 
fino al mattino, oiò che fa aspettare 
una sortita. 

— La retroguardia di Garibaldi d 
attaccata dal gen. Werder con tre bri- 
gate presso Pasque.», e battuta. La ri- 
tirata dei garibaldini (secondo il bull, 
pruss ) degenera in fuga. 1 garibaldini 
avrebbero perduto 3 a 400 uomini; ì 
tedeschi, 50. 

— L’imperatore d'Austria accetta 
la dimissione di tutto il gabinetto, ri- 
servandosi ulteriori decisioni. 

tfi novembre. 

— Amiens occupata dal gen. Goeben. 
Con ciò i tedeschi hanno libera la mar- 
cia cella Picardia e Normandia fino al 
mare. 

— Battaglia di Beaune la Ro lande, 
a 4 miglia nord-est da O.léan*. L'ar- 
mata fr. della Loira contro il 10.* (an- 
noverane) corpo d’armata, appoggiato 
poi dalla 5. a divis. e 1.* divi», di. ca- 
valleria. Presente il princ. Federico 
Carlo. La vittoria è disputata sangui- 
nosamente. I tedeschi perdono più di 
1000 uumini ; i francesi altrettanti, e 
lasciano 1600 prigionieri. 

— Berlino. Il Parlamento federale 
adotta (178 voti contro 8) il nuovo cre- 
dito di cento milioni di talleri per la 
continuazione della guerra. 

— L' Inghilterra accetta la Confe- 
renza proposta dalla Prussia per la re- 
visione del trattato del 1856, « dacché 
é inteso che essa si riunirà senza che 
nulla sia concluso previamente quanto 
ai suoi risultati. » Lord Granville, nella 
sua nota odierna a sir A. Buchanan, 
prende atto delle parole di Gurciakoff 
che rappresola la dichiarazione fatta 
dalla Russia come un’ abrogazione del 
prinoipio teorico senza immediata ap- 
plicazione. Ed aggiunge: 

< Se tali parole debbono esser compresa 
come V annunzio che la Russia ha formato 
wd etnea hi il proprio parere sopra i suoi 
diritti, ma che essa noa ha intenzione di 
agire eecunio quel parere aenza estorsi de- 
bitamente concertata colle altre potenze, ne 
risulta un gran passo fatto vera© la chiu- 
sura dalia discussione in cui i duo governi 
ai trovano impegnati. > 



LE NOSTRE INCISIONI. 

Le reqaisizioni prussiane sono una 
delle pag<ne obbrobriose di questa 
guerra. La scena che rappresenta il 
nostro di-egoo, succede in un villag- 
gio vicino a Parigi. É arrivata una 
compagnia prussiana, e requisisce vi- 
veri e fora rgi noi cortile della mai- 
rie; essi pesano, insaccano, registrano; 
la popolazione ò li tacita, fremente, 
che deve lasciarsi spogliare ; ma il sin- 
daco o maire, e il suo assessore ri- 
fiutano di sottoscrivere la requisi- 
zione, ed eccoli arrestati. 

In altro disegno rappresentiamo gli 
operai che lavorano ad estendere la 
linea dei terrapieni per le fortifica- 
zioni di Lione. 

Una terza incisione c> riporta nei 
dintorni di Parigi: a Trilp- rt, l'ul- 
tima stazione innanzi Meaux I ponti 
furono fatti saltar per aria dai fran- 
cesi, ma ciò non recò alcun danno 
ai movimenti dalle truppe tedesche, 
che seppero immediatamente costru- 
irsi un ponte di barche, li nostro è 
un fedele quadro delia desolazione 
che si presentò agli occhi dei prus- 
siani, quando presero a ristabilire i 
fili telegrafici. 



LE SPESE DELLA GUERRA. 

Un giornale tedesco, parlando delle 
stese che porta seco la guerra, e di 
quelle che la Germania sopporta, 
come pure di quelle che sopporta e 
dovrà pure ancor sopportare la Fran- 
cia, enumera ciò che la Prussia ha 
dovuto pagare e cosa le sono costate 
l' occupazione e le vittorie francesi 
dal 1806 al 1808: 



Talleri . 

Contribuzione di guerra . . 25,49(1,010 

Requisizioni di mercanzie • di 

d.oaro 2,575 2 ?l 

Deposici rapiti 87 975 

la granagli® 21428 070 

Foraggi 26.026 2 1 2 

Lagnali ........ 1,435,032 

Car i. pana ad altri viveri . 10,9 1 3,1 42 

Bevande 3.711,095 

C-T*lli 5,569.155 

Bestia mi 11,660.601 

Qa»rti«ri . 65,84*.369 

Altra provviste e spedalità . 11,653.520 

Indeunizj* e cantooemeoti . 4.990,383 

Giunti, taglie ed estorsioni . 53.704.107 



In totale . . . Talleri 256.091,801 



Oaaiano . . . Fr. 919.' -94,25 J. 75 

È da notarsi che questa somma, 
enorme sempre, ma allora ben più 
che adesso, veniva pagata da una 
popolazione che in tutto, dal trattato 
di Tilsitt era stata ridotta a 4 594,000 
abitanti. Alcune città di Prussia, co- 
me Kòniaberg, per es., pagano tuttora 
frutti di debiti cotr&tti in codesta 
occasione. Calcolando in cote ita pro- 
porzione le spese da sopportarsi dalla 
Francia in vantaggio dei vincitori , 
si avrebbe (stando all* ultimo censi- 
mento, che le dà 38,0^7 000 abitanti 
( senza Nizza e Savqja ) l’ enorme 
somma di fr. 10 222.603,750. 00 , ossia 
oltre dieci miliardi. 



{Contìnua.) 
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RE GUGLIELMO 
E BISMARK 

A VERSAILLES. 

Alla Lombardi 
y^tos Company 
debborsi ) M>gU**Dtl 

inWessanti detta- 
gli nuda vita qti •- 
tid alia del re f* dal 
conte <Ji B'smark a 
Ver: «a. le', all* j* tes- 
sa o» mpagn>a co- 
n>uniRatì in una let- 
tera da Verg&illtta 
del 25 ottobre ul- 
t ino. 

li re di Prus*ia 
pro*e manza al pa- 
lazzo ae la prefat- 
tura Genera! mente 
ogni giovedì e gab- 
bato il re va a cac- 
cia e parte in car- 
rozza aperta a quat- 
tro cavalli, precedu- 
ta da un pelottone 
di dragoni cbe ga- 
loppano duecento 
metri in avanti co- 
me esploratori. Nel- 
la sera il prodotto 
della caccia viene 
distribuito fra le 
truppe della guar- 
dia, all'eccezione di 
quanto è riservato 
per la tavola del 




Residenza del conte di Bisiuaik a Versagli*, rue de Provenoe. 



re. Molti soldati 
vendono la parte 
cbe loro tocca, co- 
sicché noi siamo 
ben forniti di lepri 
e selvaggina. Tanto 
le carni bovine cbe 
il burro costano 
prezzi esorbitanti; 
abbondante e il pol- 
lame , e la consu- 
mazione ne è assai 
maggiore che delle 
rami di macello, le 
quali sono spesso re- 
quisite per l'armata- 
al e botteghe stesse 
dei maoliai. 

11 conte Bismark 
risiede all'Impas«e - 

Montbf aoron . rue 
de Provence. Io non 
1* no visto cbe una 
volta — nel parco 
in una occasione , 
in cui la banda suo- 
nava. Egli non ab- 
bandona mai il suo 
uniforme di coraz- 
ziere se non quando 
trovasi nel suo stu- 
dio all'ufficio del se- 
gretario generale 
della prefettura. 

Dalle ore cinque an- 
timeridiane un lu- 
me, che può veder- 
si a una gran di- 
stanza, indica cbe 
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il ministro è all’opera. Egli è anche 
verso quest'ora che possono vedersi 
delle ombre passare lungo le mura 
e suonare dUcretanienU t il campa* 
nello in una guisa particolare , alla 
residenza del ministro. 

Queste sono le spie che arrivano 
da Parigi coi rapporti e coi giornali. 
Alle ore 10 a. m. il ministro ha ter- 
minato gli affari suoi, spedito i suoi 
corrieri , e disegnato il programma 
della giornata. 

Liberato da ogni applicazione, Bi- 
sma’k può asnuniere per tutta la 
giornata la freddezza e l'indifferenza 
che sono dipinte nel di lui appetto. 
— Nel pomeriggio generale egli fa 
una gita agli avamposti, talvolta av- 
venturandosi piu oltre di quanto im* 
porrebbe la prudenza. 



CRONACA DEL 1870 (1) 



Gennaio. 

3. Nuoto ministero in Francia, pre- 
sieduto dal sigoor ullivier. 

5. Muore il dott. Calker professore 
all' Università di Bonn ed uno dei più 
eminenti dotti della Germania. 

9. Nuovo gabinetto in Grecia, sotto 
la presidenza di Zaimis. 

10. ÀTendo il duca di Genova rifiu- 
tata la candidatura al trono di Spagna, 
il ministero spagnuolo si modifica. Ri- 
vero è nominalo ministro dell’ interno. 
— lì principe Pietro Bonaparte uccide 
con un colpo di pistola Vittorio Noir 
cho si era recato da lui col sig.or Di 
Fonvielle per sfidarlo a duello. 

11. Interpellanza del signor Rouland 
nel Senato francese sulla politica dei 
governo francese riguardo al Concilio, 
il ministro Daru risponde che il go- 
verno vuol rispettata la libertà del. a 
Chiesa. 

12. Torbidi a Parigi per la sepol- 
tura di Victor Noir; sono repressi dalle 
truppe. 

14. Il oontrsmmiraglio Acton prende 
possesso del ministero della marina in 
Italia. 

15. Muore a Vienna il cav. di Becke 
ministro delle finanze dell’impero d’Au- 
stria. 

17. Grave incendio In Edolo , pro- 
vìncia di Brescia. 

18. La Corte di cassazione di Firenze 
decide doversi comunicare alla Camera 
dei deputati gli atti d 1 processo Lobbia. 

19. Troppraan e giustiziato a Parigi. 

20. Sciopero d’ operai al Creuzot in 
Francia. tssi continuano parecchi giorni 
e rendono necessario l’intervento deile 
truppe. 

21. Muore il celebre rivoluzionario 
russo iierizeo. 



(I) Sosoeodismo per questo numero la 
Cronaca della guerra, onde dare noa cro- 
naca gommarla di tutto Tanno 1670. 
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24. Muore in Roma T ex-granduca 
di Toscana Leopoldo li. 

26. Muore a Parigi il duca di Broglia. 
— Muore in Roma il conte d’Argy co- 
mandante della legione d’ Antibo. 

Febbraio. 

2. Muore a Parigi il maresciallo Re- 
gnatili. 

3. Muore il cav. Stanislao Gatti, pre- 
fetto deila provincia di Benevento. 

7. È arrestato a Parigi Kochefort, 
eh' era stato condannato a sei mesi di 
carcere. Scoppiano torbidi per quest’ar- 
re»io , ma sono repressi dalla polizia. 
— - Muore a Pisa T egregio scienziato 
Pietro Cuppari , professore di agraria 
in quell’ Università. 

8. Apertura del Parlamento inglese. 

10. La Camera dei comuoi d’Inghil- 
terra dichiara indegno di appartenere 
al Parlamento un femano eletto a Tip- 
perary e eh’ era stato condannato ai 
lavori forzati a vita. 

14. Solenne apertura del Parlamento 
della Germania del Nord. Discorso del 
re di Prunaia. 

15. Fallimento delle Banche-usura a 
Napoli. Ne sono arrestati i principali 
promotori. 

17. Inaugurazione dell’ Esposizione 
cattolica a Roma. 

20. Muore a Parigi il barone Na- 
taniello di Rolhschild. 

22. L’infante don Carlos, mentre 
dalla Francia ai disponeva ad entrare 
in l-«p»gna a protnovervi la rivoluzione, 
ó invitato dal governo francese a re- 
carsi all’ estero. Egl. va a Ginevra. 

23 Muore a Genova il comm. An- 
tonio Caveri, distinto giureconsulto. — 
A Siena cade la sala in cui era riunita 
la Società operaia; molte vittime. 

20. Muore l'arcivescovo di Lione, 
cardinale di Bonald. 

Nane. 

2. Muore a Roma l’abate Zeidler 
deputato al Parlamento austriaco. 

6. Il Parlamento italiano riprende i 
suoi lavi ri. 

10. In questo giorno e ne) seguente 
l'onorevole Sella svolge P esposizione 
finanziaria alla Camera dei deputali e 
presenta una seiie di provvedimenti 
per ottenere il pareggio. 

12. Duello fra il duca di Montpen- 
sier ed Enrico di Barbone ; quest' ul- 
timo ò ucciso. — L' onorevole Bian- 
cheri viene nominato presidente della 
Camera dei deputati in Italia. 

13. Muore il conte di MontalemberL 

19. Il generale Escoffier prefetto di 

Ravenna ò assassinato dall'ispetldre dì 
sicurezza pubblica Pio Cattaneo. — 
Muore il conte Andrea Ciltadella-Vi- 
godarzere, senatore del Regno. 

22. Dimissione dell’ ammiraglio To- 
pete dal ministero della marina io Spa- 
gna. — Lettera dell* imperatore Na- 
poleone ad Emilio Oìlivìer, con cui lo 
incarica di presentare un Senatus con- 
sulto per dividere il potere legislativo 
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fra le due Camere e di diminuire le 
atribuzioni del Senato. 

23. Nuovo soiopero d'operai al Creu- 
zot in Francia. 

24. Tentativo repubblicano a Pavia. 
I tumultuanti tentano d'impadronirsi 
della caserma di S. Francesco, ma non 
vi riescono mercé l’energico contegno 
della truppa. Alcuni moni e feriti cosi 
fra i militari come fra i borghesi. — - 
Simili fatti con uguale esito si ripetono 

10 altre città d’ Italia. Vengono fatti 
numerosi arresti, anche di militari ac- 
cusati di aver prestato mano a questi 
tentativi. 

27. Il principe Pietro Bonaparte è 
assolto dall’Alta Corte di giustizia. 

Aprile. 

I. La Camera dei pari della Gran 
Brettagna adotta un bill eoo provve- 
dimenti eccezionali per mantenere l’or- 
dine in Irlanda. 

4. È assassinato a Lago il delegato 
di P. S. Campidelli. — Disordini a Bar- 
cellona (Spagna) per la leva. 

0. Centenario di Raffaello Sanzio in 
Urbioo. — Muore improvvisamente il 
chiaro letterato Tullio Dandolo che si 
era recato a quella festa. 

10. Muore a Berlino T illustre fisico 
professore Gustavo Magno*. — Muore 
a B< usselie Carlo de Beriot, celebre 
violinista. — In questi giorni muore 
pure Paolo Emilio Botta valente ar- 
cheologo e figlio del celebre storico. 

II. Dimissione dei ministri francesi 
Buffet e Daru per dissensi coi loro col- 
leghi sul Se n al us-co esulto. — Il conte 
di Boy), addetto alla legazione italiana, 
e parecchi altri visgg atori, fra ì quali 

11 segretario della legazione inglese 
Herbert, cadono in potere dei briganti 
greci , mentre ritornavano da una vi- 
Biia dal campo di Maratona. 

12. Muore monsignor B aio vescovo 
d’ Alberiga. 

13. Il duca di Montpeosier per aver 
ucciso in duello l' infante Don Earico 
é esiliato per un mese da Madrid. — 
Gravi torbidi a Barcellona, Siviglia, 
Aitala ed altre città del a Spagna; sono 
repressi dalle truppe. — Muore il ma- 
resciallo austriaco barone di Hess. 

14. Muore in Milano il marchese 
Antonio Busca senatore del Regno. 

15. Si scopre un deposito d’armi in 
una casa della piazza del Duomo a Mi- 
lano. Numerosi arresti. Una guardia 
che procedeva alla perquisizione ó fe- 
rita mortalmente. — Muore in Roma 
il cardinale Concila. 

17. Muore la duchessa di Berry. 

20. Il Senato francese adotta la nuora 
Costituzione. 

21. I briganti greci assassinano il 
conte di Boyl • gli altri loro prigio- 
nieri. 

23. Decreto imperiale in Franoia che 
convoca il popolo pel plebiscito culla 
nuova Costituzione. 

24. Le Cortes spagnuole si aggior- 
nano fino al 31 ottobre. 

26. Muore in Franoia il generale 
Lawoesùue governatore degli Invalidi. 
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27. Muore a Torino T illustre prof, 
Amedeo Peyron. 

28. Muore a Parigi il principe Ana- 
tolio Demidoff. 

30. Arresti a Parigi per nn com- 
plotto contro la vita dell'imperatore. 

4. Muore monsignore Naselli, arci- 
vescovo di Palermo. 

6. Disordini promossi da bande ar- 
mate a Catanzaro. In questi giorni al- 
tre bande si formano in diversi punii 
del regno, ma dappertutto vengono 
sciolte, senza grande resistenza, dalle 
truppe. 

7. Viene assassinato a Pietroburgo 
il principe d'Aremberg, addetto ali' am- 
basciata austriaca. 

8. Il plebiscito è votato in Francia 
con più di 7 milioni di voti favorevoli. 

9. Disordini a Parigi in occasione 
del plebiseito. Sono repressi dalle truppe. 

12. Muore il senatore del Regno 
Gaetano De Castillia, milanese. — Muo- 
re il conte di Stakelberg, ambascia- 
tore russo a Parigi. 

13. Disordini nell’ Università di Na- 
poli. Vengono eseguiti alcuni arresti. 

15. Il duca di Gramont è nominato 
ministro degli affari esteri in Francia. 

16. Muore a Parigi il generale Qovon. 

19. Il duca di Saldanha, postosi a 
capo di una insurrezione militare , si 
fa nominare presidente del Consiglio 
in Portogallo. 

22. Muore a Vicenza il comm. Lo- 
dovico Pasini , illustre scienziato e 
vice- presidente del Senato del Rogno 
d’ Italia. 

Glagao. 

1. Muore a Baltimora Gerolamo Na- 
poleone fìonaparte, tiglio del fa re Ge- 
rolamo e d’ Elisa Paueraon sua prima 
moglie. 

3. La Camera dei deputati d’ Italia, 
dopo lunga discussione, vota la legge 
per le economie sull’ esercito, proposta 
dal ministero. 

5. Essendo stata scoperta ona con- 
giura io Francia poco prima del ple- 
biscito, 72 accusati sono rinviati di- 
nanzi all’Alta Corte di giustizia. — 
Grave incendio a Pera (Costantinopoli); 
distrugge parecchie migliaia di case. 

9. In seguito al rifiuto del duca di 
Sild>nha di ricevere il marchese 01- 
doini, vengono sospese le relazioni di- 
plomatiche fra l'Italia e il Portogallo. 
Questo incidente viene però felicemente 
appianato dopo alcuni mesi. 

10 Muore a Londra il celebre ro- 
manziere Carlo Dickens. 

12. Disordini in Rumenia per lo ele- 
zioni. 

15. Muore In Francia Adolfo Barrot. 

18. Muore il professore Antonio Or- 
sini senatore del Regno d’ Italia. 

20. Interpellanza del signor di Mony 
al Corpo legislativo francese sulla strada 

errata del Gottardo. 1 ministri dichia- 
ono oh’ essa non suscita aleun peri- 
olo per la Francia. 



21. Vengono assassinati alcuni fran- 
cesi ed altri stranieri in China. 

24. Inaugurazione degli ossari di San 
Martino e Solferino. 

25. L’ ex-regina Isabella di Spagna 
abdica in favore di suo figlio. 

27. Muore a Londra lord Clarendoo, 
illustre uomo di Stato e ministro degli 
affari esteri. Gli suocede nel ministero 
degli affari esteri lord Grandville. 

Lnffllo. 

1. Terremoto che distrugge la città 
dì Santorino (Orecia). — Muore a Na- 
poli Michele Baldacchini. — Nei primi 
giorni di questo mese i giornali pub- 
blicano la notizia cbe il trono di Spa- 
gna venne offerto al principe di Hohen- 
zollern. 

2. Viaggio dello czar a Varsavia. 
L'arciduca Alberto d'Austria si reca a 
fargli visita. 

G Dichiarazione del duca di Gramont 
al Corpo legislativo sulla candidatura 
d‘ Huhenzollern. Il duca di Gramont 
dice che il governo francese spera 
nella saggezza del popolo tedesco, ma 
che, se questa speranza fosse delusa, 
saprebbe fare il proprio dovere. (Vivi 
applausi.) 

10. Muore in Franeia il sig. Persi 1, 
già guardasigilli sotto Luigi Filippo. 

12. Il principe Leopoldo di Ilohen- 
zollern rinuncia alla sua candidatura 
al trono di Spagna. — Il duca di Gra- 
mont domanda che il re di Prussia 
prenda parte a questa rinunzia e pre- 
senti per iscritto dell» acute all’ impe- 
ratore Napoleone. — Dopo lunghissima 
discussione la Camera dei deputati 
d'Italia approva i provvedimenti finan- 
ziari presentati dal ministero. 

13 II conte Benedetti si presenta al 
re di Prussia durante la passeggiata 
ad Ems , e gli chiede che approvi la 
rinunzia del principe di Hohenzollern 
ed assicuri eh' essa non verrà più pro- 
posta. Il re rifiuta e non concede più 
udienza all’ ambasciatore francese. — 
Il Concilio ecumenico proclama T in- 
fallibilità del Papa. 

15. Il ministro Otlivier espone al 
Corpo legislativo la situazione e di- 
chiara che la guerra é inevitabile. 
Chiede i fondi e gli altri provvedi- 
menti necessari per sostenerla. Sono 
concessi. 

16. Dimostratimi nrassofile a Firenze 
ed in altre città d’Italia. Sono sciolte 
coll’intervento della truppa. 

18. Interpellanza alla Camera dei de- 
putati d’ Italia sulla politica estera. Il 
ministero dichiara di voler mantenere 
una politica di neutralità. Simili di- 
chiarazioni fa pura più tardi in Senato. 

19. Apertura del Parlamento della 
Germania del Nord. — La dichiara- 
ziune di guerra della Francia alla 
Prnasia vien consegnata al conte di 
Bismat k 

20. La Baviera, il Wortemberg ed il 
Baden dichiarano ch’esiste il casus 
foederis. Si nmsoono alla Prussia. — 
Il signor Prévost-Paradol, ministro di 
Franoia presso gli Stati Uniti , si De- 
cide a Washington. 



ras 



23. Proclama dell* imperatore Napo- 
leone ai francesi. L* imperatore di- 
chiara di non voler combattere la Ger- 
mania, ma soltanto l'ambizione della 
Prussia. — La Camera italiana vota 
la convenzione con la Banca. 

2-1. Scoperta d* armi e munizioni ed 
arresti a Genova. — Disordini prusso- 
fili a Milano che però non hanno serie 
consrguenzo. Sono arrestati i principali 
capi del partito repubblicano. 

28. L’imperatore dei francesi si reca 
a Metz a prendere il comando delle 
truppe. — Muore monsignore Canti- 
morri vescovo di Parma. 

29. C rodare del conte di Bismark 
ai rappresentanti della Confederazione 
del Nord , riguardo alle proposte che 
asseriace essere state fatte in addietro, 
dalla Francia per ottenere l’annessione 
del Belgio. 

31. Proclama del re Guglielmo. — 

Il re di Prussia si reca a prendere il 
comando dell' esercito. — Il ministero 
italiano annnnzia alla Camera dei de- 
putati che la Francia ritira le sue trup- 
pe da Roma e ritorna alla Convenzione 
di settembre. Esso chiede inoltre nn 
credito straordinario di 16 milioni che 
viene accordato. La Camera approva 
pure in questa seduta le convenzioni 
ferroviarie. 

Agosto. 

1. L'onorevole Minghetti ai reca a 
Londra. 

2. Combattimento di Saarbrnck. I 
prussiani abbandonano questa posizione. 
Sono presenti l'imperatore dei francesi 
e il priocipe imperiale. — Numerose 
truppe italiane vengono concentrate al 
confine pontificio. 

4. Battaglia di Wissemburgo. La di- 
visione francese Dousy, assalita da for- 
ze pre;K>nderanti , è sconfitta. Rimane 
ucciso il generale Duuay. 

5. Incomincia ed in pochi giorni viene 
compiuto lo sgombero dello Stato pon- 
tificio per parte delie truppe francesi. 

6. Battaglia dì Woerth. I francesi, co- 
mandati dal maresciallo Mac Mahon , 
sono sconfitti dalle truppe tedesche co- 
mandato dal principe reale di Prussia. 
— Quasi contemporaneamente i prus- 
siani assalgono di nuovo Saarbruck e 
mettono in ritirata i francesi coman- 
dali dal generale Frossard. — In con- 
seguenza di questo disfatte, incomincia 
la ritirata di tutto )’ esercito francese, 
che si ritira sii Metz. — Disordini a 
Parigi in seguito alla falsa notizia d'una 
gran vittoria francese che viene poi 
smentita. 

7. Muore a Firenze i’ ex-colonnello 
garibaldino Caldesi. 

9. Il maresciallo Bazaine prende il 
comando dell' esercito di Metz. 

14. Battaglia presso Metz. I francesi 
abbandonano la riva sinistra della Mo- 
ssila e riparano sotto le fortificazioni 
Hi Metz. — Il generale prussiano Di 
Bonin ò nominato governatore della Lo- 
rena, e il generale Di Bisma*k-B >hlen 
governatore dell'Alsazia. — L’ impera- 
tore Napoleone e il principe imperiale 
da Metz si recano a Verdun. — È ar-^ 
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restato a Falerno, e quindi condotto 
a Gaeta, Giuseppe Mariini. 

10. Battaglia presso Metz. Dora do- 
dici ore e i francesi mantengono le loro 
posizioni. Sono Decisi i generali prus- 
siani Doering e Wedell. — La Camera 
Italiana dei deputati, nuovamente con- 
vocata , ai riunisce per votare i fondi 
necessari a mantenere e far rispettare 
la neutralità. 

17. Vengono uccisi da alcuni ricattati 
il brigante Fuoco e due suoi compagni. 
» Il Senato del Regno che avea già 
votato nei giorni precedenti i provve- 
dimenti finanziari, approva le conven- 
zioni ferroviarie. 

18. Altra battaglia presso Metz. I 
prussiani tagliano definitivamente le co- 
municazioni dell’esercito francese oon 
Parigi. 

19. Incomincia il bombardamento di 
Strasburgo. 

21. La Camera italiana dei depntati 
concede al governo un credito di 40 mi- 
lioni per spese militari. — Giunge a 
Firenze il prinoipe Napoleone. 

24. Il Senato del Regno d’Italia ap- 
prova il progetto di legge per un cre- 
dito di 40 milioni. — L’onorevole Min- 
ghetti va in missione a Vienna. 

25. Resa di Vitry-le-Pran$ais. — Il 
Parlamento italiano vien prorogato. 

27. Vien fucilato a Milano il caporale 
Barbanti, condannato a morte per i fatti 
di Pavia. 

30. Battaglia di Beanmont. I francesi 
comandati dal maresciallo Mao Mahon, 
che tentavano di riunirsi all’esercito di 
Mali sono resp nti verso Sédao. Il ma- 
resciallo Mac-Mahon è ferito. 

Settembre. 

1' 1. Battaglia di Sédso. I francesi co- 
mandati dai generale Da Wimpffen sodo 
interamente disfatti. Contemporanea- 
mente il maresciallo Bararne tenta inu- 
tilmente di uscire da M«tz. 

2. Capitolazione di Sé Isn ; 300 000 
francesi si arrendono prigionieri, e con 
essi l'imperatore Napoleone. — Collo- 
quio fra l'imperatore dei francesi e il 
re di Prussia; quest’ultimo asa-gna per 
residenza all'imperatore il castello di 
WMhelm.-bOhe. 

4 Nella notte del 3 al 4 il msresciallo 
Palikao annunzia al Corpo legislativo la 
capitolazione di Sé lan. Giulio Favre 
propine la decadenza dell’ imperatore 
e della sua dinustia. A mezzogiorno il 
Corpo It'gislativo si raduna per discu- 
tere questa proposta, ma 0 invaso dal 
popolo e dalla gnarda nazionale. — 
Pr< ciamuzionn della repubblica francese 
all’ Hotel de \\lìe. - L’ impera tri ne 
Eugenia abbandona Paridi m va in In- 
ghilterra. — La principessa Clotilde la- 
scia Parigi alcune ore dopo l’ impera- 
trice, traversando in carrozza la città 
e raccogliendo non dubbie prove di sim- 
patia dalla popolazione. 

0. Circolare di Giulio Favre il quale 
dichiara che il governo della difesa na- 
zionale non vuol cedere un palmo di 
terreno né una sola pietra delle for- 
tezze francesi. 

7- Il generale Covane si dimette per 



ragioni di salute da ministro della guer- 
ra. Gli succede il generale Ricotti. — 
Naufragio della nave corazzata inglese 
Captain con altre 400 vittime. 

8. Il conte di San Martino parte per 
Roma, latore di una lettera di Vittorio 
Emanuele al Papa, in cui si annunzia 
la imminente occupazione dello Stato 
pool, fleto. 

9. Capitolazione della fortezza di Laon; 
dopo la capitola* one, per causa ignota 
salta la polveriera, molti rimangono 
morti o feriti; fra questi ultimi il duca 
Guglielmo di Mecklemburgo. 

11. Le regie -truppe italiane passano 
il confine pontificio. La Gassetta Uffi- 
ciale pubblica i documenti relativi alla 
occupazione di Roma. — Il conte di San 
Martino ritorna da Roma dopo aver 
avuto un’udienza dal Santo Padre che 
rifiuta d’ aderire alle domande del Re 
d’Italia. 

13. Circolare del conte di B ; sroark, 
il quale dichiara che l’annessione del- 
l’ Alsazia e d’uoa parte della Lorena 
alla Germania é condizione indispensa- 
bile della pace. — Le truppe italiane 
entrano iu Viterbo. 

16. Le truppe italiane occupano Ci- 
vitavecchia. 

17. Apertura del Reichsrath austriaco. 

18 Nei giorni 18 e 19 hanno luogo 

a Ferrière* colloqui tra Giulio Favre ed 
il conte di Bismark per un armistizio 
e per la pace, ma oon risultato nega- 
tivo. Le condizioni imposte dalla Prus- 
sia sono dichiarate inaccettabili dal si- 
gnor Giulio Favro. 

19. Parigi é intieramente circondata 
dalle truppe tedesche. — Falliscono i 
tentativi del sigoor d’Arnim , ministro 
prussiano presso la Santa Sede, per ot- 
tenere che il governo pontificio deponga 
ogni pensiero di resistenza. 

20. Le truppe ital ane comandate dal 
generale Cadorna entrano in Roma dopo 
breve combattimento, in coi si hanno 
a deplora- e p «chi morti e feriti. Sono 
accolte con entusiasmo. Dimostrazioni 
di gioia in tutta Italia pel fausto av- 
venimento. — È arrestato a Komsberga 
il celebre democratico Jacobjf. 

21. Muore in Palermo il professore 
Emerito Amari. 

23. Resa di Tool. 

25. Muore in Aosta il conte Crotli, 
deputato al Parlamento italiano. 

28. Capitolazione di Strasburgo. 

30. Muore a Salò l’illustre storico 
com u. Cibrario , senatore del Regno 
d’Italia. 



Ottobre. 

2. Roma o le provincia romane vo- 
tano c<>n ordine mirabile e ad immensa 
maggioranza il plebiscito che le riuni- 
sce al Regno d’Italia. 

4. In pochi giorni avvengono violen- 
tissime scosse di terremoto in provin- 
cia di Cosenza. Danni considerevoli. 

7. I prussiani respingono una sortita 
dei francesi da Metz. — Garibaldi giun- 
ge a Marsiglia. — La guarnigion* di 
Parigi fa una sortita. 



8. Uno squadrone di ussari prussiani 
essendo stato assalito per sorpresa ad 
Ablis presso Versailles, i prussiani in- 
cendiano il villaggio. — Giunge a Fi- 
renze la deputazione delle provinole ro- 
mane incaricata di prezentare a S. M. 1 
risultati del plebiscito. É accolta con 
grande entusiasmo. 

9. La deputazione romana d ricevuta 
in udienza solenne a Pitti e presenta 
i risultati del plebiscito a S. M. La Gas- 
setta Ufficiale pubblica i decreti con 
cui il plebiscito viene accettato e Roma 
e la provincia romana dichiarate parti 
Integranti della monarchia. Vien pure 
pubblicato un decreto d'amnistia per i 
reati politici, in seguito al quale Giu- 
seppe Mazzini e tutti g>i altri arrestati 
per reati politiei sono posti in libertà. 

— Arrivano a Tours Garibaldi e Gam- 
betta. Quest' ultimo lasciò Parigi in pal- 
lone volante. 

10. La deputazione romana lascia Fi- 
renze. Una parte di essa si reca a To- 
rino e Milano. — Il generale La Mar- 
mora si reca a Roma in qualità di luo- 
gotenente del Re. 

11. Le truppe tedesche s’impadroni- 
scono per assalto d’OHóana. 

14. Il brigante Pilone è ucciso a Na- 
poli da un appuntato di pubblica sicu- 
rezza. — Giunge in questo giorno a Fi- 
renze il signor Tbiers che si era già 
recato in missione a Londra, Vienna e 
Pietroburgo. — Sortita delle troppo 
francesi da Metz; esse però non rie- 
; scono neppare questa volta ad aprirsi 
la via. 

16. Capitolazione di Soissons. 

18. Muore a Montier* (Savoia) mon- 
signor Charvaz, già arcivescovo di Ge- 
nova. — Nota circolare del ministro 
drgli affari esteri d’Italia sulla que- 
stiono romana. 

21. Viene affissa nelle Basiliche di 
Roma una lettera apostolica del Papa 
sul Concilio ecumenico. In essa il Papa 
protesta contro l'occupazione di Roma. 

27. Capitolazione di Metz. Circa 
200,000 francesi comandati dal mare- 
sciallo Bazaine si arrendono prigionieri. 

28. Terremoto in Grecia che reca 
gravi danni Durante questo mese con- 
tinuano le se sae di terremoto anche 
in molte parti d* Italia. 

31. I prussiani occnpano D'gione. 

— D. «ordini a Parigi ; il governo è te- 
nuto prigioniero per parecchie ore &l- 
V Bàtti de Ville , e poi liberato dalla 
guardia nazionale. In seguito a ciò ha 
luogo a Parigi un nuovo plebiscito, che 
conferma il mandato al governo della 
difesa nazionale. — Circolare del go- 
verno russo che denunzia il trattato 
del 18ó6, relativo al Mar Nero. 

Novembre i 

1. Conferenze fra il signor Thiert ed 
il conte di Bismaik a Versailles; ma 
ceppar esse conducono ad un risultato 
favorevole per la pace, lo questi giorni 
vanoo pare falliti uuovi tentativi delle 
potenze neutrali, nel medesimo senso. 

— È sciolta la Camera dei deputati del 
: Regno d'Italia. 
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3. Il maresciallo Pritn presenta alle 
Cortes spagnuole la candidatura del 
duca d’Aosta. 

8. La luogotenenza di Roma prende 
possesso del Quirinale. — Muore in Fi- 
renze Filippo De Boni. — Capitolazione 
di Verdun. 

0. Combattimento presso Orléans. Le 
troppe tedesche sono costrette ad ab- 
bandonare la città. 

16. Le Cortes eleggono re di Spagna 
il duoa d'Aosta. 

20. Elezioni generali nel Regno 
d’Italia. 

21. Mnore a Padova Andrea Mene- 
ghini egregio patriota. 

22. Sequestro dei giornali che pub- 
blicano l’ Enciclica del Papa. 

23. Trattato che regola l'unione della 
Baviera alla Confederazione del Nord. 

24. La duchessa d’Aosta dà felice- 
mente alla luce un principe. 

25. Le troppe tedesche occupano 
Thionville. 

26. Convenzione militare fra la Ger- 
mania del Nord e il Baden. 

27. Hanno luogo in questi giorni pa- 
recchi combattimenti fra le truppe te- 
desche e l’esercito francese della Loira; 
i prussiani occupano Arnione , che poi 
abbandonano di nuovo. 

28. Muore il commendatore Cane- 
strini, direttore della Biblioteca nazio- 
nale di Firenze. — 1 francesi fanno in 
questi giorni parecchie sortite da Pa- 
rigi, però senza alcun risultato. 

30. Il marchese Turrearsa è nomi- 
nato presidente del Senato d’Italia. 

Dicembre. 

1. Incendio della fabbrica dei tabac- 
chi a Venezia. 

3. Giunge a Firenze la depntszione 
spagnuola incaricata di offrire la co- 
rona al Duca d’Aug'-a. — D»po una se- 
ne di combattimenti, i fraftee-i sgom- 
brano di nuuvo Orléans, la seguito & 
questi fatti, il governo francese di Tours 
si trasferisce a Bordeaux. 

4. La D putazione spagnuola d rice- 
vuta io udienza a Pitti. [I Duoa d’Aosta 
accetta la corona di Spagna. 

5. Solenne inaugurazione del Parla- 
mento italiano. Discorso del Re. 

6. L’ oo. Biancheri viene eletto pre- 
sidente della nuova Camera dei depu- 
tati d’ Italia. — 1 principi della Germa- 
nia conferiscono al re di Prussia il ti- 
tolo d* imperatore. 

12. La Prussia dichiara di non cre- 
dersi più obbligata a rispettare la neu- 
tralità del Lussemburgo. 

17. Muore a Napoli il celebre mae- 
stro Saverio Merendante, 

18. I prussiani oocupano Nnitz dopo 
accanito combattimento. 

21. La Camera dei deputati d’Italia 
vota la legge del plebiscito romano. — 
Nuove sortite dei francesi da Parigi. 

22. Muore il cardinale Orfei, arci- 
vescovo di Ravenna. 

23. La Camera dei deputati d’Italia 



vota il trasferimento della capitale a 
Roma per la floe di giugno. 

26. Il Re di Spagna s’ imbarca alla 
Spezia per Cartagena. 

27. 11 generale Prim, assassinato da 
una mano di facinorosi mentre dalle 
Cortes ritornava a casa, ó ferito mor- 
talmente, Muore dopo pochi giorni in 
conseguenza delle ferite. 

29. In seguito alle forti pioggia, la 
città di Roma è inondata. Gravi danni. 

30. Il Senato del Regno d’Italia ap- 
prova la legge del plebiscito romano. 
— II Re d’Italia parte alla volta di Roma 
per recarvi sollievo ai danni dell’inon- 
dazione. — I prussiani, dopo breve bom- 
bardamento, occupano il Monte Avron 
presso Parigi. — li Re di Spagna ar- 
riva a Cartagena. 

31. Il re Vittorio Emanuele è aooolto 
a Roma con entusiasmo indesorivibile. 



I VAGONI CORAZZATI. 



Relativamente ai vagoni coraz- 
zali, costrutti dalla Società ferro- 
viaria di Orléans, e che negli ultimi 
combattimenti furono adoperati dai 
Parigini, togliamo dai giornali tede- 
schi i seguenti particolari: 

« Queste nuove macchine di guerra 
sono costruite secondo un disegno di 
Dupjy de Lume; s«>pra una vettura 
da trasporti ò collocato un affusto, 
con uno d«-i p ù gran ii cannoni di 
manna; tutti i lati sono caperti da 

7 piantai di ferro dello spessore di 

8 centimetri , sorrette nternamente 
da un parapetto di quercia grus-«o 
50 centimetri , a riparo delle palle 
Questo vagone c si corazzato, gira 
intorno al proprio asse, come la torre 
di un monitor, cos ccbò la bocca del 
cannone si porta >n tutte le direzioni 
dov’è il nemico. La locomotiva, che 
tira q lesta fortezza mubue sul campo 
d* bttiagl a. ó pure protetta da una 
forte corazza ura. I vag ni corazzati, 
che sulla linea ferroviaria ili Onó*ns 
appoggiarono il mov mento nei corpo 
di Vin. y . erano serviti da marmai 
della Olùire e de(>& Denoslatlun. I 
Tedescm li credettero dapprima va- 
goni di proviande, vollero impadro- 
nirsene. e li cannoneggiarono; ma le 
pali» da fucile e da cannone vi sci- 
volavano sopra, come sopra la schie- 
na di una testuggine. » 



LODOVICO BARONE DI TANN, 



Un castello situato in quel paese 
boscoso che viene chiamato il Tann 
delle montagne dal RhOn (Tann e 
più propriamente Tanne significa 
abete) vicino alla città di Tann ò la 
culla della stirpe da cui discende l’at- 
tuale condottiero dell.* corpo d'ar- 
mata ba farete. 



Il generale ha la sana ed energica 
natura degli uomini nati nei boschi. 
Un contegno aperto, pieno di bono- 
mia borghese, lo ha reso popolare 
tanto fra i cittadini come fra ì sol- 
dati sino da quando egli era semplice 
capi uno. 

Nato il 18 giugno 1815, Von der 
Tann divenne nel 1840 ufficiale di 
stato maggiore col grado di primo 
tenente, e nel 1844 ebbe occasione di 
avvicinarsi a Massimiliano di Baviera 
che era allora principe ereditario e 
che di -enne più tardi re Massimi- 
liano IL 

Tann guadagnò i suoi primi allori 
nal 1848, prendendo parte quale co- 
mandante di un corpo di volontari 
tedeschi al combattimento di Hoptrap, 
nel quale gli Schleswig - hoUleinesi 
riportarono qualche vantaggio sopra 
Ì danesi, e fece poi la campagna del 
1850 contro la Danimarca in qualità 
di capo di stato maggiore sotto il 
generale Willinsen. 

Nel 1*66 Tann fu nominato capo 
di stato maggiore dell’armata bava- 
rese destinata a combattere la Prus- 
sia, sotto il comando del principe Car- 
lo. e sottoscrisse coll'Austria la con- 
venzione di OULÙtz del i4 giugno colla 
quale venivano regolati 1 rapporti 
fra i due eserciti alleati. In quella 
campagna Tana fu leggermente ferito 
a Kiss ogen. 

La cattiva riescita di quella cam- 
gna gii venne ascritta a colpa in 
Baviera e non gii fu nemmeno ri- 
sp&rm atoil rimprovero di Cadimen- 
to. I bavaresi sembrava volesse o 
sfocare contro di lui la rabbia delle 
sofferre sconfitte. 

Ma Tann ha, nella csmpagna del 
186d. pre-o una splendida rivincita 
alla testa del l.° corpo d’armata ba- 
varese e si coperse di *lur a a Wò'-th, 
a Beauinont. a B«ze<lles e nella prima 
baitagi a d Or éaus. 

È noto che più tardi egli dovette 
sgombrare quella c tià per non esser 
soprafatto dalle forze superiori di 
Aurelio di Paladioe , ma tanto in 
quella ritirata, come nei combatti- 
menti vittoriosi pei tedeschi , che li 
ricondus-ero ad Orléans, la Condotta 
di Tann, fu lodsta da tutti gli intel- 
ligenti di cose mditari. 

È ben vero che il suo corpo d’ar- 
mata ha ternb i mente sofferto, spe- 
cialmente nelle ultime battaglie sulla 
Loira , talché di 32.000 uomini e»so 
si vide ridotto a 15 00 », ma tali per- 
dite non sono che la naturale con- 
seguenza di al lunga ed ostinata cam- 
pagna; ed anche quelli che vogliono 
accagionare i capi della jattura pa- 
tita dall'armata bavarese , non ne 
fanno carico a Tann, ma all'imperizia 
del duca di Meckiemburgo coman- 
dante supremo dall’ armata di cui fa- 
ceva parte il corpo bavarese di 
Tann. 
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MAINTEUFFEL. 



U barone E 1 vino 
di Manteuffel è co- 
mandante della pri- 
ma armata prussia- 
na. Nato nel 1807 , 
egli entrò nell'arma- 
ta nel 1827, • dopo 
aver superati i gra- 
di inferiori , fa nel 
1845 nominato co- 
lonnello di un regiri* 
mento di ulani. Nel 
1884 venne inviato 
all'armata prussiana 
nello Schleswig -Hol • 
atein , ed un anno 
dopo incaricato del 
comando supremo 
delle truppe prussia- 
ne in quei ducati. 
Egli divenne poi go- 
vernatore del ducato 
di Schleawig, men- 
tre, come ò noto, 
l’H datein veniva go- 
vernato dall'Austria. 

Nella campagna 
del 1866, egli obbli- 
gò, colle sue mosse 
strategiche, gli au- 
striaci a sgomberare 
F Hotetein , penetrò 
poi colle truppe ebe 
si trovavano nel- 
r Hannover nella 




Avamposto prussiano, nell'acquedotto di Marly, presso S. Germano. 



Germania centrale, 
e ricevette il coman- 
do dell* annasa del 
Meno tolto a Vogai 
di Falkenstein. senza 
che si sia mai sa- 
puto a quali straor- 
dinari mer lidi Man- 
te uffel , od a quali 
demeriti di Vogai di 
Fa kenstein si abbia 
ad ascrivere tale 
cambiamento. Man- 
teuffel, alla testa di 
queirarmata, adem- 
pì al non d Male 
ròmpito d' spingere 
l'armata bavarese , 
che era g à tagliata 
fuori da quelle del 
suoi sl'eati , fino a 
WUrvburg, ore essa 
fu ridotta all' impo- 
tenza. Dopo quella 
campagna Manteuf- 
fel venne decorato 
% dell' Ordine del me- 
rito. 

Un fatto curiosis- 
simo nella vita del 
generale Manteuffel, 
si ò che egli per ben 
tre volte fu posto 
alla testa di armata 
prima soggette a ge- 
nerali altamente sti- 
mati nelle armata 
medesimo, e celebri 
per i loro talenti a 
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per le loro gesta militari. ManteufTel, 
elle, come abbiamo detto, fa nella 
campagna del 18t?6 sostituito a Vogai 
di Faikenstein , Venne chiamato du- 
rante 1' arseti o di Metz al comando 
della prima armata , che fu tosto a 
Sleimmetz , ed anche rocentlssima- 
mente il generale di cui ntiamo scri- 
vendo un canno biografico fu nomi- 
nato generale ded‘ armata tedesca 
nell* est della Francia, il cui comando 
era fin qui affidato al generale Wer- 
der. Bisogna credere che o Munteoffel 
abbia meriti sconosciuti al pubblico, 
o che egli sia altamente in favore 
nelle alte regioni governative prus- 
siane. poiché non è noto che egli ab- 
bia compiute geata tali da meritargli 
gli alti pn-ti ai quali fu chiamato. 

Anche ne.'la guerra attuale egli fu 
b asimato par l' occupazione di I>iep- 
pe. che parve ai p il intempestiva, e 
non si può dire che egli h a stato for- 
tunatissimo nella sua ultima campa- 
gna contro Faidherbe. 

I tedeschi vantano molto un detto 
di MAbt*uf!V*|. Panandosi delle pre- 
tese del a Danimarca alla rest-tu- 
Z'one di una parte d«i ducati, Man- 
te ufiVl avrebbe detto: « JEssi non 
abatino nemmtno tettai piedi di te - 
reno perchè lo II coprirò col mio 
corpo. » 



CRONACA DELLA GUERRA 

( Cotti , teli N. 21, pag. 339). 

33 novembre. 

— Merita Ture un salto indietro sulle 
date, per riferire questa feroce circo- 
lare diretta ai sindaci del dipartimento 
dell’ Euro: 

Signore, — Il generale di dri iaione , per 
evitare gli omicidi ioutili tm ha co «andato 
di dirvi vd io vi domando di pubblicare a 
tutti gli abitanti de) vostro paese, che chiun- 
que ««>& sorpreso ai mito, v«atko da bvr- 
gli*-se. Dea està tratta' o come soldato ne- 
mico . di come un «xt'issiuo e ini punito 
di morte. Saranno brti*iati i villaggi i cui 
abitanti faranno atti os'il-. — Saint A.<drd. 
23 a-ivembie 1-STO. — De Rovkjiukbg, capo 
del regg. dei lancieri. 

?8 novembre. 

— .Telegramma di Bismark (da Ver- 
sagli) alio cinque potenze firmatario 
della pace di Parigi del 30 marzo 1853, 
che propone uria Conferenza per pren- 
dere in esame le quistiuni sollevate 
dalla circolare rossi del 19|31 otto- 
bre. — L’Inghilterra accetta il giorno 
stesso; la Russia il 27; l'Italia il 28; 
la Turchia, il 1,® dicembre, e l'Austria 
il 2. Resta da conoscersi la risposta 
della Francia. 



tèi novembre* 

— Un dispaccio da Berlino confessa 
che Tarmata del principe Federico 
Carlo, nell’ avanzarsi da Troyes sulla 
destra dall* esercito della Lo ira incon- 
trò ovunque una vigorosa resistenza. 
Le sue truppe trovarono dappertutto 
le popolazioni insurte o lo strade bar- 
ricate. 

— Un telegramma d’oggi del Re 



alla Regina, annunzia che le perdite 
del nemico nella battaglia del 27, di- 
nanzi ad Amiens, ascesero ad alcuno 
migliaia di uomini e 700 prigionieri. 
Fu presa una bandiera di guardia mo- 
bile. Le perdite tedesche : 75 ufficiali 
e 1300 soldati. 

— Scontro presso Vil!ers-en-Vexin, 
al nord di Evreux. Le guardie mobili 
(organizzate da Kératry), dapprima 
vincitori, sono poi sopraffatti e costretti 
a ritirarsi. 

— Il conte di Kòratry si dimetto 
dal comando dell’ armata di Brettagou, 
e nella sua lettera d’oggi (da Augers) 
a Gambetta, annuncia : 

* Appena le attuali circostanze lo per- 
tnrtter«nao, farò tradurre inoanzi al Con- 
sigli t di guerra le alte Amministrazioni 
della guerra e della marina, nello stesso 
istante erse ed io compariremo alla sbarra 
del paesa e nessuno dei documenti che ho 
tra ìrt mini verrà occultato. » 

« PS. Possiedo i decreti e 'e ordinanze che 
eoi avete sottoscritto come nun>s'.r* ; voi avete 
corame*** l'insigne debolezza di lasciarli 
tutti protestare , e ciò da un' Amministra- 
zione d-lta quale è il vero capo il Big. Lo- 
v-rdo. che. per tutù i chiaroveggenti , p»r- 
aouidca il ti adiraento di fronte alla Trai eia 
uuu imperialista. Non ci siete che voi che 
non ve ne siate accorto , malgrado i miei 
ripetuti e telegrafali avvertimenti. > 

— Un pallone proveniente da Pa- 
rigi con due passrggiori , con posta e 
giornali del 25 novembre, cade a 1G 
oro da Cristiania, in Norvegia. 

29 novembre. 

— Parigi. Proclami del gen. Trochu 
e del gen. Ducrot che annunziano la 
prossima sortita e producono immensa 
sensazione. Il proclama di Trochu fa 
cadere la responsabilità del saogue che 
sta per versarsi sopra coloro che per 
una detestabile ambizione calpestano la 
civiltà moderna e la giustizia. Il pro- 
clama di Ducrot dice : < Giuro di ri- 
tornare a Parigi vincitore o morto. » 

— Comincia la battaglia di Parigi , 
con una forte sortita (gen. Vinoy) so- 
pra Thiais , P Hay e Ghoiay le ltoi , e 
contro il G.® corpo d* armala ; appog- 
giata dal fuoco di tutti i forti, o dalle 
cannoniere della Senna; contempora- 
neamente altre sortite contro il 5.® 
corpo e parecchio dimostrazioni in vari 
punti. Dei movimenti eseguiti da due 
giorni aveano guarnite di forze im- 
portanti le pianure d’ Àuhervilliers , e 
riuniti i tre corpi della 2.* armata di 
Parigi (gen. Ducrot) sulle rive della 
Marna. — Il bull, pruss. dice che il 
nemico fu da per tutto respinto, che 
lasciò più di 100 prigionieri , e che le 
perdite tedesche ascendono a 7 uffi- 
ciali o circa 100 soldati. 

— Combattimento ad Etrepagny presso 
Evreux. Il bull, frane, dice chi i tede- 
schi presero la fuga, lasciando 8 uffi- 
ciali, 50 a 00 soldati morti, un centi- 
naio di prigionieri, 1 cannone e molti 
cavalli. I francesi (gen. Bnant) s’im* 
padronirono del luogo, dopo una lotta 
accanita, ed ebbero 5 morti e 15 feriti. 

— Un dispaccia d«rl 29, da Versail- 
les, dice : « il nemico, disfatto presso 
Auuien.*», fugge disordinatamente verso 
il nord inseguito dallo nostre truppe. 



Delle trincee nemicho trovammo 4 
oannoni. » 

— Circolare Chaudordy (da Tours) 
che denunzia alla coscienza pubblica 
le barbarie dei prussiani : bombar- 
damento di città aperte, saccheggi, in- 
cenda, ccc. Fra gli altri fatti qui enu- 
merati si trova che la Prussia menò 
via 40 ostaggi fra i notabili di Bigione, 
Orcy e Vesoul, sotto pretesto che la 
Francia non liberava 40 capitani ma- 
rittimi fatti prigionieri secondo le leggi 
di guerra. 

— Sono molte diffuse le voci dì in- 
trighi bonapartisti , e di trattative di 
paco fra il re Guglielmo e Napoleone III. 
Il principe della Moskotva le smentisce. 

SO novembre* 

— Imponenti sortite da Parigi verso 
est, tra la Senna e la Marna (Bonneil 
sur Marne , Chnmpigny , Vi Ili èra). La 
battaglia dura fino atleti di sera. — Da 
parte dei tedeschi : la divisione vir- 
lembergheso, quasi tutto il 12.® corpo 
(sansone) , parte del 2.® e del 6.® — 
I francasi passano la Marna in otto 
punti, prendoro il villaggio di Champignv, 
poi lo perdono, poi lo riprendono. La 
battaglia fu appoggiata su quasi tutto 
il perimetro di Parigi da un fuoco for- 
midabile d* artiglieria che colpi tutte 
le posizioni nemiche. Le cannoniere 
della Marna e della Senna, non che i 
vagoni blindati della ferrovia circolare 
del sig. Durian, cooperarono all* aziono. 
I francesi confessano 2000 feriti tra 
cui i gmerali Renault e Lacharriére 
(che poi morirono dalle fante), Paturei 
o Boissoonot. Rimase ucciso il conte 
Neverlee, aiutante di Trochu. I te- 
deschi confessano 408 morti e 632 
feriti nella sola divisione virtember- 
gliese, È innegabile che questa gior- 
nata fu veramente favorevole ai fran- 
cesi che Iti chiamarono battaglia di 
Villière. Ecco la loro relazione : 

Il 30 Dorembre, alto spuntar del giorno, 
dei ponti all- aliti di narrato del nemica ai 
trovavano gittati sulla Maina, sotto Nogent 
• Joioville, e i due primi corpi «teda 3.® ar- 
mata , condotti dai generali Blaochard e 
Renault, «-seguirono rapidamente, eoo tutta 
la loro artiglieria . il passaggio del fiume. 
Questo movimento era stato assicurato da 
un fuoco nudnlo d'artiglieria, partente dalle 
batterie dalle posizioni stabilite sulla nv« 
deatra della Marna a NogS' t ai Perreux. a 
Joinville e cella penisola di Saint-Manr. — 
A nove ore, questi due corpi d* armati ut 
toccavano il villaggio di Cbampigny, il bosco 
del Piant e le prime gradinate dell'altipiano 
di Vi!lt*rs. A ondici ore, tutte queste posi- 
zioni er»no prese, e te truppe d«Ua sreoada 
linea avevano già dato principio ai lavori 
di trinoerameoto, allorché il nemico fece db 
vigori so sforzo in avanti, sostenuto da 
nuove batterie d’ artiglieria. In quell* istante, 
le nostre perdite furono sensibili: dinanzi a 
Champiirny, i cannoni prussiani stabiliti a 
Chenaviétea ed a Coeuilj, respingono le co- 
lonne d i 1.° corpo, intanto ohe numerose 
troppe di fanteria scandivano dai trincera- 
menu di Villidr* caricando le truppa del 
generale Renault. Furono allora gli «forzi 
energici delTartiglieria. condotta dai nostri 
geaernli Frebault e Doiuorinet , che permi- 
sero di arrestare la marcia offensiva che 
imprendeva il nem-co — Grazie alle modi- 
ficazioni arrecato ■ejl 1 qr— Iti delle no- 
stre batteri# , 1' artiglieria prussiana fa in 
parte smontata, e i nostri uomini, ricondotti 
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all* baionetta dal geo. Ducrot, potarono pi* 
gliar possesso definitivo dèlia creata dell'alto- 
piaoo. — Duranti cadeste operazioni. il 3.® 
corpo, sotto gli ordini del geo. a'Exét, si 
era avanzato nella valle delia Marna tino a 
Namlly-aor-Marne e Ville-Evrard. Erano 
stati gettati dt-i ponti al Petit-Hry, e Bry- 
sur-Marne era attaccato e occupato dalla 
divisone Bel le mar a. li >uo movimento, ri* 
tentato dui p» «saggio d-l fiume, si prolungò 
al d là del vtlLggio fin > ai pendìi dell'alti- 
pLno di Villièra, e gli afoni delle su« co- 
lonne cotiCors-ro esse pure alta presa delle 
creste anzidetta , eseguita dui 2.° corpo al 
di là di Villiòr*. Al<a aera, i n stri fu-tctd 
di bivacco si ««laudavano tulle colline della 
riva sinistra della Maro», mentre nulla pen- 
dici di Nogent e di Pontensy . ballarono i 
fuochi delle noatre truppe di riserve. 

Quel giorno medesimo, 30 novembre. la di- 
visione Susbielle , sostenuta da un 4 impor- 
tante riserva d«i b maglioni di marci* della 
guardia nazionale, si era portata al.’innsrzi 
di Creteil, ed aveva conquistato sul nemico 
le posizioni di Mesly e di Montmesly , che 
«•«a doveva occupare fino alla sera. — Tuie 
diversione sulla d-atra delle opera zi ni della 
2. a armata era appoggiata da nuove aor- 
tite operate sulla riva sinistra della S«nna, 
verso Choiey le*Hoi e Tinaia, dalle truppe 
drl gen. Vtnoy. — Al nord, l'ammiraglio 
La- Itone ère. sostenuto dall'urtiglicria de' suoi 
forti, aveva occupato, nella pianura (li Au- 
bervillièrs , Draocy e il podere di Grotlay; 
f.rti colonne nemiche erano s’ate p-r tal 
guisa attira e sulle sponde del ruscello la 
Morca, all' indietro del ponte Imblun. Verso 
le due, rammirsgho attraversò Snnt-D-nia, 
e poi taodosi in persooa alla testa di nuove 
troppe , dirigeva 1' attacco di Epinuy, che i 
Destri soldati, sostenuti da batterie della 
penisola di Oennevilliérs, poterono occupare 
con successo. 

— Ecco invece i dispacci del Re di 
Prussia alla Regina : 

Oggi avvennero sortite considerevoli con* 
tro i wurtembergbpsi ed i «assoni presso Ron- 
neuil sur Marne, Cbumpigny e Vilhèia. Que- 
ste località furono prese dal nemico, ma col- 
l'aiuto della asti ima brigata furono nprrse 
verso sere. Nello Stesso tempo avvincerò 
piccole aortite verso il nord e presso Saint- 
Denis contro W guardia e il 4 ° corpo. Non 
potei lasciare Versólles per ristare al cen- 
tro. Sembra che il nemico avesse contato so- 
pra una vittoria p esso Orléans, per incon- 
trarsi col vincitore. 

Dopo le sortite di ieri, i forti mantennero 
un forco violentissimo tutta notte. Stamat- 
tina il nemico, facendo delle dimostrazioni 
in diiT-renti ponti, apiegò forza considera- 
vo! esime fra la Pernia e la Mima, ove alle 
1 1 attaccò te nostre posizioni. Un combat- 
timento molto vivo fu s.atenuto dalla no- 
stra parte dai wurtember.hesi e dalla 
maggior parte dei 12 ®, 2.®, 4.° e 6.® corpi. 
La lotta d rò fino alle ore fi, ne U quale 
ora le nostre truppe hanno rt/pinlo il rit- 
mi Co su tutta la tinta. 

— Un dispaccio, pubblicato a Tours 
il 2 dicembre, dice : 

Le truppe francesi penetrate celle linee 
nemiche ebbero ordine di non spingersi 
avanti , essendo tale il piano dei capi. I 
prussiani ebbero in questo affare grandi 
perdite. Nella penisola di Geonevilliéra i 
franerai sloggiarono il nemico. Occuparono 
l'isola di Marnate e Fort Anglaie. 

— Parigi. Proibito ni giornali di 
pubblicare notizie militari, salvo quelle 
comunicate dal governo. 

— Capitolazione della cittadella 
d' Amicns, dopo breve combattimento, 
40!) prigionieri, tra cui 11 ufficiali, 30 
cannoni. L’ armata francese del Nord 
è in piena dissoluziono verso il nord. 
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— Un dispaccio da Lilla dici cho i 
tedeschi sgombrarono improvvisamente 
Araiens , ripiegandosi in fretta verso 
Parigi. 

— • I tedeschi attaccano due volte 
Mòziòros (a 1-1 chilometri da Orléans) 
e sono due volte respinti , lasciando 
un ufficiale e 54 soldati prigionieri. Il 
combattimento durò nove ore. Le per- 
dite francesi sono considerevoli; ma le 
truppe sono piene d’entusiasmo. (Bull, 
prussiano.) 

— Un carteggio berlinese dell* In- 
dèpcndance belge annunzia l'esistenza 
di un trattato segreto tra Russia e 
Prussia, in data del luglio 1870. 

« In «uo, dice il carteggio, la Russia 
prometter» d'impedire l'inter-ento dell'Au- 
stria nella guerra fra la Prussia e la Fran- 
cia e, nel caso ohe 1* Prussia toccasse una 
sconfitta, prometteva di soccorrerla. Da parte 
sua , la Prussia prometteva di aiutar la 
Russia nella sua nuova politica orientale. > 
L ' Indcpcndatice ricorda che resistenza 
di questo trattato fu energicamente smen- 
tita non nolo a Berli* o . ma anche a Ver- 
sigli» dal conte Bismaik nei suoi colloqui 
con Odo Rua-iell , e però dichiara che n <'0 
garantisce punto la notizia ; tuttavia ha 
creduto doverne far menzione . < poiché ci 
ricordiamo dell'energia eolia quale, nel 1859, 
fu smentita da «gn< parte resistenza di uo 
trattato fra Francia e l'Italia, quaudo la 
nostra corrispondenza da Berlino ce ne an- 
nuo* 6 la conclusione Ognuno ss se gli av- 
venimenti diedero ragione al nostro corri- 
spondente. » 

— Berlino. Il Parlamento federale 
paspa all’ ordino del giorno sopra una 
petizione che domandava si ponesse 
fra le condizioni di pace V acquisto di 
Saig-n, in Cocincina. 

— Orando meeting nella cattedrale 
di Dublino a favore del papa, presieduto 
dal Cardinal Cullen. 

— Venezia. La notte, incendio della 
fabbrica di tabacchi. 

t»° dicembre» 

— Sotto Parigi , non vi hanno oggi 
che combattimenti di bersaglieri in 
principio della giornata. Il fuoco del 
Monte d’ Avron continua ad inquietar 
i movimenti tedeschi & Chellos e a 
Gournay nel movimento di concentra- 
zione considerevole cho i tedeschi opo- 
rano, la notte sopratulto, per condurre 
nuovo forze indietro dallo posizioni di 
Coeuilly e di Villiórs. 

— Un disp. da Versailles dice che 
i francesi (sotto Parigi) chiesero un 
armistizio di sei ore per seppellire i 
morti. Il 3, si tei* grafa da Tours che 
ciò è inesatto; la sospensione sarebbe 
stata chiesta dai tedeschi ed accordata 
dai francesi per 2 oro. 

— Il pallone Jules Favre , porta a 
Tours le notizie della sortita di Parigi. 
Proclama entusiastico di Gambetta : 

Cari concittadini ! — Dopo settantadue 
giorni d’ uo ms - dio senza esempio cella 
storia, interini nte consacrato a organizzare 
lo forze della libensiono, Parigi lane ò fuori 
delle sue mura . per rompere il cerchio di 
ferro che le attinge, un» numerosa e prode 
armata, preparata con pruiinza da capi con- 
sumati , cui nulla valse a «muovere «la cosi 
(■.boriosa organizzazione. Qu»ot* armata ha 
saputo attendere l' ora propina e l' ora é 
suonata. Eccitati, incoraggiati dalle confor. 



tanti notizie venute da OrMars, i capi del 
governo avevano riao uto di a ire e, tutti 
d* accordo , aspettavamo già da qualche 
giorni, con una santa ansiate, il na -Italo dei 
nastri sforzi eoa binali. (Seguono le notizie 
dot 29 e 30, già riferite sotto quiete date. 
Iodi continua:) Il genio delia Francia, per 
un iataute velato, ricompare. Mrrcè gli sforzi 
d-ir intero parsa, I* vittoria ritorna a noi, 
e quasi a farci dimesticare la lunga sene 
dri nostri infortuni , ci favorisce su tutti i 
punti. D ff .Iti la nostra a' muta della Latra, 
da t«e settimane in qua. ha icmicertatn tutti 
i piani dèi prussiani, r- spingendo tutti i loro 
attacchi. La loro tattica nulla potò contro 
la a lillà delle nostre truppe tanto all'ala 
destra che aita sinistra. Et ripagar fu tolto 
ai prussiani , ed Amino* fu sgombrata in 
seguito alla biffagli* di Pa«igi. Le nostre 
truppe d' Orléans sono vigorosam-ate lan- 
ci- te lo avanti. Le nostre due grandi ar- 
mate muovono ad incontrarsi. Nelle loro 
(ile, ogni utflziala, ogni soldato si che nelle 
proprie m-m tiene i destini d«*ll* patri»: il 
che li rcmln invincibili. Chi dunque potrà 
ormai dubitare d-ll’ esito tinaie di questa 
|->tta gigantesca ? Oggidì 1 prussimi pos- 
sono misurare la differenza che esiste tra 
uo despota che ai batte p-r soddisfare i 
•uoi capricci . e un popolo armato che non 
vuol perire. Sarà questo l’et-r«o onore della 
Repubblica, d'aver reso alla Francia il sen- 
timento di *ò stessa, o avendola trovata av- 
vilita. disarmata, tradite, invasa dello stra- 
ni- ro, di averle ritornato l'onore, la disci- 
plina, le a«mi, la vittoria. L’ invasore è ora 
sulla «tr.da, ove IVt-nde il fuoco delle no- 
stre popolazioni sollevate. Ecco, cittadini, 
ciò che può uoa grande nazione che vuol 
serberò iatstr* la gloria del «uo passato, 
ebe n»n versa il «uo sangue e quello dei 
nemico che pel trionfo del dir. tro e d dia 
gtu-tt'zia n-1 mondo. La Francia e I’ uni- 
vera > non dimenticheranno mai che Far gì, 
pel primo, fu quello che di-de questo esem- 
pio, insegnò questa politica . fondò cosi la 
sua aupivmazia m orale, rimaneudo fedele 
all'eroico spirito dell rivoluzione. Viva Pa- 
rigi , vive ta Francia, viva la Repubblica 
una e indivisibile ! L. Gambetta. 

In questo proclama, Gambetta fra 
l’altro coso dice cho i parigini si sono 
impadroniti di Epernay, facendo alcuni 
prigionieri, fra cui l'aiutante di campo, 

0 prendendo 2 cannoni. Ciò fa credere 
ad una vittoria grandissima, perché par- 
rebbe cho I’ armata di Bangi si fosse 
spinta fin sulla strada di Chàlons, ma 
Gambetta s* è ingannato per una egua- 
glianza di nomi. 

— A Tours si annunzia pure il com- 
battimento di Mézières di ieri; inoltre, 
che i prussiani hanno completamento 
sgombrato Vendòme. < Assicurasi che 
abbiano pure sgombrato Cioyes , ChA- 
teaudun e Cliàieauneuf sulla Loira. » 

— Un ordine del giorno del gen. 
Paladine dice :■ 

Parigi ruppe le linee prussiane. Il gen. 
Duerot, alla Usta dulia sua armata marcia 
versi) di nei; marciamo noi pure vano di 
lui collo «lancio di cui l’armata di Parigi 
dà riempio. 

— 11 governo di Tours informato 
dolio sortita, ha dato iersera ordine 
agli eserciti della Loira d’ avanzarsi 
verso Parigi. Il gon. Chanzy si mosse 
oggi alle 10, col 10.® corpo, ed attacca 

1 tedeschi presso Ouillonville o Termi- 
niers (circa 80 chil. al sud Ji Parigi). 
Il combattimento duro do mezzodì allo 
sei Hi aera, e, secondo il ball. Lane., 
i francesi a' impadroniscono dello po- 
sizioni del nemico , che fa costretto a 
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ritirarsi. Ma essi non sono in grado 
d’ inseguirlo , il che sarebbe indispen- 
sabile perché il movimento raggiun- 
gesse il suo scopo: avvicinarsi a Parigi 
e tentar di congiungersi con le truppe 
di Trochu. Ecco il dispaccio del gen. 
Chanzy da Patry, 1, sera: 

« Il 16° corpo abbandonò le sue posi rioni 
alle ore 10. Trovò eolia eraiatra il nemico 
fortemente collocato fra Ooillouvill* e Ter- 
miniera. Il combattimento durò da mrzzodi 
alle sei di aera. La prima divisione, malgrado 
an’eoo'gisa resistenza di venti mila uomini 
tra fanteria e c*vall«ria • 40 a 50 caonooi , 
a' impadronì ancceaeivameote dell- prime po- 
emoni del nemico, e quindi di Mioaivui*, 
Farer-lU e e V 1 epea , ove stanotte bivaccne- 
remo. Dappertutto le Destre truppe attvcsa- 
rono il nemico eoo alancio irresistibile 1 pru«- 
alani venivano sloggiati dai villaggi a baio- 
netta. La nostra artiglierìa dimostiò audacia 
e precisione che non espivi abbastanza lo- 
dare. S-mbra ohe le nostre perdite non siano 
serie. Que le del nemico sooo conodsrevoli. 
Si vanno raccogliendo prigionieri, fra cui pa- 
reeebi ufficiali L’ onore <ii quieta giornata 
appartiene all' ammiraglio Jnurrctjuibery . 
Il n-mico ai ritirò nella direzione di Poigi y 
e Chàteau-Cambray. Io faccio coooac-re ai 
miei aoldati la grande notizia della sortita 
da Parigi.. > 

— Combattimento d’Autun, vinto da 
Garibaldi, che caccia i prussiani giunti 
sotto le mura di Autun con circa 2000 
uomini e più di 30 cannoni. (Bull, di 
Garibaldi.) 

— I tedeschi bruciano 25 case , a 
Harey, a causa dei franchi-tiratori. 

I dicembre. 

— Nuova battaglia sotto Parigi. La 
relazione francese dice : 

Il 2 dicembre, prima di giorno , le nuove 
forze, cosi rednoate. si Isolarono sulle po- 
sizioni de Tarmata del geoerale Duerni. Su 
tutta la linei, T attacco accadde rapid .mante 
ed all’ improvvido sugli avamposti dei corpi 
d’armata, da Campigny fino aB j nur-Maroe. 
Lo aforzo del nemico andò a vuoto: a sta- 
nate da una matta o- niderevole d’artiglieria, 
le nostre truppa, malgraio le perd te che 
dovevano subire, opposero la più ti.lt la re- 
sistenza. La lotta fu lunga e tenibile. Le 
nostre b>tterìa arras areno le colonne prua 
siana dall'altipiano, e ho dalle nuditi gli 
sforzi del nemico . erano interamente vinti. 
A quattr’ ore , il fuoco cessava e noi rima- 
nemmo padroni del campo di battaglia. 

Il disp. pruss. dice invece: 

L'armata di Parigi, dopo la battaglia del 
30 novembre, occupava i villaggi di Bne- 
enlla Marna e di Champigoy. Stamane questi 
villaggi furono ripresi dalle nostre tiuppe. 
Verno le ore 10 li nemico marciò nuova- 
mente in avanti contro la nostra posizione 
di difa«« tra la Senna e la M«rna con forze 
superiori, ma fu r> scinto dopo nn accanito 
cotti h t li imeneo di 8 ore dalle truppe dai 12.* 
e 2.° Cs-rpi e dai wurtemburgbeai. 

Un dispaccio posteriore di Tour*, dico 
che in questa battaglia tutti i capi 
battaglioni e molti ufficiali delle guardie 
mobili dTlle-et-Villaine furono uccisi. . 

— Tour». Un deoreto mette all’ordine 
del giorno deU’armata la 1* divisione, il 
10.* corpo c il auo capo Jaurréguìbery 
per l'intrepidezza od il sangue freddo 
mostrato nella giornata del 1.® dicem- 
bre. Chanzy è nominato grande uffi- 
ciale della Legion d'onore. Il 1G.° corpo 
ò dichiarato benemerito della patria. 
Cambrici* è nominato comandante in 



capo del campo d’ istruzione a Bor- 
deaux. 

— Ma oggi stesso I* armata della 
Loira subisce una sconfitta, cosi an- 
nunziata da Versailles: 

Parte deT armata comandata dal gran- 
duca di M-cklemburgo fu attaccata oggi 
dal 15.® e ltì.° corpo francese ani a linea di 
Orgdtea tllaigneaux. I francesi fu -otio respinti 
aopra Loitfiy L» boati a truppa presero Puu- 
pry di assetto. Il nemico, «-ha arasi avan- 
zato vicino »dArt*Lsy. tardate alcune cen- 
tinaia di prigionieri e 11 cannoni Le nostre 
perdite non aono indifferenti, quelle del ne- 
ra co sodo gravi. 

Un disp. francese del 3 ai prefetti 
cerca attenuare il fatto, ma lo confessa: 

11 movimento d*ITarm«u della Loira con- 
tinua. Raso diede luogo ieri (2) ad alcuni 
combatti men'.i senza vantaggi decisivi di 
nessuna parte. In uno di essi il gen. Soma 
venne ferito e fatto prigiouiero. Questo ac- 
cidente determinò uua sosia nella marcia 
del 1?.* corpo. D*1 reato noi m*nteni*mo le 
nostre posizioni. 11 morale delle truppa è 
eccellente. 

— I prussiani pigliano 10 consiglieri 
rattnii'ipali a Veraoul, e non dando loro 
che -1 ore di tempo, li mandarono in 
ostaggio a Brema. Cosi fanno con altra 
30 persone ragguardevoli di Bigione e 
Gray, fra cui il barone Thenard mem- 
bro dell’ Istituto : e ciò per rappresa- 
glia del governo francese che tiene 
prigionieri di guerra dei capitani della 
marina mercantile. (Gli ostaggi man- 
dano poi da Brerna una viva protesta 
contro quest'atto senza precedenti che 
non ai può spiegare che con l’abuso 
della forza e la violazione del diritto 
delle genti. 

« Come essi dicono, sì può ammHt*ra chi 
ai rendano responsabili di an foto di guerra 
dai cittadini pacifici, alcuni d*’ quali di età 
avanzate, che ei strappino Tiulrnleiu»nte 
alla loro fsm'gli* e ai loro stari e ai mau- 
ri no io esilio in un paese lontano, sotto un 
rigido clima e nella più rigorosa de le sta- 
gioni, e ciò per no atto che è loro c m^le- 
t «menta estraneo e di cui non avrebbero 
dovuto in nesma ceso incorrere le riepou- 
sab'.litil » 

3 dicembre. 

— L ’ armata di Parigi *i ritira 
dietro la Marna. 11 bull, frane, dice 
così : 

« Il 3 dicembre, senza che il nemico po- 
t»eiie inquieterà la nostra ritirata, a ut* ti 
dalla nebbie, ll'O.OOO uomiui dalla 3® ar- 
mata aveano di nuovo p- svita la Marna, 
Iseciacdo Tesarono prussiano rialzare i suoi 
morti. > 

I francesi confessano ufficialmente 
di aver perduto in queste giornate, dal 
20 al 2, 1CK18 morti (fra cui 72 uffi- 
ciali) e 5022 foriti (fra cui 342 uffi- 
ciali). I tedeschi dicono di aver fatti 
3000 prigionieri, e confessano, pel solo 
corpo sassone, la perdila di 1500 a 2 H>0 
uomini, e, pel winemberghese,281 morti, 
1392 feriti e 355 scomparsi. I francesi 
calcolano che le truppe tedesche im- 
pegnate in questi giorni furono 120,000 
uomini e perdettero da 15 a 20,000 
uomini. 

— Il principe Federico Carlo, col 
3.® o 9.° corpo respingo l’armata fran- 
cese della Loira presso Chevilly e 
Chilleurs nella foresta d' Orléans. Fu- 
rono presi due cannoni. 



— Il gen Aorelles de Paladine sgom- 
bra Orléans, rimanendogli ancora (dice 
il bull, frane) un esercito di più di 
200,000 uomini con più di 500 cannoni. 
11 governo di Tonrs gli ordina un con- 
centnmento attivo e forzato ad Or- 
léans. I)’ Aurelio* insisto sul piano di 
ritirata. 

— Il governo di Tonrs confessa la 
ritirala dell’armata della Loira in que- 
sti termini : 

L’armaU della taira ce*sò il 2 e il 3 il 
suo movim»ntn in sega lo alla viva resistenza 
incontrata. Sembra cb« il n«nuco con Ta- 
tti masse considerevoli fra Pitbiviers , Ar- 
| t-n*y « Orgéres. Ruberò luogo parecchi 
combattim-nti senza decisivo risultato per 
eleo <a part<*. la ano di essi il georT«l S mia 
fu ferito e fitto prigioniero: questo avve- 
nimento produsse una certa emoziona nel 
suo corpo d’armati che però n n tardò a 
nprendrre la sna fermezza. Dinanzi a que- 
sta resistenza , maggiore di quella ebe ei 
supponeva, T Minata dovette rieoLtare osile 
forti posizioni che occupava dioa> zi Orléans 
ad aggiornare la contini! «zione d i suo mo- 
vimento. Se il rómp'to di essi diviene coel 
pù pesante, io contraccambio si ottiene 
l’effetto di tener libera Tarmata di Ducrot 
che non avrà a combattere le masse che ai 
supponeva dovessero portarsi contro di lai 
e che sono attualmente ritornate dinanzi Or- 
léui, 

— Nella notte del 2 al 3 venne co- 
strutta una batteria, dalla quale si co- 
rnine ò il bombardamento di Bclfort ; 
fino dalle 8 di sdamane, il reggimento 
Oairowski preso le posizioni necessarie, 
e lo difende con bravura. (Bull, pruss.) 

— Combattimento sulla strada fra 
Antun ed Arnav-le-duc. Il gen. Cremer 
inseguì vigorosamento il nemico. (Bull, 
francese.) 

— Un disp. da Berlino dice che un 
ordina del giorno del principe Federico 
Carlo prescrive severissimi rigori sui 
franchi-tiratori ; o cho a Strasburgo 
furono scoperte segrete comunicazioni 
postali con Tour*. 

— L’ Inghilterra fa nuovi sforzi di 
mediazione presso la Prussia. Ecco i 
passi principali della nota odierna di 
lord Granville a lord Loftus a Boriino: 

« Vi sono dei gradi di esasperazione, e la 
probibilità di una nuova e irreconciliabile 
guerra può accrrac-mi dì molto . se una 
generazione di francesi foste trai mone dalla 
distruzione dalla capitale, e dell'orribile spet- 
tacolo delle tortore d’ una ma*«a di per- 
sone in •ffanswe e senza mezzi, lanciate ia 
preda «gli orrori della fame, e dorasse ve- 
der la distruzione di tesori d’arte di scienze 
e di ricordi storici d‘ inestimabile valore 
e che non potranno ei&ramai essere sosti- 
tuiti. Per quanto terribile potesse essere una 
tale catastrofe per la Francia e parirolosa 
come sar, bbe per la pace d* Europa, il Go- 
verno di S. M- pensa eh' essa n n sarebbe 
cosi penosa a nessuno quanto alla O-rmania 
ad ai suoi govei nanti... Durante questa guerra 
due cause hanno tam-naaniente aiut to il 
potere matei ijle dei Germani. F.sai hanno 
combattuto per respinger* Piovasi* ne atra- 
mera « per affermare il diritto d’ una gran 
nazione di costituirei nel modo più favore- 
vole allo sviluppo di tutti i suoi mezzi. La 
gloria de’ auoi sforzi ne avrà accresciuta, 
ss la sio ia potrà dire che il Re di Pi ussia 
ha impiegato i mezzi per ottenere la pace 
prima di dar l'ordine di attaccare Parigi, e 
che la condizioni eh* esso proponeva erano 
giuste , moderate ed in armoni* colla vera 
politica ed i sentimenti del secolo. U Go- 
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verno di S. M desidera che ai comprendi 
bene che la sua condotta a n qui ha rao- 
atrato eh’ aa*o non voleva darò «i bollile* 
raoti avviai superflui o ioaccettabili. 1 sug- 
gerimenti eh’ ea«o fa nel ra-do più amiche- 
vole provengono d*U‘eM-re la «aa silenzi me 
alata attirai. su! le conscguente d’un carat- 
tere ai formidabile d«l proiun .'«monto d*l- 
l'aa«edio di Parigi, coni' devonsi egual- 
mente *a*er«i presentare alla mente del conte 
di Bismark 11 Governo di S. M. non può 
mantenere il silenzio e non impiegare tutti 
i mezzi per evitale uoa catastrofe al terri- 
bile e aenz* esempio. » 

— Circolare prussiana contro il 
Lussemburgo, diretta da Versailles alle 
potenze firmatarie del trattato 11 mag- 
gio 1808 ohe garantiva la neutralità del 
granducato. Bi9mark enumera una se- 
ne di fatti che costituirebbero una vio- 
lazione degli obblighi imposti al Gran- 
ducato in conformità al trattato. Ri- 
tiene con ciò rimo**e le previsioni alle 
quali doveva collegarsi la neutralità 
del Lussemburgo, o dichiara che il Go- 
verno prussiano non si riterrà più le- 
gato da riguardi alla neutralità del 
Granducato , nella operazioni militari 
degli eserciti tedeschi , e nelle dispo- 
sizioni a sicure*:’.* delle truppe tede- 
sche contro i danni che venissero loro 
recati del Lussemburgo. 

4 dicembre. 

* — Dinanzi alle osservazioni del gen. 

D’Aurelles, il Governo di Tours ritira 
alle li ant. i suoi ordini di resistenza; 
ma al mezzo giorno il generale scrive 
da Orléans : 

« Muto le mie disposizioni ; dirigo aopra 
Orlò n« il lfi.® «d il 17.° corpo; chiamo il 
18.® ed il 20.®; organizzo la mmrenz *; aoco 
ad Origina e osila piazza. — D* Aureli ss. » 

— A mezzanotte il principe Federico 
Carlo occupa di nuovo Orléans pren- 
dendo d' assalto la stazione ed i sob- 
borghi. Il bull. prua*, dice che furono 
presi 77 cannoni e molti equipaggi, 4 
scialuppe cannoniere, olire 10,000 pri- 
gionieri , che l’ armata della Loira è 
dispersa in diverse direzioni ed inse- 
guita senza posa. Il bull, frane, dice 
invece che Ì prussiani non fecero che 
pochissimi prigionieri , che 1* armata 
della Loira eseguì in buon ordine e 
intatta la sua mirata, senz’altri sacri- 
fici che i pesanti cannoni di marina del 
campo trincerato dinanzi Orléans , i 
quali furono inchiodati, e nega che al- 
cuni vagoni con viveri sieno stati cat- 
turali. 

— Secondo Io relazioni prussiane, 
le perdite dell’annata del granduca di 
Meclemburgo nei combattimenti dal 2 
al 4, ascendono a 3200 uomini ; mentre 
l’armata francese della Loira avrebbe 
avuto 2l)00 morti e 14,000 prigionieri. 

— Ordine dol giorno del gen. Ducrot: 

« Vincennes. Soldati, dopo due giornate 
di gloriosi combattimenti , vi feci ripassare 
la Marca , poiché ero convinto che nuovi 
•forzi sarebbero sterili in qa-lla direzione, 
ove il nemico aveva aiuto il tempo di con- 
centrare le su* forze Ostinandoci in questa 
via, avrei sacrificato inutili» mie i miei bravi 
elidati; e, lungi dal servire ah’opera di li- 
berazione, la comprarne' terei seriamente, 
potevo anche condui vi ad ua disastro irre- 
parabile. Pelò la lotta non è sospesa che 
prr un istante; la riprendemmo con risola* 
siose. Siate pionti, completato in fretta le 



vostre muniz oni e i vostri viveri; snpra- 
tutto elevate i vostri cuo i all' altezza dei 
■Acritici che esige la Mota causa pelli quale 
non dobbiamo esitare a dare la vita. » 

— Combattimento dinanzi a Roueo. 
L’ 8.° oorpo (MantenflVI) respinga una 
brigata francato , preso un cannono e 
400 prigionieri. Perdilo tedesche : 1 
morto e 10 foriti. 

— Ricevimento solenne della depu- 
tazione spngnuola a Firenze, prece- 
duta da Ruiz gorilla presidente delle 
Cortes. Il re Vittorio Emanuele dà il 
Btjo consenso , e il principe Amedeo 
duca d’Aosta accetta il irono di Spa- 
gna, con questo discorso : 

« Sig non'. L' eloquente d ecorso dsU’on. 
vostro Presidente, ha sccr-eciuto ls natu- 
rai* e profonda commoz otte, rb» il voto del- 
TA-simboi Costituente di Spagna aveva 
già prodotta in m*. Con grato aoimo io vi 
esporrò bravumfnte le ragioni per cui mi 
risolvo ad bcceltare, come accetto. davanti 
a v* i, coU'sssis'.eaxa di Dio • col consenso 
dii Re, mio psdre, 1‘ antica e gloriosa c •- 
rana che voi vanite »d offrirmi Dio mi 
aveva già concesso un destino invid ahi e. 
Nato da illustre dinastia, pvrtecipandj alle 
glorie td alle fo<tuoe d -Ila vetusta mia 
Cis», senza avera le res;>on«'bthtà dii go- 
verno, io mi vedevo aperta dinanzi una via 
ag-vole a veoturaas, a cui, come non sono 
mancate nel passito , non sarebbero venuta 
meno nell’ avvenire le occisioni di servire 
utilmente la mia patria. Voi. siete venuti , 
onorevoli Signori, a dischiodarmi innanzi un 
b-n più vasto orizzonte Fedele alle train- 
ai mi dei miei avi, ebe non si arretrarono 
rari nò davanti al dovere né in faccia al pe- 
ricolo. seca- lo la nobile e sita minio ie cui 
la Spsgna vuole affidarmi, «ebbene noa ignori 
le difficoltà del mio nuovo còmpito , • ls 
rasponsib lilà che »i«umo innanzi ella storia. 
Ma io coafido in Dio che vedi la rettitu- 
dine delle mie intenzioni, e confido nel Po- 
polo Spignuolo al giustamente superbo dalla 
sua indipendenza e delle sue grandi tradi- 
zioni religiose e politiche, e che diede prava 
di saper congumgeie, col rispetto ati'ordine. 
un culto passionato e indomabile per la li- 
berti. Onorevoli S gnori, io sono aocor troppo 
giovan-, troppo poco noti sono i fatti della 
mia vita, perebè io possa attribuire a me- 
rito mio la scelta che la nobile Nazione 
•pagnuula ha volato fere dille mia persona. 
Voi avete pensilo, ne eoo certo, che la 
Provvidenza volte accordare a la mia gio- 
vinezza il più fecondo e il piu Utile insegna- 
mento : lo spettacolo di uq popolo che ri- 
con {Dista La sua noità • la su* indipendenza 
mercè 1* intimo «crardo co! suo Re , e la 
pratica f de e delta libere lattazioni. Voi 
volete rb’ il veltro Paese, a cui la natura 
prodigò tutti i suoi doni • la storia tutte 
le *ue glorie, goda essa pure di cristo fe- 
lice accordo Ch# ha fatto e che f ik sem- 
pre. io lo spero, la prosperità d-H'luli». È 
alla gloria di mio psdre , o Signori , alla 
fortuna del mio paese ebe s ino debitore 
della vostra elezione, e per rendermene de- 
gno non posso ohe seguire lealmente l’e- 
sempio delle tradizioni costituzionali a cui 
venni «ducato. Soldato nell* esercito , o Si- 
gnori , io sarò il primo cittadino dinanzi ai 
Rsppresrntanti dilla Nazione. Gli sonali della 
Spagna sono pi -ni di nntni gloriosi: prodi 
Cavalieri , mirabili e grandi capitani . navi- 
gatori, re fimosi. Io non so se mi toccherà 
la forte na di versare il mio sangue per la 
nuora rnit patri-*, e se mi sarà dato aggiun- 
gere qualche pagina alla tante che cele- 
brano le glorie della Spigo*. Ma in ogni 
caso sono b«*n certo, poiché ciò dipende da 
me e non dalla fortuna , che gli Spsgnuoli 
potranno sempre dire del Re da loro eletta: 
la su» lealtà «a incalzarsi al disopra di tatti 



i partiti. Egli non ha altro in cuore che In 
concordia e la prosperità della Nazione. » 

é dicembre. 

— Tour*. Il Jilonitcur pubblica un 
articolo severo di biasimo contro il 
gen. D’Aurelles. Un decreto del mini- 
stro dell’interno e della guerra. Gam- 
betta , incarica tre commissari ( gen. 
Barrai, intendente R« beri e il commie- 
sario della difesa nazionale Ricard), di 
procedere ad un'inchiesta pei fatti che 
provocarono lo sgombero d’ Orléans. 
— In segnilo a questo decreto, D’Au- 
relles si dimette. 

— Molike (da Vergaglia) manda un 
messaggio al gen. Trochu a Parigi per 
informarlo « che l'esercito della Loira fu 
disfatto ieri presso Orléans e che quella 
città fu riocciipata dallo truppe te- 
desche » , credendo che ciò possa es- 
sere utile a sapersi. Ed aggiunge: « Se, 
tuttavia, V. E. giudicasse a proposito 
di convincersene e per mezzo di uno 
dei suoi ufficiali, non mancherò di mu- 
nirlo di un salvacondotto per andare 
e tornare. * 

— Nuovo combattimento vittorioso 
di Manteuflril , in seguito al quale i 
francesi sgombrano Roaen , che viene 
occupata la sera dal gen. Goeben. 

— Berlino. Al Parlamento federale. 
Del Bruk legge una lettera del Re di 
Baviera, con cui «sso offre al Re Gu- 
glielmo la dignità imperiale , e dice 
che i principi che erano a Versailles, 
vi acconsentirono. Atten-lesi il consenso 
degli altri principi o delle città libere. 

( Continua.) 



MÉZ1ÈRES. 



Anche questa fortezza ha capito- 
lati il 2 gennaio. 

Mézurrs, capoluogo del diparti- 
mento delie Ardenne , è una picco’a 
cittì di 4700 anime cne ha poca im- 
portanza storica. 

Fu costrutta nel nono secolo del- 
l’èra volgare sulle rovine di un an- 
tico castello e da questa nominata 
Maceria ?, nome che si è in seguito 
corretto in quello di Mczières. Ci rio* 
franca assai vedere questa etimolo- 
gia latina di un panie abitati da una 
popolazione colta, scevra quasi inte- 
ramente da ogni miscuglio d'altro 
rangue ; chè oggi ancora la lingua 
volgare parlata in Mézières ò la vai- 
Iona. 

Fu illustrata nel sedicesimo secolo 
da Bsjardo che vi resistette contro 
il conte di Nassau , luogotenente di 
Carlo V. e fu presa nel 18 1 5 dai te- 
deschi dopo un assedio di 40 giorni. 

Mézières è fortificata da una cinta 
con opere considerevoli ed ò protetta 
da una imponentissima cittadella. 
Eisa è situata sulla Musa in una po- 
sizione di grande importanza, e nelle 
circostanze attuali, protegge la Sciam- 
pagna e la Lorena da ogni attacco 
dell’armata del Nord. 
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IL PALAZZO- 

DI SA1NT-CL0UD 



Uni della più belle 
passeggiate di Pa- 
rigi , — quando a 
Parigi ai patteg- 
giava I — era quella 
di Saint-Cloud. Si 
traversavano i 
Campi Elisi, si pas- 
sava sotto l'Arco di 
trionfo della Stella, 
•i usciva perla por- 
ta Mailiot, si per- 
correva da nn capo 
all' altro il bosco di 
Boulogne. ritrovo di 
quanto Parigi ave- 
va di ricco e di ele- 
gante, poi il comune 
suburbano di Bou- 
logne dalle slegan- 
ti pala urne, si tra- 
versava la Senna, 
ed ecco appariva il 
bianco palaiao ed 
il verde parco di 
Ssint Cloud in cima 
ad una colina. 

Quel palazzo era 
pieno di ricordi sto- 
rici. Lo aveva edi- 
ficato un privato, 
nn semplice bor- 
ghese, nel 1672, e 
Luigi XIV lo aveva 
comperato nel 1*58. 




il i piazzo di Sau-t Cloud prima delia disti uzivue. 



Ivi il Consiglio del 
Cinquecento teneva 
le sue adunanze , 
quando Bonaparte 
Io fece sciogliere 
violentemente dai 
suoi granatieri il 18 
brumaio dell' anno 
Vili della Repub- 
blica una ed indivi- 
sibile. Come il prin- 
cipio della grandez- 
za napoleonica, quel 
palazzo ne ricorda- 
va altresì le fine, 
giacche ivi, 15 anni 
dopo . nel 1815, fu- 
rono firmati i patti 
della seconda capi- 
tolazione d- Parigi, 
ed ivi il maresciallo 
prussiano BlUcher 
stabili il suo quar- 
tier generale. 

Saint - Cloud fu 
uno dei soggiorni 
favoriti di Napo- 
leone III durante 
I' e> tate. Che lusso 
di cavalli e di car- 
rozze eolia strada 
che conduceva da 
Parigi a quella ce- 
cina! Che splendore 
di livree e d' uni- 
formi in quei din- 
torni I 

Oggi 8aint-Cloud 
non è più che un 
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mucchio di rovine. A qualche chi- 
lometro da quel ridente odifluo, ce 
n' era un altro , aopra un colle , 
un maaaiecio, bruno, triete ad; fi zio , 
che nessuno andava a visitare, di 
cui nessuno s'occupava, allora! Ora 
tutti ne discorrono: è il Monte Va- 
levano , il più importante dei forti 
che circondano e difendono Parigi. 
Nelle prime settimane dell'assedio, i 
suoi cannoni distrussero il palazzo 
di Saint-Cloud. 

Fortunatamente le opera d’arte 
eran poche a Saint-Cloud, ed in gran 
parte ne erano state tolte prima del 
blocco di Parigi. Dicesi però che sia 
andata distrutta la Saffo di Prsdier, 
magnifica statua in marmo , di cui 
sono siate fatte migliaia di riprodu- 
zioni. 



CRONACA DELLA GUERRA 

(Coni, vedi N. 23, pag. 387). 

4 dicembre (Cont.). 

— Il governo austriaco, In risposta 
all'annunzio di una prossima comuni- 
cazione amichevole del governo prus- 
siano sulla formazione dell'Impero ger- 
manico , si affretta a dichiarare che 
« non intende contraporre il diritto del 
trattato di pace di Praga alla logica 
dei potenti avvenimenti , in seguito ai 
quali toccò alla corona di Prussia la 
direzione della nuova Confederazione 
germanica » ma che anzi accetta vo- 
lentieri o senza restrizione le offerte 
d’amicizia della Prussia e della Ger- 
mania unificata sotto la sua direzione. 
Tuttavia il conte Beust esprime il de- 
siderio che non si aspetti di fare og- 
getto dell’annunziata comunicazione gli 
atti che serviranno di base alla nuova 
Confederazione; e ne dà la ragione 
con molta finezza: 

« Siccome noi non moviamo la pretensione 
di esaminare i nuovi trattati federali , sa- 
rebbe più cooaeaUneo alla nostra posizione 
verso tale oggetto se si ommettesse pare 
Una cernimi nazione, la quale do vrebb* essere 
da noi considerate o sema scopo oc me un 
invito ad una accurata diaimina, e in tal 
caso o.i addosserebbe il cAmpito d a una di* 
scuciono. o la rn«pODSabiiità di tra* ararlo. 
Suri per noi più ficàie e più utile allo scopo 
se ci verrà risparmiato queste alternativa, 
• se la IVusvia . dandoci notizia in gene- 
mie del fatto della concbiuiione de* trat- 
tati costituzionali e della prerogativa fon- 
dita p.r tal modo, porrà maggiormente in 
rilievo i punti di veduta, che le si possono 
offrire nella sua nuova posizione riguardo 
alle relazioni coll’ Anstria-Uogheria sai campo 
della po'itica generale europea. Allora, non 
turbati da qn< stiom interne tedesche , po- 
tremo pronunziarci con vie maggior libertà 
nulle nostre future relazioni colla dirigente 
Potenza tedesca nel senso amichevole eo- 
vrindicato- » 



— Firenze. Apertura del nuovo Par- 
lamento (XI Legislatura). Discorso 
del Re, applaudito generalmente dentro 
e fuori la Camera. È rimarcato il si- 
lenzio sulla questiono orientale. 

Signori Senatori, Signori Deputati . 

L'anno che volge al suo termine ha reso 
attonito il mondo per la grandezza <l *gli 



eventi che niuo giudizio umano poteva pre- 
vedere. Il nostro diritto su Roma noi lo 
avevamo sempre altamente proclamato, e di 
fronte «Ile ultime risoluzioni cui mi con- 
dusse l'amore dalla patria, ho creduto dover 
mio di convocare i nazionali comizi. (Ap- 
plausi lunghissimi.) Con Roma capitale 
d' Italia ho sciolto la mia promessa , a co- 
ronato l'impresa che ventitré anni or sono 
veniva iniziata dal magnanimo mio Genitore. 
(Applausi.) Il mio cuore di re e di figlio 
prova una gioia soUaoe nel salutare qui 
raccolti per la prima volta tutti i rappre- 
sentanti della nostra patria diletta e nel 
pronunciare queste parole: L'Italia è libera 
ed ir un ; ormai non dipende più che da 
noi H farla grande e felice. (Applausi.) 

Mentre qui noi celebriamo questa solen 
nità inaugurale deli' Italia compiuta , due 
grandi popoli del continente , gloriosi rnp- 
P 'esentanti della civiltà moderna, si stra- 
ziano in una terribile lotta. Legati alla 
Francia ed alla Pruavia dalla memoria di 
recenti e benefiche alleanze, noi abbiamo 
dovuto obbligarci ad una rigorosa neutralità, 
la quale ci era anche imposta dal dovere di 
non accrescere l’incendio, e dal desiderio di 
poter sempre interporre uns parola impar- 
ziale fra le parti belligeranti. E questo do- 
vere d* umanità e di amicìzia, noi non ces- 
seremo dal l’adempierlo, aggiungendo i nostri 
sforzi a quelli delle altre potenze neutrali , 
per metter fine ad una guerra che non 
avrebbe mai dovuto romperei fra due na- 
zioni , la cui grandezza A ugualmente ne- 
cessaria alla civiltà del mondo. 

L’opinione pubblica, consacrando col ano 
appoggio questa politica, hi mostrato una 
volta di più che i'I’a'.ia libera e concorde à 
per I’ Europa un elemento di ordine , di li- 
bertà e di pace (Applausi.) Quest’attitudine 
agevolò il cómpito nostro quando per la di- 
fesa e la integrità dal territorio nazionale 
e per restituire ai Romani l'arbitrio dei loro 
destini, i miei soldati, aspettati come fratelli, 
e festeggiati coma liberatori , entrarono a 
Roma. Roma, reclamata dall’ amore e dalla 
venerazione degli italiani, fu resa a sé stesia, 
all'Italia ed al mondo moderno. Noi entrammo 
in Roma in nome del diritto nazionale , in 
nome del patto ebe vincola tutti gli italiani 
ad uol'à di ntzìoue , e vi rimarremo man- 
tenendo le promesse thè abbiamo fatte so- 
lennemente a noi stessi: Libertà della Chiesa, 
piena indipendenza della sede pontificia nel- 
1' esercizio del suo ministero leligioso, nelle 
sue relazioni colla cattohc tà. (Applausi). 

Su qussts btai, e dentro i limili dei suoi 
poteri , il mio governo ha già dito i prov- 
vedimenti iniziali , ma per condurre a ter- 
mine la grande opera si richiede tutta l’au- 
t orili e tutto il senno del Parlamento. L'im- 
minenlr trasferimento della sede del go- 
verno a Roma, ci obbliga a studiare modo 
di ridurre alla massima semplicità gli or- 
dinamenti amministrativi o giudiziari, o 
reudero ai comuni e alle provinole le attri- 
buziooi che loro spettano. Anche la materia 
degli ordinamenti militari e della difesa na- 
zionale vuole essere studiata. 

Tenendo oonto della unova esperienza di 
guerra, della terrìbile lotta che tiene tut- 
tora et tenta e sospesi 1’ Europa , sorgono 
insegnamenti ebe non è lecito di trascurare 
a un governo che vuole tuleLto l'onore e 
la sicurezzt della Dazione. (Applausi.) Su 
qoesti temi vi saranno sottoposti disegni di 
legge, e sili* pubblica istruzione eziandio che 
vuol essere annoverata essa pure fra gli 
strumenti più efficaci della forza e della 
prosperità nazionale. 

Signori Senatori, signori Deputati, ci con- 
verrà poi riprendere colla più grande alacrità 
l'opera forzai amente interrotta dello assetto 
definitivo delle nostre finanze. 

Compiuta finalmente l'Italia, non può più 
essere fra voi sltr* gara che quella di con- 
solidare con buone leggi un edificio che tutti 
abbiamo contribuito ad erìgere. (ApplauiiJ 



Mentre l'Italia a' inoltra sempre più nelle 
vie del progresso, una grande nazione, che 
le ò sorella per istirpe e per gloria , affida 
ad un mio figlio la missione di reggere i 
suoi destini. 

Io sono Usto dsU'onors che, reso aUa mia 
dinastia. è raso insieme allTtalia, s mi au- 
guro che la Spagna grandeggi e prosperi 
mediante la lealtà del prìncipe e il senno 
del popolo. (Applausi.) Codesto accordo A 
il piu saldo fondamento degli Stati moderai, 
che vedono cosi assicurato dinanzi a loro 
un lungo avvenir* di concordia, di progresso 
e di libertà. (Applausi prolungati. Grida di 
Vieta il Re.) 

— Apertura del Congresso ameri- 
cano. Messaggio del presidente ; dice 
ebe nella guerra franco-germanica ri- 
fiutò qualsiasi intervento : « se il mo- 
mento venisse in cui l’ azione degli 
Stati Uniti potesse affrettare , fosse 
pure di un’ ora , il ritorno della pace, 
quest’azione sarebbe cordialmente eser- 
citata. > Pronuncia gravi parole sulle 
questioni dell’Alabama e delle pesche- 
rie del CaoadA. 

e dicembre. 

— Il gen. Manteuffel (8.* corpo) oc- 
cupa Roucn. Nello trioceo abbandonate 
vennero trovali 8 grossi cannoni. — 
Dopo questa occupazione, l’armata del 
geo. Mauteuffel si divide in due corpi: 
uno occupa Bfreux e pare minacciare 
Cherbourg; l’altro marcia sull’Hàvre. 

— Parigi. Il gen. Trochu accusa ri- 
cevuta a Moltke della comunicazione 
fattagli* aggiungendo seccamente che 
non crede di doverla verificare coi mezzi 
indicati da Sua Eccellenza. — Questa 
singolare corrispondenza viene affissa 
dal governo sui muri di Parigi con la 
seguente aggiunta : 

e Questa notizia che ei vinte dal nemico, 
quand'anche aia eaat a, non ci toglie il di- 
ritto di contare sul grande movimento della 
Francia, che accorre io noatro ioccot«o. 
Esso non muta nulla nA alle nostre risolu- 
zioni nè ai nostri doveri. Una parola «ola 
li riassume : combattere ! » vSegUuuo le firme 
di tutti i membri del governo.) 

— Notizie di Parigi G, pubblicate a 
Tourg l’8: 

A Parigi grande movimento di truppe. 
Attendeei fra breve no nuovo movimento 
offensivo. K sospeso qualsiasi permeseo di 
uscire da Parigi. Trochu e Docrot conti- 
nuano a restare fuori di Pariti. Ranch A i 
francesi abbiaoo ripassato la Marna, occu- 
pano sempre l'altipiano di Avron, ove co* 
struisconsi forti biltsrìe. 

— Parigi. Decretato lo soiogliraento 
o il disarmo del battaglione dei cac- 
ciatori di Belleville, per la sua indisci- 
plina nelle trincee di Crettil. Gl per- 
sone di quel corpo, scelto dal sobborgo 
più demagogico di Parigi e capitanato 
da Flourens , sono tradotti innanzi al 
Consiglio di guerra per diserzione io 
presenza del nemico. Lo stesso Flou- 
rens tradotto innanzi a Consiglio di 
guerra. 

— Un dispaccio di Gambetta ai pre- 
fetti ordina loro di smentire assoluta- 
mente le voci allarmanti sulla situa- 
zione dell* armata della Loira sparse 
dalla malevolenza onde provocare lo 
scoraggiamento e la demoralizzazione. 
Dice: 

Direte pienamente la verità affermando 
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ohe rannata della Loira ai trova attualmente 
in eccellenti posizisni; che il auo materiale 
A intatto o rintanato; cha ai dispone a ri- 
prendere la lotta contro gl' invasori. Cia- 
acnno aia fermo e forte ; facciamo tatti 
insieme an grande e sapremo sforzo e la 
Francia sarà salva. 

— Dispaccio da Basilea : 

Mulhouse continua ad essere occupata. 
Faronvi installate le amministrazioni prus- 
siano. È continuo il movimento dei tedeechi. 

In seguito ad nn tentativo di sviamento 
della ferrovia di Dornach, i prussiani inflis- 
sero a Domach la multa di 25,003 franchi 
ed ordinarono cha ogni convoglio debba ac- 
compagnarsi dai notabili del luogo. 

Treskow prese d' assalto Guty , Jouvry , 
Prima s ferrovia fortificata , occupò verso 
mezzanotte Arlema. 

— Il geo. Faidherbe, comandante il 
22. 9 corpo d'armata (armata del Nord) 
pubblica a Lilla il seguento proclama 
assai notevole : 

Chiamato a comandare il 22.° corpo d’ar- 
mata, il mio primo dovere è di ringraziare 
gli amministratori a i generali che seppero, 
in poche settimane, improvvisare un’ armata 
la qnale ha dato prove covi onorevoli di 
sé il 24, 26 e 27 novembre , «otto Amiens. 
Esprìmo sovratutto la mia riconoscenza al 
generale Fare cha vi comandava, e che, 
mediante an' abile ritirata dinanzi a forze 
doppie delle tue , vi ha conservati pel ser- 
vizio del passe. Voi «tate per riprendere 
tosto le operazioni , con rinforzi oonsidere- 
Yoli che vanno organizzandosi di giorno in 
giorno , dipenderà da voi il costringere il 
nemico a cedervi alla sua volta il terreno. 
Il ministro Gambetta ha proclamato che, 
par salvare la Francia, egli vi chiede tre 
cose : disciplina , austerità di costumi e di- 
sprezzo della morte. La disciplina, io la esi- 
gerò inesorabilmente. Se tutti non possano 
raggiungere l' austerità dei costami, io esi- 
gerò almeno la dignità e particolarmente la 
temperanza. Coloro ohe oggidì sono armati 
par la liberazione della patria, sodo inve- 
stiti di una missione troppo santa per per- 
mettersi tn pubblico le minime licenze. Quanto 
al diaprezzo della morte , io vo lo chieggo 
in nome pare della vostra silvezza; se con 
volete esporvi a morire gloriosamente sul 
campo di battaglia, morrete voi e la vestre 
famiglie sotto il giogo spietato dello stra- 
niero. Non ho bisogno di aggiungere cha le 
corti marziali farebbero giustizia dei vili, 

? lacchè non se ne troverà ponto fra voi. — 
I generale di divisione, comandan e il 22.° 
corpo <f armata Faidhkrbe. 



— Firenze. La Camera dei deputati 
elegge a suo presidente il Biancheri 
con 180 voti (contro 106 dati a Cai- 
roti). Nei due giorni successivi sono 
eletti a vice-presidenti : Mordini , Pi- 
sanelli, Chiaves e Restelli; a segretarii: 
Massari , Tenet , Marchetti , Siccardi , 
Robecchi , Bertea , Gravina e Ferini ; 
a questori: Malencbini e Corte. 

7 dicembre. 

— Nuovo combattimento dell'anna- 
ta delia Loira con quella del grandu- 
ca di Mecklemborgo (ala destra) presso 
Meung e la Bordon. Il rapporto francese 
del geo. Chanty, dice : 

< Oggi fummo attaccati su tutta la linea 
da Meung sino a St. Laurent-des Boia. Lo 
■forzo principale dal nemico era rivolto so- 
pra Beaugeney. Avsvamo contro una nume- 
rosa artiglieria , 85 pezzi. Le forze nemi- 
che impegnate contavano die divisioni ba- 
varesi, una divisione prussiana, e 2000 uo- 
mini di cavalleria. Avevano dietro di sé forze 



considerevoli, ed era Tarmata del prioc. Fe- 
derico Carlo col granduca di Mecklemborgo. 

Il nemico fu respinto aino al di là di Grand- 
Chartres. Bivacchiamo sulle nostre posizioni. 

I prigionieri confessino che il nostro fuoco 
di moschettarla faee subire al nemico per- 
dite considerevoli, e che la nostra artiglie- 
ria fu auperìore a quella del nemico. Essen- 
dosi prolungata la battaglia fino a notte 
inoltrata, non conoico ancora le nostre per- 
dite, ma esse sono poco importanti. La no- 
stra armata si battè con ordine e esima. 
Forse domani saremo nuovamente attaccati. 
Calcolo «he avremo lo stesso «accesso d’oggi. 

II gea. bavarese Stephea fa ferito. 11 ne- 
mico fa respinto da Msrollee. > 

Lo stesso fatto vieti cosi riferito 
dal diap. prosa, di Versailles: 

La 17.* divisione, avanzandosi verso Beau- 
gency, incontrò all'ovest di Meung un corpo 
fresco nemico di 15 a 17 battaglioni con circa 
26 canooni. Questa divisione prussiana, aiutata 
dalla prima divisione bavarese , scacciò il 
nemico da tutte le sue posizioni. 11 nemioo 
perdette 260 (il Re dice: 150) prigionieri, 
un cannone ed una mitragliatrice. 

Il dispaccio del Re, oltre al dimi- 
nuire il numero dei prigionieri, avverte 
la Regina : « Noi ci aspettiamo in quel 
punto resistenza ancor maggiore. » Ciò 
lascia a credere che la giornata del 
7 sia stata favorevole ai francesi. 

— Oggi pure, secondo il bull, prosa, 
la 6 a divisione di cavalleria (oentro 
dell'armata di Mecklemburgo) presso 
Salbris (65 chil. sud da Orléans , sulla 
strada di Vierzon) e l'avanguardia del 
terzo corpo (ala sinistra) presso Nevoy 
(sud-ost da Orléans e 5 chil. da Gien, 
sulla strada di Boarges), sostennero al- 
cuni combattimenti con esito felice, 
inseguendo la retroguardia dell’armata 
della Loira in ritirata. 

— Nota di Beust (da Ofen) al conte 
Chotek a Pietroburgo, che crede inu- 
tile entrare in merito, poiché è immi- 
nente la Conferenza di Londra, ma non 
può passare sotto silenzio l’asserzione 
dell’ultima nota russa, secondo la quale 
tutti i trattati dell'epoca attuale stanno 
fra loro in tale relazione che nessuno 
di questi può perdere la sua forza senza 
alterare il valore dei rimanenti e senza 
accordare a ciascuna dello potenze in- 
teressate il diritto di dichiarar nulle 
uelle stipulazioni , il mantenimento 
elle quali non gli sarebbe più gradito. 

« Crediamo (risponde il conte Beust) che 
se una simile teoria riuscisse a farai am- 
mettere generai meni m , costituirebbe La più 
grave offesa alla fedeltà dei trattiti e do- 
vrebbe avere per risultato lo sciogliioeoto 
di tatti 1 legami thè aiao ad oggi univano 
lo nazioni. Noi non abbiamo tn»i affermato 
che le transazioni internazionali alano al 
coperto dalie influenze del tempo e ch'esse 
debbano esser mantenute^ìotatte per sempre. 
Per quanto sia vivo il desiderio delle parti 
contraenti, al momento della conclusione d’un 
trattato, di assicurargli un'eterna durata, è 
però innegabile, come fa osservare il signor 
cancelliere di Russia , cha possono sopr ag- 
giungere avvenimenti che provochino un tal 
cambiamento nella situazione, da far nascere 
nei firmatari il desiderio di modificare tutto 
od alcune parti dal trattato. Ma, in questo 
caso , il diritto iaternazionsle iodica la via 
da seguirsi ; è quella di un appello della po- 
tenza interessata alle altre potenze, allo 
scopo d' intendersi sulle modificazioni da in- 
trodursi nel trattato. > 

Il Beust aggiunge che allorché 4 



anni fa lo stesso governo austriaco 
propose la revisione della neutralizza- 
zione del mar Nero, questa, dovendosi 
compiere coll' accordo delle potenze, 
avea per iscopo a un consolidamento 
e non un indebolimento del rispetto 
dovuto al diritto pubblico. E riguardo 
alla prossima Conferenza conclude : 

« Il capo del gabinetto russo può contare 
ebe noi ci accingeremo a questa missione 
senza decisione preconcetta in qualsiasi di- 
rezione e soltanto coll’ intenzione di conso- 
lidare la pace in Oriente , mentre procure- 
remo che la questione fatta sorgere dalla 
Russia venga portata ad una conclusione 
tale da risparmiare le suscettibilità nazio- 
nali , che noi sappiamo rispettare aenza in- 
debolire le garanzie alle quali possono pre- 
tendere le rimanenti nazioni ugualmente 
interessate nella questione del mar Nero. 
Perciò noi speriamo che il noatro pensiero 
sarà interpretato io questo senso a Pietro- 
burgo. Comprendere e rispettare i sentimenti 
di dignità di ano Stato vicino, non significa 
voler abdicare in suo favore , ed il sincero 
desiderio di appianare ogni soggetto di con- 
flitto , non ci può assolutamente indurre al 

• icrifizio dei nostri interessi. Se le potenze 
si collocheranno , come è da sperarsi , su 
questo terreno, allora il risultato, corrispon- 
dendo affatto al desiderio del governo im- 
periale di Rnstia , sarà la garanzia del ri- 
poso dell’Oriente e la garanzia dell'equilibrio 
europeo, a 

A dicembre. 

— Combattimento di Beaugeney, vit- 
torioso per i tedeschi. Il gen. Chanzy lo 
riferisce cosi da Yosnes : 

« Fummo attaccati nuovamente an tutta 
la linea di fronte dal principe Carlo. Ab- 
biamo sostenuto l'attacco tatto il giorno. 
Tutti i corpi furono impegnati da Laurent 
a Beau gency. Bivacchiamo sulle poeizioni del 
mattino. > 

E il boli, pruss. da Meong, dico: 

Oggi, presso Beaugeney, v’ebbe na combat- 
titi! .*nto violento, ma vittorioso, fra il corpo del 
granduca di Mecklemburgo e tre corpi fran- 
ceti (15.®, 16.“, 17.° e probabilmente anche 
il 19.*(. Il nemico svilnppò tra Beaogency 
e la foresta di Marcheuoir almeno altri 2 
corpi d’armata oltre alle truppe impegnate 
nei primi giorni, e cercò trattenere le no- 
stre truppe. Ma questi guadagnarono sem- 
pre terreno e presero successivamente Gra- 
vaut, Reaumont, Measaa e infine anco Bean- 
geocy. Le nostre perdite non sono leggiere; 
quell» del nemico molto maggiori. Abbiamo 
preso 6 cannoni e oltre mille prigionieri. 

— Deciso il trasporto del governo da 
Toora a Bórdo. Il Moniteur ne dà la 
notizia in questi termini: 

« In seguito agli avvenimenti sulla Loira, 
il governo ha deciso di creare due armate 
distinte, per operare in due regioni separate 
da un fiume e conservare la congiunzione 
con Parigi come obbiettivo supremo. La pros- 
simità del governo potendo impedire la li- 
bertà dei movimenti strategici, il governo 
ha deciso di trasportare le amministrazioni 
a Bordeaux, ove la facilità delle comunica- 
zioni per terra e per mare colla Francia of- 
fre preziose risorse per le continuazione 
della guerra e l'organizzazione delle forze. 
Il ministro dell’interno e della guerra (Gam- 
betta) recasi domani all’ armata per assistere 
agli sforzi dei soldati della Francia verso 
Parigi. » 

— Tours. Il generale Aurelles de 
Paladine ricusò per motivi di Balate 
d'accettare il comando del campo d'i- 
struzione di Cherburgo. Il gen. Bour- 

• baki è nominato comandante della 1.* 
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armata; Chanzy della 2. a ;Bellot è no- 
minato comandante il 18.° corpo; Jaur* 
réguiberry del 10.°; Golomb del 17.® Il 
campo distrazione di Bordò è affidato 
al geo. Cambrici* ; quello della Rocella 
a Léonce Dótroyat, direttore della Li- 
berté, nominato generale, e quello di 
Nevèr» a Jules Vergne , ex-ufficiale 
di marina, nominato pure generale. — 
Una elrooiare di Gambetta ai prefetti 
ordina di sospendere Y appello degli 
uomini ammogliati e dei vedovi sema 
Agli. 



— Disordini a Roma per l'Immaco- 
lata Concezione. Perimenti fra papalini 
e popolani. Arresti. Circolare di Anto- 
nelli in proposito. Più tardi on processo 
Tognetti, dove sono tutti assolti. 

9 dicembre. 

— Nuovo combattimento fra l'ar- 
mata della Loira e il granduca di Meck- 
lemburgo. I tedeschi dicono che i fran- 
cesi furono rigettati nella foresta di 
Marchenoir. 

— Un dispaccio del Re alla Regina, 
del 10, dice: 

c 11 granduca di Mecklemburgo ebbe ieri 
(9) e ieri l'altro dei aerii combattimenti coi 
reati de l' esercito della Loira rinforzati da 
Team, li vinte e quindi occupò Beangencj; 
furono fatti 1 500 prigionieri e preai 6 can- 
noni. Altri reati dello e>ee«o esercito furono 
i Dileguiti del a asconda armata in minor 
forza sulla strade di Bonrgea. > 

— Le truppe del granduca di Meek- 
lemburgo, in seguito ai combattimenti 
del 7 e dell' 8, s'impossessano di Bon va- 
re*. , Villorceau e Bemay, facendo molti 
prigionieri ; — occupano anche Vierzon , 
importante punto ferroviario : da questa 
città e da Guin minacciano il cuor della 
Francia, Bourges. 

— Distaccamenti del 9.° corpo prua- 
siano respingono nn attacco francese 
a M mtlivault presso Blois. L'aia sini- 
stra di questo corpo respinge il nemico 
da Chambord e gli prende 5 cannoni. 

— I prussiani arrivano dinanzi a 
Blois sulla riva sinistra, essendo rotto 
il ponte sulla Loira, intimano alla città 
di arrendersi e di ristabilire il ponte 
sotto minaccia di bombardamento. Gam- 
betta, ohe trovasi nella città, fa ri- 
spondere con un rifiuto formale. « As- 
sicurasi , dice il bull, francese, che le 
truppe concentrate in Blois sono in 
grado di respingere l'attacco. » 

— Il gen. Manteuffel occupa Dieppo, 
porto sulla Manica. 

— Un distaccamento dell'annata del 
Nord (gen. Lecontre^ sorprende il forte 
di llam ed obbliga i tedeschi a capi- 
tolare. Sono 84 prigionieri. Questo colpo 
di mano interrompe , secondo le rela- 
zioni francesi , le comunicazioni tra il 
gen. Manteuffel e il governo di Reims. 

— Berlino. Reichstag. Si raion co- 
munica una lettera del cancelliere Bis* 
mark, la quale dice che il Consiglio fe- 
derale, d' accordo cogli Stati del Sud , 
decise di proclamare l’Impero di Ger- 
mania e di modificare l’articolo 11 della 
Costituzione in questo senso: « La pre- 
sidenza federale autorizza il re di Prus- 
sia a prendere il titolo d'imperatore di 
Germania. » (Vivi applausi.) — Dopo ciò 
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sono adottati definitivamente i trattati 
ooi quattro Stati del Sud. 

— Gran meeting a Londra, presie- 
dalo dall' arcivescovo Manaing, contro 
l’occupazione di Roma. 

!• dicembre. 

— Nuovo combattimento doll'armata 
della Loira che dora dalle 8 del mat- 
tino alle 5 1|2 di sera. Secondo il bull, 
francese il gen. Chanzy ha fatto 400 
prigionieri e ripreso il villaggio di 
Ongny ; e sembra ohe i tedeschi, nella 
valle della Loira, dirigono il loro mo- 
vimento sulla riva sinistra. 

Il bull, pruss. dice : 

Dopo i combattimenti di qnestì ultimi 
giorni , si voleva accordare oggi nn ri- 
poso alle armate della Loira, ma il nemico 
eoa granili forze tentò stamane un movi- 
mento offensivo. Il combattimento fu soste- 
nato apesialmente dall' artiglieria , a darò 
■ino a sera. Il nemico fu respiato. Le noetre 
perdite tono leggiere: abbiamo fatto pa- 
recchie centinaia di prigionieri. 

Questo linguaggio del bull, pruss. 
mostra, ancor meglio che la lettera di 
Gambetta, che gli ultimi combattimenti 
furono tutt* altro che svantaggiosi ai 
francesi, e che l'armata della Loira è 
ben lungi dall' essere annientata. 

— Gambetta scrive dal quartiere ge- 
nerale del gen. Chanzy: 

« Trovai qui tutto perfettamente in or- 
dine. 11 gen. Chao/y non solamente conserva 
le sue poeizioni , ma respinte le masse del 
principe Cerio , facendo loro subire le pio 
gravi perdite. I nostri si battono dal giorno 
28 novembre : «t può quindi vedere quale 
fede meritano le saserz oni di Moltke , il 
quale disse che 1* armata della Loira è an- 
nientata, mentre una metà di tale armata 
fu sinora impegnata nei combattimenti e 
bastò per tenere io i scacco le vecchie troppe 
del prinslpe Federico-Carlo. * 

— I francesi sorprendono e cattu- 
rano a Hay un distaccamento prus- 
siano oeoupato nella costruzione di una 
ferrovia. 

— Berlino. Chioso il Parlamento fe- 
derale dopo avere accettato con 188 
voti contro C la legge che modifica la 
Costituzione federale, con la sostituzio- 
ne delle parole imperatore e impero e 
volato un indirizzo di felicitazione al Re 
come Imperatore di Germania. I sei 
oppositori democratici-socialisti sono : 
Fruscile , Hasenclever , Liebknecht , 
Mende, Schweitzer, e Bebel, 

— Cagliari. Il gen. Angelini fen- 
ice di stiletto un giovane, Frau , per 
questioni di donna II giovane corro 
grave pericolo. Orando emozione , che 
dà luogo il 12 a un' interpellanza in 
Parlamento. Il generale d arrestato. 

fll dicembre. 

— Gli ufflcii governativi e il corpo 
diplomatico arrivano a Bordò. 

— I prussiani occupano Beaumont 
dopo breve combattimento. 

19 dicembre! 

— Capitolazione di Faltburgo, a di- 
screzione, tra il capobattaglione Tail- 
land e il maggiore Giese: 1884 prigio- 
nieri (fra coi 52 ufficiali) e G5 cannoni. 
— Dispacci del Re alla Regina: 



Dopo quattro giorni di combattimenti in- 
torno a Beaugeney. che furono sempre vit- 
toriosi, benehè non abbiasi potato guadagnare 
molto terreno palla superiorità delle forze 
nemiche, i francesi sloggiarono improrvi- 
samsnte, prendendo la strada di Blois e Tours, 
probabilmente perchè eabirono perdite con- 
siderevoli. Molti disertori si presentarono 
■alla Loira e a Rouen. Molti mobili getta- 
rono via la armi, e ritornano silo loro case; 
però ne rimangono ancora abbastanza. 

— Comincia il bombardamento di 
Montmédy. 

— Dispaoci di Àlen$on : 

La cavalleria prussiana , accantonata a 
Verneuil, abbandona la città. 

I prussiani sgombrano pere Dreux , ri- 
tirandosi verso Versailles e Chsrtres: essi 
tengono occupato Conche». 

15 alani entrano a Saint- Jean de Loanea. 
Un distaccamento di fanteria prnsaiana for- 
mosa! fuori la città. 

— Nel granducato di Lnssemburgo 
ai firmano proteste contro l'accusa che 
il paese violò le leggi della neutralità. 
La protesta supplica il Rea mantenere 
al Lussemburgo la aua indipendenza e 
neutralità, le sne leggi ed istituzioni. 
Oggi sono convocate le Società riunite. 

— Il Times dice che Gambetta non 
s’indirizzò al qoartier generale prus- 
siano per concbiudere un armistizio, 
ma informò lord Lyons che la Francia 
non può essere rappresentata alla Con- 
ferenza senza che un’ Assemblea abbia 
nominato il governo. Era dovere del- 
T Inghilterra di trattare l’ armistizio 
per procedere alle elezioni, ma essen- 
dosi posto per condizione il vettova- 
gliamento di Parigina proposta di Gam- 
betta non fu accettata. 

il dicembre. 

— Blois occupata dai tedeschi, dopo 
che il gen. Barry l'ha sgomberato. 

— Una divisione del graodoca di 
Mecklemburgo , inseguendo i francesi 
presso Onques e Maves(al nord di Blois), 
fa prigionieri 2000 scorridori. 

— A causa del trasferimento della 
sede del governo, la Francia è stata 
un paio dì giorni senza notizie della 
guerra, il che sparse grande allarme. 
Oggi soltanto il governo di Bordò te- 
legrafa notizie del combattimento del 
10, e queste altre notizie : 

Thiere reste a Bordeaux. 

I prussiani occupano il castello di Cham- 
bord. 

Assicurasi ebe fa occupato pure Vierzon ; 
mal francali, in seguito, la ripresero. 

Corre qui la voce che i prussiani abbiano 
occupato Bloia. 

II nemico occupa nella Normandia Evrenx, 
Elboeof e Oiasel. 



— Pietroburgo. Un manifesto impe- 
riale ordina la leva pel 1871 di sei 
per mille abitanti , onde fornire le ri- 
serve necessarie per gli anni futuri e 
coprire i vuoti- cagionati dai numerosi 
congedi. 

— Pest. Delegazione ungherese. Il 
gen. Benedeck , rispondendo in noma 
del ministro della guerra a nna inter* 
pellanza di Appooy, descrive cosi lo 
stato dell' esercito : 

L‘ armata conta attualmente 854,849 no- 
mini di truppe regolari e 187,527 di land- 
vrher: in tatto 1,052,000, cioè 341,030 più 
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del 1867 11 annero dei musoni aumentò 
dopa il 1867 di 378 e eono neeeeeerii alto- 
tenori acquieti. L’armate ba 8®9 ( 27fl facili 
a retrocarica ; Inoltra la landwehr »oitri*c» 
ha 57,227 facili Warndl a 1» landwehr an- 
gheria# 8.1,000 : in tutto 1,034,000 facULll 
mioiatcro proporrà l'tcquiito di altri 150.000. 
Tutti i rami dell* amministrazione militar# 
aooo frandament# miglioriti. Anco il numero 
dei canili A di 8,900 #up«rior# a quello del 
1807. Il miniitro propone 1' elezione d’^una 
co un minio- e dì mu membri per fare un’ in- 
chiesta tallo et#to dell’ armata. — Appooy 
acconsente, chiedendo pura la presentanone 
dei quadri dettagliati. 

— Carlsrohe. Aperta la Dista del 
fiaden per deliberare sulla nuova Co- 
stituzione germanica e per votare « i 
nuovi sggravii resi necesiarii dalla con- 
tinuazione della guerra. * Il discorso 
della Corona esprimo per altro la spe- 
ranza che lo finanze dello Stato non 
saranno aggravate in modo permanente, 
se si riesce ad ottenere la pace a con- 
dizioni favorevoli in un avvenire non 
lontano. 

14 dicembre. 

— Il granduca di Mecklembargo at- 
tacca Freteval e 1’ occupa nella notte 
con forze considerevoli ; ma il 15 i fran- 
cesi la riprendono. — Il disp. di Bordò 
dice che scontri frequenti hanno luogo 
tra diversi corpi d’armata che si tro- 
vano di fronte sopra una lunga linea 
di battaglia che si estende da Le Mane 
fino al di là di Vierzon. 

— Capitolazione di Montmédy. I 
prussiani vi trovano 05 cannoni, fanno 
3000 prigionieri e liberano 238 prigio- 
nieri tedeschi. 

Bordeaux. Un decreto mette nella 

riserva il gen. Sol, comandante della 
divisione di Tours , per avere sgom- 
brato troppo precipitosamente la città 
di Tours, facendo spargere voci allar- 
manti deli’ arrivo imminente di 3 corpi 
tedeschi. — Il gen. Morandy, coman- 
dante la brigata del 16.° corpo, desti- 
tuito per incapacità. — Il gen. Caroli, 
nominato generale di divisione. 

— Circolare Bismark (da Versailles) 
sulle frèquenti evasioni di uiììoiali fran- 
cesi che violano la parola d’ onore. 

< Quest’ affare è tanto più importante in 
quanto «ha il governo francete approva la 
condotta dai fuggitivi a li impiega nell’ ar- 
mata. Con ciò il governo frane»## e l’armata 
francese assumono la responsabilità di que- 
sta violinone della parola. I governi della 
Con federazione giudicheranno d’ora in poi, 
ae devono accordare agli officiali prigionieri 
le aolita facilitazioni a conchifere conven- 
zioni coi comandanti, o col governo francete, 
senza garanzia m «tarlali. » 

— Nota Bismark (da Versailles) piena 
di dimostrazioni d’amioizia per l'Austria. 
Egli lloforma della nuova Confedera- 
zione tedesca sorta Botto l'impulso del 
potente sviluppo del sentimento nazio- 
nale tedesco suscitato da un inatteso 
attacco francese ; ed assicura che tutti 
i potentati della nuova Confederatone 
tedesca, e speoialmeote il re di Prus- 
sia, sono animati dal desiderio di man- 
tenere e di p'omnovere le più amiche- 
voli relazioni della Germania verso il 
vicino impero austro-ungarico, la qual 
cosa è raccomandata ad ambiduo dai 
loro Interessi comuni e dalia reciproca 



utilità del loro commercio morale e ma- 
teriale. I governi alleati nutrono , dal 
canto loro, fiducia che lo stesso desi- 
derio è diviso anche dalla monarchia . 
austro-ungarica. 

« L’imminente adempimento (egli acrive 
al sig. di Schvreloitz » Vienna) della ten- 
denze nazionali a dti bisogni dalla nazione 
tadasci. darà allo sviluppo ulteriore dalla 
Germania una stabilii à e sicurezza ohe po- 
tranno vanir salutate da tutta 1* Europa, a 
specialmente dal paesi ricini della Germania 
non solo senza inquietud*oe, ma con soddi- 
sfazione Il libero sviluppo degl* interessi mi 
teriili che uniscono con legami tanto diffe- 
renti pae-i e nazioni, eserciterà sui nostri 
rapporti politici una benefica influenza. La 
Germania a 1’ AustriaUngberia , possiamo 
sperarlo fiduciosamente , avranno un senti- 
mento di reciproca benevolenza a si porge- 
ranno la mano per promuovere la ptoaperità 
a lo sviluppo di ambidue i pa*si. > 

— Berlino. Aperta la Dieta prussia- 
na. Il discorso del Trono, letto dal conte 
Itzenplitz, ministro del commercio, an- 
nunzia la presentazione del bilanoio pel 
1871; dice che si continuerà la legi- 
slazione per lo riforme interne dopo 
terminata la guerra. 

— Monaco. Alla Camera dei depu- 
tati, il ministro degli esteri presenta 
il trattato colla Confederazione tedesca. 
Il ministro della guerra domanda un 
credito straordinario di 4 milioni e 
120,000 fiorini per le spese militari sino 
alla flnejii marzo. 

flfl» dicembre. 

— Combattimento di Vendóme , Il 
boli. fr. dice: 

Il granduca di Mecklembargo con alcune 
truppe di Federico Carlo impegnò no com- 
battimento dinanzi a Venderne. I francesi 
fortemente resistettero. La battaglia durò 
aino a notte. Sembra che le perdite del ne- 
mico sieno grandi. 

Il boli, pruss. dice che i francesi 
attaccati il 15 dall’ avanguardia tede- 
scha, hanno il 10 sgombrato Vondòme. 
E questo sgombero è verissimo. Il gen. 
Chanzy si ritira, o, com’egli dice, si 
concentra verso 1* ovest dopo aver di- 
strutti tutti i ponti sulla Loira. 

— Fra Briare e Ginn le guardie mo- 
bili scacoiano tre battaglioni bavaresi 
sino entro Gien. 

— Havre ( disp. tei. ). Sembra che 
il nemico, che pareva volesse ritirarsi 
precipitosamente, vogia concentrarsi 
con forze più considerevoli nei dintorni, 
e si prepari a stabilire un campo trin- 
cerato ad Ivetot. 

— Bordeaux. In segnilo alla possi- 
bilità d'nn’oocupaziono prussiana, il go- 
verno pone in istato di blocco Dieppe, 
Rouen o Fécamp. (Per ora Havre è 
eccettuato.) Comunica tale decisione 
alle potenze neutrali, le cui navi avranno 
11 giorni di tempo per ritirarsi. Tale 
misura ha lo scopo d’impedire ai prus- 
siani di vettovagliarsi per parte di mare. 

— Dispaccio del Re d’Olsnda al go- 
verno lussemburghese: « Difenderò il 
trattato del 1857, l'onore e l'indipen- 
denza del paese; approvo tutto ciò che 
il governo ha fatto. » 

16 dicembre- 

— Il 10. n corpo prosa, occupa Ven- 



dótne dopo un combattimento e prende 
C cannoni e 1 mitragliatrice. 11 bull. fr. 
dice che il ponte della ferrovia saltò 
in aria dopo la partenza del convoglio 
(che condueeva il sottoprefetto e l’am- 
ministrazione) sai quale i prussiani fe- 
cero fuoco. 

— - Il dispaooio ufficiale da Bordò 
annuncia che le truppe del generale 
Lecointe, della prima divisione dell’ar- 
mata del Nord , impadromroosi d’ un 
convoglio prussiano fra Chaney e La 
Pére, facendo 100 prigionieri. 

— Il gen. Goltz (tedesco) annunzia 
da Longeau, dinanzi a Langros, in data 
del 10 dicembre: 

< Il nemico, attaccato cg*! a mezzogiorno 
in forte posizione presso Lungrau. fu rs- 
spinto dopo un comb Alimento di fra <.r* aa- 
tro In fortezza. Il nemi :o che avvi 6000 uo- 
mini. na pardetta circa 200, fra coi 64 pri- 
gionieri doo feriti, dui cannoni a duo cirri 
di munizioni. La to«tr* perditi ascend ilo 
ad un ufficiala a circa 30 aoldaLi feriti. » 

— Bordeaux. Un decreto crea 15 
nuovi reggimenti di marcia e 10 nuovi 
battaglioni di fanteria. 

— t'n dispaccio da Monaco dice che 
il gen. Von der Tana fece arrestare 
il vescovo Dupanloup per eccitamento 
al popolo d* Orléans contro le truppe , 
quando sgombravano la città. 

[Continua.) 



MONTE VALERIANO, 



Di questo celebre forte dinanzi a 
Parigi, vi abbiamo già dato nel N. 17 
(a pag. 237-183) una veduta ed un 
cenno. 

Non dispiacerà però ai lettori te 
lo presentiamo di nuovo , disegnato 
da un altro punto, e con 1* accompa- 
gnamento d -i dintorni. 

Alle cose già dette, aggiungeremo 
soltanto che questo forte era stato 
già incomii ciato da Napoleone I , 
quando aveva progettato di fortifi- 
care Parigi. 

Il suo progetto non avea però rice- 
vuto che un principio di esecuzione 
as ai incompleto, sicché allorquando 
gli alleati comparvero nel 1814 di- 
nanzi a Par g', trovarono la grande 
città sprovvista q asi affatto dt difese 
artificiali. I prussiani del 70 non hanno 
avuto la medesima fortuna, grazie al- 
l’opera previdente di Thiers , conti- 
nuata da Napoleone HI. 

Il Monte Valeriano portava un 
tempo, sulla sua cima, dei conventi ; 
oggi é il più ragguardevole dpi folti 
di Parigi; non Bolo impedisce che la 
metropoli sia avvicinata nella peni- 
sola di Nanterre. ma protegge anche 
tutto il paese nella direzione di Saint 
Cload e Sèvres sulla riva sioistra della 
Senna. I due ponti migliori per ve- 
dere il Munte Valeriano sono: dal- 
l'acquedotto di Louv.ciennes (scelto 
dal nostro disegno) e dalla terrazza 
di San Germano. 

K«so difende principalmente la parte 
occidentale di Parigi. 
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IL GRANDUCA DI MECKLBUBUROO. 



IL GIN. WERDBR. 




GENERALI PRUSSIANI 



IL GRANDUCA DI MECKLEHBDRGO. 

Federico Francesco, granduca di 
Mecklemburgo Scbwerin, nato il 28 
febbraio 182;*, cinse la corona ducale 
nel 1842. Nello stesso anno egli venne 
nominato maggior generale prus- 
siano e capo del reggimento d'infan- 
teria, ed in seguito avanzò nei gradi 
di luogotenente generale e generale 
d’infanteria (cosi chiamano i tedeschi 
quelli che noi diremmo generali d ar- 



ma/a). Egli fece la campagna del 1884 
contro la Danimarca come addetto 
al quartier generale del conte di 
Wrangel, e comandò nel 1860 il se- 
condo corpo di riserva che operò nella 
Franconia bavarese ed occupo Bay- 
reuth e Norimberga. Nella campa- 
gna del 1870 gli venne affidato il co- 
mando dell'armata, che doveva ac- 
cerchiare ed assediare le fortezze che 
restavano alle spalle dell'armata te- 
desca che si avanzava verso il centro 
della Francia. 

Espugnato Strasburgo, il duca di 
Metklemburgo si portò sulla Loira. 



Sono note a tutti le vicende della 
sua armata , che dapprincipio , dopo 
aver scondito in una serie di com- 
battimenti i francesi, si rese padrone 
d Orléans, in seguito fu costretta ad 
abbandonare quella città, e subì qual- 
cbe scacco inflittole da Auredes di 
! Paladine; e da ultimo, dopo avere 
vinto 1’ esercito comandato da quel 
generale francese , s’ impossessò di 
nuovo della capitalo del dipartimento 
della Loira. 

Ma le truppe del duca di Mecklem- 
burgo soffersero in questa lunga cam- 
' pagua perdite enormi, e specialmente 
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il l.° corpo bavarese, sotto gli ordini 
di Tann, che ne faceva parte, per- 
dette la metà d i suo effettivo, «re- 
stò qua*i disìreanizzito. 

Non mancò chi diede colpa di que- 
ste perdite al generale in capo, e spe- 
cialmente il corrispondente militare 
di due giornali di V enna e di Fran- 
còfone, criticò arenamento la con- 
dotta del duca Ma male gliene col**, 
che quest: , con quel fare s; edito che 
è proprio dei tedeschi, un bel giorno 
lo fece arrestare, e tradurre per la 
via più brave da Ofiéins a Saar bru- 
citeli. 

Però, corno suol avvenire, questo 
mezzo di chiuder la bocca altrui colla 
violenza non raggiunse lo scopo , e 
le critiche contro il duca di Muckiem- 
burgo si fecero anzi più generali. 
E non sembra che queste critiche 
fossero senza fondamento, e si fecero 
in seguito assai p ù acerbe e generali, 
talché, essendosi il duca recato a Ver- 
saglia, si era sparsa la vo'e, che fosse 
stato privato d-d comando. 

Ma le recentissime battaglie die- 
dero occasione al duca di Mecklem- 
burgo di prendere una brillante ri- 
vincita. L’armata da lui condotta, 
e quella del principe Federico Carlo, 
riuscirono a battere l’esercito che i 
francesi avevano per la terza volta 
adunato suda Loira, costringen- 
doli ad abbandonare anche 1' im- 
portantissima posizione di Le Mans, 
e a ritirarsi in disordine verso Oc- 
cidente , rinunziando al progetto di 
soccorrere Parigi. 



IL GEN. WERDEIL 

Augusti di Werder, nato nell’anno 
1807, entrò neTarmata prussiana nel 
1825. Dal 1836 al 1811 fu professore 
nell’Accademia militare, posto onore- 
volissimo in Prussia, attese le grandi 
cognizioni che esso richiede. Negli 
anni 1842 e 1843 Werder assistette 
alla campagna dei russi nel Caucaso, 
e venne ferito mentre era occupato 
nell* erezione di un forte. Nell’anno 
1859 divenne colonnello e nel 1860 
prese parte col grado di luogotenente 
generale alle battaglie di Gitschin e 
Kòniggràtz (Sadowa)- 

Nella guerra attuale, Werder co- 
mandò 1’ assedio di Strasburgo e ne 
firmò la capitolazione. Fu poi inviato 
nell’Est della Francia e si avanzò 
sino a Digione; ma minacciato da 
forze superiori, dovette abbandonare 
quella città cue fu poscia occupata 
da Garibaldi. Si può dire che nella 
campagna del 1870, Werder, dopo la 
presa di Strasburgo, ebbe una parte 
ingrata benché gloriosa, perché ebbe 
incarico di far testa a forze fran- 
cesi sempre numericamente superiori 
alle sue , e la sua posizione ci venne 
ripetutamente dipinta come perico- 
losa, prima di fronte alle forze di Ga- 
ribaldi e di Cremar ed ultimamente di 
fronte a quelle di Bourbaki, che per 
un momento sembrò in procinto di 
sopraffare le truppe di Werder, il che 
avrebbe certo avuto psr conseguenza 
che i tedeschi sarebbero stati costretti 



a levare l'assedio di Belfort, poiché, 
vinto Werder, l'armata assetante 
questa fortezza si sarebbe trovata 
minacciata di fianco. Ma, secondo le 
più recenti notizie, Bourbaki non rie- 
sci nell’impresa, e WerJer seppe te- 
nergli testa, finché giunto Manteuffel, 
nuovo comandante deil’armata tede 
sca (MI Est con buon polso di truppe, 
Bourbaki stesso fu costretto alla ri- 
tirata. 



STORIA DI PARIGI 



Tutti gli occhi sono rivolti su quel- 
V ammirabile Parigi , che in mezzo 
al più grande disastro che la storia 
racconti si fa più grande , più bella, 
più eroica, più esemplare che mai. 
Oli stranieri s’inchinano dinanzi alla 
sua nuova grandezza. Quel popolo, 
creduto il più /rivolo del mondo , si 
mostra ricco d’ognt virtù. 

Insieme con questo numcrovidtamo 
un grande panorama di Parigi che 
forma il N. 26 e che dovrà legarsi 
al volwne ad uso caria. Ad illu- 
strarlo , vi diamo qui un magnifico 
riassunto detta storta di Parigi, che 
descrive la città e racconta te glorie 
e le traversie di essa in tutti i tempt 
È scrltltì da un tedesco , con un’im- 
parzialità, ed anzi con benevolenza, 
pari alla diligenza. Per farne ap- 
prezzare il valore, basti il dire che 
fu pubblicato testé dalla raccolta più 
autorevole e importante del mondo 
scientifico (le Mittheilungen di Go- 
tha) l i quale non accoglie che scritti 
sicuri e di insigni autori. Noi cre- 
diamo sinceramente di fare uno squi- 
sito dono ai nostri associati 



Il mezzo della città si stende in 
forma d’isola lungo la Sema; essa è 
il centro dell’odierna città mondiale. 
In seguito alla conquista che Giulio 
Cesare fece della Gallia, la fortifi- 
cata abitazione dì pescatori e di 
barcaiuoli, Lutetia Parisforum, l’o- 
dierna Ite de la Citè , compare per 
la prima volta al lume della storia. 

Nella città del piccolo popolo dei 
Partsii tenne Cesare l’assemblea delle 
nazioni della Gallia Settentrionale. 
Ad Alesia (Sainte -Retne presso Semur 
nel dipartimento Còte d’or) venne 
combattuta la battaglia, che decise 
in modo definitivo dei destini della 
nazione francese: i Parisii aveano 
inviato il loro contingente al grande 
esercito confederato. 

Scorrono tre secoli di pacifiche vi- 
cende, de’ quali la storia non ci sa 
dare verun ragguaglio. Allorché Giu- 
liano (360 E. V.) fu da’ soldati pro- 
clamato Imperatore in Lutezia, que- 
st'era una città circondata di mura 
e di torri, e la sua popolazione gallo- 
romana parlava T idioma di Roma. 

« Parigi, semplice borgata, di nes- 
suna importanza fio sullo scorcio del 
terzo secolo , aveva in quest’ epoca 
acquistato una malaugurata celebrità ; 



giacché presso le tue mura, al con- 
fluente della Senna e della Marna , i 
Bagaudi aveano piantati i loro accam- 
pamenti e per lungo tennero in bilico 
tutte le forze dalla Gallia. 

« Più tardi , quando i progressi dei 
Germani sul Reno obbligarono l’ammi- 
nistraziono imperiale a cercare una re- 
sidenza meno esposta ad un improvviso 
assalto di quello che lo fosse Tre viri, 
si rivolse naturalmente lo sguardo su 
Parigi, che dominava le tre valli della 
Senna, della Marna e dell’O.se. Gl’im- 
peratori vi costrussero un palazzo e 
tutto ciò che potetser abbisognare pei 
quartieri d’inverno do'soldati e per loro 
«'.essi: un campo trincerato, una piazza 
d’armi, acquedotti e un anfiteatro de- 
stinato alle corse de’oavalh ed ai pub- 
blici spettacoli. Il quartiere romano che 
componeva*! di questi edilìzi! e de'loro 
accessorii, stendevasi dalla riva sinistra 
della Senna fino al terrazzo del oolle 
elevati, che allora chi&mavasi Locuti- 
tius ed oggi chiamasi Monto Santa 
Genoveffa: esso formava il sobborgo 
meridionale della città, ristretta nella 
grand’isola della Seona, o comunicava 
oon quella per mezzo d'un ponte di le- 
gno, al quale mettevano capo tutte le 
strade militari dirette verso il mezzodì. 
Oggi ancora , dopo quindici secoli , si 
può visitare una della sale di questo 
vasto palagio (Palazzo delle Terme , 
Hotel de Cluny) le cui costruzioni 
giungevano fino al fiume dalla parte 
di tramontana, intaotochò i magnifici 
suoi giardini ne costeggiavano il oorso 
nella parte inferiore. La piazza d’armi 

0 Campo di Marte lo confinava da 
mezzodì. Un po' più lontano a destra 
trovayasi il campo trincerato , ed a 
stanca, sul pendio orientale del terrazzo, 
scorgevansi le arene ohe dominavano 
nn terreno coperto di vigneti e di se- 
polcri. 

« Convien credere che Lutezia, me- 
tropoli d’una nazione e temporanea re- 
sidenza della corte, avea, malgrado la 
sua piccolezza, già ricavato il titolo di 
municipio. Un castello, edificato all’e- 
stremità occidentale dell’isola, serviva 
al doppio uso di curia per le adunanze 
e di fortezza per la difesa del fiume. La 
popolazione componevasi per la mag- 
gior parte di mercadanti e di marinai, 

1 quali eraosi tratto in mano il com- 
mercio della Senna, e costituivano, sotto 
il nome di Navigatori parigini , una 
possente corporazione già sotto il re- 
gno di Tiberio. Per lunga stagione 
orasi veduto sul capo, che termina l’i- 
sola da levante , nn altare votivo , in- 
nalzato a spese di questa corporazione 
in onore di Giove e delle priooipali di- 
vinità della religione romana e gallica. 
(I bassorilievi di siffatto altare votivo 
furono sooporti nel 1720, in oooasiono 
degli scavi praticati nel coro della 
chiesa di Nostra Donna). Tal monu- 
mento della pietà de'barcaiuoli parigini 
più non esisteva probabilmente a'tempi 
di Giuliano , e , con non minore pro- 
babilità, quei bassorilievi, mutili e se- 
polti , occupavano già sotterra il po- 
sto, dove si sono ritrovati , or sono 
cent'anni. Una basilica cristiana eia va- 
vasi da quell'epoca sulle loro rovine, 
e l' invocazione di Santo Stefano proto- 
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martire era «Deceduta a quella di Oiove 
e di Hesus (1). > 

Cosi dal moderno storico della cel- 
tica nazione, ci Tiene rappresentato 
Parigi dell’epoca gal'o-romana. 

La grand’opera di Cesare, opera 
di mondiale importanza per la storia 
de'popoli, ritardò di oltre cinque se- 
coli la conquista della Qallia per parto 
de’Germani. Ma, allorquando i destini 
dell' antica civiltà furono compiuti, 
C odoveo, il vittorioso re de’Frauchi, 
scelse Parigi a sua residenza ed in- 
stallò il regai suo seggio nel palazzo 
di G.uliano [Palate dea T/urmes). Fe* 
costruire sul coite LncutiUus una 
chiesa agli apostoli Pietro e Paolo, 
nella quale fu poi sepolto. Tre secoli 
e mezzo dopo la di lei fondazione, la 
basilica degli apostoli fu incendiata 
da' Normanni. Sulle fondamenta di 
questo santuario tante volte ristau- 
rato, elevossi nella seconda metà del 
secolo XVIII, sotto la direzione di 
G G. Sonffiot, il celebre architetto di 
Luigi XV, il capolavoro della moder- 
na architettura francese, la chiesa di 
Santa Genoveffa dedicata alla pia 
vergine di Nan terre, cotanto dal po- 
polo venerata. Un* imposti sulla lot- 
teria <li Stato coperse lo spese di co- 
struzione. La rivoluzione bandi i santi 
e converti la chiesa in un Panthéon 
destinato ad immortalare le glorie 
della nazione francese. 

La città propriamente detta (Ile 
de la Citè) a’tempi de’Merovingi non 
fu punto arricchita di nuovi ediflzii. 
Soltanto presso la basilica cristiana 
di S. Stefano protomar tiro venne edi- 
ficata una seconda chiesa consacra- 
ta a Nostra I> »nna (Notre-Ikimc). 

A capo delia Curia R mana fu posto 
un conta franco: in tutto il resto con- 
tinuò a sussistere quasi senza alte- 
razione l’antico assetto. Solo pochi 
Germani vennero a stabilirsi in Pa- 
rigi. Il commercio ed il traffico non 
porgevano paranco verun alletta- 
mento ai bellicosi conquistatori. La 
chiesa vescovile formava ancora il 
termine verso mezzodì, cosi come la 
Curia della Municipalità romana co- 
stituiva l' estremità settentrionale 
della città. 1 due punti (por,s minor 
— Petit- Pont, pons maior — Pont- 
au-Ca&nge) sulla Senna atendevansi 
precisameote sul luogo, dove li ave- 
vano gettati i Romani. In prossimità 
della Cattedrale giaceva l'abitazione 
del vescovo , un po' più lontano un 
batti sterio (nella più remota età cri- 
stiana solitamente separato dalla 
chiesa vescovile) e, conformemente 
allo spirito della cristiana pietà, ano 
spedale, che divenne più tardi (sotto 
Luigi il Santo) V Uótel-Dieu. Tutte 
queste parti insieme prese furono de- 
signate colla denominazione comples- 
siva di Atrium , e stavano insieme 
cogli ediflzii e colle persone che vi 
appartenevano sotto la supremazia 
del vescovo, il quale esercitava la 
giurisdizione sulla parte sud-est della 



(1) Htsioire de U ( laute sout Vadmini- 
strai ion romaine, ptr An>4d&> Thitrry; Paria 
1847, tome 3.“* , pp. 335-337. 



città, come il conte sulla parte nord- 
ovest. 

Già più di tre secoli erano passati 
dalla morte di Ctodoveo , e la razza 
de' conquistatori arasi cangiata, al- 
lorquando. mettendo ogni cosa a ferro 
e fuoco, i Normanni irruppero in Fran- 
cia e s'impadronirono delia città della 
Senna, lasciata in disparte da' Mero- 
vingi ed interamente abbandonata 
da’ Carolingi. 

Allora i Germani del nord, sovrani 
del mare , si rovesciarono su tutte 
quante le regioni marittime dalla foce 
dell’Elba sino a quella della Garonna. 

Nell’anno 845 i vascelli di Wikingo 
risalirono la Senna e saccheggiarono 
impunemente Parigi; e fa solo con 
un forte riscatto che re Carlo il 
Calvo li indusse a ritornarsene. 

Undici anni più tardi ricomparvero 
essi d’ un tratto; tuttavia la catte- 
drale sfuggi alla loro devastazione. 
Nel 861 abbatterono i pilastri dal 
poni maior (Pont-au-Cùange), i quali 
impedivano il passaggio delle loro 
barche, rimontarono la corrente del 
fiume, e devastarono largamente il 
paese situato al di sopra di Parigi. 
Dopo la loro partita, Carlo il Calvo 
fece fortificare con torri i due ponti 
che collegauo la parte insulare della 
città colia terraferma. Ventiquattro 
anni dopo il grande incendio, il re 
Sigifredo si pose con 30,000 uomini 
intorno alle mura di Parigi. I sacer- 
doti ei monaci del circondario oratisi 
ricoverati coi loro sacri arredi nella 
città b^n fortificata; gli abitanti della 
campagna co’ loro armenti e I i ter- 
razzani delle piccole città co’loro averi 
avo ano cercato un rifugio nei boschi. 

Odone conte, e Goslino vescovo di 
Par gì, opposero al nemico, durante 
un assedi » di 13 mesi, la più vigorosa 
resistenza. Finalmente Carlo il Grosso 
per una grossa somma di denaro in- 
dusse gli assedianti a r trarsi. 

Il conte Odone , l’ eroico difensore 
di Parigi, apparteneva alla schiatta 
più tardi denominata de’ Capetmgi , 
alla quale era passato il diadema ilei 
degeneri Carolingi. 

Poco innanzi l'estinzione della di- 
nastia carolingia, l’imperatore tedesco 
Ottone 11 era piombato con un grosso 
esercito sulla Francia ed avea presso 
Parigi data una battaglia, in cui per 
verità era rimasto vincitore, sebbene 
perdesse molte delle sue genti d'arme 
e il suo stesso nipote. In seguito & 
ciò avvicinossi ad una delle porte 
della rittà insulare, ò quanto dire ad 
una delle torri situate all'accesso dei 
due ponti, le quali proteggevano la 
città, iofisse in quella, come segno di 
vittoria, la propria lancia; quindi si 
ritrasse sul Montmartre, evi fe' ce- 
lebrare una solenne cerimonia. Questo 
accadde nell’anno 078. Ottocentotren- 
tasei anni più tardi.il 30 marzo 1814, 
gli alleati vennero presso Parigi & 
giornata campale. 

Alla fine del secolo X, la Lutezia dei 
Romani è disparsa, ed al posto di quella 
sorge la Parigi del medio evo, colle an- 
guste ed oscure sue vie, e colle sue alte 
case, intese quelle a lasciare ad ui 
nemico che irrompesse il più breve 



spazio possibile, queste a sottrarre, 
per quanto lo si poteva, alla pubblica 
curiosità i segreti della vita dome- 
stica. In questo pae<e cosi trasfor- 
mato muovasi una nuova popolazione, 
ed una lingua nuova vi risuona. Le 
tradizioni delia civiltà gallo-romana, 
cui la conquista de’ Franchi avea piut- 
tosto confuse che interrotte, vennero 
cosi interamente scancellate dall'in- 
vasione normanna e dallo svilupparsi 
del regime feudale. Il regno de' Fran- 
chi occidentali , che si Mende dalla 
Musa fino all’Oceano, riesce ad affer- 
mare la propria indipendenza nazio- 
nale; Parigi, sede della famiglia dei 
Capetingi , diventa la culla ed il fo- 
colare del sorgente regno di Francia. 

Sotto il regno di Luigi VII si sta- 
bilirono in Parigi i due ordini ca- 
vallereschi de’ Tempìieri e de' Gio- 
vanniti. Il primo pose sua sede nella 
regione, ancora oggidì chiamata il 
Tempie. Dopoché i tesori dell'ordine 
furono confiscati dal re Filippo IV il 
Hello, e dopo la morte del gran ma- 
stro Giacomo Molay , arso sul rogo 
(1314), ottennero i Giovanniti come 
loro proprietà gli edifizii dell’ordine 
e gli att gui poderi in Parigi. Dal- 
l’altro canto il castello de' Tempìieri, 
circondato d’alte mura, formava un 
quartiere a parte, indipendente nel 
suo interno, e sovra del quale spet- 
tava al capo dell'ordine una certa 
giurisdizione. I debitori che si fossero 
rifugiati nel suo ambito, non potevano 
per tutto il tempo che vi stavano, 
essere giudizialmente arrestati per 
l’azione de' loro creditori. Fu là ap- 
punto che il rappresentante umana- 
mente più puro del regno di Francia 
passò gli ultimi mesi di sua vita. Le 
mura del tempio furono atterrate 
sotto il Consolato, e la torre, che avea 
servito di prigione a Luigi XVI ed 
alla di lui famiglia, fu atterrato nel- 
l'anno 1811. Ora sorge sulla stessa 
area un monastero. 

Di particolare importanza por la 
storia della monarchia francese, come 
pure per quella dello sviluppo di Pa- 
rigi nell'età di mezzo, si ò il regno 
di Filippo li Augusto. Già sotto i due 
suoi predecessori erasi rivelato un 
nuovo spirito. Col prosperare delle 
scuole parigine dopo l'epjca di Ch&m- 
peaux, il fondatore della filosofia sco- 
lastica in Francia, e d’Abelardo (morto 
nel 1142), la città era straordinaria- 
mente cresciuta di popolazione, d'im- 
portanza e di celebrità. Filippo Au- 
gusto circondò il dominio della città 
dalle due parti della Senna con una 
cinta di mura, che comprendeva una 
area almeno cinque volte più grande 
di quella che era sotto Luigi VII. La 
mura che chiudeva Parigi da ostro, 
ossia della parte sinistra della Senna, 
era interrotta da sei porte , ognuna 
delle quali munita di due torri soli- 
dissime. Dall’altra riva del fiume, cioò 
dalla parte di settentrione, ò presu- 
mibile che il commercio della città 
si facesse per sette porte di eguale 
disposizione. Nulladimeno l ' Ile de la 
Cité colla sua cattedrale ed il ca- 
stello reale, formava sempre la parte 
più ragguardevole di Parigi , e, per 
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cosi dire, il cuore della vita pa- 
rigina. 

Maurizio di Sully, vescovo di Pa- 
rigi, avea sullo scorcio del regno di 
Luigi VII posto la pietra fondamen- 
tale di una nuova cattedrale, il cui 
coro fa finito sotto Filippo II, in tan- 
toché l’intera costruzione dovea es- 
sere compiuta solo due secoli più 
tardi. Le vie più cospicue nei pressi 
del castello reale, il re, prima della 
sua partenze per la Crociata, avea fatto 
lastricare in pietre quadrate: opera 
che formò la meraviglia de’ contem- 
poranei. Fece in oltre costruire due 
mercati coperti, primo esempio di 
questo genere, per custodirvi e ven- 
dervi le derrate. Parimenti ristaurò 
le fontane e gli acquedotti presi sten ti, 
che, provenuti in parte dall'epoca ro- 
mana , durante le devastazioni dei 
Normanni aveano condivisi i destini 
di Lutetia Paristorum. Sulla destra 
sponda della Senna fece egli costruire 
un forte castello (latinamente : lu- 
para , in francese : louvre). Era ben 
guarnito di torri e di fosse, e serviva 
ad un tempo d’abitazione, di prigione 
e di tesoreria: in seguito vi fu pure 
installata la prima biolioteca reale. 

La Curia dell'antica Lutetia , ma- 
nomessa da’ Normanni, e poi ristau- 
rata ed afforzata da re Roberto Aglio 
d'Ugo Capeto, divenne la stabile re- 
sidenza, dove tenne sua corte Fi- 
lippo II Angusto. In ogni ora del 
giorno si vedeano vassalli con seguito 
d’armati passare a cavallo sopra l’uno 
de’ due ponti ( pons maior Pont-au- 
Cnange, e pons minor Petit-Pont) 
per entrare nella città dell’ isola, 
giunti davanti alla porta principale 
del castello smontare dai loro alti e 
pesanti destrieri, e salire per oscure 
e tortuose scale alle interne stanze, 
per offrire al re i loro omaggi o per 
appianare colla di lui mediazione le 
loro contese. Fra il castello e la cat- 
tedrale, i due confini dell’isola, gia- 
ceva nel mezzo, in un labirinto di 
tenebrosi e stretti viottoli, un'infinità 
di chiese, di chiostri e di cappelle 
ricche di reliquie e frequentemente 
visitate da pellegrini davvicino e di 
lontano. Fin dal primo chiarore del 
giorno udivasi il salmodiare de' mo- 
naci, e fino a tarda notte scorgevasi 
lo splendore de’ ceri attraverso i ve- 
tri appannati delle lunghe e strette 
finestre della chiesa. Nelle vie abitate 
da mercanti ed artefici regnava un 
commercioanimato. 1 signori che dalle 
ville venivano alla città, scendevano 
nelle botteghe d' armaiuoli per pro- 
curarsi armature, ed entravano nei 
mercati de’ venditori di sete, per ri- 
portarne a casa drappi di seta e di 
velluto per le mogli e le figlie. Oli 
allievi della scuola vescovile di No- 
stra Donna, cantavano davanti alle 
case de’ cittadini , onde risvegliarne 
la pietà, e riceveano da loro perciò 
qualche regaluccio. L'onore non erane 
punto umiliato, giacché Maurizio Sul- 
ly » il potente vescovo che avea do- 
minio sopra tanti cavalieri e tanti 
feudi, era appunto uscito dal numero 
di que’ poveri fanciulli. Di quando in 
quando una schiera di sacerdoti ad- 



dobbati di sontuose vesti sacerdotali, 
preceduti da una grande bandiera di 
seta ricamata d’oro, e seguiti da una 
maestranza in ottimo aspetto, trae- 
vano per le viuzze , che allora veni- 
vano coperte di bionda sabbia e semi- 
nate di fiori. A capo delle maestranze 
stava quella di Parigi, costituita dai 
più facoltosi negozianti e dotata d'im- 
portanti privilegi per opera di Filippo 1 1 
Angusto. Gli artigiani, che seguivano 
la processione, riguardavano il gon- 
falone coll’insegna del santo protet- 
tore della loro corporazione colla stessa 
orgogliosa compiacenza, con cui il si- 
gnore feudale contemplava la propria 
bandiera, quando usciva a battaglia 
colla sue genti d'&rme. I parenti e 
gli amici , eòe in siffatta occasione 
'affluivano da tutti i paesi circonvi- 
cini, osservavano il fabbro, il macel- 
laio, il falegname, con un senno di 
maraviglia e d’invidia segreta, al- 
lorché col forbito emblema del pro- 
prio mestiere, un cerchio, un coltel- 
laccio a canto, un’accetta sulle spalle, 
la fronte alta e lo sguardo imperter- 
rito, movevano coll’incesso di gran 
signori. 

Lasciando la città dell’ isola e di- 
rigendosi attraverso il ponte chiamato 
all’epoca romana pons minor, ed ora 
Petit-Pont, alle rovine del Palazzo 
delle Terme ( Hotel de Cluny) dal di- 
sastro de’ Normanni io poi non più 
ristaurato, si vadea dirimpetto dal- 
l'alta torre del castello de’ Giovanniti 
sventolare la bandiera dell’ ordine, 
colla croce rossa in campo bianco. 
Colà (nel Clos Brun*au) dominava il 
O &q priore ossia 1 Capo della lingua 
francese. Più ad ostro, sul pendio del 
colle ( Locutittus ), su cui ergevasi il 
tempio di Santa Genoveffa, vedovasi 
verso la fine dell’XI secolo intorno a 
questa badia ed a quella di S. Vit- 
tore una quantità di casette, circon- 
date di pochi piedi di terreno assie- 
pato, in cui alcuni ecclesiastici in 
fama di dotti sentenziavano sul testo 
della Sacra scrittura e sulle opere di 
Aristotele, attorniati da una schiera 
di laboriosi alunni. Abelardo, il suc- 
cessore di Cbampe&ux , fu il primo 
di tali dottori ad attirarsi discepoli 
ed uditori non solo dalla Francia, 
ma altresì da tutto l’Occidente. Nei 
novero di questi deve pur ricor- 
darsi Arnaldo da Brescia, per ispi- 
ri to e carattere certo il più signifi- 
cante. 

Sulla riva sinistra della Senna in- 
contriamo a’ que’ tempi il castello del 
Louvre riedificato e la badia di San 
Martino nella via di questo nome, 
nello stesso luogo dove ora ritrovasi 
il Conservatorio delle arti e mestieri. 
Questi erano gli edifizii più rimar- 
chevoli. La rocca de’ Tempieri {le 
Tempie) giaceva fuori del recinto delle 
mura. 

Il Parigi medievale dell’epoca di 
Filippo II Augusto nel complesso e 
nell’essenziale rimase lo stesso sino 
al regno di Francesco I, che dischiude 
l’età moderna colla coltura della Re- 
naissance. Alcune variazioni furono 
apportate al castello reale da Luigi IX 
il Santo. La sala des Pas Perdus 



j ò sua opera (1). Le due torri sul Quai 
' de V Jlorloge , le quali contemplate 
dal Pont neuf sono di un effetto cosi 
pittoresco, appartengono a quest’e- 
poca (2), della quale il monumento ar- 
tistico più bello ò la Sainte Chapelle 
di Luigi il Santo. 

Allorché l’impero latino di Bisan- 
zio nelle sue gravi difficoltà finanzia- 
rie, ebbe per ultimo scampo ricorso 
all’offerta ed alla vendita di reliquie, 
riuscì a Luigi il Santo di acquistare 
da Baldoino la corona di spine, che 
Eiena, madre di Costantino, avea 
trovata. Il prezioso gioiello venae 
trasportato in Francia con pompa 
solenne. Il re, con sua madre Bianca 
e co* suoi fratelli, venne ad incon- 
trarlo sino a Troyes, e di quivi ac- 
compagnò l’ inapprezzabile acquisto 
di città in città. Scalzo, vestito d’una 
semplice tonaca, col capo scoperto, 
trasportò egli insieme al proprio fra- 
tello la bara colla sacra corona , da 
Sant’Antonio fino al tempio di Nostra 
Donna in Parigi, seguendolo un corteo 
di vescovi , d'abbati e di signori. Da 
quel giorno la celeste corona si potò 
vedere e toccare in Parigi fra i te- 
sori reali. 

Per essa venne eretta accanto al 
palazzo una sacra cappella, e si fab- 
bricò il più sontuoso reliquiario, che 
ci sia stato conservato dal medio evo. 

Lo spsttacolo dello spazioso e ma- 
gnifico vestibolo viene animato al- 
l'occhio dello spettatore dalia figura 
di Luigi, in regale addobbamento, il 
quale, il venerdì santo d’ogni anno, 
pres intasi al tempio per mostrare ai 
cortigiani che lo circondano al alla 
moltitudine che si affolla nella piazza, 
gli strumenti della passione di Nostro 
Signore. (Alla corona di spine si ag- 
giunsero nel 1247, mediante formale 
atto di vendita, le restanti reliquie 
della passione di G. C. , cioè: un 
grosso pezzo della croce, la spugna, 
il ferro della lancia, lo scettro di 
spine, 11 mantello di porpora.) 

Un cappellano di Luigi il Santo, 
Roberto Sarbon, fondò un'istituzione 
per Tallevamento di giovani chierici, 
che venivano educati a spesa deU’O • 
pera e che si consacravano esclusi- 
vamente allo studio della teologia. 
Siffatta istituzione v«nne elevata a 
Facoltà teologica dell' Università di 
Parigi, ed esercitò, sotto il nome di 
Sorbona, sino all’epoca della Rivolu- 
zione, mediatamente e talora imme- 
diatamente, una vera influenza po- 
litica. 11 complesso degli edifizii, oggi 
chiamati la Sorbona ed in cui hanno 



(1) Il vecchio caatelto de' Capati restò of- 
ficialo residenza dei re fino al 1431. Nelqnal 
anno Carlo VII , che da Giovanna d* Aroo 
ebbe salva la corona, lo cedette per tempre 
al Parlarne to. 

(2) La potente Tour de V II or log c data 

da Filippo IV, • fa coti chiamata a cagione 
del primo orologio pubblico che vi fn por- 
tato da no tedesco, il cjmignolo portava la 
campana a martello ohe chiamava all' armi 
i cittadini, e la piccola campana d’argento 
che rianoaava in certe solennità. Eeea diede, 
iesieme con la campana dell’Hòtel de Ville, 
il segnale della notte di S. Bartolomeo , • 
fa distratta dorante la Rivoluzione, 
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sede le Facoltà di teologia, di belle 
lettere e di scienze , ò una fonda- 
zione di Richelieu. 

Finalmente il grande nosocomio d* 
Parisi (nell^sola della Senna, situato 
fra Nostra D'Anna e il Ponte Piccolo) 
denominato \' IIòtel-DUu, fu dopo lun- 
go obblio ristaurato dal re e dotato 
di molte franchigie e privilegi. 

In Luigi il Santo parsoniflcavasi 
T ideale de* regno feudale-cattolico 
del medio evo. Esso fu sepolto in- 
sieme alle spoglie di quel principe 
ne' reali sepolcri di S. Dionigi. I)a 
quell’epoca in poi si rivela in tutte le 
sfere dell’umana atticità un radicato 
cangiamento d' idee e di tendenze. 

Nell’epoca de’le guerre tra l’In- 
ghilterra e la Franca, epoca che co- 
mincia col ramo Valese della casa 
de’ Capetingi, venne a risvegliarsi il 
sentimento nazionale francese, la cui 
forza morale , sempre più diffonden- 
dosi , si manifestò in modo sorpren- 
dente nelle gesta della semplice pul- 
zella di Domremy ( un villaggio ai 
confini della Lorena, presso agli an- 
tichi termini del regno tedesco). I re- 
gni che susseguirono quello di Car- 
lo VII. 1 regni cioè di Luigi XI e dei 
suoi due successori, apportarono alla 
corona gli ultimi grandi feudi. Con 
Francesco I la monarchia francese 
già si atteggia a grande Stato mo- 
derno. 

La storia di Francia durante la 
reggenza dei Valoissi ridette in quel- 
la della città di Parigi. La gran lotta 
sociale-politica della fine del medio 
evo, fra l’aristocrazia feudale e la 
nascente borghesia riuscì quivi alla 
conclusione più importante pei destini 
della nazione francese. Essa forma 
il prologo del dramma rivoluzionario 
che proruppe quattro secoli più tardi 
a sovvertire il mondo intero. 

Gli ultimi decennii del XIV secolo 
ed i primi del XV si passarono in 
continue fi attuazioni della forza pub- 
blica e del pubblico diritto. Non trat- 
tatasi d* un’oziosa quistione , sopra 
della quale si rinnovasse inutile con- 
tesa, ma precisamente di quella che 
per l’interna costituzione degli Stati 
europei ha forse il più gran peso, 
cioè in quanto sia necessaria una 
periodica concessione degli Ordini per 
stabilire le imposte; poiché a que- 
sta si collegano per la massima parte 
gli altri diritti delle assemblee citta- 
dine. I Francesi d’ailora se la presero 
a cuore col più grande fervore. Pa- 
rigi e le altre città ai opposero al- 
l’esazione di tributi non consentiti, e 
la cosa giunse ad aperta ribellione, 
in cui tutte le più ree passioni di- 
vamparono e la proprietà corse grave 
pericolo. 

Cosi mal avvisata non fu la nobiltà 
francese, la quale schierossi intorno 
al reggente del regno, allorché egli 
per prima cosa rivolse le sue armi 
contro la Fiandra, dove un avventu- 
riere avea spogliato il conte del do- 
minio, e che era il focolare di tutta 
l’agitazione. Eravi tuttavia per la 
nobiltà un grande pericolo. Imperoc- 
ché se la cosa fosse riuscita a’ ca- 
valieri francesi cosi come toccò alla 



nobiltà svevo austriaca sotto Morgar- 
ten, avrebbe potuto seguirne un moto 
repubblicano delle provincia setten- 
trionali della Francia. E già la po- 
polazione parigina avea io animo di 
demolire il castello del Louvre e la 
Bastiglia che sbavasi costruendo. 

Ma la decis one por mezzo dell’armi 
andava ìq Fiandra a' versi della no- 
biltà. 

Essa riportò a Itoesbeke (20 no- 
vembre 1882) una decisiva vittoria, 
e sottomise quella regione al di lei 
signore. Al principio del combatti- 
mento, allorché la bandiera del regno 
venne spiegata, le nubi, ch'orano den- 
sissime, si ruppero, ed il sole brillò 
sull’orizzonte: la nobiltà credette 
ravvisarvi un segno dell’ immediato 
favore divino, riportò a S. Dionigi, 
con solennità o devozione la bandiera, 
e si rivolse poi contro Parigi. Quivi 
tutti eransi perduto d’ animo. Le 
proteste d'omaggio offerte dalla cit- 
tadinanza, che venne ad incontrarlo, 
non furono dal re (Carlo VI) aggra- 
dite. Le barriere furono atterratele 
porte sconficcate, le armi dovettero 
essere consegnate : le catene di ferro, 
con cui di notte sbarravano le vie , 
furono asportate , in quella vece si 
compì la fabbrica della Bastiglia; le 
franchigie cittadine furono rivocate, 
specialmente il diritto dì eleggere il 
Balio de’ mercanti ( Prévùtdes mar- 
chands) e i suoi scabini, ed ogni au- 
torità giurisdizionale ritratta. A suono 
di tromba vennero ristabilite le an- 
tiche tasse sul commercio, e nessuno 
osò opporsi alla loro esazione. 

Nell’anno 1357 le città che aveano 
il sopravvento nel.’ assemblea degli 
Ordini, fecero uno sforzo per recarsi 
in mano tutta l'autorità governativa: 
ma nel 1382 furono spogliate de’ loro 
diritti municipali. 

J. Spòrbr. 

(Ln fine al prossima numero,) 



IL COIBITTIIEUD DI 1ÉZIÉRBS. 

(Un episodio delle battagli! di Sédan.) 

Contemporaneamente al grande e 
sorprendente avvenimento di Sédan. 
nna parte della divisione wdrtem- 
borghese , che b. trovava all’ estre- 
ma ala sinistra delle truppe tede- 
sche, riportava una vittoria presso 
Mézières. 

Dopo la ritirata da Beaumont, le 
truppe del geDio francese ebbero tem- 
po sufficiente di far saltare in aria 
il ponte sulla Musa presu Nouvion. 
Ma nella notte dal 31 agosto al 1.' 
settembre,! pionieri wUrtemberghesi 
vi sostituirono uno a pontoni presso 
D omle-Mesml. Incontanente le truppe 
wùrtemberghesi passarono la Mnaa 
e marciarono contro Donchéry. Qià 
durante questa marcia in avanti tuo- 
navano i cannoni di Sédan; tutto fa- 
ceva prevedere che in quel giorno 
si sarebbe data una grande batta- 
glia decisiva. Ad un tratto giunse 
la notizia, che due battaglioni fran- 
cesi con artiglieria e cavalleria ave- 



vano fatto una sortita da Mézières 
minacciando il ponte suaccennato , 
nonché le spalla dell’esercito tedesco. 
Con giubilo venne salutato il comando 
dato ad una parte della terza bri- 
gata wllrnimbergho.il di fare vigo- 
rosa resistenza a quella sortita, d'evi- 
tare però d’impegnarsi con la for- 
tezza. 

La giornata era cocentissima , e 
specialmente la fanteria era alquanto 
spossata per una marcia lunga e fa- 
ticosa Ciò non ostante essa fece ri- 
torno a marcia forzata per la me- 
desima via tino a Dom-Ie-Mesnil. 

In vicinanza di Flix apparve della 
fanteria francese sulla sommiti bo- 
schiva, che domina Mézières. Imme- 
diatamente venne piantata l'artiglie- 
ria wllrtembergbnse , e gii la terza 
granata cacciò i bersaglieri francesi 
dalla sommiti dei bosco vicino. Que- 
sto successo dei tedeschi a 3800 passi 
venne salutato con urrà dal aecondo 
battaglione dell' ottavo reggimento 
fanteria, che contemporaneamente si 
era avanzato. La fanteria tedesca 
corse tosto all' attacco. L' artiglieria 
francese apri da quattro a sei can- 
noni e da due mitragliatrici un fuoco 
violento e rapido , ma mal diratto , 
il quale per il vantaggio della sua 
posizione completamente coperta e 
per l' esatta conoscenza delle di- 
stanze avrebbe dovuto agire con buon 
esito. 

L' artiglieria tedesca ai decise di 
avvicinarsi dopo poche salve. S’ a- 
vanzò a galoppo in mezzo a campi 
difficili d' attraversare ; gii a 2100 
passi cadavauo come nna grandine 
le morte palle dei chassepots, ed a 
1800 passi, distanza in cui prese po- 
siziono la batteria, era una formala 
pioggia dai chasaapots, prova del l'en o r 
me gittata di queste armi. Le palle 
avevano una tale forza di percus- 
sione, che ad un cannoniere, ad onta 
della grande distanza , penetrò nna 
palla nella guancia. Cinque o sei ca- 
valli della batteria ebbero più o meno 
profondi ferite traversali. Difeso dai 
fuoco della batteria il battaglione 
di fanteria s’avanzò a passo di corsa 
con la massima bravura, nessun colpo 
parti da asso, e perciò nessun indu- 
gio nel procedere tutta la linea com- 
patta. Questo slancio d’energia e gli 
alti urrà dei tedeschi imposero tal- 
mente ai francesi, ch'assi abbandona- 
rono nella massima fretta la loro ec- 
cellente posizione, correndo alle por- 
te della fortezza. La nostra incisiono 
rappresenta il momento, in cui l'ar- 
tiglieria vrQrtembergbese occupa In 
posizione francese abbandonata, ve- 
nendogli dietro le ultime difese dalla 
fanteria. Alla prima ai offerse ancora 
occasione di lanciare felicemente al- 
cune granate contro i fuggitivi. Tutto 
il terreno era pieno di zaini, gettati 
via dai francasi. La truppe francesi 
impegnate nel conflitto , appartene- 
vano alla divisione romana. 
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0. Galimberti t Gerente. 



Stabilucskto tipografico-letterario E. Treveb. 
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Il combattimento di Mdzières. 






IL QBN- BTIBHLB. IL 0*N. TRBSKOW. 



GENERALI PRUSSIANI 



IL GEN. STIEIILE. 

Il generale Stiehie A capo di stato 
maggiore della seconda armata te- 
desca cbe è quella comandata dal 
prìncipe Federino Carlo. 

Nato nel 1822 , egli entrò come 
sottotenente nel 21.° reggimento d'in- 
fanteria , composto di soldati della 
Pomerania, e frequentò la, allora esi- 
stente, scuola di guerra generale per 



gli officiali in Berlino e l'pfflcio to- 
pografico dello stato magg.ore ge- 
nerale dell'armata. 

Nel 1*53 fu promosso a primo te- 
nente, e due anni dopo, trasferito col 
grado di capitano e comandante di 
compagnia nel 7." reggimento infan- 
teria, che ora porta il nome di reg- 
gimento reale d'infanteria. 

Dono essere stato addetto ad una 
divisione mobilizzata nel 1859 Stiehle 
divenne maggiore, e quando l'armata 
fu rimessa sul piede di pace , egli 
I venne dal re di Prussia , con parole 



di singolare elogio, e per espresso 
desiderio dell'ispettore generale del- 
l' istruzione ed educazione dei mili- 
tari. nominato direttore delia non an- 
cora creata scuola militare per gli 
alfieri in Potsdam , col grado di of- 
ficiale a la suite dello stato maggiore 
dell'armata, e più tardi venne cbia- 
mato nella stessa qualità a Neisse. 

Stieble prese parte alla campagna 
contro la Danimarca nel 1864 in qua- 
lità di ufficiale di stato maggiore ad- 
detto al quartier generale del feld- 
maresciallo Wrangel; parecchie de- 
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corazioni militari, e la elevazione 
alla nobiltà furono U premio dei ser- 
vigi da lui prestati in quella guerra. 

Negli anni successivi, Stiehle restò 
vicino alla persona del re di Prus- 
sia. Promosso a coionnel'o nel 1860, 
egli si guadagnò nella guerra con- 
tro rAastria, come addetto al regio 
quartier generale l’ordine pour le 
mérite. 

Nominato comandante del 4.° reg- 
gimento dei granatieri della guardia 
Cbe era di guarnigione a Coblenza, 
restò in quel posto due anni , e fu 
poi, in gennaio del 1870, richiamato 
vicino al Re ed eletto capo di divi- 
sione nel grande stato maggiore, e, 
contemporaneamente , membro della 
Commtssitne degli studi militari. 

Quando fu dichiarata la guerra fra 
la Francia e U Prussia, Stiehle venne 
innalzato al grado di capo di stato 
maggiore generale dell' armata del 
principe Federico Carlo , ed in p*ri 
tempo a quello di generale à la suite 
dal Re. Divenne , il 20 luglio 1870 , 
generale maggiore , grado che nel- 
l’armata prussiana corrisponde presso 
a poco a quello che noi chiamiamo 
generale di divisione. 

Alla scienza ed all’oculatezza di 
Stiehle i tedeschi devono in buona 
parta l’espugnazione di Metz e le 
vittorie che il principe Federico Carlo 
riportò ultimamente sopra l’ armata 
di Chanzy. 



IL GEN. TKESKOW. 



Ermanno di Treskow era nel 1848 
aiutante del generale Bonin nello 
Scleswig-Holstein col grado di sotto- 
tenente. Ksso accompagnò quel ge- 
nerale alla battaglia di Colding ed 
all'assedio ed alla battaglia di Frie- 
dericia. 

Nel 1850 venne trasferito al grande 
stato maggiore col grado di capitano, 
due anni dopo addetto ali’ambasciata 
di Parigi, e, ritornato a Berlino, fu 
nominato aiutante del re di Prussia. 

Nel 1865 Treskow entrò nel gabi- 
netto militare (cosi si chiama ?n Prus- 
sia una specie di comitato militare 
permanente) e venne nominato capo 
della divisione del personale, cioò di 
quella divisione che tiene conto delle 
qualità personali del corpo dell' uffi- 
cialità. Nella campagna del 1866, ed 
in principio di quella del 1870 fu ad- 
detto al gran quartiere generale del 
re; inviato in seguito nell’ EU della 
Francia alla testa di una divisione, 
colla missione di proteggere Tarmata 
tedesca che assediava Belfort, ebbe 
a sostenere parecchi combattimenti 
specialmente coi garibaldini e fran- 
chi-tiratori. 



■wy/WVW^ 



STORIA DI PARIGI 



( Continuaziona a fina. Vadt il ««mero praa.) 

Allorquando giunse a Parigi la no- 
tizia della sconfitta di Poitiers e della 
cattività del re Giovanni II per parte 
del Principe Nero (1356). Stefano Mar 
cel, il D&nton del secolo XIV, avea 
in fretta e furia fatto riparare le 
fortezze danneggiate. Nell’ anno di 
tregua (1356-7) vennero scavate le 
fosse, che formarono per quasi tre- 
cent'aoni il ricinto della città. 

Carlo V e Carlo VI vi aggiunsero 
poscia (1367-83) la mura di cinta con 
tutte le port*; le torri e i forti, che 
unitsmente offrivano un sistema ben 
calcolato di difesa. Presso la frequen- 
tatissima porta di 8. Antonio venne 
innalzato, come chiave di tatto il si- 
stema, un forte munito di otto torri. 
Esso è la Bastiglia, la quale nel a 
storia della Francia antica ha avuto 
cosi varii destini. Non fu cbe poco 
per volta che quella rocca crebbe 
allo smisurato edilizio, contro il quale, 
come contro il simbolo petri Acato del 
regno dispotico , la Rivoluzione ri- 
volse il primo suo colpo. Cosi quel 
palladio fu raso al suolo, e dalle sue 
ruine si elevò il Ponte della Con- 
cordia. 

I pritnordii del Palazzo di città 
( Hó lei de ville) risalgono, non meno 
di quelli della Bastiglia, a’ tempi della 
lotta ardente tra la sorgente borghe- 
sia delle città e il regno feudate ari- 
stocratico. Fin dall’anno 1357, in 
Piazza di Grève, principale mercato 
dei vini e delle granaglie, si comperò 
un fabbricato , e vi si stabili il cen- 
tro dell’ amministrazione municipale. 
Di là, Stefano Marcel dominava illi- 
mitatamente su Parigi, e sopra quasi 
la Francia intéra. 

La costituzione abolita nel 1382 
da Carlo VI, fu rimessa in vigore 
nell’anno 1475, e da quest’epoca in 
poi il Balio de'mercanti co' suoi sea- 
bini continuò a stare a capo del go- 
verno cittadino fino alla Rivoluzione 
del 1789. L’attuale Hótel de ville ap- 
partiene pel suo aspetto architetto- 
nico non già all 1 epoca sanguinosa 
della democrazia parigina del XIV 
e XV secolo, si bene all'età del Ri- 
nascimento ( Renaissance ) del se- 
colo XVI, e rivela Tinfluenza eserci- 
tata sopra l’architettura cittadina 
dalla sontuosa costruzione del Louvre 
rimodernato da Franano I. Presen- 
temente al posto del Balio de* mer- 
canti e de’suoi scabiui ò subentrato 
il Prefetto della Senna, e di là dirige 
con autocratica balia le Comuni della 
città (Afafrtes). 11 significato rivolu- 
zionario di siffatta istituzione si è 
rivelata in tutte le popolari solleva- 
zioni , a partire dal 1782 venendo 
avanti nel 1830, 1848, 1870. La ca- 
serma degli Artiglieri, con tanta cura 
e precauzione eretta da Napoleone III 
dirimpetto all ’ Hotel de ville, non valse 
dopo la costui prigionia a Sédan 
(2 settembre 1870) a ritardare la ro 
vina dell’ Impero. 



Lo stile della facciata àtVC Hotel de 
ville accenna al Louvre, cioè alla 
cultura del Rinascimento trapiantata 
d'Italia sul suolo francese per opera 
di Francesco I. Col cavaLleresco vin- 
citore della battaglia di Marign&no 
(la battaglia di giganti, 1515), il com- 
petitore della corona germanica , il 
prigioniero di Pavia (1525), incomin- 
cia l’epoca moderna della storia del- 
l’antica Francia, i cui rappresentanti 
sono Richelieu. Mazarino e Luigi XIV. 

Il monumento feudale di Filippo II 
Augusto, il Louvre, venne rimoder- 
nato sullo stile del Rinascimento di 
Firenze e di Roma, ed elevato a re- 
sidenza della moderna monarchia 
sotto gli auspici! di Francesco I , il 
mecenate intelligente dell’arte od il 
munifico ammiratore di Leonardo da 
Vinci. E la Corte col suo palagio 
trasfigurato in monumentale opera 
d’arte. Come seminario e focolare 
della nuova coltura letteraria . quel 
principe fondò nel 1530 il Collège de 
France , il quale ha fedelmente con- 
servato fino al giorno d’oggi il suo 
particolare carattere. 

La vita e le opere di Francesco I 
ondeggiano al confine di due epoche 
egualmente importanti per la storia 
nazionale e mondiale. L'atteggiamento 
preso da qnel re francese di fronte 
al gran quesito del secolo: Prote- 
stante o cattolico \ operò con una se- 
rie di conseguenze sullo sviluppo e 
sulla formazione del nuovo spirito 
francese. 

Mentré in Germania la cultura 
classica e la riforma religiosa si riu- 
niscono con fermo vincolo d’amioizia 
nelle persone de’ loro protagonisti 
(Melantone e Lutero), e che il rin- 
novamento dello spirito e de'costumi 
del popolo tedesco incominciava, mal- 
grado l'opposizione dell’imperatore e 
del papa , ad effettuarsi mercè le 
scuole popolari e la predica delia do- 
menica, la coltura del popolo e la 
moralizzazione della nazione non en- 
travano per anco nell’ambito d’idee 
de’ rappresentanti tipici del France- 
sismo moderno. Lo spirito dell’epo- 
ca vi penetrò bensì una volta con 
forte assalto (Calvino), ma vacillò, e 
si decise finalmente nel senso del Ro- 
manismo. Il disaccordo tra la cul- 
tura intellettuale o U morale , tra 
lo spirito ( esprit ) e la coscienza, dis- 
accordo che cómincia con France- 
sco I, divenne per la nazione una 
piaga insanabile. Già a’tempi di co- 
desto principe cavalleresco e spiritoso 
gl' intrighi donneschi divennero una 
potenza nello Stato, la regia dignità 
si staccò sempre più dal popolo , e 
menò una vita di piaceri e di dissi- 
pazione nelle ville procacciatesi con 
tanto spreco dì sostanze. Alla villa 
reale di Fontaineble&u, circondata 
d’ameni boschetti, nella quale mori 
Leonardo da Vinci, successe sotto 
Luigi XIV il fantastico palazzo di 
Versailles, albergo di frenetica effe- 
minatezza. L’aristocrazia laica ed ec- 
clesiastica segui l’esempio dato dal- 
l’alto ; ed il popolo fu lasciato in baila 
d’un ciero rozzo e fanatico, e di spie- 
tati fiscali. 
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Al Louvre sono addossate le Tui- 
leries. Nella regione adiacente al 
cono inferiore della Senna, regione 
che Tenne lunga pezza utilizzata con 
iscavi di sabbie (Sablonnù'res), eransi 
da secoli stabilite delle fabbriche di 
tegole. La crescente grandezza delia 
città avevaia a poco a poco conver- 
tita in giardini ed abitazioni di al- 
cuni maggiorenti , e cosi (nell* an- 
no 1518) Francesco I permutò uno 
de’suoi poderi colla più vasta di tali 
abitazioni , cui assegnò come resi- 
denza a sua madre, Luigia di Savoia, 
e che da quel di ricevette la deno- 
minazione speciale di Ilòtel des Tui - 
leries. In seguito ridivenne proprietà 
privata, ma il pensiero di fondarvi 
un palazzo per la regina madre si 
risvegliò in Carlo IX e Caterina de’ Me- 
dici, l’autrice do'mass&cri delia notte 
di S. Bartolomeo. 11 disegno del ca- 
stello e del giardino cominciò ad ese- 
guirsi col massimo zelo nel 1564, 
sotto la direzione di Dalorme e di 
Giovanni Builant Le Tuileries di- 
vennero per tal modo la stabile re- 
sidenza della nuova monarcnia : quin- 
d’mnanzi succede una vera immigra- 
graxtone, ed ogni qualvolta l’autorità 
reale od imperiale venne restaurata, 
credette necessario di stabilirvi sua 
stanza. Cosi avvenne sotto Napoleone I , 
cosi a’giorni nostri sotto Napoleone III. 
G frattanto le Tuileries crebbero a 
quella smisurata mole, che era resa 
indispensabile per l' armonia della 
parti del grandioso viale dall’un canto, 
e dalla più vasta piazza-castello che 
siasi mai vista al mondo, dall’altro. 

Ciò che il Louvre sia stato per la 
Francia, anzi per tutto il mondo ci- 
vile , lo attesta ogni visita che si 
faccia nel suo interno : ed esso non 
ò divenuto tale oggi o ieri, per un 
unico atto d’autorità, ma bensì me- 
diante quell* amore dell’ arte e della 
scienza, divenuto tradizionale nel re- 
gno francese fin dai tempi di Fran- 
cesco I, amore che fu un gran mezzo 
di nazionale cultura. L’ Académte 
frangaise fondata da Richelieu nel- 
l’anno 1035, trovò nel Louvre una 
stabile sede, a partire dal 1673. Colà si 
riunirono nel decorso del secolo XVII 
altre Accademie fin allora segregate, 
cioè 1’ Académie des Inscìiptions et 
beltes lettrcs, fondata nell’anno 1663, e 
il cui fine prossimo si era quello di ma- 
gnificare l’onnipotenza di Luigi XIV; 
quella delle Scienze esatte ( istituita 
nel 1666 e riconfermata nel 1699, 
quella di Pittura (istituita nel 1648) 
e d’ Architettura (nel 1671). Tali cor- 
porazioni , già nei 1795 riunite nel- 
V InstUut de France valicarono la 
Senna: il palazzo dell’ latitato sor- 
geva in piazza della Torre di Nesle, 
la quale chiudeva da ponente la mu- 
raglia del mezzodì elevata da Filip- 
po II Augusto. Giace dirimpetto al 
Louvre e si ricongiunge con questo 
per mezzo del Poni des Arts. Il pro- 
getto di raccogliere nel Louvre i te- 
sori artistici delia corona , era già 
stato formato sotto Luigi XVI: per 
opera di Napoleone I, il Louvre di- 
ventò il primo Museo del mondo. 

Maria de’ Medici , vedova di En- 



rico IV , la quale fini i suoi giorni 
in esilio a Colonia, il 3 luglio 1642 , 
si fece erigere un grandioso monu- 
mento nel palazzo del Lussemburgo. 

Il tempo passò mutando e trasfor- 
mando attraverso gli spazii pur di 
questo monumentale edificio. Gli eletti 
tesori d’arte, i quali sino dal 1750 
venivano mostrati al pubblico sic- 
come Cabinet du Iioi, da lungo tempo 
sono emigrati nel Louvre. Ciò non 
ostante il Palazzo del Lussemburgo 
conservò ed ampliò la sua impor- 
tanza per la storia dell’arte in un'al- 
tra maniera emmentemeute naziona- 
le. Esso ò divenuto il rappresentante 
deli’ arte moderna , mentre che il 
Louvre ci mostra 1’ arte antica. Da 
questo vestibolo l’ artista francese , 
dopo la sua morte immediatamente 
divinizzato , può sperare di essere 
accolto nelle file delle celebrità stori- 
che. Pel pubblico non è tuttavia di 
piccola importanza il vedere in tal 
modo raccolti in un punto gli emi- 
nenti artisti dell’età presente. Come 
ben si riflette ne’dipinti. e con quanto 
profitto per la storia della civiltà, la 
mutabile vicenda degù interessi delle 
masse ! Repubblicanismo romano, ge- 
sta africane, scene strettamente re- 
ligiose e di esagerato cattolicismo , 
orrori rivoluztonarii e la raffinata 
voluttà di Rima decrepita! Insieme 
a Ta ta importanza che ha per la sto- 
ria dell’arte, il Palazzo del Lussem- 
burgo, ha dalle due aule della Ca- 
mera dei Pari e del Senato Napo- 
leonico ricevuto la sua impronta po- 
litica e storica. 

La fondazione del regno assoluto , 
come si mostra in Luigi XIV, ò l’o- 
pera di due ecclesiastici di confes- 
sione cattolica romana, Richelieu e 
Mazarino. Entrambi si sono resi al- 
tamente benemeriti per aver pro- 
mossa la cultura intellettuale in Fran- 
cia e preparato il seolo di Luigi XIV. 

L'hdtel Richelieu, come semplice- 
mente chiamavasi dapprima, situato 
presso l’ antica Porte St. tlonoré, ri- 
cevette in seguito la denominazione 
di Pahjis Cardinal, e dopo che Ri- 
chelieu lo ebbe donato alla famiglia 
regnante, quella di Palals Rovai. 

Il Palazzo Reale riuscì proprietà 
della famiglia d’ Orléans. Lo specu- 
lativo duca Filippo Ggalité avea 
nel 1780 fatto costruire due lunghe 
ali che si stendevano nel giardino, 
con portici tutto all' ingiro I locali 
furono prontamente occupati da bot- 
teghe, caffè, bische e lupanari, e ren- 
devano gran denari. Allora giunse il 
1789. L'Assemblea Nazionale nacque 
in Versailles, e Necker fu ben pre- 
sto licenziato. 

< La domenica, 12 loglio mattina, fino 
alle ore 10, nessuno ancora sapeva a Pa- 
rigi il licenziamento di Necker. Il primo 
a parlarne al Palazzo Reale , trattato 
d’aristoorata, venne persino minacciato. 
Ma la nuova si conferma , circola , e 
con essa il furore. In queiristante, era 
mezzodì, il cannone del Palazzo Reale 
fece sentire il suo rombo. Non si può 
esprimere, disse l’Amico del Re, il 
tetro sentimento d’orrore, onde quel 



romore penetrò gli animi. Un giovane, 
Camillo Desmoulins’, esce dal caifd di 
Foy, monta sur un tavolo , sfodera la 
spada e mostra una pistola, gridando: 

« All* armi ! i Tedeschi del Campo di 
Matte entreranno stesserà in Parigi 
per sgozzarne gli abitanti ! Mettiamoci 
una coccarda ! » Cosi dicendo coglio 
una foglia da un albero e se la ac- 
concia al cappello: ognuno fa lo stesso: 
in un momento gli alberi sono sfron- 
dati. 

« Che teatri! che danze! qnest'è un 
giorno di lutto! » Corresi al museo 
delle statue in cera, si prende il busto 
di Necker; altri, sempre pronti a pro- 
fittare delle circostanze, vi aggiun- 
gono quella del d’ Orleans. Coperti di 
un velo funereo si portano attraverso 
Parigi : il corteo , armato di bastoni , 
di spade, di pistole, di accette , segue 
dapprima, via Richelieu, poi, fatto il 
giro do! bastione, lo vie San Martino, 
San Dionigi, Sant'Ooorato, e giunge in 
piazza Vendòme. Quivi un distacca- 
mento di dragoni attendeva il popolo; 
si gettò sopra di lui, lo disperse, gl’in- 
franse il suo busto di Necker; un sol- 
dato della guardia francese , inerme , 
s ette fermo e trovò la morte (1). » 

Due giorni dopo, il 14 luglio, il 
popolo prese d'assalto la Bastiglia. 

Allo splendore moderno ed al mo- 
vimento animato, che regna nell'am- 
bito dell’ odierno Palaia Royal, fa 
vivo contrasto la massa di fabbricati 
nera, tenebrosa, uniforme che addos- 
sandosi- a quello si stende in Rue des 
Petits Champs e di là in via Ri- 
chelieu. £*s& si è conservata senza 
alterazione, come parte del Palais 
Maxarin, il quale altre volte ga- 
reggiando col Palazzo Cardinale , 
formava insieme con questo un gran 
quartiere comproso fra quattro stra- 
de. Mazzarino avea saputo riempire 
con uoa scelta galleria di quadri, 
con oggetti d’ antichità e colla fa- 
mosa sua biblioteca , le ali di que- 
sta parte del palazzo , disposte in- 
torno ad nn vasto cortile. Già nel- 
l’anno 1724 venne stanziata in quei 
locali la Biblioteca Reale, ed ha po- 
tuto mantenorvisi fin qui senza alcun 
pregiudizio attraverso tutti gli scom- 
pigli delle rivoluzioni. 

Sotto Luigi XIV caddero le antiche 
mura di cinta di Parigi. La Francia 
si atteggiò all* estero come potenza 
conquistatrice; una corazza di for- 
tezze, in gran parte di recente ac- 
quisto (Strasburgo nel 1681) protesse 
il paese verso l’Olanda e il Reno. Pa- 
reva ridicolo che Parigi, il quale an- 
cora sotto Richelieu avea tremato 
per la paura di vedere gli Spagnuoli 
davanti alle sue mura che stavano 
appunto costruendosi, avesse bisogno 
d'uno schermo contro esterni nemici. 
Tanto vennero mutati i politici rap- 
porti dalle ultime grandi lotte del 
regno. Parigi poteva darsi tutto alla 
sua nuova meta, quella di divenire la 
città de’trofei, e il modello della mo- 
derna cultura. Epperò subito dopo 
la pace d* Aquis grana , le mura di 

(1) Miciibi.rt, Itisi, ds la R*v. fr. T.I. 
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cinta dalla città vennero demolite , 
ed in loro luogo disposti de'passeggt 
con viali costeggiati d'alberi ; al posto 
delle principali porte di carattere me- 
dievale subentrarono negli anni sus- 
seguenti ( 1670, 1671, 1672, 1673) 
1 grandi ambi trionfali , di cui due 
ancora (Porta 8. Dionigi e Porta 
S. Martino) sono rimasti, e cbe ele- 
vandosi oggidì nel messo della città 
sull'arteria principale del commercio 
cittadino, producono un effetto me- 
raviglioso. 

Allorché , trent'anni fa , tutto ac- 
cennava che il problema dell'Oriente 
dovesse riuscire a sanguinosa One sol- 
levando una guerra europea, riuscì 
a Tb ers, il ministro di Luigi Filippo, 
d'indurre la Camera ad approvare 
il progetto della fortiflcasione di Pa 
rigi. Varie voci s' elevarono tutta- 
via contro quel disegno cbe voiea 
fare di Parigi una grande Bastiglia. 
E quando , dopo un lasso di cinque 
anni, il governo richiese 18 milioni 
di lire per P armamento de' forti , 
Lamartine tenne (il 7 maggio 1845) 
quel disumo tanto ammirato, in cui 
cercò dimostrare cbe le fortificazioni, 
lungi dal difendere la città da esterni 
nemici, sarebbero state dirette con- 
tro Parigi e la libertà. Poco incanti 
lo scoppio della rivoluzione di feb- 
braio, la smisurata opera delle for- 
tificasioni di Parigi era compiuta. I 
forti staccati dominano tutti i pas- 
saggi importanti sulla Senna, sulla 
Marna e sul Canale di S. Dionigi, 
parimenti le alture al nord e al sud 
di Parigi , e fanno di questa città 
una fortezza gigantesca come non 
ve n'ò una seconda. 

Con Luigi XIV la Prenda erasi 
sostituita al posto della Spagna (Car- 
lo V, Filippo li), ed avea energica- 
mente assunta la missione moderna 
del Romanismo di combattere al di 
fuori II mondo germanico-protestante, 
e di sradicare il protestantismo fran- 
cese all'interno (ri vocazione dell'editto 
di Nantes 1685: le dragonnades : guer- 
ra da'Camisards nelle Ce venne). Colle 
nuove tendenze del regno romano- 
cattolico, ormai illimitato, comincia 
una nuova serie di fondazioni eccle- 
siastiche, d'ordini e di corporazioni 
libere; anche per l'esteriore, una tras- 
formazione in massa delle chiese del 
medio evo , e il loro travestimento 
in fatile gesuitico, una serie di no- 
velle fondazioni , le quali anche og- 
gidì non entrano per poco nel deter- 
minare la fisonomia generale della 
città. La cupola unitamente alla vòlta 
ad arco, con sovrapposizione di piani 
nel colonnato, formano il carattere 
dello stile gesuitico. Le principesse 
reali, come Margarita di Vaiola, Ma- 
ria de'Medici, Anna d'Austria, si sono 
specialmente distinte nell'erezione di 
chiese. Persino sotto Luigi XIV non 
si fondarono meno di 33 nuove chiese: 
la loro corona è la cupola degli In- 
validi { Uditi det InvaUdes). L'ospizio 
degli Invalidi po -sedeva bensì la sua 
chiesa, la quale per mezzo di una 
porta maggiore metteva nella corte 
principale dell* edilizio. Ma una cu- 
pola possibilmente indipendente dovea 



preconizzare il complesso delle bel- 
liche gesta di Luigi. Siffatta pomposa 
rappresentazione dell'onnipotenza mo- 
narchica sotto forma di tempio, trovò 
un abilissimo esecutore In Oiulio Ar- 
duino Mansard. All’ ingresso vedasi 
oggi la statua di Napoleone I . il 
quale colle braccia stese accenna ai 
dieci bassorilievi cbe adornano le pa- 
reti del portico ed alle iscrizioni che 
attestano le di lui opere, e sotto si 
leggono le superbe parole: 

« Partont, où raoo règua a passò, il 
a laisvé dea trsces dnrables de son 
bienfait. > 

(Dovunque il mio regno è passato, 
ha lasciato tracce durevoli da suoi be- 
nefizii.) 

Ma nè nell'ospizio degli Invalidi, 
nè in Parigi stesso possiamo trovare 
la monumentale personificazione del 
regno di Luigi XIV. 8 a Versailles 
che la si deve cercare. 

Fino al 6 ottobre 1789 la commedia 
reale continuò a rappresentarsi con 
andace dissimulazione. Allora cadde 
la maschera. Il re borghese della Ri- 
voluzione di luglio sollevò il caduto 
seggio della monarch a despoti™ a 
galleria nazionale della gloria guer- 
resca de' Francesi. Per rafforzare la 
sua dinastia, Luigi Filippo speculava 
sul lato debo'e della nazione. « A loutes 
les gioirei de la Francet » (a tutte 
le glorie della Francia), suona l'iscri- 
zione del ristaurato Palazzo Reale, 
in eui egli propinava alla gioventù 
francese la tazza della gloria assas- 
sina e devastatrice, piena sino all'orlo 
di qual rosso vino che è il sangue 
umano. Se si guardano quelle centi- 
naia e centinaia d' imagini , ognuna 
delle quali forma una pagina sangui- 
nosa della storia dell’ umanità eu- 
ropea; e se si considera come la 
storia intera e la gloria di un gran 
popolo possa venir concepita sotto 
l’unico riguardo del combattere e 
dell' uccidere , del devastare e del - 
l'invadere, e come con tali titoli si 
possa pretendere all' immortalità, il 
filosofo raccapriccia e ritirasi inorri- 
dito davanti ad una civiltà, che ap- 
porta tali frutti. 

Il di che il regno borghese fece ri- 
porre sulla Colonna Vendòme la sta- 
tua di Napoleone, che al tempo dal- 
l'invasione era stata smontata. Au- 
gusto Barbier dettava la sua mordace 
satira, la cui strofa finale cosi Buona: 

Alati patiti, pa**«i, monarqui» dòbonnairia , 
Doux. paitiart de l'humaoltò; 

Ho molta tasta, patata , comma de» fronti volturai 
Sani ranat d' Immortaliti { 

Da panpla vainamaot vooa alligai la cbttaa , 
Vainamaat , tranquilla troapaaa , 

La paupl» iar vot pai, «aoa rnaar at aatiipeina , 
8' achemine vara le lombata ; 

Si- tòt qa'à eoo dcclio vatre altre totélair# 
Bpoaebt *«o daraiar rnyoo , 

Vatra nora . qui a’ètelnt, tur la Hot populaire 
Traea à paino un lògar Bilico 
Pattaa , palata, ptur vona pelat da beota atataa; 

La paupla ptrdra votra noni ; 

Car il na aa aoavlaot qua de (‘botarne qui tue 
Atto la aabre oa le aaaoa ; 

Il a'aime qua le bra* qui dea» aat chntnpe bomidat, 
Per aoiUiara fan pourrir a ti « ; 

Il aima qnJ lai feit bàtir dia pjrramldea, 

Portar dea piarne aar la «oa ; 

PAatet ! le paapla c' aat la Alla da taverne , 

La Alla , bavant da via bica , 



Qui v«ut dea* aoa toast oa bri» qui la giurarne , 

Ua eorpa da far, ua «il da feti , 

Et qui , deca aoa laudi* , tur aa conche de palile , 

IP a d' amaur chaod at liberila 
Qua jpour 1' bornia* bardi qol la bai at la feoaUle 

Dapale le eoir jaaqu' aa malia. 

(Maggio. ISSI.) 

Le Gloria, rese per cosi dire cor- 
porea ne’mesei giganteschi dell’ Are 
de Iriomphe, forma il fondo di quella 
vita piena di duetti , che offrono i 
Champs Éiysérs colle loro file di 
carrozze, colle eleganti loro passeg- 
giate, coi Cafés chantants, i Circhi, 
1 Panorami, a tutto ciò che vi ti ri- 
trova. sino agli organetti. Quest'arco 
di trionfo età ivi come opera d'arte, 
dalla forma monumentale, senza ave- 
re nessuna destinazione speciale. Qual 
copia di plastiche rappresentazioni vi 
si offre all'occhio dell'attonito con- 
templatore 1 Le base tutte piena delie 
effigie di storici personaggi; più in 
alto.de'bassorilievi che rappresentano 
le più famose battaglie , statue agli 
angoli dell' arcata, finalmente gruppi 
colossali di atatue disposte in giro, 
che sono cosi subentrate ai posto dei 
trofei nello stile romano; inoltre, ne- 
gli spazii interni , lunghi elenchi di 
battaglie e di eroi. Significantissime 
suno queste ultime figuro pel carat- 
tere francete, che è ai pronunciato 
nello opere plastiche. Rivolta alla 
città è l' imagine della Patria che 
chiama a battaglia : 

Allont , anfani* di la patria , 

La jaar da gioirà est arrivò f — 

la partenza e l'incoronazione del- 
l’eroe vittorioso deila nazione è ri- 
volta verso l' Avenue de Neultlg , 
simboleggiando la difesa dalla Fran- 
cia e rassicurazione della pace. Quella 
allude alle antiche gesta, queste alle 
nuove opere compiute dalla dinastia 
di luglio. Nessuna delle due rappre- 
sentazioni è senza grazia; ma piena 
di energia e di passione è la prima; 
pel contrario quanta freddezza e qual 
contrasto coU’iograto tema della Glo- 
ria nella seconda! Rugge ed imper- 
versa in armi la Furia alata della 
guerra ; colle braccia levate e la spada 
in pugno, si slanciano, allo squillo 
delle trombe, i soldati evidentemente 
trascinati dall’ imperiosa forza dell* 
pugna. L’ incoronazione del reduce 
Napoleone per mano della Fama, e 
il simulacro della Storia accanto che 
registra le gloriose azioni, sono es- 
senzialmente effigiati dietro i modelli 
antichi. 

Ne'gruppl di dietro, che mostrano 
una moderazione ed una tranquillità 
aforzate, le due figure principali nel 
mezzo sono formate da un guerriero 
che s'avanza su d'un destriero che 
s’ impenna e da un bifolco che ag- 
gioga un toro. Lo studio sopra i do- 
matori de' cavalli e l'imitazione del 
toro Farnese non vi si può discono- 
scere. 

Dall’ Arco trionfale vegniamo giù 
attraverso 1‘ A cenile det Champs 
Élysées ; giunti davanti al Palais 
de r Industrie pieghi imo per l' Avenue 
Marlgng, e sostiamo davanti al Pa- 
laia de r Étgsée. E un monumento 
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alla Fortuna, mila cui soglia stanno 
lo Bumenidi. 

La giornata di Waterloo è com- 
battuta, l'ultimo esercito dell’impera- 
tore delle battaglie schiacciato ; egli 
stesso in precipitosa Riga rientra in 
Parigi nella notte dal 20 al 21 giu- 
gno 1815, ma cerca una dimora oscu- 
ra, lontana dagli sguardi; si rinchiude 
nel Palazzo suburbano dell' Eliseo. 

Trentaaei anni dopo troviamo nello 
stesso Palali de C Élgsée il presi- 
dente della Repubblica francese, il 
quale, il 20 dicembre 1818. nella As- 
semblea de’ rappresentanti della na- 
zione, dopo aver espressamente e so- 
lennemente ginrata la C istituzione , 
vi aggiunse di moto proprio queste 
parole: < I miei doveri sono ben de- 
terminati, ed io voglio adempierli da 
uomo d'onore. > Nel cortile stanno 
le sue carrozze, coi cavalli attaccati 
a pronti a partire; imperversa per 
le vie l'assassinio. 11 nipote dell' im- 
peratore delle battaglie, il salvatore 
delle società europea , se ne sta si- 
lenzioso ed impassibile al camino , 
fumando il suo zigaro. Ad ogni do- 
manda l'unica risposta : « Si deve at- 
tenersi a' miei ordini, ai deve ese- 
guire i miei ordini. > 



Siamo al termine. Ancora uno sguar- 
do retrospettivo, attraverso l’anti- 
chità di due migliaia d’anni, sulla 
città unica, sul < prodotto storico, a 
a cui nessun'altro del mondo pos tro- 
ni ano può agguagliarsi. Napoleone I, 
Luigi XIV, Richelieo, Enrico I V, Fran - 
casco 1, Filippo IV il Bello, Luigi IX 
il Santo, Filippo li Augusto, Ugo Ca- 
poto, Clodoveo, Giuliano, Cesare — 
quante grandezze diverse e quanti 
ricordi si svegliano al solo enumerare 
codesti nomi ! Il Palazzo delle Terme, 
la reggia di Clodoveo (Hùtel de Clu- 
ni/), la Curia dell'età gallo-romana, 
11 castello reale di Filippo II Angusto 
e di Luigi il Santo , l' odierno Palate 
de Justle colla Satnte-Chapelie, No- 
tte Dame de Parie , S.“ Ocnoviève 
(Panthéon), la Sorbonne e il Collège 
de France, l ' Hòtel de ville sulla piazza 
della aréne, la piazza della Basitile 
colla Colonna di Luglio, il Museo del 
Louvre, il Palale Cardinal ( Palale 
Rogai), la Bibltothéque Impértale . 
f Observatotre, il Jardln dee Plantes, 
confinato dalle vie Buffon, Cuvier, 
e Oeoffrog St . Bllalre. il Conserva- 
totre dee Aris et Méttere, VI nstitut 
de France! Qual' altra città ne mo- 
stra una tale continuità di sviluppo 
nazionale e mondiale 1 Qual' altra 
rappresenta gl'interessi della storia 
civile, in una maniera cosi ampia e 
liberale, come quella che fa l'antica 
Lutetta Parisiorumt 
Fu Luigi XIV che introdusse li 
bombardamento delle città in grandi 



proporzioni. Il figli della nazione da 
luì si crudelmente maltrattata asse- 
diano ora Parigi, ed il quartiere ge- 
nerale dell’esercito tedesco si trova 
a Versailles Possa una sorte benigna 
allontanare dal re Guglielmo I, la 
necessità di esercitare su Parigi il 
diritto di rappresaglia della storia, 
il Jus tallonls de’Pagani! 

J. Spòkeb. 



Cosi scriveva questo dotto tedesco 
nel decembre 1870, ma l’imperatore 
tedesco sptrdelle é augurio. Parigi, 
la o ptiate del m-.ndo civile. Il mu- 
seo deit umawtd , fu barbaramente 
bombardato. Sul monumenti di quella 
Parigi di cui un altro scrittore te- 
desco , Carlo Ritter, disse : « città 
* mondiale che è II prodotto più ar- 
« Ostico delta storta , il frutto più 
« squisito che porti t'imagine più per- 
« Rtla della ctvll'à di un popolo! » — 
sovr'essl piovvero le granale tede- 
sche. La su,ma deciderà se v'era ne- 
cesellò di guerra che giustificasse 
quesi’atlo supremo di ferocia che 
i m oronò tulli gli altri, e che tutti 
insieme renderanno eterno l’odio fra 
due grandi popoli, e forse — che Dio 
noi vogua ! — tra due grandi roste. 



A questo N.” 27 , è unito il 
N.° 28, che è una grande Veduta 
a volo d uccello della città di Pa- 
rigi. 

Do' bUtno che 1» grande redota 

del N.* 26 portava in alcune copie l' iscri- 
zione: Panorama di Pungi; e doveva es- 
serci invece: Panorama dei dintorni di 
Parigi. Qaei signori associati eh- poesedono 
quelle copie tono pregati di eseguire a mano 
la correzione, 



I DUE COLLOQUI 

del 2 settembre. 

Resteranno famosi nella storia 1 
due colloqui del 2 settembre, fra Na- 
poleone III e il conte di Bismark, fra 
Napoleone III e re Guglielmo I. 

Essi diverranno pur famosi nel- 
l'arte, giacche il pennello degli artisti 
non mancherà di riprodurre in ab- 
bondanza qne’due momenti. - 

Già in Germania sono popolari due 
quadri tu questi soggetti , e noi ne 
riproduciamo qui il primo e daremo 
l'altro nel proesimo numero. 

II primo colloquio è quello che il 
vìnto imperatore ebbe col oonte di 
Bismark, dinanzi ad una casa di Don- 
cbéry. 

Il secondo, con Guglielmo I, avvenne 
lo stesso giorno nel picculo castello di 
Bellevne. 

Su questi dne abboccamenti noi 
abbiamo già parlato nella Cronaca 
della guerra alla data del 2 settem- 
bre, e nell’ articolo su Beilevue a 
pag. 86 [74]; tuttavia riferiremo le 



parole storiche con cui 11 conte di 
Bismark riferì al suo re e signore il 
colloquio avuto con Napoleone : 

« Questa mattina ( 2 settembre ) 
verso le 6, mi fu annunciato il ge- 
nerale Reille, che mi partecipò che 
l'imperatore desiderava vedermi, e 
che era già partito da Sèdan per re- 
carsi qni (a Donchàry). Il generale 
ritornò tosto indietro per annunciare 
a 8 . M. che io lo seguiva , e io mi 
trovai poco dopo, circa a mezza stra- 
da fra Doncbéry e Sédan , nelle vi- 
cinanza di Frenols, in faccia all' im- 
peratore. 8. M al trovava in una car- 
rozza aperta con tre alti ufficiali , 
e tra altri ufficiali cavalcavano vi- 
cino alla carrozza. Di questi mi erano 
personalmente noti ì generali Castel- 
nan, Reille, Motkowa, eba sembrava 
ferito al piede , e Vaubert. Giunto 
vicino alla carrozza, io discesi da 
cavallo , mi avvicinai allo sportello, 
dalla parte de T imperatore, e doman- 
dai gli ordini di 8 . M. L‘ imperatore 
espresse , prima di ogni altra cesa , 
il desiderio di vedere V. M., visibil- 
mente nella credenza che V. M. zi tro- 
vasse a Doncbéry. Dopo che io ebbi 
risposto ohe il quartiere di V. M. si 
trovava, al momento , alla distanza 
di tre leghe, In Vendresse, l'impera- 
tore domandò sa V. M. aveva fissato 
un luogo nel quale egli potesse re- 
carsi o, in caso contrarlo, quale fosse 
la mia opinione in proposito. 

< Io gli replicai che io era giunto 
qui in tempo di notte e ebe per ciò 
i dintorni mi erano interamente igno- 
ti, e posi a sua disposizione la casa 
da me abitata a Doncbéry , che io 
tosto evacuerei. 

« L'imperatore accettò la proposta 
e, sempre in carrozza, ed al passo, si 
avvicinò a Doncbéry; ma giunto ad 
una lontananza d> 100 passi dal ponte 
sulla Mosa, ebe conduce alla città, 
dinanzi ad una casa da operaio iso- 
lata, fece fermare la carrozza e mi 
domandò se egli non poteva discen- 
dere colà. 

v Io feci visitare la casa dal con- 
sigliere di Delegazione Bismark-Boh- 
len, che intanto aveva seguito i miei 
passi ; dopo ebe fu da lui annunziato 
che quella casa era molto meschina 
ad angusta, ma non occupata da fe- 
riti, T imperatore discese dalla car- 
rozza e m'invitò a seguirlo nell'in- 
terno di quella casa. In questa lo 
ebbi, in una piccolissima camera, con- 
tenente un tavolino e due sedie, nn 
colloquio di un'ora coU'imperatore(l). 

« In seguito l'imperatore si recò 
all' aperta e m’ invitò a sedermi vi- 
cino a Ini dinanzi alla medesima. (V. la 
vignetta ) Là l'imperatore mi dichiarò 
ebe egli non aveva voluto la guerra, 
ma che vi era stato costretto dalla 
pressione dell’ opinione pubblica in 
Francia. » 



(1) È noto che in questo colloquio Napo- 
leone dich srò eoo poter entrare in nego- 
zitti che potesno solo venir avvisti oo in 
Reggente. (N. di R.) 
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GENERALI PRUSSIANI 



Leonardo von Blumenthal * nato 
nel 1810, e dopo esser stato allievo 
nell' istituto dei cadetti in Berlino , 
entrò nell'esercito prussiano nel 1827. 
Nel 1849 era capitano e fu inviato 
nello Schlesvig-Holstein, ove di coni- 



li. <!KN. BLl’UEMTUSL. 

batterono in quell'anno la prime bat- 
taglie per emancipare quei ducati 
tedeschi dalla dominazione della Da- 
nimarca. 

Impiegato nello stato maggiore del 
generale Bonin , che comandava le 



forza prussiane, ne divenne ben presto 
il capo ; fece in tali qualità la cam- 
pagna di quell'anno ed assistette alla 
battaglia di Fridericia, poco fortunata 
per le armi tedesche. 

Dal 1849 al 1863, Blumenthal sali 
vari gradini nella gerarchia mili- 
tare, e fu onorato di missioni al- 
l'estero che gli diedero occasione di 
sempre più accrescer la tua scienza 
militare e specialmente le tue co- 
gnizioni nelle armi speciali e anche 
quelle relative alle armate navali. 

Sei 1863 fu nominato capo dello 
stato maggiore del 3." corpo d’ar- 
mata, e nello stesso anno gli fu as- 
segnato lo stesso posto nell' armata 
mobile destinata a combattere la 
Danimarca, in quella guerra nella 
quale due colossi uniti , l'Austria 
e la Prussia, riuscirono a debellare 
quel piccolo Stato ed a togliergli 
in fine quel ducati che erano già 
stati causa della guerra del 18-19. Le 
vittorie di DUppele Aleen.il di cui 
esito è in gran parte dovuto a Blu- 
menthal, furono come il preludio 
dei splendidi fatti del 1866 da noi qui 
sopra accennati, e questi possono a 
lor volta venir riguardati come prelu- 
dio di quelli che, nel 1870, resero cele- 
bre il nome del generale Blumenthal. 



by Google 



IL HEN. BLUMENTHAL. 



La parte importante che ebbe que- 
sto generale nell' assedio di Parigi , 
ha reio il suo nome universalmente 
noto, e nell'armata prussiana, non 
ve ne è altro, dopo quello di Mol- 
tke, che sia più popolare e sti- 
mato. 

Già nella guerra del 1866 , quale 
capo dello stato maggiore della 
II.* armata, comandata dal prin- 
cipe ereditario, Blumenthal ebbe 
gran parte nelle difficili operazioni 
militari che permisero a quell’ ar- 
mata, dopo che essa ebbe vinto gli 
austriaci a Nachod , a Skalitz, a 
Soor, a Kònigbof, di prender parte, 
nel momento opportuno, alla bat- 
taglia di Sadova e di deciderne le 
sorti. 

Ancbe nel. suo posto attuale di 
capo di stato maggiore della terza 
armata, di cui ha il comando lo 
stesso principe ereditario, il gene- 
rale ha dato nuove prove del suo 
genio strategico colle operazioni tanto 
maestrevolmente concepite quanto 
arditamente eseguite, alle quali le 
armi tedesche devono le vittorie di 
Yeiesemburg e di 'Wòrth. 
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CRONACA DELLA GUERRA 

{ConL t vedi N. 24, pag . 411). 

19 dicembre. 

— Combattimenti presso Le Polsi ay 
e La Fontanelle contro 10,000 francosi 
che vengono inseguiti nella direzione 
di Le Mans. — Combattimento presso 
Orandvillars tra prussiani e zuavi, con 
la peggio di questi ultimi; abbruciato 
il villeggio di Orandvilier*. — Combat- 
timento, di Prone, vittorioso dolio teste 
di colonne prussiane che vengono da 
Chartres contro 0 battaglioni francesi. 

— Ad onta di questi piccoli combatti- 
menti dell'armata della Loira , i prus- 
siani ( dice il bull, fr.) non riuscirono 
a turbare il movimento del gcn. Ghanzy. 

— Il bull, pruss. vanta l'occupazione di 
Epuisay (a 17 chil. da Venderne) dopo 
breve combattimonto, facendo 230 pri- 
gionieri. Aggiunga che bì trovò una 
memoria dai generala Chanzy che as- 
serisce che le truppe nemiche diminui- 
rono della 

— Bordeaux. Ordinata la riuniono 
immediata d'una commissione d’inchie- 
sta incaricata d'investigare le cagioni 
che provocarono la resa di Strasburgo 
e di Metz, ricordando l‘art. 209 del Co- 
dice militerò che punisce di morte il 
governatore o comandante che capitoli 
senza esaurire i mezzi di difesa e fare 
tutto ciò che esigo l’onoro. 

— 1 deputati Bebel e Liebknecht 
arrestati a Lipsia sotto l' accusa di 
alto tradimento. 

— Nuovo ministero greco : 

Comonduros , presidenza e interno. Par- 
ftiros, all'istruzione ed interin\lm>*Dte la ma- 
rini»; Bonaria, guerra ; Cariatola los , esteri; 
Cotostavros, giustizia; Sotiropuloa, finanze. 

— Muore a Napoli Mi-rcadante. 

IS dicembre. 

— Combattimento di Nuits presso 
Lione, tra 2 legioni di guardia mobile 
del Reno, il 32.** di linea, franchi -tira- 
tori con poca artiglieria da parte fran- 
cese (20,000 uomini col gen. Cremer), 
e da parte tedesca, U 1.* e 2.* bri- 
gata dei Badosi sotto il gon. Gliinner 
(secondo il bull. fr. 24,000 uomini). Darò 
fino alle 8 di sora. 1 tedeschi s’impos- 
sessarono di Nuits, facendo 600 pri- 
gionieri, e i francesi, il cui colonnello 
Celiar è ferito mortalmente, si ritirano 
in disordino n Benone. Feriti il prin- 
eipe Guglielmo di Baden o il generale 
Gliinner. 

— La deputazione del Parlamento 
federale presenta solennemente a Ver- 
sailles al re Guglielmo l'indirizzo di 
eongratnlazione per il titolo d’Impora- 
Lore. Nei discorsi non mancano le al- 
lusioni all’ « antica città regale dei fran- 
cesi p ove questa cerimonia si compie. 
E rispondendo al presidente Sstnson, 
il Re dice : 

La concessione dei mazzi che il Gimmo 
delia Conte larar.ionu del Nord mi foce per 
la coa'.uuuzioa* «Mia guerra, nella passata 
eeasicr.s del Reichatug, mi diode una nuovi 
prova che 1 . azxiuno i deliberata a riunire 
tutto !e sue Ijr/*-; che l grandi e penosi «o- 
criKx. che col oro fondamente oommoMtro 



il mio cuor* ed il vostro . non saranno so- 
stenuti indarno ; « che non verranno depo- 
sti le armi, se prima il ronfine per mani co 
unti sarti assicurato da un futuro assalto. 
Il Reichitag dell* Federazione del Nord, i 
cui saluti e fel.ciUzioni voi . o «ignori , mi 
portate, venne chiamato a decidere deli'uni- 
ficaziose germanica. Io sin grato allo stesso 
per la prontezza con cui espresse la sua ap- 
provazione ai trattiti eh-* organizzano l'unio 
ne della nazione. Il Re:chstag, del panche i 
Governi confederati, d eie i suoi voti per 
questi trattati, nella persuasione che la vita 
politica dei tedeschi vi troverebbe uno spa- 
zio più ampio per il tuo sviluppo . che noi 
trovo* io in prima negli sforzi separati degli 
alleati. Io spero che la rapprosentinza -degli 
Stati continue! à nella via segnila finora. 
Mi riempi di profonda commozione la pro- 
posta del re di Baviera di ristabilire in me 
la dignità dell'icnpero tedesco. Voi, miei si- 
gnori, mi porgete preghiera in nome del 
KeicktUg, di non rifiutare il propostomi 
onore. Io accetto volentieri da voi l’espres- 
siono della fiducia e i desideri del Keichstag, 
ma voi certo sapete che in cosa di si alto 
interesse, in questa ricordanza che tocca la 
questione della nazione tedesca, non si deve 
soltanto consultare il mio sentimento e che 
la mia propria sentenza non basti alta de- 
liberazione. Solo nei voti unanimi dei prin- 
cipi tedeschi e delle città Ubere, nel ge- 
nerale desiderio d-'lla milione . io vedrò la 
voce della Provvidenza che potrò seguitare 
benedicendo a Dio. *arà certo bastante alla 
vostra ed alla mia soddisfazione il sapere 
che ebbi la notizia d* S. M. il re ni Biviera 
che il consentimento di tutti i principi e 
Città libere é assicurilo e ne è vicina la 
proclamazione ufficiale. 

IO dicembre. 

— Alcuni giornali di Bordeaux pub- 
blicarono ieri sera un dispaccio in for- 
ma ufficiale annunziante una vittoria 
dei garibaldini, e lo sgombro di Bigione 
da parte dei prussiaui. 11 dispaccio è 
completsmento falso, il governo né ri- 
cevette, né spedi una notizia simile. 

— IA Opinion e dico che, per la con- 
vocazione delia Conferenza, intorno itila 
questione del trattato di Parigi del 
1856 , manca soltanto 1' adesione della 
Francia. Il governo di Tours dichiarò 
di acconsentire, ma si riservò di met- 
tersi d’accordo con Trochu. La Prussia 
foco sapore cho se nella Conferenza si 
volesse introdurre questioni estranee 
al trattato, il suo rappresentante avreb- 
be ordine di ritirarsi. 

— Firenze. La Camera dei Deputati 
vota i bilanci di prima previsione pel 
1871, in L. 1,200,281.379:77 per le en- 
trata o L. 1,223,872,095:20 per l'uscita. 
Nel voto é compresa la facoltà di emet- 
terò Boni del tesoro fino a 300 milioni 
ed emetterò e alienare o depositare 
tanta rendita 5 °/g quanto basti a far 
entrare L. 75,271,080:82 corrispondente 
al rimborso di prestili cho si effettua 
nel 1871. 

«O dicembre. 

— I francosi riprendono Nuits, gra- 
zio a rinforzi garibai lini e a truppa 
spedita da Lione. I tedeschi rientrano 
a Digione. Perdite tedesche nei com- 
battimenti di Nuits : 42 ufficiali e 700 
soldati tra morti c feriti. 

— Parecchi combattimenti nei din- 
torni di Tours che ò minacciata dal- 
1’ ala smisti a del granduca di Meck- 



lemburgo, che viene da Vendòme. L'ala 
destra marcia su Le Mans. — Il ge- 
nerale Voigts Rheetz oon 1200 uomini 
o 24 cannoni respinge il gen. Pisant oon 
circa GOOO mobili eoo cavalleria e ar- 
tiglieria da Moonaye, per Notre Dame 
d’Oe in disordine sopra Tours. 

— I prussiani , dopo aver bombar- 
data Marie, marciano sa Vervins. 

— Due assalti contro i forti di Bel- 
fort, vigorosamente respinti. Perdite 
degli aseedianti, considerevoli (Bull.fr). 

— Scontro a Bnonne(Eure) tra fran- 
chi-tiratori e circa 200 prussiani. Que- 
sti sono sloggiati alla baionetta dai 
boschi e si ritirano su Bourghtheroulde 
lasciando molti morti e feriti. 

— Assassinio di Arnaud, capo batta- 
glione della guardia nazionale, a Lione. 
Egli é, sotto un futile pretesto , fuci- 
lato dalla plebe ( il bull, ufficiale dice : 
da una banda di miserabili stipendiati 
probabilmente dai nemici della Repub- 
blica e della Francia ) dopo un simu- 
lacro di giudizio. Un monello di 16 anni 
gli dà il colpo di grazia. Egli muore 
gridando: Viva la Repubblica ! Coster- 
nazione e indignazione generale. Arre- 
state 16 persone tra cui sei donne. La 
città fa a sue spese i funerali di Ar- 
naud, oe adotta i tre figli, con pensioni 
a loro e alla vedova. 

— Bordeaux. Uu decreto mobilizza 
la gendarmeria sedentaria dei diparti- 
menti, incaricandola di fare la polizia 
presso le armate e di arrestare i fug- 
gitivi, i disertori ed i soldati sbandati. 
Un altro decreto crea sei depositi pei 
soldati convalescenti a Nantes , Ba- 
jona, Tolosa, Montpellier , Perpignano 
e Nizza. 

— La Camera dei Deputati d’ Assia 
Darmstadt approva i trattati federali 
con 40 voti contro 3. 

— A Brussel'es é eletto senatore il 
candidato clericale conte Luigi De Mo- 
rode oon 3441 voti contro 2636 dati 
ai candidato liberale. 

— Dimissione di Bright dal ministero 
inglese per ragioni di salute. 

— II lord maire di Londra rifiata 
1’ uso del Guildball per un meeting in 
favore della Francia. 

91 dicembre. 

— Sortita di Parigi. Il bull, pruss. 
dice che dopo un vivo fuoco mantenuto 
dai forti di Parigi nella notte dal 20 
al 21, qnesla sortita fa abbastanza con- 
siderevole. Tre divisioni attaccano il 
corpo della Guardia e il 12.° corpo 
nella direzione di S'ains e del Bourgct. 
Quest'ultima località fu ripresa dai te- 
deschi, ciò che è confermato dal bull, 
fr. che dice : 

Sulla destra i francesi occuparono Nenillv 
sulla Marno, Villa Evrord i4 battaglioni sotto 
il g‘-n. B!aise, presero d'assalto 1« Villo 
Evrorò) e lo Coso bianca. Il fuoco nemico fu 
fatto tacere su tutti i punti. Le truppe di 
Lo Roneidre attaeciii.no Hourget, dii non 
polirono msnUnersi, e ritornarono con 100 
prigionieri. 

Ducrot dopo un violento attacco dello bot- 
terie d' Poliblon e di Mesuil , occupavo la 
sarà la messeri* di Groiloy e il Grand- 
Dmoey. 

Verso il Mouie Voleriano il gen. Noe! 
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feci un» flint» dimostrazione sopra Mentre- 
tout e Bougeval. 

Le troppo dell» guardi» nazionale mo- 
strarono grand* ardore. Trochu passò la 
notte eolie truppe aul luogo dell’ astone. 

Ecco ora i bull, pruss. : 
e II re alla regina: — Verosimilmente nella 
fa 1 a a cred-n»a che fosse vicina un’ armata 
francete del Nord avvenne ieri [21) una gran- 
de sortita contro Staio* , il qusle venne ri- 
preso dal 2.° reggimento e dal battaglione 
di fucilieri del 1.* reggimento delia guar- 
dia, e contro Le Bourget che fu ripreso da 
dns batta g ioni del reggimento Augusta. For- 
te combattimsnto d' artiglieria; parecchie 
centinaia di prigionieri ; lievi perdite da parte 
nostra. Ilo attacco da Bobigny contro Se- 
vren , occupato dai sassoni, a da Roiny e 
NeuiÙy snlla Marna contro Challes , venne 
respinti'. Oggi sì sspetta un nuovo attacco 
sullo stesso punto. Gelo , sereno ; di notte 
5 gradi sotto toro. > 

— Dinanzi a Parigi ai fecero nella aortita 
del 21 oltre 1000 prigionieri non feriti. Le 
posizioni sulla nostra fronte, non attaccate, 
vennero dorante la sortita incessantemente 
bombardate con granate. Contro il solo 5. e 
corpo d’armata furono gettate 350 granate 
che causarono al reggimento la perdita di 
un ferito* 

— A Bordò RÌ annunzia che il ne- 
mico trovasi nei dintorni di Tours. Al- 
cuni abitanti fecero resistenza e scam- 
biarono] colpi di fucile. Vi ha uno o 
due morti, fra cui assicurasi trovarsi 
Beurtoret, redattore dell' Union libe- 
rale. — Altro dispaccio da Tours, 22 
sera, dice che i prussiani non occupa- 
rono la città, ma abbandonarono que- 
sto dipartimento e ritornarono a Blois. 
Ecco invece la relazione prussiana ; 

La 19.* divisione s’svaoiò il 21 dìcemb-c 
sino al peote di Tours e avendovi trovato 
resisterli* da parte della popolazione, getto 
trenta granate nella città. Questa allora in- 
nalzò bandiera bi nea e pregò che veniale 
spedita una guarnigione prussiana; ma la 
divisione si limitò a distruggere solunto , | 
secondo le istruzioni avute , I» ferrovia , e 
prese t'accantonamento asscg atole. 

— In seguito al delitto dì ieri , il 
prefetto di Lione (Challemel-Lacour) 
vieta le riunioni pubbliche e lo mani- 
festazioni di qualsiasi genere. 

— Lussemburgo. Un indirizzo re- 
cante 43*772 firme prega il granduca 
di non permetter mai che dispongasi 
del paese senza libera votazione. — 
La Camera approvò un ordine del 
giorno esprimente la dolorosa impres- 
sione destata dalla nota di BUmark , 
ed affermante il proprio attaccamento 
alla dinastia e alle istituzioni. 

— Firenze. La Camera vota la legge 
del plebiscito di Roma con 239 voli 
contro 20. 

It dicembre. 

— Nella notte del 21 al 22, i fran- 
cesi sono sorpresi e ricacciati dalla 
Ville-Bvrard che avean presa il giorno 
precedente. Il gen. Blaise ó ferito mor- 
talmente. La fuga e la diserzione dei 
soldati é rivelata e vituperata dallo 
stesso gen. Vinr-y in questi termini: 

Sfortunatamente alcuni uomini, e persino 
degli ufficiali, abbandonarono i loro compa- 
gni s sono venuti a spargere l' allarme nei 
villaggi d«i dintorni « quasi al quartier ge- 
nerale. 11 generale in capo si conaratala ca- 
lorosamente coi batUglioni del 111.* e 112.° 



di linea per la loro condotta energica, e sol- 
leciterà per essi uoa larga parte delle ri- 
compone*. L’errore commesso da pochi non 
porterà pregiudizio ai reggimenti e non può 
macchiarli. Quanto a coloro che abbandona- 
rono il loro poato e che gettarono le loro 
armi per fuggire, essi dovranno render conto 
della loro oondotU davanti ad un Consiglio 
di guerra. Nell* circostanze gravi in cui ci 
troviamo , e nell’ interesse della disciplina, 
non si potrebbe tollerate una simile dimen- 
ticanza dei doveri più rigorosi che sono im- 
posti davanti al nemico. — Dal quarlier ge- 
nerale, il 23 dicembre. — Vinoy. 

— /Cifre sortite da Parigi da Bobi- 
gny verso Sevran, da Bosny e Neuilly 
verso Cholles. 11 bull. prua», dice che 
vennero respinte, e ebe due brigate , 
avanzatesi contro il corpo sassone, do- 
vettero ritirarsi. — Il comandante del 
forte Issy fa una forto ricognizione 
verso il bosco di Clamart « brillante- 
mente eseguita da otto compagnie di 
guardie mobili dolla Senna. » 

— Due brigate francesi sì avanzano 
luogo la Marna contro V ala sinistra 
del corpo sassone, ma sono indotte alla 
ritirata dal fuoco di fianco di due bat- 
terie virtemburghesi. 

— I tedeschi entrano a Tours e a 
Auxerre. 

— Il governo austriaco propone di 
rimettere alla Conferenza anche la que- 
stione del Lussemburgo, sollevata dalla 
circolare prussiana del 3. In risposta 
a questa circolare , una nota odierna 
del conte Beust fa alcune importanti 
considerazioni sui trattati e sulle neu- 
tralità garantite: 

B ionegabile che pel conflitto insorto fra 
il regio Governo prussiano e quello del Gran- 
ducato del Lussemburgo , viene posta iu 
campo la quiatione della neutralità europea. 
La guarentigia europea per la neutralità d’nn 
paese venn* easeDzi*lm»Dte compresa nel 
senso: che appunto per il comune riconosci- 
mento con cui venne creato un territorio 
intangibile, debba snebe viceversa venir im- 
posto al medesimo l’obbligo di osservar la 
neutralità nel caso dello scoppio d’ una guer- 
rs. L'esame e il giudizio sui fatti ebe do- 
vrebbero costituire una violazione della neu- 
tralità da parte dello Stato neutrale, e to- 
gliere la protezione dell* neutralità, spetta 
oindi in massima alle Potenze sognatane 
«1 trattato di * neutralità , ed 4 sottratto ad 
giudizio di uaa singola Potenza belligerante. 
Imperciocché, l'idea che ai ebbe presente 
nella formazione delle guarentigie europee, 
e fece scorgere in queste guareatigie in 
senso eminente delle malleverie di pace fa 
appunto quella di evitare un isolato conflitto 
d*l paese neutrale con un altro Stato. Cer- 
tamente 4 un fatto a cui sì coll-ga od ma- 
nifesto interesse europeo se quieto carattere 
di protezione europea debba venir assogget- 
tato a mutamenti radicali, e un egual yìto 
interesse dovrebbero sentire certamente an- 
che gli Stati dotati di tali guarentigie, come 
il Belgio e la Svizzera, che la 1 ro neutra- 
lità non venisse equiparata a quella di qual- 
sivoglia altra PoUoz» ebe al principio di 
una guerra ai fosse dichiarata neutrale. Cer- 
tamente potrà apparire desiderabile anche 
ad vasi di essere alcoli d’una certa unani- 
mità nel modo con cui l'Europa considera 
le loro posir-iooe. 

Le quistiool con ciò ameitate, ci appari- 
scono di tale estensione e di una importanza 
pratica cosi ovvi», che crediamo poter fare 
assegnamento aulì' sdraione del regio Go- 
verno prussiano, esprimendo il desiderio di 
vederle discussa io mtsaima e dilucidate 
nell' occasione d' una Conferenza europea. In 



ogni caso crediamo di poter ritenere che il 
regio Governo prussiano nell' ulteriore trat- 
tazione dell' incidente ai lascierà guidare da 
considerazioni mutante te quali appunto que- 
sto lato di msasimw della qoiatione rimarrà 
impregiudicato e intatto. 

— Il prinoipe Carlo di Rumonia spe- 
disce a Londra, Vienna-, Berlino, Bordò 
e Firenze una Memoria cho dimostra 
non essere più sopportabile la posizione 
che il trattato di Parigi ha fatta alla 
Rumenta. 

— Fedisse solare. 

»3 dicembre. 

— Hat taglia di Pont-à~Noy elice tra 
il gen. Faidherbe e ManteufM. Dura 
dalle li ant. alle 0 pom. I francesi di- 
cono di essere rimasti padroni del cam- 
po di battaglia, dopo un lungo combat- 
timento d'artiglieria, terminato con 
una carica di fanteria sa tutta la li- 
nea , e di aver perduto 800 nomini tra 
morti e feriti. 

Il bnll. pruss. dice invece : 

La 1.* armata sotto Manteuffel assai i 
francesi nelle loro posizioni a nord-est di 
Amiens. Malgrado la superiorità del nemico, 
che ave» forze doppie e della sua numerosa 
artiglieria , c* impadronimmo di Beaucourt, 
Montigny, Frechencourt , Qtwrriaux , Pont- 
Novelle#, Vecquemont, ecc. Il combattimento 
durò tutto il- giorno, e facemmo 100 pri- 
gionieri non feriti. 

Un altro disp. pruss., posteriore, fa sa- 
lire a 1000 il nomero dei prigionieri, e 
dice che l’armata francese del Nord era 
forte di 00,000 uomini. Il governo di 
Bordò sostiene che questi dispacci sono 
menzogneri, e cho i prussiani non fe- 
cero alcun prigioniero. 

— Un dispaccio da Bourges dice che 
il geo. Bourbakt ritornò da Nevcrs 
molto soddisfatto dello stato di difesa 
del dipartimento della Niàvre. 

— Un ufficiale tedesco , venuto con 
bandiera parlamentare al ponte di Só- 
vrea per portare dispacci agli avam- 
posti francesi, ó ricevuto da colpi di 
fuoco. In seguito a questo fatto, il conte 
Bismark rompe ogai relazione parla- 
meritare e manda a Parigi una solenne 
protesta il 27. 11 governo di Parigi apre 
un’ inchiesta rigorosa. (Vedi il 2 genn.) 

— La Corte d’ Assise della Dròmo 
condanna t individui a morte ed altri 
10 a diversi periodi di lavori forzati 
per avere nello scorso agosto abbru- 
ciato vivo il s»g. Alai* de Money s, a 
Ifautefave. 

[Vedi la coni, a pag. 514.] 



L’ assedio di Parigi 

■ri 1500. 



Or tono duecento e ottanta anni, 
Parigi si trovava stretta d' attedio 
come ai giorni nostri; non era il can- 
none tedesco che allora tuonava alla 
orecchie dei parigini , ma quello dello 
stesso re di Francia Enrico IV, co- 
stretto a conquistare colle armi la 
sua capitale , che egli soleva chia- 
mare la sua amante infedele. 
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Battati la cui d! Vaiola , dopoché Enrico{III 
fa trafitto a morta da an pugnala prenotato dalla 
Lega cattolica, il trono ■ pattava ad Enrico IV, 
quale discendente di Roberto , conte di Clemont, 
aeato figlio di S. Luigi. 

Ua l’appartener egli alla religione riformata 
aarvi ad alcuni di ragione e ad altri di pretesto 
per escluderlo dal trono. 

La Lega cattolica s' impossessò del potere e delta 
città di Parigi alla morte di Borico Ili, e fece 
proclamare un simulacro di re nella persona del 
vecchio cardinale di Borbone, ma nè questi nè il 
duca di Néoonrs , che aveva il nome di coman- 
dante di Parigi, esercitavano alcun reale potere. 

Il vero padrone di Parigi era il cardinale le- 
gato Castani, delta casa dei duchi di Sermoneta, 
possentemente aiutato di denari , di truppe auai- 
liarie e di consigli da Don Fernando di Mendoza 
ambasciatore di Spagna. 

Enrico IV, dopo aver vinto le truppe delta Lega 
a Arquese Jory, si avanzò verso Parigi con 12.000 
uomini a piedi e 3000 a cavallo, ed a questi Pa- 
rigi poteva opporre 50,000 militi. Eravamo ben 
lontani dalle centinaia di migliaia delle armate 
moderne ! Il primo attacco di Borico IV contro i 
sobborghi di Sant'Antonio e Montmartre era stato 
coronato dal miglior successo, e se egli avesse 
saputo trar profitto del vantaggio ottenato, Pa- 
rigi cadeva tosto nelle sue mani. 

Ad ogni modo il vantaggio riportato gli per- 
mise di stringer Parigi di rigoroso assedio, cosic- 
ché dopo il 7 maggio, giorno in cui avvenne 
quell' assalto, nessun approvvigionamento potè più 
entrare nella città, che contava allora oltre 200.000 
abitanti. 

Contro Enrico IV, combatteva il fanatismo re- 
ligioso, ed i suoi nemici erano decisi a disperata 
resistenza. 

Un esercito di predicatori teneva vivo l' entu- 
siasmo popolare e aveva sopratutto missione di 
ingannare il popolo sul vero stato delle cose , di 
cancellare dal suo animo l'impressione delie vitto- 
rie riportate fuori di Parigi dalle truppe di En- 
rico IV e di favoleggiare giornalmente di sognate 
vittorie. E quelli che osavano parlare di pace e 
conciliazione venivano gettati nella Senna a ap- 
piccati sulle pubbliche piazze, come ce lo attesta 
Pietro Lestoile, cronista contemporaneo, dal quale 
togliamo gran parte dei fatti cha veniamo qui re- 
gistrando (l). 

Al 15 giugno, vi fu riunione degli ottimati della 
città, e vi assistette il cardinale legato, onde di- 
scutere il modo di diminuire i mali delta fame. Si 
propose del fare del pane d’avena, ma siccome an- 
che questa era troppo cara per i poveri, il legato 
propose di pestare le ossa dei morti , riducendoli 
in polvere e di fare del pane con questa. SI grande 
era il fanatismo , che nessuno osò opporsi a que- 
sta orribile proposta. B quel pane, che fa battez- 
zato dal popolo < pane della duchessa di Montpen- 
sier, » perchè questa, uno dei capi delta Lega , ne 
raccomandava l'uso, venne, se Lestoile ci dice il 
vero, realmente mangiato, ma riuscì mortale a 
chi se ne cibava. 

La fame diveniva ognor più terribile. Alla fine 
di giugno nemmeno le case più ricche potevano 
avere cibi caldi. 11 popolo ai ammutinava, do- 
li) Ifèsto irei da Pùrrt LtiloiU deputa la 2 «Sul. jaur 
de la tatari da flap (Kar\co\\\)juiquaa'au 22 mari Ì594, 
Jaur da la radurtitm dt Parla. 




Il colloquio fra Napoleon 

Castello di Bwllev 
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mandava con alte grida pane e pace ; si dovette 
disperderlo colla forza armata e mettere in pri- 
gione i capi della sommossa, ed un decreto del 
Parlamento minacciò la pena di morte a chi par- 
lasse di pace con Enrico IV. 

Quando l’ambasciatore spagnnolo gettò del da- 
naro alla folla, che urlava sotto le finestre del suo 
palazzo , il popolo non lo raccolse e domandò con 
grida più forti di prima che esso aveva bisogno di 
pane e non di danaro. Era spettacolo miserando 
il vedere sulla pubblica via i poveri cader este- 
nuati e morire poi negli ospedali in conseguenza 
della fame e dei cibi malefici. I più avevano il 
corpo gonfio come idropici, ed è indescrivibile la 
compassione che destava la loro vista. Se un cane 
passava sulla pubblica via , gli si dava la caccia, 
se.lo uccideva e mangiava. Alla fine di giugno fu- 
rono requisiti tutti i cani e tatti i gatti e conse- 
gnati ai parroci perchò li distribuissero ai poveri. 
Ma i preti non si stancavano di ripetere che è 
meglio uccidere i propri figli e mangiarli che ri- 
conoscere un re eretico, e promettevano vicina la 
Iterazione, e l'arrivo delle truppe spagnole in loro 
soccorso, come gli odierai padroni di Parigi , gli 
promettono vicini i soccorsi di Cdanz.v, di Paidherbe 
e di Bourbaki, e « lo stupido popolo » per servirci 
delle parole di Lestoile, credeva e sperava. 

Il 28 luglio, passando dinanzi un convento di 
francescani Lestoile vide un uomo che mangiava 
del sego e che, interrogato dal nostro cronista , 
rispose che questo era l’unico nutrimento che da 
14 giorni egli poteva avere per la moglie e per 
tre figli. Ed una povera donna mangiava una pelle 
di cane! 

Molti escirono dalla città per sfuggire alla morte 
e si gettarono ai piedi di Enrico IV domandando 
pane. € Il re » , come ci racconta il ministro Sully, 

« inclinato fer natura alla clemenza, non poteva 
sopportare il pensiero di veder trasformata la città, 
che Dio gli aveva destinata, in un cimitero (1). » 
Egli lasciò uscire dalla città più di 3000 persone. 

Una ricca dama della parrocchia di Sant’Eusta- 
cbio salò il cadavere del di lei piccolo figlio, morto 
di fame, e lo dimoiò, dandone parte alla sua serva; 
ma mori pochi giorni dopo il pasto nefando. Col 
crescer della fsme avvennero fatli orribili, e quat- 
tro giorni prima che l'assedio fosie levato, si vi- 
dero degli affamati e furibondi lanzichenecchi dar 
la caccia per le strade ai fanciulli, scannarli e di- 
vorarli. 

L'as-edio darò sino alla fine di agosto; Enrico 
vo le a qaeirepoca levare l'assedio per combat- 
tere gli eserciti della Lega che si erano formati 
in provincia, e non fu che tre anni dopo che egli 
potè ritornare nella sua capitale, i cui cittadini 
avevano in parte cessato dall'essergli ostili dopo la 
sua conversione al cattolicismo. 

Lestoile, dopo aver minutamente descritto gli 
orrori dell’ assedio, la scostumatezza dei tempi, 
gl intrighi dei partiti, le ambizioni dei potenti, le 
sofferenze del popolo, chiude la sua cronaca colle 
seguenti parole: « Non vi è piu nò verità, nò mi- 
sericordia io questo mondo ed il timore di Dio è 
sparito dalla terra. » 



( 1 ) M/mnires de Mar imi Iteti tir DJlhunr, due de Su Uy, 
jn inrijinl ministre de Henry le Grand. Tom 11, ptg. 15. 
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CRONACA DELLA GUERRA 

(Contiiu, vedi pag. 511). 

Il dicembre (Cont.). 

— La Camera dei Deputati del Wflr- 
temberg adotta il trattato oon la Con- 
federazione della Germania del Nord 
(74 voti contro 14), il trattato con la 
Baviera (76 voti contro 12), e una ri- 
aoluzione approvante la restaurazione 
dell'Impero Germanico, col re di Prus- 
sia imperatore (81 contro 7). 

— Madrid. Dopo 5 giorni di violenti 
discussioni e di tumulti, é adottata da 
137 voti contro 14 la proposta Robledo 
che il ricevimento del giuramento reale 
sarà 1’ ultimo atto delle Cortes costi- 
tuenti, eseguito il quale , le Cortes si 
dichiarano fin d’ora disciolte e dichia- 
rano terminata la loro missione. La si- 
nistra repubblicana, che chiamò questa 
proposta incostituzionale e un oolpo di 
Stato, si astenne dal voto. La seduta 
fini alle 3 del mattino del 24. 

— La Camera dei Deputati edotta 
(102 contro 18) la legge del trasferi- 
mento della capitale a Roma non più 
tardi del 30 giugno. La sinistra voleva 
fissare la data al 31 marzo e le vota- 
rono contro 205 contro 110. La spesa 
del trasferimento della capitale è pre- 
vista in 17 milioni. La Camera qnindi 
si proroga al 16 gennaio. 

94 dicembre* 

— Sotto Parigi. (Bull, fr.) Un bat- 
taglione della guardia nazionale fa una 
ricognizione sopra Riaocy : i lavori delle 
trincee nelle posizioni francesi conti- 
nuano attivamente sino al 25, ma sono 
interrotti per la durezza del suolo, ge- 
lato fino alla profondità di 50 centime- 
tri. Il froddo è intenso e senza esem- 
pio da epoca assai lontana. Trochu or- 
dina quindi che tutte le troppe non 
necessarie a custodire le posizioni prese, 
siano accantonate e mosse al coperto. 

— Combattimento presso Jìolbec. 
3000 prussiani, provenienti da Yvetot, at- 
taccano un corpo di 8000 francesi. Dopo 
un combattimento di due ore T i prus- 
siani ripiegano perdendo più di 200 uo- 
mini e un cannone ; ne) ritirarsi, sac- 
cheggiano Bolbec. Le perdite francesi 
sono un centinaio d’uomini. (Bull.fr.) 

— I prussiani occupano S. Quintino 
con 6000 uomini, saccheggiano la sta* 
zione, chiedono 500,000 fr., e dietro ri- 
fiuto del Consiglio municipale, lo met- 
tono in prigione. 

— Dispacci pubblicati a Bordò : 

Informazioni ufficiali constatano ebe i prus- 
siani sgombrarono il pscss dalla parte di 
Rouso , rimanendovi soltanto 1503 uomini. 
Tutti i depositi di Roueo furono SBoeheggiati 
ed il bottino diretto verso Amiene. (Il tuli, 
prua», dice che oggi Tarmata di Kaidherb» 
tentò più volte d'attaccare Msnteuff-1 . ma 
fu respinta.) Il nemico rinnnziò definitiva- 
mente di proseguirà la marcia al di là di 
Toura a ripi»gOMÌ verso Origina. Qhesta ri- 
tirata ara pra vista coma conseguenza dei 
movimenti strategici dell' armata francese 
aopra altri punti. 

Beaansone. Ha proclama dal gen. Tre- 
■oo w proibisce ai civili qualunque circola- 
zione sulla riva destra del Doube da Belle 
fino a Blemoct. 

Le comunicazioni con Lilla sono ristabilite. 



Le Mena, 24, aera. I prussiani abbando- 
narono Nogent Le Retrou dirigendosi verso 
Parigi. 

Basilea, 24. Neufbriaach e Colmar tono 
sguernite di truppe tedesche. 

— Bordò. Loverdo, direttor generale 
al ministero della guerra , è dimesso 
per ubbidire alle grida dei ropubbti- 
oani spinti che a Bordò hanno più pre- 
valenza che a Tours. Il 30 è nominato 
in sua vece il gen. Achat. 

24 dicembre. 

— Manteuffel comincia oggi soltanto 
(il soltanto é del bnll. prosa.) ad iose- 
□iro Faidherbo verso Arras. Un altro 
ispaccio dice che lo raggiunse ad Al- 
bert e fece alcuni prigionieri. 

— Cobi piu to il traforamento delle 
Alpi . 

— Bukarest. Dimissione del mini- 
stero rumeno, in seguito al rifiuto della 
Camera di votare immediatamente la 
legge pel prestito. — Giovanni Gbyka 
incaricato di formare il nuovo gabinetto. 

98 dicembre. 

— Cinque a seicento prussiani er- 
trano nella città di Saint-Calais (tra 
Vendóme e Le Mans), dopo lanciate 
aloune granate ; fanno una requisizione 
di 20,000 fr. e si ritirano verso sera. 

— Il gen. Chanzy indirizza (da Le 
Mans), col mezzo di parlamentario, al 
comandante prussiano a Venddme una 
protesta per la violenze inqualificabili 
commesse dalle truppe prussiane con- 
tro la popolazione inoffensiva di Saint- 
Calais. La protesta dice : 

c Voi aggiungete a ciò T ingiuria gratuita 
9 avet» preteso che foaaimo vinti. Ciò è falso. 
Noi v; abbiamo battuti e tenuti io insacco 
dal 4 dicembre io poi. P*r quanti sacrifici! 
siano necessari! , noi combatteremo ad ol- 
tranza senza tregsa e senza pietà. Oggidì 
non trattasi più di combattere nemici leali, 
ma orde devastatrici che vogliooo unica- 
mente la rovina e l'onta di una nazione, 
che pretende conservare il suo onore, la tua 
indipendenza, il auo posto. Alla genaroaiià 
con cui trattiamo i vostri prigionieri feriti, 
voi rispondete coll* insolenza , T incendio ed 
il saccheggio. Io protetto io nome deli* uma- 
nità e del diritto delle genti che calpestate. > 

Chanzy fa conoscere alle sue truppe 
questa protesta. 

— La prima armata (Manteuffel) in- 
seguendo i francesi ( Faidherbe ) nel 
Nord , arriva a Bapaume , e fa alcuni 
altri prigionieri. 

— Fatto di Dunclair. I prussiani 
colano a fondo sei navi inglesi a Dun- 
clair, sulla Senna, a 20 chi I. da Rouen, 
cade sbarrare il fiume. Questo grave 
fatto impressiona vivamente il console 
inglese. Proteste del governo inglese; 
ma tutto si accomoda colle dichiarazioni 
di rammarico di Bismark, che promette 
rindenuizzo delle navi e del loro carico. 

— Grande rivista della guardia na- 
zionale di Bordeaux; vi presero parte 
15 a 20 mila uomini. Crémieux disse 
che il governo è deciso a respingere 
ogni violenza , ogni reazione : solo la 
repubblica può salvare la Francia e la 
salverà. Tutte le guardie nazionali e 
la folla mostrarono grande entusiasmo, 
gridando : viva la Repubblicai Tutti gli 
I ufficiali giurarono di difendere Iq Ra- 
1 pubblica. 



— Il re Amedeo parte da Firenze 
per la Spezia, dove a’ imbarca il 27 
sulla Numancia per la Spagna. 

97 dicembre. 

— Comincia il bombardamento del 
Monte d'Avron (colle fortificato di re- 
cente ad est di Parigi , sotto il tiro del 
forte di Roany, 7 obli, dalla cinta delle 
mura) eoa 70 cannoni. Già il 29 esso 
ò occupato. 

— Combattimento di Montoire. Il 
gen. Chanzy telegrafa da Le Mane, 28: 

« Il geo. Jouffroy parti ieri (27) eoo una 
colonna mobile per sorprendere il nemico a 
Montoire. Eoba luogo un vivo combattimento 
fra Sau Quintino e Moatoire (22 e 18 chi), 
ovest da Venderne). Il nemico ai ritirò verso 
Chateau-Renanlt. Inseguito sino a tre chi- 
lometri al di là dì Montoire , perdette 100 
prigionieri, equipaggi e cassoni, ed ebbe due 
ufficiali uccisi, e parecchi feriti. » 

Il disp. tedesco confessa la perdita, 
ma dando al fatto un’ altra versione : 

Il colonnello BokuaUn, con 6 compagnie, 
uno squadrone e 2 cannoni , sostenne il 27 
un vivo combattimento a Montoire. Il ne- 
mico potè circondare il distaccamento , ma 
Bokuaten potè sprirsd un passaggio colia 
perdita di circa 100 uomini facendo ancora 
240 prigionieri. 

— Il comandante dell'armata tede- 
sca del Nord annunzia che la fortezza 
di Peronne (50 chil. est da Amiens) è 
circondata : dopo parecchi combatti- 
menti, l’armata del Nord continua ad 
inseguire il nemico. 

— Dispacci pubblicati a Bordò: 

Lilla, 27. I dispacci prussiani sul combat- 
timento di Pont-Noyellee sono esagerati: il 
nemico non fece alcun prigionisro. Tutte le 
notizie constatano che , nei paesi del Nord 
e Nord -Est , le perdite dei prussiani sono 
enormi io seguito ai combattimenti a alla 
malattie. 18.000 malati e feriti trovanai a 
ChA'oni sulla Marca. Le altre città ne aooo 
piene egualmente. 

Notizie da Parigi , 27 , dicono che le 
operazioni militari aono sospese a causa del 
freddo eccessivo di 12 gradi. La popolazione 
ha fiducia assoluta, e i mezzi di guerra di- 
vengono sempre più formidabili. Lunedi, 20, 
vi fu un pioeolo combattimento verso Casa 
Bianca. La guardia nazionale mobilizzata 
sloggiò un battaglione sassone dal parco 
delia Casa Bianca. 

— Attentato contro il gen. Prim. Lo 
stesso giorno Prim avea dichiarato alle 
Cortes che all* arrivo del Re gli pre- 
senterebbe le suo dimissioni bramando 
far ritorno alla vita privata. Incredi- 
bili gli attacchi personali , le ingiurie, 
le minacce che da parecchio tempo gli 
dirige la stampa repubblicana, come il 
Combate. La sera, dopo le Cortes, in 
vettura, è aggredito e riceve 8 palle 
alla spalla sinistra ; 7 sono estratte ; 
gli viene amputato un dito ; e ancora 
il 29 lo si crede salvo. Ma il 30 muore. 
Topate accolta l’ interim della presi- 
denza del Consiglio e il portafoglio della 
guerra sino all' arrivo del re. L* indi- 
gnazione pubblica d immensa. 

— Articolo delle Corr. W arreni di 
Vienna che accenna all* accordo tra 
T Austria e 1* Italia , che si fa sempre 
più intimo. 

— Innondai ione di Roma. Comincia 
la sera a ora dei teatro. 

(Continua.) 
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BELFORT 



Eccettuata Bitach, che è ancora 
nelle mani dei francesi , Belfort , fu 
l'ultima delle fortezze dell' Alsazia e 
della Lorena che cadde nelle mani 
dei tedeschi. 

Contro di Quella furono rivolti gli 
ultimi sforzi delle armi germaniche , 
poiché facendo essa parte del terri- 
torio che la Prussia intende togliere 
alla Francia, non si voleva che questa 
all'aprirai delle trattative per la pace 
accampasse il diritto del possessore. 

Ad onta dell' enorme materiale 
d'assedio di oui dispone la Prussia e 
che viene calcolato a 1500 bocche da 
fuoco, esso non era sufficiente ad as- 



sediare contemporaneamente Schleu- 
stadt, Neubreisach e Belfort, e perciò 
la conquista di quest’ ultima piasse 
venne differito, sino a dopo la presa 
'delle due altre. 

La principale difesa di Belfort con- 
siste in sei forti esterni chiamati La 
Miotti, La Juslice, Perches te bas , 
l laute Perche, De la Permei, Lei 
Barra, di cui due sono congiunti 
alle fortificazioni della citta, mediante 
mura a feritoie. 11 forte La Justtee 
ha una caserma u prova di bomba. 
In complesso i forti sono piccoli, ma 
situati in posizioni vantaggiosissime 
per la difesa. 

Al Mezzogiorno vi è un campo 
trincerato o parallelo al medesimo, 
in direzione del sud , un dorso di 



monte, chiamato Boti des Perche e 
coperto di boscaglie , ora tagliate 
dai francesi , che domina i forti , a 
dal quale quattro di questi potreb- 
bero esser bombardati, poiché la lon- 
tananza fra i forti e il dorso di 
monte non è che tre mila passi. Ma 
questo fu coronato dai due forti gii 
nominati Perches te bas e Haute Per- 
che, che benché improvvisati adem- 
piono perfettamente lo scopo di ren- 
dere inaccessibile il dorso suaccen- 
nato. La fortezza é difesa alle spalle 
dai forti Le Ferme e Les Barra. 

Erano degni rivali il bomandante 
della fortezza colonnello Denfert e 
quello dell'armata assediente generale 
Treskow, e l'offesa e la difesa furono 
condotte con pari fermezza, e le trup- 



Plnnle del dimenìi di Belfort. 




pe da ambe le parti diedero prova di 
costanza e valore. 

I lavori di approccio progredirono 
lentamente durante il maggior rigore 
del verno a causa del ghiaccio che 
li rendeva malagevoli . e vi fu un mo- 
mento in cui la marcia di Bourbaki 
verso il Sud fece dubitare che i te- 
deschi non fossero costretti a levare 
l’assedio. Ma riesciti vani gli attac- 
chi di quel generale francese contro 
la piccola armata di Werdar, la quale 
copriva le spalle dell' armata asse- 
diente, questa riprese le sue opera- 
razioni e riesci or sono pochi giorni 
ad impossessarsi dei forti Les Per- 
ches , che , come abbiamo qui sopra 
veduto , erano il principal ostacolo 
all'oppugnazione, e la capitolazione 
segui il 16 febbraio. 

Però questa fortezza di secondaria 



importanza costò non poche perdite 
ai tedeschi, e specialmente in un at- 
tacco ds essi fatto il 26 gennaio con- 
tro i doe forti Les Perches vennero 
respinti con gravissime perdite. 



I TRE MINISTRI DELLA GUERRA 

del Ire Mali della Armala merldlenale 



vox n untovi' , babomb i>! pbankh, vox uayeb. 

VON SDCKOW, 

mlohtro dall» guerra dal WùrUrabarg. 

Alberto von Suckn-w, ministro della 
guerra del Wiirtemberg, nato a Lud- 
wisburgo il 13 settembre 1828, è figlio 
del colonnello Suckow, conosciuto in 
Germania per nn libro intitolato : La 
vita del soldato, e della signora Emma 



von Niendorf, ancb'essa autrice di 
varii libri. 

Nell’anno 1806 Sochow fu inviato, 
come delegato del Wiirtemberg, ai 
quartier generale del primo corpo 
d’armata bavarese, al 13 aprile 1808 
ottenne 1 grado di colonnello, e di- 
venne ben presto capa dello stato 
maggiore, quartier mastro e relatore 
militare nel ministero della guerra. 

Il generale Wagner dirigeva allora 
questo ministero ed aveva assunto , 
dopo la campagna del 1866, le mis- 
sione di riorganizzare le cose militari 
del Wiirtemberg, come era anche im- 
posto a quello Stato dalla Conven- 
zione militare stipulata colla Prussia. 

Ad onta di grandissime difficolti 
e dell'accanita opposizione del par- 
tito autonomista allora potentissimo 
nel Wiirtemberg, Wagner , efflcace- 
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mente aiutato da Socbow, risaci nel- 
l'impresa in modo da acquistarsi un 
posto eminente nella itoria militare 
del Wiirteraberg. 

Un ufficiale sassone pernome Streu- 
bel pubblicò in quell'epoca un opuscolo 
Intitolato « L'unione della Gkermania 
* meridionale agli Stati sottoposti al- 
« l'egemonia della Prussia è la sua 
« sicura rovina in caso di una guerra 
< fra la Prussia e la Francia. » Que- 
sto opuscolo fece gran rumore negli 
Stati meridionali, nei quali erano an- 
cor fresche le memorie ed il dolore 
dello smacco subito nel 1866. Ma Su- 



ckow confutò quel pamphlet con un 
altro intitolato « Ove la Germania 
trova sicurezza della sua esistenza, a 
E in mezzo alla corrente d' opinione 
cbe allora dominava in Germania si ' 
esigeva molto coraggio per oppugnare 
le idee separatiste. 

Un' agitazione artificiale aveva co- 
stretto il governo a presentare alia 
Camera, nella primavera del 1870, un 
bilancio della guerra ancor più ri- 
dotto di quello già ristrettissimo di 
prima, il signor Wagner stanco ed 
amareggiato si ritirò , ed il signor 
Suckow ebbe ÌI2J marzo 1870 il porta- 



foglio della guerra. È dovuto al Wa- 
gner ed a Suckow se l'esercito del 
Wttrtemberg potò stare nella cam- 
pagna del 1870 a petto delle altre 
armate tedesche. 

GENERALE BAYER, 

miolitrv dell» paerra di) Granducato di Radon. 

Il generale Bayer si distinse nella 
campagna del 1866, che egli fece in 
qualitA di generale prussiano ed as- 
sunse poi il ministero della guerra 
del Granducato e l'incarico da lui 




il gb». sijCKow. 



IL OS». BAYER. 



egregiamente disimpegnato di orga- 
nizzarne l'armata sul modello della 
Prussia. Nelle discussioni cui diede 
luogo nelle camere badasi q eli’ or- 
ganizzazione , si mostrò prontissimo 
ed eloquente oratore. Al signor Bayer 
fu affidato . al principio della guer- 
ra attuale, il comando di una divi- 
sione badese, ed egli prese parte al- 
l'assedio di Strasburgo; ma dinanzi a 
quella città fu preso da un attacco 
di gotta cbe l'obbligò a ritornare a 
Karlsrue. Egli era stato di nuovo 
chiamato a Versaglia, a quanto di- 
cevasi, per dargli il posto di capo di 
stato maggiore del duca di Meeklen- 
burgo; ma non consta che egli abbia 
poi ottenuto quella carica nè cbe ab- 
bia preso altra parte alla guerra. 



GENERALE PRANKH, 

mio ij ire dall» guerra della Baviera. 

Sigismondo, barone di Prankb na- 
cque il 5 dicembre 1821, fece i suoi 
studi nel corpo dei cadetti bavaresi 
e comandò nel 1866 il reggimento del 
corpo. Al l.° agosto dello stesso anno 
fu nominato ministro della guerra. 

Egli ebbe a sostenere moltissime 
lotte contro la maggioranza clericale 
delle camere, cbe col pretesto dell'eco- 
nomia, voleva disorganizzare l' eser- 
cito. 

Prankh, apparteneva però al par- 
tito autonomista o comesi chiama in 
Baviera patriotico, e quindi, quando 
al minacciar della guerra contro la 
Francia , egli si dichiarò per 1’ al- 



leanza prussiana , maggior autorità 
ebbero le sue parole e non contribui- 
rono poco a condurre le truppe bava- 
resi sui campi di battaglia cbe deci- 
sero delle sorti delle due nazioni. 

Ancbe nelle ultime trattative fra 
la Baviera e la Prussia, il di cui 
frutto fu il trattato di Versaglia, 
Prankh ebbe pane principalissima, 
e benché quel trattato, cbe fa del re 
di Baviera un vassallo del nuovo im- 
peratore di Germania sia ben lungi 
dal corrispondere alle idee politiche 
di Prankb , questi fece di necessità 
virtù, lo difese nella camera dei de- 
putati di Baviera e riesci a farlo 
sanzionare. 

-v'WVA/VW'- 
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CRONACA DELLA GUERRA 

( Conitru , vedi pagi. 514). 

>7 dicembre (Coni.). 

— Odo Rasasi, a Versailles, chiede 
al conte Bismark categoriche spiega- 
zioni della « violazione flagrante del 
diritto delle genti della neutralità » 
commessa a Dunclair, dove parecchie 
nari mercantili portanti bandiera in- 
glese furono saccheggiate dalle troppe 
prussiane , quindi cannoneggiate e co- 
late a fondo : il secondo di una dì que- 
ste navi sarebbe anche stato ferito. 

Bismark risponde il giorno stesso che 
le informazioni del governo inglese 
sono del tutto erronee , e riferisce il 
rapporto militare sai fatto stosso : 

< Essendosi imposta a noi, in seguito alla 
intempestiva minora del bioeco pr*oa dal 
governo d«Ua difeea nazionale, la oeceesilà 
di sbarrare il corso della Senna a Dunclair, 
«d essendo sttti condotti via dalle autorità 
i bisUtnenti mercantili nemici, noi abbiamo 
dorato ricorrere a bastimenti neutri. Un 
contratto lealmente discosto coi capitani di 
onesti battimenti ci parve il miglior mezzo 
di raggiungere lo scopo prescritto dallo 
stato maggiore generale; e abboccamenti 
ebbero luogo a questo scopo sullo base di 
una indennità liberamente consentita, eoi 
rispetto della bandiera neutra e colla tuteli 
delle mercanzie. 

< Quei capitani essendosi rifiutati di ese- 
guire un tal* contratto. « il loro rifiuto 
essendo stato da roi considerato come una 
infrazione della neutralità, coi abbiamo do- 
vuto eseguire , per ciò che ci riguardava , 
le condizioni più sopra indicate. Fu allora 
che uno dei marinai essendoti ostinato a 
restare a bordo fa legge* mente colpito da 
uno dei proiettili destinati alla sommersione. » 

(.ascia poi intendere che si potrà 
trattare di nna indennità. Il 28, Hussel 
risponde ringraziando di « spiegazioni 
così leali e che sono tali da accrescere 
i sentimenti di stima o di fiducia da 
eni sono reciprocamente animati i go- 
verni di Prussia a d’Inghilterra. > 

98 dicembre*. 

— L’ avanguardia di Garibaldi entra 
alle 5 del mattino a Bigione, sgombrata 
ieri dai prussiani (geo. Glumer) che si 
ritirano a Vesonl. 

— Il colonnello Pestel , degli ulani , 
con nna colonna volante di tre compa- 
gnie o tre squadroni batte sotto Long- 
ppé (al sud di Vendóme) tre battaglioni 
di guardie mobili, prendendo 3 ban- 
diere, 10 ufficiali e 230 soldati. Sei fe- 
riti prussiani. (Bull ted.) . 

— Un soldato prnssiano essendo stato 
il 20 maltrattato ad Orléans, è imposta 
alla oittà una nuova contnbnziono di 
000 mila franchi. Mancandovi oggi an- 
cora 10,000 franchi per completare la 
^orarne, Von der Tann ordina che, so 
prima di sera non vengono sborsati, 
50 notabili di Orléans sarobboro arre- 
stati o ritenuti come ostaggi. (Bull, fr.) 

— Madrid. Le Cortes adottano con 
200 voti un voto di biasimo contro l’ at- 
tentato Prim , e con 141 contro 3 un 
voto di fiducia al governo. 

1» dicembre. 

— Monte Avron abbandonato dal 
francesi, portandone via i cannoni. Una 



parte del 12.° corpo sassone lo occupa, 
e trova 2 cannoni, gran quantità di af- 
fusti, fucili e munizioni. 

Il Re annunziando alla Regina que- 
sto fatto, aggiunge : 

« La nostra artiglieria d’assedio all' «et 
di Parigi, boi barbò con «accesso la sta- 
zione di Noisy le-StfC, e scacciò l'artiglieria 
fraocese da Boody: vi perdemmo 3 uomini.» 

Ecco come il ballettino francese, fir- 
mato dal gen. Schmitz, in nome di Tro- 
chn, cerca attenuare il fatto: 

« Il fuoco che era divenuto ieri, $8, più mo- 
derato contro le poeizioni bombardate, è di- 
venato vivissimo nelle ore pomeridiane e 
nella aera. Delle nuove batterie rinforza- 
rono quelle che erano atite precedentemente 
erette dal nemico; i nostri cannoni meno 
postanti dei cannoni Krupp. avendo dovuto 
rinunciar* a far fuoco, 1* nostra infanteria 
non potò più sostenersi sull'altipiano (d’A- 
vron). Il governatore aveva il dovere impe- 
rioso di sottrarre l'artiglieria e le truppe a 
una situazione ebe l'intensità crescente del 
fuoco non poteva ohe rendere piò grave. 
Egli ha ordinato ed organizzato immedia- 
Lamento il ritiro dei cannoni (in numero di 
74) dietro i forti. Quest’ operazione difficile 
e laboriosa si d effettuata dorante la notte 
e U mattina (20). Dorante la sera il tiro 
del cannone nemico passò sopra il monte 
Avron e lanciò le sua palle sulla stradi 
strategica e di quando in quando anche en- 
tro i villaggi vicini. La nuova fase, da longo 
tanno preveduta, in coi entra V assedio di 
Parigi potrà cambiare le' condizioni della 
difesa, ma essa non diminuirà nt i tuoi 
metti nt ta sua energia. > 

Lo sgombro di Monto Avron pro- 
duce grande emozione a Parigi e co- 
mincia a scrollare la popolarità di Tro- 
cha. Tatti i giornali e i club domandano 
una grande sortita; tutti i maire 9 si 
riuniscono sotto la presidenza di Fa- 
vre: dopo 8 ore di discussione, Trochu 
accetta la cooperazione di no Consiglio 
di guerra a titolo consultivo , .0 pub- 
blica un proclama (v. 80). 

— Parigi. Nota energica del Joum. 
uff. contro i disordini deplorevolissimi 
di vagabondi che rubano e saccheggiano 
i giardini , i cantieri , le palizzate in- 
torno a Parigi. Saranno tradotti dinanzi 
a Consigli di guerra. Pare che questi 
furti sieno per procacciarsi legna da 
scaldarsi. 

— Ordine del giorno di Faidherbe 
che nega la sconfitta dell’ armata del 
Nord ma confessa la ritirata c fa in- 
dovinare la demoralizzazione : 

Prendendo i vostri accantonamenti prezzo 
alle noetre piatte forti , 10 vi ho dato la 
possibilità di riconfirtarvi e di riposarvi 
dorante due o tre giorni, ciò che non avre- 
ste potato fare presso la piazza di Ami«oa, 
occupata dall' esercito prussiano. II nemico 
ha approfittato di dò per dire cb' egli ci 
aveva sconfitti ed inseguiti. Spetta a voi 
di punirlo di queste spavalderie quando egli 
ai presenterà 0 quando andremo a cercarlo. 

Voi ai siete sbarazzati di un certo numero 
di vigliacchi e di sbandati che hanno abban- 
donato i loro battaglioni por ritornare alle 
loro case o por consegnare il loro facile 
al primo ulano che trovano. Voi ne sieto 
perciò più forti, non avendoli più in mezzo 
a voi Rasi saranno del resto ricercati e 

uniti on tutto il rigore delle leggi. Tutti 

capi di eorpo dovranno aver fatto ginngore 
quest'oggi prima delle due, alio stato mag- 
giore generale , la cifra del loro effettivo 



il 23, prima della battaglia di Pont-Noyel- 
lea , e quella del loro effettivo attuale. 

Vitry, 29 dicembre 1870. — Faidubrbb. 

— Un disp. da Bordò, 29 , dice che 
Gambetta riportò dal suo viaggio la 
migliore impressione sulla situazione 
militare , ed aggiunge che i prussiani 
imposero a Caudeboo sulla foce della 
Senna una contribuzione di 50 mila fr. 

— Lettera di lord Granville che in- 
vita Jules Favre alla Conferenza per il 
Mar Nero che si aprirà il 3 gennaio. 
Lo informa ohe un salvacondotto é messo 
a sua disposizione; non nuò essere man- 
dato da un ufficiale tedesco, finché nefh 
sia d.ìta soddisfazione per V ufficiale 
portatore di una bandiera parlamen- 
tare sai quale i francesi avrebbero ti- 
rato. Sarà data ad un ufficiale che venga 
mandato da Parigi. (Questa lettera, per 
mezzo dell’ ambasciata americana, non 
giunge che il 10 gennaio.) 

— È molto sparsa la voce riferita 
pare dal Timet di una cospirazione sco- 
perta tra 50,000 prigionieri francesi in- 
ternati a Colonia, Magonza e Coblenza, 
nello scopo di rivoltarsi la vigilia di 
Natale, disarmare le loro guardie e ri- 
tornare in Francia battendosi. 

La Camera dei Signori di Darm- 
stadt adotta all' unanimità i trattati 
federali. Il presidente conte Erbach- 
Furatenau dichiara di votare soltanto 
perché la potenza dei fatti è più forte 
che le sne opinioni personali; cosi pare 
i due principi di Ysenburg. La Camera 
vota pure il credito di 3,306,000 fiorini 
per la continuazione della guerra. 

— Stattgard. La prima Camera vota 
i trattati federali (26 voti contro 3). 

— Arriva a Firenze il ministro au- 
striaco delle finanze Lonyay , oon lo 
scopo di regolare alcune vertenze fi- 
nanziarie cogl' ex prinoipi e con P Au- 
stria. Altri ci vedono lo scopo politico 
di stringer alleanza. 

— Nuovo ministero rumeno: 

Giovanni Ghilct, precidente ; Camncbi. in- 
umo; Kaiargiu, SU BÌ Beredy, lavori pub- 
blici ; Dametrto Slurdze , finanze ; Kariadti, 
giustizia; Anon, guerra. 

99 dicembre. 

— L’ armata del gen. Le Roy s'im- 
possosaa delle posizioni prussiane sulle 
alture della Bouille, d'Onval e di Cha- 
tean-Robert f il Robert -le-Diable di 
Mantouffel) nella foresta della Londe 
(tra Rouen e l’Hàvre) dopo un combatti- 
mento di sei ore, con perdite lievi (16 
francesi e 40 prussiani). I prussiani 
non occupano più , verso la foce della 
Senna, che la Grande-Couronne. (Bull, 
francese.) 

— Il colonnello Wittich cattura, con 
una colonna volante fra Arras # Bè- 
thnne, 5 officiali e 170 soldati. 

— Parigi. Proclama di Trochu ohe 
afferma la concordia del governo e an- 
nunzia prossima l'azione : 

Cittadini e soldati ! — Grandi «forzi ai fan- 
no per rompere quei fascio dei sentimenti 
d’ unione e di fiducia reciproca, cui andia- 
mo debitori di vo lere , do -o più di cento 
giorni d’aatedio, Parigi io piedi e resistente. 
— 11 nemico, disperando di consegnar# Pa- 
rigi alla Germania pel Natale , oome avrà 



[ 210 ] 



LA GUERRA DSL 1ST0 ILLUSTRATA 



635 



■oIwuomU annunziato, aggiunge il bom- 
bard»raento dei nostri poeti avanzati e dei 
Doetri forti a qu Ile diveree intimidazioni 
eolie quali ha cercato di snervare la difeea. 
Vengon messi • profitto davanti sll'opioio- e 
pubblica le delueioai di coi un inverno straor- 
dinario. le fasiche ed infiniti patimenti «uno 
atate la canea per noi. ln H ne ai dice «he 
i membri dal Governo sono divisi nelle loro 
vedute ani grandi intere'*! la direnone dei 
quali 4 loro affidata. L’armata, 4 varo, ha ; 
subite grandi prove , ed aveva bisogno di i 
un bravo riposo che il nemico le disputa 
Col bombardamento più violento che alcuna 
truppa abbia mai provato. Es«a ai prepara 
alTsziona col concordo della guardia nazio- 
n«le di Parigi , e tutti insieme noi faremo 
il noatro dovere. Alla fine io dichiaro qui 
che nessun dissenso ai 4 prodotto nei Con» 
sigli del governo ,* e che noi siamo tutti 
a rettamente uniti in faccia alle angoscio 
ed ai pericoli del paese, nel pensiero e nella 
speranza della sua liberazione. — Parigi , 
30 dicembre. — Il governatore di Parigi 
— generale Trothu. > 

— Morte del maresciallo Prim. — 
Commozione profonda. Le Cortes lo pro- 
clamano benemerito della patria; gli 
decretano onori spettanti a generale 
morto sai campo di battaglia; una la- 
pide nella sala del Congresso ; la ve- 
dova ed i figli sotto la protezione della 
patria. Le Cortes accordano pare un 
voto di assolata fldueia ai governo. So- 
spesa ogni festa per la venuta di re 
Amedeo che oggi stesso sbarca a Car- 
tagine , e rioeve questa prima notizia 
sul suolo di Spagna. 

— La Camera dei Signori di Baviera 
approva il nuovo trattato federale (37 
contro 3). La Camera dei Deputati lo 
discuto ancora con forte opposizione. 

— Partenza improvvisa del Re per 
Roma, a causa dell'inondazione. Parie 
alle 5 di sera, con Lanza , Sella, Vi- 
sconti-Veoosta e Gadda , arriva il 31 
alle 4 di mattina; nessun apparecchio; 
grande entusiasmo. Alloggia al Quiri- 
nale; visita i quartieri inondati; lascia 
21)0,000 lire sulla lista civile ; parte la 
sera stessa del 31 per essere al ri- 
cevimento di capo d’anno a Firenze. 
Questa sorpresa fa un effetto molto 
gradevole; ma così 1' entrata ufficiate 
per il 10 gennaio va a monte. 

SI dicembre. 

— Incomincia il bombardamento di 
Méziéres. 

— Il generale ManteurFoI annunzia 
che cinque battaglioni della prima di- 
visione fecero oggi da Rouen nna ri- 
cognizione sulla riva sinistra della Sen- 
na contro forze nemiche superiori, che 
erano venute dai dintorni di Brionne 
fino a Montenan e Grande-Couronne. 
Queste furono in parte disperse, in parte 
respinte nel castello fortificato di Tlo- 
bert-le-Diable che fu preso d’assalto 
dalle truppe tedesche, ebbero molti mor- 
ti e lasciarono 100 prigionieri , tra i 
quali il capo dei franchi tiratori. — Il 
bull.fr. dice invece che i prussiani hanno 
nfomentaneemente ripreso le posizioni 
della Buuille , ma poi furono respinti 
con perdite considerevoli. Un officiale 
avendo steso la sciabola, i francesi ces- 
sarono di tirare, ma i prussiani a tradi- 
mento fecero fuoco a bruciapelo. — Lo 
■tesso bull. fr. dice che in questo fatto 



i prussiani perdettero più dì 300 no- 
mini, od aggiunge ohe i prussiani hanno 
oggi evacuato Yvetot. 

— Il gen. Chanty telegrafa che il 
geo. Jonffroy respinse oggi il nemico 
sulla riva sinistra della Loira, e si impa- 
droni di nn’ecoellente posizione dinanzi 
Vendòme. Fatti 200 prigionieri. Que- 
sta ricognizione offensiva fu vigorosa- 
mente condotta da JouflVoy e brillan- 
temente eseguita dalle troppe. — Il 
bull, pruss. dice infatti che la 20/ di- 
visione tsdesoa (assians, gen. Rantzow), 
è attacoata presso Yenddme da forze su- 
periori. Tuttavia essa respinse l’attac- 
co, e il gen. Luderitz s’impadronì di 
4 cannoni. I tedeschi confessano un uf- 
ficiale uooiso , 2 inficiali e 50 soldati 
feriti. 

— Dinanzi Parigi i tedeschi pene- 
trano fino al villaggio di Rosny. In due 
giorni i prussiani hanno laociato nei 
forti 12,000 proiettili, con perdite fran- 
cesi di circa 15 morti e 200 feriti. 

— A Bordò ai assicura che Parigi 
potrà resistere fino alla fine di febbraio, 
e il bullettino aggiunge: 

Le nostre truppe sgombrarono il £0 l’al- 
tipuno di Avron , dopo aver ritirato tntia 
Tarùglieria Trochn dirigeva personalmente 
te operazioni sotto il fuoco dtlls bit' «rie 
nemiche. I prussiani continuarono il 29 a 
Cannoneggiare vigorosamente i forti di Nt.isy, 
Rosa v e Nogent (tutti all'est di Parigi). 
li 30 il c «onoaeg giumento è notevolmente 
diminuito. Atteodonsi altri attacchi sa feltri 
punti , specialmente verso il monte Vale, 
liano. La popolazione di Parigi rimase af- 
flitta per lo sgombro del monte Avron, ma 
non 4 punto scoraggiata pel bombardamento, 
e mostrasi sempre più energica e risolata 
a resistere ad oltranza , ed a proseguire 
nell’oiTeosiva per rompere le linee nemiche 
Il freddo continua assai intenso. Parigi 4 
completamente tranquilla. 

1/ gennaio 1871. 

— Cessa il fuooo dei forti Nogent, 
Rosny e Noisy sotto Parigi. I francesi 
abbandonano le posizioni avanzate del 
fronte nord-est. 

— Parigi. Proclama della Commis- 
sione delle barricate , di oui ecco la 
conclusione : 

* Per qaanto improbabile sia 1* esito di 
nn tentativo e -atro i nostri bastioni, importa 
di svitare ogni sorpresi e di prendere an- 
ticipatamente ogni utile precauzione. Importa 
che tutù lo sappiano : dietro ai furti pro- 
le iti dal Coraggi» dell'annata e d -Ila guar- 
dia nazionale mobilizzata, dietro le mura 
custodite dall* guardi* nazionale * denta' ia 
i prussiani troveranno ancora l' indomabile 
resistenza delle barricate parigina'. — Per 
conseguenza è sembrato utile alla Commis- 
sione delle barricate f»ra appello al patriot- 
tismo di tutti ed invitare ogni famiglia a 
preparare fin d' ora, come misura previ- 
denza. due lacchi di terra che sarebbero con- 
segnati ai primo av.ieo dalla Commissione, 
e servirebbero, nnit«me -te ai ciottoli, a co- 
prire in poche ore Parigi di barricate, oppure 
a riparare le bracete. Ogni sacco di urrà 
deve avere 70 c*ntim«tit di ungbezzt e 35 
di lirghezz*. e in modo da esser» traspor- 
tai-.* eoo facili à. La tda pud essere gros- 
sdana * il prez/o sarebbe minimo i/>5 Cvnt. 
al più) pei cittadini CUI non muceese f*b> 
brinarli essi msdesìm'. — Ne'le circostanza 
pr- santi , 4 nostro dovere di tsn-roi preda- 
nti ad ordì evento e dt assicurarci contro 
l’ ignoto. Il popolo sa bere che nei merr.bri 



della Commissione delle barricate trovensi 
uomini decisi a difendere Parigi palmo a 
palmo , a non oousegoare giammai all’ ini- 
meo della nostra patria questa cittadella 
del di'-itto e della liberti repubblicana. — / 
membri della Commissione delle barricate : 
Ronco Rochrfort. presidente — Giulio Ba- 
atido, dee-presidente — V. Schoeleber — Al- 
bert — Martino Bernard — Carlo Fioquet 
— A. D 4o — Cournet. a 

— Un posto prussiano sorpreso a 
Lance (12 cbil. da Yenddme), lascia 15 
prigionieri ed nn convoglio di foraggi 
e bestiame, ha 10 uomini fuori di com- 
battimento e fogge verso Yendòme. I 
tiratori francesi, senza provare perdite, 
molestano il nemico a Huisseau. 

— Mentre gli avamposti tedeschi sono 
respinti a Loupòre e Saint-Armand, la 
cavalleria d’Algeria sostiene un bril- 
lante scontro dinanzi a Laverdun. Un 
posto nemico sorpreso fugge verso Ven- 
dòme , lasciando 10 morti , 15 prigio- 
nieri e un convoglio di foraggi e di 
bestiame. (Bull, fr.) 

— Nel ricevimento di Capo d’ anno 
a Versailles, Guglielmo I dice: 

Grandi avvenimenti dovevano succedere 
perahè noi in questo giorno ei vedessimo riu- 
niti in questo luogo. Al vostro eroismo, alla 
vostra perseveranza , come pure al valore 
delle truppe da voi guidate io sono debitore 
di aver potuto giungere aioo a questo punto ; 
ma non siamo ancora alla meta Grandi 
sforzi sono ancora Beontarli per giungere 
ad una ptee onorevole e duratura. Una tal 
pace noi l’avremo per certo se voi conti- 
nuate a compiere quelle gesta , che ci con- 
dussero sino a questo ponto. Cosi noi pos- 
siamo guardar con fiducia Tavvenire sd as- 
pettare ciò che Dio. nei «avi clementi con- 
sigli , deciderà di noi. 

— Bordeaux. Grande dimostrazione 
repubblicana da oltre 30,000 persone 
con grida di « Viva Gambetta ! viva il 
Governo della difesa nazionale! > No- 
tevole discorso di Gambetta. 

Esprime fidueia nel successo delle armi 
francesi, dovuto alla perseveranza ed alla te- 
nacità delta Francia: dice ebe V Impero è re- 
sponsabile delle nostre disgrazie, avendo sl- 
etemaiicimente alterato tolte le nostre ri- 
sorse. Denunzia la tattica degli avversari 
della repubblica che cominciarono soltanto a 
contestarne la legittim tà ed a discuterne le 
origini quando la repubblica pose Parigi in 
Misto sacro d'inviolabilità e cominciò a man- 
tenere la promessa del 4 settembre di salvare 
l’onore del pass», organizzare la difeea e man- 
tenere Tonine. Gambetta prega gli uditori di 
non confondere La repubblica cogli uomini del 
governo, che, in forza degli avvenimenti fu- 
rono provvisoriamente «levati al potere. Al- 
lorchò il loro còmptto , eio4 quello di scac- 
ciare lo atraaio' 0 , verrà raggiunto , essi 
d scenderanno dal potere e ai sottomette- 
ranno al giudizio dei loro concittadini. Per 
ottenere questo còmpito, occorrono due con- 
dizioni principali : libertà completa per tutti 
e rispetto assoluto alle leggi, il suo discorso 
contiene molti pensieri giallissimi , ed anche 
molte millanterie. * Sola nell’ universo in- 
tero, la Francia rappresenta la giustizia e il 
diritto. » La Repubblica 4 e immorule. » 
Egli vuole « la libertà completa, 1* libertà fino 
al deaigramento. fino alla calunnia, fino al- 
l'ingiuria »; ma subito dopo aggiunge qu<*«to 
notavo insane parole: « li linguaggio «lev co- 
star libero c.<me il pensiero, rispettato in 
tati* i traviamenti, fino a quel limite fatale 
ove diverrebbe una risoluzione e genererebbe 
atti. Ss ai v.»ro«ss s qu sto coafioe, — ed 
espi imo ora l'opinione di tuu* t membri del 
governo, — potete contare sjpra un' ener- 
gica repressane. » 
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• » cena Al*. 

— Li l. a brigati dilla 1.* divisione del- 
l 'armata del Nord (Paidherbe) prendi 
d’f salito i villaggi di Archiet e Bien- 
court. La 1“ divisione prende d'assalto 
il villaggio d’Brvillers e occupa Behai- 
gnie* che deve abbandonare dopo aver 
subito perdite considerevoli. Il resto 
dell'armata non 8* è impegnato; ma si 
aspetta che domani ricominci il com- 
battimento. (Ball, fr,) 

— Una rioognizione tra Chateau-Re- 
nault e Vendòme incontra un plotone 
nemico composto di ussari e 2 compa- 
gnie di fanteria; li insegue fin presso 
Vendlòmo e fa subir loro grandi perdite. 
(Bull, di Bordò.) 

— Una colonna tedosca di 700 a 800 
uomini , marciarne da Semnr sopra 
Momlay, è arrestata nei boschi presso 
San Leu da nn battaglione garibaldino 
e guardie nazionali di Saulieu (presso 
Bigione). I tedeschi sono messi io fuga, 
perdendo 30 nomini. (Bull, fr.) 

— Dei franchi-tiratori lioneni, attac- 
cati a Chancoaux, fugano il nemico e 
l’insegnono per 10 ehil nocidendogU da 
80 a 100 uomini. Da parte francese Smor- 
ti, 6 feriti e 2 prigionieri. (Bull, fr) 

— Combattimento d'avamposti fra 
Abbévilliers e Croix; i francesi si ri- 
tirano sul confine svizzero. I fogli sviz- 
zeri ne danno questa relazione: 

Seicento nomini del corpo dei tengturi, 
organizzati da u’timo a Lione , diedero d 
cozzo contro 1500 pausino 1 . I francesi fu- 
rono meno fortunati a Croix che il giorno 
precedente a Hórmoneourt, ove erano na- 
selli s prendere al tedeschi dea piccoli obici 
da montagna. In questo combattimento fu- 
rono respinti con perdite sensibili, dopo aver 
sostenuto con molto accanimento una lotta 
nessi magnale La compag ia del genio, del 
corpo del ttnyeurs, fn decimata, ed il ano 
capitato nn giuvaoe im.iooario e figlio uoico, 
cadde eroicsm.nte alla testa dei suoi sol- 
dati. Fa ptr c- drsts mischia che 211 fug- 
giaschi fuiooo disarmati sulla nostra fron- 
tiera. Fra ooetoro noe vi erano quasi fran- 
cesi, ma lu.-cox, polacchi, italian , ungheresi, 
due zurighesi *d ano da Berna. Tot i et as- 
sordavano nel dire che erano eUti traditi 
dal comandante del corpo dei rtngeura, nn 
polacco di come Malieki, il quale doveva 
inviare r.uf-rzi fino dal mattino, ma che 
inveee sarebbe fuggito colla cista. 

— Capitolazione di ò filière». 2000 
prigionieri fra cui 98 ufficiali, 10G can- 
noni e molta provvigioni. 

— Il bombardamento di Belfort con- 
tinua senza reo&re gravi danni alla 
città. Dieoi case sono bruciate, ma le 
fortificazioni sono intatte. La situazione 
morale e materiale d eccellente. Si 
hanno viveri per oltre tre mesi. 

— Parigi. Il Joum. off. pubblica nn 
articolo ohe dioe che il governo è d'ac- 
cordo colla popolazione per respingere 
fermamente ogni idea di capitolazione. 

— Nota del geo. Trochu salta in- 
chiesta sport» pur il fatto deplorabile 
rei 23 dicembre. Non lo si potò veri- 
ficare affatto; so si fosse verificato sa- 
rebbe stato punito rigorosamente. Sono 
per altro accidenti ohe si producono 
per effetto di equivooi o dell’ignoranza 
di soldati, che non si possono sempre 
evitare malgrado le più minute precau- 
zioni. E na dà in prova alonni fatti 



dello stesso genere, avvenuti per parte 
dei prussiani. — In seguito a questa 
nota, il conte Bismark fa sapere il 3 
gennaio ohe le relazioni parlamentari 
potranno essere riprese. 

— Il governo di Bordò invita i cit- 
tadini ad anticipare le imposte. 

— Arrivo di Amedeo I a Madrid ; si 
reca tosto alle Cortes a prestar giu- 
ramento. 

a gennai#. 

— Battaglia di Bapaume dalle 8 
mattina sino alle 6 della sera. Il gen. 
Faidherbe l’annunzia come nna grande 
vittoria: 

« Abbiamo so ternato i Prussiani da tutte 
le posiAioai e da tatti i villaggi. Le perdite 
pi useien» tono enormi; ie noetr» sono serie. » 

— Dopo il citato telegramma, manda 
la seguente relazione: 

« Il l.° gè od aio l' armata del Nord, Decita 
dalle linee della Scarpe, dove Teseroito prus- 
siano non osava attaccarlo , sccantonossi 
dio.nti ad Arras. Il 2, si mia- in marcia verso 
gli accantonamenti nemici nei dintorni di Ba- 
paume. La seconda brigata dalla prima divi- 
sione del 22.* corpo a'impadroni dei villaggi 
di Acbi»t-le-Gmnd e B hucourt. La prima 
divisione del 23.° corpo, malgrado prodigi 
di valore, falli nell' attacco del villaggio di 
Behfcgoiea, ma i prussiani, vedendosi girati 
eoli'occupazione d'Aebiet Io-Grand, sgombra- 
rono Bebagnies durante la notte. Il 3 gen- 
naio, allo apnntar del giorno , ia battaglia 
a' impegnò au tutta la linea. La prima di- 
visione del 23.” corpo e' impadronì d i vil- 
laggi di Saplgniea e Favreuil, appoggiata 
alle sinistra dalla divisione dei mobiliatati. 
La asconda divisione del 22.° corpo eatrò 
impetuosamente nel vili aggio di Biefvtllera che 
era divenuto centro delia battaglia e * ‘im- 
padronì delle posizioni prussiane usasi vigo- 
rosamente difese ; cosi pure del villaggio d’A- 
vesoes-lea-Bapaume ; la 1/ divisione del 22.° 
corpo impadronissi nello aleno tempo di 
Grevillera e di Lignv Thilov. Alle 6 di asm 
avevamo scacciato i prussiani da tutto il 
campo di battaglia che rimase coperto dai 
loro morti. Moltissimi feriti pr uasiani rima- 
sero nelle nostre mani e molti pr giooieri. 
Alcuni pelottobi , trascinati dell* impe o , 
emanai spiati aenza ordine nel sobborgo di 
Bapaome, ove i prussiani erano trincerati 
nelle c*ee: ma eccome non era nostra io- 
teozìooe prendere qn-ata città a rischio di 
distruggerla, questi pelottoni faro lo richia- 
mati durante la notte. Le perdite dei prus- 
siani nelle due giornate sono considerevolis- 
sime ; le nostre sono serie. L’ armata del 
Nord ha preeo i suoi accantonamenti tra 
Admfer e Bojelles, i villaggi più innanzi 
eascnJo completamento rovinati. * 

E da Lilla, 5, detta il seguente or- 
dine dei giorno all* armata del Nord: 

« All* battaglia di Poot-Nojelles avete 
mantenuto vittoriosamente le vostra posi- 
zioni. Alla battaglia di Bapaume le a ««te 
conquisi .te tutte quante. Stavolta il nemico 
non contesterà la nostra vittoria. Col vostro 
valore sul campo di battaglia, colla vostra 
coutenza nel sopportare le fatiche della 
guerra in questa ngi <a -Ugione . voi avete 
ben invitato della patria. I capi segnale- 
ranno quelli ohe meritano delle ricompeose. 
Voi atteod'-rele ora a completare i vostri 
approvvigionamenti s le nrnnicumi di guerra 
per pros guir poi le operazioni. 

« Faidhsubì. » 

Il nemico però contestò anche qua- 
nta vittoria. Ecco infatti li bull, pr.: 

Mantsnffel annunzia che il nemico prese 
il 2 gennaio 1* offensiva con forti masse. La 
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30/ brigata (Strubberg) presso Rapignie* (a 
4 chil. da Bnpaumeì respinse lotti gli at- 
tac -hi fino a aera . facendo 2 0 prigionieri. 
Il 3 gennaio, Li «anemie Goebsn colla 15.* 
divisione, e nn distaccamento del corpo del 
principe Alberto figlio, prose e mantenne la 
poeiaiooe prese? Bapaume contro l'armata 
frane-se, facendo 2'0 prigionieri. Il nemico 
subì grandi perdite, e si ritirò durante la 
notte inseguito dalla cavalleria. — 

Ciò diede luogo ad una replica dello 
stesso gen. Faidherbe, diretta il 5 da 
Lilla al commissario generale de) Nord: 

« Io sperava che 1 prussiani non avreb- 
bero contestata la nostra vittoria di Ba- 
paume. Vedo dai loro bollettini che noi 
sismo stati annientati per la seconda volta 
daU’eeercito del generale Msnteuffel, coman- 
dato dal principe Alberto. Mantenendo in* 
Ugr*lm«nte il rseconto della battaglia del 
3 gennaio, io mi Limitorò a segnalare le 
pri<-cip»h inesattezze materiali dei dispacci 

prussiani. 

< E*si dicono che l'eseraito del Nord battè 
in ritirata durante la notte iateass. L'eser- 
cito passò invece la notte nei villaggi di 
"revillers, Bi«f*illera , f*vr«uil, Sapigoies , 
Behagoies «d Aohiet ohe avea conquistati sui 
proesisn . Bevo non andò ad accantonarsi 
dove si trova al presenta se non alia mat- 
tina. flanza che il nemico abbia dato segno 
di vite. 

« Circa l ioseguimento della cavalleria , 
ecco 11 solo incidente : il 4 gennaio , alle 9 
d«d mattino, dne squadroni di corazzieri bian • 
chi caricarono la retroguardia del cacciatori 
a piedi. I cacciatori formarono un cerchio , 
fecero fuoco a 50 pas-i s annientarono quasi 
tutto «no squadrone, gli uomini ed i cavalli 
del quii* restarono sul terreno, mentre l'al- 
tro squadrone fuggiva a briglia sciolta. I 
cacciatori non ebbero che 3 uomini feriti. 

« L' esercito è pi«no di fiducia s non du- 
bita più della sua superiorità sui prus- 
siani. » 

Ma dopo tutto pare ohe la battaglia 
di Bapaume fu una ripetizione di quella 
di Pont-Noyellea. I francesi rimasero 
sì padroni del campo di battaglia dopo 
9 ore di combattimento ; ma alla notte, 
i tedeschi ripresero alouni villaggi, e 
Faidherbe, non sentendosi in grado di 
ottenere i frutti della vittoria, dovette 
ritirarsi verso lo fortezze. 11 generalo 
francese non riuscì uell’intsnto di av- 
vicinarsi a Parigi, ma anco il gen. Man- 
leu Ilei sente il bisogno di concentrar 
le sne forze. 

— Notizie da Parigi, per pallone, del 
3 sera, pubblicate il 4 a Bordò: 

Il bombardamento dei forti dell’est e dei 
villaggi circostant conuima, dopo il 27 di- 
cembre. «enea recare «rari danni. Questi 
sono felic mente riparati durante la noi te. 
I prassi-ini lanciano «ioroslmante 3000 gra- 
nate contro questi forti. Finora gli altri 
punti non sono bombardati. Lo spirito delle 
troppe non è punto commosso dal bombar- 
damento. Le nostre perdite totali sono di 
circa 20 morti e 200 feriti. La popolatone 
e le truppe Insistono giornalmente presso 
il governo affinché prenda una vigorosa of- 
fensiva , essendo la tara aratura raddolciti. 
Parigi è completamento tranquilla. 

— L’ Inghilterra rifiuta , benché in 
senso amiohevvlc, l'iniziativa ricercata 
di bel nuovo dalia Francia (Jules Fa- 
vre) di un intervento, perché lo credo 
intempestivo. (Nota di Granville ) 

— Oggi dovea riunirsi la Conferenza 
di Londra per l’affare del Mar Nero ; 
ma si aggiorna per dar tempo di ve- 
nire a Jules Favre. 




1223] 



LA. GUERRA DEL 1870 ILLUSTRATA 



639 



— Nuovo ministero olandess: 

Tborbeoke . Intero*; da Oorick* , cataro; 
.lolle» giuntiti a ; V»n Bo«««, colonie; tìlos- 
led, finanza; Roons, guerra; Broex, marina. 

4 gonnaioi 

— Il geo. Beotheim colle troppe della 
prima armata sorprende presso Rooen 
i francesi (gon. R »v) sulla riva sini- 
stra della Se^oa. Prende 2 cannoni, 3 
bandiere e 500 prigionieri. Insegae que- 
sta parte dell* armata del Nord al di 
là di Bourg-Achard. 

— Ministero spagnuolo: 

Serrano, presidenza e guerra; Rai i- Ze- 
ri Ila , istruzione pubblica e lavori ; Mor- 
to» , «eteri ; Ulloa , giustizia ; SogoeU , in- 
terno ; Moret, finanze ; Ajala, colonie ; Be- 
ranger, marina. 

— Berlino. Nel processo contro di- 
versi banchieri per avere partecipato 
al prestito francese , Gutarbock con- 
dannato a 2 anni d* internamento in 
una fortezza, Kulp a 9 anni, Mayer e 
Goar a 10 anni, Levita a 3 mesi. 

4 franale. 

— Bombardamento dèlia città di 
Parigi . Incomincia alle ore 9 al fronte 
sud. Il Re telegrafa : « Fa un tempo 
invernale calmo tf magnifico, sema neve, 
con 9 gradi di freddo. » — Allo ore 2 
cade il primo obioe tedesco sa Parigi, 
ai N. 5 della via Baiando, 14. 9 circon- 
dario (Mont-Parnasso). 

— Le batterie erette contro la fronte 
aad di Parigi, il cni armamento non 
ò inquietato dal nemico , bombardano 
oggi i forti Isey, Vanvres, Montrooge 
e le triocee di Villrjuif, Point-dn-Joor, 
e le cannoniere. Nello eiesso tempo 
continua nelle fronti nord ed est un 
bombardamento vigoroso, in parte con 
batterie nuovamente erette. li successo 
fu assai favorevole, malgrado la folta 
nebbia. Le granato cadono nel giardino 
del Lussemburgo. Le perdite tedescho 
ascendono a 4 soldati uccisi, 4 ufficiali 
od 11 soldati ferini. (Bull, ted.) 

— Capitolazione di Iiocroi (piccola 
fortezza, la eoi caduta era inevitabile 
dopo quella di Méziòrea) io seguito ad 
no colpo di mano. 300 prigionieri, 72 
cannoni, una bandiera, molte armi, mu- 
nizioni e viveri. 

— Il gen. Bentheim, ohe disperse i 
francesi (gen. Roy) sulla riva sinistra 
della Senna, s* impadroni, inseguendoli 
ieri ed oggi, di 4 cannoni e 3 bandie- 
re: foce 600 prigionieri. 

— L’armata di Faidberbe si ritira 
sopra Arras e Douai. 

— Un telegramma del gen. GIQmer, 
da Vesonl, 5 eorr, dice che il nemico, 
forte di 40,000 uomini, trovasi presso 
Rioz, salia strada di Vesoul e Boran- 
oli. Una ricognizione francese, presso 
Ville feti* al nord di RioZ, fa respinta 
vittoriosamente , lasciando nn ufficialo 
o 34 soldati prigionieri. Le nostre per- 
dite sono leggerissime. 

— Un decroto da Bordò ordina la 
chiamata della classe del 1871, la qaale 
potrà avere luogo immediatamente. Il 
contingente comprenderà tutti i giovani 
atti al servizio. Non vi sarà estrazione 
t sorte. 

— Arrestato ad Aatan l’ex ministro 



Picard, dal colonnello Bordone capo di 
stato maggiore dì Garibaldi. 

— La Camera del deputati di Ba- 
viera approvò il credito militare di 
41,020,000 per la continuazione della 
guerre con 146 voti contro 4 (Greil, 
Kolb, Phahler e Ruland). — Oggi pure 
la Camera del Wirtemberg adotta un 
eredito simile , ad unanimità meno un 
voto (Hopf). 

• fcnaals. 

— L’ armata di Chanzv respinta 
presso Montoire, dopo vivi combatti- 
menti sulla Sarthe , tra quest’ armata 
(ohe i francesi valutano a 200,000 uo- 
mini) e i oorpi del prinoipe Federico 
Carlo e granduca di Meolemburgo che 
gli chiudono il passaggio verso Parigi 
e Versailles. Secondo il bulL fr. i te- 
deschi presero l'offensiva e dopo un 
primo successo furono respinti al di là 
di St. Amand fino a Vendòme : 

Oggi , verso le ore 11, il nemico attaacò 
il geo arale Corteo a Villechanve, Villeporche 
« S. Cjr. Indietreggiato sino a Neuviile, i] ge- 
nerale Curten ritornò sulle eoe posizioni s ri- 
ncacciò il nemiao si di 14 di S. Amand, ore 
le nostre truppe entrarono verso la notte. La 
perdite nemiche in morti, feriti e prigio- 
nieri sono conriderexoU; le nostra sono leg- 
giere. Il generale JoutTroy , entrato in linea 
alle ore 2 1(2 contribuì potentemente al «uc- 
ceaeo della giornata. 11 nemico minaoeia No* 
gent-le-Rotrou. 

L’8 però, un dispaccio ufficiale ai 
prefetti dioe che, secondo l' insieme dei 
rapporti snlla giornata del 6, il gene- 
rale JoufTroy dovette abbandonare al- 
cune posizioni sul Loir, mentre il geo. 
Curten respingeva il nemico. 

Il boli, prosa, dice: 

Il 6, le divisioni poete contro l'srmeta di 
Chanzy marciarono In avanti «n Vendòme, 
ed incontrarono due corpi d" armata nemici 
in marcia. Le nostra troppe respinsero il ne- 
mico , dopo un serio combattimento , sopra 
Asay, ed impadronirò nai di questa posizione 
e di Montoire. Le nostre perdite seno ab- 
bastanza considerevoli. 

E il disp. dei Re alla Regina dice 
ebe il principe Federico Carlo si portò 
su Vendòme incontro all’armata Cbanzy 
ohe avanzava; respinse vittoriosamente 
l'avanguardia incontrata e la inseguì 

— 11 bombardamento contro i forti 
di Parigi al sud, ali’ est ed al nord con- 
tinua con successo. 11 forte d’Issy é ri- 
dotto al silenzio. Le perdite tedesche 
di ieri e d’oggi sono oiroa 20 uomini. 

— I prussiani rioccupano Auxerre. 

— Un dispaccio da Londra conferma 
che I' assedio di Langres fu levato, oa- 
sendo la brigata Goltz necessaria a 
Vosoul per rinforzare Werder che d 
minaooiato da Bourbaki o da Garibaldi. 
L'artiglieria più grossa è riservata pel 
bombardamento dei forti al sud di Pa- 
rigi. 

— Un decreto dei ministro della 
guerra prussiano ordina d’internare a 
Konisberga tutti gli ufficiali prigionieri 
del corpo di Garibaldi Gli ufficiali fran- 
cesi godranno i vantaggi concessi agli 
altri officiali, mentre gii officiali di al- 
tre nazionalità saranno custoditi rigo- 
rosamente nelle caserme. 

(Continua-) 



I DUE AMMIRAGLI 



La guerra è finita, ed anco la no- 
stra pubblicazione volge al termine. 
Per compieta-la, vi diamo il ritratto 
del due ammiragli nemici , benché 
non abbiano fatto nulla. Certo, la 
colpa non 4 «tata loro. 

Era al grande la sproporzione fra 
le forze marittime delle due poterne 
belligeranti, che ì tedeschi dovettero 
rinunciare ad ogni idea di lotta ani 
mare , e la loro flotta si ritirò, sino 
dal principio della guerra, nel porto 
di Wilbelmshafen , vi restò sino a 
che la flotta francese lasciò il mar 
Baltico, a neppur dopo che l'atlonta- 
namento del nemico l'ebbe lasciata 
più libera dei ano! movimenti, fece 
cosa alcuna che meriti d'essere men- 
zionata. 

Il principe Adalberto, comandante 
di quella flotta, nacque il 29 ottobre 
1811 ed è figlio del principe Guglielmo, 
fratello di re Federico Guglielmo III. 
Il principe Guglielmo avea preso parte 
alle ultime battaglie contro Napo- 
leone I, distinguendosi specialmente 
in quelle di Grossgòrachen , di Cbà- 
Ione, di Leon e di Beila-AJliance (Wa- 
terloo). 

Il principe Adalberto entrò nell'ar- 
mata, ascondo il costume tradizionale 
della sua casa, »1 compiere del 10." 
anno , e nel 1847 ebbe il grado di 
ispettore generale dell'artiglieria. 

Nella guerra che la Prnssia intra- 
prese contro la Danimarca nel 1849, 
gli venne affidato il comando delle 
forze navali prussiane, le quali con- 
sistevano, a quell'epoca, in tutto e 
per tutto, in una vecchia corvetta a 
vela, in nn avviso a vapore ed in al- 
cune navi mercantili, trasformate al- 
l'improvviso in navi da guerra. Que- 
sta flotta nulla poteva fare e nulla 
fece. 

Nel 1864, il principe Adalberto fu 
nominato ammiraglio, non della flotta 
prussiana cbs non esisteva ancora, 
ma « delle costa prussiane. > In tale 
qualità ideò il piano, adottato dal go- 
verno prussiano, di difendere le co- 
ste con numerose cannoniere coper- 
te e piatte. Avendo net 1868 1 pirati 
del RifT catturato una nave mercan- 
tile prussiana, 11 principe Adalberto, 
inviato alla testa di una squadriglia 
per punirli , mostrò molto coraggio 
prendendo parte personalmente alla 
presa d’assalto delle alture dei capo 
Tres Forca», nella qual occasione egli 
ebbe a riportare i na lieve ferita. Bgii 
ai mostro egualmente valoroso nella 
guerra del 1864 contro la Danimarca, 
avendo aottenuto, con un avviso a 
vapore, un combattimento con forza 
danesi superiori. 

Volle prender parta anche nella 
guerra del 1866 contro l'Austria alla 
quale assistette, come volontariamen- 
te addetto alla 2.' armata. Più volte 
ai espose a gravi pericoli in quella 
guerra e nella battaglia di Skalitz 
gli fu ucciso al fianco un aiutante. 
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Probab'lmente 1' incremento che 
prenderà senza debbio la macina te- 
desca , darà al principe Adalberto 
('occasiona finora manc.tagli di dar 
prosa del suoi talenti nella scienza 
militare -nasale. 

Il vioe ammiraglio conte Bonèt- 
Wiilaumr z comandava la prima divi- 
sione dalla squadra corazzata, che, 
in principio della guerra , fu dalla 
Francia inviata a bloccare i porti 
prtutiani. 



Nato il 24 aprile 1F08 , egli entrò 
nella scuola navale nel 182 a. Venne 
promn.so a luogotenente di vascello 
nel 1835, ed incaricato nel 1838, di 
rilevare le coste dell'Àfrica occiden- 
tale , delle quali egli pubblicò una 
rjmarcbevole deaeri rione nautica. 

Nel 844 il conte Botò: Wiliaumez 
divenne capitano di vascello , assi- 
stette al bombardamento di Mogador 
avvenuto io quell' anno , e tu nomi- 
nato governatore del Senegai, donde 



non ritornò In Francia che nel 18 17. 
Lo zelo e l'attività di cui diede prove 
in quella colonia gli procurarono la 
croce di commendatore della Legione 
d' onore. 

N .minato contrammiraglio nel 
1854 . prese parte alla sped zione di 
Crimea sotto gli ordini dell' ammi- 
raglio Bamelin, e fa più tardi pre- 
fetto marittimo di Cerburgo e di 
Tolone. 

Dopo essere stato elevato nel 1800 




IL VICS-ÀKUIBÀOUO BOUBT-WILLAUMSZ, 

Comandante la 1* divisione della flotta oorassata del Baltioo. 



al grado di vice-ammiraglio, prese 
il comando della squadra del Medi- 
terraneo. Cinque anni dopo, nu de- 
creto imperiale lo nominò senatore, 
e nel 1868 fu promosso alla dignità 
di gran croce della Legion d'onore. 

B noto che le forze navali francesi, 
tanto superiori a quaile della Ger- 
mania. e sulle qui li la Francia aveva 
riposto grandi sperane-, non ebbero 
la mimma influenza sull'andamento 
della guerra. C.ò 4 dovuto a cause 



molteplici. Primieramente gli arma • 
menti dei francesi in mare risulta- 
rono alla prova coB mal organizzati, 
come quelli di terraf-rma ; in secondo 
luogo, il volger a precipizio della | 
guerra continentale, parai zzò i mo- 
vimenti delle squadre francesi, ren- 
dendo impossibile di dar loro delle 
troppe da sbarco che avrebbero reso 
possibile un'impresa su q talché punto 
delle coste tedesche; ed in fine il nu- 
mero enorme di torpedini sparso nelle 



aeqoe del Baltico, impedì alle navi 
francesi d'avvicinarsi alle costa. 

Dopo Sédan la flotta venne richia- 
mata nel porti francesi ed i marinai 
| servirono come truppe di linea spe- 
cialmente nella difesa di Parigi, ove 
ai distinsero come vaienti artiglieri. 
Anche Bouàt-WUlaumez presa parte 
a quella difesa. 

-*vW\AAA**- 
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GENERALI FRANCESI j 

IL GES. FAIDUER RE. 

Dopo Sélan, nel aecondo 
perlcdo della guerra , ai 
vide aorgere in Francia 
una nuova schiera di ge- 
nerali , cbe nesaono avea 
dapprima inteeo nominare, 
Paladinea, Cbanzy, Faid- 
herbe, eco. 1 nuovi gene- 
rili della Repubblica non 
furono meno efortunati dei 
vecchi marescialli dell'Im- 
pero. 

Ma la storia avrì una 
psgina anco per ciascuno 
di loro. Parleremo oggi di 
uno d'essi che era più co- 
nosciuto come viaggiato- 
re, come scienziato e coma 
amministratore, cbe come 
militare. 

Luigi Leone Cesare Fsid 
berbe, nato a Lilla il 3 giu- 
gno 1818, fece i suoi studi 
in quella atti, ottenne nel 
1838 d'esser ammesso alla 
Scuola politecnica , Indi a 
quella d' applicazione di 
Metz, da cui asci nel 1842 
col grado di luogotenen- 
te nel l.° reggimento del 
genio. 

L'Algeria fa il terreno 
delle sue prime armi : e nel 
1848, andò nella Quadalu- 
pa in qualità di capitano. 



.a 




IL GIN, KAIDHBRBB. 



Abituato alla vita de' tro- 
pici ed esperto in questioni 
di colonizzazione, che ebbe 
campo di studiare profon- 
damente nel suo soggiorno 
alle Antille , egli indirizzò 
nel 1850 una domanda al 
ministero per essere appli- 
cato allo stato maggiore 
del Senegai. Non vi erano 
posti vacanti : egli ritornò 
In Algeria , ove costruì il 
forte avanzato di Bu-Saa- 
da, prese parte alla cam- 
pagna di Kabilia, sotto il 
gen. Saint-Arnaud (1851), 
indi alla spedizione del ge- 
nerale Bosquet negli alti- 
piani (1852). Alla fine di 
quell' anno, e dietro sue 
reiterate istanze, fu man- 
dato al Senegai. Appena 
sbarcato, si diatlnee per 
una grande attiviti sia 
nell’ordine amministrati- 
vo, sia nei fatti di guerra. 

Dopo due anni di soggior- 
no in quella regione, egli 
possedeva intorno ai biso- 
gni, i pericoli, l'economia, 
la politica pratica della co- 
lonia , cognizioni tali cbe 
il ministro della marina 
Ducos non esitò, innalzan- 
dolo al grado di capo bat- 
taglione , ad affidargli il 
governo supremo dei pos- 
sedimenti francesi al Se- 
negai (1854). Faidherbe si 
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dedicò allora interamente all’esecu- I 
zione del còmpito a cui aspirava da | 
si lungi pezza: il rinnovamento «Iella 
colonia; l lo effettuò li ret>« anni. 

Dopo octl'tA di 4 anni, egli riprese 
ai mori T'-nrza, la xpcnda sm intra del 
fiume (ll> : o8>. ed effettuò l'annessione 
dui Coste del B&ol, del Sino, del Sa- 
ìura, Casamancia, ecc. ; stabili tin si- 
stema di forti, di fortini, di blockaui 
che assicurò la sicurezza del paosa, 
ed una reto telegrafie* per le comu- 
nicazioni; per nltimo iniziò una guer- 
ra di sterminio contro il profata El- 
liadgi Omsr.cbo aveva ideato il vasto 
progetto di fondare un immenso im- 
pero mussulmano nell’Africa centrale, 
scacciando lo straniero ed annodando 
le tribù indigeno in una specie di 
con federa zione. Quella guerra , che 
a'eiteze sopra un territorio di 300 
leghe, ò il fatto d armi principale dei 
nuovo generale; essa ebbe termine 
nel 1860. 

Luogotenente colonnello del genio 
n.l 1855 o colonnello nel 1858. il 
Faidherbe lasciò il Senegai al finir 
della guerra per portarsi a coman- 
dare la sottodivisione di S.di bel- 
Abhès. 

La sua assenza dal litorale de!- 
l’At'ant co pose in pericolo resistenza 
di quella colonia. Il 20 maggio 1863, 
il ministro della marina dovette ri- 
correre novellamente al suo inter- 
vento. F&idberbe, innalzato al grado 
di generale di brigata, riprese le re- 
dini del governo del Senegal. Due 
anni appresso, costrettovi da ragioni 
di salute, andò a prendere il comando 
superiore della sottodivisione di Bona 

Fer un’intelligenza tanto specula- 
tiva non poteva essere senza utilità 
scientifica i! suo soggiorno in paesi 
pressoché inesplorati. Diverse pubbli- 
blicazioni racchiudono i molteplici 
studi del Faidherbe eui costumi , le 
lingue , la storia dei popoli africani, 
nonché la topografi 1 , la geologia e 
l’arcneologia dei loro territori La 
maggior parte dei suoi lavori venne 
in luce nell’ Annuatre du Sénigai 
(1858, 1860, 1861), nel Bulietin de la 
‘Sorteti de geogtaplfa, quello della 
Sorteti a frisarne, e il Monileur Séné- 
tjalais; un importante opuscolo inti- 
tolato: L’ A venir (tu Sahara et du 
Sourtan, fu pure pubblicato da lui 
nel 18b3. 

Nella guerra ora finita egli fu dei 
generali relativamente meno inabili: 
vinte a Bapaume, fu vinto a S. Quin- 
tino : e all'ora «leU’arraistizio, non si 
trovava in posizione sfavorevole. Egù 
comandò l'arenata del Nord. 



CRONACA DELLA GUERRA 

( Contin ,, vedi pag. 539). 

7 gennaio. 

— 10,030 tedeschi , provenienti da 
Rouen , sconfiggono pressi Jumièget 
il corpo «Tarmala del gen. Kov, od oc- 
cupano Bourgachard e Bourgtheroulde. 
In seguito a ciò, il gen. Roj che avea 
♦ entato di prendere T offensiva sulla 
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Senna inferiore , deve indietreggiare 
fino alla Mille , dopo aver sgombrato 
Pont-Andemer, — Intanto a Bordò 
vantano di questi successi: 

Le not zie della Loira ree «no che presso 
Bnere un corpo di marioni mie* in rolla i 
piuasisni, facendo loro subire la perdita di 
circa 200 uomini. 

— Protesta del conte di Chambord 
contro il bombardamento di Parigi. 

H zrunalo. 

— Le colonne prussiane che si avan- 
zano contro Chanzy giungono, dopo vi- 
viss mi combattimenti , a Nogent-Ls- 
Rotrou, Sarges, Savignv e La Cliartré. 

— Nella notte dal 7 all’ 8, Danjon- 
tin, al sud di Belfort, presa d’asfalto. 
700 prigionieri Le perdite tedesche 
sono 80 uomini. 

— Nel bombardamento di Parigi, le 
caserme del forte di Montrouge pren- 
dono fuoco. 

— Parigi. Accettata la dimissiono di 
parecchi snidaci , fra coi Delescluze , 
eli’ erari partigiani della Comune. — Ar- 
restati gli autori di un affisso che pro- 
voca alla guerra civile. 

— h'Egalìté contiene una lettera di 
tedeschi residenti a Marsiglia al re di 
Prussia, in cui esprimono il loro sde- 
gno pel carattere orndele della guerra; 
riprovano la barbarie , ohe fa onta al 
nome tedesco; domandano che si ter- 
mini una guerra empia, che solleva ma- 
ledizioni universali. 

— Sul fatto dì Dunclair, Bismark 
telegrafa a Bernctorff, da Versailles, 8 : 

* 111 rapporto del comandante tedesco, 
auU’affsre dalle navi inglesi colate a fondo 
nella Senna non ai ò ancora ricavato; ma 
ì fatti principali sono conosciuti. Dite a lord 
Grsnviffe elle noi deploriamo sinceramente 
che le noslro truppe, per evitare un pericolo 
imminente, Lesero costretto ad impadronirsi 
di 16 navi appartenenti a sudditi incitai. 
Ammettiamo i reclami por nn indenizzo; 
pagheremo il valore delle navi senza atten- 
d *re 1» decisione nel ponto di «spere da 
chi rindeni/.zo sarà dovuto ulteriormente. Se 
fossero stati commessi «cerasi iogiustifl:a- 
bi!i, li depkrismo p ù ancora e puniremo i 
colpevoli. > 

» gennaio. 

— Battaglia di Villersexel (tra Lure 
e Veaoul) che c data dapprima per una 
grande vittoria di Bourbaki sopra Wer- 
der, o fa credere in Europa ad un pog. 
sibilo mutamento di fortuna. Ma erano 
esagerazioni dei bullottini francesi. Il 
primo telegramma da Rougemont, fiore 
di sera, diceva : 

« I a battaglia terminò alle ore 7 ; sol- 
tanto 1* notte impedisce di calcolare T im- 
portanza d-IL nastra vittoria. Il venerale 
in capo dorme noi centro del campo di bat- 
taglia. Tutto le posizioni assegnate all' ar- 
mata per questa sera daff'irdine generala 
di marcio di ieri , sono da essa o.-cupato. 
Valersene!, chiavo ^ella p ai’ione. fu espu- 
gnato al grido di Vico l/t Rupubblic/t ! » 

Un secondo disp. da Cbateau-Bouroel, 
«liceva che « malgrado che i prussiani 
facessero sforzi estremi, non poterono 
tenere V importante posizione di Viller- 
sexel sull’ Oignon. La maggior parte 
dei villaggi furono presi aliti baionetta. 

1 La battaglia accanita dorò tutta la 



[226J 



giornata. La vittoria dei francesi è bril- 
lante. » Si credette in Europa per due 
giorni a questa brillante vittoria per- 
ché soltanto Tll fa pubblicato a Ber- 
lino il bullettino tedesco che dice al 
contrario avere il gen. Werder battuto 

10 truppe di Bourbaki facendo 800 pri- 
gionieri. Si tratterebbe non d’ una bat- 
taglia , ma d' un combattimento ove il 
gen. Werder non pordette che 13 of- 
ficiali e circa 200 soldati : 

« Il 9. Werder incontrò, nella sua mar- 
cia su Willarsaxe), il fìinco del 20.° corpo 
francree soetsnuto dal 18 °, si impadronì di 
quella posizione, facendo prigionieri 16 uf- 
ficiali , due dei quali dello stato maggiore , 
e 500 soldati, • impadronendosi di due ban- 
diere. Fiu tsi di, tutti gli attacchi del ne- 
mico. eonsiderevoWnte rinforzato sulla li- 
nee Willsrsexel, Moinaj, M*r*t furono re- 
spinti eoo poche Destre perdite (13 ufficiali 
e poco più di 200 soldati). » 

Anche da queste parole apparo che 
la giornata sia stata favorevole a’ fran- 
cesi , aenz’ essere per altro di grande 
importanza. 

— Sul bombardamento di Parigi , 
rapporto militare del governo di Parigi: 

lersera alcuni combattimenti verso Mal- 
maison. Stamane il ntmico rinnovò per la 
quarta volta il tentativo sopra la e«sa Cro- 
chvrd e i posti a sinistra di Rusil. 1 mobili 
della Loira inferiore e deff'Aien» lo respin- 
sero, facendogli subire perdite «eri*. — Que- 
sta notte dall 1 8 al 9 il fuoco prese un’ in- 
tensità straordinana. Calcolasi che 2000 gra- 
nate caddero questa notte nei quertieri del 
Giardino delle piente , del Lussemburgo , di 
Montrouge, di Vaugirard, di Grenelle e di 
Auteuil. Le granate giunsero fiso all'Odèon, 
alla Via Grenelle , a St. Gennaio ed agli 
lavalidi. Essa uccisero un numero abbistsnza 
grande di donne e ragazzi. Lo sdegno è ge- 
nerale. Il bsrobardamento non produca alcun 
affetto di paura. La decisione della popo- 
lazione di resistere ad oltraoza diventa più 
energica che mai. 1 danni cagionati ai forti 
dal bombardamento sono poeo importanti, 
o ripartasi < gai notte. La cifra totale delle 
perdite nei forti cagionate dal bombarda- 
mento «scende, del 27 dicembre in poi, a 
30 mor i e 300 feriti. Il bombardamento 
contro i forti è rallentato. 

Alla stessa data, il bull. ted. dice : 

II bombardamento dei forti di Parigi e 

11 eollocameoto dei cannoni continuano ener- 
gicamente. Nove batterie più avanzate en- 
trarono in attività — Le caserme del forte 
d* !s*y sono incendiate. Le nostre perdite in 
motti e feriti sono 2 ufficiali e 7 soldati. 

— Protesta del governo di Parigi 
contro il bombardamento : 

Denunziamo ai gabinetti europei, all' opi- 
nione pubblica del mondo, il trattamento che 
1' armata pnissmas non temo d’ i«>fl ggere 
el a città di Parigi. Sono già quasi quattro 
mesi cb’esea invite que ta graa eepiLle e 
tiene prigionieri i sani due milioni quett.ro- 
C-nto mila abitanti Ella s'era lu*in. eia d'tn- 
durli alla tesa in pochi giorni. Contava auffa 
sedizione e la debolezze. Msncenioie questi 
aneil sn. chiamò io suo aiuto la fame. Aven- 
do preso l'aasediato privo d'armi, di soccorsi e 
perfino di guardie nazionali organizzate , 
|K>tè circondarlo a suo agio di lavori for- 
midabili , irti di batterie che lanciano la 
morte a otto chilometri. 

Trincerata dietro questi baluardi , T ar- 
mata prassiaoa respinse le offese dslla guar- 
nigione , quindi cominciò a bombardare al- 
cuoi forti. P*rl gl rimase chiusa. Allora, 
senza preventivi avvertimenti, Tarmata prus- 
siana scagliò contro la città proiettili enormi 
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quali i tuoi spaventevoli strumenti le per- 
mettono slanciare a due leghe dì dista tira. 

Da quattro giorni quieta violenza è io 
corso d* esecuzione. La notte scorsi, più dì 
due mila bouibs caddero nei quartieri di 
Greoella, d'Autvuil , di Pasey. di Satat-Ja- 
qu«* a di Saint Gennaio. Sembra ebe siano 
stata diratta più particolarmente sugli os ai- 
tali , sulle ambulanza , sulle scuota a sullo 
chiese. Donna a fanciulle furono stritolata 
nsl loro latto. Al V«l-ds-Urac« un malato 
fu ucciso sul colpo, molti altri furono feriti. 

Questa vittime Innocua sono immense a 
nessun mezzo fu dato loro di garantirsi 
contro quatta innatte* a aggressione. La 
leggi della morale la condannano altamente, 
qualificano giustamente di delitto la morte 
inferta fuori dalle necessità dell* guerra, 
queste necessità non Brasarono mai il bom- 
bardamento degli adifizi privati, i massacri 
dei pacifici cittadini, la distrazione dei ri- 
tiri ospitalieri La sofferenza e la debolezza 
trovarono sempre grazia appo la forza , e 
quando non l'hanno disarmata l'hanno dis- 
soluta. 

Le regole militari sono conformi a questi 
grandi principi d'umani à. 

« E d'uso, dica l’autore più accreditato 
In «(fatta materia, che rassedisnta annunzi, 
quando ciò è poasibila, la sua intensione di 
bombardare la piazza, perchè i non com- 
battenti e specialmente le donne e i fan- 
ciulli possano allontanarsi a provvedere alla 
loro sicure?*-». Può tuttavia aaaere neces- 
sario di soprandare il nemico per conqui- 
atare arditamente la posizione, a. io questo 
caso, U non deounzii dal bombardamento 
non coatituirà una violazione delie leggi 
del a guerra » 

Il commentatore del testo soggiunge : 

< Quest’ uso si connette sgli usi della 
guerra, che è una lotta tra due Stati a non 
tra particolari. Usare quanti p:ù riguardi è 
possibile verso quanti ultimi , tale è il es- 
rattere istintivo della guerra civilizzata. 
Perciò, affine di proteg/ere i grandi centri 
di popolazione contro i pencoli della guerra, 
si dichiararono , il più deile volta , e tti 
aparta, anche trattandosi di fortezze. L’u- 
manità esige che gli abitanti siano preve- 
nuti nel momento dall' aperture del fuoco , 
tutte le volte che le operazioni militari lo 
permettono. » 

Qui il dubbio nou è più poiaibìle. Il bom- 
bardamento ìofiitto a fungi non è che il 
preiiuunara di un'azione, è no* aziona mili- 
tare, è una devastazione frvd lamento medi* 
tata, sistematicamente compita « non avente 
altro scopo ella qaello di gettar lo spavento 
nella popolazione civile coll’incendio e colla 
morte. 

Era riservata alla Prussia rioqualificabile 
impresa contro la c« pitale che le aperse 
Unta volta la sua mura ospitali. Il governo 
della dif«ss ntzionala protesta altamente in 
facoia al rooodo civile coltro qu-st'atto di 
inutile barbarie, e si unisca di cuora ai sen- 
timenti della popolazione ind gnau, la qnvle 
lungi dal lasciarsi abbattete da queste vio- 
lenza, vi attiage nuove forze p^r coxnbit- 
tere e respingere l'onta della invasione stra- 
niera. 

Parigi, 9 gennaio 1871. 

Generata Trochu — Julct Faore 
— Emmanuel Arugo — Erutti 
Picard — Jufe* Ferri/ — Gnr- 
nier Pagés — Jul-s Shunti 
— Ettgènc Pilletan. 

— Parigi. Il gen. Trochu emana in- 
torno a un atto di tradimento il se- 
guente ordine generale : 

« Soldati, un fatto cha distarà in voi ]* 
più profonda indignazione è accaduto n*lla 
giornata di iari al ponte d* Argenteuil. Dna 
ufficiati dei secondo battaglione delle gu«r- 
die mobili dalle Còtea da Nord, il luogote- 
nente Mordy. il sottotenente La Vtsonet, 
il sergente Cocard , il caporale Troadec, la 



guardie mobili Outi), Guitlot e Cimi, e per 
ultimo il so toleoente Grana vi d degli esplo- 
ratori dalle guardia nazionale, scambiarono 
col nemico, per mezzo d’uni birci che «sai 
avevano a questo (Ino condotta , rapporti 
tali in legnilo a cui essi non ricomparve! o 
pù. Invano si c*»roa di stabilirò che essi 
furono vittima delle loro credulità e d' una 
sorpresi abilmente preparata. La loro rela- 
zioni col nemico contro cui avevi- no mis- 
sione di combattere costituiscono uoa colpa 
militare imperdoneb 1*. Eni tradirono il 
loro dovere e il loro paese nello stesso tempo. 
Ioli dichiaro disertori al nami-o, ordino 
che siano inseguiti come tali ; o lo dico di- 
nanzi all'esercito fer loro disonore ed onta. 
Essi troveranno il loro castigo noi racconto 
cha ndranuo dei gioitasi sforzi che ti fanno 
e dei successi che ottengono gli eserciti 
delta Loira e del Nord. Il (rasente ordine 
sarà letto tro volte alle troppo chiamate 
sotto le armi. Fatto al quartini- generale a 
Parigi, 9 gennaio 1871. — Il gaiernalor* 
di Parigi. — Gru. Trociiu. 

— Sul bombardamento di Peronne 
(nel Nord presso Lilla) telegrafano da 

Lilla, 9: 

Peronne fu bombardata per 3 giorni a 3 
notti con estremo vigore, o resistette ener- 
gicamente. Come dappertutto, l'ospitale ri- 
cevette i primi proiettili, a fu distrutto mal- 
grado eh* innalzasse la bandiera d' ambu- 
lanza. Il nemico tentò un attacco a viva 
forza , ma fu respinto con grandi perdita. 
Un generata fa uccis i. D c<-st che furono 
uccisi anche due colonnelli. Una improvv.aa 
piena d’acque, cagionata senza dubbio dilla 
rottura dalla cataratta, annegò molti nemici. 
11 fuoco è cessato da alcuni giorni. La vi- 
gorosa difesa - noia la guarnigione e gli 
abitanti. — A Mezièrss le armi, il roatortale 
e le provvigioni furono distrutte avanti la 
capitolazione. 

Ed ò il 10 che Perorine capitola. 

— Circolare Riamar k, che confuta 
le accuse di Chaudordy contro la ma- 
niera d'agire dei tedeschi nella guer- 
ra, e ne rivolge inveco ai francesi. 
Cita, con documenti allegati , 21 casi 
di fuoco fatto contro parlaiuontari, l’oc* 
cisione di prigionieri e di feriti , l’uso 
di palle esplodenti , I’ affondamento di 
navi mercantili, i mali trattamenti ai 
prigionieri, la barbarie dei tarcos, gli 
assassini! proditori dei contadini , la 
violationi di parola degli olile ali, ece. 
(La parte relativa alle palio esplodenti 
dà luogo a una risposta di Mao-Maon 
cho nega o a una replica documentata 
di Bismark). La circolare (vedine il 
testo sul Corriere di Milano del 20 
gennaio) conclude con una violonta re- 
quisitoria contro il governo francese , 
accusato di non volere (a pace e di ti- 
ranneggiare le popolazioni. 

IO gennaio. 

— Ritirata dell’armata di Chanzy su 
Le-Mans. Il gon. Chanzy lo confessa 
in qnesti termini : 

« Le armate del principe Federico Carta • del 
duca di M-iclembnrjo raddoppiarono i loro 
sforzi nell’ attaccare le nostre posizioni al 
sud-est di Le-Maos. Le n*is're colonne, ag- 
gredite da ogni patte, dovettero riprendere 
le taro posizioni precedenti : il combatti- 
mento fu atomi tivo a Moutfort- Champagne, 
Savigr.ó , 1' Eveqae e Pupille. Quest' ultimo 
villaggio noa fu sgomberato dilla brigata 
Revai che dopo uoa reiistenza costante di 
0 ore. Abbiamo fatto perdite sensibili: quelle 
del nemico sono maggiori della nostra , a 
quanto dicono i prigionieri, a 



I bull. ted. dicono semplicomonto: 

Lo truppa d» Chaozy si ritirano sa tutti 
à punti, dinanzi alta nostre cotenne che si 
av*tirsno sopra Lo-Mid». Ardeuvy ó oìtra- 
paiitto dalle teste delle nostre colonne. 
Oltre 1000 prigionieri caddero nella nostra 
mani. 

— Bourbaki telegrafa che la notte 
scorsa fu impiegata a scacciare il ne- 
mico dallo caso di Willeraexel, di cui di- 
sputava ancora il possesso. Starnano gli 
ultimi tedeschi sgombravano la città , 

0 si costituivano prigionieri. — I bui!, 
tod. annunziano invece che il gea. Wor- 
der « dopo aver respinto il nemico nel 
combattimento del 9 a Willersexel », 
continua 1*1 1 la sua marcia. 

— Capitolazione di Peronne. 1000 
prigionieri. — 11 gen. Faidherbe de- 
cide di tradurre innanzi a Consiglio di 
guerra il comandante di Peronne, per 
render conto della rem. mentre le di- 
feso erano intatte e 1' armata di soc- 
corso manovrava a 5 o 6 leghe dì di- 
stanza per I bararla. 

— 500 prussiani attaccano i posti 
avanzati dell’ H*vr* e sono respinti 
verso St. Romain. Loysel è nominato 
comandante in capo deli' arma’ a che 
opera dinanzi all'flavre. 

— Rapporto militare da Parigi : 

La notte scorsa v.nne fitta no* ricogni- 
zione sugli avamposti prussiani usi d ntorni 
«tali» ferrovia di St asburgo. L« nostra troppo, 
accolta con colp< di moschettai ia, caricarono 
ada baionetta il nemico, «v « pr-te U fax». 
La casa occupata dai prus-i-oi. che coati- 
nuavaue a tirare a Dentarono d'arrendersi, 
furono in nate e saltarono io aria con 8 o 
9 prussiani. — U /altra ricognizione vena* 
fatta nello stesso terni* ve* a} Clamar t a>ta 
scopo di distruggi-re i lavori del nemico. L'o- 
perazione è compì, t menta nuocila. La no- 
stra truppe tacerò 21 prigionieri. — Rip- 
partmto le nostro batterio rispondoto vigo- 
rosamente al bombirli «meato. 

— Il gen. Tfoehu manda a Molti;»* 
una protesta contro il fuoco diretto 
sugli istituti ospitalieri: 

Dtcchè l'esercito tedesco ha aperto il 
fuoco delta sue bau-rio l| su 1 di Parigi, un 
gran numero di c.b-ci buono colpito g'i s?a- 
bilim-nii ospitalieri c<>n«icr«ti da tatti i 
tempi ali' asnjstan?.* pubbl’c* ; p<.r esempio 
la Ss li*' 'rièra ,,ìl Val-de Ora ce , 1* ospit .lo 
de*'a Pietà, il Ricovero di Bicètre, e l'ospe- 
dale dei b imbini ammalati. La precisioni 
dal tiro deii’at-tigltaria, e la paniate nei col a 
quale i proiettili arrivino in un* direzione 
e sotto una ine inazione cast nte . uso p» r- 
mnttoro più d'ut tribù re al caso i colpi cho 
vergono a tarilo, dentro gli csped»li, Jo 
do ano , i fencinlli , i et onici , i tariti o gli 
ammalati che vi si trovano. 11 governatolo 
di Parigi dichiara silennerntnre al ge- 
nerate cento de Mo'lk* , capo dello alato 
miggioi e genarata dalle smisto tedesche, 
che nessuno digli osp tali di Parigi è stato 
distolto dilla sua destinazione antica. È dun- 
que convinto che con forme mente alla baso 
della convenzioni internazionali, « alta leggi 
de ta noni» e d'umanità, gli ordini «ranno 
dati dall'antor.ta militate prussiana, per as- 
sicurare a qaasti asili il rispetto che re- 
clamano p*r fsti le bandiera che sventolano 
stille loro guglie. — Parigi, Il gennaio 1871, 
— Generale TeoThU. 

Il parlamentario non può consegnare 
questa protesta perchè ricevuto a colpi 
di fuoco. 

— Oggi Jais* Favre ricevo l'invito 

1 (29 dicembre) alla Cocferenza. Op 
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riceve per lo stesso mezzo dell’amba- 
sciatore americano l'annunzio che Bi- 
imark consente a ristabilire le rela- 
zioni per parlamentano, interrotte dopo 
il fatto del 23 dicembre , sotto la ri- 
serva d'inchiesta rispettiva. Oggi stesso 
Fnvre risponde a Granvilte che appena 
avrà il salvocondotto nelle mani e ap- 
pena < la situazione di Parigi me lo 
permetterà » prenderà la via di Londra, 
€ sicuro anticipatamente di non invo- 
care indarno il principio di diritto e 
di moralità che l’ Europa ha tanto in- 
teresse a far rispettare. » Oli d tutta- 
via difficile allontanarsi immediata- 
mente da Parigi, « che da otto giorni 
è abbandonata agli orrori di un bom- 
bardamento eseguito solfa sua popola- 
zione inoffensiva, senza l'avvertimento 
usato nel giure delle genti, lo non mi 
sento in diritto di abbandonare i miei 
cittadini nel momento in cui sono vit- 
time di questa violenza. » 

li genaaloi 

— Battaglia di Le-Mans con la scon- 
fitta dell'annata della Loira comandata 
da Chaozy. Eneo la relazione del ge- 
nerale Cbaozj : 

« Ebbimo oggi battaglia a Le M»na. Il 
nemico ci attaccò au tutta la linea. L'amm. 
Jaarrdgniberry ai mantenne solidamente su'la 
riva deetra d. il Hurioe. Il geo. Colomb com- 
battè per s-ì ore con accanimento auU’alti- 
piano di Anvoure. Il geo. Gougeard apiegò 
grande energia ed ebbe il cavallo trapas- 
sato da 6 palle. Le truppe della Brettagna 
contribuì ono potentemea e a tnant-nere que- 
sta importante poe-ziooe. Al dteopra di 
Cbaoge , il geo. Jouffroy mantenne la sua 
posizione, malgrado la stanchezza della sua 
divisione e gli aforti del nemico. La d vi- 
sione Koquebrune non si lasciò mettere in 
disordine «alla strada di Parignd. 

Noi dormiamo au tutte I- nostre posi- 
iioni, eccettuata quella di Talleri* (ove i 
mobili dalla Bretagna sbandendoti hanno 
reto necessario I' abbandono dell* petizioni 
occupata aulla riva destra d-ll'Huisne) ebe 
ci fu presa verso notte. Però furono date le 
dispoaiiiuni per riprendere questa posizione 
Abbiamo fatto alcuni prigionieri, di eui e'i- 
gnor* accora il rumerò. Tutti calcolano 
• he tutte insieme le forza impegnate pel 
-combattimento e le riserve ascendessero a 
ISO mila uomini. 

Si dks che abbiamo dinanzi a noi il prin- 
cipe Federico Carlo, che non è partito per 
1' Est. Il combattimento cesiò solitolo al 
sopraven rs della notte. La nostra perdite 
tono sensibili a due colonnelli f irono gra- 
vemente feriti- Però quelle d-1 nemico sono 
c radei'. Si attende per domani un nuovo at- 
tacco. > 

Però alle 0:40 di sera telegrafa a 
Gambetta che la ritirata è necessaria: 

« L'ammiraglio Jauréguiberie e gli altri 
generali credono che la ritirata aia im- 
posta dalla circostanze. Io mi vi rassegno 
ma col cuore sanguinante. > 

I dispacci tedéschi dicono : 

I nostri corpi avanzandoti verso Le-Mans 
sostennero violenti combattimenti fino a notte. 
La gola di Champcgue fu presa d'aasslto; 
Archer-Chateau fa preso; c* impadronimmo 
di sette csnnoni e di 4 miragllatrici. — 
Combattimenti sarii e vittoriosi presso Lom- 
bron a La Chapeltes. Fatti oltra 5 mila pri- 
gionieri. Nostre perd io lievi. Domani avan- 
zeremo verso Le-Mans. 

— Nel Nord. Questa mattina delle 



ricognizioni della divisione Derroja as- 
saltano per sorpresa le gran guardie 
prussiane di Behagnies e Sapignies. Pi- 
gliano 50 prigionieri e 12 cavalli. I te- 
deschi hanno una trentina fra morti e 
feriti; da parte dei , francesi , neppure 
una graffiatura. La sera, le truppe del 
geo. Derroja entrano a Bapauroe, aven- 
done cacciati gli aitimi prussiani. (Disp. 
del gon. Faidherbs.) 

— La Corrispondensa provinciale 
di Berlino dice che dei corpi di Wer- 
der, Zastrow e altre troppa, si formerà 
una grande armata dell’Est, sotto un 
comandante superiore (Manleuff.il), le 
cui operazioni dsvonsi ravvivare colla 
più grande fiducia ; soggiunge che la 
sorte di Parigi non tarderà molto a 
compiersi. 

— Nota di Chaudordy (da Bordò) al 
signor Tissot, ambasciatore francese 
presso l’Inghilterra, che dice 1 francesi 
non avere violato il territorio belga, 
ed essere provato al contrario da uoa 
nota del ministro lussemburghese Sen- 
ni! che I prussiani hanno ripetutamente 
violato la neutralità del Belgio e del 
Lussemburgo. La nota fioisce : 

« La Francia ai «forzò a«mpre di rispet- 
tare acropoli «unente il dir Ito internazio- 
nale e vrd* con diapaoer* che ai dà f»de 
a la bugiarda d cbiar»xion« di una potenza 
che Lon esitò mai a violarlo. » 

tt gennaio. 

— Presa di Le-Mane (capoluogo del 
dipart. della Sarthe, 37000 abit.) per 
parte del principe Federico Carlo, 3.° e 
10.° corpo, dopo il mezzodì. 11 9.° o 13.° 
corpo si avanzano vittoriosamente al 
sud fino a St. CorneiUe. Con la presa di 
Le-Mans, posizione strategica di grande 
importanza, punto di riunione di 5 linee 
ferroviarie, ogni comunicazione f>*a il 
nord e il centro della Francia è tagliato. 

Dall' 8 corrante in avanti, dica il bull, 
ted-, i corpi dal principe F. «lirico Carlo re- 
spinse, in continui combattimenti vittori, si, 
l'armata di Chtozy dal territorio di Vendùme 
fino a Li-Mane. 

Il bull. fr. dice che Chanzy sgombrò 
Le-Mans solo dopo una lotta accanila 
a operò la ritirata verso Aleny >n 6 La- 
vai col massimo ordino e senza essere 
molestato. Si consola anco col raccon- 
tar che le perdita dei prussiani nei 4 
ultimi giorni furono enormi. 

Il bull. ted. informa che queste per- 
dite tedesche dal 6 al 12 furono di 177 
ufficiali e 3203 soldati tra morti e fe- 
riti; mentre che i francesi lasciarono 
16,000 prigionieri, 12 cannoni, 6 va- 
goni e 200 carri. 

— Frattanto a Bordò si pascono di 
queste ridicole menzogne che pubblica 
il governo : 

Telegrammi da parecchi punii del centro, 
dell'ovezt e dell' est constatano unanimi eho 
i prigionieri tedeschi mostrano il piò grande 
scoraggiamento e credono ad nna catastrofe 
ae la pace non sarà presto conchioaa. 

— Parigi. Il Joum. officici pubblica 
on decreto dichiarante che ogni fran- 
cese colpito dalle bombe prussiane d 
assimilato al soldato colpito dal nemi- 
co ; le famiglio delle vittime sono as- 
similate alle famiglie dei soldati decisi 
dinanzi al nemico. — Pubblica pure le 



roteate dei medici degli ospitali della 
alpétriére e della Cbaritó contro il 
bombardamento. Il primo ricevette 15 
granate, il secondo 8. 

— Il rapporto militare dell’ll, sera, 
dice che il bombardamento feri poche 
persone; i danni materiali sono quasi 
insignificanti ; nessun incendio ó scop- 
piato. Soggiunga, che il fuoco fa ri- 
preso con violenza contro i forti del 
Sud, e specialmente contro qnello d'Issy. 
Dice che si stanno facendo considere- 
voli preparativi nelfarti glieria per com- 
battere efficacemente le nuove batterie 
smascherate dal nemico. 

— Uoa lettera di Trochu protesta 
contro le voci odiose che alcuni uffi- 
ciali superiori ed altri sono, o stanno 
per essere, arrestati, per avere comu- 
nicato al nemioo il segreto delle ope- 
razioni militari. 

— Circolare Favre contro il bom- 
bardamento e sulla Conferenza di Lon- 
dra Comunica l’ invito avuto per la 
Conferenza e le disposizioni del go- 
verno di prendervi parte , coll’ inten- 
zione « d'indurre i rappresentanti delle 
potenze a riconoscere ohe senza diser- 
tare né diminuir punto l'interesse di 
prim' ordine che solleva per noi la di- 
scussione dei trattati del 1850, noi ave- 
vamo il desiderio, entrando nella Con- 
ferenza, d’ introdurvi una discussione 
di ben altra importanza, e sulla quale 
non ci si poteva opporre veruna ecce- 
zione declinatone » Comunica la let- 
tera d’ invito Granville, 29 dicembre, 
e la risposta fattagli il 10 gennaio , 
giorno in cui l'invito fu ricevuto. Spiega 
l'invito come un implicito riconosci- 
mento della Repubblica ; e viene a 
parlare qoi dei bombardamento : 

< Il nrnistro dagli affari «stari non può, 
■alvo uoa ragion* d'interesse superiora, la- 
sciar Parigi in mazzo al bombardamento 
che il nemico dirige sull* città. Si no otto 
giorni che , all'improvviso. a«nza avvertire 
gl' inoffensivi ad 1 neutri, il comandante io 
capo dell' esercito prussiano copra i nostri 
edifici da* tuoi proietti » micidiali Pare che 
es«o abbia scatto di preferenza i noatti asili 
ospitalieri, le ooa're scuole, i netti i templi, 
le nostre ambulanze. Le donne sono udiva 
nel loro tetto, i f. «culli ne-le braccia dille 
loro msd i, sotto l'occhio degl'istitutori Ieri 
accompagnammo ab' ultima dimora cinque 
piccoli feretri di giovani alli-vi schiacciati 
sotto il peso di no obice di 90 chi ogra rami. 
La chiesa ova i loro avanzi er^no bane- 
detti d»l prate e bagnati dalla lacrime de'loro 
genitori attestava , colle sue mura lacerale 
la notte latrasi, il furore degli assalitori. 
Io non ao qavnto tempo d arer * QQ ° queste 
inumane esecuzioni. Inutili all' attacco, esie 
non sono che no atto di depredazione e di 
strage destinato a gettar lo spavento. La 
nostra coraggiosa popolazione di Parigi 
sente crescere il proprio coraggio col pe- 
rìcolo. Ferma , irritata , risoluta , «sta ai 
sdegna « n„n piega. E -sa vuole più che mai 
combattere o vincere, e noi lo vogliamo 
con lei. Io non posso pensare a separar- 
mene in questa enei. Fon* le nostre pro- 
teste dirette all' Europa, quella dei membri 
del corpo diplomitioo presenti a Parigi, vi 
porranno presto un termine. Fino allora 
l' Inghilterra intenderà che il mio posto è 
in mezzo ai miei concittadini. » 

— Telegramma di Bismark (da Ver- 
sailles) a tutti i suoi agenti all' estero 
sul contrabbando di guerra : 

La condotta della Freaoia riguardo alla 
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coltra aurina mercantilo ei obbliga a rivo- 
caro gli impassi ch« avevamo prosi al prin- 
cipio della puorra rolativaairnto alla cattura 
dello navi frafieesi eoo ciniche di coolrab- 
btudo di guerra. Ma ricconi*, lolla fede 
dei nostri impegni precedenti , maroanze 
neutre potrebbero eeiere tn questo momento 
sopra navi francesi , noi aggiorniamo di 
qaattro settimane, a partire da og^i , la 
messa in vigore del preconio provvedimento. 

11 gennali. 

» Combattimento di Arcey . L' «In 
destra di Bourbaky s’impadronisco con 
slancio irresistibile ( cosi il boli. fr. ) 
delle posizioni di Arcey e Sto. Marie, 
come la sinistra crasi impadronita di 
Villersexel. Boorbaki scrive : 

I villaggi A'O e Sto. Marie furon presi 
de noi con molto slancio senza subire per- 
di e troppo forti, avuto riguardo ai risaluti 
ottenuti. Io guadagno ancore terreno. Sono 
contentissimo dei miei comandimi di corpi 
d’armata e Halli truppe; ninno vr «n io feci 
sgomber-re Digiooe , Crey. Loro. Vesoul.di 
cui i njiei esploratori presero io i possesso. 
Le giornate di Viitofsexri e Arcry fanno 
grande on>ro alla prima armata, che non 
cessò di operare d* sei settimane in poi, 
fra le p.ù crude intemperie , marciando co- 
■tan'emeate, malgrado il freddo e la neve. 

— Chanzy telegrefa in data del 13, 
mezzanotte: 

« Le teste di colonne nemiche comparvero 
statura sulle strade conducenti alle noetre 
posizioni. Vi fu un combsttuneulo fra le 
avangu»rd : e prussiane e gli espi*, retori d’Al- 
geri ; quindi un altro combattimento con 
una colonna abbastanza forte Attendo di 
essere attaccato domani su parecchi punti 
Le mie disposizioni sono prese. * 

— Un ordine del giorno di Chanzy 
all’ armata dice: 

« Dopo felici combattimenti nella vallata 
deli’Aieie e sulle rive della Loira sino sotto 
Veodòme; dopo i successi dell' 11 gennaio 
intorno Lv-M&na ove resistemmo su tutte 
le nostre posizioni allo sforzo principale 
delle foize nemiche comandate dal gran- 
duca di Meclemburgo e d«l principe Fede- 
rico Carlo, uu panico inesplicabile e rrr- 
goynosc diffide»** produssero in alcuae 
parti Tabbendono d’un’im portante posizione, 
compromettendo la sicurezza di tutti. Uno 
sforzo energico non fu Untato , malgrado 
gli ordini dati immediatamente e dovemmo 
abbandonare Le- Mann La Francia ba gli 
cechi rivolti nulla seconda ormata. Non ni- 
negna cs lare. — La stagione rigorosa, le 
fatiche sono grandi, le privazioni sono con- 
ti me, ma ti paese soffra, e quando a o sforzo 
supremo può salvarlo, nessuno deve esitare. 
— Sappiate d'altronde che la vostra stese a 
salve za dipende dalla resistenza e non da 
una ritirata. — Il nemico ata per prosa- 
tami tulle nostre poeiziooi: bisogna riceverlo 
vigorosamente: serratevi intorno ai vrstri 
capi e mostrate che siete stmpre i soldati 
di Cou'rai'P*. di Viileporchor , di Josues e 
di V«niòm«- > 

— Il bombardamento di Parigi ò de- 
bole oggi a causa delle nebbie. 

— Protesta del Corpo diplomatico e 
consolare residente in Parigi, contro 
il bombardamento di Parigi, fatto senta 
preavviso. Eetl chiedono misure per 
mettere in salvo i loro nazionali. (V. al 
17 risposta negativa di Bismark.) 

A t S. E. il signor conudi Bitmarh-Scoen- 

haustn, cancelliere della Confederai ione 

della Germania del nord, ree., eoe., a 
~ Versatila*. 

Signor eoote, Da molti giorni, granate in 
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gran numero, partvndo da località occupate 
d«He troppe assedienti, penetrarono fin nel- 
r interno della città di Par gì. Donne , fan- 
ciulli ed ammalati furono colpiti. Fra le 
vittime , parecchie appartengono agli Stati 
neutri. La vita e la proprietà delie persone 
di qualunque aazirnslità, stabilite a Parigi, 
•I trovano eooti uameote poste io pericolo. 

— Tali fatti sopravvennero senta che i sot- 
toscritti , la maggior parte dei quili non 
hanno in questo momento altra missione a 
Parigi fuor di quella di vegliare alla sicu- 
rezza ed agli interessi dei loro nazionali, 
siano stati , con avviso preventivo , posti in 
grsdo di premunire questi ultimi dai peri- 
coli da cui nooo minacciati , ed a coi, mo- 
tivi di forza maggiore , e specialmente le 
difficoltà opposte alla loro partenza dai bel- 
ligeranti, beano loro impedito di sfuggire. 

— Di froote ad avvenimenti di osrattere 
tanto grave, i membri del Corpo diploma- 
tico presenti a Parigi, ai quali ai som uniti, 
io assenza delle loro ambascerie e legazioni 
rispettive , i membri sottoscritti del corpo 
consolare, giudicarono ascesi srio, nel senti- 
mento della loro responsabilità verso i pro- 
pri governi, e penetrati dai dovari che loro 
incombono verso i propri nazionali , di ac- 
corderei eirca le risoluzioni da prendere. 

— Tali deliberazioni condosaero i sottoscritti 
all' unanime risoluzione di far istanza onda, 
conformemente ai principi! ad agli osi rico- 
nosciuti dal diritto delle genti, siano prese 
misure che permettano si loro nazionali di 
porre si sicuro aè e le loro proprietà. — N-d- 
('esprimere la fiducia che V. E. vorrà per 
certo intervenire presso le autorità militari 
nel senso della loro domanda, i sottoscritti 
colgono questa occasione per pregarvi d'ag- 
gradire. signor conte, le sssicorazieni della 
loro altissima coosiderazionr. — Parigi , 
13 gennaio 1871. — Firmati : Kern, mi- 
nistro della Confederazione svizzera — Ba- 
rone Adelswaerd, ministro di Svezia e Nor- 
vegia — Conte do Moltke-Hvitfel, ministro 
di Danimarca — Barone Beeenz , ministro 
dol Belgio — Barone di Zuylen di Ny veli . 
ministro dei Paesi Bassi — Washborns, mi- 
nistro degli Stati-Uniti — Ballivi» y Re vana, 
ministro della Bolivia — Duca d'Aquaviva, 
incaricato d'affari di San Marino e Monaco 

— Eorique Lui* Ratton . incaricato d atari 
di S. M. l’imperatore del Brasile — Jullo 
Thirion, incsricato d'affari, per interim d-lla 
Repubblica Dominicana — lljsay, addetto 
militare ed incaricato d'affari della Turchia 

— Lopez de Arostmena incaricato d’ affari 
dell' Honduras e di Salvator — C Borifez, 
incaricato d' affari del Perù. — Barone G. 
di Rothecild , emacile generale di Aoetria- 
Ungheria — Barone Th. di Vofilkersahm, 
console generale di Russia. — Jo»A M. Calvo 
y Feruel, console di Spagna — L. Cerniti; 
console generale d'Italia — Josquim Proenza 
Vieira , console generale del Portogallo — 
A. Vuzos, vico-console gerente di Grecia. 

— Jules Favro roolama da Bismark 
l'invio più sollecito che sia possibile 
di quel salvacondotto onde passare le 
linee prussiane , che dal governo in- 
glese gli fu detto tenerli a disposizione 
di lui, qnalo è necessario pel plenipo- 
tenziario che deve rappresentare la 
Francia alla Conferenza di Londra. 

— Eruzione del Vesuvio. 

14 gronaloi 

— Le colonne tedesche che inseguo- 
no l’annsta di Chanzy annunziano , in 
data d’oggi, ohe il gen. Schmidt incon- 
trò a Cbassille , a due leghe e mezza 
all’ovest di Mans, una divisione nemica, 
che attaccata, ritirossi in disordine 
verso Lavai, lasciando oltre 400 pri- 
gionieri. Le perdite tedesche sono un 



ufficiale e 19 soldati. — 11 campo di 
Conile, dopo lo scambio di alcuni colpi, 
fu occupato. Furono prese molte armi, 
monizioni e provvigioni. — Beaumorit, 
dopo un piccolo conflitto nelle crbc, fa 
occupata ; furono prese 400 casse e fatti 
1000 prigionieri. — Un distaccamento 
comandato dal gen. Rantzan, attaccato 
da forze superiori del nemico , si apri 
un passaggio senza molte perdite. 

Dal canto suo, Chanzy telegrafa: 

< Il nemico attsocò con molta violenza 
tatti i punti della nostre trincee: il 21.* corpo 
resistette per manteaere le posizioni sino a 
notte : fece alesai prigionieri , fra cui un 
capo battaglione. Non fu lo stesso al cen- 
tro che cedette: la noatra marcia è assai 
ritardata dappertutto dalla neve , special- 
mente da terribile gelo. Prigionieri e per- 
sone arrivate da Le-Mens , affermano che 
le forse nemiche colle quali combattiamo 
aooo cooaiderevoli. » 

— L’avanguardia dell' armata fran- 
cese del Nord entra ad Albert (Somme) 
a trenta chilometri da Amiens. I prus- 
siani sgombrano aU'avvicinarM dei fran- 
cesi. I francesi fanno alcuni prigio- 
nieri. 

— Combattimenti nel Nord : 

La truppa di Lipowsky sostengono una 
lotta eroica contro forze tre o quattro volte 
•«perfori, recando al nemico grandi perdite. 
Sopravvenuti 12,000 praesiaui , Lipowsky 
che aveva soltanto I2(j0 uomini senza mu- 
nizioni, dovette ritirarsi. (Bull, fr.) 

— Sor li te da Parigi nella notte 
dal 13 al 14 contro le posizioni della 
Guardia presso Le Bourget e Drancy, 
contro quelle dell’ 11.* corpo presso 
Mendon, e contro quelle del 2.° corpo 
bavarese presso Clsmart (comandate 
dal geo. Vinoy , e dai gen. Blanchard 
e Corrdard). Dappertutto furono re- 
spinte vittoriosamente. La ritirata dei 
francesi in alcuni punti sembrava una 
fuga. — Il boli. fr. dice invece cho i 
prussiani furono respinti da per tutto. 

— Parigi. Cernnschi offre 20 fr. per 
quintale metrico a ogni persona che 
scoprirà del grano nascosto. — I gior- 
nali rimproverano a Trochu di man- 
care d’ iniziativa e al gen. Schmitz di 
avere un nome tedesoo. — 11 pane di- 
viene sempre peggiore ; la farina di 
riso ci entra per un quarto. — Si man- 
gia elefante, cervo, orso al prozzo di 
10 a 15 fr. la libbra. 

— Parigi. Un inglese, Riccardo Wal- 
lace, l’erede di lord Hartford, dà 100,000 
franchi per le vittime dei bombarda- 
mento. 

— I giornali inglesi, compreso il Ti- 
mes, eccitano vivamente il governo a 
offrire la sua mediazione. 

—> Il capitano della Vedetta Ruggiero 
e il loogotenente La Greca sono assolti 
dal tribunale marittimo della Spezia per 
l’investimento del 9 marzo 1870. 

{Continua.) 
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LA CROCE Di FERRO 



Durante la guerra si ò 
parlato m-lto spesa » della 
Croce dt ferro. Non vi è 
in Pn<M<a decorazione di 
cui si faccia maggior con- 
to che di questa. Essa ven- 
ne istituita da Federico 
Guglielmo 111 il lò marzo 
1813 e destinata unica- 
mente a ricompensa dei 
servigi prestati da sudditi 

P russiani nella guerra del- 
indipendenza tedesca. 

Colia sua semplicità e man- 
cante di valore venale, 
quella croce doveva esser 
simbolo dei tempi ferrei in 
cui fu creata e dei beni 
non ma' ertali, ma morali, 
cbe si dovevano riconqui- 
stare in una lotta a morte 
col potente nemico: vale a dire la li- 
bertà e l'indi, endenza della Qertna- 
nia, e l’onore delle armi prussiane. 
Era inaomma una incarnaz one di 
queste parole di un poeta tedesco: 

Ka U J» k<*ln K m fam 41* Gflter d«r Brd» 
Dia Batllgata achilia* n Wlr alt Jan Scbwarta (X>. 
Migliaia di croci furono allóra distri- 
buite a ricompensare il valore dei 
tedeschi che nel combattere il de- 

(II N a è nnsga*r » p* 1 beoi terrestri. 
— Noi difau4>s«uo ovile spaaa ciò eh« ab- 

blsao di pie «mere. 



spotismo di Napoleone I , non crede- 
vano versare il loro sangue a prò di 
quella Santa Alleanza che tenne poi 
schiava 1* Europa intera per quasi 
mezzo secolo. 

Scorsi ben cinquantacinque anni 
dalia fine di quella guerra, il nu- 
mero dei decorati ancora viventi era 
ridotto t minime proporzioni, e sem- 
brava vicino il momento in cui chi 
avesse voluto vedere una croce di 
ferro sarebbe stato costretto a visi- 
tare il museo isterico di Berlino, ove 
•i conserva quella ohe ornava il petto 



del maresciallo BIQcber, 
cbe, come ognun sa, fu il 
generale cui l'amica for- 
tuna. più assai che il me- 
rito, destinò ad essere il 
vincitore di Napoleone. 

Ma la guerra attuale 
diede al re di Prussia oc- 
casione d' infonder nuova 
vita in un’istituzione che 
stava per spegnenti , ed 
una sua ordinanza del 10 
lugli* 1870 ristabilì la de- 
corazione. 

Furono conservati gli 
statuti della primitiva fon- 
dazione, ed anche la for- 
ma del<a decorazione ri- 
mase eguale, col solo cam- 
biamento della sigla ( ir., 
cii è Wuhelm, Guglielmo, 
sostituita s quella «iiF- W., 
cioè Friedrich Wilhelm, 
Federico Guglielmo) e del 
j millesimo che nelle nuove decora- 
| zioni è 1870, mentre nelle vecchia 
era 1813. La croce ha la stessa for- 
ma di quella dell'antico Ordine teu- 
! tonico al quale la Prussia deve la 
sua or gme. 

Quest ordine ha tre classi; la de- 
corazione della prima consista in una 
semplice croce di ferro fuso nero con 
un fregio d* argento all’ intorno e 
viene attaccata dalla parte sinistra 
del petto, senza nastri ; la croce dei 
decorati di secooda classe, è eguale 
alla prima, se non che ha nell’asta 
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superiore una corona, la sigla del 
re, e nel mezzo tre foglie di quer- 
cia, e viene portata all'occhiello della 
parte sinistra appesa ad uu nastro 
bianco listato di nero. 

Queste due decorazioni vengono 
conferite indistintamente per servigi 
militari o non militari prestati du- 
rante la guerra. 

La gran croce dell'ordine è espres 
semente riservata, secondo le testuali 
parole dello statuto « per una batta- 
glia decisiva guadagnata, dopo la 
quale il nemico sia stato costretto 
ad abbandonare la sua posizione » 
ed inoltre può ottenerla < il coman- 
dante per la presa di un' importante 
fortezza, o per la perseverante difesa 
di una fortezza cbe non cade nelle 
mani del nemico. > Questa gran croce 
si appende al collo con un nastro 
nero listato di bianco, ed è di gran- 
dezza doppia di quelle della 1.* e 
2.* classe. 

Nello statuto non si fa menzione 
di croce di ferro in forma di steda; 
ma Federico Guglielmo III. la con- 
ferì a BIQcher per straordinaria di- 
stinzione. e certo, se si c nsidera l'e- 
sito delle campagne del 18*4 e del 
18B e specialmente della battaglia 
di Waterloo, in cui quel vecchio gene 
rale comandava l'armata prussiana, 
non si può dire che quella d stinzione 
non fosse meritata. * 

Vi sono in Prussia altre due deco- 
razioni che si possono considerare 
come accessorie di quella delia croce 
di ferro. Es*e consistono in due me- 
daglie destinate, l’ una ai militari, 
l’altra ai non militari. 

La prima di rame fuso viene por- 
tata appesa ad un nastro color di 
melarancio listato di bianco e nero 
e porta 1* iscrizione: Oott ioar mit 
wns Pim sei die Bhre (Dio fu con noi : 
Il mento ò suo) e nel mezzo: Preus- 
stns top /cren Kriege>n (ai valorosi 
guerrieri della Prussia). 

La medaglia destinata ai non mi- 
litari è di ferro fuso ed ha la stessa 
iscrizione nell' emèrgo e nel mezzo: 
FUr Pflichten im Kricge (.per ser- 
vigi in guerra) ; si porta attaccata 
ad un aastro bianco listato di nero 
e di color melarancio. 



CRONACA DELLA GUERRA 

(Còntfn-, vedi pag. 563). 

f A frimaio. 

— Combattimento di Afontbéliard 
favorevole all'annata francese dell’ Rat. 
Bonrbaki lo annunzia cosi: 

« L’arra ita si A battuta tuta la gio'nata: 
stesserà occupiamo diverse posizioni s Mont- 
béliard. Domaci ricomincieremo il combat- 
timento alio spuntare del giorno . ben eh A 
a' biamo dinanzi a noi molte forze, special- 
mente polente artiglierìa. Spero di guada- 
gnare ancora terreno. > 

Il dispaccio di Wsrder da Brevil- 
liers confessa di aver avuto il disotto: 

« 11 nemico oggi mi attaccò vivamente 
con quattro cirp , e specialmente eoo srU* 
gliene , de Changej tono a Mootbdlia* d 



In tutti i punti l'attacco viene respinto. Le 
mie pi-sisi' ni non furono punto rotte. Le 
nostre perdite furono di 4U0 nomini. La 
battaglia durò dal mattino alla aera. > 

— Il generale Leoomte telegrafa da 
Nevers: 

Il movimento annunziato è completamente 
riuscito. Per la terza volta sloagiammo i 
prussiani da Giro che A completamente 
sgombrata. Da» nostri battaglioni entrarono 
in quell città : Itri •• tureranno domani. 

Tutta U colonne nemiche sono in ritirata 
sopra Montargia ed Orléans I prnasiani 
ebbero maggiori perdite ebe noi. Parecchi 
orfici *li prussiani furono uccisi , fra cui il 
colonnello Vanderhopr. 

— Il msggioro Koeppeu , del 77.° 
regg. , sostiene un combattimento di 
un’ora e mezzo presso Mane, al nord- 
ovest di Laogres, contro 1000 mobili. 
Questi furono respìnti su Lar gres, e la 
loro ritirata degenerò io vera fuga, 
sicché lasciano una bandiere in mano 
ai tedeschi. (Bull, ted.) 

— Il gen. Moltke protesta energica- 
mente contro la presupposizione che 
dalle batterie tedesche siano stati presi 
di mira gli ospedali, e manda la sua 
protesta al geo. Trochu, aggiungendo: 

L’ umanità eolia quale 1’ annata tedesca 
ha f tto U guerra par quanto 1 permet 
t«va 1 carature che fu dato alla mede- 
sima dalla Francia dopo il 4 settembre, è 
bastante garanzia contro ogoi simile sospet- 
to. — Ogni volt* che la eh arezza dell' et • 
mo*f«r» e 1- brevi distanze permetteranno 
di distinguere (e cupola e gli edifici . che 
sono distinti da bandiere bianche eoo croce 
rosea, ei potrà evitare ogni danno casuale 
a quegli edifltri. 

16 gennai». 

— Li ritirata dell’armata di Chanzy 
continua. < In buone condizioni ( dice 
il bull. fr. da Lavai confessando la ri- 
tirata) malgtalo il tempo terribile. > 
Ed aggiuuge : 

Lo nostre rieognixioai fecero dei prigio- 
nieri, fra cui il conte Moltke del 6* dragoni, 
parente dal capo di stato maggiore generale 
prussiano. 

11 bull. ted. dice che il gen. Schmidt 
arrivò arrivò a Vaiges (tra Le-Mans 
e Lavai ) inseguendo il nemico che sì 
ritirava sopra Lavai; fece altri 2000 
prigionieri. 

— Gambetta parte la sera da Bordò 
per raggiungere Chanzy , e giunge il 
17 a Lavai. 

— Un disp. di Bourbeki dice ch'egli I 
continua ad avanzarsi verso Belfort ; 
ed nno di Werdor ch'egli si mantiene 
nelle posizioni al sud di Belfort mal- 
grado gli attacchi del nemico. Questi 
attacchi sono cosi narrati dal bull, fr.: 

Alcune compagnia di corpi fraaebi sotto 
il comando di Bourras ai impadrooisoono di 
due avamposti respingendo i prussiani sino 
a Montbouton (25 chil. da Bai fori). — I 
prussiani io numero di 4000 a 5000 attac- 
cano Avalioa (80 chi-, ovest d* Dìgioav) e 
la bombardano per un'ora. Alcune case sodo 
danneggiate; alcuni magazzini e parecchie 
ca>e aaccbeggiate. I prussiani abbandonano 
quindi la città dirigendosi verso l’est. 

— Il colonnello Issard riprende Saint- 
Quentin; i tedeschi sgombrano la città 
in disordine lasciando 25 prigionieri , 
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bagagli e 2 oannoni. Faidherba con- 
tinua la sua marcia su Corbie. 

— Il goveruo di Bordò codino** 
pubblicare e telegrafare notizie men- 
zognere di Parigi : 

Il bombardsmeoto contro parecchi punti 
continua violentemente senza avere maggiore 
effetto dei giorni precedenti. La condotta 
delle truppe sotto il fuoco è ammirabile. 
Nvlla notte del 12 . i prussiani forco e re- 
spiati dappertutto. Gli sforzi del aerai co in 
questi n timi 17 giorni non ebbero alcun 
seno multato. perdite francesi sono re- 
lativamente lievi. Gl' incendi vengono spenti 
appena scoppiano. 11 rapporto militare con- 
statando questi fatti rende luminoeo omaggio 
alle assolo la devozione degl, ufficiali e delle 
troppe e alla fermezza delle popolazione. 

— Biamark rifiuta a Favre il salva- 
condotto per andare alla Conferenza. 
La sua risposta è strettamente logica, 
ma sardonica e oltraggiosa al massimo 
grado : 

Versaglia, IO gennaio. 

Signor ministro. 

Prima di tutto prego V E. a permettermi, 
io risposta alla sua lettera del 13, lo acbia- 
rimento di uu equivoco. V. E. suppone che, 
dietro proposta del regio governo britannico, 
sia pronto presso di me un salvoooodotto 
per lei. onde ella possa partecipare alla 
Conferenza di Londra. Ma questa premessa 
non è esatta. Io non avrei potato entrare 

10 una trattativa ufficiala , la CUI base sa- 
rebbe cbe il governo della difesa nazionale 
aia, secondo il diritto internazionale, in posi- 
zione di agire io oome della Francia, ancor 
prima d' «Mare riconosciuto , almeno dalla 
nazione francese medesime. 

Io presumo cbe i comandanti dai nostri 
avamposti avrebbero accordato a V. E. 
1* autorizzazione di traversare le linee tede* 
eebe . se V. E. F avesse domandata al co- 
mando dell' armata assediarne Qa-sto non 
avrebbe avuto vaste di indagare la posi- 
zione di V. E . nè lo ac «pò del suo viaggio, 

« l’auinrìzz iiione accordata dal capi militari 
di passare le n «re linee, ohe dal loro punto 
di vista, avrabbe potuto essere concetta esosa 
diffi otti avrebbe asciato piena libertà al- 
T ambasciatore di 8. M. il re dì Prussia in 
Londra, riguardo all’ altitudine ebe egli 
avrebbe dovuto prendere in presenza della 
questione s« le dichiarazioni di V. E. si 
pose «no considerare come diohiarazioni dall* 
Francia e di trovare da parta sua quella re- 
gola di condotta cbe evitasee di pregiudicare 
la questiona. 

Questa via mi fu tegliata da V. E., colla 
domaod ufficiale di uu salvacondotto allo 
scopo di rappresentare la Prenota a Londra, 
colla iodica» oe ufficiale delio scopo del di 
lei viaggio. Le suaccennate considerazioni 
politiche, in appoggio drlle quali io mi rife- 
risco alla diohiareZloBe eh» V. E. ha ufficvd- 
mente pubblicato il 12 corrente, mi vietano 
di annuire ai di lei desiderio, inviandole 
un tal documento. 

Munire io le pertec po ciò, non posso che 
leaaiare al gindizio suo, e dal di lei governo, 

11 considerare ee al poò trovare altre via per 
togliere le indicate difficoltà ed evitare ogoi 
, ivgiodizio ohe potesse derivare dalla di lei 
presenza a Londra. 

M«, anche se nna tal via dovesse venir 
trovata, io mi permetto la domanda, se sia 
desiderabile che V. E. abbandoni or* Pu- 
ngi ed il sao ; osto come membro di quel 
governo , onde partecipare personalmente 
ad una eonfer-ma sul Mar Nero, io qu mo- 
mento in cui stanno in giooco a Parigi 
interassi che per la Francia e la Germa- 
nia tono più importanti che l’art. XI del 
trattato dei 1856. In oltre V. E. abbandone- 
rebbe a Paiigi gli agenti dip ornatici ed i 
sudditi degli stati neutrali, che sono restati 
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colà o a dir meglio vi furono ritenuti, dopo 
eh» essi » vivido da lungo tempo ricevo o 
il perm*-a*o di panare la Ime* tedesche. e che 
perciò t.enoo tento maggior diritto di con- 
tar* sull'aiuto e la protenone di V. E. nella 
eoa qualità di nrnUtro degli affari esteri 
del governo di fatto. 

Pomo quindi appena credere ohe V. E., 
nella critica •>toa«ione che ella ebbe Unta 
parte a creare, voglia privarsi della po»« 
oilità di cooperare ad una eo azione. La di 
cui reaponaabilità peaa anche sopra di lei. 

Grediece , aigoor minia ro , 1* espressone 
della stima distinta , eolia quale ho l' onore 
di dichiararmi di V. B , ecc. — Bissi ark. 

19 gennaio. 

— Sconfìtta deir esercito di Bour~ 
baki, costretto anch’easo al. a ritirata. 
Boorbaki ne dà eoai la notizia: 

Peci eeeguire un attacco generale da 
Montbdliard sino a Montvaodois. tonfando far 
paMaiv la U**n* a H^tboneourt, Hencoort 
e impadronirmi di Si. Valber». Procurai far 
op-raredall’alatiulstr» u • movimento g.reate, 
deat nato a fucila- re le operazioni. Le trup- 
pe che ne erano incaricate furono enee «tr«s« 
minacciate di essere attaccate al loro fianchi 
e min poterono far altro eh* mantenersi nell* 
posfzionù Avevamo dinanzi uo nemico nume- 
roso e con formidabile artiglieria: easo ri- 
cevette rinforzi da tutte le parti, e mercè 

S aette condizioni f . vorev.-li . l' importanza 
*11# posizioni eh# occupava e gli ostacoli 
che dovevamo superare, potò resistere a tutti 
i nostri sforzi. perA subì perdite ««rie. il 
nostro attacco del 15 fu rinnovato il 16 * il 17. 
Se onesti atUccbi non produssero gli eff-t i 
desiderati, malgrado il nostro vigore, ispira- 
rono rispetto al nemico che stinò prudente 
tenersi in cosUnte difensiva. Il tempo ò 

r re catti vissi m : la nostra marcia in aventi 
difficile. Io mi decido a ritornare domani 
nell* posizioni ohe occupavamo prima della 
battaglia. 

Il diip. ted. da Brevilliers suona 
oosi : 

La notte dal 16 al 17, il gsn. Keller oc- 
cupò Frahier * sorprese Chenebìr. impadro- 
nendosi di slcuni convogli e 4U0 prigionieri. 
Verso la 8 del mattino il n-m.co attaccò 
nuovamente, ma vanamente, Chagej, e verso 
mezzodì Beinone* uri. Alle 4 pomeridiane 
U nemico stuccò Keller con forze molto 
superiori, ma questi mantenne la ans forte 
posizione presso Frahier. Le nostre perdita 
ai queste trs giornate ascendono a circa 
1200 tra morti o feriti. 

— Una brigata dell’armata del Nord 
(Faidh-iba) «loggia dal bosco di Bruve 
presso Templeux alcuni battaglioni della 
guarnig one tedesca. Lo glosso giorno 
un corpo prussiano abbandona Vertnand 
alTavvicinarsi delle truppe francesi. (Bui- 
Iettino fr.) 

— Le truppe del granduca di Meo- 
lemburgo prendono Alenron, nella Dotte 
dal 16 al 17 ( secondo il bull. fr. , il 
oombattimento durò 7 ire e mezzo, e 
i prussiani vi ebbero 900 morti e no 
numero maggiore di foriti), dopo un 
breve combattimento. Questa occupa- 
zione tughe le comnniCftZioni dirette 
dei geo. Cha> zy con Chei bu go. I rin- 
forzi mandati da quanto porto al coman- 
dante dell* armala francese deli’Ov nt 
(si d- ceche fossero non m«-no di 00,000 
uomini) devono rinunziare a raggiun- 
gerlo. 

— Combattimenti intorno a Belfort: 

Oggi hanno luogo degli scontri a Selsn- 
court, Vandonconrt ( 12 enti, da Monibòliard) 



e Koix. I prussiani sgombrarono Croi* (29 
chil. snd da Helfort). Gli esploratori che 
combattono contiuosmeatM d* cinque giorni 
fecero subire al nemico p-rd te a. ne. 

— Risposta di Bismark alla protesta 
del corpo diplomatico di Parigi (v. 13). 
Nega, citando Vattel, che la (oro rimo- 
stranza abbia alcun fondamento nel dirit- 
to dalie genti e rigetta la oolpa del bom- 
bardamento tu coloro oho hanno fatto di 
Parigi uoa città fortificata. 

« L inaudita misura unica nella storia mo- 
dero*, d< trasforma'-* la c pitale di ungali 
paese in una fortezza ed i di lei dintorni 
con ausai tre milioni d' nomini inno campo 
fortificato , ha per certo avuto per conse- 
guenza eba quanti SÌ trovino io condizioni 
lamentabitissim* a straordinarie. La respon- 
sabilità dell** madeaime pesa su coloro cbs 
hanno adatto questa capitale ed i cuoi din- 
torni per fortezza «campo di battaglie, e come 
in ogni altra fortezza «patta a coloro che 
prendono volontaria dimora nella medesima, 
e co tiDuwm a reat-rvi durante la guerra. 
Parigi è la più importante fortezza del paese, 
e la Francia ha radunato in quella i suoi 
principali eserciti ; questi assaline no dalla 
loro f< rte posizione io mezzo alla popola- 
zione di Parig , con aortite ed artiglierie, 
gli eserciti tedeschi. Di fronte a simili fatti 
non ni può pretendere dai generali t de -chi, 
di rirunriai-e all' attacco della fortezza di 
Parigi, o d farlo in modo che Bar hb* in- 
compatibile colto scopo di ogni assedio. » 

Dice oho il preavviso del bombarda- 
mento fa dato parecchie volte : con la 
oircolare Thile del 26 settembre (da 
Berlino), con la nota Bismaik del 10 
ottobre a mons. Chigi, con la sen- n la 
circolare 1 ottobre comunicata a Wash- 
bnrne il 29. 

« Non sono dunque, egli aggiunge , man- 
cate ai neutri ammonizioni di abbandonare 
la città assediata, quantunque tali ammoni- 
zioni e la concessione di potersi allontanare, 
fo'ono bau dettate dal sentimento di uma- 
nità e di riguardi verso snddit di Stati neu- 
trali ed amici, mt non sono punto imposte 
da una u anima del diritto delle genti. An- 
cor meno è fondata sul diritto a a *11' uso 
l' obbligo di dare agli aserduti anticipata 
notizia delle singole operazioni militari, alla 
quali procede 1’ armata assedi ante, come ho 
già a proposito del bombe rdamento avuto 
l'onore di consta ara nello scritto da me 
diretto al sig. Favro in data 26 settembre. » 

Asserisce che si davano ed erano sem- 
pre pronti salvacondotti per ì sadditi 
di Stali neutri che volessero uscire ; 
non risalta ufficialmente del motivo per 
cui non ne abbiano fatto uso; 

« ma io pomo arguire da attm libili notizie 
private che le autorità /rance «i non per- 
mettono da lungo tempo ai (additi di Stati 
neutrali , e nemmeno ai diplomatici, di la- 
sciare Pungi. Se la cosa è in tali termini, 
sarebbe bene che coloro che sono costretti 
a restare a Parigi porgessero le loro pro- 
teste ai dominatori di quella città. » 

Infine conolade cosi : 

« Per attod'intrrnszionale cortesia noi man- 
terremo Tautoi izuzione data ai mtmb idei 
corpo dipi matico. per quanto d-bba ri->cirae 
difficile « di dsiQ'bn 1* e*»roi/.*n Per sot- 
tra re I vostri mi iw-roii coucitudioi al pe- 
ne-ili u r*pa'ab li ded* assedio di una for- 
tezza non ho ora, con mio diapiacero. altro 
m-szo ebe la capitolazione di Pangi Noi et 
tro<i«mo nella triste neeess ta di non poter 
subordinar.* le nostre operazioni mi turi 
■ Uà nostra Ci mpa-a, . c pt r le sofferenze 
della popolazione borghese di Paiigt. Il no- 
stro procedere ci è strettamente prescritto 



dalle esigenza dalla guerra e dal dovere di 
assicurar* ali eserciti ted echi da nuov- at- 
tecchì dell'armata di Paridi. Che l'artiglie- 
ria tedesca non prende di mira premedita- 
tamente d*gli «-difici destinati a dimora di 
d- one, di fanciulli e di ammalati, ha appena 
bisogno di eas«re -(fermato, attesa la scru- 
polosità con cui fu da parte nostra , anche 
n Ila più difficili condizioni , osservata la 
convenzione di Ginevra. Alt sa la costru- 
zione della fortazza e la lontananza dalla 
quale tirano ano ra le batterie ò dittici • 
mante ev tacile ohe tali edifizii vangano dan- 
neggiati, e che a veagaoo ferimenti e morti 
di non militari, quali si hanno a lamentare 
in ogni assedio. Che gli accidenti, lamentati 
dai nostri nemici, come da noi, ia una città 
come Parigi, dovessero «ssere più numerosi, 

10 conseguenza dell' aasedio , sarebbe stato 
motivo che avrebbe dovuto dissuader* dal- 
1' edifico e le f ^flessioni o dalla oa inala 
d foea delle mediarne, ma non può eas«r 
permesso ad alcuna nazione , «il far guerra 
al suo vicino, e di vnl«r*, n-1 corso della 
medesima, proteggere la propria principale 
posizione col pr«<ft*to degli osp d -li . in 
mezzo ai quali gli enerciti armiti, dopo «igni 
attacco cercano sicuro ricovero e si possono 
preparare a nuovi assalti. * 

— Aperta a Londra la Conferenza 
pel Mar Nero. Presenti: lord Granulie, 

11 oonte Apponj t Cadorna, Bernatorff, 
il barone Brunow, e Mussimi «-bei. La se- 
conda riunione ó fissata al 24 corrente, 
onde permettere a Favre di arrivare. 

— Il Giornate di Pietroburgo con- 
tiene un articolo contro la nota di Beust 
del 2 gennaio, la quale soitiene ohe la 
Russia deve gratitudine all’Austria per 
non avere partecipato alla guerra di 
Crimea. Il Giornale di Pietroburgo 
erede che la condotta dell' Austria fu 
alla Russia più nociva che un' aperta 
partecipazione alla guerra. Il Giornale 
protesta pure contro iafiermazione che 
la oircolare russa abbia eccitato gli 
animi in Oriente : la circolare al con- 
trario asserì che non esiste una que- 
stione Orientale. 

— Il maresciallo Randon muore a 
Ginevra. 

ti granalo. 

— Una colonna in maroia dell' ar- 
mata del Nord (Faidherbe) attaccata 
la manina da pa te dell'armata di Goe- 
ben. U'.a divisione francese combattè 
tutta la giornata in posizione dinanzi 
Yermand ove si mantenne fino a notte. 
(Bull, fr.) Ma il bull. ted. dice che la 
1.” armata, dopo alcuni combattimenti 
vittoriosi , respinse dei distaccamenti 
avanzati dell'annata del Nord dinanzi 
a Beauvoir sopra St. Qneotin e che il 
nemico perdette un cannone o 500 pri- 
gionieri non feriti. 

— Tour*. Uno squadrone di ulani si 
presonta sulla strada di Munnaye , ad 
un chilometro da Tour*. Si scambia- 
rono alcuni colpi fra essi ed i zuavi; 
20 ulani rimasero morti o feriti. Nes- 
sun francese fu colpito. — Duecento 
prussiani comparvero a Vouvraj. (Bul- 
lett. fr.) 

— N-H’E-t. Accanito combattimento 
a Brevi Iter 3 fra le troppe di Bourras 
o 2000 prussiani con 0 cannoni. I fran- 
cesi cotifesiano di aver dovuto sgom- 
brare il v llaggio durante la notte , 
< perché il nemico occupava alcune po- 
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Bilioni compromettenti la linea di riti- 
rata francese. » L'esercito di Bonrbaki 
é in piena ritirata da ieri; e il tenta- 
tivo di liberare B ifort è completamente 
fallito. 

— Parigi. Il gen. Ledo nominato go- 
vernatore d» Parigi, in assenza diTrochn 
che cornacela I’ operazione di domani. 
Proclama del governo ohe inooraggia 
alla resistenza: 

Il remic> nerid# 1* nostre do-n# ed i no- 
stri fanciulli, bombard* Paruri giórno e 
not'e, oc . t d’ubici i noet i ospedali. Il grido: 
all’ armi ! eac« da tatti i petti ; quelli fra 
voi eh- postano dare la vita sol campo di 
batias Ha marcieranno contro il nemico, quelli 
che restano, geloni dell'eroismo dei loro fra- 
telli. accetteranno all’ uopo le piti dare pri- 
Tarioai. come altro mezzo di aaerific rsi alla 
patria Siamo risolati a soffrire e a morire 
a** bisogna , ma a vincere. Viva la Aepuò- 
blica I 

— Versailles. Il re Guglielmo, in 
presenza del principi tedeschi ed attor- 
niato dai rappresentanti dei diversi reg- 
gimenti , nelle sala degli Sueochi , è 
proclamato Imperatore di Germania. 

— Berlino. Il ministro Itzeaplits co- 
munica alle Camere un proclama del 
Re , datato da Versailles 18 gennaio 
(anniversario dell'incoronazione del pri- 
mo re di Prossin Federico I, 18 gen- 
naio 1701) indirizzato alla nasioro te- 
desca, ancuoziante {'accettazione della 
dignità imperiale per sè e suoi suc- 
cessori nella Corona di Pronta, li pro- 
clama dica: 

« Noi Qoglielmo. psr la grazia di Dio. pro- 
clamiamo col praaante scritti» : I principi te- 
deschi s ls città libere avendoci diretto 
unanime appelli' perchè noi , eoi ripn«tìoa 
mento dell'impero tede-co. rinnovassimo ed 
assumessimo la dignità impanale, abolita 
da 6 anni, e dsc.-hd nella coatitarion* della 
Coufed- razione germanica furono prevista ls 
stipulazioni corrispondenti : — noi an»ou 
Clamo col prrsent- documento che cons: de- 
rivino come dovere verso U ptria comuni 
di seguire la voce dei principi tedeschi fe- 
derati e deile città libere e di accettare la 
dignità imperiale. Conformemente a ciò noi 
«d i nostri eooceseon nella corona di Prus- 
sia prenderemo il titolo d’imperatore io tutte 
le nostre relaZioei e traueasiooi deU'itupeio 
germanico, e speriamo in Dio, che sarà dato 
alia nazione tedesca, sotto gli auspici della 
di lei antica grandezza, di condarre la pati La 
ad no felice avvenire. Noi _* suoniamo la d;- 

f oiià imperiale colie coscienza del dovere . 

i proteggere , con lealtà tedesca , ? diruti 
dell'impero e dei suoi membiì, >u conservare 
In pace, di appoggiar- 1' indipendenza della 
Germania, e di rinvigorire la io za dal po- 
polo. Noi l’ accettiamo nella speranza che 
sia d.to al popolo ted eco di go i*re la ri- 
compensa delle cr senti attaglio che gli co- 
starono tanti volontà» i sacrifici , in pace 
darai ara ed entro i confini che garzo ' iranno 
alla patria quella sicurezza, contro rinnovati 
atta coni delia Francia, che ci m»ncò da se- 
coli. M» i noi ed ai nostri sacoeseorl nella 
corona imperiale, voglia iddio conceder- di 
e*««r- in tutu t tempi ingrand ton dell'im- 
pero germanico, mm con c^uquu • fatte in 
guerra, ma colle opere de. la pace sul ter- 
reno drila pr os pei ila , delia iib-nà e della 
Civiltà nazionale. > 

— Succoima. Apertura del Reich - 
stag. 11 discorso dei trono annuncia, 
in presenza della poes.bihtà che la 
guerra possa prendere maggiori pro- 
porzioni , la preseataZiOQe di un pro- 
getto per 1’ organizzazione dell’esercito 



e per un' imposta militare destinata a 
comperare materiali da gnerra e met- 
tere in ordine le fortezze. 

— Londra. Dimissione di Otw*y, se- 
gretario al ministero degli esteri. 

19 (gemmalo. 

— Battaglia di St Quentin. L’ar- 
mata del Nord è sconfitta, dopo noa 
lotta di 7 ore, dalla 1.* armata (geo. 
Goebeo successo a Maoteuffri), s re- 
spinta dietro la città di St. Qaentio. 
Oltre la L # armata, v’erano le truppe 
sassoni del gen. conte Lippe. Fatti da 
7 a 10,000 prigionieri. 

L’Imperatore annunziando questa vit- 
toria all’Imperatrice, aggiunge: «Così 
i tre eeerciti che dovevano servire a 
sbloccare Parigi sodo battati. » 

Feidb-rbo confessa oosi la soónfitta 
e la ritirata : 

Le nostre troppe si condussero mirabil- 
mente. a mantennero le line* fino a n-tts. 
Alla notte i soldati erano talmente stanchi 
che era imponibile pensare di far loro man- 
t*n«ra le proprie posizioni. Il farli entrare 
orila città ara lo stesso che provocare il 
bombardamento. Parecchie eranaU già ca- 
dute nella piazze gettarono lo apavanto fra 
la popolazione. I pruseUni ricavavano rin- 
forzi considerevoli. Allora fu ordinate U riti- 
rata aopra un ponto dietro 8*int-Qoentin 
(Cambrai). Noi abbiamo avuto grandi perdite, 
ma quella del nemico sano fortissime. 

Perdite dei tedeschi : 94 ufficiali e 
circa 300 soldati fra morti e feriti. 

Il geo. Goeben fa occupare ancora 
nella sera Saiot-Quentm dalla divisione 
del principe Alberto figlio e dalla bri- 
gata dell’ 8.° corpo, dopo essersi Impa- 
dronito d’a-salto anche della stazione 
Vi trova 2000 feriti. L'indomani, 20, in ■ 
segue il nemico disperso nelle direzioni 
nord ed est. 

— I tedeschi occupano Tour» senza 
resistenza. 

— • Comincia il bombardamento di 
Longwy. 

— Importante sortita da Parigi 
detta battaglia di Busenoal, o anche 
della Bergerie t di oltre 100,000 nomini, 
diretta dal Monte VaIeria»o contro la 
posizione del 5.° corpi» (gen. Kirohbaoh). 
La lotta dura dalle 11 del mattino sino 
a notte. Respinta. Però il 20 i francesi 
si mantengono ancora fuori della città 
nella pianura di Monte Valeriano ; ma 
dopo il mezzogiorno si ritirano com- 
pletamente entro Parigi. Le perdite dei 
tedesohi non sono che di 055 soldati fra 
cui 39 ufficiali; quelle dei francesi sono 
cosi forti v<d rca 6000 secondo i calcoli 
tedeschi, soli 2400 secondo 1 francesi) 
ohe domandano un armmtizio di 48 ore 
per seppellire i morti. Fatti 500 prigio- 
nieri non feriti. 

Ecco la relazione francese : 

L’esercito era diviso in tr- colonne prin- 
cipi» li, composte di truppe di linea, di guar- 
dia mi'bt e e di guardi» n rionale mobiliz- 
ziti* incorporai» oolle brigate. Qu ila di 
sioia-r» sotto gli ordini del ge». Vi dot , 
doveva prendere d' ss «Ilo il ridotto di M<jd> 
tre toni, le case di Béarn . Pozzo di Borgo, 
Armeeg.ud » Znumerai*r>a; quell* de- ce*- 
tro, gen di Beli*o.re t aver» p*r «biettivo 
1» pail* est dell'altipiano dell* Bergeri#. 
Quell* di destra, comandata dal gsn. Da- 



erot, doveva operare sulla parte ovest del 
parco di Buzenval, mentre doveva, in pari 
tempo, alt cc*re l o g »j*a. per por t- rsi 
sul pascolo Lupin. Tutto la rie di cenuri- 
catione »v -oti acc. aso nella penìsola di Gen- 
oevill-er*, compresivi le ferrovie, furono im- 
piegata pel concentrata-aio di queete fora* 
conai lerevoli , e , siccome l' attacco doveva 
aver luogo sia dal mattino . la destra . che 
av-va no tratto di strada eetr. ma mente 
luogo (12 chilometri) da pereorr re nel cuor 
del a notte, sopra osa ferrovia che ai trovò 
os- rotta s s >pra una strada che occupava 
una colonna d’artiglieria dispersa, non potè 
i ervrmre al suo ponto di riunione che dopo 
l’ attacco cominciato a sinistra e al centro. 

Sin dalle ore 11 del mattino, il ridotto 
di Mootretont e le esse accennate preceden- 
temente rano state conquistate al nemico 
che lasciò nelle ooatre mani 60 prigionieri. 

Il gea. di B riamare era giunto amia cre- 
ata della Bargene, dopo d'sesarzi impa ro- 
mto dalla c-B» detta del carato, ma a«pet- 
taodo che la sua destra fosse appoggiata, 
egli dovette impiegare una part- della sua 
riserva per mani* aerai eolie posino i di 
cui si era impadronito. In quel fra- tempo, 
la coloona dal gsn. Daerot entrava in linea. 
La soa destra, stabilita a Rueil, fu c ma- 
neggiata dall'altro l«to della Senna da f r- 
midarili batterie, controbattine da l'artiglia- 
ria eh' cesa aveva a eoa disposizione e dal 
Monte V alenano. 

L'erioae s'imp-gtiò vivamente sulla porta 
di Loogboyau. ove incontrò oca resistenza 
accanita , al coperto dai mori e dalle case 
merlate sai limitare dai pa-co. Parecchie 
volte di ae.mto, U geo. Dnorot ricondusse 
all’ att.coo le Lrupp* di linea e la guardia 
sazio naie . asnzm poter guadagnar terreno 
da quella parte. 

Verso le quattro, no ritorno offensive del 
nemico fra il centro e la sinistra delle no- 
stre posizioni, sseguito con violenza estrema, 
fa’ retrocedere le nostre truppe, le qasli 
pe ò si riportarono innanzi verso la fine 
della ghiro*'*. Ls create fu di bel nuovo 
riconquistata, ma la noti# calava, a l’ im- 
possibilita di condurre dell* artiglieria per 
costituire una base solida sopra terreni 
sformati, arrestò i nostri sfo-si. 

In tale situazione , diventava pericoloso 
I* aspettare . sopra queste posizioni si cara- 
msnt« «equi tu te, uo a t- ecco del nemico, 
il quale, raccogliendo forze da trite parti, 
□on doveva mancare di prodursi no dal- 
l’ indomattina. Le truppe erano spoetate da 
dodici ore di combatuoi-nto s dalie marcia 
delie notti precedenti impi-gate a nascon 
dere i movi menti di coucentrameeto. Si 
operò allure la ritirata nelle trincee, fra le 
case Cl ochard e il Mo te Vrienaoo. 

Le ooatre perdite sono serie; ma stando 
alla narrazione dei prigionieri prussiani , il 
nemico ne ha sonito -ii consideratoli. Non 
poteva esser a trio nti, dopo una lotta ac- 
canita che, cominciata allo spuntar el giorno, 
non era ancora tsrmi ala a notte fatta. 

8 la prima volta che io ho potuto vedere 
riauiti in un campo di battagli*, in campa- 
gli* rasa , dei grappi di cittadini riuniti a 
drile truppe di I osa , marciare contro un 
nemico trincerato in posiziooi al forti ; la 
guardia nazion.I-dl Parigi divida l'onore di 
averlo attaccato eoa coraggio, a costo di 
sacrifici di cri il paese le sarà profooda- 
meute rico oecerie- 

Se ls battateli* del 19 gennaio non hs 
dato i risultati che Parigi poteva aspetta • 
iene , esaa è uno degli importanti avveni- 
menti d-dl* assedio . Uno di quelli che dimo- 
strano usi modo più evi lesta la virilità dai 
difensori delia Capitale. 

— Parigi. Messo il pane alla razione 
di 300 grammi porgli adulti (al prezzo 
di 10 centesimi) e di 150 per i ma- 
ciulli sotto i 5 aom (5 cent.) — Im- 
posta la dichiarazione e la consegna 
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del grano al presto di 50 fr. il quin- 
tale metrico sotto pena della oonfisoa, 
1000 fr. di malta e 3 mesi di carcere. 

— - Berlino. La Camera dei Dopatati 
adotta cn indirizzo all’ Imperatore, ad 
unanimità, meno i deputati polacchi. A 
nome dei qoali , Szuman , deputato- di 
Posen, dichiara che il suo partito non 
vuol sanzionare neppure in apparenza 
un cangiamento che affermerebbe in 
oerto modo la rinunzia dei prussiani 
polacchi ai diritti imperscrittibili della 
loro nazionalità. 

— La maggior parte dei giornali 
franoesi lamentasi perchè le potenze 
non attesero il plenipotenziario francese 
per aprire la Conferenza. Piccante è 
sopratutto questo articolo della Liberti: 

I plenipotenziari saranno stati sorpresi di 
trattare in assenza del plenipotenziario fran 
cete la qaeetion* di Oriente, che dopo Fran- 
cesco I, passò in qualche guisa aotto la 
mano potente e generosa della Francia. 
(Jranville avrà avuto un momento di ver- 
gogna di sedere m faocia al plenipotenziario 
delio Czar per disfare, scure partecipazione 
delW Prenda, l'opera pel coi compimento 
l'Inghilterra meecolò su semi campi di bat- 
taglia il suo sangue col aangue francete 
Per l’ Austri s, qu-sta riunione provocata 
dagli uomini nnov« di Pomerania deve essere 
insopportabile: bevvi un primo atto di vas- 
sallaggio dell* Europa io feccia di Bismerk 
e Guglielmo. Il plenipotenzi rio italiano deve 
essere do rate, constatando ('assola di que- 
sta grande Francie, che nel 1854 prese il 
Piem >ote sotto il suo traccio e lo condusse 
io Crimea e altrove. R certo che la man- 
canza d-1 rappresentante della Francia derè 
«aere per uiui t membri della Conferenza 
un soggetto d'imbarazzo e di confusione. 

tO gennaio. 

— A Parigi , grande agitazione per 
le infauste notizie della sortite di ieri. 
Si dice ad alta voce ohe il 4 febbraio 
non oi sarà più pane. Un affisso an- 
nuncia dei soooessi di Boarbaki e di 
Faidherbe e la ritirata di Chanzy. 

— Il conte Herisaon spedito da Tro- 
ohu presso il principe ereditario a do- 
mandargli un armistizio di 48 ore per 
sotterrare i morti. Gli viene risposto, 
che i oapi degli avamposti come nei 
combattimenti anteriori, si porrebbero 
d’ accordo per trasportare i feriti in 
luogo sienro. L’ offerta dall’ armistizio 
non potrebbe accettarsi che quando ve- 
nisse fatta per iscritto. Dicesi che il 
conte Herisaon avesse pare missione 
d’informarsi quale accoglienza incon- 
trerebbe nel qoartiere generalo tede- 
sco una proposta relativa allo sgombro 
della capitale da parte delle truppe 
francesi. 

— I giornali prussiani affermano che 
Bernstorff ebbe ordine di lasciare la 
Conferenza appena venisse sollevata 
la questione francese. 

• ft gennaio. 

— L’armata del Nord (Faidherbe) 
ài ritira sino a Valenciennes e Dedain, 
e rioooupa Camb<-ai. 

— A Lilla , Gambetta pronunzia nn 
discorso in cui esprime la sua fiducia 
in Faidherbe, e dice : e La nostra pro- 
lungata resistenza deve finalmente riu- 
scire. La guerra noàtinuata, anco con * 



dei rovesoi, condurrà la rovina del ne- 
mico. » 

— Attacco di Digiune. Garibaldi , 
dopo 12 ore di combatti mento, respinge 
il nemico. Beco il bull, fr.: 

Oggi, alle 8 della mattina, Digione fa at- 
taccata da numerose troppe con artiglieria 
e cavalleria. Impegnarono! diversi combat- 
timenti nei dintorni di Deix Norges- La- Ville, 
8«inte-^eine, Puntarne e Talant contro le 
troppe comandate d. Meaotti . Riccioiti e 
Boe**k. La lotte fu accanita e dorò tutta la 
giornata. Rlcciotti, circondato per un mo- 
mento, ai A vittori oesmtm te liberato. Menotti 
mantenne le eqe posizioni. In complesso i 
francesi conservano le loro posizioni , e fe- 
cero alcuni prigionieri, che nono tutti della 
Pom-raoU. Le pe-dite frane -ai aono aerie, 
e qnelU del nemico sono più cerna derevolì. 
Gli avamposti franerai e prussiani ai locc«oo. 
Cr«de*i che la b ttaglia rieommcierà domani. 

— Dòlo occupata dai prussiani dopo 
bombardamento. S’ impadroniscono di 
230 vagoni di viveri e vestili. 

— Da sotto Bàlfort, il gen. Treikow 
annunzia: 

Nella notte dal 20 al 21 , prendemmo al 
nemico le forti posizioni dei boschi di Pallila 
e di Bsillj, come pare il silaggio Perente. 
F*cen>fàd prigionieri 5 affidali e 80 addati 
non jf- riti Le nostre pe dite non sono leg- 
giere. Quattro nuove batterìe si • >no po- 
sta in attiv tà pr-aso Daojoutn.e fanne 
fuoco da questa mattina, * •ena-menté cantre 
la fronte del c vitello di Belfort. 

— - Un dispaccio deli' fm pera toro fitta 
che un tentativo di sorpresa dirotto 
da Langres nella notte dal 20 al 21 
contro 2 oompagnie della laudwehr 
che ti trovavano nei dintorni di Chat- 
mont, falli completamente. 

— Parigi. Separato il comando in 
capo dell* armata di Parigi dalla pre- 
sidenze del governo. Al comando è no- 
minato Vinoy. Troeho cons -rva la pre- 
sidenza. Abòhli fi titolo è te funzioni 
di governatore di Parigi ({). 

— Parigi è continuamente bombar- 
data in questi ultimi giorni, il bom- 
bardamento contro Baint-Denia inco- 
mincia oggi. Il 22, il forte di St. Doni» 
non risponde più. 

— La Camera dei Deputati di Ba- 
viera adotta finalmente, dopo lunghis- 
sime discussioni, i trattati federali con 
102 voti contro 48. Sarebbero bastati 
soli tre voti oontrarìi di più, perché i 
trattati non riunissero i due terzi ne- 
cessari per cangiare la Costituzione. 

tt granale. 

— Combattimento di Digione , con 
vittoria di Garibaldi. 

Dopo una notte di sorprese continue , il 
nemico attaccò nuovamente stamene, me fa 
respinto sa tatt« linea rd insegnilo con 
slancio. Garibaldi e i mobili ri «aleggiarono 
d'ardore. L’effetto della nostra aniglLrie fu 
terribile. Parvoehi cannoni del nemico furono 



(1) Emendo abolito il titolo di governatore 
di Parigi, diviso veritiera 1* ultima frase dvl 
seguente proclama: 

Abitami di Parigi 1 N*l momento in cui l'inimico 
raddoppia i suol .forzi per inumidirei , «I oerea di 
traviare i cittadini di Parigi eoli» oalnonia • ool- 
rìog&nno. Si fa arma eoo irò la dlf-«a dot nostri 
■aonflcj • dello noatro aolTerenio. Italia farà ca- 
dora lo armi dallo "osire mani Coraggio, riduci* 
• patriotUimo. Il governatore di Parigi ooa capi- 
tolerà mai. — Parigi, 8 gessato. — Tsoeso. 



■montati. Le posizioni di D«ix e di Hsnte- 
ville furono prese si prunaia ri Garibaldi 
rientrò a Digione fra le acclamazioni di noa 
immensa foli*. I prussiani, nell, fuga preci- 
pitosa, abbaodonaroos i feriti • le ambu- 
lanze. Annunzinosi alcuni atti inauditi di 
crudeltà oomme-ai dai prussiani. Ad Haute- 
ville massacrai odo nove medici , malg ado 
le loro insegne. B aperta una inchiesta. 
(Boll, fr.) 

— Una oolounà volante disperde i 
mobili sulla Mosa. 

— Uoa banda di franchi-tiratori fa 
saltare ii ponte della ferrovia sulla 
Mossila tra Nancy e Toul. 

— Assedio di Bcifort. Nella scorsa 
notte vennero aperte le trincee contro 
P*rchee nella linea da Danjoutio fino 
a Peroose. 

— I tedeschi attaccano Bernay. Dopo 
una lotta di 4 ore sono respinti dalle 
guardie nazionali. Attendasi per do- 
mani un naovo attacco. 

— Cambra! è bombardata. 

— Parigi. Seconda edizione del 31 
ottobre. Nella nutie, forzale le prigioni 
di Musa*, e liberatone Fiourens ed al- 
tri. Si tenta d’occupare la maìrie del- 
l'8.° circondario e di proclamare 1* in- 
surrezione Oggi dopo il mezzodì attacco 
fiell'IIÒtei de Ville, e 20 minuti di com- 
battimento. 

Il mattino fu calme, me dopo il mezzodì 
formerò nai eruppi oum-rosi «alla piazza del 
Pelazzo di Città Dae deputazioni s'iotrodus- 
»«ro successivamente presso i membri del 
Municipio. Nessuno prevedeva no violento 
attacco, allorché 180 guardie nazionali so- 
praggiunsero, st fecero in , ieeoli gruppi, e 
tirarne » contro tre ufficiali dei mobili, che 
si trovavano alla porta. Si tirarono un cen- 
tinaio di colpì di fucile. Un ufficiale fu gra- 
vemente ferito. Allora i mobili che trova- 
vanii nel pa'acxo aprirono le porte e le fi- 
nestre. e fa *ero fuoco. La piazza fu «obito 
• /ombrata. Gli insorti continuarono le fa- 
cilita dagli ubocch della piazza e dalla cubi 
di faccia. Il oombau mento durò 20 minali. 
Arrivata la guardia repubb'icaoa. gl'ioso* ti 
fuggirono, lanciando 5 morti, 18 feriti, e 40 
prigionieri. Alle 4 , la calma era ristabilita. 

— Il governo pubblica il seguente 
proclama : 

Cittadini, Un odioso delitto è stato testé 
commesso contro la patria e contro la Re- 
pubblica. Raso è opera di nn piccolo nu- 
mero di nomini ohe servono la causa dello 
straniero. Mentre il nemico ci bombarde , 
ansi fecero scorrere il aangue dalla guardia 
nazionale e deli’ eaercito sui quali hanno 
fatto fuoco. Che questa sangue ricada au 
coloro ohe lo spargono per soddisfare le loro 
criminose passioni. Il governo ha il mandsto 
di mantener IVrdine, uns drilo nostre prin- 
cipali forze in fèccia ella Prussia. B 1* in- 
tera città che reclama la regressione severa 
di questo audace attendato e la ferma ese- 
cuzione delle leggi. Il govern • non fallirà 
al auo dovere. — Parigi, 22 gennaio 1871. 
— I membri del governo della difesa nazio- 
nale: Generale Trochu — Giulio Fatre — 
Emanuele A rogo — Gtulio Ferry — Gar- 
nier Pagts — Eugenia Pelletan - Ernesto 
Picard — Giulio' Simon — I min stri : Ge- 
nerale Le Fio — Dorian — ìtagnin. — 

I segretari d 1 gov«rno: Andrea Lavertu - 
jon — ffirold — Durier — Dréo. 

(Continua.) 
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IL GRN. VINOY 



Il generale Vinoy, 
di cui diamo oggi 
il ritratto, é uno di 
quali* astra* Perso- 
nalità militari eh* 
si segnalarono mag- 
giormente in queste 
guerra, tanto afor- 
tunata per le armi 
francesi. 

Tutt' i nostri let- 
tori rammenteran- 
no come dopo il tre- 
mendo disastro di 
Sédan, il corpo d’e- 
sercito del generale 
Vinoy, — io marcia 
per raggiungere il 
maresciallo Mac- 
Mahon ed ancora 
troppo lontano da 
questo per prender 
parte all'anione, — 
fii serbato alia Pren- 
da mercé la saggia 
decisione del suo ca- 
po. Alla notisla del- 
la capitolazione , il 
Vinoy non al per- 
dette un istante in 
vane esitazioni, ma 
dando prora di 
grande energia di 
carattere, mite il 
suo corpo in or- 
dinata ritirata so- 




pra Parigi, ove era 
giuocoforza concen- 
trare tutti gli ele- 
menti di resistenza 
da opporsi al nemi- 
co vittorioso. Il mo- 
vimento retrogrado 
fu condotto con non 
comune abilità, chi 
coi tedeschi alle 
spalle, i 35 000 uo- 
mini di Vinoy giun- 
sero tutti a Parigi, 
senza aver perduto 
né un cannone né 
una cassa di muni- 
zioni. 

li Vinoy era quin- 
di chiamato a pren- 
dere una parte im- 
portante nella di- 
fesa delia capitale 
assediata; ed infatti 
nel diario dei me- 
morai» le assedio noi 
incontriamo conti- 
nuamente il suo no- 
me alternato aqual- 
li di Trochu e Du- 
crot Ma prima di 
occuparci di quanto 
egli fece io quel luo- 
go periodo di soffe- 
renza e di lotta, 
diamo uno sguardo 
al suo passato. 

Vinoy da giovi- 
netto era stato dalla 
famiglia destinato 
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allo atato ecclesiastico , ma una bella 
notte egli scavalcò il muro di cinta 
del seminario ov’ era rinchiuso , 
gettò via il collare e T abito di 
prete e ai arruolò nella fanteria. 
Sette anni dopo , nel 1230 , noi lo 
troviamo sottolenente alla battaglia 
di StaooBli. m Algeria, ove pel valore 
dimostrato al merita la croce della 
Iegion d'onore. Nel 1838, Vinoy ot- 
tiene le spalline di capitano , e nel 
1843 il grado di luogotenente colon- 
nello; più tardi agli è incaricato di 
organiszare il 2.° reggimento zuavi 
e, nei 1853 , ottiene il grado di ge- 
nerale di brigata. I suoi talenti mi- 
litari non ne sono però sufficiente- 
mente compensati , e quattro acni 
dopo, coi lo incontriamo generale di 
divisione. 

Il generale Vinoy ba fatto parec- 
chie campagne , fra le quali quelle 
d' Africa, di Crimea e d’Italia. In 
queat’ultima, egli comandava la 2* di- 
visione del 4." corpo d' esercito , la 
quale ebbe splendida parte nelle due 
gloriose giornate di Magenta e Sol- 
ferino. 

Tornando all'assedio di Parigi, di- 
remo anzitutto che il Vinoy contri- 
buì con la sua sperimentata abilità 
ed energia ad organizzarvi le nume- 
rose masse di difensori , aia dell' e- 
•ercito che della guardia nazionale. 
Nella grande sortita del 29 e 30 no- 
vembre, Vinoy divise con Ducrot la 
direzione delle truppe. Nella mattina 
del 29 egli fece un movimento in 
avanti contro Hay e la stazione di 
Choisy-le Roi, e s impadroet di qne- 
st'ultima posizione, che dovette ab- 
bandonare nello stesso giorno, quando 
aeppe cbe Ducrot era obbligato ad 
aggiornare il passaggio della Marna. 
Per questo fatto, il governo di Bordò 
nominava il generale Vinoy gran 
croce della Iegion d'onore. Nelle suc- 
cessiva operazioni militari degli as- 
sediati, vediamo cbe il 22 dicembre 
le truppe di Vinoy s'impadroniscono 
della Villa Evrard e della Casa Bianca. 

Allorché nel mese di gennaio, la 
popolazione parigina si divise in par- 
tito della pace e partito di resistenza 
ad oltranza, pare cbe il Vinoy stesse 
con quest' ultimo, o che foste almeno 
da esso beneviao. Infatti non si tarda 
a nominarlo comandante in capo del- 
l'esercito, in sostituzione del generale 
Trocbu che ba perduto le simpatie 
popo ari. 

Nelle trattative per la capitola- 
zione, Vinoy fu consultato da Tniers 
el ebbe con esso lunghi colloqui. 

Allo scoppiare dell' attuale moto 
insurrezionale dei repubblicani socia- 
listi a Parigi, il Vinoy emanò un or- 
dine del giorro scongiurando la guar- 
dia nazionale a resistere agli ecci- 
tamenti dei riottosi. Ciò, com'è noto, 
non ebbe il desiderato effetto , ed il 
12 marzo il generale Vinoy. come capo 
dell'autorità militare, ordina la so- 
spensione di sei giornali, e proibisce 
la pubblicazione di nuovi giornali po- 
litici finché dura lo atato d'assedio- 
Prevedendo probabilmente il conte- 
gno tenuto dalie truppe verso i ri- 
voltosi, egli é costretto, pochi giorni 
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dopo, a dirigere al comandante l'e- 
sercito di Parigi una circolare in cui 
(a un severo appello alla disciplina ; 
ma, quasi all'indomani, le truppe in- 
viate contro gli insorti fraternizzano 
con essi , dando il più deplorevole 
esempio di ciò cbe sia capace di fare 
un esercito cbe non conosce più nè 
valore nè disciplina. Allora Vinoy, 
chiamatovi dal governo, si reca a 
Versailles per radunarvi un eser- 
cito in grado di marciare sugl 1 in- 
sorti. Disperando foree di riescire nei 
suo nuovo mandato, il Vini y Io ri- 
nunzia e viene surrogato dal gene- 
rale Barrai. Egli, però, non si è sot- 
tratto interamente alle grandi res- 
ponsabilità della lotta fratricida, ma 
necessaria : noi sappiamo che nei pri- 
mi giorni del volgente aprile, vinoy 
alla testa di alcune truppe s'impa- 
dronisce delle posizioni occupate da- 
gl' insorti presso Rueil, Courbevoie, 
Puteaux e Neuilly. 

Le sventure delia Francia richie- 
deranno senza dubbio che il valente 
generale spenda ancora a prò della 
patria i suoi talenti e la sna attività. 



CRONACA DELLA GUERRA 

(ConL, vedi N. 32, pag. 587). 

• I gennai*. 

— Parigi. Un decreto sospende i 
elubs fino al termina dell' assedio , e 
sopprime i giornali Le Réveil e Le Com- 
bat. — Il gen. Vinoy pubblica un pro- 
clama , in cui dice ohe sarà soldato 
sino alla fine , e fa appello anche al 
concorso dei cittadini per mantenere 
1’ ordine. — Tutti i giornali condan- 
nano il tentativo di ieri ; e parecchi 
domandano che il governo punisca se- 
veramente i colpevoli. — Il bombar- 
damento della riva sinistra e di Saint- 
Denis continua oon gran forza. — La 
popolazione è completamente tranquilla, 
ogni agitazione è scomparsa. 

— Cominciano le trattative per la 
capitolazione di Parigi. Favre arriva 
alle 5 pom. a Versailles. Paro che la 
sua prima domanda fosse di lasciar 
partire la guarnigione eolie armi. Bis- 
mar k chiede invece la resa di tutti 
i forti e della città, proponendo inoltre 
le condizioni accordate alla guarnigione 
di Metz. Favre noe essendo autoriz- 
zato ad accettare questi patti, domandò 
la sospensione dei bombardamento sino 
al sno ritorno da Parigi. Ciò gli venne 
ricusato. — Favre non ritorna a Pa- 
rigi che il 24 alle 3 pom. 

— Kern, ambasciatore svizzero a Pa- 
rigi , a nome di tatti i suoi colleghi, 
risponde alla nota del 17, di B smatk, 
rettificando molti errori di fatto : 

La cc munì cagione del 29 ottobre non è 
mai arrivata al eig. Wusbburne. Nel mete 
di novembre Riamai k stesso ba fatto sapere 
cbe le autorità germaniche arcano ritolto 
di non più accordare a neaaooo il permesso 
di passare le linee delle truppe asaedianti. 
Non è noto a cessano cbe le Autorità fran- 
casi eiensi mai opposte alla partenza di rap- 
presentanti diplomatici degli Stati neutri. 
La nota conclude col dire ohe i firmiti del 
13 gennaio credono poter mantenere , d'ac- 
cordo colle autorità più considerevoli del mo- 



derno diritto internazionale e con precedenti 
di epoche diverse, la regola che il bombar- 
damento di noe città fortificata d«v* essere 
precedalo da una denuoc a, el esprimono * il 
vivo * sincero rammarico che le Autorità 
militari germaniche non abbi-<no potuto de- 
ciderai a conciliare le necessità della gnerra 
eoi decidono di attenuare i patimenti della 
popolazione civile di egei nazionalità stabi- 
lita a Parigi- » 

— Terza giornata di Digioae, ohe è 
pure un successo por Garibaldi, il coi 
figlio, Ricoiotti, 8’ impadronisco di una 
bandiera prussiana. 

Nella notte il nemico, dopo un simulato 
attacco alla nostra sniatra. nani grosse 
forze snlla strada di Langrea, ed impadro- 
nissi un momento della villa Poofliy e del 
castello 8. Apo.linare, Riociotti fj per un mo- 
mento circondato. Alla fine sloggiammo il 
nemico facendo una breccia nel muro, sotto 
una spaventevole mesohetteria. La brigata 
Ricoiotti prese la bandiera del 61.® reggi- 
mento pi nsaiano. Le perdita del nemico sono 
enormi. 

Anche i garibaldini soffrono perdite 
gravi ; le loro corrispondenze dicono 
che in queste tre giornate « si perdette 
il fiore dei garibaldini. » Fra i morti 
si menzionano Giorgio Imbriani di Na- 
poli, il gen. Bossak ungherese, il dottor 
Adamo Ferraris di Torino, il maggiore 
Perla. 

Il fatto del 23 è ooii narrato dal 
bull, ted.: 

Il gvn. Ketter annunzia, che in un colpo 
offensivo verso Digione, 5 ufficiali e 150 
toldati furono fatti prigionieri nel combat- 
timento avvenuto in una foresta durante la 
notte, un alfiere del 61.® reggimento fa uc- 
ciso ; la bandiera non fu più trova* a. 

— Ordine del giorno di Fahiderbe 
da Lilla all'armata del Nord: 

« Soldati ! È un dovere imperioso del vo- 
stro generale il rendervi giustizia iosa mi 
ai cittadini. Potete essere fieri di voi etesii, 
perché avete bens meritato della phtria. Co- 
loro che non videro ciò cbe soffritte , non 
potranno mai immaginarlo ; o non bavvi 
alcuno eh# possa accularsi di questa soffe- 
renze. Le ciré stanze eoi* le cagionarono. 
Io meno di un mese voi avete dato tre bat- 
taglie ad un nemico di cui tutta V Europa 
ha psura; gli avete tenuto fronte, e lo ve- 
drete più volte retrocedere dinanzi a voi. 
Avete mostrato ch’eaao non ò invincibile. La 
diafatta della Francia oon é che usa dis- 
fatta cagionata dalPinettezza di un governo 
assoluta. I prussiani trovarono , in giovani 
soldati appena vaatiti e nelle guardie na- 
zionali , avversari capaci di vincerli. Essi 
raccolgano pure i i. ostri sbandati , e ven- 
tina! nei loro bollettini : poco importa. Que- 
sti famosi pigliatevi di cannoni non hanno 
ancora toccata una delle vostre batterie. 
Onore a voi ! Alcuni gioì oi di riposo, a co- 
loro cbe giurarono la rovina della Francia 
vi ritroveranno in piedi dinanzi a loro, > 

— Firenze. Cominci* alla Camera la 
diicuuione della legge sulle guarenti- 
gie per rindipendeoza del Pontefice e 
sulla libertà delia Chiesa. 

— Arrivo dei Principi di Piemonte 
a Roma. 

— Il Re di Spagoa sottoscrive per 
25,000 fr. a favore degli inondati delle 
provincie di Logrono, Navarra e Sara- 
gozza. 

>4 gennaio. 

— - Capitolazione di Longxcy : -4000 
prigionieri, 200 cannoni. Il gen. Kreun- 
sky occupa la fortezza. 
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— Favre di ritorno a Parigi allo 
3 % pom. 

— Contro la frooto nord di Parigi 
sono posto in attività nuove battono 
a distanza minoro. 

— Un dispaccio ministeriale da Bordò 
ai pre fotti dico che, dopo la battaglia 
di tori a Digiono , il nemico prese la 
fuga nella direziono di Mesaigity, di 
Nurgea e di Savignyle-Sec. I corpi 
prussiani impegnati negli ultimi com- 
battimenti di Digiono erano composti 
di circa 35,000 uomini- Tutti i corpi 
francesi fecero il loro dovere. Gran 
parte dei mobilizzati dell’ alta Savoja 
giunsero in tempo per prender parte 
al eombattimento. — Nell’Ovest nessun 
inoidente notevole. Sembra che il ne- 
mioo si ripieghi: il dipartimento della 
Mayenne è libero. Alen$on fu evacuata. 
— Nell’Est, la linea da Lione a Balan- 
zone é rotta dagli esploratori prnssiani 
a Byans presso Qaingey. 

— Alcuni distaccamenti tedeschi pas- 
sano il Doubs al sud di Bssanzone die- 
tro Tarmata di Buurbaki. Nella sta- 
zione di S. Witt fjrono presi 33 vagoni 
con provvigioni. 

— 2/ adunanza della Conferenza di 
Londra. 

9 A gennaio. 

— A Parigi si sparge la voce di trat- 
tative per la resa: grande agitazione. 
— Dispacci pubblicati a Bordò: 
Novera, 25. 8i ha da Auxerre: Il ponte 
di Rena presso Larcche fa distratto dalle 
nostre truppe, che vi fecero 11 prigioni-ri. 

Angera, 25. 2000 prussiani occupano Sa- 
ble e non lasciano eoe alcuno «sca od entri 
in eit'à. 23 alani comparvero a Recigne. 
Cinque di essi, fonnaoti la retroguardia , 
furono sorpresi da 10 mobili in ricognizioni ; 
due furono feriti e uno fatto prigioniero. 

Novera, 25. Nel combattimento di Brienon, 
i francesi fecero prigioniera la guarnigione 
prussiana, che, barricatasi nel entello, fa- 
ceva no* energica resistenza. Molti prigio- 
nieri francesi furono fitti a Laroche, il coi 
ponte fa r»so impraticabile. Il prefetto della 
Mayenne rientrò ad Alen^oa. 

90 gennaio. 

— L’armata di Bourbaki ritirasi so- 
pra Besanzone sulla riva sinistra del 
Doubs , inseguita da alcuni corpi del- 
l’armata del Sud(Werder). Le perdite ■ 
francesi nella offensiva contro Wer- 
der sono calcolate di almeno 10 mila 
uomini. Grande miseria regna fra i fe- 
riti e malati francesi, ebe sono rima- 
sti abbandonati dai loro senza soccorsi 
□ò cure. Altri corpi dell’ armata del 
Sud, comandati da Mantenffel, inter- 
ruppero la linea di ritirata di Bour- 
baki, occupando St. Wit, Quingey e 
Monchard. (Ball, ted.) 

— Gambetta di ritorno a Bordò. 

— Favre di ritorno a Parigi alle fi 
pomeridiane. 

— Si parla molto di intrighi bona- 
partisti. 

— Un ordine del giorno di Garibaldi 
da Digione, dopo aver reso onore alla 
memoria dei gen. Bossak , narra noi 
seguenti termini un* atrocità commessa 
dai prussiani, che questi per altre ne- 
gano: 

È già molte tempo che i racconti di or- 



ribili delitti commessi dai prussiani mi tene- 
vano inquieto, ed bo sempre creduto, colla 
speranze di non ingannarmi . ohe io quest* 
voci vi foia*ro da le e*»gi-razioni. Noi tra 
c^mbotlimanti di questi ultimi giorni , nei 
quali la vitt oria sorrise alle nostre armi, la 
rea ti degli sbb.rainevoli misfatti dei nostri 
nemici ai A mostrat* in tutta La sua forza 
brutale e feroce evidenza. Alenai dai no»' ri 
feriti caduti nelle loro mani durante la lotta, 
ebbero il cranio sfracellato a colpi di calcio 
di fucile. I noatti chirurghi rim 'Sii, secondo 
il loro dovere, sul campo di battaglia per 
curare i feriti al nostri che quelli del ne- 
mico, furor o assassinati in orribile modo. 
Militi , uomini delle ambulanza a chirurghi 
hanno serviti di bersaglio a questi bai bari 
e feroci soldati. Un capitano dei noatri 
fr.nchi tiratori , trovato ferito nel castello 
di Fonili;, venne legato m»ni e piedi e ab- 
bruciato vivo 11 cadavere di questo martire 
fu trovato qunai interamente diatru'to dalla 
fiumne, eccettuate le parti dov' erano le le- 
gature. Orbene! neri strumenti di tutte le 
tirannie, il vostro regno arriva, il regno dei 
roghi ; il vostro prediletto periodo, il m-dio 
evo riapparisse; e dal caduto vostro eroe 
di Sddw col sorriso di Satana sui Ubbri voi 
volgete i vostri occhi di vipera verso il nuovo 
imperatore lordo di sangue e di carneficina. 
L*indign%ùon« dei prodi militi delia Repub- 
blica è al colmi , io farò tutto il possibile 
per impedirli di osar rappresaglie ; ma aparo 
che T Europa e il mondo intero sapranno 
distinguere la condotti leale a generos i dei 
figli della Repubblica e notar d' infamia il 
feroce procedere d»i soldati d'un despota. — 
G. Gabibaldi — Il geo. capo di stato mag- 
giore gen. Bordonb. 

97 gennaio. 

— Sospeso il bombardamento di 
Parigi dopo la mezzanotte dal 26 al 27. 
— II Glorn. uff. di Parigi annuncia le 
trattative por la capi tol aziono, non po- 
tando più contare sull’arrivo di alcuna 
armata di soccorso, o lo stato dallo sus- 
sistenze non permettendo più di aspet- 
tare. — Dimostrazioni contro la resa, 
ma pacifiche. 

— Favre ritorna a Versailles col 
gen. Beanffort. 

— Il gen. Bourbaki tenta di ucei- 
dersi. Ferito gravemente. Il gen. Ciin- 
ebant nominato in sua vece comandante 
in capo della l. a armata dell’Est. 

— Agitazione a Bordò per le voci 
sulle trattative che sono recata dai 
giornali esteri. Il governo pubblioa la 
seguente nota : 

La Delegazione di governo è informata 
dai suoi agen’i all’ estero , avere il Times 
pubblicato, sulla fede de’euoi corrispondenti, 
che sono intavolate trattative fra Parigi e 
Versailles circa il borbardamvnto di Parigi 
e la reta eveotnele. La Delegazione di go- 
verno noo presti alcuna fede a qieste as- 
serzioni. È impossibile ammettere ebe nego- 
ziati di tal natura siano intavolati senza 
che la Delegazione ne faste prevontivsmente 
avvertita. I palloni gioati finora nulla di 
simile fanno prevedere- Un pallone vanne 
segnalato oggi presso Roehefort. Ignorasi 
ee è scesi a terra. Appena ai riceverà un 
dispaccio, il governo lo farà conoscere. 

— Il governo di Bordò pubblioa inol- 
tre i seguenti dispacci : 

A lo neon, 27. Annunziasi che presso Bro- 
glia , il duca dì Baviera fa accisa dei fran- 
chi-tiratori che inseguiva, (B falso.) 

Poitiera , 27. Notine da Tonrs segna- 
lano preparativi dei p assiali , tali d& far 
supporre che latreranno presto la oittà ; 
parlasi d una contribuzione di due milioni. 



Angari, 27. — I prnaaiani ritornarono a 
8able con artiglieria o cavalleria. Alcuni 
esploratori si avanzarono aino a Precigne; 
tre furono fatti prigionieri. 

— * Berlino. Il Monitore Prussiano 
pubblica parecchi decreti imperiala che 
fissano ai 3 marzo le elezioni pel Re icb- 
stag e la sua riunione per il 0 marzo; 
— e per il 20 febbraio la riunione del 
Cjnsiglio federale dell’Impero tedesco. 
Un tarso decreto sopprime Tordinanza 
del 18 luglio 1870 relativa alla cattura 
delle navi di commercio francesi a da- 
tare dal 10 febbraio. 

— Convenzione firmata a Berna per 
prorogare al 31 ottobre prossimo il ter- 
mine della convenzione pel Gottardo ; 
e ciò a cagione delle circostanze in 
oni l’Europa ora si trova. 

— Firenze. Il Senato adotta la legge 
sul trasferimento della capitale a Roma 
entro il mesa di giugno , con 94 voti 
contro 39. (La discussione fu lunga; la 
Giunta voleva mettere delle condizioni 
al trasferimento; notevole discorso di 
Jaciai contro il trasferimento.) 

— La Libertà di Roma pubblica una 
lettera dei Padro Giacinto ed è perciò 
sequestrata. Tatti gli altri giornali d’I- 
talia riproducono liberamente la sta8*a 
lettera. 

90 gennaio* 

— Parigi. Il governo annunzia col 
seguente proclama la capitolazione che 
sta per firmarsi: 

Cittadini, — La convenzione che mette fina 
alla resiateoza di Parigi non A ancora Ba- 
gnata. ma non A che ua ritardo di qualche 
ora. Le basi ne rimangono fluite quali noi 

10 annunziammo ieri: — 11 nemico non en- 
trerà nella cinta di Parigi ; la guardia na- 
zionale conserverà la eoa organi! zexione e 
le sue armi; una divisione di dodici mila 
nomini rimane intatta ; quanto alle altre 
troppe, esse rimarranno a Parigi, in mezzi 
a noi, in luogo d’essere, come era stato pro- 
posto dapprima, accantonate nella cinta 
esterna. Gli officiali conserveranno la loro 
spada. — Noi pubblicheremo gli articoli della 
convenzione, appena saranno state scambiate 
le firme, e nell’isusso tempo faremo cono- 
scere lo alato «satto delle nostre «assistenza. 
Parigi vnol evasre sicuro che la resilienza 
ha perdurato fino agli aitimi Uniti del pos- 
sibile. Le cifre che noi daremo «iranno la 
prova irrefragabile, e sfideremo chiunque a 
contestarle. Noi mostreremo che ci resta 
appunto abbastanza di pane per aspettare 
T approvvigionamento , a che non potevamo 
prolungare la lotta ssnza condannare a certa 
inerte due milioni d’ uomini , dome e f n- 
ciulti. 1/ assedio di Parigi dorò quattro muti 
e dodici giorni ; il bombardamento, no m««« 
intero. Dal 15 gennaio, la razione d«l pene 
A ridotte a 300 grammi ; la razione delle 
carne di cavallo, dal 15 dicembre, non A che 
di 30 grammi. La mortalità ha piò ebe tri- 
plicato. la mezzo a Unti disastri, non ftjvvi 
QO sol giorno di scoraggiamento. Il nemico 
è il primo a render omaggio all'ecargia 
morale ed al coraggio di cui la popolazione 
di Parigi diede ora T esempio. Parigi ha 
■offerto assai; ma la Repubblica profitterà 
delle sue lunghe sofferenze , si nobilmente 
sopportate. Noi asciamo dilla lotta che testé 
ebbe tarmine , temprati vigorosamente per 
quella avvenire. Noi ne asciamo con tatto 

11 nostro onore, oon tatù le nostre speranze, 
malgrado i dolóri dell' ora presente ; e più 
che mai noi abbiate fede nei destini della 
patria. 

f Vedi la coni, a pag. 926.] 



624 



L’ UNIVERSO ILLUSTRATO 



[*44J 



ALTRI RITRATTI. , *». chi ri sarebbe pareo veramente 
superfluo per un tant’oomo conosciuto 
La nostra opera si avvicina al ter- 1 a celebra nei due mondi. In questo 
mine. Nel numero scorso abbiamo numero, pubblichiamo il ritratto dei- 
dato il ritratto di Garibaldi , senza l’ ex-imperatore e di quattro degli 
aggiungervi nessun cenno di biogra- ■ sfortunati generali francesi , benché 



siano stati già pubblicati nell’ Uni- 
verso Illustrato. Questa , del resto 
insignificante, riproduzione ci è sem- 
brata necessaria per rendere com- 
pleta la nostra raccolta, che dava 
pure far operanda sé , e forma una 




IL MAR. 1,U M4C-MÀHON, DftlO il 13 luglio 1808 




IL MSR.he BAZAINB, calo il 18 agosto 1811. 




il mar."° cakrobrrt, nato il 27 giugno 1809. 




IL gem. frossard, nato il 27 maggio 1807. 



galleria completa della guerra. Non 
ri par necessario aggiugere la bio- 
grafia d' uomini storici e cosi noti , 
come r ex-imperatore di Francia, Il 
maresciallo vincitore a Magenta vinto 
a Wfirth , e l' altro maresciallo che 



sari sempre tristemente famoso per 
T abbandono del Messico e la resa 
di Metz. Meno conosciuti ma non più 
fortunati nella guerra furono Canro- 
bert e Frossard : celebre il primo per 
esserti ritirato dalla Crimea senza 



aver fatto nulla, per non essere corso 
in aiuto di Niel a Solferino, e per 
nn rran minacciato al popolo di Pa- 
rigi ; Il secondo per aver preso parte 
all'asaedio di Roma nel 1849 ei essere 
stato alo dell'ex-prinripe imperiale. 
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Il canzone gigAtiieaoo la Va Uri e tul Monte Veieriano. 
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DAME VALÉRIE. 

Nella corona di forti che protes- 
sero Parigi durante 1* assedio, il più 
potente, il meglio munito fu, come i 
nostri lettori sanno , il Monte Yale- 
riano. I pionieri francesi vi improv- 
visarono tali lavori , che destarono 
perfino la tinta difficile ammirazione 
dei tedeschi, quando vi entrarono il 
29 gennaio. Il principe reale trovò 
ivi soltanto, 110 cannoni la più parte 
da 24 e da 8; più gigantesco di tutù 
la Valérle, che p ù volte avea sca- 
gliati i suoi temuti proiettili Ano ai 
piedi della terrazza del castello di 
St. Oermain , cioè alla distanza di 
ben 9600 passi. La lunghezza totale 
della Valérle è di 14 piedi (tedeschi) 
e 5 pollici; la culatta ò lunga 5 piedi 
e 9 poli, ed a la circonferenza di 3 
piedi e 2 pjli. 

I cannoni del forte furono inchio- 
dati dalle truppe tedesche, salvo que 
sto che fa mandato come trofeo in 
Germania. Ci volle una difficoltà ed 
una spesa enorme por il solo tras- 
porto. Dame Valérle fece il 2 marzo 
la sua entrata »o enee a Berlino, cir- 
condata di bandiere e di corone; ed 
ora si trova nell'arsenale prussiano. 



CRONACA DELLA GUERRA 

(ConUru, vedi pag, 623), 

98 jtrunulo (Coot.'. 

— Costernazione a Parigi, e tenta- 
tivi, non gerii, di rivolta. 

— Alle 8 di sera è firmata a Ver- 
sailles la Capitola zionr di Parigi k 
armistizio. Ecco il testo della 
CONVENZIONE 

fra il conte di Riamarli , cancelliere delle 
Con foderai ione germanica , che stipole in 
nome di 8. M. ( imperatore di Germania, re 
di Prussia, « il signor Giulio Kavre, ministro 
degli affali esteri d-1 Governo del!» difesa 
nsxiona’Q, mun ti di poteri regolari, furono 
stabili' a le convention', seguenti: 

Art. 1. Un armistizio gene -ale sopra tutta 
la linea delle operazioni militari in corso di 
attuazione tra (a armata tedesche e le ar- 
mate francesi , comincia per Parigi oggi 
stesso, e per i dipartimenti entro il termine 
di tra giorni. 

La dorata drh'simistizio sarà di 21 giorni, 
cominciando da oggi, in mamera che, mvno 
il caso in cui foesa rinnovato , )' armistìzio 
terminerà dappertutto il 19 febbraio a mez- 
zogiorno. 

Lo armate belligeranti conservano le loro 
posisi ooi rispettive, che si ranno separate da 
una linea di damare zione 

Questa tinta partirà da Pont TEvéqoe so- 
pra la coste del dipartimento del Calvados, 
dirigi- urie li sopra Lign-ires, nel nord-est del 
dipartimento della Si a jeune , passando fra 
Brionde e F mnantel , toccando il diparti- 
mento della M-yenne a Ligmàrea. Seguirà 
il confine che a- pura questo dipartimento 
da quello deli'Orn» e da quello deila Sarths 
•ito al nord di Mironnes. » sarà continuato 
in maniera da lasciare all* occupazione te- 
desca i dipartimenti della Sarta# , d' Iodre- 
et-Loir? , di Loir-et-Cher , d*l Loiret, del- 
TYonne . fino al punto in cui ai toccano i 
di pari menti d-lla Còte-d'Or. della Nidvra, 
e dall’Yonce, allVat dt Qua tré l-.-a-Tooib- a. 

l’j quieto punto, il tracciato della linea 
aura riservato u un accordo che • vrà luogo 



appena le parti contraenti si saranno infor- 
mate aopra l'attuala situazione dello opera- 
zioni militari in corso nei dipartimenti della 
« óte-d‘Or, del Donbe e d-1 Jora. In ogni 
caso, la linea attraverserà il territorio com- 
posto di qaei tre dipartimenti, lasciando al 
l'occupazione tedesc*, i dipartimenti situati 
al nord; a'i’ armata francese, quelli situati 
al and di quel territorio. 

I dipartimenti del Nord e del Pas-de- 
Ce l »ia, le fort-zzi di Oiv«t e Lungres, con 
il terreno circostante a una distante di dieci 
chilometri, e le penisola d«dl'H»vre, tino ad 
una linfa da trecciarsi da Etretat, nella di- 
rezione di Saint- Roma in , resteranno fuori 
dell'occupazione tedesca. 

Le due armate belligeranti e i loro posti 
avanzati, dàU’uoa e dell'altra parte, ai ter- 
ranno a una distante di dieci chitoni itri al 
meno , dalle linee tracciate per separare le 
loro poainoni. 

Ognuna della due armate ai riserva il di- 
ritto di ma' tenere la sue autorità nel ter- 
ritorio che casa occupa, e di usare i mezzi 
che i suoi comandanti crederanno necessari 
a» tela scopo. 

L* armistizio si applica egualmente alle 
forza navali dai due paesi, sdottando il me- 
ridiano di Dnnkerque, con# linea di dnm»r- 
catione, all 1 ovest «fella quale ai trova la 
flotta francese, a sH'est della quale si riti- 
rarsono, appena potranno esserne avvertite, 
le navi da guerra tedesche, che ai trovino 
mite acque occidentali. 

Le catture che fossero fatte dipo la con- 
clusione e avanti la ratifica dell* armistizio, 
■«ranno reat tuite, covi pure i prigionieri eba 
ai potessero fare dall'uoa a dall’altra pitta 
in scontri che avessero luogo nell'intervallo 
indicato. 

Le operazioni militari sopra il terreno 
dai dipartimenti del Donbs, del Jora e della 
Cóte.d’Or, come anche l'assedio di Belfort, 
continueranno indipendentemente d di’ armi- 
stizio , fino al momento in cui le parti si 
saranno messe d’accordo sopra una linea di 
demarcazione , il cui tracciato attraverso i 
tra dipartimenti surriferiti fu riservato ad 
un ulteriore accordo. 

Art 2. L* armistizio coti convenuto , ha 
par iacopo di permettere al Governo delta 
difesi nazionale di convocar# un'Assemblea 
liberamente eletta , la qnala ai pronuncierà 
aopra la quietione sa si debba continuare la 
guerra, o a quali condizioni si debba con- 
cbiudere la pace. 

L’Assemblea si riunirà nella citta di Bor- 
deaux. Tutte le facilitazioni saranno accor- 
date dii comandanti degli e sarei’ ì tedeschi 
per l’elezione e la riunione dei deputati cbs 
la comporranno. 

Art. 3 L'autorità militare francese farà 
immediata consegna di tatti i ferii che for- 
mano il perimetro esterno di Parigi , come 
acche del loro materiale dì guerra. I comuni 
e I» case aitante al di fuori diqu>ato peri- 
metro. o fra le strad-.*, potranno essere oc- 
pati dille truppe tedesche, fino a una linea 
da tracciarsi per parte dei commissari mi- 
litari. 

II terreno che resta fra q cesta liaea e la 
cinta fortificata della città di Parigi , sarà 
interdetto alle forza armate d'amba la parti. 

La maniera di rend-re i forti , e il trac- 
ciato della linea surriferita, «iranno oggetto 
di un protocollo da annetterai alla presente 
convenzione. 

Alt. 4. Durante 1’ armistizio l'armata te- 
desca non eotrerà osila città di Parigi. 

Art. 5. La cinta sarà disarmata dei suoi 
Giunoni, i cui affusti saranno trasportati osi 
forti, da designarsi da un commissario del- 
l'armata tedesca. 

Art. C. Le guarnigioni armata di lìnaa , 
guardia mobile e marina dei forti e di Parigi, 
saranno prigionieri di guerra, eccetto una 
divisione di 12,000 uomini, che l'autorità 
militare di Parigi conserverà pel servizio 
interno. 



Le truppe prigioniere di guerra deposite- 
ranno le loro armi, che saranno riunita nei 
luoghi designati, poi consegnate, a termini 
di regolamenti , da conmiss ini. Secondo 
l’uso, queste truppe resteranno nell* interno 
della ouià , e durante l' armistizio non po- 
tranno olirepasstre la cinta. 

Ls autorità francesi ai impegnano a sor- 
vegliare che ogni indi-iduo appartenente 
alla armata ed alia guardia mobile rimanga 
consegnato neU'in'arno del 'a città. 

Gli u (filiali delle truppe prigioniera st- 
renuo de* gotti da una lisca che varrà con- 
segnata silo autorità tedesche. 

Al termica dell srmisUsto, lutti i militari 
appartenenti alk'armatm consegnala in Parigi 
avranno a costituirai prigionieri di guerra 
dell’ armata tedesca ae la paca non fosse 
ancora eoncbiuas. 

Gli ufficiali prigionieri conserveranno le 
loro armi. 

Art. 7. La guardi* nszionale consirvarà 
le sue armi. Essa sarà incaricata della guar- 
dia di Parigi a del mantenimento deil'ordioe. 
Lo stesso sarà della gendarmeria a delle 
troppe assimilate, impiegate ad un servizio 
municipale . come la guardia repubblicana , 
doganieri e pompieri. La totalità di questa 
cit«h'oria non eccederà i treotacinque mila 
uomini. 

Con un’ ordinanza del governo francese 
veri-anno scolti tutti i corpi dei franchi-ti- 
ratori. 

Art. fi. Subito dopo la sottcacrizions delle 
presenti e prima della presa di pou*«so dei 
forti, il comandante ia capo delle erbate 
tedesche ccndederà tutte le facilitazioni ai 
commissari che il governo francese manderà 
tanto nei dipartimenti che ali’ estero , onde 
preparare il vettovagliamento e fare avvi- 
cinare alla città le merci , che le saranno 
destinai». 

Art, 9. Dopo 1* consegna dei forti e dopo 
il disarmo della cinta e dell» guarnigione, 
stipulati negli articoli 5 e 6. il vettovaglia- 
mento di Parigi si opererà liberamente per 
le vie ferrate e fluviali. Le provvigioni de- 
stinale a qursto vettovagliamento non po- 
tranno venir incettate o»l territorio occu- 
pato dille truppe tedesche, ed il governo 
francese s’ impegna a non fsrs ncqutati al 
di fuori della linea di demarcaxions che 
circoada le posizioni della armate tedesche, 
eccetto che il comandante di queste ultime 
non ne rilasci la deb.ta autoritxazione. 

Art. 10. Chiunque vorrà lasciare Parigi 
dovrà essere munito dt regolare permesso 
rilasciato dall’ autorità militare francese , • 
sot'oposio al visto degli avamposti tedeschi. 

Questi permessi e quanti visti saranno ac- 
cordati di diritto ai candidali alla deputa- 
zione in provincia td ai deputati all'assem- 
blea. La oir colazione delle persona che 
a vj anno ottenuto 1' eutoriztaiione indicata 
non sarà ammessa che tra le 0 dal mattino 
e te 6 della sera. 

Art. II. La città di Parigi pagherà una 
contribuitone municipale di guerra della 
somma di 200 milioni di franchi. 

Il pagamento dovrà essere effettuato prima 
del quindici aimo giorno dall’armistizio. 

Il modo di pagamento sarà determinato 
da uia Commissione mat* di t°deacbi e 
francasi. 

Art. 12. Dorante il tempo dell'armistizio 
nulla sarà distratto d«i valori pubblici che 
potrebbero servire di pegno ali’» sezione delle 
contribuzioni dì guerra. 

Art. 13. L’importazione io Parigi di armi, 
di munizioni o di materie che «fervono alla 
loro fabbricazione, aarà vietata durante l'ar- 
mistizio. 

Àrt. 14. Si procederà immediatsmente 
allo scambio di tutti i prigionieri di guerra 
fatti dall’armata francese aio dal principio 
della gaserà. 

Perciò le autorità francesi rimetteranno 
nel p-u breve termine, delle liste nominative 
dei prigionieri di guerra tedeschi alle su- 
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tariti tedesche ad Amico* , a Le Mani , a 
Orlatila ed a Venti. 

La li tara tiene dei prigionieri di guerra 
tedeschi s'effettuerà sui punti più vietai alla 
frontiera. Le autonià ledeechecooaegneranno 
io cambio, sul medesimi punto e nel più 
breve termina possibile, un numero eguale 
di pr'gionieri di guerra francesi di grado 
eomspoadenta, alle autorità militari frantesi. 

Lo scambio si estenderà si prigionieri di 
goerra di sondinone borghese, come i capi- 
tani della marina tedeeev e i prigionieri 
francesi civili che vennero internati in Ger- 
mania. 

Art. 15. Un aervitio postele per le lettere 
non «aggeliate sari organizsato tra Parigi 
e i dipartimenti coll intermediano del quar- 
tier generale di Versailles. 

In fede di che i sottoscritti hanno munito 
le presenti convenzioni delle loro Arme e 
dei loro sigilli. 

Fatto a Versailles, il 2* gennaio 1871. 

Firmati : Bismsrk — Favai. 

*9 gennaio. 

— I tedeschi occupano i forti di Pa- 
rigi. 

— L'imperatore Guglielmo, mandan- 
do all' imperatrice Angusta notizia del- 
l'armistizio, conclude : 

Questa A una prima ricompensa pel pa* 
t riattiamo, IVtismo e i gravi sacrifici fatti. 
Ringrazio Dio dalla nuova grazia. Possa 
presto aeguitarne la pace. 

Parigi. Il Giom. uff. pubblica la Con* 
volizione, facendola precedere da que- 
ste parole: 

È col cuore affranto di dolore che noi 
depooismo le armi. Nè le sofferenze , nè la 
morte nella lotta avrebbero potato costrin- 
gere Parigi a Ule crudele sacrifizio Egli 
non cede che alla fine. Egli noo et arresta 
che quando non ba più pana. In questa cru- 
de e situazione, il Governo ha fetto tutti gli 
sforzi per addolcire l'amarezza di un sacri- 
fizio imposto dalla necessità. Ds Incedi sera 
egli sta trattando; stesser* venne firmato un 
trattato che garantisce all' intera guardia 
nazionale la aua organizsa ziono e le sue armi ; 
l’esercito, dichiarato prigioni ro di guerra, 
non lasserà Parigi- Gli ufficiali conserveranno 
la loro spada. È convocata un'Assemblea 



nazionale. La Francia ò sventurata, ma non 
prostrata. Essa ha fatto il suo dovere, e ri- 
mane padrona de' suoi destici. 

Segue una nota dei viveri, tendente 
a provare che Parigi ha spinto la re- 
sistenza fino all' estremo. Essa finisce 
cosi : 

Noi abbiamo la ferma «paranza , noi ab- 
biamo la certezza che sarà risparmia'* la 
fame a due cationi d' uomini , di donae , di 
vecchi e di fanciulli- U ascro dovere di anio- 
gere la resiatrn/a, fino al limite comportato 
da forze ornine, cl obbligò a tener fermo 
finché rimaneteci un tozzo di pine. Abbia- 
mo ceduto, non alla penultima ora , ma al- 
1’ ultima. 

Un decreto convoca i collegi eletto- 
rali di Parigi per il 5 febbraio e quelli 
de’ dipartimenti per V 8 febbraio onde 
eleggere l'Assemblea Nazionale. 

— La Delegazione di governo sta- 
bilita a Bordeaux « che non avevA ai- 
nora ricevuto soli© trattative di Ver- 
sailles altre informazioni che quelle 
della stampa estera, > ricevette sta- 
notte (29) il seguente telegramma, ohe 
reca a conoscenza del paese : 

Versailles, S8 gennaio, ore 11 25 pom. 

Fti vre afta Delegazioni di Bordeaux. 

« Abbiamo firmato oggi un trattato co! 
«conte Biematk. fe convenuto un armistizio 
« di 21 giorni. Un’assemblea ò coavocata a 
« Bordeaux pel 15 febbraio. Fate conoscere 
< questa not zi* all* Francis. Fate eseguire 
« l'armistizio. Con vocile i collegi elettorali 
« per 1*8 febbràio. Ua membro del governo 
« parte per Bordeaux. > 

la seguito a questo dispaccio grand© 
agitazione • dimostrazioni contro la 
pace e a favore di Gambetta. Gambetta 
fa dira alia folla, che non può compa- 
rir© , essendo nn po’ indisposto fisica- 
mente e molto moralmente ; ohe atten- 
de d'aver preso ani decisione per par- 
lare al pubblico; intanto avere bisogno 
di raccogliere le forze per poter quindi 
dedicarsi completamente alla salate 
della Repubblica. 

— Agitazioni in altre città, come a 
! Lione, il cui Municipio manda una de- 



putazione a Bordò por eccitare Gam- 
betta a prender la dittatura. 

— Combattimento agli avamposti di 
Pigione su grande estensione versoGray 
e Potine*. I garibaldini fanno molti 
prigionieri ; ed i capi , rientrando in 
Pigione, trovano il dispaccio di Favro 
cha ree i grande dolore. « Obbedendo 
agli ordini dati (dice il dispaccio) pro- 
cediamo alla limitazione delle posizio- 
ni. » Essi ignorano che l'Est ò escluso 
dall' armistizio. 

— Berlino. Oggi sono scambiate con 
la Baviera le ratifiche del trattato fe- 
derale. 

30 granalo. 

— Fine dell armata di Bourbaki 
(ora del gen. Clinchant) che pa'-sa coi 
cannoni la frontiera svizzera v*r*o Po- 
sentruy e Neufohàtel. (Sono 80,000 uo- 
mini con cannoni. Vengono disarmati 
e internati.) 

— Gambetta spedisce a Favre a Ver- 
sailles nn dispaccio per chiedergli di 
rompere il silenzio mantenuto dal go- 
verno di Parigi e di far conoscere il 
nome del membro del governo il cui 
arrivo fu annunziato ; di dare dettagli 
precisi sulla situazione generale o sulla 
sorte di Parigi. 



Qui finisce la gutrra, e qui pania* 
ino fine al Diario , per ripigliare le 
nostre Cronache mensili che furono 
sempre accolte con tanto favore dai 
lettori dérffUNivHRSo illustrato. — 
Facciamo seguire a questo punto la 
cronaca del febbraio , alla quale suc- 
cederà quella del marzo ; con questa 
sarà posto termine al nostro Supple- 
mento . 



CRONACA DI FEBBRAIO 



L 

Quando , sotta mesi or aono , raccoglievamo a questo 
poeto la solita rassegna mensile degli avvenimenti poli, 
tini, una guerra disastrosa era appunto scoppiata tra le 
due più possenti e civili nazioni d Europa. Provocata da 
(utili pretesti, ma conseguenza di un lungo e inevitabile 
antagonismo, essa doveva essere combattuta con un fu- 
rore non più usato nelle guerre di questi ultimi anni; 
e ciascuno lo vide, e comprese ette da quella lotta sa- 
rebbero state profondamente modificate , non solamente 
la Francia e la Germania, ma ie condizioni generali deila 
politica europea. 

Nessuno perù avrebbe potuto allora prevedere la piega, 
che gii avvenimenti avrebbero preso, e il tracollo enorme, 
incalcolabile, che le fortune della Francia avrebbero in 
coel poco tempo subito. Oggidì uno sguardo a quel 
cb'essa era nel luglio 1870 e a quel ch'essa è nel marzo 
1871, basta a mostrare tutta l’ampiezaa e profonditi! 
dell' abino, in col è caduta. Retta per oltre venti anni 
da un uomo di ingegno superiore, di tenace carattere, di 



ferma volontà, la Francia s'era rialzata dagli scotimenti 
del ISIS e aveva via via acquistato tra le potenze eu- 
ropee una supremazia, chi da ultimo nessuno osava più 
contrastarle. Le guerre felici di Crimea e d’ Italia , il 
contegno prudentemente riservato del 18-56 , le stesse 
spedizioni poco fortunate della Cocincina e del Messico, 
tutto aveva contribuito ad accrescere forza e conside- 
razione alle sue armi: pareva che in Europa non si po- 
tesse più mover ciglio, senza it beneplacito di lei. e ebe 
dove olia poneva le zue simpatie, vi fosse anctte il suc- 
cesso. La gloria, aspirazione suprema del popolo francese, 
era Btata conquistata d'ogni parte e co’ suoi splendori 
compensava abbastanza il difetto di libertà e il regime 
assoluto del Ooverno imperizie, il quale del resto, se 
non consentiva a dividere col popolo la responsabilità e 
l’onoro deila pubblica cosa, s’era sempre mostrato solle- 
cito di promuovere gli interessi materiali , specialmente 
nelle classi operaie, e aveva sollevato il paesa a un grado 
di ricchezza non più veduto. Tutto questo spettacolo di 
forza e di agiatezza era stato par vero turbato da ul- 
timo pe' commovimenti interni; una fazione, crescente 
di numero e di audacia, chiedeva a gran voce la libertà, 
e non faceva mistero delle sue simpatia repubblicane; 
ma il Governo, cedendo a tempo e ritemprandosi noi 
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suffragio universale, che per la terza volta area mira- 
bilmente corrisposto a' suoi intendimenti, pareva aver 
superato snelle questa crisi e s’avviava confidente e bal- 
danzoso nella nuova fase in cni la forza delle cose l'aveva 
spinto ; da autoritario s‘ era mutato, quasi sema scosse, 
in parlamentare; e tutti ammiravano la fortuna e il 
senno di Napoleone 111, che aveva saputo incatenare ai 
aool destini quelli della Francia e mantenere a questa 
un primato incontrastabile in Europa. 

Oggi invece quale terribile contrasto! La Francia 
giace spossata, esausta da sette mesi di guerra disa- 
strosa, infelice, crudelissima; un terzo del suo territorio, 
compresa la capitalo, ò in potere del nemico vincitore; 
I suoi eserciti sono o prigionieri o morti , il suo tesoro 
vuoto, l'iroperato- 
reatesso prigioniero 
e decaduto, e una 
assemblea affretta- 
tamente raccolta 
sotto le bocche dei 
cannoni tedeschi e 
raccolta nella lon- 
tana Bordeaux deve 
in questi giorni ap- 
punto sancire le 
condizioni di una 
pace , che distacca 
dalla Prancia due 
delle più floride sue 
provincia e impone 
una inaudita con- 
tribuzione di guer- 
ra. NA v’ha modo 
di scegliere: o ac- 
cettare questi cru- 
delissimi patti, o ri- 
pigliare senza sol- 
dati, senza denari e 
senza fortezze una 
guerra impossibile 
contro un nemico 
irresistibile, e ca- 
dere più basso an- 
cora. 

Tale A il contra- 
sto spaventoso della 
Francia d’oggi colla 
Francia di mezzo 
anno fa. Ammettia- 
mo pure che tutta 
cotesta rovina, che 
sopra di lei A piom- 
bata , dipenda in 
parte dalla preva- 
lenza numerica de- 
gli eserciti tedeschi, 
dalla disciplina e 
bravura loro, dalla 
abiliti e sagacia dei generali, che li guidarono; e, se si 
vuole anche, dalle condizioni speciali dell' Europa, che re- 
aero possibile questa specie di duello in campo chiuso, nel 
quale nessuna delle altre potenze osò ovo le intervenire. 
Tutto ciò non basta a spiegare una catastrofe cosi grande, 
di cui la storia non registra l’ eguale, se non si risale 
alle invasioni de' barberi; tutto ciò non basta a chiarire 
come una nazione di 40 milioni d’abitanti, ricca di pro- 
spentA e di armi e stata per venti anni arbitra dei de- 
stini del mondo abbia potuto d'un tratto precipitare 
cosi in fondo d'ogoi umana miseria. B sogna portare più 
addentro le indagini, scovrire di sotto alla lucida ver- 
nice di una società elegante, ms frivola e scettica, tutto 
il marcio di una vastissima corruzione morale; bisogna 
studiare quella organizzazione militare apparentemente 
cosi compatta nelle sue più intime compagini e vedervi 
il disordine, la ignoranza, la baldanza, cne vi domina- 



vano; bisogna prendere in esame quelle classi aristo- 
cratiche e operaie cosi chiassose e piene di sA, e mettere 
tutto ciò a paragone colla sana e fragaie costituzione 
sociale del popolo tedesco , collo studio incessante di 
questo e coll' incessante progresso suo, — e allora si 
comprenderà come un edificio cosi maestoso e splendido 
siasi al primo urto spezzato come fragile vetro; ma 
questa indagine per quanto interessante e giovevole, non 
spetta a noi di farla; la Cronaca non comporta tanto 
lusso di commenti e di Illustrazioni. 

Una considerazione però, che non postiamo omettere, 
A quella del granile e profondo rivolgimento, che leecon- 
fitte della Francia e le vittorie della Germania hanno 
necessariamente portato nelle relazioni di tutti quanti 

gli Stati d'Europa. 
Fin qui il centro po- 
litico dell'Europa, 
e potremmo quasi 
dire del mondo, era 
stato a Parigi ; oggi 
esso A a Berlino. 
Nel cuore dell’ Bu- 
ropa centrale, dove 
prima vegetavano 
oscuramente una 
ventina di piccoli a 
piccolissimi stste- 
relii tedeschi , sorga 
ormai forte e com- 
patto un imparo di 
40 milioni d'abitan- 
ti. La ferrea orga- 
nizzazione prussia- 
na ricinse con forza 
irresistibile tutti co- 
tasti paesi ieri an- 
cora stranieri l'uno 
all'altro e li fonde 
in una sola a vigo- 
rosa unità. Le vit- 
torie di questi ul- 
timi mesi hanno 
dato ai Tedeschi la 
coscienza di una for- 
za, che prima non 
sospettavano d' a- 
vera; e i loro eser- 
citi, numerosi, gui- 
dati da abilissimi 
generali, son senza 
contrasto i primi 
d'Europa. E la po- 
litica di questo nuo- 
vo stato A fatta da 
un uomo come il 
conta Bismark, la 
cni astuzia a disin- 
voltura sono ormai 
proverbiali, e che ha mostrato testA come il programma 
del ferro e del fuoco , che egli aveva annunziato sei 
o sette anni fa alle Cimerà prussiane, A ancora quello 
ch'egli preferisce. 

Chi non vede qui tutto il complesso delle nuove re- 
lazioni, che vanno a svolgersi? La Francia scomparsa 
per molti anni dalla scena politica, l’Inghilterra pru- 
dentemente ritirata nella sua itola, la Russia consen- 
ziente colla Germania, l'Austria fiaccata dalle interne 
lotte e intimorita pe'nove milioni di Tedeschi delle sue 
provincia, che ora volgono lo sguardo a Berlino di pre- 
ferenza che a Vienna; la Spagna impossente quasi a 
riordinare sA medesima e Analmente l'Italia col pro- 
blema di Roma sulle braccia A tutt'altro che In grado 
di correre i rischi di una politica avventurosa: ecco 
l'Europa del giorno d'oggi. 

(Cpnttttui.) 




napoleone m, ex-imperatore dei francesi, 

Mto 11 IO oprile UM, a Parigi. 



O. A ai. ih acati , Orrtnt*. Rtactt imanto TiroAA» nr* - iitta* awio F. Timi 
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GENERALI TEDESCHI 



IL GEN. MANSTEIN. 

Il cren. Guatavo Manateio , nacque 
nel 1805, e pervenne nel 1859 , al 
gra!o di generale maggiore. Nomi- 
nato nel 1863 generale luogotenente, 
egli condusse le colonne d’assalto 
contro DOppèl nel 1864 ed, in tale oc- 
casione, molto si distinse. Nella guerra 
del 1866, comandò il 0’ corpo e si 
fece grande onore nella battaglia di 
Kòoiggràtz. Anche nella guerra del 
1870 capitanò lo stesso corpo che 
apparteneva all’armata del principe 
Federico Carlo, ed ebbe parte princi- 
palissima nelle operazioni dell’esercito 
che assediava Metz, e principalmente 
nelle battaglie di Vionville e Grave- 
lotta avvenute il 16 ed il 18 agosto. 
Nella campagna della Lo ira , M&n- 
stein giustificò pienamente la fama 
acquistata. 



IL GEN. V01GTS-RIIEBTZ. 

Ilgen. Costantino Bernardo Voigts- 
Rheetz(da non confondersi col gene- 
rale maggiore VoigU-Rheetz , che 
ebbe parte nel combattimento di 
Weiesemburgo) vide la luce nel 1809 
ed, entrato nell* esorcito nel 1837, 
era giunto nel 1848 al grado di mag- 
giore dello stato maggiore, quando 
presa parte alla repressione dei moti 
rivoluzionari della provincia di Po- 
anania. Dai 1852 al 1855 fu capo 
dello stato maggiore del 5.° corpo; 
ebbe nel 1858, il grado di maggior 
generale e nel 1861 quello di luogote- 
nente generale. In quest* anno venne 
anche rivestito della carica di pleni- 
potenziario militare rappresentante 
la Prussia nel comitato degli aiTari 
militari della Confederazione germa- 
nica, e conservò tal posto sino alia 
guerra dei 1866. In tal guerra Voigts- 
Rbaetz occupò il posto di capo dello 
stato maggiore dalla 1.* armata, ed 
in tale qualità ebbe parte principa- 
lissima nel piano delie si ardite e 
felici operazioni di quell’armata. Fa 
dopo essersi consultato con Voigts- 
Rheetz, che il re di Prussia prese, a 
Uitschin, nella notte f'a il 2 ed il 3 
luglio, la risoluzione di dare la gran 
battaglia di Kòniggrfttz che ebbe 
luogo il A e che decise dei destini 
delia Germania. 

Voigts-Rheetzè.sino dal 1806, go- 
vernatore generale dell’Annover e 
comandante del 10.° corpo d’armato. 
Con questo corpo, che appartiene al- 
l'armata del principe Federico Carlo, 
egli contribuì grandemente alle vit- 
torie di Vionville e Gravelotte, ed 
al buon successo della campagna della 
Loira. In assensa del principe Fede- 
rico Carlo, che si trova ora in Ger- 
mania, Voigts-Rheetz ha 11 comando 
supremo su tutto l'esercito d’occu- 
pazione tedesco in Francia. 



SOMMARIO DELLA GUERRA 



Nella guerra franco-tedesca farono 
date 23 battaglie noll’ordino seguente: 
Wcisjemburgo, Wortb.Spicheren (detto 
pure Forbach o Saarbruek), Pange, Mara 
la Tour, Gravelotte. Beaumont, SóJaD, 
Noissevilio (sotto Metz), tre battaglie 
a Orléans, Amiens, Champigny e Brio 
(presso Parigi), Beaugency, Bapaume, 
Venderne, Le Mane, Bdlfort, St. Quen- 
tin, e quasi ultima vampa della lotta, 
di nuovo sotto Parigi, la grande sor- 
tita verso St.*Cloud e il Monte Va- 
lérign. 

Nella battaglia di Gravelotte si trovò 
impegnato mezzo milione circa di com- 
battenti, cioè 270,000 tedeschi contro 

210.000 francesi. A questa succede 
quella di Sódan data da 210,000 tede- 
schi contro 150,000 francesi, e poi viene 
la terza battaglia di Orléans alla quale 
presero parte dai 100,000 ai 120,000 
tedeschi contro 200,000 ai 240,000 fran- 
cesi. 

La maggiore differenza numerica 
nelle forze dei combattenti si riscontra 
nelle battaglie di Mars la Tour e dì 
Belfort. Nella prima di queste batta- 
glie, dalie 8 del mattino alle A pome- 
ridiane, 45,000 prussiani al più dovet- 
tero luitare sia da principio contro 

160.000 e, dopo mezzogiorno, contro 

200.000 francesi. A Belfort tutt’al più 
30 ai 36 mila prussiani e badasi do- 
vettero far fronte a 90—120,000 ne- 
mioi. Lo stesso rapporto vale anche 
per la battaglia di Bapaume. 

Tanto da parte tedesca che francese 
io perdite maggiori a’ ebbero nelle tre 
battaglie date nei dintorni di MeU 
(Pange, Mars la Tour, e Gravelotte). 
Lo enormi perdite subito nella seconda 
di questa tre battaglie, che per la parte 
tedesca soltanto si calcolano a 600 uf- 
ficiali e 1 7,000 soldati , tenendo conto 
delle battaglie date nel secolo presente 
e nel passato, possono essere tutt’ al 
più paragonate a quelle subite per l’as- 
salto di Planobenoi alla battaglia di 
Belle-AUiance , a Bjrodino, Eylau e 
Zorndorf. 

Alle battaglie sopra ricordate si de- 
vono aggiungere 49 combattimenti e 
scontri, una parte dei quali furono si- 
mili a battaglie. 

Nel momento io cui fa concbiuso l’ar- 
mistizio, il 26 gennaio, i tedeschi ave- 
vano nella guerra presente conquistati 
i seguenti 25 forti, cittadelle e fortezze : 
1. Forte Mortier , 2. Nuovo Brisach , 
3. Schlettstadt, 4. Strasburgo, 5. Lich- 
tenberg, 0. Lutzelstoin (la Petite Pier- 
re), 7. Phalsburgo, 8. Marsal, 9. Toul, 
10. Verdun , 11. Vitry le Frane&is, 
12. Metz, 13. Thionville , 1 i. Longwy, 
15. Montmédj, 16. Sédan, 17. Mé/.ióres, 
18. Rocroy, 19. Péronne , 20. Ilam, 
21. La Fére, 22. Laon , 23. Soisjons , 
24. Amiens, 25. I forti di Parigi. — 
Dopo Y armistizio si arresero anche 
26. Bolfort, e 27, Bitsche. 






TESTO UFFICI ALE 

Mi 

PRELIMINARI DI PACE 



Fra il rapo del potere esecutivo «Iella 
Repubblica francese, sig. Thiers ; 

Il ministro degli affari esteri, sig. Giulio 
Flvre, rapprese alanti della Francia, da un 
lato ; 

E dall’altro: 

Il cancelliere dell’ Impero germanico, si- 
gnor Otto do Rismark ISchonhauscn, munito 
dei pieni poteri ili S. M. V imperatore di 
Germania, re di Prussia; 

Il ministro di Stato e degli affari esteri 
di S. M. il re di Baviera, sig. Otto de Bray 
Steinhurg ; 

Il ministro degli alfari esteri di S. M. il 
re di Wurtemberg, sig. barone Augusto do 
Warhter, 

Il ministro di Sialo, presidente del Con- 
siglio dei ministri di S. A. K. monsignore 
il granduca di Radon, sig. Giulio Jolly, rap- 
presentanti dellTmpero germanico; 

1 pieni poteri delle due parti contraenti 
essendo stati trovati di buona e dovuta for- 
ma, è stato convenuto ciò che segue , per 
lenire di base preliminare alla pace defi- 
nitiva da concludersi ulteriormente : 

Art. 1. La Francia rinuncia a favore del- 
l'Impero germanico a tutti i suoi diritti o 
titoli sui territori che stanno ad est della 
frontiera qui sotto indicala. 

La linea di demarcazione comincia alla 
frontiera nord-ovest , dal cantone di Caltc- 
noin ver» il granducato del Lussemburgo, 
segue nella direzione del sud le frontiere oc- 
cidentali dei cantoni di Cailetioiu c Tliiou- 
ville , per il cantone di Brief , rasentando 
le frontiere occidentali delle comuni «li 
Montois-U-Montagne c Ronmurt, come pare 
le frontiere orientali dei comuni di Marie- 
aiix-Chénet , Saint-Ail e Haboavitte , rag- 
giunge la frontiera del cantone di Gorze, 
che essa traversa lungo le frontiere di Vion- 
ville, Bouxières od Onville, segue la frontiera 
sud-ovest, rispettivamente sud , del circon- 
dario di Metz, ia frontiera occidentale d*»l cir- 
condario di Chateau-SaJins sino al comune 
di Pelloiicourt, di cui essa abbraccia le fron- 
tiere occidentale e meridionale per seguire 
la crosta dei monti situati tra la Sciite c il 
Moooel sino alla frontiera «lei circondario di 
Saarbiirg al sud di G arila. La demarca- 
zione coincido poi con la frontiera di questo 
circondario sino al comune di FanconviUo 
«li cui tocca la frontiera al nord; da que- 
sto punto segue la cresta della catena di 
monti situati fra le sorgenti della Sarre- 
Biaoehe e della Vezouze tino alla frontiera 
del cantone di Scliirmock , corre lungo la 
frontiera occidentale di questo cantone . 
abbraccia i comuni di States , Bourg-Bru- 
che«,Cotroy-Ia-Hoche. Piarne. Ranni pi. Saul- 
xures « k S. Blaise-la-Roche «lei cantone «li 
Saales c coincide colla frontiera occidentale 
dei dipartimenti del Basso Beno etl Alto 
Reno sino al cantone di Belfort . di cui la- 
scia la frontiera meridionale, non lungi da 
Tour-Advenans, per traversare il cantone «li 
Delle, sino at limiti meridionali dei comuni 
di Bourogne O di Froide- Fon laine. e rag- 
giungere il confine svizzero lungo le fron- 
tiere orientali dei cornimi di Jonchery e 
Delle. 

L’ Impero tedesco possederà questi ter- 
ritori! a perpetuità, in tutta sovranità e pro- 
prietà. 

Una commissione internazionale, composta 
rii rappresentanti delle alle parli contraenti 
in nuniero'eguaJe, sarà incaricata, iinmeUiu- 
lamcnto dopo lo scambio delle ratifiche dei 
presente trattato, di eseguire sul terreno il 
tracciato della nuova frontiera conformemente 
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aliti precedenti stipula; ioni. Questa commis- 
tione presiederà alla divisione dei fondi 0 
dei capitali clic sino ad ora appartenevano 
in comune a distretti o comuni che vendono 
separati della nuova frontiera. 

in' caso di disaccordo sul traccialo o lo 
misure di esecuzione, i membri della com- 
missione no riferiranno ai loro rispettivi go- 
verni. 

La frontiera, cosi come fi slata descritta, 
si trova segnata in verde su due esemplari 
conformi della caria del territorio formante 
il governo generale d’ Alsazia , pubblicata 
a Berlino nel settembre 1870 dalla divisione 
giHigrafico-stalislica dello stato maggiore ge- 
nerale, e di cui un esemplare verni alle- 
gato a ciascuna delle due copie del presente 
trattato. 

Tuttavia la suindicata linea di confine 
ha subito, per accordo delle due parti con- 
traenti, i seguenti cambiamenti: nell’ex-di- 
partunento della M- - •II.» i villaggi di Marie- 
aux-Chénes. presso Saini-Prival-la-Mon lagne, 
e ili Vionville, all’ovest di Reznnvilte, saranno 
ceJuli alla Germania. Airincontro la città o 
le fortillcaziooi di Belfort resteranno alla 
Francia, con un raggio che sarà determi- 
nalo ulteriormente. 

Art. 1 La Francia pagherà a S. M. l'im- 
peratore di Germania la somma di cinque 
miliardi di franchi. Il pagamento di almeno 
un miliardo di franchi avrà luogo nel corso 
dell’anno 1871 , e quello di tutto il retto del 
debito noi corso di tre anni, decombili dalla 
ratifica dei presenti preliminari. 

Art. 3. L’evacuazione dei territori! fran- 
cesi occupati dalle truppe germaniche comin- 
cierà dopo la ratifica ilei presente per parte 
del l'Assemblea nazionale che siede a Bordò. 
Immediatamente dopo questa rati lira , le 
truppe tedesche lascieranno V interno della 
città di Parigi , come puro ì forti situati 
sulla riva sinistra della Senna; e nel più 
breve termine possibile, fissato da un ac- 
cordo fra le autorità militari dei due paesi, 
sgombreranno i dipartimenti Calvados, Orno. 
Sari he. Eure e Loire, Lotrel, Loire e Cher, 
ladre e Loire e Vanne interamente, ed inol- 
tre i dipartimenti della Senna inferiore, Eure, 
Scino ed Oise, Scine e Marne, Aube, o Còte 
d'Or.sino alla riva sinistra della Senna. Lo 
truppe francesi si ritireranno contempora- 
neamente dietro la Loira, che esse non 
potranno oltrcpasiare sino alla sottoscrizione 
del trattato di pace definitivo. 

Vengono eccettuale da queste disposi- 
zioni, la guarnigione di Parigi , che non 
potrà superare i 40,000 uomini , e le guar- 
nigioni indispensabili alla sicurezza delle 
piazze Corti. 

L’evacuazione dei dipartimenti situati fra 
la riva destra della Senna e la frontiera del- 
l’ Est per parte delle truppe tedesche , si 
opererà gradatamente dopo la ratifica del 
trattato di pace definitivo e il pagamento 



del primo mezzo miliardo della contribu- 
zione stipulala all’ ari. t, cominciando dei 
dipartimenti più vicini a Parigi, o si con- 
tinuerà grado gradò e à seconda che i ver- 
samenti della contribuzione saranno effet- 
tuati. 

Dopo il primo versamento dì mezzo mi- 
liardo l'evacuazione avrà luogo nei seguenti 
dipartimenti : Somme, Oise, e le parti dei di- 
partimenti della Senna inferiore , Senna e 
Oiso . Senna e Marna, che si trovano sulla 
riva destra della Senna , come pure quella 
parie del dipartimento della Senna o quei 
forti che si trovano *ulla riva destra. 

Dopo il pagamento di due miliardi, l'oc- 
cupazione tedesca non abbraccierà che i 
dipartimenti Marna , Antenne, Alta Marna, 
Mosa, Vosgi , Meurtbe , come pure la for- 
tezza di Reiteri col sito territorio, che ser- 
viranno di pegno pel pagamento dei tre 
miliardi restanti , ed ove il numero delle 
truppe tedesche non oltrepasserà i 30,000 
uomini. S. M. I* imperatore sarà disposto 
a sostituire alla garanzia territoriale , con- 
sistente nell'occupazione parziale del terri- 
torio francese . una garanzia finanziaria . 
se onesta verrà offerta dalla Francia in 
condizioni riconosciute sufficienti da S. M. 
I* inqieratorc e re per gl’ interessi della Ger- 
mania. I tre miliardi, il cui pagamento viene 
differito, porteranno interessi al 5 0/0, dal 
giorno della ratifica della presente conven- 
zione. 

Art. 4. Lo truppe tedesche si aste ranno 
dal fare requisizioni nei dipartimenti occu- 
pati, sia in denaro sia in natura; ina l’alt- 
«MUaaiqaB delle troppe lòd— eh* che ri- 
marranno in Francia avrà luogo a spese 
del governo francese nella misura conve- 
nuta da un accordo CoU’in tendenza militare 
tedesca. 

Ari. 8. Gli interessi degli abitanti dei 
lerrilorii ceduti dalla Francia, in lutto ciò 
che concerne il loro commercio ed il loro 
diritto civile, verranno regolati nel modo 
più possibilmente favorevole» tosto che sa- 
ranno fissate le condizioni della pace defi- 
nitiva. A questo scopo sarà fissato uno spa- 
zio di tempo . durante il quale quegli abi- 
tanti godranno particolari facilità per la cir- 
colazione dei loro prodotti. Il governo tedesco 
non porterà alcun ostacolo alla libera emi- 
grazione degli abitanti dei territori ceduti, 
o non potrà adottare contro di essi alcuna 
misura lesiva alle loro persone o alle loro 
proprietà. 

Art. 6. I prigionieri di guerra , che non 
saranno già stati messi in libertà per via 
di cambio, saranno restituiti immediatamente 
dopo la ratifica dei presenti preliminari. Onde 
accelerare il trasporto dei prigionieri, il go- 
verno francese metterà a disposizione delle 
autorità tedesche, nell’interno del territorio 
tedesco, una parte del materiate mobile 



delle sue ferrovie, in una misura cho verrà 
fissata con speciali accordi ed a quei prezzi 
che vengono pagati in Francia dal governo 
francese por i trasporti militari. 

Art. 7. L’apertura delie trattative per il 
trattato di paco definitivo, da concludersi 
sulla baso dei presenti preliminari , avrà 
luogo in Bruxelles, immediatamente dopo 
la ratifica di questi per nafte dell’ Assem- 
blea naz innate c di S. M. F imperatore di 
Germania. 

Art. 8. Dopo la conclusione o la ratìfica 
della paco definitiva, l'amministrazione dei 
dipartimenti clic devono ancora restar oc- 
cupati dalle truppe tedesche, verrà rimessa 
alle autorità francesi , ma queste ultime 
saranno tenute a conformarsi agli ordini che 
i comandanti delle truppe tedesche credes- 
sero dover dare nell’ interesse della sicu- 
rezza, del mantenimento c del riparto delle 
truppe, 

.Nei dipartimenti occupali, l’emione delle 
imposte, Uopo la ratifica dei presenti preli- 
minari , si opererà per conto [del governo 
francese ed a mezzo di suoi impiegati. 

Art. li. È bene inteso che i presenti pre- 
liminari non possono ilare all’ autorità mi- 
litare tedesca alcun diritto sulle parti del 
territorio ch’esse non occupano attualmente. 

Art. 10. 1 presenti. preliminari saranno im- 
mediatamente sottoposti alla ratifica del- 
l’Assemblea nazionale francese residente a 
Bordò e di S. M. l’imperatore di Germania. 

In fede di cho i sottoscritti hanno rive- 
stilo il presente trattato preliminare delle 
loro firme e dei loro sigilli. 

Fatto a Yersaglia, il Sii febbraio 1871. 

A. Tuiiris. 

(L. S.) Jitlbs Pavrk. 

Voti Bismauk. 

I regni di Baviera e di Wirtcmberg o il 
granducato di Baden avendo preso parte 
alla guerra attuale, come alleati della Prus- 
sia c facenti parte ora delP Impero germa- 
nico, i sottoscritti aderiscono alla presente 
convenzione in nome dei loro rispettivi so- 
vrani. 

Yersaglia. 26 febbraio 1871. 

Conte di Buay-Stai.nbuio. 
Barone di Wkchtea. 

Mittnacht. 

Joif.V. 

L’Assemblea nazionale di Bordò ap- 
provò questi preliminari nell & seduta 
del l.° marzo 1871, con voti 510 con- 
tro 107. 

- *KX ta ***' 



CRONACA DI FEBBRAIO 

(Con/ift. « ftnt. V*di ii numero prrc.) 



ii. 

F ora torniamo alla Cronaca. 

Il 28 gennaio, com'è noto, era stato stipulato a Ver- I 
sailles un armistizio tra gli eserciti tedeschi e francesi. 
Condizioni principali: la resa di Parigi, eni la eroica 
resistenza di oltre quattro mesi non aveva potuto sal- 
vare dalla fame; la prigionia di tatti i suoi difensori, 
che rimarrebbero per intanto disarmiti bolla città, meno 



una divisione incaricata insieme colla guardia nazionale 
della tutela dall - ordine pubblico; la consegna del forti 
al Tedeschi; il patimento di 203 milioni a titolo di 
multa. Durata dell' armistizio, 15 gioroi, durante 1 quali 
i Francesi dovevano eleggere un'assemblea, che si rac- 
coglierebbe a Bordeaux e tratterebbe la pace Le ele- 
zioni fissate al 5 febbraio, la convocazione dalli eletti 
ali* 8. Condizioni durissime, come si vede, ma che il 
Favre, negoziatore per la Francia, non era stato in 
grado di mitigare davanti alla implacabile durezza di 
Bismarrk e alla imprescindibile necessità di ovitaro a 
que’ due milioni di abitanti chiusi in Parigi anche gli 
estremi orrori della fame. 

Eppure non ora qui tutto, psrchà dall’armistizio erano 
esclusi i dipartimenti del Nord o quelli dell'Ovest, ove 
tenevansi ancora in piedi gli ultimi avanzi dei difensori 
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dall* Francia capitanati i primi dal generale Faidberbe, 
gli altri dal nostro Oaribaldi. I Prussiani temevano forse 
ebe nei 15 giorni dell' armistizio cotesti due rimasugli 
d’esercito ai radunassero e potassero dar animo ai 
Francesi di ripigliare le ostilità. Ad ogni modo diciamo 
sabito che dopo tre o quattro giorni anche ad essi fu 
esteso l'armìstisio. Il Faidberbe respinto Un sotto le 
mura di Lilla non avrebbe più potuto resistere , e il 
Garibaldi, rimasto con circa 20 mila uomini contro tutto 
il corpo d'esercito del Manteuffel, ebe aveva spinto oltre 
il confine svizzero le truppe di Bourbaki , stava par 
essere accerchiato e preso in Diglone , se con una di 
quelle sue ardite e impreyedute mosse , che lo resero 
celebre, non avesse saputo districarsi dai Prussiani e 
salvarsi a Lione. La stessa fortezza di Belfort, che da 
più mesi teneva testa ai Tedeschi, esclusa dall' armi- 
stizio, dovette capitolare per fame, e la furono accordati 
gli onori delle armi. 

Il governo di Parigi non tardò a telegrafare alla dele- 
gazione residente a Bordeaux e presieduta dal Gam- 
betta le condizioni dell’armistizio e l'incarico di appa- 
recchiare le elezioni. Ma il Gambetta , che nel corso di 
cinque mesi era stato l'anima delia difesa nazionale e 
s'era per cosi dire moltiplicato, poco edotto forse della 
vera situazione di Parigi e della impossibiliti d’ogni ul- 
teriore resistenza, anzi che acconciarsi all' inevitabile e 
mantenere l'accordo necessario in que'supremi momenti, 
mise fuori un proclama che risolvevasi in una specie 
d’atto d'accusa contro lo stesso governo di Parigi e 
pubblicò insieme l'ordine delie elezioni, nel quale erano 
arbitrariamente dichiarati ineleggibili tutti quelli, che 
avessero come che sia avuto parte ne'governi precedenti 
di Francia. li partigiano aveva vinto il patriota. La 
stampa francese protestò in massa centro questo ingiu- 
stificato ostracismo; ma più che le sue valsero le pro- 
teste del Bismarck fatte in nome della libertà delle ele- 
zioni e la precipitosa andata a Bordeaux di Jules Simon, 
seguito poi da Arago, altro dei componenti il governo 
di Parigi, i quali, arrivati a Bordeaux il 4, cassarono 
il decreto di Gambetta, e nello stesso tempo le elezioni 
vennero differite all'8. li Gambetta ai dimise, protestando, 
dall'ufflcio. 

Le elezioni dovevano aver luogo contemporaneamente 
a Parigi e in provincia; ma mentre qui, anche nelle 
parti occupate dai Prussiani, una certa libertà di discus- 
sione fa possibile, e ad ogni modo la vera situazione 
delle cose era abbastanza conosciuta, Parigi restava per 
cosi dire bloccata dai Prussiani. Malgrado la resa, nes- 
suno poteva entrarvi e uscirne, se non munito di spe- 
ciali permessi , e la corrispondenza postale continuò ad 
essere interrotta. Conseguenza naturale di ciò fu, che, 
avendo gli abbienti cercato di allontanarsi dalla città, 
e quelli, che non poterono, essendosi astenuti dal voto , 
questo fu in balla del partito estremo , il quale , tenuto 
in freno durante l’assedio dalle Autorità militari, si gettò 
in que' pochi giorni di preparazione nei giornali e nei 
dubs con una deplorabile violenza, accusando di tradi- 
mento il Trochu, di inettitudine gli altri membri del Go- 
verno, e frugando fin nella vita privata dello stesso J ules 
Favre. Esempio eloquente di ciò, che sono sempre e do- 
vunque le fazioni estreme, per le quali son ladri e tra- 
ditori qaelli, che non sono con loro, prevalga l’impero o 
la repubblica. 

Le elezioni dovevansl fare a scrutinio di lista, cioè 
in ogni dipartimento ogni elettore dava il voto a tutti 
1 deputati assegnati al dipartimento. Ma, mentre le ele- 
zioni delle provicele riuscirono in grandissima maggio- 
ranza di candidati favorevoli alla pace, e, come si disse, 
conservativi, Parigi sopra 42 eletti ne diede una tren- 
tina di ultra, e si vide lo strano spettacolo che de'membri 
del governo , il solo Favre riuscì stentatamente eletto, 
mentre Ledru Rollin, Victor Hugo, Quinet, Pyat otten- 
nero i suffragi a cento mila, e certi oscurissimi oratori 
delie riunioni pubbliche riuscirono a grande maggioranza. 
& vero però che per le ragioni sopra accennate poco 
più d’un quarto degli elettori accorse all' urna. 

In provincia fu notevole la elezione del Thiers nominato 
In 20 dipartimenti; il Garibaldi, eletto a Nizza, riuscì anche 
a Lione, a Parigi, e in Algeria, il Gambetta stesso ebbe tre 



[252| 



elezioni. In sostanza, scompartiti secondo le varie gra- 
dazioni politiche, i 600 deputati riuscirono cosi : 15 bona- 
partisti, 30 repubblicani ultra, 140 repubblicani moderati, 
115 legittimisti, e circa 300 orleanisti. Le tendenze paci- 
fiche apparvero tosto manifeste nella grandissima mag. 
gioranza dell'Assemblea, la quale, radunatasi in seduta 
u 12, presenti appena una metà de’suoi membri, deliberò 
malgrado l' avviso contrario del ministro , e attese le 
circostanze straordinarie di costituirsi tosto, procedendo 
alla nomina dei segretarii. L'indomani il Favre, a nome 
del governo delta difesa nazionale, depose i suoi poteri 
nelle mani dell'Assemblea, e dne giorni dopo questa, 
cresciuta già a 538 deputati presenti, elesse a suo pre- 
sidente il Grevy, e udì la proposta di Dufaure e altri , 
che fosse nominato capo del potere esecutivo il Thiers. 
Nella seduta successiva questa proposta venne accettata, 
li Thiers annunziò nella seduta del 19 che aveva costi- 
tuito il ministero , assegnando Dufaure alia giustizia , 
Favre agli esteri, Picard all'Interno, Simon all'istrnzione, 
Lello alla guerra, ecc., e accertando che era necessario 
far cessare 1 mali del paese e l'occupazione nemica, e 
quindi cercare la pace. Notò essere necessario di mettere 
in disparte la questione della forma di governo e dovere 
tutti concorrere a restaurare le sorti del paese. L'As- 
semblea applaudì. 

Nel frattempo il Favre, che era partito per Versailles, 
aveva ottenuto che l' armistizio , il quale scadeva col 
giorno 19, venisse protratto al 24, e tornato a Bordeaux, 
chiese all'Assemblea, a nome del governo che designasse 
una Commissione di 15 deputati incaricati di accompa- 
gnare e assistere i negoziatori della pace, i quali furono 
il Thiers, il Favre medesimo e 11 Chaudordy. 

Mentre essi reeavanai a Versailles e impegnavano col 
Bismarck le trattative, le condizioni di Parigi andavano 
ripigliando ravviamento regolare. Le provigioni afflui- 
rono in massa da ogni parte , le fortificazioni straordi- 
narie e le barricate vennero demolite, e un più ordinato 
modo di vivere fu introdotto. Ma gli spiriti della parte 
più focosa della popolazione non si quetarono, eccitati 
da una stampa' forsennata, che lanciava e lancia ancora 
contro i governanti d‘ oggi quelle stesse accuse e quelle 
stesse ingiurie, di cui faceva segno nei mesi passati i 
ministri dell'Impero. La grande questione , se i Tedeschi 
sarebbero entrati o no nella capitale teneva agitati gli 
animi; e mentre i forti venivano armati contro la città, 
e la cinta interna invece disarmata , e nelle provincia 
moltiplicavansi le requisizioni e la angherie del vinci- 
tori, non mancava chi consigliasse estremi partiti piut- 
tosto che T onta di vedere i Prussiani in Parigi , quasi 
che T averli nei forti non equivalesse , e ad ogni modo 
le resistenze fossero più possibili. 

Fra queste angoscio e col tempo che stringeva , i ne- 
goziatori trattavano col Bismarck. Le pretese tedesche 
erano esorbitanti; ma la Francia non poteva evitarle. 
Le potenze s'erano affrettate a riconoscere il nuovo Go- 
verno , ma nessuna d' esse era in grado o in voglia di 
recargli un materiale soccorso. L’armistizio venne pro- 
rogato di altri due giorni, le gite tra Parigi a Versailles 
si moltiplicarono, e da ultimo anche la Commissione 
dei 15 si recò al quartiere prussiano e dovette persua- 
dersi che era inevitabile il cedere. Finalmente il 26 ven- 
nero stabiliti i preliminari della pace. La Francia cedette 
1'Alsazia, meno Belfort, e quattro quinti della Lorena, con 
Metz e Thionville; assunse di pagare 5 miliardi d'inden- 
nità, di cui uno entro il 1871, gli altri in tre anni coll’in- 
teresse scalare ; perdette tutto il materiale da guerra con- 
quistato dai Tedeschi ; consenti all'entrata di una parte 
di essi In Parigi , e alla occupazione nemica del forti 
della capitale e di alcune provincie, a sue spese, fino a 
integrale pagamento delle spese di guerra. 

Più dure, più umilianti condizioni non si sarebbero 
potate ideare, che in un caso, — quello, in cui i negoziatori 
avessero rifiatato di acconsentire a queste. 

Essi partirono subito per Bordeaux, e il Thiers nel ri- 
ferire all’Assemblea a quali patti il vincitore concedeva 
la pace, svenne. Ma che poteva far l'Assemblea, fuor 
che accettare ciò, che era inevitabile I 
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III. 

Cosi dunque la Francia giace esausta e avvilita, e la 
Germania trionfa. Strano trionfo però che ripristina in 
pieno secolo deciraonono il diritto di conquista e la pre- 
valenza della forza sul diritto. Può una nazione risorgere 
e Ti vere di vita prospera con tali basi ? È ciò che si vedrà 

Intanto, come c aacuoo comprende, davanti a cosi 
straordinaria e assorbente importanza di avvenimenti , 
impallidiscono 1 fatti della rimanente Europa, e appena 
occorre notarli per completare la Cronaca. 

Pareva cbe nellTnghilterra fossero da ultimo prevalse 
opinioni contrarie al governo per l’ inerzia, in cui si 
chiose durante il periodo dell» guerra, ed era voce che 
al riaprirsi delle Camere «apri rimbrotti gli sarebbero 
•tati fatti della sua condotta. Invece tutto fini in alcune 
scaramucce senza conseguenze: la regina aperse il 9 la 
sessione con un discorso, nel quale espresse il profondo 
suo dispiacere per il conflitto scoppiato fra due nazioni 
amiche, parlò dei tentativi ripetuti e inutili del suo Go- 
verno per sospendere la lotta, e poi venne tranquillamente 
a discorrere della Conferenza, cbe da circa un mese siede 
a Londra per esaminare la proposta della Russia di mo- 
dificare il trattato di Parigi del 1856 nella parte che 
riguarda la neutralizzazione del mar Nero. Qualche in- 
terpellanza fu mossa nei Comuni sulla condotta del go- 
verno e sulle probabili condizioni di pace, ma il O ad non 
riuscì a trarsi facilmente d'impaccio, e la Camera prese 
a discutere il nuovo progetto di legge sull'esercito. Mag- 
giori difficoltà forse s'apparecchiano al ministero, allorché 
ritornerà in trattazione V argomento della legge sulla 
Chiesa d'Irlanda; ma intanto pare chela preoccupazione 
maggiore degl’inglesi consista nel sapere se la Francia 
denuncierà o no il trattato di commercio stipulato sotto 
l’Impero coU’Inghilterra, e che ora viene a scadere. Non 
si può negare che questa sia politica positiva. 

Anche l’opera della Conferenza rimase pei fatti di 
Francia interrotta. Poiché essa aveva cominciato senza 
di alcun rappresentante francese, che il Bismarck non 
aveva lasciato partire, non riconoscendo il governo della 
difesa nazionale;! diplomatici raccolti a Londra credet 
taro che ora che la Francia ha un governo ricono- 
sciuto, aia conveniente sospendere le discussioni, fin che 
esso mandi un suo rappresentante. Singolare ironia del 
caso! quel trattato del 1856 segnò forse la maggiore 
potenza della Francia, e ora che ai vuol lacerarlo, essa 
non può quasi nemmeno intervenire a firmare l'atto, che 
lo annulla. 

Uno Stato, a cui le vittorie prussiane non dovettero 
recare molta letizia, è l'Austria, che per la sua posizione 
e per il numero considerevole di abitanti tedeschi delle 
sue provinole è più d’ogni altro esposta a sentire le 
conseguenze della unificazione germanica e forse entra 
già nei calcoli della politica di Bismarck. L'Austria però 
fece buon viso al cattivo giuoco , e il Beust s* affrettò 
& mandare i suoi complimenti al nuovo imperatore ger- 
manico. La difficoltà della sua posizione non gli permet- 
teva del resto sltro contegno: la questione interna è più 
agitata che mai e minaccia d’inciprignire. Mentre ì Ma- 
giari seppero assai bene acconciare nel dualismo e fanno 
violentemente tacere le nazionalità dissidenti del loro 
mezzo impero, i Tedeschi al di qua della Leitha sembrano 
soprafatti dalie tendenze federaliste degli Slavi. Il mini- 
stero Potocki , che era sórto come una concessione al- 
l’elemento slavo, ma che aveva avuto il torto di essere 
troppo poco tedesco e troppo poco slavo, e quindi non 
accontentava nò gli uni, nò gli altri, dopo avere stenta- 
tamente condotto una esistenza fiacca d'opere e solo 
piena di buone intenzioni, cadde; e si suo posto l'impe- 
ratore nominò il 7 del mese un ministero di sua perso- 
nale iniziativa, composto di uomini non politici, che 
destò la sorpresa generale. N'è prendente il conte Ho- 
henwarth, gentiluomo, pratico d' ammmiatrazRne , ma 



di tendenze caricali , e fanno parte di esso due Cechi . 
il che, mentre non valso a soddisfare la Boemia, provocò 
le ire dei Tedeschi. Il minuterò fece un programma per 
nulla dissimile da tanti altri, promise aneti’ esso la con- 
ciliazione sul terreno della Costituzione , accennò a un 
largo discentramento e pronunciò anche la parola auto- 
nomìa; ottenne per ultimo dal monarca una p ena amni- 
stia politica. Contuttociò i Boemi gli risposero che la con- 
ciliazione sulla base delia Costituzione è imposs bile, e il 
Ke'ctisrath, convocato il 19, gli rifiutò i duo mesi d'eser- 
c zio provvisorio del bilancio, eh' esso aveva chiesti, e 
glielo concesse solo fino alla fine del marzo, ciò che 
presa’ a poco equivale a un voto di sfiducia. 

Mentre l'Austria si trova dunque co*l scossa al di den- 
tro e al di fuori, la queitione orientale sembra voler 
riaccendersi. La Russia per verità sta cheta e pare tutta 
intesa a ottenere dalla Conferenza di Londra la riformi 
del trattato di Parigi; ma nei Principati la crisi si se- 
guono e ai rassomigl ano, e il principe Carlo, stanco di 
reggere un popolo più pronto ai disordini che al progresso 
civile, a stento consenti di prolungare per qualche tempo 
ancora l'esperimento. S'ei se ne andasse, e a Bucarest 
scoppiasse una rivolutone , chi può prevederne le con- 
seguenza . specialmente nell’ attuale disorganizzazione 
d'Europa ? 

Della Spagna non si può ancora fare nessun pronostico. 
Il nuovo re vi ha apportato molta operosità e molto 
buon volere, e ha saputo acquetarsi le simpatie di molti. 
E iso mostra di voler essere un monarca costituzionale , 
quale si poteva attendere da un figlio di Vittorio Ema- 
nuele; ma le passioni tumultuano ancora vio ente in 
quel paese minato dai partiti. Non sono ancora fredde 
le ceneri di Prim , che g à un altro assassinio politico 
commosse il paese e allarmò l’Europa. Nella notte del 18 
il Zorilla, già presidente della Camera e ora ministro 
nel gabinetto Serrano, uno de’più autorevoli personaggi, 
e di quelli , che più contribuirono a insediare Amedeo 
sul trono di Spagna, fu assalito da due sicarii, e per mi- 
racolo scampò alla morte. Ciò mostra che v’ha una con- 
giura nel paese, che c’è un partito estremo risoluto a 
tutto per abbattere la monarchia, o tra un popolo fiacco 
e irresoluto, come le circostanze ridussero quello di Spa- 
gna, anche pochi malvagi po^ono fare molto male. Ora 
sono indette per 18 marzo nuove elezioni, e il 3 d’aprile 
le Corte* si raduneranno Molto dipenderà dall’esito di 
quosta votazione, non solamente per la stabilità del ga- 
binetto, ma anche per il rassodamento della dinastia. 

E dell'Italia, che abbiamo serbato per ultima, che dob- 
biamo noi dire, che tutti non sappiano? Qui la preoc- 
cupazione maggiore , almeno nelle sfere governative , ò 
ancora Roma , e con essa il pontefice. La Camera dei 
deputati impiegò venti e più giorni a discutere la prima 
parte delle leggi sulle garanzie da accordarsi al papa e 
sulla libertà della Chiesa, e gli avvocati, che la popolano, 
ingarbugliarooo cosi bene la questione, che ormai nessuno 
ci capisce più nulla, e sarà un miracolo, se la legge, che 
ne uscirà , potrà essere compresa. Le vacanze del car- 
novale vennero in tempo a metter argine a quel fiume 
di parole, che sì riversava nella sala dei Cinquecento; 
ma il paese a’ era fio da prima stancato di una discus- 
sione degenerata in pettegolezzo. Bisogna però anche 
confessare cbe in generale predomina da qualche tempo 
un sentimento d’indifferenza e di apatia, il quale potrebbe 
diventare pericoloso. L’aver ottenuto Roma e averla 
dichiarata capitale del Regno non tolse di mezzo le dif- 
ficoltà del problema romano, le ha piuttosto ridestate; 
e se il paese si guardasse attorno e osservasse i nuvo- 
loni che ci circondino, ora appunto che abbiamo sulle 
spalle una co-1 grossa faccenda, come quella di Roma , 
forse prenderebbe più direttamente parte al movimento 
delia politica e darebbe un migliore e più spedito indi- 
rizzo anche all’opera del Parlamento. 

Siamo in ua periodo di transizione gravissimo, e la 
prudenza e l’attenzione non saranno mai troppe. 
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CRONACA DI MARZO 



i. 

La guerra civile in Francia. 

Chi «alla fine del mese «coreo, quando la stipulazione 
dei preliminari di Veraaìliee aveva mostrato tatto l'av- 
vilimento della Francia, avesse osato predire che cots- 
sta infelice nazione sarebbe pochi giorni dopo caduta 
infinitamente più in baoo, e che, dopo tante sventure, 
non le sarebbe risparmiata nemmeno la suprema rovina 
e vergogna d una guerra civile, non avrebbe forse tro- 
vato fede nei più; non perchè il pericolo non esistesse 
vicino e anzi presente , ma perchè pareva a molti , che 
il cumulo stesso delle sciagure, sotto le quali essa gia- 
cerà schiacciata, avrebbe dovuto consigliare anche ai 
più esaltati quella prudenza, senza cui ogni tentativo di 
ricondurre l’ordine e la tranquilliti doveva riuscire inu- 
tile. Eppure il fatto sorpassò le più nere previsioni; il 
sangue corre nuovamente. Il cannone tuona, gli orrori 
della guerra appariscono ancora più terribili , e chi li 
semina nel paese, non è uno straniero; sono Francesi, 
che pugnano contro Francesi. 

Indagare le ragioni riposte di cotasta lotta fratricida 
non e forse ancora agevole, e ad ogni modo non sarebbe 
còmpito di questa rapida rassegna mensile. Basti per 
noi il fatto che la causa prossima, occasionale fu senza 
dubbio la concessione impetrata ai Prussiani dal Favre, 
che le guardie nazionali parigine dovessero rimanere 
armate dei loro fucili anche dopo la resa, mentre ap- 
punto ti disarmava invece l'esercito, e cosi la gran città 
rimaneva in balia di una imponente forza di circa 300 
mila uomini, da cinque mesi addestrati alla vita militare, 
e tra i quali moltissimi, allettati dal vivere a spese del 
governo, sobillati di lunga mano da tutti gli agenti delle 
sètte socialiste e comuniste , eccitati da una stampa sfre- 
nata, incoraggiati dalla solita inerzia della maggioranza 
moderata e dal disordine, che necessariamente segui alla 
dedizione, potevano da un momento all’altro divenire, 
come il fatto provo, un pericolo urgente per l'ordine 
pubblico e per la salvezza dell'intera nazione. 

Ma qui per giudicare degli avvenimenti è pur d'uopo 
risalire ai primi accenni della coaidetta rivoluzione pa- 
rigina e seguirne , per quanto è possibile , le rapide e 
talvolta non ben chiare evoluzioni. 



II. 

L' Assemblee a Bordò e a Versailles. — L'entrata dei Te- 
deschi a Parigi. — I cannoni di Montmartre. — L’ in- 
surrezione del 1S morso. — Strage del 22 morso. — IX 
Comitato e la Comune. 

Lasciammo nel mese scorso la Francia sotto la pres- 
sione della pace allora allora stipulata colla Oermania 
e accettata a grandissima maggioranza dell’Assemblea 
di Bordeaux. 

Già nelle elezioni s’era manifestato evidente un grave 
contrasto tra la capitale e le provincia, poiché, mentre 
queste avevano in grandissimo numero mandato depu- 
tati contrarii alla prosecuzione della guerra e desiderosi 
di fermare il paese sul lubrico pendio, pel quale era av- 
viato, Parigi aveva invece dato il suo voto ai più audaci 
propugnatori di novità; i quali, non solamente avrebbero 
voluto che la Francia non si arrendesse ancora, ma trova- 
vano poca cosa la forma repubblicana di governo, se non 
era corredata di qualche fronzolo socialista. Nell'Assem- 
blea il disaccordo si fece più vivo, ai membri della mag- 
gioranza sì faceva appunto di non amare la repubblica, e 
er molti forse era vero; si chiamavano conservativi, e 
a ultimo ai dissero rurali, epiteto altrettanto ingiurioso, 
quanto pericoloso, perchè constatava un dualismo gra- 
vissimo tra le città principali e la campagna, del quale 
potevano sorgere guai per l'ordine sociale. 

E intanto a Parigi le passioni estreme al sbizzarrivano: 
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partiti, dopo la resa, i capi dal governo, e rimasta la 
città quasi in balia di sè stessa , ne avvenne che tutta 
quella parte della popolazione, la quale teme i disordini, 
se ne allontanò a precipizio; e cosi gli uomini estremi 
si trovarono le mani più libere; la stampa, per gran 
parte a loro devota, gettava ogni giorno olio sul fuoco, 
e il generale Vinoy rimasto con poche e malfide truppe 
a reggere la città, sentiva farsi ogni giorno più difficile 
il còmpito suo. 

In tale stato di cose avvenne quei fatto , cbe sembrò 
l’epilogo più doloroso della guerra, l'entrata delle truppe 
tedesche in Parigi. Forse il Biamarck non l'avrebbe vo- 
luta , ma l' orgoglio militare de’ generali vincitori non 
seppe far concessioni, e ai Thiers e al Favre, cbe ave- 
vano adoperato ogni mezzo per stornare quest'ultima 
umiliazione, fu risposto, cedessero nuovamente Bslfort, 
e Parigi sarebbe risparmiata. Ironia poco opportuna e 
meno generosa 

Le truppe tedesche adunque entrarono il 1.° marzo e 
in numero di 30 mila circa in quella città, ove mezzo 
secolo prima altri Tedeschi avevano spadroneggiato: non 
occuparono che un quartiere solo e non si fermarono 
che tre giorni, a il loro contegno fu correttissimo; ma 
tutto ciò valsa appunto a mostrare che la cosa non era 
stata necessaria, e che ai voleva soltanto infliggere una 
umiliazione di più alla Francia. Ci fu taluno, il quale a 
questo proposito disse , essere cotesto il primo errore 
commesso dii Prussiani nella campagna. Errore , del 
quale le conseguenze ricaddero però sopra altri. 

La popolazione parigina fu acerbamente commossa al- 
l'annunzio cbe i vincitori sarebbero entrati tra le sue 
mura; i più focosi parlavano già di barricate a di nuove 
impossibili resistenze; si bstiè di notte la generale, si 
stette Iniomma in gravissima angoscia per due giorni. 
Da ultimo i consigli della prudenza prevalsero; quasi 
tutti i giornali raccomandarono la calma, il governo, le 
associazioni,! comitati stessi repubblicani, tutti i più 
influenti insomma ai misero di mezzo ; e fu ottenuto infatti, 
che la popolazione stesse lontana dai quartieri occupati 
dal vincitore, cbe i negozii vi rimanessero chiusi, e che 
una linea di demarcazione tra esso e i vinti impedisse 
ogni contatto e ogni attrito. Ma l' irritazione popolare , 
violentemente compressa, fu sfruttata dai mestatori, e 
nei giornali estremi non si mancò di addossare al go- 
verno la responsabilità di non aver saputo evitare a 
Parigi l'onta dell' occupazione nemica. Ecosl un'avveni- 
meuto, il quale avrebbe dovuto restringere i legami di 
solidarietà tra il popolo e 11 governo, fini col diventare 
nuova esca alle intestine discordie. 

Intento nell'Assemblea di Bordeaux gli screzii si fa- 
cevano sempre più evidenti; fu proposto, e dopo breve 
discussione accettato nella seduta del 10 cbe essa si 
trasferirebbe a Versailles, da dove erano usciti 1 Prus- 
siani, non sembrando Parigi una sede abbastanza tran- 
quilla. Taluno avrebbe anzi voluto Pontainebleau. E in- 
fatti Parigi cominciava a fermentare, li generale Au- 
relio* de Paladine, nominato comandante della guardia 
nazionale, vi proferì perule repubblicane, cbe piacquero; 
ma ciò non impedì , che avendo i Prussiani sgombrato 
i forti delia riva sinistra, com'era stipulato nel trattato 
di pace, una mesta di plebe vi penetrasse, impadronen- 
dosi di moltissime munizioni: cbe non volle rendere , e 
che nel sobborgo di Montmartre, uno dei più attivi centri 
di comuniSmo, le guardie nazionali s'impadronissero di 
ben 450 cannoni da campagna, avanzo della infelice di- 
fesa, appostandovi delle guardie e ricusan Io di rilasciarli. 
Le coso giunsero al punto che il generale Vinoy, rimasto 
ormai solo a comandare in Parigi, dopo avere inutilmente 
ricordato che lo stato d'assedio non era aDcora le iato, 
pubblicò il 12 un decreto, cui quale ordinava la sospen- 
sione di sei tra i più furibondi giornali , proibendo in- 
sieme la pubblicazione di altri. 

Ma già le cose erano troppo progredite: sulla pazza 
deila Bastiglia, ove taluni avevano alzato la benderà 
rossa , era succetoo no tumulto , quando a cuni marinai 
avevano volato levarla per mettervi invece la tricolore: 
il vessillo rosso era «tato ricollocato a poeto, le guardie 
nazionali lo circondavano minacciose, la plebe vi si agglo- 
merava intorno, quasi a pellegrinaggio, oratori improv- 
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visati la accaloravano con discorsi estremi . e persino 
drappelli di soldati, che si atteggiavano a deputazioni 
dell’ esercito, venivano a prestargli omaggio e giurargli 
feda. Il fatto li che I capi del movimento avevano real- 
mente preso di mira l'esercito e, profittando delta disor- 
ganizzazione , in cui l'aveva lasciato la resa, vi soffia- 
vano entro, eccitando i soldati all'indisciplina e alla ri- 
bellione contro i capi. 

Forse un'azione energica del governo avrebbe ancora 
potuto mettere riparo a questi maneggi e fermare la 
marea, che montava; ma i ministri, trattenuti a Bor- 
deaux presso l'Assemblea, avevano ben altro per il capo. 
E questa sciupava un tempo, che avrebbe dovuto parerle 
preziosissimo, in questioni bizantine; ora era la elezione 
di Garibaldi contrastata dalla Commissione , che dava 
argomento a Victor Hugo di lanciare una diatriba con- 
tro i generali francesi, e aU'Assemblea di riscaldarsi prò 
e contro, fino a provocare le dimissioni del mistico poeta; 
ora era una frase di un deputato antibinapartista, che 
provocava le proteste dei deputati còrsi e, cosi per in- 
cìdente , la dichiarazione della decadenza della dinastia 
napoleonica; quasi che ciò fosse necessario, fin che il po- 
polo persistesse nel non volerla , e potesse impedire il 
ritorno di lei, volta che mutassero is opinioni. Coleste di- 
chiarazione però non fu lasciata passare senza risposta 
dall'imperatore, il quale con uno scritto dato il 10 marzo 
da Wilhelmsbnhe s'appellò ai plebisciti, che gli avevano 
data e confermata la sovranità, e negò all'Assemblea la 
facoltà di disporne. Parole Inutili da ambe le parti, per- 
chè gli avvenimenti avrebbero essi stessi mostrato chi 
dei due aveva ragione. 

Intanto i Tedeschi avevano fino dal 12 sgombrato defi- 
nitivamente Versailles, ritirandosi nei forti della riva 
destra e nelle provincie loro assegnate in pegno; Parigi 
poteva dirsi libera. Ma i cannoni sequestrati dalle guardie 
nazionali di Montmartre restavano nelle costoro mani, 
malgrado che il governo studiasse ogni modo di riaverli 
colle buone. E seguitavano gli eccitamenti sovversivi 
all'esercito e le scene di piazza della Bastiglia. Il 15 
venne nominato prefetto di polizia il generale Valentin, 
uomo stimato energico; e ciò parve indizio cbe si volesse 
farla finita eoi rivoltosi, ma era troppo tardi. 

La notte dal 17 al 18 infatti molta truppa occupò 
Montmartre, prese una parte dei cannoni ivi giacenti e 
trasso anche prigioni alcune centinaia di persone, che 
avevano tentato opporsi. Ma ['indomani le gnardie na- 
zionali scesero armate nel centro della città , chiesero 
la liberazione dei prigionieri e la ottennero. E le truppe 
incaricate di respingere l'attacco fraternizzarono col po- 
polo, come dicono i dispacci; ossia fecero causa comune 
cogli insorti , come dice la verità delie cose. La rivela- 
zione era fatta. 

1 generali comandanti quella infelice spedizione pote- 
rono a mala pena ritirarsi con nn breve nucleo di sol- 
dati rimasti loro fedeli; alcuni che avevano tentato re- 
sistere, furono massacrati, le gnardie nazionali di Mont- 
martre, di Ballerine, di St. Antoine furono tutte in armi 
ed eressero barricate- La città piombò in pieno disordine, 
il governo, vistosi spezzare in mano l'unico suo puntello, 
che era la truppa, si rivolse invano alia popolazione, mo- 
strando i Prussiani non ancora lontani da Parigi, e fa- 
cendo appello alle guardie nazionali per la tutela del- 
l'ordine. La grande maggioraza dei cittadini biasimava 
cotesti fatti, e avrebbe potuto anche reprimerli, se avesse 
saputo stare unita • opporre ai battaglioni degl'insorti 
i battaglioni dell'ordine certo più numerosi: ma l’apatia 
solita in tutti i partiti moderati, la mancanza di nomini 
energici, che sapessero pigliare in mano la somma delle 
cose, l'audacia dei facironosi, tutto contribuì a peggiorare 
la situazione e renderla irrimediabile. 

Quello stesso giorno 18, vide un atto di inconcepibile 
ferocia da parte degli insorti : due generali , l’ uno dei 
quali in borgbesn, il Thomas, già comandante delle guardie 
nazionali durante l'aieedio e antica repubblicano, e il 
Lecomte, che aveva guidata una parte del'e troppa de- 
fezionate a Montmartre, riconosciuti e presi delle gutrdie 
nazionali, furono senza motivo, senza giudizio, senza 
dilezioni, tratti nel giardino di una casa e fucilati. La 
cosa parve cosi enorme che un sedicente Comitato cen- 



trale della guardia nazionale, il quale aveva cominciato 
a far capolino e mostrare co' sani proclami che la in- 
surrezione era ordita di langa mano , stimò dover de- 
clinare la responsabilità di quegli assassinii. Ma chi li 
aveva provocati 1 Chi aveva eccitato e armato quella 
plebe sanguinaria? Il Comitato stesso, composto di per- 
sone oscurissime, non era che uno stromento di uomini 
più avveduti, i quali stavano allora nell'ombra e solo 
più tardi si rivelarono e furono gli incorreggibili cospi- 
ratori, cbe da trent'anni tengono agitata la Francia. 

Checché ne sia , il governo , rimasto senza truppe , 
visti inutili gli appalli alla psrte sana della popolazione 
colpita anch'essa da spavento , giudicò insostenibile la 
posizione ; e nella notte dal 18 al 19, i ministri, i gene- 
rali e le poche truppe rimaste fedeli si ritrassero, e non 
senza difficoltà a Versailles, lasciando la capitale in 
piena balla degli insorti. 

L'indomani infatti il Comitato centrale della guardia 
nazionale , divenuto padrone e installatosi nell'Hòtel de 
Ville, emanò un proclama, nel quale ai vantò d'aver 
salvato l’a-igi e la Francia da un governo traditore, e 
annunziò nuove elezioni per la città di Parigi. In pari 
tempo i suol battaglioni occuparono tutti i posti prin- 
cipali, eressero barricate e impedirono cosi ogni eventnale 
velleità di resistenza da parte della popolazione stupe- 
fatta di tutto quanto era accaduto. Nè qni si arresta- 
rono; chè con un colpo di mano, e profittando appunto 
del seme cosi largamente sparso tra la truppa, occupa- 
rono anche i forti d’Issy, di Bicètre e di Vanves, ucci- 
dendo i pochi , che volevano opporsi e fraternizzando 
coi soldati traditori, che li avevano lasciati fare. 

In sostanza, il Comitato era un nuovo governo , sor- 
retto da pochissimi , ma pur abbastanza forte per at- 
teggiarsi a rivale dì quello di Versailles. E dove mirasse, 
si vide subito, quando furono indette le elezioni; perché 
non si trattava soltanto di un consiglio municipale, ma 
si voleva che la nuova Assemblea avesse attribuzioni 
assai più larghe, e che il Comune fosse arbitro sovrano 
di ciò cbe riguardava le sue finanze, la sua istruzione 
pubblicala sua guardia nazionale, uno Stato nello 
Stato ingomma. 11 governo di Versailles protestò tosto , 
l'Assemblea nazionale, da esso in fretta adunata, approvò 
tutti i provvedimenti già presi, molti cittadini e guardie 
nazionali corsi a Versailles fecero atto d'adesione al 
governo legittimo e chiesero anzi che l’ ammiraglio 
Saisset, illustratosi nella difesa di Parigi, fosse posto a 
capo delia guardia nazionale. Ma più esplicita, più co- 
raggiosa e perciò più ammirabile di tutte fu la dichia- 
ra;. una di 29 giornali parigini, i quali sotto la punta 
delle baionette del Comitato non si trattennero dell'af- 
fermara che la convocazione degli elettori , essendo 
emanazione del potere sovrano, essa non poteva spettare 
al Comitato , di cui non si sapevano le origini ; e che 
quindi essi la consideravano come nulla e di mun effetto. 
Maggiore infi enza avrebbero potato esercitare ì depu- 
tati di Parigi e i venti matres e aggiunti dei singoli 
circondarli; ma essi, quantunque non disconoscessero la 
lllegalità del Comitato e la violenza ch'asso faceva ai 
poteri legittimi dello Stato, vollero forse evitare pericoli 
maggiori e perciò presero una via di mezzo , tentando 
una conciliazione, che doveva sembrare impossibile a 
chi considerasse da una parte la dignità del governo, 
dall'altra le audaci voglie dei rivoluzionarli. 

L'Assemblea intanto, deliberato un energico proclama 
alla nazione per stigmatizzare il contegno degl' insorti , 
decise anche, quasi per romper la punta alle loro pre- 
tese, di prendere tosto in esame un progetto di legge 
elettorale per Parigi. E a Parigi non mancavano gli 
elementi buoni, e il 21 nna imponente dimostrazione 
senz'armi fu fatta in piazza dalla Borsa. Ma l'indomani, 22, 
essendosi la dimostrazione ripetuta, i battaglioni degli 
insorti, senza essere provocati, senza dare avvertimenti, 
spararono sulla folla, e le vittime furono numerosa. Dopo 
questa strage di piazza Vendòme, la conciliazione si fa- 
ceva sempre più malagevole. 

II Comitato, dopo aver sequestrato tutte le pubbliche 
casse, emise dei Buoni, cbe la Banca Nazionale non osò 
rifiutare, prorogò le (cadenze, organizzò la difesa della 
città , agl insomma da governo despotico , e annunziò 
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nuovamente le elezioni per il 26. Ciò non di meno i 
maire s d' Parigi proseguivano gli sforzi per evitare un 
conflitto, e l’Assenjblea, nel cui seno essi s'erano recati, 
accolse le loro proposte, che tendevano a dotare il C mane 
di Parigi delia più larga autonomia. Il governo medesimo 
nominò il S&iaset comandante delle guardie nazionali e 
gli conferì poteri per trattare sulla base delle proposte 
dei moire*. Ma volevano ben altro gli uomini del Co- 
mitato. 

Le elezioni adunque si fecero il 2C»; i votanti farono 
scarsissimi , due ogni cinque inscritti. E accaddero in 
varii luoghi scene di gravi illegalità , che avrebbero da 
sole bastato a renderle nude- Tuttavia, malgrado un tale 
complesso di circostanze, in molti circondari! i rivoltosi 
farono battuti; ma neU'insierao la nomina cadde sopra gli 
uomini più audaci del partito estremo. Pyat, Delecluze, 
Cluseret e altri cotali, celebri nei fasti di tutto Io ri- 
voluzioni, ebbero il sopravvento; e il 28, la Comune, 
trista ricordanza delle più infauste epoche della prima 
rivoluzione, fu installata nel Palazzo di Città. Il Comi- 
tato centrale dichiarò di rassegnare a lei i buoi poteri, 
e formò un cosidetto sottocomitato incaricato de la di- 
fesa; ma in sostanza erano sempre gli stessi uomini, 
che si agitavano qua e là , e che anzi , cominciando a 
scindersi tra di loro, si arrestavano a vicenda, si di- 
mettevano , si tornavano a ripresentare : lanterna ma- 
gica ridicola , se non fosse stata compassionevole per 
gli effetti , che già se ne vedevano e che peggiori si 
annunziavano. 

Tatti codesti fatti di Parigi non potevano rimanere 
senza eco nelle granii città della Francia, ove romo- 
reggìava una plebe di istinti egualmente ferodi. Lione , 
Tolosa, Marsiglia ebbero alla loro volta la loro Comune, 
issarono la bandiera rossa , requisirono armi , denari , 
uomini, ecc.; ma ad eccezione di Marsiglia, ove il movi- 
mento fa dovuto comprimere con grande spiegamento di 
forze, nelle altre città esso cadde da sò appena nato, a 
Lione per fatto delia popolazione stessa , a Tolosa e 
altrove per la energia dei fanzionarii governativi. 

Ma ciascuno comprende come coteste convulsioni do- 
vessero recar danni enormi a un paese appena ora uscito 
da una disastrosissima guerra, e come le forze vive di 
esso si sciupassero cosi in sterili conati, mentre più che 
mai occorreva raccoglierle e ordinarle per risollevare 
la nazione dalla abbiezione, io cui la sventura l’aveva 
gettata. 

Nè qui è tutto, poiché i fatti, che si svolsero dappoi, 
furono ancora più crudeli, e la guerra civile, invano de- 
precata, accese la sua tetra face salta povera Francia 
e oggi ancora, mentre scriviamo, infuria con crudele ac- 
canimento. Ma di ciò nella prossima rassegna. 

III. 

L’Impero germanico e l'Impero russo. — Il Parlamento fe- 
derale. — 11 non intervento. — Il canonico Dòllioger. 

Ben altro è lo spettacolo, che presenta frattanto la 
Germania. Quivi tutto ordine, tutto regolarità, tutto pro- 
gresso meditato e serio, tutto accordo fra popolo e go- 
verno. Per quanto uno senta crescersi in cuore lo simpatie 
a favore della nazione francese . è impossibile disc me- 
scere dal confronto tra le due nazioni che la Germania 
ha meritato le sorti , che ora le arridono , e non se ne 
lasciò confondere, ina tende con incrollabile costanza a 
uno scopo ben definitivo e sicuro. 

Non appena firmati i preliminari di Versailles, l’im- 
peratore germanico si affrettò a rendere per telegrafo 
ringraziamenti all’imperatore di Russia, attribuendo a 
merito suo il fatto che la guerra avesse potuto rimaner 
limitata tra le due nazioni e riuscire cosi a tutto van- 
taggio della Germania; e l'altro di rimando si congra- 
tulò con lui dei successi ottenuti , ripromettendosi dai- 
l’accordo di ambedue una pace durevole e fruttuosa; 
ciò che io altri termini vuol dire che tra Berlino e Pie- 
troburgo corrono le più intime relazioni, e che da que- 
ste a un’ alleanza ufficialmente promulgata non c' è che 
un passo. Rivelazione abbastanza grave, ma non nuova 
per chi segue con attenzione il movimento della politica 
europea. 



Frattanto lo truppe tedesche avevano cominciato il 
loro movimento di ritirata; l'imperatore medesimo levò, 
come dicemmo, il quartier generale da Versai ilei il dì 
8, e a piccole giornate, soffermandosi qua e là nei paesi 
ancora occupati, mossi verso Berlino, accolto ovanque 
dagli applausi do’ suoi. Il Bismarck V aveva preceduto, 
inteso ad apparecchiare la imminente convocazione del 
Parlamento federale, nel quale anche i rappresentanti 
del e nuove provincia dovevano entrare, e a ultimare le 
istruz oni pei plenìpotenziarii incaricati dì discutere a 
BruaiellM la pace definitiva. 

Fra le feste e le luminane adunque, con le quali in 
tutto il paese si accolsero i sovrani e principi reduci 
dalla campagna, furono fatte le elezioni pel Parlamento; 
e ne apparve questo fenomeno angolare che, non sola- 
mente la maggioranza degli eletti risultò governativa, 
o più precisamente di qunl partito liberale, che appoggia 
il Bism&rck in vista della sua pol.tica estera e cerca spin- 
gerlo sulla via della libertà, il partito nazionale liberale, 
come esso s'intitola: cosa naturale dopo una si splen- 
dida serie di trionfi dovuti in gran parte appunto al- 
l’energia dell’azione governativa; ma che nelle stesse 
provjncie meridionali della Germania, nella Baviera e 
nel WUrtemberg, ove dopo il 1860 erano crescati più 
gli astii contro la egemonia prussiana, l'esito fa conforme 
all» politica nazionale. I separatisti vi furono compieta- 
mente battuti; e, malgrado le arti del partito clericale 
fusosi con loro, e gli uni e gli altri non giunsero a ot- 
tenere più che 50 voti circa in un Parlamento, che no 
conta 300. Gli altri, toltine una mezza dozzina di Polac- 
chi e altrettanti democratici socialisti , farono tutti del 
partito liberale nelle sue diverse gradazioni. 

1121 l'imperatore inaugurò seennemente il Parlamento, 
o, come lo dicono, Reichslag. Parlò, com'era giusto, delle 
grandi vittorie ottenute, ma aggiunse tosto dopo che la 
Germania saprebbe rispettare l’ indipendenza degli altri 
Stati e sarebbe anzi garanzia di pace per l'Europa. An- 
nunziò poi la presentazione di alcuni importanti pro- 
getti di legge e non mancò di segnalare come un suc- 
cesso la deliberazione della Conferenza di Londra , che 
aveva lacerato a beneficio della Russia il trattato del 
1856. attribuendo di ciò il merito maggiore al contegno 
dei plenipotenziarii prussiani. L'importanza di questo di- 
scorso sta tutta nel passo relativo al non intervento; e 
infatti lo si vide, quando il Parlamento prese a discutere 
l'i nd rizzo di risposta. Perchè, avendo alcuni del partito 
libera'e apparecchiato un progetto di risposta, nel quale 
il concetto del non inter/ento era messo in evidenza an- 
cora maggiore , il partico clericale dichiarò che non lo 
accettava, appunto per quel passo, e ne apparecchiò un 
altro , in cai della questione degli interventi all' estero 
non si faceva parala. La discussione pubblica , ebo ne 
segui, chiari meglio il concetto delle due parti; perchè, 
mentre i liberali volevano togliere ogni pretesto alla 
Germania di mischiarsi specialmente nelle cose d Italia, 
come molte petizioni di cattolici chiedevano che si facesse 
a favore del papa, i clericali non volevano precludersi 
questa eventualità e, senza manifestare assolutamente 
questa speranza , si trinceravano in una specie di pre- 
giudiziale, affermando che ora non doveva parlarsi di 
interventi ma solo rispondere al principe intorno agli 
affari tedeschi. La conclusione si fa che il progetto li- 
berale venne accolto con circa 240 voti contro 50 con- 
trarii. E il sovrano nel ricevere la deputazione incari- 
cata di presentarglielo . si congratulò con essa che il 
Parlamento avesse cosi bene indovinato il suo concetto; 
parole abbastanza eloquenti, dopo le discussioni, che nel 
Parlamento appunto avevano avuto luogo. 

li Parlamento prese poi a discutere le modificazioni 
rese necessarie nella Costituzione dall’ingresso degli Stati 
meridionali, discussione fiacca e senza interesse, che dura 
ancora. 

Ma il movimento politico non è il solo, che agiti la 
Germania; forse anzi, a breve andare potrebbe associar- 
vi un’altra tendenza pii grave nelle sue conseguenze. 
La proclamazione della infallibilità dsl pontefice , che 
in Italia è già cosa dimenticata , in Germania affatica 
ancora lo monti dei filosofi e dei teologi, e tra questi il 
Dòllinger, celebre professore di Monaco e già luminare 
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della scuola cattolica, rifiuta ora d’asaoggettarvisi. Iodi 
lotta coll’ arcivescovo di Monaco e colla Curia romana; 
minaccio di sanzioni ecclesiastiche da una parto, di scismi 
dall’altra, i quali in paese cosi nebulosamente speculatilo 
come quello possono veramente tradursi anche in fatto. 
Al Dòlliuger era stato da ultimo dato dall* arcivescovo 
un termine perentorio per dichiarare so accettava o no 
il dogma della infallibilità , e tra la gente di chiesa e 
di scuola si aspettava con molta ansietà la risposta do!- 
riatti gne canonista, la quale però alla fine del mese non 
era peranco conosciuta- 

Ultima e trascurata conseguenza di tutt’i fatti di 
guerra fu la partenza dell’ imperatore Napoleone da 
Wilhelm shóho. Se ne allontanò il 18 diretto per l'Inghil- 
terra, la terra degli esuli, ove gli venne fatta dai citta- 
dini una calorosi ovazione, quasi a compenso della fiacca 
o incerta politioa del gabinetto Gladstone, il quale nò 
aveva saputo prevenire la guerra, nò impedirne le con- 
seguenze- E ora Napoleone vive tranquillo e romito nella 
sua villa di Chiselhurst, ripensando al passato e aspet- 
tando forse il suo giorno. 

IV. 

Cooferema di Londra. — Tedeschi e Slavi in Austria. 

Disordini in Rumenia. 

Delle cose inglesi poco o nulla si può raccogliere in 
questo mese, se ne togliamo qualche interpellanza mosrn 
nelle Camere al governo circa l'alleanza russo-tedesca , 
e a cui B3 o rispose in molo evasivo; e sa registriamo 
il fatto della chiusura della Conferenza pel Mar Nero, 
nella quale, come sopra accennammo, sì fini col consen- 
tire alle domande della Russia, dichiarando libera la na- 
vigazione del mar Nero, il che implica la facoltà alla 
Russia 4i costruirvi e mantenervi fiotto da guerra, ciò che 
appunto avevano voluto evitare la Francia e r Inghil- 
terra nel 1851. Ma i tempi cambiano, e chi aveva 15 
anni fa la supremazia in Europa, non ò più ora in grado 
di farsi ascoltare, mentre i vinti d'allora sono i padroni 
d’oggi. La Convenziono relativa porta la data del 10 
marzo. 

Anche nella monarchia austriaca con avvenne alcun 
fatto di speciale rilevanza. La rivalità , che vi abbiamo 
segnalato nello scorso mese tra il Ministero e i partiti 
cosidetti costituzionali, perdura e si traduce in una serie 
di piccole scaramucce nella Camera dei deputati e in 
una fiera polemica dei giornali centralisti contro il go- 
verno accusato di tendenze federaliste. La questione ò 
sempre 11 : può l’Austria progredire e rassodarsi col si- 
stema del dualismo, basandosi cioè sopra la astrazione 
che le due metà deU’Impero non siano popolate da una 
parte che da Ungheresi, dall’altra da Tedeschi? ovvero 
dovrà essa finir col gettarsi in braccio al federalismo , 
▼ale a dire riconoscere che in fatto nò Ungheresi nò 
Tedeschi hanno la supremazia numerica , ma sono cir- 
condati e frammisti con molteplici razze slave, le quali 
sembrano aver ottenuto ormai la coscienza della loro 
esistenza? La lotta dura da anni, e, quantunque pro- 
gressi effettivi non abbia fatto nò in un senso , nò nel- 
l'altro, è certo però che la parte tedesca non ci ga&dagnò, 
a che le forze dello Stato vi si sciuparono non poco. 

Ora però la situazione diventa aacora più tesa: da 
una parte la guerra nazionale della Germania non po- 
teva a meno di ridestare tra 1 Tedeschi dell'Austria un 
sentimento di simpatia pei loro connazionali, e la pro- 
clamazione dell’ Impero tedesco aprir loro nuovi e vasti 
orizzonti. Vediamo infatti i giornali della capitale seguire 
con occhio attento tutte le mosse delia ria rta naz one 
germanica, encomiarla, incoraggiarla e far anche con- 
fronti melanconici tra la sorti prosperose di essa e la 
dura lotta, che essi si dicono destinati a combattere in 
Austria a tutela deila civiltà, vale a dire centro le aspi- 
razioni slave. Di rimando la Germania comincia a far 
l'occhio tonoro ai Tedeschi austriaci; se ne parta come 
di fratelli separati dal banchetto centuno o oi augura 
che possano in breve parteciparvi. Nessuno può diro 
quali siano ora i disegni dei governo prussiano ; ma tutti 
comprendono che nove milioni di cittadini e un bel gruppo 
di provincia sono un boccone ghiotto, e che chi andò a ri- 



pescare vecchie pergamene per dimostrare i dìritti sto- 
rici della Germania sulla Lorena, non deve aver lasciato 
passare inosservato quel pezzo di terra incontrajfabil- 
mente tedesca, che gli sta sotto agli occhi. Certo e ad 
ogni modo che nel nuovo Parlamento germanico si tenne 
discorso dei Tedeschi austriaci più volto, e con espressioni 
di viva simpatia, e che essi risposero con altrettanto 
calore. 1 fatti par ora non son che questi; al tempo il 
trarne le conseguenze, le quali pare che non debbano 
essere molto favorevoli alla dinastia degli Absburgo. 

D'altra parte una nuova nuvoletta sorge dall'estremo 
Oriente e minaccia un uragano, dal quale, prima che ogni 
altro Stato, l'Austria appunto sarebbe colpita. Nei Prin- 
cipati Danubiani, ove un popolo semibarbaro venne gra- 
tificato d’una Costituzione inglese, gli umori fermentano: 
il principe, stanco di una missione pressoché impossibile, 
minaccia andarsene; e i Rumeni fanno di tutto par spin- 
go rio Il 22 scorso i Tedeschi residenti a Bucarest ave- 
vano divisato celebrare con un pacifico banchetto le 
vittoria della loro nazione; i cittadini, che simpatizzano 
invece coi Francesi, stimarono buona cosa interrompere 
violentemente il banchetto. Di qui un tumulto, che durò 
tutta notte e quetò solo alla vista delle baionette. L'in- 
domani il Ministero, che forse iweva copertamente fa- 
vorito quelle dimostrazioni, e certo non aveva mostrato 
sufficiente energia per frenarle, sui reclami del console 
germanico, si dimise, e il potere venne in mano a no- 
mini più risoluti- Ma la Camera si schierò dalla parte 
dai dimissionari! e diede tosto un voto di sfiducia ai 
nuovi ministri. Questi la disciolsero, e ora il paese ò in 
crisi elettorale. Intanto però la Turchia si agita e vor- 
rebbe intervenire, occorrendo, anche colle armi. Se il 
fatto avvenisse, che no succederebbe? 

V. 

Popolarità del re di Spagna. — Situazione dell' Italia. 

— Lavori del Parlamento — Proposto Sella. — Trasfor- 
mazione di Roma. 

Non ci resta più che a passare in rapida rivista gli 
avvenimenti di Spagna e d'Italia, due nazioni legate da 
strettissimi vincoli di antica parentela, che ora sembrano 
anche più congiunte nell'affetto alla medesima dinastia. 

II re Amedeo non ha finora smentitole previsioni, che 
di lui si facevano. Il suo contegno nella difficile posizione, 
in cui egli s’ ò messo, ò assai avveduto e prudente; e 
certo egli conta ora più partigiani nel paese, che quando 
v’andò. Certe cose, che da noi passerebbero inosservate, 
perché ormai abituali, certi tratti di onesta schiettezza, 
di democratico abbandono, di naturale buon senso, che 
Vittorio Emanuele insegnò a’ suoi figli, nella Spagna, 
uaa al cerimoniale delie tradizioni borboniche , fanno 
grande effetto. Piace vedere un re alla buona , che vi- 
sita scuole e ospedali , cbe va a piedi o quando va in 
carrozza, non pretende toglier la mano agli altri, che è 
generoso del suo per ogni bisogno, che riconosco aper- 
tamente i suoi diritti dal popolo; il popolo si sente in 
esso personificato, 30 no tiene e se gli affeziona. Se ne 
vide una prova nei primi del mese scorso, quando la 
regina Maria, ristabilita dalla indisposizione, che l'ave- 
va si lungamente trattenuta sulle coste liguri, potò 
por piede in Spagna ed entrare nella residenza reale. Il 
viaggio dei sovrani da Alicante a Madrid fa una specie 
di trionfo, tanta era la folla, tanti gli applausi, da cui 
furono circondali. Nello stesso tempo si facevano le ele- 
zioni per le Cortes legislative; e, malgrado gli sforzi dei 
miFe partiti avversi, la grande maggioranza degli eletti 
fu di aderenti alla monarchia costituzionalo. Fece grande 
effetto il discorso del trono. Il re vi espose con abile 
franchezza le origini popolane della sua sovranità, e 
affermò che l'elezione popolare è ornai la sola sovranità 
legittima. Parlò di sò, do’ suoi propositi , e della fiducia 
che aveva di non mancare alle aspettazioni del popolo 
spagnuolo, al quale non si imporrebbe mai. L’impressiona 
fu eccellente, e ciò ò tanto più da notarsi, che i casi di 
Francia potevano esercitare un funesto effetto sulla pe- 
nisola; infatti pare che tentativi insurrezionali qua e là 
non mancassero; ma caddero davanti al buon senso o , 
se si vuole, alla indifferenza del popolo. 
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Talché non possiamo far che un augurio alla Spagna, 
quello di vederla continuare costante sulla via, che di 
alcuni mesi ha saputo scegliere. 

In Italia abbiamo lavorato e riposato. Il lavoro fu del 
Parlamento, e più specialmente della Camera, che con- 
dusse a termine due importanti progetti di legge, quello 
detto delle garanzie, e quello per la riscossione delie im- 
poste dirette. Il riposo fu di tutti. I due progetti sono 
ora davanti al Senato, che ne comincierà a giorni l'e- 
same. Non mancò tuttavia nella monotona tranquillità 
delle discussioni parlamentari un intermezzo serio, e fu 
la breve esposizione finanziaria fatta dal ministro Sella 
coU’annunzio che gli occorrevano 117 milioni più che le 
casse non abbiano, e la proposta di procacciarli per 150 
con altrettanti nuovi biglietti di banca da emettere , e 
per la rimanenza con un terzo decimo sulle imposte di- 
rette. Questa seconda parte della proposta parve enorme, 
perchè le imposta dirette sono ormai portate allo estremo 
limite; e si vide tosto che non passerebbe; ma il ministro 
non ne lece caso, dicendo che gli bastavano i denari, e 
non insisteva sul modo per averli. Probabilmente egli 
ha già un altro espediente in pronto e il terzo decimo 
non fu che una minaccia , intesa a far più faclmente 
passare l'altro progetto. Certo è che le nuove spese erano 
inevitabili , e che forse sono ancora poche. Ci bisogna 
riordinare l'esercito, provvederlo di armi perfezionate, 
metterlo insomma a livello, se è possibile, degli eserciti 
forestieri, armare le nostre fortezze, munire le coste, 
prepararci, in una parola, per l’avvenire; giacché dopo 
1 fatti degli ultimi mesi sarebbe suprema leggerezza lo 
starsene ad aspettare gli eventi. E in questi argomenti 
non è lecito lesinar col denaro. 

Frattanto continua la trasformazione di Roma. Il mi- 



nistro Gadda, che presiede colà ai lavori, spiega gran- 
di'sima attività, e a lui si dovrà se il Parlamento e i 
ministeri potranno pel luglio insediarsi nella capitale 
definitiva. Ma invece temasi che non potranno farlo gli 
impiegati , pei quali mancane presso che del tutto gli 
alloggi, e il municipio di Roma non ci pensa, e i citta- 
dini non ci pensano, e la diventa una vera questione. 
Anche il papa non muta : sta rinchiuso nel suo Vaticano 
e persiste a dirsi prigioniero, quantunque taluno affermi 
d'averlo veduto girellare in carrozza par Roma. Riceve 
deputazioni di cattolici, imparte benedizioni e comincia 
forse a persuadersi che ormai il dominio temporale è 
andato. La è infatti questione soltanto di tempo: i go- 
verni esteri hanno chiaramente mostrato di non aver 
alcuna voglia d’immischiarsi nella cose nostre; tra le 
popolazioni ci sarebbe qualche fanatico , ma gli man- 
cino i mezzi. Restiamo adunque soli in faccia al papa; 
e solo trattasi di persuadergli che ciò che è fatto non 
si disfa più. 

In complesso la situazione dell'Italia non è cattiva; 
ma richiede molta attenzione. Oli avvenimenti di fuori 
ci hanno messo, por ora, in una posizione buona; la Ger- 
mania desidera la nostra amicizia ; l’ Austria ne ha bi- 
sogno; la Francia, almeno quelli che la rappresentano, 
la apprezzano. Tutti ci fanno proteste di stima, tutti ci 
lasciano tranquilli a sciogliere il nodo romano. 

AH' interno la Camera è abbastanza compatta e ope- 
rosa, il paese quieto e ordinato; il dissesto finanziario 
non è nè Brave, nè irrimediabile. Tocca dunque al go- 
verno profittare di questi elementi, guidare arditamente 
la Camera , riordinare l’ assetto dello Stato , insediarci 
nella città eterna e sopra tutto apparecchiare per ogni 
evento le nostre difese. 
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